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A SciSnzà Gepgtafica ÌTlifstttf» 
vole a tutti gi'ihgegnJi anzi 
neceflàfia a chi vanta il ti- 
tolo di Letterato feiljietafli 
in quefta nùo«a "ÉdizJcinei piìi 
gradita ai Leggitóri dopo 'eflerfe (tata di 
molto riformata e cofrtcta dietro. le itiii- 
fazioni de' Dominj feguiti Selle - ultiriiii 
Paci, e-di«tro i lumi fomminilif alimi da 
diverfi -Ifitterati dell' Europa , al favore 
de'' quali-, ia -'iiii profeJTo obbligàtiflimó ; 
ed in ifpezie all' inclita Accadètìiià de- 
gli Ereini di Palermo, i. quali' In'haèrie 
oaatato;d«Ha vera- e foindata defcrkiofle ài 
■ ' i i taftd 
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tatto. .il IUgBij di Skiilìa Pei Jo .-che^io 
Bfi rèndo a tutti le dovute grazie. 
^ In ocCafione della riforma della quar- 
ta edizione è feguito qualche erudito com- 
battimento fra alcuni Letterati miei A- 

I. Se fi debbano per entro l'Opera ap- 
porre alle Città e Luoghi i Gradi di La- 
titudine, c Longitudine^ 

IL fi debba ifell' opera inferir a'fuoi 
li;o|bi le Mappe? . ' 

IIL Se fi debba fia nelle Provincie della 
Francia una nuova dfvifione dìfièrente dall' 
ordinaria che pactifce quel' Regno in dodi- 
ci Governi Generali? 
. ToccaiiCe la prima quiltione cir<;aìGra< 
di, fi^come è cofa lodevole, ed utile l'aver 
fotto la vifta preflò cialcuna Città e luo- 
go que' Gradi di Latitudine e Longitudi- 
ne che le convengono , certo è che fem- 
bra cofa ben fatta 1' apporveli; Ma riflet- 
tendo che iblo alla fine dell'Opera, fevel- 
lando del Globo Terreftré, fi djcbiara ciò 
che fia un Grado, ed a ciò che .{eryi, e 
che quelli che non n' hanno cognizione , 
debbono attenderne l'iftrtizìonc folo fulla 
fine della detta Opera , farebbe un pone 

loro 
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loro^-^ pHndip!i5 ^^Ancogéké^^Satio- ■ gTi 
dcchi ttòn fenzà lóro ^ftrdió . "Éd' ^'òltrre a 
ciò, eflenà) incerti f Gradi 'di ^iiongitudi- 
ne , circa i 4^àli non bène c<tóvéngono i 
Geo|fafft,Jfi è IKmata bene il- tralafciarli j 
giac«iè- nèt-iiiehtóv!3tò Tràttatò^- 'det Glo- 
bo iic^fì foto fì' danno a có^ndfcébs i Gradi , 
ma^ s*5nfegna àncora- eonic fi*' debbano ri- 
trovar -fuUc Mappe.'^ ' ' ■ ' 

To<icante la feconda qmfliOne circa le 
détte Mappe . Egli >h certo , che fenza 
Mappe non fi può ftudìare Ja| Geografia , 
-nia l'-inferirle in- piccolo liei librò ed av- 
vezzar.: 1' oecfeìo , Riàflìmé de' Principian- 
ti ai paefi rì-ftretti,' l6ro> cagionerà un'idea 
parimente, riftretta nella mente, in modo 
che occorrendo poi rieercar i paefi e luo- 
ghi folle Mappe ptìù diftefe , l' occhio e la 
menée dello Studente fi perde e ne rima- 
ne alquanto confitTa . Laonde io giudico ef- 
fere affai meglio che i leggitori abbiano Cot- 
to la vifta il libro, ed ancora le Mappe 
gifandi ordinarie legare in un libro parti- 
colare, che per altro Atlanteappellafi. Ed 
avvezzando rocchio- e la memoria, in tal 
modo ricaveranno- jf bramata frutto da que- 
fto Studio-. ; -"'•^ 

a j Cìà 
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jie, qjricai -l». OT,oTft ^(KWpne . 4e!la, Frjni- 
ciaj gli- .antichi Geografi , e la maggior par- 
ate dci\ in^erni„rìmangor(o, preflo la ^ct- 
t!) ^IjviftQper antjc:} ^, Ja,, <juale- corifìfte in 
II».' ©oy«Ei;i,;fienerali.; :£ benché- jilcuni 
;ìUoyi Avtpri ,Ìa dividano, in 30 , pl^ri in 
38 Provirifiej, ed altri a;ic9ra. diverfamen. 
te, io ho giudicato bene di ferljare la, di- 
vifione antica degli accennati .j2..,Qqvcr- 
ni Gen,erali, ,part,e ,p£ir non confpns^^^^ .i 
Leggitori, i gualj avranno per: io ^pi>i;;Ie 
Mappe ordinarie colla fuddetta. diyiÓòne , 
parte per aver iocofnpdarnenterpiegacoper 
fliczfo della detta divifione tutto il Dora i^ 
nio jdel;. 41. f rancia nel. Regno appunto 
della .Ff9#cia ili iCpeZiic , e poi diclaiarato 
jie'Juoghi propri anche i Domini che quello 
.ha negli ajtri ?aefi, 

.taqnd? .non' jmpedifce la detta diyilio^ 
ne, ch@' {i fia data la dovuta notizia ai 
.J^ggitori: di tutto ciò eh? l' accennato pof- 
£fd$r io diverfi Paefi. d?l Mondo . Tale è 
jl ijiìq debole. ftottitieWO fino qh' altri m« 

.n? Aiggerìranno un migliore , 

- ^; Npri creda però il cortefe Leggitore , 
chs prefents Opera fi renda: idifferentc 
j . . da 
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ésL'mohf ialtieAXxobgtA&t per la fola nojirì-; 
tà^ iim..confidéi'i .:p;uteQftól Io fcopo princi- 
pdeid'efla^: che ;è:il nUovooineu^o. di far 
honToIo àppréii!dòré.^a facilità la i>elI^Geo>i: 
grafia^ft qiMlli,^ che appena, per così dire, 
ancora cxsvayCamò .ìì PatnACo, ma d' appà- 
gare eziandio gì' ìflcffi Letterati/ avanzati 
IH' queflo/ftudio/* / ■ . ' 

'Narròmmi un beir/irigégna , che negli 
anni delb -fiia ■adolerèenza , efTendo ancai-. 
ra rozzo' nelle Difcipline Matematiche..^: 
fu vago A'aaver qualche tintura dello ftu-.i 
dio Geografico, -'è ire volle- fare il faggio 
da fe ftefo laiciando'icorrer la mente' in 
alcuni Autori , ma che mai non gli fia 
rìufcito di foddisfare appieno il fuo defi- 
de'rio. La cagione fi era, che leggendo Ì 
Capitoli de' Regni » e delle Provindej .non 
trovò modo agevole d'imprimer le divifio- 
ni principali nella memoria, e percorrendo 
la defcrizione del Globo, confufo in un la- 
birinto di Linee , e di Circoli , non ebbe 
mai il contento, d'intenderla. 

Veramente queflì fono gi* intòppi ordi- 
nari, che fi oppongono ai Principianti : 
Onde per ifpìanare 1' accennate difficoltà, 
s' è impiegata ogni forza per ridurre tut- 
a 4 ■ ta 

■ V, , ^ 
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ta l'Opera in un metodo beD"'!ordfiiato 
Si fono in ogni Regno, e ProVinciaritrpw; 
vate Divijtùni comode per foccorxere lia me- 
moria; e nel ' trattato ■ del Globo- fi ^è rftu-. 
diata appoftatamentc Ja chiarezza^ acciac- 
che 1' intelletto de' Prinèipianti non /infa- 
MJadifca. Anzi aiEnchè in ogni jiagina pof-, 
fa al Lettore fubito cadere in' vi^ ciò',; 
che vi è di notabile, fl fono a beJIoi ft'u- 
dio variati i caratteri. Avvertendo j che;, 
ficcome un Regno comprende i Provincie , 
Diflretti ., Territori e Città , uno. Xenipre 
' mìaorè dell- altro, così Jc- detfcent"»}^ eolici 
quali- faranno' rapprefentato; ih kraitìile'derf.. 
te Provincie, Diftrettì ec. andranno fèm- 
pre fminuendofi a proporzione:, per efier 
con più chiarezza Jntrodotti dal fenfo alU 
m^e. PerLcfenapip:. ■ . 




- ■ - itafoi ■ ; 
, ,toMBAS.t>fA veneta; • . 

ti. PadqVakoì V 

T adonti 

Il che s' i fatto cari (cgUiré ilim^gràf 
parte Gio^ìnni HoinéR ime dÉ'{>ri- 
tai Lettei^atì delfa SafTonja/ 
■ Si tsidigriaiiei ifeneijianti nella ptiftà ^ 
fcorfa che darasna a queftò Tfartata, dì 
ùffefvare, folafnenté le cofe fondamentali, 
cioè le Divifioni de' Paefi, e le Città Ca- 
pitali j e di qiialciie rimarco , dirimpetta 
aUe-^ti»B fi fi»» ^f)ofte in . nai^&a bel- 
tà porta Stelle,' affiiicbe faeilmdnte pt(- 
fàno cflere con&iciute. 

E dopo aver fatto qùefto abOzJLO , pd- 
^raitiK> poi fcorrer per tuttti ì Liiogj]i a 
Iòni piacere . P« benefizio de' 'inedefimi 
é'i neiriiigrelfo ' della Geografia: ^co foloi 
a s qual- 
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qualche barlume, del Globo, rUèrbandone 
un Trattato piii difiUro alla fine dell' O- 
perà. 

Dovranno gli ftefli provederiì di Car- 
te Geografiche per approfittarfi del p re- 
fente Trattato, fenza le quali egli fareb- 
be uno fludiare alla cieca ; poiché nella 
Scienza Geografica opera piii lavifla , che 
r intelletto. Lè Mappe pììi neceffarie iS)no 
le feguentì. 

1. La Mappa del Globo. 

2. La Mappa dell,' Europa. 
: 3. La Mappa della Spagna. 

La Mappa della Francia. 
j. La Mappadeir Inghilterra|. 
Scozia, ed Irlanda. 

6. La Mappa delle XVII. Provin- 
ciede'Paesi Bassi. 

7. La Mappa dell'Ir ali A. , 

. 8. La Mappa. della Germania; 
p. Là Mappa della Scandinavia; 

10. La Mappa della Polonia. 

11. La Mappa della Mosco vi A. 
li. La Mappa dell'UNGHERiA, ove 

lià anche la Grecia , e Tur- 
chia Europe.*.. 

jj. La 
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XI, 

Ij. La Mappa deirAs-irA. ... - 

14. La Mappa dell' Africa. , 

15. La Mappa deirAMERiCA- 

Dovranno i Dilettanti effcr parimen- 
te provveduti d'un Globo folido chiama- 
to comunemente Gleba. Terreftrc,^. affid- 
chè poffano appienoi intendere trattato 
del detto Globo Capo fìoale. delT QpCp* 
ra. ■ ■ ■ ■ >■ ■ ... ..i. . .■ . 

' Sì è ancfae^ fatto ri^Hb al Sidema deir 
la moderna RèpubbMca Létteraria , ove 
per fofténer con dritto il norìne .di Lette- 
rato, è d' uopo pofledcre le due Lingue 
Latina, ed Italiana . .Egli è" vero- , che 
rerudizìone non è obbligata; ad àlcuci.Iìa- 
guatggiò, giudicando io, che tanto. fi.pofl^ 
proporre la Metafìfica in volgare , quanirp 
in Latino ; canto in Illirico ^ quanto in 
Arabico , ec. Ciò non- oftante fino che il 
Mondo ricon-erà agli- ;^utori. La!tinì . pjjr 
apprendere la forgent'e, ed -ihprogreflbdel- 1 
le fcienze. Tempre farà là Jingua Latina ' 
-indifpenfabile a". Letterati. ^ 

Quefta è la cagione-, per cui s'è difpo- 
fio il .prefeatfi Tf^ctrato imnodov^die pà.- 
lo flefib teiapo-fi -poHa appret^derciV tait- ' 
z 6 t9 



□igilizad by Google 



to la Geografia Italiana, quanto h Lati* 
pa . Altrimcntc potrebbero preiTo alcuni 
nafcere delle difficoltà nella Lettura deXi- 
bri Latini . Per erernpio ; occorrendo leg- 
gere il Gramonpo alla pag. 315, del 
libro Ór ove incontranfi le feguenti paro- 
le : Moni *PefuIanus , Nemtiuftts , Utictt m^- 
fis ad Aiomortnitium LegMtis , Supplìcet pa- 
- cem orrnt . E pofcia alla pag. 752. del 
lib, 17. E^at j^ifsleo imerpres miles grc^a- 
fìus ifjt^ttxriOisr -ufr'-j cui: ttomen Cadetus ^ 
file ire f.e4ir( ut firehat nmjfttas , .a^ 
fuìotnfet 5 -ad Sfptimmism Superiorem , ad 
Jiiithenos &c. II fimile può avvenire nel 
TuANOj Sleidano, ed altri Onde 
con ogni diligec^ca fiiè procfurato di faci^ 
lìtare io Studio Geografico anche in quer 
particolare; regìftrando Ì nomi Italia^ 
ni, e Latini tanto. nell'Opera j quanto ner 
gì' Indici , potendo gli fleflì Indici fervi- 
de di Dizionario, o: fia Vocabolario Geo- 
grafico in ambe le lingue j poiché non vi 
jfa' Provincia j Città, o Luogo in tutto il 
Trattato, che quefto nOn iftafi pflrÌm?HI9 
Inrerito negli Indipi,, ^ f.- 

ti? ■ yiiro , bcBcHè Ji^Ua - ter*» vC quar^ 



Ca edUioBC fi ^B. dì molto ^riformato, .ed 
.accrefcìuCo 4* un tet-^o Xoiha ^ tome :ac- 
cQnnamnaO;,.<làa fprnìto ili;,l>utti qu6 ' Xvor 
ghì) o Città s' che per avventura: potcff<>-' 
ro -cffere foggeUQ di qualche tlifoorfo/ ftCr 
roechè lo fcopp tìofl:ro:non è di iporre m 
luce un ,gran' Dizionario , :o Lejìm ^, CD^ 
'fa& ha fatto il Stg. ^rtiz/ni-) La Martinier 
rei ma Cq\o di eorn$>cpdiErj? un breve TV-**-- 
S4fo m*»uaie cha X^iXiXo fuori \ ;:quaDt» ne 
y^aggj pofXà' somodaaientc Servire , al Legr 
gìtore . l ; ^ . ■. ■ 

Che poi la defcriiione dell' Aiemagna fi 
fia fatta più diffufa che quelle delle al- 
tre Provincie, ciò proyentte^ non folo per 
vqftità del Paefo , . 'iBfl anche /peii ii, 
gr^H .quaatità - delle Sowanità i che vi fi 
trovano j le quali peri efl'ere fapprcfènta- 
te con tutto qiòs i;he vi ha di loftanzia^ 
ic circa i Jp>omÌnj è -ftato, ncocflatio il 
.- J-'^onderfi pjìi ,qhe negli iJiltl'i .Rtìgiji^ /' 
■ .<^verni, i';-"- , | 

La qualità però principale d' un vej*o 
compendio non è ancora ftata mentova^ 
ta,ed è, qnella^.che pra. foggiungo *. Noi 
mi fembi^.-CQ^a proficua ..a- Letterati, il 
{r4ttflr&. 1^ in ^.wodo quafi cbei 

• ■ ^ . ' ~ ■ «na 
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4ina non abbia veruna conneflióiie coir al- 
-itsa. : £ benché fia chiaro che ogni fcien- 
za abbia il fuo oggetto limitato, e che 
quello- fi renderebbe poco benetìierito del 
Mondo Letterario , il quàie voleffe traf- 
gredire i fuoi limiti: godendo di farenuo- 
ve conquifte in tutte le altre difcipline ; 
nulladimeno egli è cofa patente , che non 
foio una fcìenza fia, per cosi dire, impal-i 
Tentata con l'altra; ma le pofla anco por- 
ger mano in molce particolarità : E per- 
ciò hanno i Letterati già tempo fa affe- 
gnata la differenza fra IcDifci^pIine princi- 
pali 5 ed Iftromentali : cffendo giudica- 
te nel numero di queftelaGRAMATiCA, 
la Logica, e Ja Retto Rie a . Parmi 
però, che volendofi faf« Anatomia più àc- 
•curaii» delle difcipline Iftromentali , fi pof- 
fano dividere in tre Spezie . La prima è 
■generaliflìma , in modo che anche quegli , 
chp.vqlcffe r ultimo grado -fra i Lettera- 
ti, non ne può andar efente, e compren- 
de le tre antedette; Gramàtica, Lo- 
gica, e Rettorica: la feconda- è 
piìi fpeziale , ed appartiene folo a quelli , 
che bramano d'avvanzare negli -fludj Poli- 
tici 3 e comprende k Geo^rìfia , la Genea- 
logia, 

□Igilizad by Coutil 



logia, e la Cronologia: la Terza è fpezia- 
liflima , ed appartiene' fplo a que' foggettij,. 
che vogliono fegnalarfi nelle -.fcienze Mate- 
matiche, e comprende l'i^ttmika, U óai~ 
metria e Y algebra. . ■ .' 

Tutte quefte Difcipline IftromenUli do- 
vrebbero .bensì impararfi . ne' Licei, e nel- 
le Univerfità, ma Vita bmis , é ^rs lon- 
ga , e pertanto dovendofi fare quel che- 
li può, e non quello che fi vuole , con- 
viene contentarfi , dopo apprefe le diftipline 
triviali, di fcegliere fra le altre Iftromen-' 
tali folo quella, che è pia neceflaria.) , fra 
le quali io ho fempre giudicata ]aG«fr»jfo 
per molti capi. 

Onde io la nomino l'Alfabetto delle fcien- 
ze Politiche, ed in qnefto riguardo chi lai 
vuol proporre con utilità, dee aver un oc-, 
chio filTo nelle Mappe Geografiche, e lat 
ciar fcorrere l'altro nella Sioria , nella qt- 
Tittìogia, e nel Jui fMìict , nella toUtict , 
nelle Nuove j ed altre Scienze, e- difcipline 
principali . 

Per quefto oggetto ho voluto aver ri- 
fleflo alla Storia con ifpecificare in tut-. 
ti i Regni i . Luoghi celebri per Batta- 
gUe, Ali^dj , Trattati. di Pace, Conte- 
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xvt , . . 

{e- éi Sueceffioni , Cb^iteniióiii, èir altri 
»VTen«Bénti nétafcili : Alla' -Po l i r n 

CA , con accennare in tutte le Provincie- 
le Città principali , Fortezze , porti dì 
Mare, Coftituzipne del paerc^ e degli A- 
bkiinti, il Goverl», il Donijnio e la Re- 
ligione^: Alla GENEALofiiA con toccai 
re tutte le Refidenxe, ad Appanaggj no-- 
tabiii . Attefochè nella fola Francia vi ho 
inferita 50. Luoghi incirca, fcnza la noti-- 
zi» de' epaii non paflonw Ben intender- 
fi gPi Stemmi principàli dd' d'etto Ke« 
gno. E chi farà vago di percorrere tan- 
to il Capo della Germania) quanto quel- 
li degli Svizzeri j cpnoicerà , che fi è avu- 
ta' r at-téasiKshe' comitnevole fet lo fv i 
PoBBLrcc». foecaute il TifkSò che li i 
fiiiàlmente avuto per le Nuove io mS- 
taccio, lafciando per me parlare qnafi cia^' 
fcuna- pagina del Libro per véro teftìmo- 
sàa . Mi tmi gH aftwdtei rifteflì ti fo^ 
iKCistti éa* co(i*eDC1'ole brevità , e feiiN 
za traviare dal propofito del Trattato' ; 
mentre coecafi la Storia , la Politica > 
Geoenlogia', il Tus Pubbiicó , ce* iit ftia- 
nle», che il 'Libro non ffa nè Moria, -ni 
Pelitie4, .né Genealogia j né Jus Pub^ii!, 
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co ec.. coolèrvandofi Tempre ne* limici, 
della Geografia . A chi brama in ■ qùe- 
fto flwdb.per ogni Citta una Storia inte- 
ra, e per ogni Regno una Serie Cronolo- 
gica, o Genealogica, fa di meftieri ricor- 
rerei a quegli Autori , che hanno avu- 
tQnpiacere. di trattare 3,04 Difciplìnc 
aiiimaffatesinfieme. Ho poi Tempre ftima- 
ta buona m'anima , che in tutte IcDifciplì- , 
Jìgilii délib^j^ver riguardo tanto ai tempi 
atìf$ÌsW,::q}t8Óto vai: moderni . 
o Wflf.'ifie^ìogp: ha: ben foddisfatto al fuo 
carattere,, avendo apprefo lo ftato moder- 
no della- -Chiefa , ma poferà Tempre sii 
iniglipri fondamenti la fua dottrina , quan- 
di), afebia qualche barlume della Storia Ec- 
de^iaftiCar-Un politico farà lodevole per 
potìcdere la Storia degli ukimi Secoli, ma 
egli s' accollerà femper più alla jjerfezio- 
rie-:, : quando gli avvenimenti delle quat- 
^ ,M^an^hie inon iìano a lui fconofcm- 
tì^j|Su qwefta 'mira! fi è parimente difpo- 
fto '1| prefente Trattato , ficchè rapprefen- 
ti principalmente lo ftato moderno dei 
Mondo, in modo, però , ohe fi polla an- 
che ravvifare la Geografia antica , pter * qiian- 
to c^ùTÌen^ ad un Compendìo-. £ I>eìi->' 
•chè . 



chè per :qpcfto oggetto fi poffa aver ricorÀ 
fo ji* Dizionari Geografici', nul- 
ladimeno pì^ fpedìto iarà quello, che pO- 
trà dire col Fìlofofo OmnUi'tse'a 'mtcum' 

porto. ' ..>'--'■;. 

Finalmente fappia il difcreto Leggita-' 
re, che il più' grand' Oftacolo ,~ che ' ha" 
renduto faticofo quello Comperfdio , -ìi fta- 
ta la Cncera defcrizione de'Liaoghi fen- 
za alterare , ne fminuire le ■ qualità che 
cflì hanno. Ed effendo^ ftati-'feoperti -Gioi- 
ti sbagli in alcuni, libri ■ per ■■l*'^dtìÌé^ro 
ftampati, fi è proccurato con ogni aften- 
zione d'aver gran parte delle notÌ2Ìe , o per 
villa o per relazione vocale. E tralafciatii- 
periodi Icnografici , o Topografici y -Gomé- 
lontani dal mio iftituto , fi è avutaI'atteft-> 
zione di proporre Io flato d'ogni LuògO[ 
con due, o tre Epiteti.. ■ - ' 

,1 pochi Autori però da me feguitati 
fono la Geografia ì DI' Gtoivà'nn!- 
HuBKERj fecondo alla cui norma (" co^- 
me s'è detto) fi è formata tutta - 1' Ope- 
ra, ilfuo Lessico con il Baudrando 
dallo ftelfo Hubner citato; il Dizioka- 

B. I 0 t[ N I V E R S A L E I S T O R I C O E ■ GbO- 

o^AFico pel-Cornelio i IL -Vare- 

NIO; 



NIO; MÓNSIEUR DE LA Croix; MeW 
EIEUrde Plessis; ed il méntò"*aS» 
MoNsieUR Bruzen la Martini eì 
e.f i ;ec. ' J, primi quattro' nominano nel-: 
la defcrizìone dell'Italia alcuni Luoghi^sc'- 
colc Cini V méntre da altri fono folo co- 
nofciuti per Borghi , ed io efl'endo- anda- 
tB:die:ro alle. pedate de' predetti, mi (o^ 
jip nella prima edizione fervito degli fteflì 
termini con ammonirne il dilcreto Leti 
tore in qnell' Avvertimento ; ma- '«élla 
terza , e quarta impreffione e fingelare 
riforma , non fi è mancato di corregge- 
re, ed accrefcere il più neceifario con at- 
tribuire a tutti i Luoghi i titoli , o qua:- 
Jità datagli . dall' b(o comune . Benehè'''ift 
quello particolare, non oftantc la mia dP 
ligenza , fiami avvenuta la ftefla 'fventu- 
-ra; , di cui tanto (i duole il preloda- 
to , ed, imitato Hubner. Perocché 
lendo quefto dare alla luce una, 'feal*''M^ 
fcrizione della Marca Branjèmhrjbrfi ', lie 
dimandò ragguaglio ad alcuni Naiionai 
li del detto Paefe fuoi fìudenti , i qua- 
li avevano co' propri occhi veduti i Liìó- 
.ghì,;ch' erano da defcriverfi ; e menfrfe 
•YRlle. mettere in «rta ciò che gli diceva'. 

00, 
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no, ritrovò fra di loro contradizioni co- 
sì grandi , che alla fine dell' affemblea non 
feppe ciò che folfe Città , o non Cit- 
tà, .Te piccola, o grande, & fòitificata , o 
aperta ricca, o povera* Ed io ritrò* 
yandomi tempo fa nello Stato Milane- 
fe.i.,e veduta la maggior parte del mede^ 
liji^o feci. la quiAione ad alcuni Leteera- 
Xh-^ % '^<fnza , Sotk da annoverarfi fra le 
Città, p. fra i Borghi? ove parimente ta- 
li, furono le contradizioni , che iion fape- 
yg;cofa. conchiudere . Lo fteflb m' accadet- 
te- circa Litìorno , Orta , ed altri Luoghi; 
Ma iiulladirneno fpero, che nella mia fuc- 
cinta Geografìa, o tali intoppi non faranno 
riguiardevoli ; o che faranno (lati appiana- 
ti: 

. . Similmente e' avverta come gli Eletto- 
ri dell'Imperlo, e gli altri Prìncipi, e Si- 
gnori, de' quali fi è fatta menzione per 
entro l'Opera, non fi fono collocati fecon- 
do l'ordine che conviene al rango di cia- 
fcuno d'elfi, ma fecondo che piìi è venu- 
to in acconcio . Dalla fuddetta fperienza , 
dico, fcorgendo io che nelle Opere Geo-- 
:grafìche difficilmente può portare il van- 
to dell' infallibilità, effenda eife perlopiù 
fogge- 



XXI 

{oggetto alle mutazioni-, e fondate fulle 
relazioni de' giudici dìvcrfi.. ih 

A V 'V E R T I M E N T O . " 

Vi qu^a Quinta Edizione 

Qui non è neceflarìo un lungo deraglio 
dei pregi ed utilità della Scienza Geogra- 
fica , mentre in tante e tante 'altre prefa- 
zioni ciò li ritrova; per noi potrà ba- 
ftare l'Avvertimento del Signor Chiufole; 
che ferve come dì Prefazione alla prefen- 
te Opera . Diremo bensì che fe dal Pub- 
blico fu Tempre bene accolta la prefentc 
Geografia) molto pììi dovrà efTerlo Jn qae^ 
£tz quinta Edizione per le cohfiderabili ag- 
. giunte che ci fi fono fatte. In primo- luo- 
go abbiamo premefla una divilìone igene- 
rale della Terra, e ad ogni Regno una 
notìzia ifìorjca fpectante al fuo ftato an- 
tico, e moderno. Alle defcrìzionideirAfia, 
Afirica ed America, che fi fono trovate 
molto mancanti fi è fupplito coir aggiunta 
di un numero confiderabile di Provincie, 
Città, e Fiumi i accompagnando fempre 
i fuddetti Luoghi con qualche fatto rimar- 
ca- 



XXII 

'jCftlàleiiCfoiiologià^ o coìi qnalche notizia 
di commerzio, odi Storia naturale .' princi- 
palmente nella defcrizìone dell' Ameri- 
ca non s' è tralafciato il nome degli Sco- 
pritori di quelle Parti, e il tempo in cui 
jBirono fcopcrte . Al trattato del Globo 
Terreftre abbiamo aggiunta urla Tavola 
delle. Longitudini delle Città e Luoghi 
più confiderabilì , che fervirà a àeCcvivere 
il giro, del medeftnio Globo ; di più alla 
Tàvola .dei climi Settentrionali abbiamo 
■aggiunto le Città, e luoghi principali per 
li .quali paffano i medefimi Climi . La di*- 
vilìone della Terra in quattro parti j ofìalè 
divifìoni pérlequali dovrebboilo.farfipa(raré 
i principali Meridiani < I nottii ^eì Viag- 
giatori per mare che anno fatto il Giro 
della Terra, e Tanno, e il tempo che ci 
anno impiegato * Un Catalogo dei più fai^ 
mofì Libri di Geografia si Antica che Mo- 
derna; ed tin^ rette cene Carte piii dpplO' 
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IKT no DUZl OTSLE- 
I. 

ojfcrvazione per ben intendere ìe -Mappe . 

PRima che alcuno fiffì gli occhj fulle Mappe, è iT 
uopo oflervare tre punti: cioè: 
I. Come fin divifo il Mondo . 
1. Come fi debba pener la Carta, 
3. Da che parte j' abbia a volger U faccia . 

II. 

Come Jta eiivifo il Mondo. 

I' ^Iccome boa camera ha quattro lati, coslconviene 
O fìgurartìnellaitiente, cheilMondoabbiaquattro' 
fpaz), o lìano Piagge: queftefono chiamate da* 
Latini Slaatuor Otbit Vlagte \five HmuRCftrdims 
' I. Dove leva il Sole chiamali Ijtvante.i iù Latino 
OaiENS. 

z. Dorè il Sole.tcamoma chiaiv^ Tmtitet ià La* 

tino OCCIOEMS . ' ■ 

3- Dorè il Sofe fi ritrova a mezzo giorno chiamaG 

verfo Mezzogiorno, in Lat. Meridies. 
4. La Piaggia dirimpetto al Mezzogiorno chiamali Tra- 
montana, o Settentrione, in Lat. Septentkio. 
- II. I Marinari, malTimegU OHandeO, ìngtefi, eXe- 
. defchi > fi fervono d' altri nomi > ì quali G ritro- 
vino in nolce Mappe. 

A I. II. 



i. Il Levante chiamano Osi; 
a. WPoKtnte West; 
j. H Mezzogiorno Su», 
■ <. La Tr^oataiia Nord. 

UL Secoìwlo queHe quattro PÌa|gÌe Cardinali del Mon- 
do foìio aìichedivfi i Venù principali, chiamali 
da'Latini Venti Cardimi hi . ■ ■ 

k. Il ventOì ché .fpira dal Levante hnotaxano Eum 
ovvero Subfolanui , in Iiai. Euro. 

1. Quello^ che rpira dal VoazTitt'Ztpbjrus y o^avO' 
nius, in Ititi. Zefiro * 

3. Quello, che rpira da Mezzogiorno, Aufter^ ovrs^ 
ro /tfMKf in Ital. Aufiro, 

V Queilóa chefpiradalla Tramontana, Strettì, oV- 
veip Aquilù. in Ital. Sorea. 

ut 

tTc^we ìichhit pòner la. cartài . 

I. T A Carta dee eflere poftaìn maniera» cheìaCtua* 

zione de'Paelì venga a confronuK conrantc- | 
dette qnaitto Piaggie del Mondo. . ì 

. a. Nella più parte delle Mappe ìon^ 'nbtflKb'ìiiVait- 
'gine le paròle^ OrjènS , OtcìDENS, MeIeidies» SsrtEK- 
TRto* S'apgiufli la Carta, che il Seftcntribne Ivi 
fcritto corrifponda dirimpetto al vero Settentrioné del, 
McndOi che in lai modo anche l'altre Pia^efaran- 
no ircomraiei 

\. Se a cafo i ìudiletti nomi : Okiens OcciI>ens « , 
-ce. non fodero notati in margine della Mappa, vi farà 
almeno il fegno. della B»fTola con un Giglio incinui, 
il quah* denota ìtTra^itntaita . SÌ volga queliliverro la 
Pia^gìi del Sftientrione > che cosi anche il xcflo coc» 
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INT RODliZION É | 

i^- ■ ■■ ^ ' \ 
Da che parie s'abbia a vp/ger la JaecM,, \ 

i' TV/fOlti actaccaDÒ le Carte Geografiche almuro; 
iVJ. e in tale poficurà le confideràno. 

2. Veramente parlando di quelli, che fono avanzati » 
gran patTi nella Geografia^ pocoimportafeflkboattae- 
cate al muro» ò (piegate fulU tàvoli», j. 

3. ConGderando però i che tutta la Gtuàzióne nevicB- 
cangiatàj e l' immagiiiazioiie coiifufa; ' 'f ^ 

4. E' affai fneglio .ponér' fa Carta fiilIicà^^Iài &.V^ 
ger h faccia vétfQ Seitéstitónt i chè cosUéfl^fà^ré' 
gola. — [ 

La Tràmeniana avanti la Fkcdft'/ _ 

li Mezzogiorno dietro aUa"S(ÀieflaÌ ' ''"'•'•^■^ 

II Lf vanti alla Deftra; 

Ed il Pcnente alla Sinìftra; 

y- E le alle volte le Carte fofTetp intagliate a roVt- 
rcìo> cioè che ì nomi de'Luoghì, o Gttà nonfoflèrd 
ferini in Ietterà paralella al nome di itfWtf»/r(o»e nota- 
io in margine; come fi può vedere nelle Carte ordini 
tic de'Paefi Baffi ^ egli è meglio volger il Seitreatr^óite 
fctitto fulla Carta verfo il \rero Settentrione del Mondo; 
benché i nomi de' Luoghi fiano pofti a rovefcio. 

C-A P O P R I M O. " 

■btìU Mfpfd del Ghia, tAiiiem ài mitó 
ti jMndoi 

' 

I. 

La Forma del Mondo. 

-i. TX) Monito -è rotondo, comeunapalU, épereióbì- 
X fogna fi^utùG^ che anche fotco di noi abitino, 
'genìiv le quali h'ilnno ricolti iioropiediall'iiiiit^ca* 
me ;h (i^' luogo' a chiaririr.' • ■ - ■ -, 
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^ ' Càpo Prima 

X. Sulla Catta pare che ÌI Mondo fia tagliato in <]ue 

{larti: e ciòfièfatco, perchè lìpofTaconlideiare Upal- 
3^ uAto iJall'uiia, quaruo.tjair.aUra patte. 

.? J' ■ 

'■- ' , ^Jp^irvfizicfni circa la detta Mappa . 

VI farehboqo inolte cofe da ofTcrvare, ma la mag- 
gior parte fi riferva, fino che fi tratterà del G/o^ 
Sp|Ì4o alla fine dell'Opera • Per ora fi notano folamea* 
tp ^ue punti ; 

I, La diviftone della Terra * 

». Akuni vocabùli Gee^rafci , i gugl foveote" oe- 

^cpno fpHe Carte; ■ 

in. 

■y K~' ' 'hivijìonè della' Tèrra^ 

T A divifionc è di tre force: 
" jLj La prima è fiata fatta da' Letterati, echiama- 
^ - fi Divisione Matematica . la Lat. DIVISIO 

■ jorbis mathematica. 

II. fisconda è (latta fatta' dalu Natura, echìamaG 
DivisiDME NATVHAtB. InLat.DIVI^IpORBlS 
PHYSICA . 

III. La terza è fiata fatta da'Regnanti del ^^ondo è 
- chiamafi Divisione Politica In X^t. OZ VISIO 
' ORBIS POLITIC4. 

IV. V aggiungono alcunn» Ditisione Morale , ri- 

fFCtit) alle Rcligioòf . 

■ iv;. . 

. P^y^PP^- MétiS fattt '^da 'letterati . ' 
y* T TAano quefli tirate' intorap al Globo molté Lì,- 
JTX n«» o ^anò Circhi Ideali.. . '• 



beila Mappa del GìoH, i 
. J. Dico ideali, poiché realmeme non fono lopiìà lé 
Terra, tReaào inventati (blamente permigliorcì 
intendimento della Geografia. . 

3. Sarebbe intraprender troppo pfr^^ujiPHncipiante, 
il voler ora difcorreredi ciafcunaafquene Linee . Ba- 
fièrìrtoccare le più neceilàrie} e,TMp8F(niare -il,^r-e(lo 
£no;.alIa' fine ddl! Opera , quando ^ ^arler^.de^toBo 
m-geoeMle^. • ■ V.V^-r^V >="iti P 

r... . J,. t, 1 1. ^ ,..|;. , -- 

. . l , , . . L.,_i;t, f.,. f..r'.E;i,.;[ 

■'- ^&ffemai.ion€ per il pnmipio 'àÙ^^.'^yii 
Jìone Matematica^ 

i. TNcorno a tutta la. Te;rra fi vedono tirate certe II- 
X nee curVty dfiiinó torte,- lequàii Vengoncs a radu- 

rr.G iau)VfoIftfantQ^ taqtpfQpra., quanto l'otto Ja pal- 
d^Ila. Terra,. . . 
. a-.' Quel-punto chè,.é, vérfo'U *rli»io»i<iij3àl dijlbpca 
chiamjTl.P^BO AiiViio. ìnf àii. PjiDlLtìS ■ARTIGqS^ 
3. Qi(iÌIi)..c(i^ 'è .vet&> .I^e?z9£'o¥i(o al ^itìfifttothWi 

mafi Po^ À(jT4»tIcq,.;n/toP0fcuSA^*Ti^tT^- 
cus,, ,. '.h- v-^'; 

. 4.„La;,^errii'.'èr^iiiaja,égga1pjètìté -in^'dtj'fe j^idi 
un&'Jin^'retta..i^^uiài;a..da^L^ttei'atì Equa^WY-'S 
fia tlNEÀEóuiNOzÙLÈ;, TnLar.i^^Ò0ATOlt, Dvtì:riJ 
LINEA r^ÒUlNOTIAtlS;^ ^ ' ' ■ r 

j. QuelVar Linéa è di«fii ^n^P'te pgrt:ictfl|é*t5àtìclt3 
e nére , le quali il cHaóianò GRflDi , uiiò^3ei'qiiaIÌ 
contiene fcfTanta miglia Itaìiaile. ' ' ' ' -' 

9. Di quelli Gradi (e ne- numerano intórno i 
tutto il Mondo, che cotftiirenaono iifioo, niiglialtalia- 
ne . É tanto è grande il Mondo nel fuo clrciiito. 

7. Un Grado "tìdividfi in 60. minuti, ed un minuto 
vale taDtOi,?Iie.,un miglio Italiano. 

8. ]^er 1q i?;ùi mimiti fono notati al laàfgitie ^\\é 
JVIappe particolari, ove bifognà ófTeivare di ùbd tfon- 
fondere i-Gni4i cai Minuti.. ". . - 

■• A3' -'VI* 



' 'phifmt fati' daìla litturti 

i.TSÀppoMè laJio comandò^ Mila creaiioM iA 

■ U Mondojche l'acqua fono ilCieJoJoveffcadiinaj» 
fi in luoghi particolari, acciò fi vedelTe il lecco ; dt^uel 
tempo ffiio al giorno d'oggi è rimalla la Naiurj im- 
mutabile in quella diyiOonei, ; J„J!T„ ■ 

a. Ed in quello modo è compoHo )1 Mondo di 1«< 
n ed Acqua,' la quale le fcorie !i!ij»l»llli«nie a», i» 

?orM, 

I. TPaéG fòlio difperli. ebéiich* negli ultimiSecoR 
1 r atte Nautici Oa giunta a grado taiito fublime, 
che-fi polla avete'icfehi contezxa delle Province più ri- 
mote ■ jìulladimeno vi fono Paefi intieri , i quali da nin. 
llo;:»nc<M*fontt*"" veduti: parte a cagione del gran 
fredaoT F'te à cagione della cr udeltà degli Abitatori . 

■ 2. E eccome negli ultimi nollri tempi fono flati fco- 
perti Paefi , de' quali i nollri Antenati nijn iwnao »e-t 
funa Saia, coli credéfi , d*..<*etfpr^eWb« to- 
no moke Terre, le quali iJa ninno «no ;fl»le fitot». 

'^J^inaì 'fegae ; "eJ Monio vi Ca UTtnaco. 
infiirè li 'Terta incognita. ' 

vni. ■ .;■ 

, ', .,. 'La Tcrrt coinital ' ■ 

T A Terra coghiira'conliflè nelle qmetrt>gt»ii par- 
''r.' ti' del Mojiilo feparate Jalla natura per- mejip 
dclfacqua.lfi qoali fono.* ■ , . . , ' 

yEÙROPA vetfoi Settentrione h rm picciola. 

■ - - ASIA 
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Dilla Mappa elei Glòbo J 

L"ASIA verfo Levante la più grande. 

L'AFRICA verro Mezzogiorno h più. calda. 

L'AMERICA verfo Polente ìa. più ricca. 

Le prime tre Parti, cioèl'Europa, l'Alia, el* Afri- 
ca Tono già noce da mb)tiSe!coli in Qua » éperciichìa- 
raanlì luite- e tre in Geme il Momdo- Vecchioì 

^. Ma PAtnerica» per efltrre (lata fcoperta folamente 
dugenco e cÌD<]u«ntairèatuù io circa > ha il nome dt Mon- 
do Nuovo. 

■ ix; ' V X - 

La T'errx Incognita. 

I. T A più conQderabtle è quella intorno ad ambi ì 
J_j Pilli, alla quale ?(ni fi può giungere per il gran 
rigore del freddo. 

2. Qiiella che G concepifce. circa il POLO ARTI- 
CO, chiamafì Terra kìcognita Settentrionaìe ».:<» 
Boreale, in Lat. Tetra: incognita feptmriosafUi 

3. Quella ch'è circa il POLO ANTARIICO , 
chiamali. Terra Incognita Meridionale, o Australe , 
in Lat . Terra incognita Anfiralis . 

4. Io alcune Mappe G vedono delineati ambi I Poli 
in particQlve con le .Teq-e incognite a^giàCenti. Ma 
jter miglior <;biareE%fc.<'<ìeVii(à fopra cUcidua Capitola 
difiinto. • i' n^i. ; 

' ' . - i j"i i \ 

Diflinzione Generale àella Terra. , 
LA TERaA comprende, 

) Antico, 
. , . ) Hut)V0 , 
^Incognito. 

IL MONDO ANTICO) Il ContineateV / 

A4 IL 



t Capò Primo. 

IL CONTINENTE ) L* Eutója , 



Affrica «' .>!•.." ; .1 

ha vccfb, Mezzodì )Ija SpagDa,< l . 

) La Turehia Europea, ' 

«rfo il SETTEN- ] La Danimarca, 
TRIONE ) La Svezia, 

) La Norvegia, 
. , ) La Polonia , 
) La Mòfcovia, 
) Li Curlahdia. e ■'■ \ 
) La Pruina Duc*lé'* ■ 

rerfo il- mezzo, cióè da) La Francia, "" 
■OC'CID.E«TE in ) La Savoia 

O^RIENTE.- ) Gli Svizaeri, 
A'. "-'. ' ■■ - l 'i -■-.>•) I Pace baffi Spagnuolit 

, ...... f ) VOVttHAk, ■■ ■■■■■ ■ 

■ } E.* Alìemajgna, 

■■.^ - '■ "•') Ltt'ÌTrànfliVaDia-i ■ 
■r-.:: - : ^^U'-Valàchiai ' ■■- ' 
. ) La Moldavia, e 
) I Tartari Precopitì 

L*ASlA comprende. ) La Turchia neÌl*ÀGa* 
■') La Tartaria, 
) La Gina, 
- ) L'Indiai " ■ 
' ) La Perfia, c 
. .:; j-.') L'Arabia. 

L'AFFRICA •) L'Egitto, >. . 
ha ili quà f/all'Equàme i>- } Xa Barbarjff , • 



lAappa del Globo . . «i 

. ) Il BileduIgcrM, 
) La Zaara , ovvero i Ve- 

• : ) fffti. 

) La Negrizia , * ti Paefe 
) de* Negri. 
) La Guinea, e 

) La NaÌMa:ii:. ;. .. 

L*AFFRICA,CMW»f ) Il Congo» 

folto f Equatóre^. } L'Etiopia, Jwe i 
) L'Abilfìnia. ^ 

ili li dnlP statore ) Angola, Regno, 

- , ) Il Monemugi, 

...» -..j- ) Il Monomotapi, 

, ; Lì 5 La CafFreria, 
) lì Mozambico, 

, ; ) I' Zan^uebar , e 

V ) La Melinda , Regino * 

L* Ì-SÒLE.-,. ..,.<••' ) Dell'Europa. 

... . ) Deli'Afia 
) Dell'Affrica. 

ìsole drfpéÒftOPA i La jran Bretagg» , ' 
tieil'9ci4m.é.. ' ■■) che cornette» 

L -.\. ,) L'Inghilterra, 

r i,;-. ) La Scozia. 
r:, - ' ) L'Irlanda , 
' , , ' ) L'Islanda, 

* - ) L'Ifole dd Mar BfijicQi! 
; ) Sicilia , . . ... , 
) Sardegna» 
.. . ) CoT^\.'-)- \T -cr. \\ 

) Zante, ,)dcttel«.3.Ifile, 
) Cefaloqia.) ■ -, .\ 

NEL ■ MEDITER- 3 fcaW'*» -r -,1 //v\^ 
RANEO. ÌCorfica,.., 
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-'Ctfjfttf Vrimo. 
■ ^ Mata 



Crrigo , 

Ifole dell'Arcipelago» 
) Majorica, 
} Minorici. 



L'ISOLE dell» ASIA ) Le Maldive» 
ttiU* Oceifoo , ) Ctrilan^ 



) Sumatra, ■ 'i à ' ■ .' \ 
% 'f.-'.-.K' .| Giava, / ■ ■■ ■■ 

• ■) B rneo, 
) Le Celebe , 
" . 'X 1 LeMoIuehe,' '■ ' ' 

ì Le Filippine , 
L" ;(■ ■ ■. : : :) L' Ifole de' Ladroni , 
' ~ ""■ ) L'Itole del Giappone. 

NELMBDITERRA- ) Cipro. 
• -NEO. ) Rodi, 

} Àlcunf Ifcle iti? Arctpelag» 

..,.-.-.:'.'\-:-\ . flUU tofiÌeTS'^B»tÌMt9-i 

L'ISOLE dell' AFFRICA) te Canarie, 

iteWOce'm»: - , 'O L'Ifefe>«'ifCatiè*Vot&» 
■"- . j San Tomraafo'^ 

ti-.:-;: j L' Afcenfwne , 

• ■ ' ■ ) S. Elina, 
■ ) Madagafcar. 

Hi" 'tóONDià 3STJGVO) H Contineate» 
comprende ) Le Ifole» 

IL CONTINENTE ) Settentrionale, e 
compTtnde ) MeridioDiTe 

L'AMERICA ' J . 
L" AMERICA SET-) La nuora Francia, 
TENTRIONAtE ) La »MwÌIn|EatoKa;- 

am^Ttnde. \' . - O ;r.. 
- : lA 



Pella Mappa del Globo. ir 
. — ;'i : ■■ ■ ) La nuov4 Provincia 4Ì 

■ ) Jorc. 

, ■ : , ) La Virginia , 

. : ■ > La Florida. 
■ ,J -Il nuovo Meflico, 
■ ) U Meflico,. ovvero nuc* 
• ' • . ) va Spagna^ 

L'AMERICA ) La Terra-ferm^ , «owrn 
M^IDIONALE; ) U Cafiiglla d'Off , f la 
(omprcnde } Guajana, 

) II Perù. 
■ . . ■ ) Il Gilè, o Chili. 

} La, MsgeU^nica, 
j II Pa:r?gu«i, pvte^àil^Tu- 
' ■ ) eumàtf t e (a Piata ' 

5,' ISOt;E ntU^Ocàdeni^ l,a"CaIiforiiÌai,„ , . ' 

L' ISOt^ ) LaTéfra-Nupvà, .,; 
ned' Oriente' ' ) L' Ifole Fiammìngjii; , cv- 
) vtro le Azere , 
) Le Antille, V " . 

ÌLe Lucaje, , 
Bermude,"*: 

ih MONDO INCOGNIO II Polo Artico , e ' ' ' 
TO verfo ) Il Polo Anpartìco. ^ 

TERRE, ovvero ISOLE) Lo flretto di Jeffo,' 
del Polo Artico. ) La nuova Danimarca, 

) La nuova Galle Settencrio* 
) nalci 

) La Terra di Laborpdor, 
) Baja di Ciunb^J^nd » 
) Là Groenlandaf ■ \y , 
■ ' " : ■ ) La SpUzberga ■ ' ■ ■ ". 

t - 3 La Zcmbla.; ' 

L« 



TI Capo Vnmo. 

TERRE, o7/»;m ISOLE) La Terra de! Fuoco, 
del Poio Antartico.' ) La nuova OUanda , 

f' ■ • ) La Terra de' Papiii, 01»- 
. ) vero de'Kigriy 
) La nuova Guinea ^ 
■ ■•' ■■ ) L'IfoIe di Salomone, 

) La terra del Quips, 
) La nuova Zelanda . 

X. 

Divifa la Tetra ^ fcgue la àivijìone 
delf tacque . 

I. TT^Utta l'Acqua^ che circonda la Terra, e forfè 
X per vie fotterrancc di nuovo fi congiutige, (i 
chìAthava con una fola parola OiWiisaf, cioegrad 
Mare del Mondo. 
IL Nel tempo, cheli Mondo nuovocierainceenito, 
fi divideva l'acqua intornoal Mondo veccnìofe- 
condo i quattro Venti Cardimali , ed in tal 
maniera fi nominavano fniamentequattro grand' 
OcEANr. 

1. Qiiello, che comprendetuttal'AcquaverfoSet- 

tenirione, fi chìaiìiava 
OCEANO SÉTTENTRIONALE , in Lat . 0- 

aantts Septgatifioaalts f ovvero* 
OCEANO BOREALE , in Lat. Oseams BmaUt» 

ovvero J ' ' ■ ■ . 
. OCEANO GEL AfO , in Lac bceànUjQlaeialii. 
Gcsì denominato, p.oìphè la fua acqua è per Io più 

gelata a cagione del fteddo> 
1. Quello, checomprende luttal^acqUaverCCf Po- ' 

«ente, fi chiamava 
OCEANO OCCIDENTALE, in Lat. Oceania 
■; ' Occi^ntalis y ovvero 
OCEANO OCCIpUO, inLat.On-rVffftf, ovvero 
OCEANO ATLANTICO; iif Lat. Oceaniu At- 

tamicuì, : ' " 
, ■ ' Poi- 



Diqilized by Coogle; 



Della Mappa- d:l Globo. ij 
Poiché i Homi Atlaniià gli fono dirimpetto nel!' 
Africa. 

3. Quello , che comprende tutta l'acqua verfo Mez- 
zogiorno, fi chiamava i 

OCEANO MERIDIONALE, io Lat^ 0»«8» 

MeridiotulUi ovvero 
OCEANO AUSTRALE, in htx.Oceaniu Aujlra- 

H'i , dvvero • ' - ■ ' .*.■...;. 

OCEANO ETIOPICO, in Lat.OcfanusM.mo' 

picus . 

Cosi nominato poiché l'Etiopia nell'Africa gli gia- 
ce dirimpetto . 

4. Quello, che comprende tutta T acqua verfo Le- 
vante , lì chiamava. . ■ 

OCEANO EOO, in Lac. Océaaur ED»>vovveKO 
OCEANO ORIENTALE , in Latin. Gtiaauf O- 

Tìentalii i avvero 
OCEANO INDICO, in Lar. Oceanus Ir.dkus . 
Poiché ha ditirapecto l'India Orientale neli' Afia. 
Ili. Scoperta polcia l'America fi è anche avuta notìzia 
.di mi^è'ior acqua; ondeconviennofare, oltreai 
fopracceonaU quattro Oceani , due altri gcifO Ma- 
ri intorno all' America. 
I, Uno de'quaili alla parte finiftra della detta Ame- 
rica chiamali Mar Del Zur , in Lac- Mare 
Pacifiaim . 

1. L'ahro alla parte delira è nominato Mar del 
NoRT > in Lat. Hate Septenttionale ^ in Frane. 
Mei» da Nert. 

: ' 3.'Alcanì v'.aggiungono iUerz&fra l'America , 'p fa 
Terra incognita Auftrale, e lochtamanoMAR^ 
■ MAGELt&Nico, ia Lat>'Minv Oa^Uanicum . ' 



di 



14 Capo Primi 

La Ùmifonè della Terrà fatta 
da Regnanti i , . 

I. TV/fAi non Ila voluto Dioconfentire la Monarctili 
XVx deI]'Univerfo ad un foloCapo, epcrciòn'è 
nota la diverfiià de' Dominj difiincì oggidì in Imperji 
Regni y Rtpubblicbe j EUttordti ^ Vrineipati j Ducati , 
Marcòefati f Conte: Signerie , Arcive (covati ^ Vejcovati ^ 
Abazie^ Prepojìturet ec. 

z. Ora per dare a conofcere ì confini delle Provin- 
cÌG, o Governi diverfi , ci ferve la divifiofie • Politica 
de' punti mÌDUii , i quali vengono miniati (ulta Carta, 
acciò più facilmente dianò nella Viffa, époflTanò effer 
impresi nella meace . . 

3< Nella dita però. del Glotio fioti lì luiòveilerelj 
diTÌfioneco*fudd«tti plinti.* mafatàpiitdiftiata ne^Of* 
piteli (egtitnùf quando fittatierìttulleMiW^fiàpiiy 
ticolaiu 

' JCIt ' 

/ Vocaboli Geografici j féf déopi^ 
òff'ervàrjii .■ 

'^T'i^'foiio <tetti vocaboli ufitatì da* Geografi iHs volte' 
V l'n un linguaggioi alle volte in un altro, epercià 
fa di meftieri faperli. 

I- OCEANUSj in Ital. Oceano fjgnifica l'acqua tut- 
ta infierae , ovvero il gran Mare del Mondo. 

i, MARÉ fignrficaper lo più unagranparitfdeU'O- 
ceano^ Nulladimenoilnòme d'Ocfeano,' é di Mare cam- 
biano fovente fignifìcato ; poiché catico dicefi Oceano 
Atlantico» quafito Mare AtUntico. 

3> SINUSf in ItaUGoIftff o Seno dided ijuindo il 
. ÌAt* 



lìella Happa 4ti Globo» ij. 
Mare fa qualche grand') ncavacurà neila Terrai come 
il Golfo di ME&srco, dì Venezia, ed altri. 

Se l'incavatura folTe piccola chiamerebbeifì BAIA . 

4> EUfllPUS fi chiama quel luogo perìcolofo nel 
Mare, ove l'acqua va girando, e tutto inghioccc ciò 
che fe le appreilla. 

FRETUM, ÌnItal.Stretto,inFrancefeDif/m>, In, 
Spagnuolo Eflrccho, in Greco Bofp/ioroj , fidicequando 
due Terre fono tanto vicine l'una in faccia all' altra , 
che da poca acqua fìanoframezzate. TaIc è Fretum Hir- 
vulftm-Si:» l'Europa, e 1' Africa, cioè lo Stretto t>f 

- GiBILTEÌtJtÀ . 

fi. LACUS fignifìca perlopiù unLagodigrjindezza 
ìiotabile i poiché (e JoSe piccolo » fi; chiamerebb? io Lar. 
Stagnum: Scagno. ÌD' -lialitP'O* • 

PALUS una Palude i cioè a^quit ìnbrti franuichta' 
ta di fango i 

g. FLUVIUSCgnificaun.FiumÈ, ìn FrancefefiiW 
w, in Spapriudio Rie, in Tedefco Plufs. 
■ 9. jESTUARIUM chiamafSquelluogo, oveilMaA 
Ve efunda ton iftrepiio : e ciò avviene appo il Fluf- 
fo, e Rifluirò del medelìmo. 

l'O. INSULAftghiliCaun'iroIa, cioè una porzione d» 
Terra 'circondata per tutto dall'acqua, inFrancelelj/tf, 
in Tedefco /w/r/, o Eulaud. 

rt. ARCHIPELAGUS, in Ical. Arcipelago, egli è 
una radunanza dì molte Ifole vicine , come nel 3f<ii- 4' ^ 
India^ fra l'Afia e l'America, ovvero nel MarBgeO* 

IX. PENINSUIA, in !ial. Penifola , io Frastrefe 
■Prefquìsltiia GvtcoCò'^rJoiitfuj. Egli è una taetìtz 'tta- 
la circondata bensì dall'acqua, ma in un luogo'attacca- 
ta alla Terra; come, l'I alia è una gran Penifola. 

Ij. ISTMUS fignifìca una Terra molto fìrettafra 
Bue Mari, conne farebbe la terra in mezzo all'Ameri- 
ca fra IL MAR DEL NORT » e U MAR DEL 
ZUR. 

14. SIRTES ti cliiamind tutti i luogipérìcoìofiuel 
ÌMare, ove n fpezzano» 0 arenano le Navi. 

i;. I^ITTUS} ovvero ORA chiamali qualunque ri' 
va 
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i6 . C^po VrirÀi. 

V» del Mavc; e ti»a-«oatinuaM quuititì driìffiìUtive 
nominafì Cofle f in Piia^k^i Celti ^ cOine teCOfledell' 
Africa. ■ ■" ■ • / ' . 

1^. RIPA è primìe'rimeiite-' una Rivai iM: s*jnteode 
in-fónfa proprio fóI«nence-de'Fitinii. • ' 

.17. OSTIUM fignifica le Foci de'Fìumi , ovcquefìi 
sboccano nel Mare » 

18. PORTUS fignifica PortodiMarc, cioè luogo, 
ore le Navi pnffnno ftar ficiire dalle Tempefle. 

ij». COt^TlNZNSy OCiATerra Ferma, s'intended' 
ogni Terra, che noB'-énàlfola, jiàPetfifola>nàl/?»>A 

20. PROMONTQRIUM , Vromontori», o Gipo» 
egli è una pòrziome di Tànra, che fìfleodeiìel Mare, 
il -più «célèbre' é ilGaptfiJI-'BuonaSpeninza'nelPAfricar. 

ai. ALVEUS fignifica il £#w*, o>«fo de'FimRi . 

CAPO SECONDO. , 

Deiìa Mappa dttP Europa, 
1. ' 
; Limiti dejf Europa, 

L* Europa è circondata quafi per tutto dall'acqua^ 
fuori che tetlb l'AHa, delle cui frontiere non fi ha 
tutta ladbntezZadeCderabìItr, a cagione che! noftr! Eu- 
ropei poco viaggiano verfo quelle parti. I moderni Geo- 
grafi flendono però quella parte del Mondo fino al Fiu- 
me Ohiot il quale. fcorre verfo Settentrione; e finoal 
&mKyolgflt c^e ipicga verfo Mezzogiorno. 
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Divi/ione dell'Enrica. 

FAcilmente s'imprimerà ctafcun ncMa mente ladivi- 
lìone <Iell*Europ3,immaginandofeIa,fecotidoÌ'afode* 
Geografi, in figura di una Vergine chefìede. Peroc- 
ché ■ 

X. Il Cimiero è ìl Portogallo « 
a. Li Faccia è la Spa«ha . 

3. II Petto è la 'FKANtAA , 

4. Il Braccio manco è V iNaHiLTUKA , T Ik£ah>' 

DA, e la ScoErA, ^ ■ ■ 

5. Il Braccio deliro è I'Italia. 

6. Sotto il Braccio finiflro v'è la GsuÙnia ih-« 
FERiORE, o fiano i PAEst Bassi. 

e. Sotto il Braccio deftro vi fono gli Svizzeul.. 

8. La Gekmania, Poionia, ed U^MUAfornu- 
no il Corpo. 

9. Le Ginocchia fono la DAtiiH&KCA, la Nonvc* 
CIA , e la SvEiiA, 

10. La Moscova rapprefenta la Gònna -fino ai 
piedi . 

11. Là TuiteHìA Et^aÓPtA, e la Grecia fervono 
per le parti di dietro . 

la. L'Ifole ìntornoairEuropas'attribuifconofeoi" 
' pfe al PaeTe più vicino. 

Nomi delf^cqtta^ che bagna t Europa. 

INomì fono in gran quantità , ma perora i'olfervano 
folamente i. principali» i reftaotìs'apprénderanno» 
quando fi tratterà dei PaeG in particolare. Si nocaiia 

dunque 

I. Il Mau MsDiTStRANE», in Lat. U«rr t^diter- 
' B w 



ti -Capo Seewda ^ *• 

*éineum* Queft'è tutta ^uell' acqua rindiiufa fra l'Eu- 
ropa» l'Africa» e l'Afìa.-Incli è che gli è flato attri- 
buito il nome di Mediterraneo , perchè è fra mezzo ' 
le Terre, cioè fra le tre parti del Mondo vecchio . 

2. IL Mar!: Atlantico in Lat. Mare AtLinticum ; 
Bagna la parte Occidentale di Porfiig(i//o ; e percidfhi*' 
rasSi in quelle vicinanze Mure di PortogaiU,. . 

\. L'Oceano DEUcA£EDONiq,,Ìji Lat. Océams ViUf 
■caledonius : Sì diffonde nella parte Settentrionale del- 
la Scozia . ■. ^ . ,1 

4. Il Mare Germanico, in Lir.. Mare GevtMaiiicum, 
in Tedefco DieNort-Jee . E'fra ringìiilterra , 1^ Ger- 
mania, e la Danimarca. 

j. Il IMaré Baltico, iat,a.t, Ùare Baliicum.,. in Te- 
àtfeoDieOft-fee, Comprende tm^», l'acqua fra laGer- 
tnania.», laSvczia» e la Oànimarca. 

tf. tt Make Gelato, in Lat. Af^r; Glaciale : Va* 
éeG nella patte Sette nrrìonale della Svezia,, ed è-^arte 
del grand^OcOno Settentrionale: Hz ili^mtii Gela- 
to, poiché è convertilo inghiaccioquafiti^tto l'anno, 
a cagione del .vepre di c|iieU' aria... . ^ . ■ 

7. II. Mah EiÀNco'in LM.^'ii^^Àl^um , è una par- 
ticella- del fud^ecto Mare. Gelato'^ .il'quale penetfa nel- 
la MoTcovià.' 

5. U Make NfiROi in. Lu. TAare Ktnw»,. ovvero 
PoHtu/ Eiixittaj, è fotto la Mofcovia, fra V Europa , 
e l*ACa. 

I L, A G H l , 

t pili gran La^ -àeìt Europa fono , 

i Laghi JV^LBR', VjENER , e Vetter, nella Sve- 
zia. 

I Laghi LADOGA, e ONE6A nella Mofcovia. - 
■ Il Lago LOMOND , nella Scozia. 

II Lago- DUMMOR, nella Wcftfalia. 

Il Lago di COSTANZA, tra la Svezia, e gli Svii- 
Mii. • - i - 

I La- 
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bilia Mappa dlìFÉnropè t 

l Laghi di ZUG , di ZURIGO, di LUCERNA, 
di MOR. AT, di BIÉNNA, di NEUFCA- 
STEL o NEOCOMO, negli Si\lzei\ . 

li Lago di Girie/raì tra gli Svizzeri , e là Savoja. 

1 LagTii Maggiore, e dj comò nei Milanefe* 

I Laghi di VOLSENA, e di PEROGÌA j netio Su- 

ro Ecclefiilìico . 

II Lago di CZIRKNITZ, nella Cariiiola. 

Il Lago di BALATON, nell'Uogheril infcriòré. 
Il Lago di SARCAD, nella Traiililvaniai ' 
11 Lago di CARASUl, nella Bulgaria^ 
11 Lago di LIVADIA, ili quella parEe della G»tfUi 
che diceli STRAMULIPA. ■ 

f i a M I, . 

t Fiumi principali Europa fopà ^ 

Il DANUBIO, il RENO, l'ELBA, 1' ODER , e 
il WESER chti traverfario l'Aletliagna. 

Il RODANO, h GARONNAi la LOIRA , d li 
SENA, che ìi'rigano diverTt Provincie delU 
Francia. 

La MOSA, e la SCHELDA, che fcorroBo nei Pac 
n lialli . 

Il TAIVIIGI, che ha il filo corfo nell' iophiltelTa * 
L'EBRO, il T AGO, il GUADALQUIVIR-, e U 

GUADIANA , che bagnano varie parti dell* 

Spagna * 

11 PO, che atrraverfa ijna parte dell' Italia j 
La VISTOLA, che divide la Polonia iti ili 
Parti , 

il NIEPER , che {corre per le Valle catUpagné delU 
RulTia i 

ii DON, ovvero TANAI, ite fenati I'E!iit(ipJ dall' 
Alia. 

11 VOLGA, dhe viene dalla Morcoviil , è vi i git- 
Mtb isel Mar di Sala , o fii CASPIO. 

S 1 RI- 
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30 . Cap^. Secondo 

. R 1 V - r E . R E . 
. ..La S^OKoi, 
che fi perde mi Rodano, 

Il NECHER, il MENO, e la MOSELLA , che fi, 

gettano dentro il Reno, 
La S AMBRA, che mcfchia le fue acque con UMo- 

felli. 

II LIS> ch'entra nella Schelda. 

MONTAGNE. 

Zff pii» famofe MONT^GHE dtlf 
Europa fono^ 

II Monte ECLA, nel'' Islanda. Dì contìnuo vomita 
fuoco . 

I Monti STOLP, nella parte SeiEcnmonale della 
Molcovia. 

I Monti PIRENBI, che divìdono la Francia dalla 

Spagna. 

Le -ALPI) che tono tre la Francia, e l'halia. 
L'APPENNINO, che fepara l'Italia in due parti. 

II Monte GRECO, o di SOMMA nel Regno di 

Napoli, già detto il VESUVIO . 
Il Monte GIBEL, o MONGIBELLO , già Monte 

ETNA, nella Sicilia. 
II Monte UTO, o Monte SACRO , nella Tef- 

faglia . 

II Monte PSILORITI,. in Gandia , celebrato, da- 
gli Antichi col nome di Monte IDA, 

1 Monti CRAPAC, che feparano la Polonia^ dall' 
Uogheria, c dilla Tranfilvaaia. 
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Delta Mappa ^P&mpM. ut 
: S. T R E T T I. 
t piò famojt STRETTI delt Europa fono , 

Lo Stretto di tra la Zembla, e la par- 

te Settentriooale della Mofcovìa. 

Il Simo, ch'i all'inerellò del Mar Balticò. 

Il PASSO di CALAIS, tra la Francia, e l'Iogliil- ' 
terra. 

Lo fltetto di GIBILTERItA, o GIBRALTAR.cte 
ferve di comunicazione tra l'Oceano, e il Me- 
diterraneo. ' 

Il Canal di piombino, tea UTo&ana, e l'Ifo- 
la d'Elba. 

Le BOCaiE di BONIFACIO, tra l'Ifole di Corlì- 

CB , e Sardegna • 
II FARO di MESSINA , eli' è il C A R I D D I dei 

Poeti; 

L'EURIPO di NEGROPONTE, ovvero Io Streito 

di Negroponte, 
Lo StrettoWoARDANELLI, o dì GALLIPOLI, 

già r ELLESPONTO. 
Lo Stretto di COSTANTINOPOLI , altre volie il 

BOSFORO TRACIO. 
Lo Stretto di CAFA, già tempo il BOSFORO 

CIMMERIO che va dal Ponto Eorino, o fia 

Mar Nero, al Mar delle Zabaccbe. 

IV. 

■ GranitVLa deltÈuropa*' 

Volendo fapere la grandezza dell'Europa, s'inco- 
mincia dal Portogallo , e lì tira lin'alfiume Obio 
fui fìne della Mofcovìa , checosi fi fcorgeii, elftrlun' 
ga 3^00. miglia Italiane in circa. < ■ 

B j . La . 



2 E C«p9Se?«n49 

Lafua hr^htziSi incomincia dalla Svezisi (ì flend? 
fin'aila Grec», ^ coqiprende ineirca szoo. miglia Ita- 
liane; ma dcflè mifure de^paefì a fuo'luogo. 

CAPO T É %t On. 

■pclk .Carta di Twtogalia. 
j, 

// Contenuto di - qHefttf Mappa ^ 

%. A I-tro nnn fi vede ^i] queda Mappa, cheilfolq 
J\ Re^no (lì Pori(!gal|o| in {.ft/Pornf^«^'(r^ ov- 
vero Lujitania , 

■i. Chi pOD :{ia. la C^fafp^ciile» ,fi puQfervìr? 4«Ult 
Carta ordinaria d^IIa Spagna , clie tanto vi troverà . 

3. Yi fono alcuDf, c)ie ^i{ti07era.qoPofto^]pfralf 
Provincie della Spagna,' ma enenòo'^I pffi^eiitegovei:'' 
nato dal-fno piapriiOj,» $avr;^io.'fLe, n,^t\xf n% Qt* 
l^ìiolg diflinto. 

\'' '" ' n, 

Z.a Situazione di 'Portogallo . 

I. "pOrtogalloè fituato, rirpeito all'Italia, verfp Ponen^ 
IT te, ed èreftrenio Regnp dell' Eurppa, il qua? 

le gjudìcavafì aDTÌcametite per li( fine de| ^{qndo. 
a. Verfq l'Occidente paafiat col gran Mare Atlan* 

tico , il quale fi rende molto comodo 9. i Fortoghelì 

per li commerci i 

Verfo Levante, e Tramontana tocca le frontiere 

della Spagna, contro laqualc ha guerreggiato dall'anni 

1703. li all'anno 1742. nel qual? accettò l'Armiflizio, 
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Uh 

La GrandetZA di Tmogaila. 

IN comparazione d* altri Regni' Europei , Poitoglllo 
non è molto grande: perocché la ]un£hnz*daJ%z- 
aogiorao vcrfo TraDoontaoit importa 3sd. ai,ìg% Italia- 
ne ÌDrìnìa'^'«h^ÀgraaIxrgfaezn^a'PeA(»)tev^^ Le- 
vante, cioè dal Alare Atlantico )^no a l'c^mii ^eltz. 

' ; ■ ^vv - 

■ 2 Filimi Principati di l^ortogaìh'., 

1. TL Taco, in Lat. Tagusy. in Portogheie r«;'f E' 
J. il più grande, fcorre per mezzo al Regnij, e alloc- 
ca finalmente nel Mare: Atlantico . 

7.. Il Duro, in Lat. Dar(«/,.-in Portqghefe Dotta. 
Tfawerfa tutto Portogallo al di fopra, e va parimen- 
te a fcarìcarn nel Mare Atlantico. 

3. La Gordiana , ìn Lar. Aaas . PafTa piìt at di 
fotto , e và a terminare nel Mare Atlantico. 

4. Il Mondego, in Lat. Mundà . PafTa fra il Ta- 
goi e il Duro. 

y. Il, Minio, in Lat. MiniuSf ìa Ponogb.- M/s^or « 
Scorre sA di Ibpri ne'confini. della, ^' \ 

■V.'' 

^bììfioime ài Sytogalh< ' 

• \ 

SI prer^ntana fulla Carta due Regni nioltpi iné« 
guali. , . 

ù PORTOGALLO per fealdifopra, il piùsan^e. 

2. ALGtARVIA 4I -di fot(o, il pii^ piccolo. ' 

a ^ ' ^' 



»4 TitU 

VL 

Le Trovincie di f ortogallo, 

OUefle fono cinque; - 
L' ESTREMADURA , in Lat. Extremadarm, 
ove il Tago sbocca nel Mare . N'è la Provincia 
Capitale, e non fi dee confondere coli' Eflrema- 
dura di Spagna, 
n. ALENTEJO, in Lat. Traflaiana . S\ eitende fi» 
il Tftgo, e la Guadiana, e chiataafi io qaefto 
modo, perchè, rifpetto a quelli di Lisbona, è 
lìtuata di là dal Tago. 
IILSEIRA, in Lat.^frra. Formale fpoade al Mon- 

Vr, ENTRE MINHO, e DOURO, in Lat. Inter- 
amìienfitt Provincia riflrcttafraidueFiumiJar»- 
èo, e Douro. 

V. TRALpSMONTES, ìnLit.TrgnJmmatta . G\ar 
^ce di 11 da i Monti, fra il Douro, eleFcofi- 
4ìere Spaeniiole. 

VII. 

Delt Eflremadura . 

RUefta Provincia comprende fei Terricorj chiama- 
ti CoMMARCEs, come liegue. 
A CÒMMARCE, di Lisbona all'intorno della 
, medefima contiene 
* I. Lisbona, in L,2t. Lisheita , ovvero OljJJìpo, ed an- 
che Vlx/Jìpo, Capitale di tutto il Regno, eRefi- 
denza ordinaria del Re, fituata fui Fiume T^^o, 
Città delle più grandi, e più ricche dell'Europa, 
alcuifiore hanno molto contribuito i tanto fre- 
quentati Commerci; èguardata dadueCittadel- 
•■■ te, vi rifiede un Patriarca, dopo che il Ponte- 
fice, 8 rìcfaieffii del Re di Portogallo, hainnal- 



Della Carta dì VonegaUo, ' ay 
zaU la Cappella d! Corte ìa ChiefaPiitriarcBjé 
nel Oltre a ciò hz ^ueOaCittàunPorto 
amino, ed eccellente, fortificato con due Ca- 
flelli . Quivi ricroTaG eziandio 1' Uffizio della 
S^ra Inquifizione, Arcivefcoro, ed un' Utù- 
vcrfità. Il Re vi ha fondata ancora un' Acca- 
demia deXeiterati Iftorìci del Regno nel 1720. 
di cui egli medefimo è il Protettore. Neil* an- 
no 172;. fu qui eretta una nuova Chiefa di Fra* 
ti Carmelitatii Scalzi Tcdefchi. 

z- Alcantara, Villaggio un quarto di legadiftan- 
te da LisbQtia in unQcodelizìofofuiriigo, ove 
vedefi un CaHello Reale didiportoconGìardi- 
ni Grottefclii, ed Arcificj d'Acque. Avvertali 
di non confondere quello Alcantara 'con quello 
dell' Ellremadura di Spagna* 

j.Ai-coBAiA, inLat. Akobatiay ovveto Ehrebritum, 
Villaggio atnpio, fituato fra i due piccioli Fiu- 
mi Alcoa^ e Gaza, da'quali n'haltdenomina- 
zìone. Qpi vi ha un Convento coofìderatùIedÈ*' 
Frati di S. Bernardo, come anche ii depofito 
di alctini Re antichi di Portogallo. 

4. Alcouchette , picciola Città con Cadello fui 

Tago, due leshe lontana da Lisbona. 

5. Alemqpe, in hit. Jeraèrìga , Città la quale ha 

fenrit»' per l' addietro di Seggia alle R^ne di 
Portogallo; mi Filippa HI. laìniulzà «grado 
di Marcheiàto. > - 

€. Almada , Caftello fabbricato fopra una Rocca 
e Villaggio dello fìcITb nome dirimpetto a Lis- 
bona in un Golfo formato dal Fiume Couna» 

7. Altea Galeca> Villaggio grande fui Fiume Tjt* 
goy cinque leghe dìflantc da Lisbona > abitato 
quaG tntterameote da Pefcatori 

%. Cascais, in Lac. Cajcale Città picciola fulle Fo* 
ci del Tago con una Cittadella, e buon Porto, 
cinque miglia diGante da Lisbona, ove fi radu- 
nano tutte le Flotte, che velefìgiano verfo 
Indie Orientali, ed Occidentali. 

• j. Gin- 
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26 Capo Terzo 

p,.CiNiRA» Gatlello fui Fiunie Tago non lungi da 
. ■ I^abpng .verfc) il Mare> oveAIfonfo RediPor- 
' ) fogallo fu lungo tepipo cuRodico avaotì la Tua 

morte, \^ quale fegul nel liSSj. . . 
)o,Belem, ovvero Bethiem, oBelleoi, in Lar. Bt- 
Unum, Villaggio picciolo con Un, confiderabile 
Moniftero de' Frati di S.GiroIpmoprenb Lisbo- 
na, fabbricato dal Re Emanuello^ econfagraco 
. ftlJa B* V. M. fotto il nome della Natività di 
Ccìflo , e |ierciò viene anche cI^iatoatQ Bet- 
lemme .- qin vi Iw ancora il de?oflto <^e* Re 
di Portogallo, e non luopi d« qQefio Villag- 
gio vedefì in mezzo «1 Fiume Tf^v iinti Torre» 
la j^uale f^rve per cuftodta ft* prìeionieri di 
.Stato. ■* , ; . 
II. LÀ C0MMAR(3;B d'ALANGUER aSettentrio- 
- ' 4e .iji l^tsbona cootìene 
Alak^oeri in Lat. Alaogutra , ovvero AUngiit' 
rum y Città picciola poco dìTcofta dal Togo. 
IIL LA COMMARCE DI SANTAREIN fopra A- 
Iangt]er contiene 
Santahein, in Lat, Itempolis Ciìì.Ta£»y Città me- 
diocre . ■ ■ . 
XV. LA COMMARCE DI TOMaR fopraSaotareìo 
contiene . 
ToMAR, Città picciola fui Fiume Nab^tan , con 
un Cadello, appartenente ai Cavalìeti dell' 
Ordine di Gesù Crifio- 
V. LA COMMARCE DI LEIRIA , a Ponente 
dell' antedecca , contiene 
I. Leiria, in Lat. Leirlit , Città con Vefcova- 

do Surtraganeo dell' Arcivefcovo di L'sboija. 
a. AtnjBAROTA , Villaggio difissito tre miglia da Lei- 
ria, notabile per u Jnttaglia ivif«ga'Kà &a gli- 
Spagnuoli , e i Portogbefi Panno jjSj. con la peg- 
gio de' ptimi . 

LA COMMARCEDISETUBAL, aUadefira 
del, Tago, contiene 
I, Aicacak-po-Salì in Lac> Salatin Impentorìa » 
0»- 



Della Carta di Portogallo. zj 
ovvero Alf^ffium Seiinarum, Città poco difeofla- 
dal Fiume Cadaoa , ba uo Cafistlo forte fopia 
- ' 4*9al^nc(f.fì»&efoi cGw&^iicha'u^arjo^idì- 
oiera di Sale. ■ -v^ 

Setubai;, ovvero S; HuBEr»^ia '|^at,J#«(fer*«. 
Giace /ulle parti marittitnc ed' èPorto-iqfigoe, 
dal quale anaualaiente lì ccotduck fuori ^mdtf* 
lima quantità di Sale. ' . ■ ■ .o- 

A^MEftitf, in Lat. A/ffierimim. £.u^^dizioro 
fui TaiOf Qot contro di Santtiréiii',^^ laCof- 
tp li»ole fovonie di wtirfi . ■ : '■ 

' ',' Vili.' - ■ ■ ■ ■ . 
D' iilentejo. 

E'Suddivìfa quefta Provincia incinqua C^nfAii^ 
CES, o Tiano Territori; e fono 
I. M CPMMAftCE DI PORT-ALEQJlE Ioli? 
frontieie dell^ Spagnai Stz\\Tago\ ttì%&t4i^-- 
na. Contiene 
I. Alter de Chaon, ovvero Elter , pìcciola Citl^ 
fui Fiume Avis, tre leghe dìfcolia da Port-^ 
Alegre . 

a. Alphano, in Lat. Alpbanum, ovvero FTaxiautu 
Villaggio fulia ftrada di Lisbona verfo Elvas, 

j. Ai-EGREiE , luogo bensì picciolo, ma itiMsCc^ 
^rneno, con titolo di Marchclato. 

^ Ai.?PRETB,X;itià picoiola con titolo di Marche- 
fato , ■ 

y, P0RT-A1.EGRK, in Lat. Vortm ajactù^ fyi limiti 
Spagnui.ii, Fortezza confìderabile, ove rifìedeim 
Vefcovo. il quale è fotto alla Metropoli dì Lis- 
bona. Quefia Piazzi fu conquiftaca dai Francefi,e 
Spagnuoli nell'anno i7O4.inapofciaabband0np[aÉ' 

«, Castvl de Vida, C^flellq divenuto noto nell'ul. 
tima g^e^^a. Si rendette agli Spagnuoli , ma poi 
f itorod prcflo a\ dominio del fuo propfip Sovra* 
fl9i ■ 
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II. LA COMMARCE d'ELVAS, fotto l'antedetta 
Contiene.' - 

. t. Alconchu. , Città picciola fuUe fimitìen della 
Spagna. 

^. Alondkoal, Città con Caftello otto leghe diflan- 
le da Elras. 

' j. Ogueila, ovvero Oqijhlla, Villaggio ameno con 
un Caftello fabbricato fopra d' un Monte , il 

, cai piede è ^natb dal FiDoaeCAnwnf diflaate 
quvtro leghedaElras; qui coaCderafi la mirabi- 
le naturi d'un.FontCì in cut tatti gli animali 
muojono fuori che le Rane. 
4i Elvai, in Lat. Elva; ovvero. Belva , Fortezza 
riguardevole poco dìllante dalla Guadìana, fùlle 
, frontiere della Spagna. IlVefcovo, che quivi it- 
fiede. è foggctto all'Arcìvcfcovo di Lisbona. Que- 
lla Cittì vanta un Acquedotto > vaga reliquia del- 
la Romana antichità . La bombardarono net 
Z711. i Francefi, e Spagouoli, ma furono poi 
coftretci a ritirar^ . 
y. OtiVENiA, in hax.OHvtr.zia y poco dìfcofla de El- 
vas, fortezza fu i confini Spagnuolì . Fu.invaao 
alTediaca dai Francefìi e Spaennolt nel. 1T09. 

' £. Villa Viciosa, preAb Elvas* Laogo dt diporto 
de' Re. 

in. LA COMMARCE D'EVORA, intornoallaCit- 
tà dello ftef!o nome. Contiene 
' * EvojtA, in Lit. Ebora, la Capitale di tutta b 
Provincia d'Alentejo; e mìglioredi lutto il Re- 
gno dopo Lisbona. Ha Arcivefcovado , ed Uni- 
verfìti . 

IV.La COMMARCE d' ESTREMOS , alla finiftra d' 
Elras» Contiene 
£sTXEH05 y Cittì riguardevole , e fortificata con una 
Rocca ecMlIente 

T. LA COMMARCE DI BEJA.I fotto Evora. Con- 
tiene 

IìBeiAj ovvero Eejak» o Bexar, Capitale d'un Da* 
caco drilo fleflò oome> celebre peri bagni d'ac- 
que 
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Villa Carta di Porfgallo, 
que minerali, che qui ritrovaaiì , delle quali: 
una forgente è fiedda e 1* altra calda . Non 
. lungi da quefia Città vedefi un lago tranquil- 
lo, il quale quando (ovrafta qualche tempcfta, 
quefta viene da efTo indicata pec mezzo dìuoa 
non ordinaria commozione. 
' 2. Beia, in LiuPaxJulia, Cittàgrande, ebenfab- 
bricata . 

3. OuKKLUK) in 1m. Vlricam, Caltello antico, vi- 

cino a Beja , ove i Grifliaoi ottennero una fe* 
gnalata vittoria contra ì Morì l'aaào 1139. 

4. MoDRA, e 

5. S»FAt due piccìole Fortezze, ora demolite* 



IX. 

Della Trovincia di Betta, 

BEira comprende fei Commarce» , cioè: 
LA COMMARCE DICOIMBRIA, intorno 
al Mondego. Concie^e 
* CQiMBitiA, in Lit.Cem'mhica fui Mondego, Cit- 
tà Capitale di Beira, grande, ed affai celebre per 
rUniverfnà rinomata pertuttoilMondoLette- 
rario. Il Vefcovo, che vi è, foggiace alla Me- 
tropoli di Lisbona. 
ILLA COMMARCE d'AVEIRO, giace intorno al 
feno d'Aveiro verfo il Mare Atlantico , e con- 
tiene 

AvEiRO^ in Lat. Averium, ovveio Talabric a , Città 
fortificata fui fiume ficaia . 
Queflo Territorio porta il titolo di Ducato, 
ni. LA COMMARCE DI VISEU, all' intorno del- 
la Città del medeGmo nome . Contiene ' ' 
- VisEu, in Lac. ^ifcum. Città con Vefcorado fotto 

air ArciTefcnvo dì Braga. 
Fanno fede le Storie, cbe prefTo Vìfeu giacciali 
cor{io di Roderieo ultimo Re de' Goti , enendovì 
fta- 



M . .'. Capo Ter», 

AUB &dpmft'uàt totnfwcoa la ftgaVbfl! ircrìzio-" 
. - ne ÉSe fècet Roderkiu Gotbtrton St* Ultimujt 
IV. LA COMMARCE DIGUARDA* Giatóall'in- 
tarno di Guarda, e contiene 
Guarda, in Lat. Guarda, Qctà coti Vefcovado, 
il quale foggiace all' Aicìvtffcovo di Bràga . 
V:, LA COMMARCE DI LAMEGO, a Settentrione 
di Vifeu , contiene 
' (jAMEfiOf ìa Làt. Lamecàf Città con VefctoVadof 
il quale è fotto alla Metropoli di Braga. 
Vi.. LA COMMARCE DI CASTEL BRANCO , i 
* mezzogiorno di Guarda. Contiene 
I. Castel Branco, in Lar. Ca/ìellum Àlbum f Città 
fuUe frontiere dell'Etlremadura , divenuta tamofa 
ncir ultima guerra, 
z. Salvaterra , Città fulle frontiere Spagnuole. Fu 
prefa dagli SpagAuoli l'anno lyo.^. ma pofcia ri- 
cuperata dii Portoghefl. . 
Z. Idanha. a Yeihà^ in Lat. Bquitania^ Città me' 
< diocre * 

X. 

Della Provincia Entra Miaha ^ 
e DoufOi '■ ■ ' . 

QDefta è fuddivifa in i|uattro Co^marceS} 
. fono 

1. LA COMMARCE DI GUIMARANES, kqualc 
giace nel mezzo di queQa ProTÌncla e contiene. 
* u BlAGA, in Lat. Bratmiti h Capitale d' Entro 
Mìnboi e Dòuro, Città ampia* nelUqualeri- 
- ; \ fiedc il primo ArcìyÉfcoVo del R.«no. ^ . 
" t,'^biÙAKkUt.i , iti Liu yiraaranum , Gttà piccio- 
ia fili ^unìe Davis con titolo di Ducato.^ 
3»' Vit^A' M CoNDE , Città picciofa ìaTi; fisci del 
Fiume AUvtij jn Lat. Àviis , 
Ih LA' COMM^RCEDiVlANA, full* fpim^e dell' 
■ Atlan- 



Veila Carta <S Porttjgallo, 31. 
Atbncìeo verfo il FiuBie Minho'. Contiene 
ViAMA DE roz DB LiMA , ìo Lst. fiofa Lìmiì , 
Cìttà'piccioU eoa Porta fulle foci dfcl FiuAe 

III. LA COMMARCE DI PONTE DI LIMA, al ■ 

Settentrione della detta. Contiene, 
j. Caminua^ Città fortificata fui Fiumi Minbo , e 
Ceirflj copeiu da una Cittadella ; porta il ti- 
, , tolo di Ducato, ed appartiene alla CafadiPor- 

■ "to-Carrefe. 
z. Ponti; m lima , Città con Ponte confìderabile 
- ' fopra il- Fiume Lima. 

IV, LA COMMARCE DI PORTO, intorno al 

Fiume Dure; contiene 
Ponto , GVWto Porta Pont, in Lat* P»«tf Cale, 
celebre Porto di Mare fulte foci delSur», mol- 
to fregiioÀtato dagli OllandcG* Si creda cfae il 
nome di Portogallo derivi da qfiellò Porto. 



Uefla comprende quattro Co m m a r c ks , a 



I, LAT;0MMARCE di miranda , alia finiara 
verfo ì limiti d' Entro Minlio , e Doiiro . Con- 
tiene. 

* 1..M1R.ANDA , col cognome dp Douro, in Lat.Mt- 
randa Dutfi t la tniglior Ciltà dì tutta quella 
Provìncia , fituata fulle frontiere Spagnuole . 
B fui», Vefwvo è SufFra^neo biella Metropoli 
di Braga. Fu..ptefa da' FraDcefi , e Spagouov 
ii r anno r/io. e riprefa da' Portoghefi nel 
i7it. 

2- AlmexzaL) picciola Città fui coafìni della Spa- 
gna y 1« quale G rendette celebre per la fcon- 
ficia grande avuta .d>EÌ> .Spigouoli' per mezzo 



iir. 



titìla Troiitncia di Tra los Momes. 




fono 
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de' Portoghefi fotto la direzione del Marefcial- 
lo di SchombtTg nel léS^, 
j.Bkaganza, in Lac< Brigantia. Città lìtuata a Set- 
tentrione di Miranda fu i confini Spagnuoli . 
Ha titolo di Ducato, ed è Qata appaansEgio 
di que' Principi 1 che al pteAiu^ poil^onola 
Seggia Reale. ' - : ' 

n. LA COMMARCE DI VILLAREAL. vecfo il 
Fiume Douro. Contiene 
Villa Real, in Lat. yiHa Regaliti Città, con tì- 
tolo di Ducato, 
in. LA COMMARCE DI MONCORVO , a Le- 
vante della detta. Contiene 
Torre di Moncorvo > in Lat. Moticervium : Vil- 
laggio ampio nel fìio, ove il Fiiuoei'asw entra 
nel Douro. • 
IV. LA COMMARCE DIPINHEL. a.Mezzogiof- . 
no del Douro, Contiene 
I, PiNHEL in Lat. Pitielunij Città picciola > ma 
fortificata. 

z. Alfaitee i ovvero Alfavtes > picciola Città con 
buon C^ftello preflb l'orìgine del Fiume Coa 
fopra iT un'eminenza fra continue «sontagne . 

j. Almbioa, picciola Città fottÌfi»ta fìillefiontte- 
re Spagnuole* * 

XII. ^ ■ 

Del picchia Re^no d' ^^Igarvia . 

Comprende quello Regno due Commabchs , 
cioè 

I. LA COMMARCE DI TAVIRA, alladcflra ver- 
fo i confini Spagnuoli . Contiene 
* 2. Tavirà, in Lat. TatirVa , CittàCapitale dique- 

fto Regno con Caftello, e Porto di Mare, 
a. Alcostin , piccola Città con Rocca forte fui 
Fiume Guardiana, la quale ferve per una buo- 
na Foltezza di fcoodera* ■ 

3. Fa- 
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ì>ellit Carta ifi PoflùgaUo . |j 

3. Faros, in Lat. Vbarui ^ Città con buonPotto di 

Mare. Ha un Vefcovo foggetto all' Arcivekovo 
d' Evora . 

II. LA COMMARCE DI LAGOS, alla finiftra ver- 

fo la punta de] Regno. Contiene 
■■ z. Lagos , Forrezza con Vefcovado . 
»• SiLVES, in Lat. Sjha, già Città dominaflle di 
quello^ Regno, ora poco abitata. 

, 3. Albo»., in Lat. Alborium, Villaggio vicino- al- 
la Città di Lagos, ha un. Poito alquanta buo- 
no, di cui l'entrata è ardtia . Iq mefio con- 
tortio nafce un Vino eccellente ^ ecreAfG,Tchie 
quivi fia Hate l'antico Porto d'AifliibjUtfi moT^ 
to mentovato dagli Scrittori . 

4. Sagiss, Città coH buon Porto. 

5. Capò de S. Vimcent^ ìh Lat. Promùittèriura Sa- 
crata, ovverà S. Vincentii. Eglièreftremo Ca- 
po dell'Europa. 

In quefli contorni vi fono molti Bagni d'acqucv 

Minerali affai frequentati. ■ 
Chi non faa Carte particolari per poter minuta^ 
wtjtMa gli accennati Territori, offec- 
TI folo le Città. 



xin. 

La Cqflìtuzione del Taefe ài Tortogallo. 

i.pOrtogallo è fotto un clima calido ( di che fe ne 
i udirà la ragione trattandofi del Globo, alla fi- 
ne dell'Opera) e perciò produce gran quantità di 
Vino, Olio, e Sale, con cuìprovvedea molte 
altre Provincie dell'Europa. 

»• Vi è però fterilità di Grama cagione del Terre- 
no affai monttiofo. Perocchèverfotaparte della 
Spagna altro nwi fi-vtdeckeuaaeoneatenazioiie 
di MoQtaene» 

C If • 
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Capo ter»* 
XIV. 

Jl Naturale della Nazione Tortc^èrfe, 

I.T PortoghcG fono per Io più intentigli ncfOlj 
X Mercaotili» da loro llabiìiet non folo nell'Eu- 
ropa > m» ancbe in tutte I» quattro potrei del 
Mondo, e perciò kmt> dati a tutte quelle vir- 
tù» « vizi the vaono cosbìihki eoa qoetla Pro- 
ifelOoiie. 

a. Toccante agli fla^j, gnantu»^ per P addietro 
fiembralTe euer quelli in decadenza » contuttociò 
fi hanno ora frdebi lifcoMri d' tfkK i detti 
Itati tìfufctcati maOìme circa le Bonzie delle 
tntichiti idei Regno* 
-Lo flefE) fi puà dire anche circa il valore in guer- 
ra^ imperciocché per rifvegliarlo fi fono melH 
dai t7J4- in qua gli iStrì militari fopra d' un 
miglior piede > al qual oggetta fono ftatQ anche 
fondate delle Accademie per gli Efercizj Ca- 
vallenllebi. 

\ XV. 

a Gominia di 7mqgalÌ6<. 

Ì4 'Portogallo ba al ^omo ià^t^t il proprio eSo- 
vrano fuo T^tt il qoaus rifiodc ««dìiuiiiamente 
in Lisbona. 

a;. Come il Portogallo fia flato per l' addietro fotto 
la Potenza Spagnuola, e come ora ne fia libe- 
ro, fi cerchi nella Storia. 

3. K.a notizia dello Stemma Reggio fi^pprenda dal* 

la Geticalo£Ìa« 

4. £d U fifieflu del Govetoo fi veda nella politi».' 

3 
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bella Carta ài Pomgalh. 



La Reìigionè ài Portogallo. 

IN tutto Portogallo fiorifce la Religione Cattolici 
Romana, ed acciò vie più fi confervi pura. vi èia 



Ritfovanfi però molti Ebrei i ma non Ofand Icopxir- 
d pet tisnu deli' Itiquifiziónc . 

\AHté iAppàtteneHzé 'di '^oHogaìld . 

Ascile tielle altre tré p^rti del Móftdo vi taaò 
Pttyi'iacit t e'Piazze pdlTedive da' Poi-togtielì * 
L Kel!' ÀFRICA Haiìnò molte Piazze j béhché ail^ 
difperfe i cioè 
i. Massagan, Fortezza, nel Regno di Maroccó. 
i. LoANDA S. Paolo nel Regno d'Angola. 
MoSAMBn^uE, ed alcune altre Città fulle Co' 
ffe di Zanguebafi 
4< L'IfoIe del Capo Verde. 

L'IfoIi Maiìera, poco difcofla dalle Cananei 
^. Diverfé akrti Ifolé intotno alla Linea Equi-' 
nociate. . . 

If. Neil' ASIA poftedevano nei tempi fcoHìttittariti- 
dia Orientale: perocché ì Portbgheli portano il 
Vanto d'averla fcopcrta ■ Ma dappoiché vi fono 
piénetrati gli Ollàndefi , ne fono Ilari ildggiatì 
I primi i efftindo loro folo riinaflo ciò che Ce- 

i, GòA, Foltezza grande fulU Coda dìCuNcAN^ 
i. .DiD j Fdrtezza nel Dominio del gran Mogolf 
%t Uu gran cbiiimeròia in Macao, Cittì difilla Chini. 

C * 4.Ua 
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foffre alcun Eretico nel Regno^ 



5< Capo Terzo _ 

4< Un gran commercio nella Città di Moka R* 
. tuata nell'Arabia fui Mar Rof?o. 
III. Neir AMERICA, benché gii SpaEnuoIi abbiano 
avuta la prepotenza} nulladimcno appatcieneai 
Portocfaefi. 

1. IL BRASILE nella parte Meridionale. 

2. L'Ifole Azorie fra l'America, e l'Europa. . 
,3. Le ifole di S. Gabriello. 

' 4. 11 Fòrte dd SS. S^Eramcnto nella Prorìncia di 
Paraguay, o fia Paraguaya. 

XVIII. ' 

Lo Stato antico di Tortogaìlo . 

Ciò che noi chiamiamo Portogallo ogeidì ^ era no- 
mato dagU-«KÌefii Romani PROVINCIA LU- 
SITANICA, e gli abicatori chiamavaalì Lusitani. 

CAPO Q.UARTO. 

DellàMàfpa di Spagna. 

Il Conunmn di jueflt Mtpfa . 

E Sfa rapprefenta tutto il Regno tliSpagna, jlquale 
comprende altri Regni, e Provinciedelineaiemi- 
nutamente; ficcbè non fa di meftiere ricorrere ailal- 
(re Carte jiarticolarì . 
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IL 

situazione della Spagna, 

i.Xy irpetto all'Italia, la Spagna giace verfo Ponen- 
t\_ te, e perciò fu chiamata da' Poeti Latini ^cf* 
fperia dalla ^z\[a.BefpeTUs ^ la quale full' imbrunire del- 
la notte apparifce verfo Ponenie. 

2. Ma quando gli Autori Greci fi fervono del nome 
d"" Hefperia j non intendono la Spagna, ma l'Italia, la 
quale, in riguardo alla Grecia, è vcrlo Ponente. 

3. Le Provincie Spagnuole tanto nella lunghezza . 
quanto nella larghezza fooofìt uace io un certo modo, 
che i Geografi aDciebl 1' haono aflomigliate si àiia 
pelle di Vitelb dìOefa. 

III. 

Le Frontiere delia Spiana i> 

^^Ueda è circondata dall'acqua al diCottO* e aldi* 
^ V^. fopra ; cioè verfo Mezzogiorno> e Tramontana. 
Veno Kvaote > e Ponente confina eoa altre Terre • 

IV. 

V »4cqua, che Bag^a la Spagna verfo 
Tramontana* 

I- Ueda chiaman comunemeflte ìier Jlt: Bifcaje , 
V_/ cioè Mare di Bifcaglia , poiché la Provin- 
cia I che gii giace dirimpetto > èinomìnata Bisca- ' 

CLIA. 

a> In Lar. dìcell Mare /C^/ttabrtcum » poiché b'detn 
C 3 Bi- 
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BifcaglU, che gli fa fponda, chiamavAlì anlicament? 
Cantabria. 
. .3. Egli è una porzione del grand' Oceano Aclant;-. 
cà, come fi può facilmente veder? dalla Carta dell' 
Europa . 

4. QitcHo Mare è dì grand' importanza agli Spa> 
gniioli pcroccliè per me^lo d'eflo Cornfpondono con 
h Franeiti, Inghilterra, e PaeG BalB . Indi è eh? 
catta la f^s Cofljt ^ ripì^iiA di bellilTiinì Boni , 

V. . ■ 

ft^cqua, che Bagmf h Spagna 'Otrffi 

Mezzogiorno , 

|.*n-CU ^ 11 MARE MEDITERRANEO, il qua- 
JCj le per uno Stretto è ctmgiunto col gran Mare 
AltTANTlCQ, 

z, ^ perchè H Spagi«uJV*Yi[ anticamente la fua de- 
nominazione d^l Fiume Ebro, \n Lax. Iberui , emendo 
jlata chiamaiA Jbcima, così anche quella parte del 
MARE MEDITERRANEO, che tocca Ja Spagn? , 
chiamafi MARE IBERICUM, 

^. La bocca di queflo Mare cnnfìfte nello flretto fr* ' 
l'Europa, e l'Africa, il quale d'ambe le pani èbeti 
fornito di Fortezze. Per il detto Streitodcono paflare 
tutte le Navi, che velieggiano dall'Oceano verfoLc 
Vante . 

4. Quello Stretto notniitafi in Spagniiolo Efirech: 
fiì Gibraltar, dalla Fortezza (ìtuata a'piedi del Monte, 
ed in T^z'.- Frttum Gadiia/tfim daìV Koh di Cadice po- 
co di là difcofia, ovvero anche Fretum Hercultum: 
perchè Ercole Re delle Spagne vi fece alzare d'ambe 
te parti due gran Monti, Topra de' qitalt vi collocò 
le due Fortet^e , 4' GtBiLTEUA nelU Spagn» > e di 
CedtA dÌTÌttpotto nell'Africa. Quindi è che Ancora 
9t giorpQ d'oggi chiamanfi HERCUttS COLU» 
Mt^^j pioà le Colonna 4'Brcole. 
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5* Q.'wHo Mare viene -per ahro molco wtofeftato 
Mi Gorfari, poiché s'avanzano ad iiwpiietafe aidlie.! 
udì Spagoaoli , vi fi accendono gran fuochi , acciò di 
notte meglio fiano guardati.. 

VI. 



Confinanti della Spagna verfo Ponente, 

FRa ì Confinanti vi ha il iolo Re di Portogallo, il 
quale dopo effer entnto nella, gcasd' AUean» 
contea U-Spagna l'anno 1703. ha avuto campo d'in- 
comodarla durante, la giieria fcorfa. Airinconcro i»- 
co è flato da .^aelk o&ro 4 ca^Mp dbUe ^cezze ^ 
e gian Montagne confinanti « che. gU ferTÌTano di. 
Barriera, 

VII. 

Confini c^Jla Spagna verfo Levante , 

LA Francia è oppofla alla Spagna verfo Levante , 
e benché la. natu ra abbia fogrcgata l' una dairat- 
tra per mezzo de' Monti Pirenei (i quali continuano 
dal Mare di Bifcaglia fin al Medicerraneo , -e per <f- 
fcre quaC condannati a nevi perpetnei rendono difficile 
wpaflaggio). 

2. Ciò non ofiaitte -nellfx flirti» Secolo , raenfire 
ambe le Nazioni erano, tasto oSwerbaterche fi crede- 
y* cià procedere da una loro innata antipatia , fono 
1 Francefi paffati con Armate intiere fopra le balze 
di quelli Monti . Ora però dopo che un Principe 
Francefe pofljedc il trono Reale fi è andata perden- 
do rancipaiia. 

3- Frattanto fi è flabìlito nella Pace Pìrenea dell* 
anno itftfo. che il celebre Capo di CRE0X, ia 
C 4 
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Lat. Prùmontorium Crucis ^ debb» efTere^I termine da* 
confiai .fra ì due Regni . 

Vili. 

^ La GrandeTisJt della Spiana. 

TAnto dall'Oriente fìno alPOccidente,. quanto da 
Mezz(^iorno fin alla Tramontana vilaiannotfoo* 
aiiglla Italiane di viaggio in circa. 

IX. 

/ Fiumi principali della Spagna . 

I.TL TftGo, In hit- Tagui , in Spigatolo Tafo m 
X Palla per Portogallo» e fi getta nel Mare Atlan- 
tico. 

3* Il DtTRO j in Iiat. Durius , in Spagoifilo Vouro ■ 
Traverfa Portogallo, e fi fcarìcanel Mare Atlantico. 

Va .GuadunA, in Lar. Aitai. Si nafconde fotto 
terra dopo la fua fcatnrigìne , fcorre alcune mi^IÌA co" 
sì nafcofio sbocca poi all' ingiù verfo Mezzogiorno » 
e finalmente va « terminare nel Mare* Atlantico* 

4. II GuAQALQijiTiiL , in Lat. Satif, Scorre fotto 
aHa Guadiana , e paiinienti lì perde nel Mare Atlan- 
tico . 

5. L'Ebrq, in Lat. Jberus. Viene dalla parte de- 
tira cioè dal Levante, e sbocca nel Marc MedìteTra" 
neo. Era tanto rinomato ne* tempi andati, chcdae^* 
k> uitu la Spagna acctuiflò il nome d'Z^'«« 
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X. ♦ 

Dhifioné della Sp^na, 

LA Sin^Q» confifie oggidì in quattordici Pro- 
vincie, ed alcune Ifole; qaelle per fafCdio 
dellt memoria li polTono rappretencare nclmo- 
db feguente. 
I; In mcMo al Paefe fi vedono 
I. CASTIGLIA LA VECCHIA, in L^UCafielU 
vetttJ , Retano all'Intorne del Fiume Duro, 

1. CASTIGLIA LA NUOVA-, in Lat. Cafiejla 

Nova, Regno all'intorno del Fiume Tago. 

II. Verfo Ponente fulle frontiere di Portogallo appa- 

rifcono . 

t. LEON, in Lat. Lesto ^ Regno fulle fponde del 
Duro , 

a. ESTREMADURA, in Lat. £*/fmtf</«r<r, Pro- 
vincia fituata intorno al Tago, e Guadiana, 

}. ANDALUSIA, in Lat. Vandalìtiat Regnotra- 
verfato dal Fiume Guadalquivir. 

III. Verfo Mezzogiorno fulle Cofle del MediterraMO 

fi prefeDtand. \ 
. 1. GRANADA, in Lat. Granata Regno, 

2. MURCIA, in Lat. Munia, Regno. 

3. VALENTIA, in Lat. Vakmia, Regno. 

IV. Verfo la Tramantana fui Mare di BifcagUa fono 
I. GALIZIA, in Lat. GalJetia, Regno. 

». ASTURIA, in Lat. Afiuria^ Provincia.. 
filSCAGLIA , in Lat. Cantabria . Provìncia. 
V; Verfo Levante al piede de' Monti Pirenei giacciono. 
f. NA VARRÀ, in Lat. Kavarra^ I^no, 
a. ARAGONA, in Lat. Aragatta. Regno. 
3. CATALOGNA, in Z^t. Catahiàa, o Catahn- 
nia , Principato . 
VI. Vedonfi nel Mare Mediterraneo. 
I. L' Ifole BALEARIE, in Lat. lufular Baleares - 
a. L'Iblè PITIUSE> in Uu^kU Fityufa. 

■ La 



44 ' Ctifo Qimru 

XI. 

La Ca/ìigUa vecchia. 

QUeSt comprende otto Muinbadhs , o Gan* 
_pÌcaolff Provincie j ed un Territorio , come 
iiegue . 

I. LA MERINDADA DI BORGOS. Giace intor- 

no alla Città di Burgos, e contiene 
I. Bukgos, in Lac. Burgi * la Capitale di quefìa 
Caviglia. Ha un Arcivefcovo, il quale conten- 
de con quello di Toledo per la preminenza • 
Queftà Città era negli anni fcorlì in migliore 
flato, che al giorno d'oggi. 
ActliLAR del CaIn[^o, in lat. Aquilana Campir 
firis j Borgo grande, o fia piccola Città , luogo 
dello Stemma de'Marchefi d'Aguilar, quindici 
mi^.Iia diftante da Burgos futle frontiere aeH'Au- 
fbia dì Santillana, cinque miglia dtllcforgentt 
dell' Ebro. 

3> J^£ai.tA , Luogo poco difcollo da Bargo^ , veifo 
Mezzogiorno , notabile a caulà del Duca di ter- 
■ma tanto noto ne|le Storie Sj^agnuole. 

II. LA MERINDADA DI VALLADOUD, fulle 

frontiere di Lepn, contiene 
ValladouD, in L.at. Valdalmm , ovvero Vallifolf 
tuitty fituata ful'fiume Duro. E'una delle piCl 
grandi» e più beUeCitcà della Spagna» e fu per 
i addietro Refideòasa Reale . U ^Vefcovo della 
medèGma è Su(Fra^neodeirArcìve£:ovo'3i To- 
ledo.. Avvi un'Univerfìtà aliai celebre ed un 
OfBcio d' inquirizione • H memorabile .Crifio* 
foro Colombo morì in queda Città. 

HI, LA MERINDADA DI CALAHORA , fi} i 
limiti, della Navarra, contiene 

■ Calahora, io Lat. Cal^uria^ Patria di S. Dome- 
nico, Città con Vefcovado fogg?tt^ail'Arcive- 
fcovo. di Burgos . - 
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JV, tA MERINDADA D'OSMA, alla fìniflra dì 
quelift di Soria, contiene 
OsMA, in I^ac. Oxama, piccola Piazza . Ha Uni- 
vetCtà, Vefcovo foggccio alla Metropoli dì 
Toledo. 

V: I,A M^R. NDADA di SEGOVIA, follefroniie- 
re della nuova Ca'ligiiai contiene 
^HtipTiA» in X«ac. Segubiat ovvero Arevacerum Vrbs ^ 
Cìtià alquanto ampia, il cui Vefcovo è SuTra- 
i ganeo déU'Arcivefcovo di Toledo. Quivi vedefi 
anCQra un Acquedotto degli antichi Romani , 
c vi è Un Caflello in cui alle voice (jcuftodifco- 
' no i delinquenti in materia diStaio, SegQvia> 
e Seviglia fono le due [o]e Città nellaSpagaa» 
ove fi baite denaro. 
VI. LA MERINDADA D'AVILA, fu ì confini di 
Leon, ed Efiremadura, contiene 
AviLA , ia Lac. Ahula, Città con Vefcovado appar- 
tenente airArcivefcovodiCompoHella ; Haan- 
che Univerfità. 
Vn. LA MERINDADA DI SORIA , |iacc fotto 
quella di Catahora , e -contiene 
ji. SoRiA, in LAi.ìHumantiatitva t CiEtà piccola ap* 

po le forgenti del Darò . 
2. A CREDA, in Lat. Augufiobriga , chiamata dagli 
Spagnuoli anche Malaga, fui confìnì delI'Aia- 
gona, 

Vm. LA MERINDADA DI SIGUENZA , full? 
frontiere della nuova Caftiglia, contiene 

Zt 5iau£Nl>&f' in lAx. Ceguntiay Città con Vefcova- 
do fotto all'Arcivelcovo di Toledo v La dì lei 
XJnivcrfità è celebre t , ' 

2, Medina Celi , ìn Lat. Melina Celi , Ducato fa- 
mofo fulle frontiere dell' Aragona . 

IL TERRITORIO DI RIOJA , o RIO X A, in 
Lat. Rucetiia , fulje frontiere della Bifcaglia , ap- 
parteneva per r addierro alla Navarra , contiene 

I* LutiRONNo, in Lat- Lucromam , Città tenue . 

St Vittoria, Città vc(fo il Fiume Ebr» , la qnale. 
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annoverafi per l' addietro fra fe Città di Navar^ 
ra, pofcia fra quelle della Bifcaglia, maorave- 
deti incorporata nella Cafliglia Vecchia. 
Qh^^a Provincia vanta U mtgliorielanadeila Spa- 
gna, e la lingua Spagnuola la piti ttt^, 

XII. 

DelU nuova Chiglia . ■ • 

QUefla divideG in tre Contkee oGanoTem- 
torj , cioè . . 

I. LA CONTREA D'ALGARIA. Giace intorno a 
Madrid , e conciene 
Madrid, in Lar. M/itritum, ovvero MantuaCar- 
petanoTumy Città Capitale di tutta la Spagna , 
grande, ben fabbricata, ed eletta per ReCoenza 
Reale a caufa dell'aria ralui>re. Il Palazzo Re- 
gio il <]uale non abbondava in magnificenza, an- 
dò in cenere nel i 7j4. ed ora nen di nuovo ri- 
, ùb^icato, al qoal effetto la Regina lix fatto ve- 
- nire molti muratori dall'Italia. La Cìttàècir- 
condata da monti i quali le polTooo alquanti^ 
fervire di fortezza, mentre non ha nè mura > 
nè terrapieni. Carlo HI. occupò Madrid l'anno 
1711. ma l'abbandonò in breve - 
a. pAKDo, Luogo Regio di diporto, due miglia Spa- 

gnaole diflante aó, Madrid . 
3. Toledo, in Lat. Ttletum ^ Città ben fortificata 
fituata appo il taga, fopra di rupi eminenti . L* 
Arcivefcovo che qui rifiede è Primnf Rtgni , e 
rUniverfità è molto celebre. 
La Regina Vedova di Spagna , Moglie del fu Re 
Carlo IL riliedeva in q'ueQa Città, ma pofcia 
fi trasferì in Bajoona di Francia ; 
Mentre Carlo IH. nel 17 10. s'impadronìdi Tole- 
do, il Caflello vecchio andò in fiamme. 
4. EscuRiAL, in Lat. f«««caw. ovvero Scorial^ . 
QueRa è quella rinomata fabbrica, e chiamara 
dagli Spagnuoli l'ottava maraviglia del Mondo .11 
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Re Filippo II. U fece alzare in onore di 5. Lo- ' 
renzo, eflèndofifervitod'unMonaftero dei me- 
ddjmo Santo per formarne Batteria contri i' 
Francefi V anno 1557. nel!' affediodi S. Qu'ntin . 
, Il Depofiio Reale , e 1' immenfa Biblioteca n' 
■hanno tramandata la fama per tutto iJMondo. 

■ L'incendio però ivi inforto 1' anno i6Tt. ha 
fmìnuito affai di fplendore ùn tanto edilìzio , 
benctiè poi in gran parte lia ftato riparato. 

; 5. Alcala des Henares, in Lat. Complutum^ Cit- 
tà fituata fui fiume Beaares id un contorno fe- 
condo, ed ameno, fpetiante- all'Arcivefcovo dì 
Toledo la famofa Unìverfità , che vi fiorifce, 
è fiata fondata dal Cardinale Ximenes Arci- 
vefcovo di Toledo nel lyi;. ove la Bibbia Sa- 

■ era fujlampata in più lingue denominata co- 
munemente Complmeatia Sibila . Quello luogo 

'■ è quafl tutto riempito d'Accademici , e Pro- 
Kluri di Scienze. 

C. Balsain , Caflello Reale di diporto poco difco- 
fto da Madrid . 

7. Chikcon, Città piccola, e Contea fei leghe di- 
ilame da Madritl attinente al Marchefe Savel- 
Ji ma avendo quefti abbracciato il partita Au- 
firiaco neHa Guerra pallata, concernente la fuc- 
ceflìone della Coronadi Spagna, levò il ReFi- 
lippo V. Chincon dalla Cala Savellì , e lo die. 
■ ' de al Marchefe di Calìel Rodrigo. 
8. S. Idelfonso , Caflello Reale di diporto , preffo 
Uguale dal 1711. In qua è flato fabbricato un 
Palagio cofpicuo oon Giardini , ed Artifizj d'Ac- 
que , il qua] luogo fu eletto per fuo foggiomo 
^3 Filippo V. Re di Spagna nel 17M. dopoché 
egli avea rmunziato a! Governo. 

9. BuENEETiRo , poco difcoflo da Madrid . Luogo 

di diporto per il Re. 

10. Florida . Luogo parimente di diporto del Re , 
■ ove VI ha un bellifljmo viale nominato il Ptado 

{vco difcoRo d^ Madrid. 

II. Ara* 



45 

it. Araniavez, fui Tago, Luogo parimente fiivorìt^ 

per li divertimenti Reali. 
ti. Brihuecaì difcofta 17. le^he da Madrid, retìdu:» 

ta nota dagli Ollandefi l' anno 1710. 
13. Villa ViciosA, non lungi ds Brihuegai Luo-* 

go divenuto noto pei' una' batt3|lia ivi fegui- 

tra fra i Gatolini, ed Angiovini Tannò 1710^ 
U. tA CONTREA DI SIERRA j giace alla finiftr* 

della precedente, e coniiene 
Ti CuENii, o Chenca, in Lati Concia, Citta cog 

Sede Epifcopale , foggécta alla Metropoli dì 

Toledo . 

a. AURCofi , in Lat. I/.W<f, piccola Città fui Fiu-" 
me Xucar^ tre leghe diflante da Cuenza^ 
AtEucliTTOd Città verfo il Regno di Valenza < 

4. Molina, Signorìa nei tionfini dell'Aragona , t^om- 
prefa ne' titoli del Re- 

f, Alamania, Luogo riftrettofullefrontier'ediV»- 
Icnza renduto celebre net 1707. perunSmpor' 
* tante battaglia fra gli Spagnuoli , ed Inglcfi , 
ove duelli dovettero foccombere. 
ìlL tA CONTREA DELLA MANCA. Siflende' 
air intorno della Guaeiigna.f verfo i limiti dell' 
Andalufia, e contiene 

t. CiviDAD Realy in Laiin. Civitas Regia , Città 
ampia fui Fiurric Guadiana in un contorno, 
fertile, ma poco abitata. 

a. Alcanza , in Latv Àkdtaiunt , Xlittà con ùilit 
Forteà» fabbricata: fopra d'un Monte alqujwitp 
«Ito in iiQ ftfo fertile, chiamato il Campo dì Uon-- 
thif vìoiniffitrio aììi folcente del Fium«r Q^arda- 
iBm^tQuiiU'itìfornooflervanfiancorale Mon-' 
lagne d' Alcafai fra 1' o*iBÌiiede' diM;Fiùmi 
diana; e Guafdameita i frf i due^tfgtìirf'An^- 
dalùfia, e di Miircia, 

3. Calateava , Luogo dì poci confidera?iontì , fi- 
tuato filila Guadiana> appanenenié »i Cavalie- 
ri dello fteffo nome, il, cui. Ordina! fu eretto' 
anticamente contro ì Svieni « 

4. Air 
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4. Almacso, in Lac. Almagrum, piccola Città, e 
Sede della Gran Maeflradelle Damedeli'Ordì- 
ne diCalatrava» diflanifedue migliada Cividad 
Rea!, ecelebreacagioncde'Fonttfalubri, che 
ivi 0 ritrovano. 

Molti anni fa poffedevano ! (traodi di Spagna 
belliQìmi Camelli ndU CaQiglìa , ma al prefcnte 
fi vedono in maggior parte diroccati. 

Quefla Cartiglia e reraltroiIcuoredellaSfligna« 
maffìme per Taddietro, in tempo chetRevi 
avevano ferma U loro RefidcRM. 

Flit UCanigliftNuova, «rAodaluQsif^irifcotia 
. le Monugi» aomioate Losa, le ^órÌì ferra- 
no HD» Pfoviocia dall' altra . 

Dei Regno di^tem, 

DvHeG Leon in due p«rti i che fitaola Set- 
tentrionate, e la Meridionale- 
LA PARTE SETTENTRIONALE tìemprende 
I. Leom, in Lat. Ugio , Città Capiial»~di 4«eilo 
Regno, grande, ma poco abitata. Il fuoVpfco- 
vo è immediatamente fotto la Sede Appoflo- 
lica. 

ar AsToacA y io Lat. 40tir$ia j Città di poca con- 
fiderazione, il cui Vefcovo è Sutfragaoeo di 
CompoRella. 

3. Zakora, iif -Lar.JjawVrf, pv»eroX<ffl6m< Qit- 

tà ordinaria, il cui Vef(!syp^f<Kto«llaMétro' 
poli di Compoftella . 

4. Toso, in Lat.TtfHH*/ , piccola Città fcnza mura 

fui Fiume Deuro , tredicileghe Spagnuole da Sa- 
lamanca . I di lei'Cittadiniljaotio buon proven- 
to di Vino, e Grano> e godono il privilegio di 
poter inviare i loro Deputati 8 Madrid-per la 
coiif«rtDa*ione del Principe d'Afluria. 

5. Falcncia, inlAt,raIiHil4aì CittifiUFiume Ca- 

- rio 
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rio con Vefcovado loggecto all' Arciveftfovo di 
Burgo . Per 1' addietro v' era un' Univerfità , 
celebre avanti quella di Salamanca. 
II. LA PARTE MERIDIONALE comprende 
I, Salamanca, in Lat. Saìamantia , ovvero Sala- 
maiuiea , Città poco abitata ■, la di cui Univer- 
fità è' molto celebre. Il di lei Vefcovo è focto 
l'Arcivefcovo di Compoftella. 

3. CiviDAD ftoDERiGO, ìfi Lac. Cìvitas Roderiei, 

Città forte, e mcrcantìlle , particolarmeotenel 
traffico de'cuo) . Il Vefcovo, che >-Ì rifìede è fot- 
te 1* Arcivefcovodi Compoflella . Fu l'anno ijoS, 
efpugnata da' Portogbefi , ma nel 1707. ricupe- 
rata per alTalco dagli Spagnuoli , e Francesi. 
'' 3. Ledesma, Città piccola, iituata verfo i confinì 
dì Portogallo , notabile per la Cafa de' Conti del- 
lo lleflo nome . 

4. Alva dtf Tortati Città con titolo di Ducato fui 

Fiume Tennis appartenente alla Cafa di Tò-- 
ledo, da cui trae la fua origine il famofo Du- 
ca d'Alba noto nellle Storie de'Paett Baffi, 
^ di cui il figlio maggiore ne porca fempre il 

molo. • . 

XIV. . 
Deir ^remadurà, 

SI offervftno in quefla ProTincift 
B&OAfoz, in Lac. Pax AMfftfiat- Capitale dell* 
' 'Ellremidura , Fortezza fulle frontiere di Porto- 
gallo, il cui Vefcovoè SjfiFraganeo dell' Arcive- 
fcovo di Compoflella. Fu alTediata in vano dai 
Portogbefi l'anno 170^. 
3. MERmA, in Lat. Emerita, Cittàgìà rinomataora 
in poco buono liato. 
: ' 3. Alcantara, Citcà appartenenenté ai Cavalieri d* 
un Ordine fpirictiue dello fleflb nome.'. 
4- pLicrNSA, laXtt. Tlaeemia, Cittì con' Yc- 
fcovo 
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f-CDVO SulTraganeo dell* Arcivefcew di To- 
ledo. 

5. CoKiA, in Lat. Cauriay Vefcovado fbtt* l'Arci- 
vefcovo di CompotTella. 
' 6, Maiuigalleco, in Lac. Maelri^alexum y Villani» 
poco difisnce da Merida, celebre per la morte 
del Re Ferdinando Cattolico ^ qui feguìta l'an- 
no lyifi. 

7. S. fusTi MonaQero in unfitodeliziofb, oveCar- 
lo V. depofto il Diadema} pafsò il reflo dell* 
fùa vita , e U finì l'aanO i5jS. 
,.t. ALBaQ.LiEiiQ.UE, in Lac Albuquereum^ Ltxigoiio- ^ * 
cabile futle Frontiere di Portogallo - eoa titolo 
di Ducato . 

9. Blabcarota, ovvero Villa Nuova» Città pìccola 

con Caltello forte, e tìtolo dì Marcbefatafiil- 
le frontiere di Portogallo . 

10. Alhanga Città piccola, fpettaote ai Ovtlieiì 
dell'Ordine di S> facopo5tuatafopndiiia'emi- 
nenza tre leghe lontana ds Merìm munita da 
un Caltello forte . 

Eflbndo anche In Portogallo una Prorioda eoa 
nome d'Efitemadura, s'avverta a non conEbo* 
dere T una con P altra . 

XV. 

Deli xAndduJia . 

DIvidefi l'AndaluGa in due Tntitor), oome 
fiegue . 

1. IL TERRITORIO DI SEVIGLIA verfo Ponen- 
te. Contiene. 
Xt Sevigua» in Lat. HìfpaUt. Capitale dell' Anda- 
lusa, e fuperìore a tutte le CittàdetlaSpagna ' 
in grandezza, ricchezza y e beltà, al cui fìore 
hanno molto contribuito le Flotte dell' Indie. 
Ha Sede Arcbie^fcopale , ed Univerfiià-- Qui 
fu atV I7SS. copchiufo il noto TiAtuto fra ì» 
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Corone di Spagna , dì Fraocìa , ed li^ilter- 
ta. in favore dell' Infante D* Carlo ora Re 
di Na[»oti, ma Vbafoaàote Carlo VI- vi eon- 
tradifle . 

X. AtAtus , in Lar. Àncaaixm , Cittì vecchia > ed 
ora decaduta io Villaegio fulle Cantiere dell' 
Eftremadura < 

3. Alcala de los Gazules, Città vecchia» fei leghe 

difìante da Gibilterra. 
~ 4. ARCALA da Guadairai in Lat. Himipm , piccola 
Città fabbricata fopra d'una Collina proflima al 
Fiume Guadaira con un Camello force , dus 
leghe difcofìa da Scviglia. 

5. Alcala de Rio, in Lat- Italica , luogo picciolo 
fui Piume Guadalquivir non lungi da Seviglia. 

6> Barbato > in Lat. Barbata^ ovvero Bth , l.uo- 
eo picciolo con Porto, ove il Fiume dello flef- 
fo nome fì fcarica nel Mare Atlantico fra Ca- 
dice, e Tarifià. 

7. S. LucAR. de Guadiana, Fortezza fabbricata fopra 
d'un Monte fui Fiume Gaadiana, quattro le- 
ghe dalle di luì foci* 
Alvaden, Villaggio fra Seviglia, e le fìroatiere 
dell' Eftremadura , celebre per le miniere dell* 
Argento vivo, le quali apportano alla Corona 
di Spagna un provento confiderabile . 

9. S. LucAR DE Bakamedo, in Ltt. Fanum S. Lu- 
ciferi . Cittì fui Fiume Guadalquivir , poco 
di&c^a dal Mare . Ha Porto buono , e fone , 
e [wciò viene chiamata h céiave di Siviglia . 

IÒ> GiBiLTEKUl, in Lat. Gibraltariay già HeracUa , 
Fortezza fituata ftillo Stretto Gaditmno. Ella * 
fabbricata fopra del Monte Calpe, eh' era una 
delle'Colonne d*ErcoIc: fa prefa dagl'ingicfi, 
ed Ollandefì l'anno r704. e poi allcdiata in va- 
no da i Francefi, e Spagnuoli fin al 170J. L' 
anno 1710. la cinfero di Blocco infruttuofo gli 
Spagnuoli, e prefentetnente è prelìdiata dagl' 
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U* AicsziitA f in lat. Algtzìra . Fortétati ^imeil' ' 
te fuUo Stretto ai^Cennatoj m* sob nella 
Amo prtftftio* 

1** Tariffa ì Città licuata ifle/Tatnedté fulki Strec- 
tOj ne* cui contorni i Crillìanì ottennero uux 
fegilalata vlttorià contro i Mori nel 1)40. men- 
tre quefti volevano far Crafportaie Auove Trup' 
fie dsll' Africa i. « 

t}é XEaÈj, ìù Lau fiOd luDgì da S.lucir« 
la quello fìto incirca fu uccìfo da' Mofì Rode-' 
rieo ultima Re d<:'Goti nel 714. 

14. Medina Sidonia, in Latin. ÀJftdonìa^ Du-* 
cito. 

»j. OssuNA, in Lati Orfuaéi Durato Con UniTCt'* 

fìtà • 

i£. Ayamcntéì io La.tè ÀttnèatiuMt ForteÉ2a fatiti 

foci della Guadiana. 
17. Arcos, in Lat. ArcUSt Ducato fui FiutneC«#' 

dateti . 

ti. PuERTo DE S. Maria, in Lat. toriut S. Md- 
rta. Porto di Mare due legge diftante da Ca- 
dice ^ di cui molto fì compiacque il modèrno 
Re nel 1729^ 

*j. Cadice, ovvero Cadix, in Lat. Vortus Gadiid-^ 
tau . Qfiefio è quel Porto celebre per tutto il 
Mondo, ove fuole approdarelaFlottuSpa^nuo- 
Isf che Viene dall' Indie Occidentali . Egliè fi- 
tuato fopfa d'on'lfola dello Reifo nome, detta 
in Lat. Qddcs. Il VefcoVo di quefì' Ifola è fot- 
te all' Arcivcfcovo di Siviglia. Gringlefl, ed 
Ollandefi cenurotlo in Vano d' cwcuparlO l'iQ' 
DO, 1701. 

Hét i?44< allorcbi nefto gii«r»,iief fuecieinòife 
ti Paefi Auflrtaet cofflbtnaftiafìlmendae lefldc 
te Spagnuole, e FranCefertfrtrlfportarurtbUofi 
numero di truppe in Italia contro la Regitia 
d'Ungheria e Boemia, s'oppòfero loro le vel^ 
Ingien ì ed efTendo quellé entrate nel Pono di 
Gibiltecra fi tìtinuredo le ptime Ael <bdd«f 
Da to 



. -HA éi 'Cadìee per jqoo efTer .(^[lerate d« farz« 
faaggiori . . 

JI. IL TERRITORIO DI CORDOVA, verfo Le- 
vante , contiene 
j. Cordova, in Lat. Cerduba , Città celebre fui 
Fiume Guadalquivir, e Patria di Seneca . Ha 
lin Vefcovo Suffragane^ delf Arcivurcouo di 
Toledo . 

%m Alhama. in Lai. P&truacis, picciola Città fetta 
leghe difiante da Cordova. 

3, Baema, Città, e Ducato cito le^he lontano da 

Cordova , appartenente alla Cafa di Cordova, 

4. Bkl Alcazak, in Lat. Bel UazaTiumy picciola 

Città Ira Cordova > « Truxelio , 
Ubbda> Cittì bella con Caftello. Giace nel con* 
\ torno » ove i Criftiacì ticcifero io una volt^ 
xooooo. Barbari l'anno 1212. 
■€t Baeza, in Lat. Biada , Cittì ordinariaconTJni- 

verfìià> iul fiume Guadalquivir, 
■ft Jaen, in Lat. Gienuutny Città. Ini Fiume '3I/^IJ^^^/- 
qnivir, con Vcfcovado foggetto all' Arcivefccvo 
di Toledo. 

8. Alcala Real, in Lat- AJcala Regni! s , Citt.i tì- 
flretta (ul Fiume X^nil , fulle frontiere dì Gra- 
nada . 

In quella Provincia vi è per altro un gran conccrCa 
di Genti non folo per il commercio dell'Indie, 
ma ancor* per lo IfelTo terreno , il quale ètoì-t 
gliore dì tutte le Provincie delia Sp;lgnai on- 
de i Grani nafcono quivi in tanta abbondanza» 
che viene chiamata Granajo d^I Re. 
Kelle Selve dell' Andalufia prendonfì i Tori felvMìci , 
i quali fervonoQerilfamoriflìmo'coinUttìinenta 
di Tori da farfì il giorno di 5, G)ov«nni io 
Madrid. 

L'Andalufia chiamafi in al:uneMappfcancher«»< 
ializitt^ da' Vandali, i quali dlarOQO ftl abi-- 
t«r]a o«gIi fpirttì Secoli . 

- ■ ■ Wl' 
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XVI. 

Pel Aegm di Granadà , 

GRanada è divlTa in quattro Diocefi, che'fotid 
LA DIOCESI DI GRANADA, all'iotorno 
della Creta dello ftefTn nome . Con[ìci]e . 
* Granad*, in Lac. Granata ^ ovvero Illiberij, una 
d«:Ie più prandi,' e più belle Otta dellz Spagnai 
fu] Fiume Xfnilì ella ha un Arcivefcuvzdo , Uni- 
verfità, e vanta ancora un magnìfico Palafiiode- 
gli antichi Re Mori nom'inmo 'iiil.it. Palàiium 
Grartatcnlf Regitt Maurorum magnificenti^ monili 
: mtntum , ed in Sp»?,nm ii> À&atnbrt. .: 

DIOCESI DI MALAGA, fulle fponde del 
Marp Iberico. Cìiìtìefie 
. Malaga, in La:. Mahca , Portn, e Fortezza in fac- 
cia a'Baiuart nell'Africa; onde- chiamafi anche 
TArfei^ale del Re- Ntl fito fraMJasa, e Cai- 
tatna fconfifle Giulio Cefare i partigiani di Pòni- 
peo. Il diLei Vefcovo é foggettoall' ArciVefco* 
. vo di Gtaftadi. 
ni. LA DIOCESI DI GtÌADlX, giace nella parte 

Orientale di qiiefto Regno» e contiene 
' 1. GwADix., in Lat. Guadi dia ^ Città p(icbdìfct>nad» 
Granada, il cui Vefcovo £ Su(rr3gaaeO£ÌeIl*Ar> 
civercoiTo di Seviglia. . ..... 

z. H u E s c A , o fi» .HuEscxB. t Cittì pcccioia fii i 
confini' di Andalufia con Callellor e titolo (Q. 
Ducati- 

ly. LA DIOCESI D'ALMERIA, fuHe fponde dei 
Mare Iberico alla dcflra, contiene 

■ 2. Almeris, Cuti Culle C.tliì di quefio Reeno eoa 
un Porto ben munitoda Un Caltello , eVefc^va- 
. -.do fopgetto all' Arcivefcovo di Granada-. Effa 
giace ia un Terremo fertile ircondata da Mon- 
ti} feconda di tnolie Sorgelitt d'acque; tnanon 
nolio abitatila . 



. ì 

1, ANDKAt Città con CaitellojC Porto dì Mare fin 
Almerìa, eSolohrena. Il di lei Vefcaradoe fia- 
to trasferito in Aloicrìa. 
Cabo de Cìates, in Lac. Promoitterium Céari- 
demam^ Promoqcorio , o capo di Terra noto 
nelle Scorie, 
Si ofTer.vaDO poi fra la Città di Granala « e (T 
Almetia^f Honti ^puiurtJ , in Z,ac, Alpuxare 
Mwtett 1 quali fi fteadooo in 12. miglia ds 1 
Mexzogiprpo gn'a Settentrione, e dal Levan< 
te 7eriò ponente so. miglia. Quelli non fono 
al giorno d'oggi molto abitati. | 
Quefto Kegno e più abitato, che tutte 1' alrre 1 
^^roviDcie Spagnuole, ma vietie più volte \ 
feflato da'Corfarit 

Del Regno di Murcsa. \ 

MUrcia fi divide in di;e Territori , comcfio* I 
gue: I 
• L IL.TERRITQRIQ D( MURC|A iatotnQ al FJ«- i 
me Segura\ contiene 
I. MuRCiA , in Lat. Marcia , la Capitale di quefio 
picciolo Regno, Città graride, e bella. Fu an- 
ticamente Relìdenza Reale, 
a, Crux de Carava(;a, Città piccioU, famofa per, 
le Qoci , che vi Q bencdicoDQ contro t l^uK 

il, JL TERRITORIO DI CARTAGENA, fi ften- 
de dalla Città di CaTtagena verfa Ponente, Q. 
contiene 

Carx^ghna, in Latin. Cartata nova ^ una de' mi- 
gliori Porti del Mare Mediterraneo con gna Roc- 
ca forte. Il Vefcovo, che qui rlfiede , è folta 
air Arcivefcoyo di Toledo . 

Capo de Palos , in Lac. Pr«ffl#9f4riV0) ■F'i'trqi ^ 

csI^Wq «PO di Terni ^ 
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\ Bendkè Murcia fia picciolo Regno ^ il fuo Gte è 
però tamo delizìofo, che nominali il Qardioo 



Z)f/ Jìc^no Valenza . 

QUcfto Regno ha nella guerra pallata più fof- 
.ferto, che le altre Provincie della Spagna, 
per aver dovuto accettare in diverfe congiun- 
ture ora il partito di Carlo IH. ora quello dì 
Filippo V. fìnochè queHo d' è rimàflo Vir 
drone . 

Dividefi in tre Territori, come fegue» 
L IL TERRITORIO DI XUCA. Giace in mezzo 

al Regno, e comprende 
* I. Valenza, in Lar. Valentia, la Capitale di quc- 
fìo Regno, Città bella, e delìziofa, nominata 
dagli Spasnuoli la Foraufa, Ha Sedfi ^cbie- 
- piuopale V ed Univerfìti » 
s. Ai|C07, Cktà picciola, e bea Fabbrìcat» fuIFiu- 
mè^ello Retto nome, ilqualefifcarlcaqelMa- 
r«. Mediterraneo . Quella Città è circondata di 
mura, ba le fue fode afciutte, e fu prefa dal 
General Mahoni Francelè z difcrezibne nel 
170S. Qui ritrovaQ una profittevole Minìeradi 
. Ferro , Ta quale apporta tudio emolumento agU 
abitanti. Ervi poi una Fonte mirabile, da cui 
nello fpazio di quattordici in quitxUcianni fca- 
turifce acqua, e per àltrettaiuo tempo refla 
afciutta» 

3. Segorea, Città con Vefcovado Suffraganco dell' 

Arcivefcovo di Valenza. 

4. MonviEDRo . Egli è folamente un Villaggio', ma pe- 

rò notabile, poiché fioriva anticamente la Cit- 
tà di Saaunto, nota nelle Storie. 
II. IL TERRITORIO DI SEGURA . Giace nella 
parte Meridionale, e contiene 
I. OajGUELLA , in Lat. Oriola, Città fituata fu i 
D 4 ' ' con* 
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■ Capo Quatìù^ 
confini dì Murcia. Ha Vefcovado appartenente 
• air Arcivefcovo di Valenza. 

a. Alicante, ìd Lat. Alone, Città con Rocca al- 
peflre, e Porto di Mare, dal quale ha ladeno- 
mioazione il vino generofo, che conduceiì ìa 
altri Paefì . La Città fu efpugnata da Filippo 
V. l'anno 1708. ed il Cartello capitolò l'anno 
T709. Ja cui Guarnigione coufìfteva in los'efì]. 

5i Xativa, Città mefTa in njina nell'ultima Guer- 
ra; ma «edefi prcfentcmeLte elTereflata rifab- 
bricata, e nominata S. Filippo; • ' 

4- DctUA, in Lat. Diamum, Città picciola coaCf- 
ilello , e Porto . Fu erpùgnata da Ctilo IIL V 
anno 1704. da Filippo V. alTediaia in vano 1* 
annb 1707. e finalmente conquillata dal mede- 
fimo nel 1708. 

y. Gandia, Città picciola con Untverfità, e titolo 
dì Ducato, appartenente a' Principi diBonciA. 

^ Altea-, picciola Città limata traDenìa, ed Ali- 
cante, all'intorno della quale nafce quantità di 
vino generofo, di lino, e dimfr|e: ovevedònlì 
ancora buone fabbriche di criflalii, e di vetri* 
IlL IL TERRITORIO DI MILARES. Giace ver- 
: fo la parte Settentrionale, e comprende 

I. MiLLAftÉS, Luogo picciolo, fulle frontiere della 
Nuova Cartiglia. 
PcniscoLA , Fortezza Marittima , potTeduta co* 
Hantemente da' FranceQ nell'ultima Guerra , 
benché tutta la Valenza foffe fiata fotto alla 
divozione di Carlo Terzo. 
, -(^Kflo Regno é felicitato d' una deliziofa ferti- 
lità} in modo che intorno a Valenza vedonQ 
vagfa^Qmi Viali forniti di limoni ; ed aranci . 
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XIX. 
Della Gallicia. 

Dlvidefi la Gallicìx in cinque Diocefì, le quali fono; 
LA DIOCESI DI COMPOSTELLA , alla 
Cniftra > contiene 
* I. CoMPOSTELLA , ovvcro S. J*GO , Capitale dì tut- 
ta la Gallicia con Atcivefcovo, ed Univerfità . 
In quella Città ripofano l' ofla di S. Jacopo 
Apoflolo, per la cui venerazione fi fanno canct 
'-PellegrioaKÌ. Da queRa Cittì ha la fua deno- 
minazione Q ptincipat Ordine de* Cavalieri del- 
la Spagna. 

1. Caso di Finuterhe , in Lat. Pretmtitorium Ar- 
tabrum , celebre Capo di Terra flefa nel Mare , 
così nominato, perciocché innanzi che folTe fco- 
pctta l'America, credevafi ellèr qui la fìne del 
Mondo . 

Lungi ventiquattro leghe incirca da queQo cele- 
bre Capo di terra riportarono gl'Inglefì una fe- 
~ gnalarillìnia vittoria nel j747.fotco il comando 
dell' Atntniraglio Anfon comra una flotta Frao- 
cefe dì 18. vele . 
II. LA DIOCESI DIMONDONEDO. Giace nella 
parte Settentrionale, e contiene 
1. MóNDOMEt» 1 in Lat. liindonia; Citta Cnn Vef- 
covado Suffraganeo della Metropoli di Cotnpcv- 
ftella . 

a. CoRUNNA, in Lat. Caronium, Città ben fabbrica- 
ta eoo un eccellente Porto di Marefuperìores 
cotti quelli della Spagna, per la fituaztone . Al 
tempo de* Romani ctMamavafi quella Città fitii- 
^ntium . 

Kel 1744. gìnnfefelicemeutedall' Av^nainquefio 
Pòrto la flotta Spagnuola col carico di otto mì- 
fìoni e di 772ftf;> piaftrejd'argentofenzacbele 
Mavì Inglelì fe ne fofière accorte. 

3. Fe»- 
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5? Capa j^uarto 

3, Fekkol. Buona Città con Porto di Marc , incili 
vi fono le Navi da guerra . 
IH. LA DIOCESI DI TUY, fulle frontiere di Por- 
togallo , contiene 
z. <° Lat* "Tuda j CiuàfCon Vefcovado Suffca- 

ganeo deil' Arcivefcavo di CoQipQflelÌa> 
. z. BtjoNNAi in Lac. Bajonua, Fortezza tulle froa- 
tiete dì Portogallo . 
3. Viso> in Lac. Viium , Porto di Mare» ove la 
FlBtia degli Spagnudì > e Francefi , che portava 
T Argento dall* America, farannoi7oa. in par- 
te conquìttata^ ed in parte minata dagli Alleati 
di Cirla Terzo. 

IV. LA DIOCESI D ORENSE, alla deftra della pre- 

cedente* contiene 
OftBMSB t in Lat. Auria , Città con Vefcovado 
SufFrapaneo dell' Arcìvefcovo di Compoftella . 

V. LA DIOCESI DI LUCO. Giace al Settentrione 

dell' antedetta , e contiene 
Luco, in Lac. Lucuj y Città con Vefcovado fotto la 
Metropoli di Compoftella. Gli abitanti di que- 
flo Regno fono atti al fetvigìo militare . 

-XX. 

DIvidefì l*Afiuria nelle due parti feguenti: 
ASTURIA D'OVIEDO verfo Occidente , 
contiene 

'* !■ Oviedo > in Lai. Ovetutn , Capitale di tutta 1* 
Aftutit, poeoj^tataL. II fuo Veftoiro è folto 
•IL' Aratvefcovadì Compoftelb * e l'UmverfitiL 
£ in decadenza, 
a. S. ANDzao, picciola Città fui Lido dell' Oceano, 
fituata prefio d'un monte con Porto ampio, e' 
Vefcovado, ben munita da due Foni. 
3. ViixÀ Viclou, Porto di' Mare. 

^- 1I.AS- 



/ 



Della Méppa di Spagna 
II. ASTURIA DI SANTILANA, 




contiene 

j. Santilana, in 1,31. Juiiampolhi Cictà ÌQ poco 

buono liaio. Ha tìtolo di Marchefate. 
9. Sé Vincent , ip -Lat. Fanum ovvof» femu S, 
Vincentiii Porto di Mare cooCaflcIIt) altafini- 
(tra di Sa^itilana» _ ■ ' ^ 

QjatìH Provincia ha roDoré, elw il Principe Pii. 
mogeniio delle Spagne chiamiO Principe d* A* 
dar». 



LA Bifcaglia dividefi in tre Memndades , • 
lìano Territorj, come (iepue : 
IrLA MERINDADA DIBISCAGLIA, alia finiSra 
contiene 

*l.Bii.BAO, in Lar. BtUumVadum ^ ovvero Flaviobri- 
S" , Citià Capitale delia Bifcaglia , ricca , e 
grande. Gli OlUndeli hanno una Flptta par- 
ticolare per il coromcrciodiBilbao , nominatà 
la Flotta Biibaere. 

I. S. Andkea, in Lflt.4MdreanoptliSf Porto di Ma- 
re ÌD una comoda fitu^ione. 

3. Laredo, in I^at. i>rf<Ai»f,~^Porto di Mare molto 
. caf>ace •> '' ■ ... 

^ OitoÙNNAf Cictà in DO fito bensì montuofo, ns 
ameno. 

I-A MEWNDADA D' alava , nella parte Mc- 

ridìonal^l contiene 
VnTORiÀ, in Lat. Vidoria, Città Yorte. 
Ili- I.A MERINDADA DI GUPUSCOA , nella 
parte Occidentale» contiene 
U TotMA, lo Lat. TeUfa^ Città medii'cre . 
a. S. SEàASTtA^o , in Lat. SsbafiiaBopalis , Fort -zia, 
e ^rto di Mare, ovela nuov^ Compagnia Re- 
gia efercita gran traffico cogli Americani . . 



XXL 



Delia Bifcaglia* 
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,- j. ^AKACE, in hzuPertusPagaglttJ, parimenfò 
Porto di Mare» ove la mentovata Compagnia 
Regia fòrnilce le fiie savi nominate Carac- 
qiics. 

-ji FoENT4aAEiA, in Lar. Fons riipiVu/ . Fortezza 
folle Froniiere della Francia. 
Predo l'accennata Fortezza vedefi il Fiume Bidaf- 
fao, in Lat. yieiaffuj, il quale legna i ccniiini fra 
ia Francia, c]aS,iagEa, eHo contiene yj/o/a rfc' 
Pagiaìii , in'Lzi.InjuIaVhaJìifncrUin , che non sp- 
liartìene nè ai Francefì né agli Spagnuoii . Su 
qticll'lfola fu conchiufa la Pace Pìrcneal' an- 
no ifijs- 

Neil' antedetta Giipufcoa vi ha la Cafa dello Stem- 
ma di L'aiolà , dal quale dìfcende S. Ignazio Fon- 
. datore delia Cnnipaenia di Gesù . Quella fi chia- 

ma prcfenreinente la Santa Cafa , la quale fu ven- 
duta dagli iiltitni poflèflori,, 1' anno t68i. alU 
Regina Vcd^ ^va di Neoburg , e da queftaTwrveij- 
oe pofcia ai Padri Gefuìti • - 
, Quefìa Provincia abbonda dì Mlnierédi ferro, il 
quale ^li Abitanti trafficano con gHSt anirri. 

Tutta la.Bilcagtìa aveva no''-ec<'!i leurti il nome 
Al Camabria i indi è che il Mare, che la bagna, 
fu.denonfiinato in L". Oceams Camabrieus 4 

Gran parte di quella Provincia è fiata occupatai 
nell'ultima gueira tfi ta Spagna e la Francia 
dalle Armi Francefì . 

XXII. . ■ ^ 

Del Regno di Kàvarra, , 

LA Navarra è dtri!a in cinque MifatADAMa j 
le quali fono 

. I^LAMERINDANA DI PAMPELONA, in mez- 
zo al Regno, contiene 
PiMPELONA, in Lat. Pamptlon t ovvero Vampe)»- 
polify la CapitaledelIaNavaria, ben fottiiìcais 
■ . e faby 



Dilla 'Mappa ài Spagna. Sì 
' « fabbricata ia un ùto deirziofo. Quella Città 
conferva (empre la memoria dell'accennato S. 
. Ignazio' diLo)ola, perocchèeHAndoafTediatanel 
rjio. cJTn reilò ferito; e rivolto pofiria alle ifpi- 
razioni celeri , pole i iondamenci della Rellgìane 
antedetta. L' llniverfità dt Pamiieloi a è molto 
fiorita, ed il di lei Vefcovo foggiaec ali'Arcive- 
icovo dì Burgos . 
2, S. Domenico di Damh , Città pìccola , in cui 
fogliono alloggiare i Pellegrini, chf vengono da 
S- Jago, C'oè da S. Jacopo di Gatlizia , a ca- 
gione d'un miracolo qui (eguito nella perfona 
d'un innocente Pcliepiifo. 
II. LA MERINDANA D ESTELLA, a mano fi- 
. Dillra>. contiene 

1. STEttA, ovvero -Esi'Et.LA> Città con una Roc- 

ca forte . 

2. Aguilar , in Lat. Aquilana , piccola Città col 

titolo di Cornea fuile frontiere della Bifcaglia. 
j. ViANA , Luogo piccolo, notabile però, perchè | 
Principi Ereditari di Navarra portavano il ti- 
tolo di Principi di Viana. . ' 
JIL LA MERINDANA Di TUDELE vcrfo Mez- 
zogiorno, contiene 
■ TvDELS, Città vcrfo i confini d'Aragona , prefa 
da Carlo III. l'anno 17 io. ma poscia abbini' 
donata • 

IV. LA MERINDANA D'OLITE. Giace a Set- 

tentrione della detta, c contiene 
I. Olite , in hit- OUgitum. Citnt riltretta 1 ed 

alquanto deferta fui Fiume Cicades . 
t. Tafala, fu Relìdenza dei Re anticbi , ed è 

ancora in buono fiato. 

V. LA MERINDANA Di SANGUESA, fa icoa- 

fini dell' Arragona, contiene 

SangUhsa, Città ordinaria. 

Ov' è fituato EuRGUtT, vedonfi le Montagne dì 
RoNcsvAL, credute le più alce d(i Pirenei. la 
^uefto contorno morì il gnuj Rolando^ o fia 
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Cap» J^tU 
<HtATiBo Nipote , e Generale dì Carlo Magno 
Imperadore . 
Si olterva per altro, che quella è U Navarra Su- 
jperiore* in Lat. Navgrr* Superior tppirunenta 
tlU Corona di Spagna . Dì lì dai Monti Pirenei 

Jliacela Nararra Inferiore, inlAt. tinvarra hh 
;riV,fprttanteaIla Corona di Francia , e' fittiatt 
nella medelima . Erano anticamente ambe le Na- 
varre fotto il Dominio d'un folo Re, al quale 
Ferdinando Caicolico levò la Navarra Superiore 
nel if rx. Se ne vedano le «gioai e citcoftan- 
«e nella Storia . 

XXIIL 



DIvIdeG qucfìo Regno in fette Diocefi , come j 
fiegue : I 
L LA DIOCESI DI SARAGOSSA , giace interna I 

, . al £ume Ebro, e contiene 
* i> Sakagossa , in Xau C^fur-At^pifigt la Capitale dì 
tntta.r Aragona full'Ebro, Città riguardeTole 
eoo. Sede Arcivereovil<> , ed UnirerCtà* Pr^f- 1 
fo Saragofla leguì una fanguinofa battaglia i* ' 
annn 1710. ore Carlo III. ne riportò la Vìt^ I 
toria. , I 
C«tATA|«D t in ttW- SfUilif iWbtt * Cittì medio- 
cre, ugiacente ad un monte ftil fiomeXtf/Mj 
inni Vedovato, e Rocca forte fabbricata fopra 
d'uno fcoglio, la quale guarda la Città* ] 
J. Almunha, in Lat. Almunna, Villaggio bello e ' | 
delizioso in un concorno ameno fra SaragofTaC 
Cala'aiudful concorlòdei due fiumi XaloneGria, j 
JIr LA DIOCESI DI TERVEL, verfo i confini Jt ' 
Valenza, contiene j 
, TsafUL, in Lat. tertefa. Città con Vefcovadv 
iene rAiGÌTcfcdvo di Saragoflà* 



Della Mappa di Spasi 
ni. LA DIOCESI DI TARRAGC 



jufi i^iv^ijiijjL Ut j./i».K.n,vnjwA, iiuie iroa-' 

tiere della Cafliglia Vecchia, contieoe 
Tairagona, in Lat. Tar,afeHày Città conVefco- 





contiene * 
I. )ac&, in La. /«M, Città con Veftovido appar- 
tenente ali' Arcìvefcovo di Saragoffa. 
-2. S. Cristina , Porto importante, BOmÙMto Àm- 
pori, alle forgentì del fiume iira^ffw, pet pene- 
trare ne' Monti Pirenei. 
3. Venasque, in Lat. Vcnafca^ Rocca forte fitiata 
fra' monti, ed efpugnata da Carlo III nel 1709. 
occupata pofcia da Filippo V. 
V; LA DIOCESI DI HUESCA, a Mezzogiorno del- 
la precedente, contiene 
HuEscA, inLar.O/M, Città con Univerfità , nel- 
la quale dicefi'averefludiato Pilato. Il Vefcovo 
della medefima è Suffraganeodell* Arcivefcovo 
di Saragofla . 

VL LA DIOCESI DI BALBASTRO , alla deAra 
Bitws'fiio, in Lac. Barba^rt^, Q^tà. fui fituas 
VentCoa VefcovadoSuffragtneodelP.Arciwtco- 
vo di Saragofia . SÌ rendè a Carlo III 1» anno 
1710. dopo la battaglia d'Aimena; ma fu poi 
abbandonata. 

VII. LA DIOCESI D'ALBARAZIN, fuIJe ftontie- 
' re della Caviglia Nuòva , contiene 
I. Albarazin , in Lat. Àlbaracium , ovvero Loie- 
tams OTuria, Città conVefcovadofoggetto all' 
Arcìvefcovo di Saragofla. Eflà giace fuT^urae 
Guadalquivir alle frontiere dì Valenza , ediCa- 
fliglia Vecchia, ed è fopra d'aaa collÌAa-tanto 
beo munita dalla natura, «hs pud feiTìre per 
Fortezza de'Confini* 
s. Algamsta, OTfrero Aixauttz , in Lat. Alcam- 
tium, Gttà con uiia Guamcnd» dall'Ordine 
deX3avaiÌsri di CaUtj^a- ■ 



Pief- 



Capi Quarti 

PreIE> Ttrragona vedefi Vntanna^ è flitto U 
Utiiins Capo della SetM de'Quietift!. 

All'iatorno della Città d'Amta verfe ! Monti Pi> 
renei fioriroao nei tempi antichi ledue Contee 
di RiFAcoRSA, e SoBR.Ait»A, ìn Lata Idpaofr^ 
tÌM, e Suprarbia. Al prefente pet6 hoa Te ne 

vedono vefligie fuHe Mappe* . 
XXIV. 

Della Catalogna. 

IL Principato della Catalogna dirìdefi nellaCa^ 
talogna v«chia, e Catalogna nuova.* ambe 
coni fTcndono quindici prefetture, dette Vi- 
gSerie . 

L La Catalogna Vecchia. 

Giace verfo T Oriente) e contiene le Tei Prefet- 
ture feguenti. 
I. LA PREFETTURA DI GIRONA , all'intorno 
del fiume Ter verfo l'Occidente, contiene 

I. GiKONA , in Lati Geruuda^ Città vaga, ePcìnci- 
paco conlMerabìle . Fu prefa da'Fiancefi l'anni 
f tfoi. e reftituita nella Pace di Rifvvic ; ma 
nell anno i/io* fe ne fono i medefimi dì nuovo 
impadroniti. Il di' lei Vefcovo è fotio all'Arcì- 
vefcÒTO di Tarragona. 

s. Bascara, picciola Città poco difcofia da Roles, 
e da Girona, aggiacente al fiume Pluvia, 

3. Banolas, in Lat. Bamolia^ ovvero Aquacalidie, 1 
Città picciola fortiUcata, una lega e mezzadt- 
flante da Girona verfo Settentrione. 
. 4. RosES, in Lat. Rhoda^ Callello molto forte con 
buobiflìino Pano di Mare^ prefo da' Franeefì 
l'anno, i^j. e iefli(uita nella Fftce dìRifvvic 
alla Sirena. . >. 
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Della ì/lappa di Spagna. 



"S.'PALdMOS, in Lar. Pilamuj , Fortezza rìguardc' 
vote Terfo il mare , prefa da' Francefi 1' anno 
i£94. ma demolita nel ifigj* 
t. Gaso de Creux, in Lat. Promotìtortitm- Crucis , 
ovvero Apòrodifium , Capo di terra coftituito per 
termine dei confini fra la Francia , e Spagna 
l'anno t66o. in tnodo che da quefto s'abbia a. 
tirare iin* dritta linea lungo i Monti Pirenei ■ 
li. LA PREFETTURA DI BARCELLONA . fulle 
' cofie del mare alla finiflradeir antedetta ixonr 
tiene 

* Barcellona, in Lat. Borei so , la Capìtaledì tut- . 
ta la Catalogna, lìtuata l^ul Mare, con Porto 
competente ■ Fu per l' addietro bombardata dai 
Francefi Vanno e pofcia prefa daetifief- 

fi nell'anno 1(97.. dopo un facicofb afledio. L*" 
alTèdiarono i fuddetti per mare e per terranei 
170^. ma furono corretti a ritirarli con gran 
perdita. Dall'anno 1705. ha 15UÌ CarloIII. con- 
tinuata la Tua Relìdenza lino aU' Elezione Ce- 
farea Seguita l'anno 1711. H'ttnno pofcia iBar* 
' ceiloneli negato di acrenderrt ali* armi Gallif- 
pane, e per oiantenìtnemo dei toro ^rÌTtleg> 
foflenuto con incredibile valore uno dei più po- 
tenti ed arrabbiati afiedj, che pofTa concepire 
l'Arte Milirarej ma dopo avere in lungo fian- 
cati i Nemici, furono tìnalmence ridotti per 
afialto airebbidienza di Filippo V.rann0J7i4. 
onde loro furono levati i privilegi» e fìi pian- 
' tata nella Città una nuoitt OtRUelIal'Ildt'Iejl 
Vefcovo foggiace all' Aicirefcovado di Tarra- 
4 gpna. - 
in. LA PREFETTURA DI VICH, giace aSeiten- 
trione di Barcellona, e contiene 
VicH, in Lat. Vìcust Vefcovadofotto all' Arcivc- 
fcovadó di Tarragoria . Queffa Città fu la pri- 
ma st dichiarare per CaìTó IlL dopo U morte 
j: Il 



di Cacto II. . 



iV. LA 
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Bella ìiapp* di Spagna . 87 
. |. Camarass'e, Città contitoIodiMarcbeTuòiquat-i 

tro leghe diffante da BaUguer. 
Il la prefettura di ÈALAGUER., ^xzct 
fopra la precedente, e contiene 
Balaguer, ia Lati Baleganum t ovvero ValaqiU- 
riay fut fiume Segra . Si rendette a Cario Terzo 
l'anoo 1709. ma fu pofcia abbandonata! 
lU* LA PREFETURA D' ARAMONT> ovvero 
AGRAMONT , all' OrieQtcdeli'aQcedetta > con- 
tiene 

Agramont, in Lat- Àgtàmontium t Città rifiretU 
fui fiume Sio, 
JV. LA PREFETTURA DI CERVERA , giadd 
all'Oriente di Agramont, e contiene 
i. CerVera , Città pìccola fui fiume delle fletìd 
itome. 

1. SoLSONE, in Lat. Celfondi Città fico Velcòvado 
appartenente all' Arcivefcovo di Tarragona. 
Cardona, Città con Clflcllo fui fiume Cardonet 
con titolo di Ducato. Fu efla bensì etpugnata 
da Filippo V. l'anno 1711. ma non glì riufcl 
d'impadronirfi d ei Caflello , anzi furono i Fran- 
ceG sloggiati dalla (tcfìa Città con la perdita 
di !Ooo. uomini, e tLJtto il bagaglio. Ptelen- 
temente i fotto la divozione del Ra Fcrdi^ 
nando VI. 

V. LA PREFETTURA Di VILLA FRAKCA, 

lìttiata a Mezzogiorao deiU prccadeote' « con' 

Villa Franca, Citta piccola Sti 'jfarragttni i é 
Barcellona 4 . , ' 

VI. LA FREIETTORA DtTAftftAGONA* gia- 

ce a Ponente della, detta , «Oa 
TarrAgoha, in Lat. tattaeé. Fu anticamente fa 
più celebre Città di tutta la Spagna, maalpre- 
iente è molto 'decaduta - Vi è un Arcivelcovo* 
ed una Ufliweffirà . 
VU< LA PREFETTURA^ DI MONBLANC . al 
SetceotrìoM^i Tarragona» contitoe- - ■ 
. : . ^ % * Mofi- 
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éf Capo Quarto 

MoKBLÀHC, Villaggio con titolo dì Ducato, tne» 
morabile per la fepolcura degli ancìchi Re d' 
Arragfina . 

Vili- LA PREFETTURA DI TORTOSA, al Po- 
'. ncnte della luddetta , concieoe 
i 1* ToETosA, in Lat. Dertofa , Fortezza folle foci 
deli'Ebro. Fu conquiltaca di Fijippo V. l'anno 
< . IP78. dopo un brievc alTedio , II fuo Vefcovo 
- è fono «H'Arcivcfcovo di Tarragona. 
f. Si Juan des Alfanches, CafìeIIo fune, e PafTo 
.■iiraportante verfo Valenza fulle foci dell' Ebro, 
fabbricato fopra d' un Promontorio dt-llo ftelTo 
. . nome, due in tre leghe difcoilo da ToicoU , 
Nell'anno 17QB. fa forprefo dalla Guarnìglon 
Gallilpana di TortoCa , e rovinato dal fuoco. 
IX. LA PREFETTURA DI TARREGA, fraLe- 
rida ed Agraaiont , contiene 
TarrEga , Città piccola fui fiume Ctrvera. 
■ Con la Catalogna confina la Contea di Rofiglio- 
nc i la quale apparreneva per l' addietro alla 
Spagna; ma doposlTérB Hata incorporala al Regna 
>cU Fcaocia rìtroverallt nel Capo della inédefìtnso 
11 PrìDcipato dì Catalogna è ftffiu moniuoro , e 
perciò molto comodo alle ribellioni, potendo i 
Ribelli Tempre avete la riciraiafra le mortagne. 
9u i Monti Pitene! fono guardati i paHì da grr.te 
' ivi abitante, chiatnata Micheletii. In tempo 
. ' . di pace fervono di guida ai Foraltieri per qual- 
che mancia, ed in tempo di euerra:-fono di 
grand'óftacolo ai nemici» «vns nells ^e^r^ 
pallate ai Francelt. ' ' 

XXV. ■ ■ 

peìt Ifole Balearie. 

CHiamanfi Balearie le due grand'Ifole in fac-^ 
cU alla Catalogna, le quali erano »ntìc»^ 

niClK«*fow ì\ dominio 4at Iprp propri*» Re^ 



■ b.'Ila Kappa di Spvgpà. ..- tfgj 
h la. prima nomÌDafi Maìokca , in Lai. Mujorkà i . 
ed ha . , 

1. Majorca, k Capitale con buon Porto . li fuo 
'VdcoTOifoggìace all'Aroivefcovo di Valenza. 

A. AlcodiÀ', Città' piccola foitificatra con buon Por- 
. '..fo tal Golfo. d«Ilo fteflp nome. "Vflyjisxun' altra 
Alcudia nel Regno di Fez nell' Africa-, nella 
Provincia di Gatet fui piccolo GuHo rfei'Trois 
Fourcifs: olire a ciò vi ha ancoraun Viliaggio 
dello lleiTo nome nel Regdo, di. Valenza, -fi- 
■ tuato fra, guefia , e la Cictà di Xaiivaj c per- 
ciò Teda il Lettore di non confonderli . 
H. L'altra chlamafi Minorca, in Lat. Mimma. Ha 
■ 1-, Cittadella, Città primaria. 

2. Borio Maon, in Lat. Vbnus M.agù , porto di- ■ 
. Mare con buone tortificaaioni . L'aano-iyoSilì 

rendettero Padroni gl'Ioglefi , taqto di quefld 
Porto, quanto di tutta 1' Ifola feuza ' Teranò 
fpargimento di fangue * ed è prefentemeottì 

£offcduta dai medefimi in virtù della Pace di 
'trecht conchiufa nel 171 }. ■ ' 

'■^ XXVI. ,. , - . 

L'IfoU Pitiufe, , - 




lOsi fono nominate altre dUeJfbletté ailaìS' 
I niftra delle precedenti. . 



■ Sono di .-poca confidetazionei é ■ 
I. Li ittagéiore Chiamali Juica, in hK^Bbuftù.. Égli 

è miravigha* che in qneft'ifola non refti vìva 

alcun ferpenie, nè altro animale veienqfo. 
li. La minore è Formentera , in Lat. Op&idfa , la 

quale al contrario della prCcedoDCtt wÀt\(U 

anitnali velenoQ io quaftiicì* 
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Data iiSptgna, gì 



XXIX. 



La Religione àelìa Spitgna, 

IN tutta la' Spagna fìorifce la Religione Cattolica 
Romana. Dugetito ed alcuni anni fa ci viveva- 
no anche gli Bbrei , e Saraceni , ma ne fono 
ftati fcacciati a milioni neU inaa 1494. e po- 
fcia 11(^1* anoo 1610^ i . 

XXX. 

Dei Pamiu» dtHit Spi^fm ^ 

PEr porre an chiara fondamento intorno al 

lÀp^ <he à^ /top. ianDÌ in riàretutaaVucOii vtt- 
K« &tte io tutte le 4. fiufii dcLiUon^ de (e- 
^ueati conquise . 

I. Nell'Europa. ■ ' 

j. li Regno £I«r0U. 
X. -Il Regno di &cilu. . 

3. II. Regno ;di SÀitpBaNa^ 

4. Il Ducato o fui £tato uti Moxttio^ 

5. AlciHie ^oneXM &dle ccAe ddU TvsoaHA . 

4S* Le EuNBKÉ Spagaiule, in C«Uk Bdffmm dSifpa* 



II. Nell'Afiica. 

u L'ffola dì Mai.ta dat* poi in fetido -al CRvalier- 
ri dello (lefTo aonc- 

2, Sulle Cofte della Barbarla*. 

i..Ceuta> ' ■ ••■'■L,- ■■ 

ì . -, , ■ "E 4 a. Mar- 



71 'Cnpo Quarta 

2. maiisalq.uiv1r, - 

3. Meulla . ■ - ,- . 

4. Orano, 

5. Pennon de Veluz. 
> }• Le Kole Canaue. 

m. NelI'Afia. 

X. Le Ifole FiUFPiNE. \ 
\ >. Le Ifole de'LADKONi. 
%, La Itole di Salomone* 

IV. Neil' America. 

Le mielioii Provincie di quella parte del Mon- 
do » come vedralfì nel Capo' dell* America . 
. Tutti quedi Paefl appartenevano fin airanno 1700. 
ai Re delle Spagne Aunrìaci, l'ultimodeìqua' 
li fu Carlo II. morto nel detto anno 1700. Do- 
po la cui morte s'accefe fra Carlo di Cafa d* 
Auftria, e Filippo di Cafa dì Borbone una ter- 
ribile guerra per la fuccefilone alla detta Mo- 
narchia, e nella noftra Genealogia alla Tavola 
XLIV. riluce quali fieno flati i dritti di Cafa 
d' Auftria, e le pretenfioni della Cafa di Bor- 
bone per la detra fucceftìonej ma dopo efTère 
iUtò chiamato Carlo alla Corona lihperiale, fii 
.lOeUe Patì d'Utrecht del 171?. e di Vienna" 
del t-j»f. erandemente fmembrata la più volte 
nominata Monarchia di Spagna > talmente eh* 
oggidì fei ne fono ,i poffeflòri, de'quali 

I> Il Re Ferdinando VI. £glÌo di Filippo V. difcen- 
dente dalla Cafa Reale di Borbone in Francia 
poliìeile la Spagna ih ifpezie, e tutto ciò che 
fpetta agli Spagnuoli nell'Africa, nell' Afu , 
e nell'America. 

U. Il Re Carlo figlio maggiore di Filip^ V. del fe- 

COfl- 



J3i!!a Mappa 4i Spagna. yt 
condo natrìmonio pollìedd i due Regnidì na- 
poli e Sicilia^ o lìa ambe le Sicilie, coUeFoc 
tezze falle cofie àelh ITofcanv 
III> Maria Tetefa ArciduchefTa d'Aullria Regina d* 
Ungheria e di Boemia poflìede le Fiandre Spa; 
gnuolo ora dette Auftriache. , e lo Stato di' 
Milano . 

IV. Gl'Inglelì pofledono in virtù della Pace d'Utre- 

cht rifou di Minorca ael Mediterraneo y-c ìi 
Fortezza di Gibilterra follo Stretto dello flef- 
fo nome. 

V. Il Duca dì Savoja pollìede come Re il Regno dì 

Sardegna, del cui polTedo lì favellerà nella de* 
fcrizrone dell'Italia. 

VI. I Cavalieri di Malta pofTedono come prima l'Ifo- 

la di Malu in qualità di Feudo della Sicilia . 

XXXI. 

Lo Stato antico della Spagna . 

NEI tempo che la Spagna fa foggiogaca dai 
Romani , dividevafi in tre Provincie pria- 

I. Cbia^mavafi PROVINCIA LUSITANICAciÒche 
oggidì lì comprende fotto il nomedi Portogallo. 

ìt Chiamavafi PROVINCIA BvETICA tutto quel 
Paefe , che fi Hende intorno al Fiume Batù ( che 
è lo lletTo Guadalquivir) ed abbraciava la tgo- 
derna Andalusia, .Granaba , ed Estrema- 

UI. Chiamava PROVINCIA TARRACONENSIS 
tutto il refto della Sparsa-, ed era così deno- 
ininan' dalla Gitca Capitale di Tarragoaa. 



Gì 



\J>eJU Mappa eS Fttama, $j 
II. 

l.'i^ppta^ che ha^a la Francia. 

F, A L difivn veribSettectrionevederiunoStret'- 
J\ to fra la Francia, e l'Inghilterra, cbUma- 
to da' Marinari il Canale, cfa'Francelì la Man- 
che, così nominaco a cagione che fi raSbini- 
glia alijuaiiio alla manica 4i un Debito , e da' 
(.acini jUarf Brttfintticttm, 

^tl^iieflQ} ove l'Inghilterra , «-la Franda lono 
P&L vicine* eoa farji' pìà largo di 17. o tt, 
miglia Italiane - E prrché Cala» Porto, fotìs 
\\ più celebre della Francia, e fitnato a fron- 
te del fuddetio Stteito, percid i Francel» lo 
chiamano Pas de Caiais, ed i Geografi Fre- 
TUM Galucum , ovvero Fretun Britannicum, 
o anehe Fketum morinokum , 
All^ finifln, crai vtf&> ponente, è bigRata la 
Francia da «na parte dell' Oceano Ahantico, 
<\nvaKo -Her de Qtùafctgàe i io Jjix.^Gttf^ 
àqtàt 'tmm y poiché la PMVincia , che f acot 
fia al medefìnio , nominavafi anttcatqeiKe Aopi- 

TAMIA, 

}f Al di (otto verfo .Mezzogiorno -haWi Qi» porte 
del Mare Meditekkanbo, 

UU " - .' 

\ 

If Tetre confinami rolla FrajicU^ 

j, T A Spapna giace al di fotto , ed è frparata 
* I dalla Francia per mezzo dei Monti Pirenei, 

2. Si vedono al di l'opra 1 Paeli BaSì , i <]uali fan- 

no margine al Canal^ . Ò.ueiU foiio fiati fi" 
nora molto inquietati dalle armi Ficancelì . 

3. Verfo I^EVANTE avvi la Gernunìa, ed in ifpe^ 

zie 1? Provincie del Renp. 



• Capò J^uitttó . 

4. Parimente anche gli Svizzeri fra la Germania « 
e l'Italia. 

j. L' Italia ancora giace al Levante della Fran' 
eia, ed in ifpezie le Terre delDuca.diSavoja» 
te <iuali fono feparate dalla Francia per lo pìft 
dalle Alpi GoTTtB, e Mauttimb. 

. IV-. 

Grandezza della Francia. 

LA Francia è una Regione vafia , poiché la 
fua lunghezza 'da i Monti Pirenei fino ai 
Paelì Balli comprende $60. Miglia Italiane in 
circa , e la fua lunghezza dal Ornale fino all' 
Italia fi fleade 7x0. miglia io cìrcsk- 

■' , V 

■ tJ Fiumi principali deìlà Francia, 

I. TL LoiRE, in Lat. Ligeris: Srorre al di fopraa 
X mano lìniftra, e fi fcarica -lel Mare Aq^uita- 

NICO. 

a. La Gakonna, in Lat. Garumna. Scotre di fotto 
. , ' a .piano fininra , e va a (erminare nel M«k.iì 

j. La Sena, in Lat. Sequana: Scorre al di fopra 
dì mano deftra, sbocca nel Canale , e mena 
ut)' acqua molto falubre. 

4. Il Rodano, in Lat. Rbodanus: Scorte al dirotta 
da mano Hellra» e mcEtele foci osi Male Me* 

KTSUtANEO * 



VI. - 
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Vivijìone della Francia . 

LA Francia lì divide comiinenienie in dodici 
Provincie , chiamate da' Francefi GoteDernc 
menti, in Lac. PrtejeiluTiti QineraUs ^ E poiché 
tu[ce le Mappe Moderne ricengono l'aotedeUX 
. divifione, farà quella medefimamence' olTtm» 
^nche usi prefeii[e Capicelo. 

VII, 

/ 4odki Governi -^elh trancia in ordine 
■ mmpria loc«le. 



I. 1 Re d! Qaefti'fq^o (ìcuati in mezzo al Regno. 

■ I. L'ISOLA DI FRANCIA , in Francefe Islt da 

Francgf in Latino Infulre Fraaciee , intornoalU 

», ORLEANS, in Frane. QtUam , in L^t. Vrafe- 

8ura Avrelianenfis y intorno al Loire . 
,3.,LI0N, in Frane. fJeiti iti Lat. Vr^^eSura, Ijtg' 
'■ Àinen^Sy att'origiDC del Hmne.Ldirv* 
li. Tre fono rituali al di fopra verfo SeTTENiar^ìiE . 
.1. La BRETAGNA, in Frane. Bretagncy ìn La- 
tino Btitania Minor, a mano lìniftra. 
a. La NORMANDIA, in Frane. Normandie , in 
Lat. ^ormantia, intorno alle foci della Sentf i 
3- La PICCARDIA, in Fttqc. Piecat^e» ioLat. 
Piccardia, ne'confìni de'Paefi Badi. 
in. Tre ai di fotto. 

I. GUIENNA, in Frane. GuienHe , \a Lu, Aquila- ^ 
nia , intorno alja Garonn<t, 

■ ?. LINGIJADOCCA , in Frane. Linguadoc , in 
' - Lat. Languedo(ia. ovvero Qccifania ^ Q anchg 
• feptìmnipt mfo il Mare MediMnanco. 
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Jìtlla ÌAapp» ài Francia. 99 
Porte > venticinque Piazze, fetteeeuto e venti 
Contrade 1 cinquanu mila Cafe , cento Coa- 
Tenti, <]uarantaquattro Parrocchie , treac' altre 
ChieAij ottanta fiadìe , c trenta Spedali; oltrè 
a ciò vi fono ancora molti bei fic»%bi, cioèS. ' 
Amooio, Caronni, S. Otonigi 3 ^ Vittore ■ 
S. Marcello, S. Martino , e 5. Gerniaoo > Ìl 
q4ial ultimo è ornato di fuperbe fabbriche . Qui 
pure veggenti i magnifici Palazzi Reali , ctìe 
iono Lowrg. ìa Lat. Lupara, e poi Le Palati 
4et Tòuelkriay e Lt Paiaii Rejal.. I Princìpi ' 
del Sangue abitano «dinarìamente itt Parigi ; 
ma il Re defonto avcaper Io pii^ Ja fuadnno- 
ca in Veifaclies fuori della Città. .^livi ha Ìl 
prinw Parlamento di Francia, una Cittadella, I 
in cui vi fono le gran Prigioni , chiamate la 
BaUiglia , un Arrenale , un Arcìvefcovo col ti- 
tolo di Duca e Vari di Francia, una Untver- 
&à , ed UQ OlTervatorio Allronomico molto 
copGderabile. Benché quefla Città fia tanto va- 
fla, le contrade nnlladimenofi tengono pulite, 
e lìcure- 

1, Chaillot, Luogo piccolo vicino a Parigi, con- 
iiderabiie per il bel Convento de'Fràti Mini- 
mi, che ivi ritrovafi, e per la Angolare ma- 
nifattura de'CrìAallii la ijiiale fu trasferita in 
Pafly nel 1726. 

3. Chevkeusb, in Lat. Capn^^m , Villaggio .con 

titolo di Ducato, e Pari di Francia,, da cui 
una Linea Ducale della Cafa di Lorena n'eb- 
be il nome. 

4. CoNFLANT, Villaggio amcuo con CaAcIh» di di- 

porto t ove i due fiumi ìUrte e-. ^» fi coir 
giungono inlietne ^ im^siiglìa Fcuciifs difcoflo 
da Parigi. * ' 

- f*-<^stLG9> in Lat. Cala, piccola Gità fui Cume I 
i/larue, ha una Badia di Monache confagratea 
San Giorgio. Nel 171^. portofiì iocfueltoMo- 

■ , . ; font» ■ 
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'io Cape Quinto 

fon» Reggente di Francia, contro il confenfo 
de'fuoi GcDitori , prefb ivi l'abito di Relìgiofa 
nel 1717. e divenne Bade0a nel 171?. 

ff. Cleumont en Beauvoisis , Cii^tà piccola verfo la 
ProTÌncia della Piccardia coti ticolo diCoatea* 
Il Diftretto all' incorno chiatii^n BeauroiGs , la 
quale fu appannuggio di Roberto figlio di Lo- 
' dovico IX. il Santo ^ da cuidncende la moder- 
na Cafa di Borbone Reale di' Francia- 

7. Pkjijebuse, Convento prelTo Parigi, ove gli Am- 
bafciadori delle Potenze Cattoliche > mencie 
Yooo^per fare il loro plibblicoIngrelTo* vengo- 
no ricevuti > ed iscrodotti nella Città . 

S, S. Dbnts> in Lat. FaHumS.Dieujfiì , Abazia ric- 
ca, celebre per li Sepolcri de'Re Francefì. 

9. ViiHSAGLits, in L3t. Ferfalia , Luogo di diverti- 

mento, e favorita del fu Re Lodovico XIV. 
Fabbrica che fembra avere più del miracolofo, 
che dell'umano; e tanto pì^, poiché il fuoli- 
to è di natura piuctollo inameno , che dslì- 
ziofo. 

10. MoNTEMORANcr : in Lar. Monlmprancia •] , Ca- 

flcllo poco dinante da Parigi , il quale ha ti- 
tolo di Ducato , 

11. S. Clou, in Lat. Fanum 3'. Chdoaldi , preflb 
Parigi , Luogo ove fovence foggìornava il fu 
Duca d'Orleans . 

' J2. Bois DE ViNCENNES, ìn Lat. Nemuj yicestiarum. 
Ha un Caftello molto forte. 
I3< Alcuni nominano in queflo luogo'ànche Mak- 
Li, in Lat. Martia, Luogo di diporto per la 
Corte . - . . 

IL LA BRIE' FRANCESE, in Lat. Bria Fram'ca, 
in Frane. Briè Franceife» fra l due fiumi Sena 
o Marne . Contiene . 
L&GNi , in Lat. Latiniacum, Città piccola conti- 
colo di Contea fui fiume Marni. Ha un' Abazia 
de' Padri Benedettini. 
Uh L'HUREPOISE» io Frane. Burspoiìt In Lat. 

Uure- 



Francia . St' 
f' .,,\.ÌfW(PjM/(»» ^ ovverò TraSifr Huarpoifus.; fi fìcir- 
^ dsr^alk. Sena fiftg aC Canale di Maintenon, e ' 

comprepdè:'. . 
1. Meujri, ift Iflc* Mtlodunumy la CapitaJedI que- ' 
, ^ flaipigcola Provincia, Città di foca confiderà* ■ 
^ . zìpnef. . . , . . .1 . . ,■ 

a. DoDupAH, in Lac. VfrJiacum, piccola Città (ul 
fiume Orge, tredeci leghe difcolla da Parigi. 
, 3. CoRBEiL, in Lat. CorèefiuiH , Luogo ordinario. 
4. FoNTAitJEBLEAa, ìh Lat. Fótti èii/aqtteus , Luoga 
ficuato in un amena concorno fotto Parigi, 
con Palazzo Reale di diporto. 

IV. IL GASTINOESE, in Lit.Traffuj Vafiinìus , in 

Fraiic..e«/?iOTiV, all' iaiorno del fiume Loing, 
Vi fi notano.. , 
I. NiìMURs, in Lat. Keme^um, Città confìderablle 

con titolo di Ducato., 
a CouRXENAr, in Lat. .Cui-riWaran», pìccolo Oucar 
, .-jtp,. ma, affai noto nella Genealogia-. 

Chatillon , in L^t. CafttUio , Ducato parimente- 
riftretto, ma mentovato nella Genealogia, 
■ Qaeflo Chatillorty chi n»i poniam» nel Gajiineefe, g- • 
pojìo da altri nelV OrUanefe , non concordando j» 
quefio punto i Geografi da mi veduti . Anzi ve- 
donfi fulle Carte due Chalillon , l'uno fui fiume 
Loin-t e l- altro fui fiumr Loire; e però non frr/«- 
gnerà confondere l'uno coli' altra. 

V. IL iVlANTESE:, in Lat. TraSus Medominus , io 

Frane. Le Mantoii. Si ftende da S. Germano 
£ao> alle frontiere della Normandia, e vi. fi. 
nota 

S. Germano en Lìvè, in Lat. FanumiS. Germa-: 
ni. Luogo di diporto del- Re» poco difc(^o da 
Parigi .. 

VI. IL VESSINESE, in Lat. TraSui Vokaffmus , \n 

Frane. Vimn-, fra-i due fiumi Oife a ì>ipt^ 
, . conciene. 

PoNToisE, ià lAtJ Vouitfara , la. Capitale. Città 
medÌQCneL*- > 

■ ■ ■ F- . VII^ 



Se ■ Capt lattila» ' ^ > 

. VJLiIL BOVESE, in Lat, Aget BtllvDoeei^s y in 
j , , Frane. Le Beauvtfit , fra à fiume Oi/if , e le 
frontiere delia Normandia. Vi è 
' ■: \ .'.Bm(urAis> in Iax* Belli^eum-, \t Capitale . 'Ha 
- ' i.un Vetoosoi fottO'l* Ardvefcovd'di-Reims. 
Vili- LA VALESIA , in Lat. rslefia. in FrancKi- 1 
M> : /Ar/Vfra il Bovefìi eSveflblitjft; •QuéfTa^éqael- 
.: là <P[avÌncÌertacon titolo dÌOu(?aco, dilla ^ua* 
le Ja Cafa/iValefia, nota rella Storia eGenea- 
('.".■Io^> nè porta il aóme. Vi fi confiderano. 
, .'^..-Caspi , in- Lat..C>v^'<*ruj», flille frontiere della 
Piccardia, Ja Capìtale-i Città di pec» confide.- 
.-.j , ' ratioDB. ' ■ ' ' ■ 

. -a.5ENLiSi in Latino Sihane3um, Ltmgo-v^o.Ha 

un Vefcovo eli' è Suffraganeo dcIf'ArcÌv$fcoTO i 
di Reims. ■ . . i ■ . 

CoMFiEcNE, in L.3U- ComfieHJìum , LiK^ che ha 
-, ' forvito più volte di foegierno «Reale • 
3X. LO SVESSONHSE , in' Lar. ilgir Mvtfimnfif > 
in Frane. Ls S «iffaniiDié'i ,fra fd' Valelìa té il 
. Laonelè» e contiene ' ■■ ■ ■ ' ' 
f, SoissoNs, in'Lac^^M^y la-CapitaTe, Cittikcon- 
j,. . iìderabfla', e-rìaiarcabìle per le Storie antiche* 
. - Ha Univcifìti, « Sede Vefcovìle, il cui Ve- 
■. ■ fcovo è folto ali' Arciwffcovo di Reimif. 

CoMPiEcNE, in Lat. Comp£ndium y Cittì ia\ fitt- 
ine Oife cnn un bei Caflelioj ben fabbricata , 
la quaie etcrcita buon* traffico a cagione delle 
fue.tnasìfatmr* 
:X ILXAONNESE, in Ia%.^^Sus taudcnenjit, 
in Frane. X«wti»/s> preffo laSciampagea, alla 
iqtiale^ne apfiinìieife UAa parte. Vi rr.Teoono 
I. Laon, in Lat. JlaihAmMiy- U 0^it»le , Città 
forte il cui Vefcovo è fqtto. l' À^tVefeqve . ^ 
' Reims. -, ,. ■ . 

, ^; MoKoa io Laù T^in^mmm ,-<BtHt alquanto 
grande. Ha un Vefcovo ft^^toiÉlPAreiféTcovo 
' di Rèinu.. ■ 

Ife* contorni . Netnonis ha fatto*' «aire il Re 
I ■ ■ to- 
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Della Mappà JiMrancia. Zi 
''JLedovìco XIV. per meazaid'tiaiCosle Ji 
' Fiumi Loire , e Lonig, in Lar. tupig. . 
$i'iioca finalmeate, ehc •jueOa Proviiviì^ ìmieni» 
(Wwro Governo fi cittanal IfaJa ^ di Francia , 
'- poiché ne' facoli Scorfi. ella Còh a eiii6i:;d' Itola 
wa eircoflAKa da Piefe JPfancefa^ , ' 
Altri attribiiifeotio Ix cagvoÀc.iHla laquaU 
. oirsoaclaliilo' Parigi .ita (anM qlUi& Hti'lfola- 
Quelli , cbe noo intnno [^rd««^ti della 

TraBcÌa>,'tibK'^vv*ef«mia\«Jipie(& )i'>i;ied^ta 
- ■■■ ■éìvì&oati- aiidé'èiji'uaiioVc«lrct««^in le fole 
Città- • ■-- ■ rl-I .-.X 



'/^Vefif* ^ faddìvir» io alile pìceìóle Provla- 
' ffie» o fi**o TBiritorj, li quali- foiio 

* I. LT)RI,EANESE, in Lat. A^er ésr.eli^ntefii ^ 
■in- Frane. Ó'rleatikis^ Di ItretiQ piccolo.', .naliqiij- 
' ■ le fi nota ... 

Orleans, in Lat. Aurelia, Città belilatf:^ Capi* 
cale di qiielÌo.GovèC:tw,l dalla-. f[mJe^ i|r ^[atfllo 
del Re dcnorainafi Oaca, A''OtftfVtf^ i^l 

A.rcivefcovo di Parigi, L:U»iv«r6tà i« molto 
celeWe; cà ft F(>a»Cefe,^!!ctie qm fi poitl^, (fre- 
dcG, «fl>re il pj» terfo dì tutta il Rfgno. 

IL IL NiVERNESB, in Lat. traSut Niwrnenjis , 
in Frane. Nivermh. Confina c«Ua Borgogna, 
e vi fi ofl'er?a " ■ ; . 

- r*' Kveks, in Lat. Kivernjoa, la Capitale di que- 
fio Territorio, dalla quale n hanno la, denonii- 
nazione i Duchi di Niwrt . Il ftìo VefcovQ è 
(oggetto air Arcivefcovo dì Sflltìi^^ 

' a. Ct-AMtcT, in Lat. Clametiacum i pìccaU Città 
-fai Fiume Tome, nel cui Borgo (uole nriede<« 
re lì Vefcovo Titolare dì Boteltotopp j 
■ U Fa IILIL 



IH# IL èEl&Ity ;i iiviLstti Re^oSmiunfis ; a -Ponen- 
te- del NiwLofé . ©i..ljutlìa^i;«ritorione por- 
, ■:*.;; -Ita V^titoló il.Duci di, Btm~ Vi è 
c "'"■B'oTjkGES, in Lai. Sinirix. , -ovvero Avaria , la 
" Capitale, Citià ampia non fungi dal Fiume 
LoiM . Ha SaHcArchiepifcopale, ed Univetriià.. 
IV' ih TORENESE, in Lai. TraSuf Turonenfit , m, 
Frane. iPouMW, più a mano lÌDiftra verfo il 
■ ■l»frf'. Vi fono ir. 
■ j' ToOBsJin Lar. Taronti , ovvero CtefaTodunam , 
la Capitale, Citcà riguardevole fai FiumeLoi- 
rff. Ha Sede Arch'cplfcopale . 
1. Amboise, in l.\i-Ambacia, Città fui FuimeLof 
Tt fabbricata fopra "d'una colluia, prcITo della 
quale vi è un Real Cartello, in cui fi fogho- 
. -fta-CdfttìlKr^ ii^^iO'IVeoti.di ranpo. Lodovico 
Xli Re di Fia Icia"^ fi'ndò q ii l'Ordine di San 
Michele n^-I i^C?- e da quefta Cit-àha la dc- 
Ti,>minazÌonc la celebre Cafa d' Amboife di 
Ffancia-. ^ . -, ' 

V. IL BLESESE, in Làt. Ager niifenjis, so Fnnc. 
Bh-jois, a Settentrione di Berry. Yjt li conU- 

ti BiSs^tà Lit. Si.';*, Città Capitale, éi/ainei» 
(ul Fiume Lfirf. 
EspeaoNi in Lat, Sparnmum^ C'ita piccolacon, 
^ - - éitftiò di Ducato. ■ -„,.„, 

' 'i. CakusonT, in h^t.Cambmtam, C^ReHo Reale 
Si diporto in un gran Paifco (opra d'un Ifola 
formata dal Fiume Cau/fta , fffl B/«/ ; BMOgr 
( > ' nej, e RemoTtntin. Qiuvi ebbe Stanislao Lec- 
zinski padre della moderna Regina di Francia 
la- fiia Iftlìdenza primacchè gli folle accordata 
■ ìà Lorena . 
^ k. CasteaO-Ron , in Lat. CaftellBdunum, Culi lui 
f^iurae Loir , la quale nel 1721- riniafc ^ncene- 
" rìta, perlocchè ebbe uu danno di cinqgj (pi- 
Jionì di Lire di Francia . Il, Diftrctl»! all' in" 
, (orno chiainafi le:Do(iii6is« ■ 
fci' ■■ii A. ■ V« *lé 



"Della Mappa di Francia . 
Vi. il VANDOMESE, mJL«; Aier Vinihciitenfy , 
in Frane. ftfBrffratwV, all' Occidente <Jel Bléfe- 
fe; Vi fi vede . . , . 

VempomE} in Lst. VìtuUciimm, Cictà ^-Cagìtalè >- 
' della quale i Ouchì' di Vandomo, ]^,;£OEcapjr 
' ' il nome. - ■ ■ : ' 

VII. LA BELSIA , in Lat. S*/jf*v 'a ?ranc.: 

fra le due Qttà di Parigini « d'Orleans. 
Comprende , ■ . ■ ■ > 

t. C*iAR.T»HS, in ■Lat.,Cir»i(fmif-, .oTVftro AuitìcUr» 
' CdtMutUmt Città Capitale delta ^ellìa Cui fiu- 
me £iov, ife cui il OUlretto all'jritorno vien 
- somìntco Cbartrtin , lì qualé compr^il^ fotto 
di fe alcuni Villagj-aggiacenti intorno a que- 
fla Cìtii. Ella è grande, bella,, ed b%,il lito- 
Io di Ducato con Sede Vefcovile fopgetta all' 
ÀrCiTefcovo di Parigi. Da quetì». ftelfa Cittì 
^ vftiolie il figliò maggiore del Duca.d' Orleans , 
. Olifante l« viitfJdel Padrft^ denòminarà, Duca 

a. 'BRETicNi, in L'ab'Breti»/«»w,;;dÌfcoAo: unaT:'ga 
da Chartres, luogo rimarchevole per ja pace 
ivi conchiufa l'anno ijj,6. - ,. 

VHI. IL PERCESE, in Latin, i&tg/d Vetticen^Sy in 
' Frane.' Pirtbty a Secteacrione idei. VandoEnefe* 
■■ «Vi fono'- f-:^.-..i : ..'^•■'r 
u MofttjticNiì ia -Lat. MwMWtf , Lupgq ordina- 

^' ■ : fio. - -■ T= ■■; ■■■ ■ 

a. NófiENTLE RoTKOO i. ift lA.T. 'NiRÌnentfim^ kèttU' 
, dum , fui fiume Buine , Città Caf^tale di que- 
fio Territorio, e ricCa pe^' le fue manifattijre. 
IX. IL MANESE,. in Lat.: /i^tfr cinmtiieiifij, in 
Frane, la Maine, Territwio » ^«f qiiate iJ Du- 
ca di Maine n'ha il titoIq. G^ce . a. Ponente 
del Vandomefc , e contiene,. ., ,^ 
' li. MAtrs, in Lat. Cf/iomA^um , la. Clapita.lè'.'^Ij^vl 
■ ■ -un Vefcòvo. fotto l' Arcivelcowo-di'Tours. 
it DoMFaoNs,' in Lat. Donm/rsii/y pìcco^^ittàéon 
, titoJd dirSooteaCfiU fiumcaMV^&'i!^'^^ 



■ ft* -Clapi £«(fwrt- , 

-jS... cwi tiKil» * Ducato. . . j 11 

. t in Utin. Lmallmm , AjpanasgiD, dello 

T ynìcìo ita-I»'. J-HnSii» i<»'««W'.i« 

folto il Manrie. Da W^J^""'"" 
■■-■■^■S»oMrloi»-'4a.oi»ihadoBM S>»'*'y ■» Aw 

■• "4ro •*ttó-iMr»»vaP't"ll= «Il quella Provin- 

> .i . infette, Cd «n Tefoovo S«itr«.»«<. dtll At- 

■ ' ■■ ciVercMÓ di Tourj. cdiht aMhtunPatUmen- 

■ i't»i M u«'.Uni«Hiià fondita nel ijjS. Lodo- 

■ -, ■ !«los XfV..»rdre in oucfla Ouà "O Accade. 
, > Wiia'di mnta'P«'ro"e I>èt k c«lt»ra di Scien- 

t « Jivttfé , e co'^ri «1 =T» ' ^"■".'«SJ ««^'> 
'5'. che «ode l'Accattóni» .Reate di Patig. 

- piceni. Città fi &.* °* 
. ; .. .a'ftngicisi^m titolo di Marehe&io. 

' j. ««Kiioa , in La«. W.O . Quivi fi fircqnema- 
t- ' set f atUietto t.n'Uni-.cH,ta^d'Uff(nottt. 

J jWrfn Ut. F/../J, Città «« «■> e"» 
Collegio di Geluiti . fondato da A»a«it. IV. Il 

- cui «OS» lifafc «li fciuM CafpcUa.r ■ 

Tri IL POITU', in Lat. Pito". in Frali!)- P«'™. 
' pSii^woltti vana .etfe SMaie AW.tan.- 

■ pSiE^sTi'n'La' Sif-«tW, CiHl Capitalc^e 
<■ ^Ti«4nntl«.>dclla Ftancijj, tojtot^ ffr^^. 

!,i,-,-:: ,Si,i,™i«,o rifieacii'iè.TfoMO;!«ll>'»l»efc°'"' 
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.' ^ ;'!d«l-:<*«,r(lùiali!.cli.R>fiiliéÌieiib U quale Ja fu. 
pollo il F<Dpiw>;aoibe*i. ... ■ ■. 

la Cafa del medefimo nome , la qml^ Jfe'tèm- 
,1 f fiailàtì JOlTedci^ ì Rcgoi di tSaruIalèftin» ^ 
e Cipro. ,.t 
y. RocwE SOR YoN, in Lat. Rupet ad Tontmy Du- 
cato piccolo, dal qvfctK ne ponano fovente U 
titolo i PriDcipi del Sangue. 

maliMy piccolo Ducato.' - / 

,j. NoAiH^ 1 in Lat. ììòvUÌMium-,, Ab4B^j[yMire 
S. LusoN, in Lat. Luciti, VefcoTaddr. a^^t^ea- 

le fotco l'ArciTefcovo dfc 8«i"dPft»B^^/0'*( U T 
,XU. L'ANe0MESE,.ÌQ,L»t.y^itPi.<wÌ*^j^g^^^^ ■ 

menfisf ovvero I«fo/i/ttVi>/w ^ ;M> Fctoi^ «l^so»' 

, z.^ANftA^«m«'A m JM* ffi&l'fn^t Otti a^ibuo- 

i Wi) *iUa..^l« ,ì Qjnd d'Angouieme n'^ianno- 
. flc^aiftato 4 Botot .- Il Vefcovp della n|é4efim»^ 
r i fotto air Arcivefcovo di Bourdeaux . ' , ' 
.'fc CoKiNAC, ovvero Cognac, io L.it Cotiacum , pie 
col* Città fui fiume Chartnft ^ fituata jn ua 
■- ~ terccft -ferule dj Vino, Ja quale h« il ti^ò di 
i. . Gftft^U^tv td è patria di f raiiceTcp 1. Re di 
I. ; Fwacùijiif'qu^le qui fece feU»rÌc(Ufe For- 

tei«.> , ., 

.3. RdCKi ;F«o<;aut, in.(.at. Rufts.^ucaUf t 1^0 de*' 
pifi belli. Caftellì della ^i^otti» . 
XUL Ub. P-A^SE 0" AUNIS , in Lat. TraUm fne- . 

. jvi>^/>.ui .Frane d' Anaif^t Pcovìnci^Otuà- 
r t*j?«ffo il Mate. Vi fi conQdera ; . , 

La RiKlUCLtB', o RocEii^ , io Lar. J^^eUg^Cic- 
tà Capitale, già iniigne Fortez^» degli Ugo* 
notti; ma efpugData che fa Tsiido r6»$.^d}rT 
r- . Toccate le fue fortigcazioai > più. non è. riiorta- 
nello fiato prillino. IlVefcOTO, che vlfìlìede». 

Fi," xivì: 



Cape Quinti ' 
XIV. Per contro s quella Provincia vedoiifi ias Ita, 
lette nel Mare-AqtuEtnÙKti ewé- <>.: :i 

- ir L' Kob def -Rbv -in ìùnA ÌIm\ n VWut.- tSe ik 

Jter'e !■ ■ -J 

.-s.- JL'IfoU :d*OuR0H. » in Lat. Vltarm» fai Frane 
Ifft iFOkrtn* _ . _^ ■ ■ ,^ ■■■■ 

., >SUefio Go«riiò è' fùddivift) -ti'ellé Prdvlncie, 

- n : L / o Territori fegueori . - 

*!. JL LlONESE j in tu- Agtr Luftìuiìtafii, iaVnne. 
■ Linmis. Si fieilde intorno alIa'Ciità di Lion» 
■ e vi fi oflerva. ■■ , . 

■*.'LiON, in "Lat. LagduKum, Citta- «noverata fra 
le più grandi deJIa Francia, e Capitale dì que- 
llo Governo fra i due Fiumi Sò/iaìio, e Saooa, 
' detti Rbodanvt tA Aràris . EfTa è fortificata , 
*■ ■ e coperta da un Cafiello nominato Pietra in- 
cifiy e molto popolata a cagione del fuo grao 
' ; traffico y e manifaccure , ed ha annualmente 
<' ' quattro celebri Fiere, ed un Arcivefcovo , il 
ìL •.l'quale viene titolato Primate del Regno . Ac- 
ilf "-Scinto' di tutti^ quella Provitioit di Lion-vedefi 
iKFiUtnè É»iìaÀo l 'aìU Rat deì quale vi è ua 
Golfo, il quale è una parte del Mare Medi- 
Si; ;<téwaneo, e ftendefi dalle Còfie della Lingua- 

docca fin ajle Foci del Rodano. 
"^V<!ò*JD![tEu y ovvero' Condrieux, in Lat. Conifria-- 
curri, ovvero <?mdrieviunt, Villagio, o fia pie- 
cqla Città fai -Rodaloó a! piedi ddle «Kintagne 
-di, Vavat^\ ttiolio naomatt pbl hlU/Bo V&o , 
" clie vi nafce^ ' 
3fi'''E:AWER6NESE, in l,ar. Alvam'a, in Frane. 
^'''''.* ^tiTW^e ."Provincia alquanto grande, litua'ta 
t' ■ in mezio al Governo. Vi fi oflervano 
1* jCtoiMONi/O Chiaro Moni«>-Ìa Lat. Cìermtn- 
■ .' . , Rimi, 
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DeU* ÌAapp* dì Francia. 89- 
* nsm i Città primaria dell' Avvergnefe Gtuati 
■ fwn d'una coUina fui. Fiume Arcieri grande, 
èUJTiti i:on"un Vescovado SufTraganeo dell* 
- Arcivefcovo di Bourges . 
.j. CANfAfcr-Montagna alta, e.fcofcefa, quafi fem-- 
pre cpndannata a perpetue nevi lung^ .due Cin. 
a tre leghe. 

5.:FLtnoa,-Ìn' Lat, plvr^otìs * Hi Sede Vefooyite 
. parimeste fi»getta aU'ArcivercoTodiQoDrge£. 
III. IL BORBQNKE, in Lac. prwhuU /^arhuteu- 

■ .!■ fij, io Frane. Bourbmoisy' intorno al fiume Al- 

/ir, detto in Lat. Elevtr. Egli è quel Ducato, 
dal quale la Cafa Reale di Francia ne porta il ; 
' nome-, Vi è 

MouLiNs^.in iM.lA^ìnum t la.miglior Piazza che 

■ . ci Ca. , ■ ; 
ly. IL BOHIOLESE,ìtt.Ut» Sfllcf«vienfis 

Frane. PeaujoUift Territorio angufto fopw il 
-: , Lionefe. Vi è . . ■ 

Beaujeu, in Lac. PeZ/fl/owiiOT^ Luogo-. ptìmario , 
ma di poca confìderazione . 

V. IL FORESE , in Lat. Provincia Flomfii , in 

Frane. Forez , Territorio rift;etto , alla Gniftra 
del precedente. " " 

VI. LA MARCA , in Lat. At»rc^r<» ÌP Frane. 
iV J(«rfM«. filile fi-pAtiecejdel PoUilk*.: , V 

;- ..■ X^lt. . ' : \ .' -^'^ .■ 

■'Pelh Trovincia, 0 Govèrno della Bretagna, 

QUefta Provincia , nominata in Latino Bri- 
tamia minor, dividefl, oltre rir^le aggia- 
ccnti, nella Bretagna, Alta e, Bafla^; que^\ft 
fuddivila in cinque VelcoTàdj, o ^eno -.Teni- 
tori: ^uelb io quattro» come Tiei^le. . 



'tL^AI- 



; - .1,- li' Alta Btewgfta ;ìitìbta^.*,' 

I. TL VESCOVADO DI RENNESÌ iJ'twljB^i- 
1 jc^aOfs Rfittotuafitt in FptncXVMr/, fuWefron- 
tiere della Normandia. Coottcoe > 
Rènnesì Lit. Rtìimei, Città galante pd- 
vaarn di quefto Terrìcm-io, nelir ^wAt! vi è 
h Sede del ^i4ameato della BnUghìii. itVe- . 
■ ieoto delU aéde^mt è SuiFragitiio- ^IP Arci- 
. "■ vefcDVO di Tours . , A 

«4 IL VESCOVADO DI NANTES, in lUk Epi- 
fc«patut Nanaemfis , in Frane. Miirtw:,!* Mez- 

- : *ogìorno dt Rtnrtt:* . ConìMeaide ■■ ■ 

1. Nantes, in Lai. Nannetes ^ fui fiume I^wiT', Clt- 

' tt ben fabbricata, fonìiicata , e Capitale dì- 

- - tutta quello Governo. Vi iiorifce Ja Mercatu- 

ra , e vi è un Vefcoyo foggelto all' Arclvefco- 
i ■ »o di'Tours.^ ■ - 

2. Machecou, in Lac. Macbinltmim t Chtk prima- 

ria del Ducato dì Rctt , ib Lat. Htdcf* , rnUtf' 
I l frtìntiere dei P-'itù* 

III. IL VESCOVADO DI S. MALO*, in Ut. E- 
>' • pifeopatus HaehvUnfis t ia Frane. S. MxM* net- 
la pane SecteatribtMk dtlla Bwtagna Vi fi 
nota 

S. Malo' , in Lat. Fuiiutn S. Maclovii , Porto dì ■ 
Mare confiderabile fuUa coffa Settentrionale . 
La Città ta bombardata t ed affai dthn(>ggÌ9ia 
dagl' Inglefì l'anno nSjy. il Vefcovo della me- 
deuma apparcicDe fono all' AratttExno di 
Tours* 1.- . ' > 

IV. IL VESCOVADO DI DOL, io Lar..^/e0^ 
\* tus Doleitfiiy in Frane. Dely pRllb.ÌB lùikatiere 

dclltt Normadia. Contiene ■ \ r 

I. DoL , iu Lat. Boia , Città primaria di qaeffo 
Vescovado, ma piccola. Il Tuo VefboTO £ fot- 
co all'Arcivefcovo di Xours. 

».Di- 



J>tl!a MMppa Frmàa. ft 
a. X^MUfi in t^t. DiMatium , Cini fui' Fiume 
itwwr, con tiralo <lt Contea. 
V. IL VESCOVADO DI S. BRIEUX, in Lae.^. 
pifcajmtiu Srioitì^t, pieHò ìi predecco * Con- 
■ ■ . lieta . ' \: ■ 
. ■ S. Skitux, in Latt Fanum S. Brntij. baoa Por- 
to di Mare con piccola Città Capitale , il 
cut Vefeovo è Suffrag&Deo dell' Arcìnftovodt 
. . : Tou rs . 

" II. La Bietagna Bafl^ abbraccia'. 

tlL VESCOVADO DI TREGUIER, ÌB latin. 

- J. .£>^i:y«nu-7f()c«riVn^/, rulla oofìb Settentriona- 

le di qucfio Governo. Compresde 
r " Trs«Jie« , ìb Lat. Trcevrium , Città primaria ■ài 

- ■ poca evandezu. Il Vercovo , cfatt vi rtfiedci è 
- ' ^(NiecKo «U'ArctvefcQtD-dr TcArs v 

U.-.IL VESCOVADO OI S. PAObO'i io^ iat- B- 
fiifeopatus S. Vanii , in Frane. S. Pnl J>o» , 
. . iicasco del precedente . Contiene ' ; 

- x« S» BoL» orvero S. Paul d£ Lfom, in Lar. Fa- 
. , ■ mm Pattii Letmoi , Cìnù primaria , il cui 

Vefcovo è Suffragaoeo dell* At«iTefi»vo di 
Tours. 

- a* ER£tT , in Lac BreiUm ,- ovveio' iBn'wmr , già 
e:: Gtf/ofrtWf , eccellente Bono di Mare , fulle 

colle Occidentali di quefto Govotoo . Egli è 
, tanto ficuro « che nooiinalì la Camera delle 
, Navi. - 

l\ Re {pedi da queflo Pdrto hm Flotti <]Ì st. 
navi di linea j 744. bt quale dmUe pafl^i fin 
«DaikercIieBi -A trUpoitar ocrfi ilfi|!!lit»|>rìmap 
eeaito del '^neipe Pnetenduite 4' Inghilterra 
per infolaijì poi nedla Scoaia- Le coAe della 
gran Bretagna lurono peralira nell'aniio i74<> 
attaccate dalle navi Jnglefi. 
III. IL VESCOVADO DI QUIMPER , ìa Utin, 



^ . Capo jQuiai» 

' :l . XpifeopMtùs K^arnubtnjìs , ovvero CMtfopìienfls , 
a Mezzogionio dell' antedetto. Vi Ti confiderà. 
'Jt>'Q(">^^> ^'^^^ ^°''^*'^'^"-^^> in I^at. Corifo- 
■ ■ . . pitum ', oyvem Cernubìat Città principale di 
quefto Vefcovado fituata fui Fiutne Oder , fre- 
• quence foggiorno del Relegaci della Corte FraQ' 
!.. ce e . ■ 

/z. DorARNEHSE> piccola Cittì con un Porto bue* 
no , ed ampio fulla Baja nominala dì Oorar- 
nenes. 

IV. IL VESCOVADO DI VENNES, ìnUuE^Jce- 
. -pMtus Vemtorum, al Ponente di ;NàDtes i Con- 

ciene 

1> Tenhbs, O' VANNESt in Ijat. Venttittf Cittì Ga4 
:. ; pitale» il cui Vefeovo è Suffraganeo dell'Arci- 
vefcovodi.Tours. 
Blateti'ìr Lat. Blatta, Luògo già venuto in 
decadenza, Òille cofte Meridionali della Bre* 
tagoa . Ma vi è fiato fabbricato un nuovo Por- 
to, cluamato Port'Lovts, in Lar. Pottus là^ 
dovici , 

V. L'ISOLE INTORNO ALLA BRETAGNA. 
I. Al di fopra fra Breft, e S. Milò lì-vedonorme 

Ifolette cbtaniatein Ft»xtetlfSept.I$ktt ialdC. 

Sfptem Jafulif. 
a* A mano finiftra giacciono parimente albine I(b* 
-, • . le^fra le-quali è molto nota l'ifola di O-TE- 

sAND, io Lat. Vxantes, a caufa cbe le Flotte 
'- . vengono favente ad approdarvi . 

Al dirotto apparifce un'Ifola , detta la Bei-i-a , 

in Frane. La belle Iile , in Lat. Calonefus , la 

quale ha un bel CaAello, e belltfDmo Porto. 
' : Quella Provinina nominata BaETACNA, ba acqui- 
-l i.: flato il nome da i Britanni, o fìanoiInctEsi , 
, . : : ì quali fcefero dalla loro patria ad abitarla 
.':[-. ne' SecQli IcorG j, coàie è noto dalla Stona . Per 

ftltiiO:CbiuiHiTalì AftHoaicA. ' 

" ■ Df/'- 
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Usila Mappa. tU -Fr ami» , ^ ^} 

r^: ^ofmanUìa^' .' " ' ' -, .t- 

IL Ducato delli Normandia, liaXitv tiormaw 
nia, dividcfi in due patti., ciòà inKwÒian'dta 
Alta,,e BafTa; (^eftì è.fòddrrifa'in IreTer- 
....I. . wtpifjj .e,queUa ìd quamo* < ' 

I: -L'Aiti - Normandia abbraccia ." ' 

L fL TERfelTOlttÒ DI ROVEN, in Lat. Ter- 
- ^-.rtioriuiit Hvtàiùa^i , intorno alla Città dello llef- 
: ' .: fo nome. Contiene 

■ * RovHN, in Lat. Rothomagus fullà Sena, la Capi- 

tale-di tutta laNormandia, Citcàaflài mefcan- 
.tìtei'.Ia quite ha un Arcivefcovado con titolo 
di Primate della Normandia, con Parlamento, 
■ edUflìverfità.. 
IL It TÉUftlTORIO D'EVREUX, in Lat. r?r- 
ritorium Ebwicenfet a Mezzogiorno del fuddetio. 
Vi fi coiilideratio . - ■ ? ' ' 

I., EvREux j in Lat. Eborictey ovverff BfrìvrntM-^ful 
' Fiume I/o», Città molto aatìca. 
\ ,Sk.B.EAVKONT, in Lat. SeUomomìutn , fui Fiume 
' Rfllti Ciitàcon titoIodi'Ducato, da cui n'han- 
no la denominazione i Dacfai dello lleAò nome i 

■ . . . noti nella Storia. , .' ■ ■ ■ ■ ■ 
JU. IL TERRITORIO, o PAESE DI GAUX, fra 

la Sena, eil Canale ,cioè/aJtfAffrfo, e laPic- 
cardia. yi, fi Dotano. 
|. DiEppE, in Lat. Dieppa, Città Capitale dì que- 
flo Territorio con Portodi Mare, giàtotalmen- 
te rovinato dalle bombe Ingleli l'anno ifpi. 
.a>; Caudebec , in Lat. CaliMecum , Città beila » e 
lic- 



licca fui Fiume Seaa, la quale è raoltocelebrc 
per li cappelli cbe vt li fàbbrìcaDo . 
}> LisiEux, io Lat. Lexevittm^ Città bella» e vaga 
fui Fiuma » eoa Vefcovado Doggetto ali* 
Arcìyercovo di Roven . 
4> HAUsb' DE Giace, in Lat. Portusgratia , Porto 
di Mare motto forte fuJIe foci della Sena. Fu 
Iwiilbudato daRl'Iael^ fanno 1^4. 
. s* Non lungi da Haùre be Grace giace Iraror» in 
. y : X<at* J^^iWM Iwteti . Resno pìccclilTirao , i 1 quale 
confile folo ia ateapi Villàggi-, ma ncflì anni 
paffati portava titolo di Regno Sovrano. , 
. ff. ARMALE, ia Lat. Àlh» m«/siCìtti' piccolf fui 
' Fione Sreitt eoo titolo dt Ducattf < 
7. IrfiNsuBviLLE, in Lat. Luaa VUIm^ Ducato poco 
difcoftq 4i Dicppo. V , 
IV. IL TERRITORIO DI GI50RS. ia Lat, Ter- 
. TiMrim Gifmtnfty affinioniè della Sena. Vi 
fi nota. 

GisoftS, in Lat. <Sif«rÌUM , ovrero Ceefamtium , 
: Città Capitale* ficuaca fol Fiuow Sate, 

II. La Normandia Baffa àM>r»cc.ig : ; 

I. TL TERRITORIO DI COUT£NGÌB, hi Lat. 
1 .1 Ttrritmuvt CttfianuM^^ Si flende-.l)iii£6 laooflà 
Occidentale, e comprendo 
Cpt^TEMCE) ìd Lat. Cti^Mtia , ovf at» ^gf0a 
Romtfndttarum , Otti capitale, e bella. Ha un 
Ve(cov(^ apparteaente a RoTca . ; 
». Cherbourg, in Lat. Cartbur^j. Porto di 

re OQitioQie. Ma la fortificazione della CisÀ 
e rQrioata. 

3. AaaANCMEs, in Latk Airùtet Otti mediocre, e 
Muittiioa , £tD)ta fc^a d* uh' cmìnenzft- ■ Ha 
un . Vcftftvo [ fctto all'-Aràvefouro 4i Ho- 
- ■ ■ ■ -■ ■ ■ ■ 

■ 4* U> Hkw, ift iMé Qffsia, Pottf> di Mare, «p- 
- : pref? 
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IttHa Mnpfi* ^ Prxncia. 
pttOo del quile fu disfate* I9 FlQén Frtncéfe 

'5. TALobNE^ !a L»r< Val^ìa, ^ooco poca con- 
MtttoMJMi tppreflb del quale fi fono ritrova- 
te fotio terra nel 1*95. le reliquie d'un' antica 
Città già fubifTata. 
II. IL TERRITORIOD'ALENCON, oCaALEN- 
ZON> in Lat. Territotium- Alenccaitnfe t tulle - 
frontiere della Proviqcta d'OiÌnDs;...Vl fi of- 
fervano 

I. Alencon, o AtENZoN, in Ijìt. Alenceniiim y Cit- 
tà bella, e grande fui Fiume Sarte con titolo 
di Ducato, dal quale loytfnte tt'haoB» la Jeno* 
minazione ì Prìncipi del S^n^e; &:C9iif^ av* 

■xìMeiè tuKo qteOo DtiORto al -E^tùt ifi Beb.- 
e fila difeendeiiM, 

■ a. Sebi, in Lar. J»jiin») GftràfitI Fiume Grne, il 

cui Vefcovo è fono Roven. 

■ ^. Aroenton, in Lar. Arggmtmfum ^ Città peco di- 

fcotta da Seez , bensì angufta, ma nota nella 
Storia. 

lU. IL TERRITORIO DI CAEN, in Lat. Terri- 
, tmum Caihmnfe, verfo le Colle del Canale . 

■ Yi tì notano 

I. Cab^, in Lar. Cadonum, Città grande, e molto 

popetsta con yuiverfità. 
a^'BiìsiHy Villaggio Porto di Mare fuHe colle di 

queflo Governo, ove il Fiume Pfràw mette ca- 
' -'pò -Bel Mare. Il Diftrétto all' letamo chiamali 

■ B^B in Lat. Bajeemfij Traffiu. 

,3. ^Aìsaxi ÌB Lat« Bajotìfyovvtn Bv«ca(ium Ch 
vitms , Cittì fai Fiume 4firivfn (ìtójQdì CoQ-' 
' t^f .Hìt Sede J^pifco^altf apparten^Ote a Ro- 

IV. Vedonlì per contro la Coffa Occidentale,del!a 
Noriiijiiidia due Ifole, ì<i qttalì daqualijrhetem".' 
-'jK> fono -nelle mani degli Inslefl. 
^asBr, III lAU'C^fmé,:. 

X. Ga»- - 



f& Capo jQuiHt» ■ .- 

. a. GARNSEt, in Lac. Garnefeja • 

Quefli Provincia ha acquiftaco il nome. AiìNtr- 
matim, i quali Tennero ad abitarla nej . pripci- 
pio del Secolo decimo , perocclièfbU^MyaG per 
«Uro Neustkìà. 

XIV. ì - . ' 

pelli Tfovincia , o Governo dwll» 
Ticcardia . 

QUetlo Governo è (iiddivifo ìa otto .piccole 
Provincie, come Ticfiue. 
i..iL PAESE RICONQUISTATO , in Lat. Dm» 
- recuperata j in Frane. Le Pah reconquis , fulle 
cofle del Canale. Egli è casi nominato, poi- 
ché i Francefì lo riprefeio agi' Ingled l'aaao 
tjj8. Vi fi .ofTervano 
. !• Calais , in Lat. Caletum, Città confìderabile , 
e Capitale di quello piccolo Paefe, con Porto 
dì Mare impareggiabile. Ha titolo di Contea, 
ed ii ri|.o Vefcovo è Torto ali' Arcivefcovo di 
Reimi . 

X. GuiNEs, in Lat. Guitta, Luogo ordinarjq conti* 
, colo di Contea . . , - 

3. AfiDREs , in Lic. Ardtecium, Foiceiza importan- 

te fulle frontiere de' Paefi baffi , con titolo di 
Principato . 

4. Viss&N , alia fìnirtra di Caiaìs , Luogo tenue, 

ma memorabile, poiché li crede, che in quello 
^ . fito Ha flato il ftmolo Poeto Icao, in Latin. 
Portus Jcciut . 

II. IL BOLOGNESE, in Lar. Cemitatus Bonpnienfis, 
in Frane. Souknnoìs, Giace foito il Paefe Ri- 
conquiflato, e vi fi nota ■ ^ , 
BouLOGNE, in Lat> fi0fl«na. Fortezza co? Porto 
di Mare, e titolo di Contea, il, Vefcovo della 
medentna è fotco.'^irAictvefco^ 41, Rieims.. 
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'Della Mappa di Francia. 97 

III. IL POITHIEU» in L«. Fomicum , è fituato 
~' - lungd il fiume Somma. Fu per 1* addietro ap- 

panaggìo de'Principi del Sanane, e coaùene 
f. Abbeville, in Lat. Abòavilla, Città bella, ba- 
gnata dai hurae Somma t Capìcaie di quello Tee* 
ritorio. 

z, DouRLENs > in Lat. Durìendium , Cìità pìccola 
fortificata con una Cittadella lai fiume Autòta 
verfo le frontiere dell' Artefìa. ^ 
MoNTREViLi in Lat. Monafierielum , ovvero Moti- 
trolium , Città mediocre con Ciflello forte . 
4. Cressi, in Lat. Crejftacum, Luogo piccolo a Set- 
tentrione d'Abbevilie, memorabile perJacele- 
- bre vittoria quivi ottenuta dagli logleC contro 
i Francefi l'anao ij4tf.-, . ■ 

IV. Il VIMESE, in Frane, rìmim., filile, fi)ci ài\ 

fìutne Somma, Vi fi nota 
S. Valerio, in Lat. Fanum S.Valerit ^ in Frane, 
S. Valeri, oValtrUy Città piccolafullaboccadel- 
la Somma . 

V. L' AMIENESE . in Lat. Agtr Ambiantajts , iit 

Ffinc. Alenai, alla deOrsdel Vimefe. C9ta' 
pr«tMÌe 

, 1. Amiens , in Lat. Amèiatmm, ovvero Samarobri' 
ga Amhiamtìtm , la Capitale della Piccardiafii! 
fiume Somma , il quale , divifo in tre rami , 
paffa per la Città. Ella è-grande-, ha un buon 
Arfenale, una Cittadella forte, conBaliaggio, 
e Ve&ovado foggèttoall'ArcivefcovodiReims, 
e le di lei fortificazioni futono ampìate nel 
i7ii* . - , ■ 

a. F£Q.tJiGNi, in Lat. P/VtfutWram , Luògo órdlna- 
rio fra Amiens ed Abbeviltiej. notabile perà' a 
cagione che gli Ii^IeQ non -n* | fanno prontìa- 
ciare il nome. 
J. Conti 1 ìa Lit. Cemiacum , Villaggio fui fiupie 
/j/fc , poco difcoflo d' Amiens , con ,titolo di. 
Principato» dal quale n'hanno ladenominazio- 
: -He i Brincifi di Conci della (^afa di Borbone. 

Q àz 



a« Cépt Quinto 

a» cui difcende il modulo Re di Frjncij . Di 
quefti Principi è rinomato Francefco Lodovi- 
' co , il quale nell'anno |«J7, atpirava con ca- 
lore alla Corona di Polonit , e own. .?cl- 
1700. 

VI SANTERRE, in Lat. J«»^««er|i,. ovvero 

Sanatrienfu, fono l' Araicftieft. Vi G ollctva i 
■• i. PEaONNE, in Lat. Vironaa^ Fortezza nota folla 
. ' Somma, e Capitale di Santerre. 
1. CoixiE, in Lat. Cerbtja antiqun^ Città fortiiica- 

la lui Fiume Soumt con titolo di Contea', ha 

una celebre Badia, e nel jyii. i ftat^.Wiaitt 

di nuove fortificazioni . 
VII. IL VERMANDESE, in iM-ilitrinmamlus 

mi, in Frane, reromanjoìst al LevanledlSan- 

terte. Vi li «de . 
S. Qdiniim , in Lat. I. .gninnm F«»"«> . ""O"» 

Fortezza , e Capitale del -Vermandete 
VW. LA TIERASCA ,. oTIRACA. « lai,'"™,, 

Ida, in Frane. Tiiracii, alla deHt» del Vet- 

inandefe. Contiene ^ „ „ ^ . , 

I in Lat. emf„. Città e Cadello Capuit 

dì Tìraca. I Duchi di Guifa ne portano ladc- 

nofflinazioae > . _ ■•■i^ 

a. VeaniNs, ìli La^ Fmumm. Luogo tmiariabile 

a cauia della Pace conchiuft fr» I» Fiancia, 0 

la Spagna l'anno 1198. 

XV. 

" Dcìh frovincia , 0 Goverm dì Gukmu 

NE' tempi antichi chiamavafì tutta quella 
Provincia Aquitatiia. Indi è, che ilMare^ 
che la bagna, fi ni^mina ancor al giorno d og- 
' gì Ofeawu Ajitìianicut . , . r 

■ Le Terre agaiacenti al Fiume (aartwan chiamanlt 
propriamente Guiiìhk* , in Lat. S»it«M , e con- 
(t<!^j|i> ftiM PtoiiacK. M« leTeneBintt(us 
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. u Uràd Piteaet £ nomina d« Góseòoiu., Im 
tjtù Vafioniai e compseadoooi ijL Rotìucìc.. 

l.'Ie Provf nd^ ; dfeHa G^'eaaa.- 

."'T ÀGUIENNA in ISPEZIÈ, ÌnEM.etirV«««» 
i « ovverà TtvSvsSuiubsaleìifii , PsoyìiieM piccsl», 

U quale fa cofla al Mare, e contiene 
I. BoiUD£*ux, ia Iau Baf fienaia, t h Capinlc dì 
. .tatm quefto Gav^dt[ia,JìtiiaiafuU»<&(r«mM. £^ 
Cjtti.gttader hagraaDesoaaMeàcamiie-, Par- 
lamento t Arcivefcovo , Univerfità , ad ihi Ter- 
reso afki fertitc ; Scchè élla, è uoa delle tm- 
gliotì Città della Fraaciz . 
'» Cadill&c, Città piccola fulFiuineti«rM»d,coti' 
un bel Caflello, Catritate della Cornea di Be- 
. »amM. -> : ' 
IL SANT0NG;5> ia Lac^iAtfMiVt^ aKRtcmtnmedi' 
Guienna. Vi fi Vedono 
-r. SiWTES , in Lac. rannius^^. ovvero- ' MedMìmumì 
Sanmium, Città alquantoampi», ilcuiVerco- 
vo è fotto all' Af cìvHcovo di BourdeAw* 
vS* Chac^is, ViUa^io, e Cafielb>co> tìtolo dì Prin-r 

cipato fui fiume Tu4e . 
• 3> RocHFOET, in Lat. RufittfottUy oqqvo Porto di 
Mare fabbricato nel 1679. Egli è fidila bocc» 
del Fiume C^arentf, deuo inLM. Catantanus: 
4. Barbesieux, ìd Lat. Barbeeillum- , Luogo coofì- 
derabile per la Genealogia. 
III. PEÌUGORD, in Lat. Rfgio PelticùTÌenfis y al Le- 
vante di Giùenna, Provincia [Hceola. , nella 
quale vi fono 
I. pHKKjuEux, in Lat. Pftric9riu9ty Cink alquanto 
grande , il cui Vefcom è folto 1* ArclvcfcoTO- 
di Bourdeaux. ' -. ' 

s. Saxlat» in Lat. Sarhnaéy VcfóMadt» fbtto V 
Arctrefcovo di Bourdesax. 

G » ' IV. H 



7 00 ' Capo Quinti 

IV. LIMOSIN, in LK.Proviaeia LemovicffHfis , fopra 
Perigord. Contiene 
j. LrMoGEs, in Lat. Lemovicum , Città impìt, e 
Capitale di Limofm. Il fuo Vefcovo è ìbctol* 
Arcivefcovo di BurgeS' 
a. Tulle in Lat. Tutela. Vefcovado fotto Ar- 
civefcovo di Eourges. 
"V. QUERCI , in Lit. Ri£Ì« Cadarccrum » Diftrctto 
piccolo, nel quale li notano 
I. C*»o*^* Lat. Vivena CaJurcerumi la Capi-' 
' , tale (k rtuefto Diflrettoi Ha Uliivcrfità , eVe- 
" fcovo, il quale appartiene all' Arcivefcovo ^ 
Alby. 

j. MoNTAUBAN, IH Lat. Mens AJbanut-, ovverà M»»- 
taìbanum . Era per 1' addietro Fortezza degli 
Ugonotti, il cui Vefcovo è Suffragane©' dttl" 
Arcivefcovo di Tolofa. 
.3, Cardaillac , Villaggio ini confini dell' Avver- 
goefe col titolo di Marchetto, di cut una' fa-', 
mofa famiglia ne porta il nome* 
■VI. ROVERGUE, in hit. Rfgio Ruteni enfis^ aMiie.- 
, lira di guerci. Vi fono 

I. Rodes, in Lat. Ruteni , k Capitale di Rover- 
'gue. II dijei Vefiiovo ciotto ali* ArcivèC:o«> 
S'Alby. . 
•a. V^utss» in Lat. V^brf, Vefcovado appartenente 
aU'Arcivefcovo d'Alby. 
TKHfc.AGENOIS, in Lat. Traffus Aginenfis , «Ponen- 
. te di Querci. Vi fi nota 
. AfiEN, in Lat. Aginmnt, la Capitale fituata fal- 
' b Garonnai Otti ansila, il cai Vefcovo è fot* . 
to r Aroivticovo di Bourdeaux. 
' -5ì dee notare, che la parola di ^«rVifflf può avere 
tj-é Cgnificati: poiebè i. Gujenna prendeG per 
' una delle ib. Provincie, o- Govemi principali 

della Francia . 2. Solamente per b parte fape- 
I priore del detto Governo. .]« Per 'm Difflretca 
jU'iworno-di.Bourdeaai. - ^ -, 
... n.Le 



li. Le Provintie della Gfiafcógna.. 

'nlA.t,traSusIjipta^iHfis, falle firon.- 
J_f ti«re della Spign» , pìccola PironncU -, Aellaf. 

quale fi confidenao - - . 
I. Bajonna, in Lat> Bajeaua, la- Capitale dì La- 
bour , Città srande , e Fortezza' conGderabile 
fui limiti della Spagna. Il fuoVercovo è ietto 
all' ArciVcfcoro d'Aux. Vi ha un' alerà Bajon- 
na i;i Ifptgna t la ' quale non dee confonderiì 
con la prefente. 
a. 'S. Jeìuj'.de Luz, iiirLat. Luifium , ovvero ta- 
mm S.Jùatmi lMÌfit\ Città alquanto ampiacon 
Porto di Mare, folle' frontiere Spagnuole. 
* 3..ANDAt#, Villaggio con Csftello forte Tulle Fron- 
tiere della Spagna, dirimpetto alla Fortezza di 
. . . Fueotarabìa.. Oa*--ofadiftaate dagaeffó Villag- 
gìo vedefi la così nominata IjfÀ/tt Ji Co^erenza y 
fa cui fu ne^ i66ó>. ricevuta l'infanta di Spa- 
gna la quale fi conduUe in Francia per Iffràf^ 
di Lodovico XIV. 
IL KAVARRA BASSA, in Lat. Navarra laferiery 
alla delira di Labour. Non dee confonderà con 
la Navarca Superiore della Spagtta.^ Contiene 
j. S. pALAis , in Lat. Famm S. PmIUXÌ', lihnìgltoc 

Piazza della Navarrà Bàffa. ■' ■ "■ 

2. Grammont, ìb Lat. Grantmtàthim » Api>ftntu^ 
gio dello Stemma di quefflo ' nomer - - 

III. SOULE, in Lat. Subola, ProTÌncia ^ceolaver- 

fo Monti Pirenei. ' " 

IV. BEARN, in Lat. Btarma, ovverò Uenebarm/F, 

al Settentrione dell'antedetta. Comprende 
j. pA0, in Lat. Palum, la Capitale, notabile per 

il Parlamento, che vi rivede, 
a. Oleron, in Lat. Olerona , ovvero Eltrona^ e 
3* Lescar, in Lat. Ltfcaram.- Sono due Vefcowdi 

SuStagaoeì dell' Arctvèfcovo di Aux • 

t G 3 V.Bl- 
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V. BIGORRE , in Lat. Comitatus Biserrenjis , iliade- 
. . Ara di Bewn. Vi è 
TflKfiEST Ìi> l,at.Tirrfr». Fa anticamente una gran 
Fortezza. Il fuo Vefcovo è fono all' Arcive- 
/ . . 4c9wq.4i Auac. 
Vi. COlili^^ÀRANS , in Lat. j^rr Ctnformiltnfi» t fr* 
i Pirenei, e LinguaAxica. Vi 'fi o6t» 
- 'QoN^fcAj»! Capita)* di ^ello TefriWrio. 
Vii. LE6 LANDES, in Lat. TraSws Laaiaram tiul- 
Japofl^ del Mare. Vi è 
Dak> ««ero AcQ.3, in Lw- À^utfDarbeliete-, 
Cii%ÌL capitale, bea rubricata, il tuiVefcovo 
è folto iirArcivefcovo d'Aux. 
VIH, GUASCOGNE, o GUASCOGNA IN ISPE- 
ZIE, ia I*at. Ve^covia^ al Lfivance dell' ante- 
detta Pro-vincia. Vi fi offervano 
i. Ayile, ìd Ij3t. Atarum^ ovvero A dura . Ha un 
Veffoyo folto «ir ArcivèfcoKo d'Aux. 
S» 5aE¥B», jn iLtti..;f*tWqp»/rj, la miglior Gttà 

I3t AÌLBRET , in Lat. Albftutiùt , Diftretto 
bensì picorfo, ma aiEa noto nella Storia. 

% BAZADOIS , in Lat. Ager r^ijotettp , fc»pra AI- 
fcr«. Vi fi nota 
Sakasj in Ltt. r*/*w-f, Lnogo principale. llVe- 
-fcQvptt che vi nlìede-, è Ibtco aJI'Atcivefcovo 

XI. 'C0NDOMOI5,, in Lat. Ager CmdmffKfij, aL«. 
«aKte 4*AibiM» Vi è 
CoNDOVi IO liti •c^fMjlMMH»., -h «spiate , Cttu 
9f4inarja;, U <«ùi TiB^aove-è tetto i&'AreìnXair 
vo di Bourdeaux . 
XII- ARMAGNAC , ia .Lat- Ager ArmemaecTtp , fot- 
ta Condornois. Vi fi vedono 
I. Aux, in Lat. Aufti , ovvero iAuf,i4<* Aujiontm , 
la Capitale, Città Mia con "Sede Archieii- 
fcopale. • ' ,,, 

>. Lectoura. ia Lat. Ltfìar*, V«fcovMO fcttoaU* 
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XllT. ESTARRAC, in Lat. Comitatus AfiaTAS^n^ » 
a Mezzogiorno d' Armagnac , Dìftuttopìceolo. 
XiV. GAI IRE, in Tit. Comi tatù t Gaurenfix-, Provin- 
' CIA piccola (uì coniìni di Lìnguadocca • 

XV. CX)MÌNGES, in Lat- Comuatus CesventnJtJ ^ % 

Mrazogiorno deirantedetta . Vi G noca 
I. S. Bektramd, col cognome di Cominges * in Lat. 
Fattura S. Bsrtrandi. Città fui Fiume Garoana 
ha Vefcovado SufFraganeo dell' Arcivefcpvo dì 
Aux . 

a. LoMBEZj in Lat. Lombaria ^ la Capitale * Ha 
Vefcovado fóggetto air Arci vcfcovo iJìToloTa- 

3.- Le tre Piovincie LABonn , Nat^kra sa$sa , e 
SouLE vengono iurte e tre in[ìe[neel)jaaiatet.& 
Ba6<iue, in Lati Vafcilatiia '* * 

XVI. MONTAUBAN, fra laGuafcogna , elaGuien- 
Ba> contiene . ^ ^ 

Faudoas, Città e Caflello con tkolp di Baronia» 
\ luogo dello Stemma dei Coati di Serillac > e 
BefìD. 

XXL 

' Delia Tnmincia , 0 Governa di 
Linguadocc» . 

y^Uefto Governo conGAe la quanto jtattì, co-^ 
\_/ me feguc. 
h LAXINGUADOCCA SUPERIORE , in Latino 
■ ^citania Superi or , Giace fu ì limitidellaGua- 
fcogna, e contiene 
f. TouLOUsÈ, ò fia Tolosa, in hK-To!ofa, ovve- 
ro Tolofatutn la Capitale di culto quefto Go- 
verno annoverata fra le Città principali della 
Francia. EfTa è Gtuata fulla Garpnna , ed ha 
Arcivefcovado» Parlameoco^ ed Oniverfità. 
2< Carman, in Lat. Carmtmm, pìcpua Otti con 
Càflello {ìcuato fra Tololìt e. & Pàpoul >. eoo 
tìK^ dì Contea. 

G 4 J.F01X, 



, Fotx, in Lat. c«i»ii«« Fiuàn/Tf, Conte» ami- 

• ca, a Mezzogiorno di Tolofa. 
». aIh, in Lat. Città notab.lt per US«- 

^ ta de'WaUenf.j perciocché mentre quelli J'.- 

- -morawno intorno ad Alby, citiamav.nf. -1».- 
■ je,JF: L'i&tciTCrcovo elle qu. r.l.ede e confide- 

, Cli'cÀssoNI, in Lat.C.rwjr., Luogo Gtuato 
'■ f".o Alby! e bagnato dal fiume S^, detB. 

« R!4x,VL":Kit.;. Vefcovadofotto 1'Arci.e- 

Cr;T\tT in" Lat. C*.», Velcovado rotto 

g. pfJlS;, La.. Vei:co,ado apparte- 

npnte all' Arcivclcovo di lolola. , 

„; L^v-ùa, in Lat. . Vetco^do fogge..» 

ali Arcivefcovo di Toiom. 

,o. S P»Óu', in Lat. F«..«J;.I'«P«'', Vefcova- 
do fotio l'Atcivelcovo di Tolofa. 

II Fra Tolofa, e CarcalTone vi eil Cioaledi Lio- 

"■ Éuadocca, « (ia il Canal Ree;», o,e 1 anno 
fft. fecJ il Re Lodovico XIV. unite IMn* 
if^tif Fiami, acciocché folTe libero il na,,- 

■ «ré da Tolofa nella Garonna , e per qoefto ■ 
^ezzo anche dal Mare Moditertaneo fino nel 
Mare Aqui.anico. Lo fcopo di q"=«» '5!"°- 
iione fu per poter paffare con viaigio cortoda un 
Mare all' alt?» , fenza ufcirc dagli Stati Fran- 
ceO- Mentre per l'addieiro dovevafi colleggia- 
S^la Spainà.l Portogallo fui Mate Al anti- 
co, e finalmente entrare nello f'tf'.° S"" 
bilterra. Quell'opera ha cagionate fpefe icnmenle , 
e nulladiSeno diceO non eflete agevole il na- 
■ viearvi coi eran legni, poiché ilCanale foven- 

- ^;'n riempii d'arena. Onde fembra non voler 
Iddio che altti cangino i confini da_fc prelit- 

IL LA UNGUÀDOCCA INFERIORE , 
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Dfffrf Uappa di Francia. io; 
• no delira rerlb il Mare Mediterraneo , com- 
, prende 

I. Narbonna , In Lar. Narbo, in Frane. Narbonney 
Città Capitale, alquanto fortificata, e poco di' 
Icolla dal Mare. Ha Sede Archiepifcopale . 

a, Clermont de Lodevh , Città piccola con una 
Rocca forte, e titolo di Contea. 

3. Leucate, in Lat. Leucata^ z mano lìnifira > gU 

Fortezza, ora in dicadenza. 

4. Beziis, in Lat. Bitterray ovveto Bliterra , alla 

finiltra di Leucate, Città piantata ìnun ame- 
nifGmo fito. II Vefcovo della medefima èfotto 
■ ■ , air Arcivefcovo di Narbonna. 
j. Montpellier, in Lat. Mons Peffulams , Città fi- 
tuata alla finiffra di Bezirs verfo il Mare. Ha 
una celebre Univerfità, ed un Vefcopofoggetto 
all' ArcivefcoYo di Narbonna. 
6, NiMEs, in Lat. Nemaufuj , alla defira di Mont- 
pellier, Città ben fabbricata . Vanta un Anfi- 
teatro, ed altre antichità Romane. Il Tuo Ve- 
fcovo è fotto all' Arcivefcovo di Narbonna. 
7 GeaUCAIre, in Lat. Belloquardu, Ciit^diìiarAiay 
' ..Rodano, celebre per la Fiera dei Mercanti che 
, . - vi fi, tiene . 

••r'Stf'S.' PoNs, in Lat- Pompclis, Vefcovado fotto aH' 
Arcivefcovo di Narbonna- 

9. MiREPOix, in Lac. Mirapincum, Vefcovado fottO 

all' Arcivefcovo di Tolofa . 

10. Alet, in Lat. AleBa, Velcovado appartenente 
all' Arcivefcovo di Narbonna. 

11. AgDe, in Lat. Agatha , Città c Porto fui Fiu- 
me Graut, ove egli entra nel Golfo di Lion , , 
tredici miglia Francelì diftante da Montpellier; ' 
il di lei Vefcovo Suffraganeo dell' ArpivefcoTò 
di Narbonna , vien titolato Cónte d'A'sdfe»' ' 

12. LooEVE , in Lat. Muteva-y Vefcovado loggetto 
air Arcivefcovo di Narbonna. V 

.JJ. UsEXjin Lat. Upca , Vefcpvado Suffragaiico 
dell; Arcivefcovo di Narbonna. . - - 

14. Ai- 
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■4. AicUEs MoftTEs , in Lat. Àqu^i Htrtaa , Città 
antìcis la quale aveva per l'addictro uocelc 
'twe Porto 'di Mare, 
in. I£^Ey£NN£> in Lit. TraSatCmmmiu, in 
FtmcIm Seveimes, Diftretto aflai nioatuólo 
. bile rive del Rodane» ti quale contiene tre 
altri piccoli Territor) fertili per le più dìCa* 
fiagne. 

I. GIVAUDAN» io Lat. Qabalenfit Provincia -, ove 
Ci conGdera . 
Mande, Ìd Lat. MinmtMm, Vefcovado fetto aJt' 

Arcivereovo d'Alby.' 
Quella Città, come molti altri luoghi tamodel-. 
la Linguadocca 1 quanto della Provenza , è (la- 
ta nel 1721. in particolare notabilmente infet- 
ta dalla pelle. 
IL.VIVARAIS, in Lat. ftiMmenfii VmAieS», lino, 
tano 

z. ViviEfcS, in Lat. Vivarium, Ha un Vefcovo 
5uSrap!aBeo dell' Arcivcfcovo di Vienna in 
Francia . 

■1 IforEusE, in Ltt. Jojtfay piccolo Ducato . Nel 
i7»t. ne! Vivarefe^ e Lionefe fono (late tirate 
Linee guardate dalia Milizia, ed altri Pacfanì , 
'■ ad oggetto di opporli alla Peiie , che vieppiù 

andava lerpeggìando . 
IIL VELAI, in Lat. Veiauma, ove fi oflem ' 

Le Puy , in Lat. Jaicium, il cui Vefcovo appar- 
tiene all' Arcivefcovo di Bourges . 
Nei tre Territor) fopraccennati foggiornano le re- 
liquie degli Ugonotti, chiamati Camifars, i 
quali alcuui anni fa hanno difefo gli errori del- 
la loro Religione con rarmi alla mano contro 
le Truppe Reali ; ma con fuccelTo infelice . 
IV. LA CONTEA DI ROSSIGLIONE, inLat.C#- 
- ■ mitattts Rufcinoaettjts , in Fnnc. Rti^lioa, Giace 
in fondo alla Francia, Tulle frontiere Spagnuo' 
le,ed per così dircj la porta fra la Fran- 
cia e la Spagna. Ne'tempì fcorfì apparteneva 
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alla Spagna; ms al pTcfenieé ìflOOF^au alla 
Francia, e coinpretulefìncl Gorernodi Lìngua' 
■àoccA . Vi lì notano 

I. p£KPKNAN> in Lai. Perfiimaoum, fortezza con- 
finante colla Spagna . Il Vefcovo della medefi- 
ma i lotto air ArcivefcOTO di Narbonna. 

z. Sales, in Lat. Salftdtt, CaHelIo force. 

3. MoNTLOVis, in Lat* Mmu Ludavki* EglièCìttà 

Boviffimii piiMMi dai Franoefiif «ano 1(80, 
due lephe !a ctret da Viricerds. 

4. YfLLA {%AMC* DE GoitFLEMT j in Lit. VtSaJraii- 

ca Cait^umtium^ Città mediocre. 

5. C0U.10UKE, in Lai. CauFtUbmsy Cittìk piccola > 

ma ben fortificata . Gredcfi che farà provila di 
Porto, poicbé il Tito lo perneue con £Kilità> 

6. P-miro VsMitt», in Ln. Tvrtiu y^atetit. Poro 

di More «SU capace. 

7. Caso de Oleux , is Lat. Trtmemnium Craeh , 

ovvero Mpkndijmm .' Egli è c[«el «apo £ terra 
collicuito per termine de* confini l*Maa itftfo. 
fra il RolCglione e la Catal<^Ba» e £a fra la. 
Francia , e la Spagna . . 
CqNFUHT,- una delle due Victieriei o 6enoD!- 
Afecti di quefta Contea, la quale in virtù del- 
la Pace Pirene» dd 1(19. apfamepe alla Co- 
tour di Fcaada. 

xvn. 

Delia Trovincia , 0 Governo della Provenza , 

LE Città comprefe in quefia Provincia (onn per 
lo più Capitali delle Diocefi, ovvero de' pic- 
coli Territorj, chiamati in Francete Vigueriu, 
come qiii fegue. 
I. Atx:. iti Lat. Aqu^ Sextite, la Capitale nonfolo 
d'una Diocefj dello ftedo nome, ma di tutta 
la Provenza , Città fituata ouafi in mezzo a 
qaeRo Governo, bella, gnmdea ben fabbrica- 
ta. 



-loS Capo SÌJ^nt»' ■ 

ta, fortificai» e tnolco poiMlata. Ha Arciv^- 
fcovoi Patlametico 1 ed UniverQtà. Funoubil- 
tnente fpopolata dalla Pcfie l'anno 17^1. 
s. AuLES » in Lac. ÀrcUte , Città primaria d* una 
DioceQ dello fleflo notne> alla fìniflra d' Aix, 
,nel fìto ove fi dirama il Rodano . Nei pallati 
fecoli fu in grandifìima coofìderazlone, maxi- 
me nel tempo ch'era la Capitate del Regno di 
Borgogna, ovvero (Ì'Ables, il quale compren- 
^ deva tutto il Delfinato, la Provenza, laBox- 
cogna, la Savoja, e la maggior parte dell'EL- 
vEziA. Oggidì ha fmarrito il fuo antico fplen- 
dore , ed ha Sede Arcivefcovile , con Uni- 
verlltà • 

^> Marsiglia, in Lat. Marjtglia ^ in FrancAfo»/»/' 
.ky la Capitale d' una Dìoceli dello Iteflo no- 
me, Città Marittima con Porto comodo, ove 
il Re tiene le fue Galere. Paffa per una delle 
■più Mercantili della Francia. Il Vcfcovo del- 
la msde'ima è SufTragaaeo dell' Arcivcfcovo d' 
Arics . Nel 1720. e 1721. ha fatto la Pefie 
tanto fceoipio di quella Città, che non fo- 
lo poche famiglie ne fono Hate intacce , ma per 
mezzo della medeGma il male lì è-aache dif- 
fufo ulteriormente, ed ha in gran parte defo- 
lato la Provenza: talmente che tutta l' Europa 
è viffuta in graiid'apprenfione. 
Nel 1744. giunfe l'Ammiraglio Roulei in faccia 
a quefta Città colla fua Flotta Inglefe , e ca- 
gionò confiderabile terrore agli abitanti ; ina 
oppoflofi fieramente fuUe coffe del mate ilPó* 
polo, nulla potè ivi l'aggreflbre efiècmace. 
Fra Marlìglia e San Marmino dicefì efleréftato 
il deferto dì Santa Maria Maddalena. 
4* T0D1.0N, in Lat. Telo Hariiui t ovvewPertasTe- 
Imtienfijy la Capitale d*'UDa Dioceft dello fleflb 
nome, pòco difcofla da Marlìglia, GtCti molto 
forte, con Porto dìMate licuro,.oveìlReue- /■ 
ne i (nin Vs&elli. Fu adèdiau infruttuofamea- 
■ te 
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Della Mappa di Francia . xes 
n per tntre e per tern tbel^Ioiiierìalì, el^i 
Alleati Pmho 1707. It fuo vefcovo è fogeet' 
. tarjaU'AreÌTefcovo d'Arles. 
Nel i7»i. U Pefte proveniente da Marfiglia ha 
funeflato quefla Gttà con un'orribile quantità 
dì morti . 

Nel 1 74Z. dovette la Flotta Spagnuola cer'car in 
fua ritirata in quello Porto, dopo che fu in- 
feguita da quella dell'Inghilterra alleat* coli» 
Regina dì Ungheria, e di Boemia. 

■ Nil t744. poi fegui in faccia a Toulon uii fiero, 
incontro fra la Flotta Gallifpana comandata dal 
Marchefe di Court, e dall'Ammiraglio Navap- 
To, e la Inglefe diretta dall' Ammiraglio Mat- 
theus, col quale combattimento rimale aborti- 
■ 10 il difegno delle due Corone Spagna eFran- 

[ eia , eh' era di trafportare buon numero di Trup- 
pe in Italia per rinforzar TArmaca dell'Infau- 
te Don Filippo. 

5. Frejuls, in Lat. FortyuKum^ la Capitale. d'una 

Diocefi del medefimo nonié* Cittì marittima 
con Porto di (ito molto proprio» al Levante dì 
Toulon. II Vefcovo che niìGede' è fotto. l* 
Arcivelcovo d'Aix. 

6. ANiiBts, in Lat. Aatipclh, Gttà mariitìmaTer- 

fo ì confini dell'Italia, ben fòrtìficita , provi- 
fla d'un buon Caflello, e Porto comodo. Fu 
bombardata dagl'Imperiali Tanno i707.rna po. 
fcia accrefciuta di fortificazioni. 
, Nel 174^* cinfero gli Aufiro-Sardi d' afiedìo 
per terra, fecondati dalle Naviinglefi Ferma- 
re ; ma dovettero alla fine abbandonarla . 
Qiiafi in faccia ad Antibcs, o fia Antibo , ve- 
donfi due Ifole, l'una dì Santa Margherita, e 
ralira di Sant'Onorato, chiamate per altrole 
Ifele Urine. Quefle furono nel idettoannolbt- 
tomefle dalle armi Aufiro-Sarde; ma iieli747. 
dai Francefi ricuperate. 

7. SiwBR^N,.in Lat. S^tfrie*. . 
8. Apt, 



<U Apt» ift Lar. e 

yt 'RiEie» m LiÈ> JtqrMn, fono trvCipitdS. de'Ve- 
fcondi SuffVaganei cblf Actlveibovoi it^Aix . . 

ip. DiGMA» iù Lat- Dnff'tf. 

II. Glamdevb, in L». riandata. 

%%. Vence, in Lat. Vincium. 

t;. SsNBX, tn Loc. ianhim., e 

14. GftACB» fina dnase Cina Capìixll dedb Dio* 
«e0, e Vribovul, 1 qiMfi fi^gitccNOiOsirAi- 
cìvefcevo db Enbrun > ' 

T%* Okanges. in Lat. Araufio^ Civik -OpìtsT» d«l 
piccolo Pi-inclpata' Oranges , fioutofiiUa ri- 
va del Rodano fopra Avignoacr , cbitniato in 
Lat. Priacipattij Àraufioittnfis , owem 'Auriacus^ , 
ed anche Araujtcanui. Fa ancicamente Forcez- 
•a conlìderabile > la quale ù fmantetló 1* anno 
ififick Q^ueflo Principato appaneneva per l' ad- 
dietro a Guglielmo III.. Fu Re d'Inghilterra, 
e fa bensì occupato da'Francefì avanci la Pace 
di Rifvìc, ma dopo la mrdefmu rrflituito . 
Morto Guglielmo HI. vi prefe poffelTo il Re 
.di Francia 1 e lo afìfegnd poi ai Principe dì 
Conti. Il Re di Prsf^a però n'ebbe il titolo, 
e la preteniìone fin'alla Pace d'Utrecht del 
171;. 076 rìauQciò a tutto il Principato iofa- 
vore del Re dì Francia, con condizione , che 
. po0a date il nome di Principato dì Oranges a 
quella parte di Gheldria cedutagK nella Pace 
antedetta. Egli è per altro Principato Sovra- 
no, tutto dato alla Religione Ugonotta : ma 
nel 170;. gli Abitanti Eretici ne furono per la 
maggior pane fcacciati . 

l£> Avignone, in Lat. Avtnio, ovvero Ctevarum , 
in Frane Avignon, Capitale della Contea di 
Venaifìn, nominata in Lat. Comitatus Avettio- 
mnfity o Vindafnnus. ElTa è prelTo il Fiume 
Rodano; ed il £ume Sorgu? la divide in due 
parti: ha un'Univerficà fondata oel ijoj. Se- 
de AicÌTcfcovUty «d un Aifeiwlci è eran^ , 
belU 



Villa l&appa di Francia. rrr 
beltà , ed appartiene con tutta la Contea al 
FoDtefìce > il <{U3.\c la fu governare per un Tuo 
Legato. In qual modo (ìa caduta in Dominio 
àsi Pontefice, fi veda nella Storia. Ella è per 
jrfcro celebre, a cagione che nel Secolo XIV. 
fette Pontefici l'uno dietro l'altro hanno qui 
avuta la loro Reltdeoza per lo fpazto di fec- 
tant'anni. PretTo Avignone veden la Fontana 
Fauclafe molto rinomata. Non folo in quefl» 
Città, ma ancora nei luoghi ciuoavieini del* 
la Contea hi noiabiloiente iofierìco hi Pelle 
nel ijtu't e nel in)* U Città fona tu vHe- 
Taate preteflo fu blòccata'dallo TruppeFran- 
ceQ , ma poi in breve liberata." 

17. Carpentras , in Lat. CarpenSoratum , Città 
Capitale del Diftieito di Venailìn fui fiume 
MuSe y con Vefcovado Suffraganeo dcH'Arcive- 
ftovo^d' Avignaae. Qjilri è* il primo Tribuna- 
le di quefio Didreno» o> fi'a Onim diVenaì- 
~ lìa, ed nn Collegio dei Padfì- Gefui'ti V 

18. Vaison, in Lat. Faifo, e . . ' 

13. CavArLtoN, in Lat- CabeUio, fono due piccoli 
Vefcovadi fotto 1' Arcivefcovo d'Avignone. 

ao* Cauazcub, in Lat. Camarcaj DiflretlQ fta il 
fiume Rtìlam» e le frontiere della Linguadoc- 
ca> lango fttte leghe . - * 

UtCìatAX, ovvero OocttaTii Citti piscolafut^l- 
. fb di Laqueoi eoo tm buon Portò 'copnto da 
un Fotte - fi fabbri(»no molta Navi ; eS^ 
il ln(^ó ò rinomato pep l'ecoetteate Mofcato 
die VI niifce. 
Dopo eflerfi fiaccato rAmmìraglio Roulrf colle 
fue Navi dalle cofte di Marfiglia nel 1714. co- 
me s* è detto al num. 3. venne pofcia nel 
-Forto di quefla Città, ed atfe qnattordieìBa- 
flìmenti Francefì. 
M> Ducuiciutf > ia Lat. BrMcentti Cittì fituàtain 
ua tecrcDO fertile Mei IDìftretto Fiéjuls > 
C>|>iule 4' na* Vicbcrì»..{|iecialt . • 
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sj. Faience , in Lat. Pawatia , nella Dioéefì dì 
. Frejuls» dalla quale t VefcoTidcl detto Frejuls 
fi chiàauQo Sigoorì . 
•4. Ganes» piceòla Città fortificata fui Msre Me- 
diterraneo > poco dìtco&t da Antibes pceflb il 
Golfo di Napoule . 
: -Qui accamponì nel 17^6. l'Efercito Auflro Sar- 
. do é allorché nel detto anno invafe la Pro- 
venza. 

tj. Cadolo17se> piccola Cittì nel Principato d'O- 
ranges, ove il &ììma Argeitte entra nel Rodano. 

s(> CAVMtLON, in 'Lii.Cabellio , Città piccola nel- 
la Contea di Vcnaifin fui fiume Dureace, con 
Vefcovado ibggeito all' Arcivefcovo d' Avi- 
gnone. 

. La Provenza è bensì fiata iavafa dall' Armata 
. Aufiro-Sarda* la quale fi avanzò fino ad Aa- 
tibo nel i74if> ma circa la fine dello fielTo an- 
no ripaffato il Varo ritiroflì in Italia . 
a7> Sul Mare Mediterraneo apparifcono. in faccia 
alla Provenza tre Ifolc nominate de Hiekes , 
■ ovvero d' Yeres ) in Lat. Xafula SttecBaJes ^ io. 
. Francefe M fff Hieres , nelle quali nel 

174». la Flotta Inglefe, collegata colla Regi- 
na d'Ungheria e di Boemia, lì trattenne lun- 
go tempo, 

fitffo queOe Ifole fermoflì pure qualche tempo 
r nel 1744* l'Ammiraglio Mattheus colla fua 

FlotM InglefC'a la quale, dovea wire contro la 
' Fjottìi combintu Spagnuak, e Fnneefe> de- 

flmaia per aflìflere 1* Infime Don Filippo io 



Deìla Provincia^ 0 Governo del Delfinatol 

DIvideG queflo Governo in due partì', ,ciod Bel 
Delfinato Alto e BalTo; quello è fDddWUa 
fo fei.Tcrriiorji ^aefto in tre coiqe.fiwue. 
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\ X II Delfihato Alto contiene. 

GRESIVAÙDAN, Valle all'intorno di Grenoble, 
ove fi nota 

Grenoble, in Lat. (?r«ft«a(?!o/ij, Gictà - grande » 
forte, ben fabbricata , e Capicale di tutto il 
Delfinato fui fìunie Icera, in £,at. ifara. Hit 
Parlamento ii e Vefcovado Sufiraganeo dc)l*Ar- 
civefcovo ditVieona,. . 
II. DIOIS , in lax* Dknfit UraSiù ,^.MelS2d^oriu> 
dì GreGraudkD > Tercitorio montuofoy Vi fi' 
confiderà n: .' 

; Die, in Lat. Dia, ovvero Dea tfgjf/f» > Cittài 
, primaria di quello Territorio con Vefcovo- 
Suffraganeo di Vienna*. 
ZÌI. LES BARONIES-> Dìftiettofulls frontiere ddU 
Provenza. Vi fi HOC» 
Le Buts, in Lat. Bttxium y Otti primari» tata. 
pìccola fui fiume- 0»u«zf. 

IV. GAPENCOIS, in Lat. Tr^Sui yapincenfifyAZe- 

vante di Diois. Vi fi vede 
I. Gap» in Lar. Kafiincunty ì& Capitale, il cui. Ve- 

Tcovo è fotto air Arcivefcovo-.di Aìx.- 
s>Talles.d, non lungi (U G«p'>-Ò itlaoge-'^lce^-' 
lebre Stemma di- qnefìo nome . 

V. L'AMBRUNESE, in Lat. TraSus Embroimm- 

Jìs, a Ponente del Piemonte, contiene 
Ameron , in Lac. Embredununt-, la- Capitslc > già' 
Città vaga. Ha Sede Arcìvefcovile . 
TL IL BRIANZONiESF , in Lat. Tr^Oiu JB^xwp 
titn^t, in Frane. Brìmtmnois , a Settenctionè 
' dell* Ambmnefe . Vi fi confideruto 
X. Bkiamson» io Lat. Bìn'gantiui», CJttà. primaria, 
ma me^ocre» a pie d'un monte.. 
, a> ExiuEs I -Città pìccola fortificata tton quattro Bar 
fliooii con Un Cafiello fabbricato ' fopra d* ua 
monte fui fino» Smw ^ull» £con(ìà« del Pie* 
Q moju. 
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monte, la quale fu nel i/oS. eoflrcttaalla refa 
per mezzo Ae\ Duca di Saraja, e fuai Allea; 
"tii ovt Guarnigione fu fetta prlgiotiiera di 
guerra. Quefla Piazza è dilcoiU verfoPonen- 
te.Jut leghe da Sufa, e fu dai Fraocefi mu- 1 
nita d'una Cittadella , e d'altri Forti ; mi. 
•', ^elU pdce d' iJfrerju. del ipi}- fu la-Tcitna al | 
. "Stt -iÀ ^aniegna- Duca dì SaVo^ co» tutce le 
-^'fortificflzìoiii'; s perciò qbeAa fiéfik piazza i 
, "'<!Qmf«rirà anche aegli StaEÌ>dei mescoTato Re. | 
^. PicNHROL, in Latino J*/»<iTi»?'!fw> tulle frontiere 
deirbalÌ3i Fu in mano ^ei Francefi dall'anno 
. . i£}o. iìn all'anno i6$£. .cioè é£. anni continui» 
ed è fiato fetapre coafìderato per h chiave d* 
~ Italkf Kagio&e'drile-fueiifligni lortificaztoni. 
j. &1 prafente tutta U Foltazza h demolita* ed 
' in quello modo la 'poflìede il Daca-di Savoja. 

li. Il Delfìnato BafTo compiende , 

3. IL VIENNESE, iti Lat. 'ÀgerVìenHttffis , ih Frane, 
J Vienneis , al Poneiiifc-di Grefivaudan, c'ontiene 
I. Vienna, in LaT. Vienna Allcbrogum , Città prima- 
) liai motto poteriie nei^<rcoli fcorfi,- ma deca- 
duta al prefente. E fituata fui Rodano , ed ! 
j ha 5ede Arcivefcovilev 
' 2. Pont BeAuvorsiN , inLat. FeHt Btlleviciniu yCit- 
■ti -a'ile t-rontleie rfelfa Savoja fui Olirne Qu- 
jier-i- poco difcofla dal Rodano, della quale la 
metò tìppiirtiene alla Corona di Francia i e 1* 
altra inetà a! Re -di Sardegna Duca dì Savoia. 
H.*IL^VALENTiI«ESE, in Ut. Ager Valìntfeufi \ 
. ■■: iriiBtaac-yaJeBtitf^s^ -a Mezzogiorno delVien- 
nefe- Vi li nota 
Valenza, in 'Lat. Valentia , ovvero Segalaurirhim 
Urbs, fui Rodand, Città primaria, in miglio, 
re flato dell'antecedente, ed alquanto fortifi- 
cata. Ha un'Univerfrtà , ed un Vefcovo fotto 
'amArctTclcOTt) di 'Vfiiftti-. 
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btlla Mtppà di Francia. iif 

in. IL TRICASTINO, in Uu ^r* owwo Tré* 
mi TncMfimnfit à Mezzogiocao idi Valenzt * 
conticDc ; ■■< ^ 

- S, PkvL DE TloU CHAtÈAf}«,'ia Laf. -Jiu^Tri- 

egfiinmm * I« Guatale > coQ VefcoYo $u£fi:iga- 
Bco dell' Arci^efoovo di AHes. 
II Gorerno del Drifinato ba ronOre che il Pri- 
mogenito della Corona dì Francia oc porta il 
nome, elTendo chiamato Delfino t ìnLat. 
pbinttt ; d* onde ciò piovenga* appàrciene aUt 
5«n'ta* . . - 

- HelU pàce il* Utrecht del iUt- iMHl«n>, che il 

Re di Fraeeia ritenga la valle di Barcellonet- 
ta» e che k foramità delle Alpi debbano efTèC 
j confini fra l'Italia e la Francia. Onde fu que- 
llo fondamento ha il Re di Sardegna . t. La 
Valle di Pragelas. e. Exilles> come s'i detto. 
3. 11 Porte di Feneftrelle. 4- ta Valle d'Outx» 
5. hz Valle di Sezana. t. Valle di Bardo- 
nac i 7> Il Forte di Cbateau Dauphio * 

XIX. 

DeìU Provincia, 0 Governo dellà 

Comprende la Èorgogna Cotàunemente otto 
Baliaeci) o fiaDo Di/lretti, come fe^ue . 
L IL DIGIONESE, in Lat. TraBus Divioaenjìs , in 
francefe Dijonnoìs , all' iotorno di Dijon , vi fi 
nota 

:Dj)on, in Lat. bivio, Città primaria di tutto 
quello Governo, grande, e ben fabbricata , fut 
fiume Ùuche. Ha uri Parlamento. 
IL L'ÀUTUNESE, iri Lat. ÀiigufitydltaUf^traBttt, 
■eweto MtTt in Frane Autuaoìtt luUe front ie- 
i-e del Ni«rnefe. Vi è 
Aatnut m ÌM. Mitfsàti ovvero Auoffftdiiitm » 
Hi la 
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ttS Càpe Quinte 

la Capitale fui iiume Arreux , con VefCOTldo 
Suffraganeo dell' Arcivefcovo di Lion . Vanta* 
alcune antichità confiderabili . 
in^ IL CHALLONESE> io Lat. Aitr CabiUmtiijù, 
ÌQ Frane. Calitnoisy chiamato -in alcune Mappe 
la Sre0e Caìionoìfe, fulle frootieie della Con* 
tea di Borgogna. E' piccola Provincia triver- 
fata dal Fiume Saoae , chiamato in Lat> Ara- 
rii . Vi fono 
1. Cnallons suk Saone, in Lat. CabilUo , ovvero 
' Cabillimium , Cittì grande ; e fortificata (ul 
Fiume Smntt eoa iina Cittadella, e Vefcòva- 
do SufFraganeo deir Arcivefcovo di Lion : ha 
un celebre Moniflero di Monache , e dividefi 
nella Città Vecchia, e Città Nuova. LaCafa 
di Challons, da cui difcendono i Princìpi d' 
Oranges, ha la denominazione da quella Cit- 
tà , la quale non dee confonderfi con Chal- 
lon delui Sciampagna di cui toflo fi Avelle- 
rà» 

a* OsTEAuic, in Lat. Cìfiercium, Città piccola cin- 
que leghe dinante da Dijon , ha la principale 
, Badia de'Mofiaci Cifiercienfì, la quale ne ha 
la denominazione . L' Abaie di quello celebre 
Convento è Tempre Generale del fuo Ordine , 
e primo Corfigliero del Parlamento di Borgo- 
gna nella Città di Dijon. 
3. Vkrdun, Città riftrecta fui Fiume ^«w, nel Ti- 
to ovve vi entra il Fiume Deux- 
^V. IL BALLIAGGIO DELLA MONTAGNA 
■ in Frane. Paix d: la Montaigne , intorno alla 

fcaturiginc della Sena. Vi fi confiderà 
Catillon, in Lat. Cafiellio ad Sequanam , Città 
primaria divifa dalla Sena in due parti. 
V. L'AUXOIS, mLtt. AltxieHju Traautt fuUefron- 
tiere Uti Nivernefe . Vi è 
t. SEMEt7)i,'in Lar. Semanum, Ottà- ptilMtia Ali 
Wmm^ Armacen. ' ■ ; ' -1 

- >. AHEsiEj- ovvero'ALEsE, in Iaù À\t$a , ovvero 



Digilizeò by Coogle 



Htlla UappM Ài Francia. ttj 
Akxia, piccola Città fui Fiume Brtme , pteC- 
(o FlaTÌgoy. 

VI. L' AUXERROIS , io Latino Ager AmiJJiadw 

renfijf verfo i timitt della Sciampagaa . Vi fi 
oflerva 

AuxEsRE, la Capitale , in Lat. ^nt^iodorum , 
fìtuaia fui Fiume Jonne , Cittì molto bella , il 
cui VefcoTo è fotto ali* Arcivefcovo di Sans. 

VII. LA CONTEA DI CHAROLLOIS. in Latin. 

Comitatui Caroiienfij, fituaio vcrfo Mezzogior- 
no di quefto Gorerno, contiene 
CHAKOLLts, in Lat. Carolia, la Capitale fui Fiu- 
me Recortce. Da qucfta Contea hanno ti tìtolt^ 
alcuni Prìncipi del Sangue. 
VIIL IL MACONNESE, in Lit.Ager M^ntidenfis , 
in L2t. Uacennois, fu i confini delGoverno di 
Lion. Contiene 
^i. Macon, in Latin. Mantifco, Città primaria , e 
grande fui Fiume Saone. Il fuoVefcovoappat- 
tiene all' ArcivefcoTo d'i Lion. , 
z. Clucni, in Lat. Cluniacum, Abazia celeberrima 
della Religione di S. Benedeico. 
Oltre gli otto Bailaggj fupraccennati , viaptnn- 
gono altri i Territori feguenti , attribuiti d* 
alcuni alla Contea di Borgogna. 
IX. LA ERESSE, in Lat. Bk/?, Contea fituata al- 
la delira di Ciiarolles , la quale apparteneva 
per r addietro alla Savoja. Vi lì conliderano 
I. BouKG, in Lat. Burgus Brejftey la miglior Piaz* 

za di quefla Contea, 
a. CoLiGNT Villaggio, da cui il celebre Stemmadi 

Culigai a' ila Ja denominazione . 
3. Ckampignole , Cittì circondata da Monti fui 
Fiume Haitt, 
X^IL PRINCIPATO DI DOMBES, in Lac.Pr/». 
' cipatus Vomòarum . Egli è Diflretto circonda- 
to dalla fuddetta Contea , appartiene al Prin- 
cipe di Maine iìglio naturate del Re Lodovi- 
co XIV. e contiene . . 

H s Tae- 
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TfiEtogx , in L«. Trevottim j h Capitale. 
XI. LE BOGEI, in Ut. Bfuwfi<i, ovvero Iiu£ia , 
«iccolQ DiflKtlo faUe Frontiere di Savoj» ; 
• .filile fponde del Rodano. Vi à 
j. Sellai, in Lat. Bellicumy Luogo pnmatio , il 
cui-Vefcovo è lotto 1' Arcìvelcovo di Befan- 
ione. . ... 

2 Nella Pace d'Utrecht fono ftati confirmati dal- 
la Francia i diritti , che ha il Duca di Savoj* 
(opra alcune Terre di quello Diflretto« 
a. Il prefente Governo di Borgogna chiamaU comu- 
nemetite Ducato di Borgogna, in Ut. Duca- 
tfu Buremdiit, ovvero B^rgnudia infemr. 
Ed il Paele anneffo alla dcftra di quello Ducato 
nominatt la Contea di Borgogna, in Francefc 
FfàMke Cmtèi che vuol dire Contea Francai, 
^ cai 0 tratterà in b^eve . 



• peli» Provincia y o Gotìerno àelh 

Sciampagna . 

T A Sciampagna fi divida in otto Territori , 



Il come negus»'' 
l,I,A SCIAMPAGNA PROPRIA, in Ut. Cam- 
pania profirif Jic^^a, all' iottwno di Troys , 

' Cotriprendc . 
I. Trojes, in Lar. Tnc«0f , ovvero Trffrf, Città 
primaria , già Capitale di tutro quello Gover- 
no. H fuo Vefcovo è fono all' Arcivefcovo d( 

Sansi , , 

^, Cbaion Sua Marne, in Lat. CatalaunuMy Cit- 
tà ten fabbricata, la quale non dee confòndef fi 
con Chalon di Borgogna, \\ Fiuma , ct(e le 
fcorre apprefio, chiamafi Marne^ ìii Lat.Ha- 
'^ttma. Il Velcovo, che vi riflede , i- fotto 1,* 
Areìvcfcùvo di Reiros. ' ■ 
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J^-'l!" AUfipa di Fnancia. 
j In. qiiftPo concor(M> erano aBticamcnt» i Campi 
^ Catalamciy ove AtciJa Re degli Baaak pcrdè 

m upa haco^gjia iSpoo Combauenti. , ij 
y,;IL RcMESE^ in La*. 4gff» «tfffif»/ù , .ii» R-aac^ 
. Remoir, confina aitafiniftiia. con rifoUdiFran- 
cia , e V j ofTerva . 
1. Reims, in Lat. BfOTj, Gapkaledì mtta I» Sciatn- 
PsgM.» Città celebre, ed annoverala fra letnì* 
gliori della Francia, Ìl cui Arcivefcovo, come 
, primo del B,tKno.» ha l'onore d'unger©, i: Re 
con lo fteffo Olio,, che portò dal Cielo una 
colomba in un'Ampollina, n^entre ftj battez- 
zato li Re Clodflveo. Qra fouo fpiraii pìii di 
, 1300. anni da che ia dcH» ampoJiìBafu porta- , 

ta dal Cielo, la quale confervaQanccwaalgior- 
. - fle d'oggi in <iue% Gì«ì.. UUiiivenfiiì di. 
^ims è, conOdecabile ^ 
lU. IL PERTESE;, laUt, AierP^èenJlty in Frane. 
Periois, Olile frontiere della Lorena. Vi è 
S. Desiehs , in Lat- Dommmpelìs CApitiìe ^ 
Città piccola fui Fiume. jM*rM. 
IV. IL RETELESE, in Latin. Jg^r mehnSs , in 
Frano, ^ft<his^ fomMt Ja- pane Settentrionale 
dell^ Sciampagna, e contiene 
I. Retel, in Lat. Zeteljum >. Ch^ primaria-, fitua- 

ra fui Fiume chiamato in Lzu-Axona. 

t. DoRcx, Luogo piccolo Un quafctf dtlega dittan- 
te da Sedan , ove Je cofe , le quali: vengono 
condotte fuori della Francia, C vifitano, e fe 
ne paga il Dazio^ 

3. Chasteau'Regnaup,. in Lat» Cafirum SsginaW ^ 

Città piccola fuHa.Jilo/» col licpl? di Princi- 
. pato . Avvertali ^ -fihp vi font» snc^r% 4Me Luo- 
ghi di quQfla HelTO' noive» INina nei .BlelTefe 
■ ufol Fiume &ransUy l'altro orf X^^F^ll^ri^ 
Cbattnte . 

4. Recroi, in Lat. Rupss liegia, FòctezMeecellen- 

te fui confini delle fiandre.' 
S- Char^estili-b, io Lat. Carlo^lU, Cltcàpoco-di- 
H 4 fcolta. 
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■ ■ fcòfla da Recroii ; è nuova Fortezza piantata 

folameote loo. anni fa da! Duchi di Neveks, 

dìvcoQtt pofcia Duchi dì Mantova. 
Sédan l 'in (.at. Sedanum j fituato fulla Mofz 

v«cro i PaeH Baflì . Ha un Caftello forte . 
7. MiiziERS, o Mesiers, in Latin. Maceria, Città 

bella poco diflame da Receli 

V. -LE VALAGE, Ctuato accanto del Pertefe. Vi 

fi nota 

JoiNTiLLE » in Lat. J«vit villa ^ Città piccola fui 
Fiume Mane^ con titolo dì Priocipato, cele- 
bre' per la concluGoae della Lega del tf84. 

VI. IL BASSIGNI , in Lat. Ba£!maetu Ager» fra le 

origini dei due Fiumi Marne, e Uol» . Vi fi 
confiderà 

v.'CflAUMONT, Città celebre fui Fiume Mane, Vi 
é un'altra piccola Città di quello nome nel Ta- 
renefe, come anctie'un Villaggio con unaBa- 
dia nel Retelefe , ' t percid avvertafi di non 
confondere l'uAo con l'altro. 
Langkes, in Lat. Lin£o«et ^ Città principale , 
vecchia, e forte, fìtuata fopra d'un monte 
prelTo ài Fiume Marne, la quale è ancora ver- 
gine, cioè non mai fiata efpugnata. IlVefco- 
no delia medetÌBia è focto l' Arcivefcovo di 
Sans. 

- VII. IL SENESE, in Lat. J^er Sehonenfis ^ in Frane. 
h Stitoitt fotto aUa Città di Metiers . Con- 
tiene 

Sans, in Lat. Senonei, preflb il Fiume Tane , in 
Lat. Icattaa , Città aoa folo delle più antiche 
<deila Francia , poic{)è dicefi efferc Hata fabhri- 
■càta innanzi RoOfa', fna anche fra le più fio- 
rite, con Sede' ArchicTpifcopale . 
Vili. LA BME* DELLASCIAMPAGNA. ih Lat. 
Bria, ovvero Brigenjìt Saltus, in Frane. Briè 
Cèampanoife : fituata fra là Sena e Marne . 
Contiene 

' " i* MuAùx, in Lat* MeUa, ful:Fiume M«rju,noa 

lungi 
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Dtlla Happa di Francia, i2i 
lungi (ia Pirigi , la Capitale j è frequente fog- 
giorno del Re. Il Vefcovo, che vi rìGcde, è 
folto l' Arcìvefcovo di Parigi. 
». Chateau Tierr? , in Lat. Cafirum Teodorici^ 
Città forte con Caftello fui Fiume Marne ^ ha 
un Balliaggio, e titolo di Ducato. 

3. Il leHo della Briè fi llende verfò Parigi, edap- 

partìeae all'Ifola dì Francia- 

4. Fra la Sciampagaa» e le Fiandre fra^nelì la 

Selva Ardenna, io Lai. J>Aw Ardmnn* » Cto 
montuofo, il quale fi ftende in un'ampìem 
notabile . 

XXI. 

La Cojìituzione del 7aefe di Francia. 

I. T A Francia è in tutto e per tutto moltoferti- 
I , j le, e produce in gran copia tutto ciò , che 
può fervire al mantenimento umano. 

s. Ella è altresì moho popolata, e poiché ti tem- 
peramento dell'aria contèrifceat PaHageieri , vi 
fi fanno viaggj frequentifljmi in tempodì Pace. 

3, EHendo anche in tre lìti circondata datl'acqiiai 

ha tutte le comodità per li commercf, tqualt 
oggidì fiorifcoao più che mai preflo fa Nazio- 
neFrancefe. 

4. Ha qualche mancanza di Cavalli; indi dicefi co^ 

mudemente, che fe la Spagna generarle tanti 
Uomini come la Francia , e la Francia tanti ' 
Cavalli come la Spagna > fiarebbero ben forni- 
te ambedue. 

XXIL . 
' li Naturale de' Frante fi . 

IFrancefì fono afTai curiofi negli Studj, molto 
difìavolti negli efercizjdel corpo > vigilanti e 
I f velli in guerra.'} cortefi verfogU firanìcri , varìa- 
b'i- 
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' nei vediti j galaoti ncL'a loro Itpgi^a » fe- 
deli al loro Re 1 0(1 in tucw le loro, iniprefe 
d*una veloce rifolazìt^w. 

XXIII. 

La Regione della FraMia, 

I.^TE*tempi fcorft vi eraùo due Retigioai , cioà 
XX la Cattolics Romana , la quale profeflava il 
Re COD la maggior parte della Francia > e la 
Calvina , o {ia Ugonotta, la quale era abbrac- 
ciata dagli UgoQotti difperfi in diverfi luoghi 
del Regno . 

a. Ma nell'anno i^Sf* mandò il Re i fuoi Drago- 
ni per tutte le Provincie Francelì > acciocché 
gli Eretici fòlTero a viva forza ridotti ali* ub- 
bidienza del Vicario di Grido . Parte furono 
convertiti , e parte j devo Aver abbandonato 
tutto ciò che aveaoo» fi fono portati aell' El* 
veziai neU'OllandaV inlnghiltcrniaeiielBran- 
denburghefe • 

3. In quello modo la Religione Cattolica Romana 
fiorifce oggidì in tutta la Francia 1 eccettuato 
però il Paere delle Sevenne, ove foggtornano 
i così nominati C<imi/<ir/,. reliquie cffltica de- 
gli Ugonotti > 

XXIV. 

- Governo 4ella Francia. 

I. T A Francia è a e- fu fempre governata da un 
JLj folo Re. Era per l'addietro l'aucorìtà Reale 

molto riflrecta, mentre il Parlan^ento era in 
• forza ; ma al prefence il fìflema è cangiato , 

ed il Re comanda» e regna a fìlotATsntp.Già 

è flato fperimeotato gli anni fcorfi nclllt pet- 

fona del Re Lolovico XIV.. 

a. Le 
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Della Mappa diFraìtcia. ijj 
1. Le particoiaritì del Governo appartccgaRQ a)I« 
, Politica I Io Stemiua Reale «Ua (xen8alogÌa> ed 
U nfio «Ha Smta* 

XXV.; 

v^/w Apparttmmjt dell» Francia. 

I, XlElI'Afia, ed Africa poiTeggono i Francefi 
J,\L poche Piazze; ma nell'America non ft-Io 
hanno fotto la loro divozione il Paefe della 
nuova Francia, ma eziandio dtvcrfc Ifole, del- 
le quali fi tratterà a fuo luogo. 

4, All'iBcOtitro hanno ftefa la loro potenza tanto 

più nell'Europa , elTendoO impadroniti d' una 
porzione della Germ3nia> e Paefi Baffi . 

5. La Lorena, e la Contea di Borgogna faranno 

foggiunte alla fine di quello Capitolo , eie al- 
tr« conquìfle meacotatc 9' tuoi luoghi < 

■■ • xxvi, ^ - 

io' Statò antico delU ?ranciA. 

I. A L teoipb de' Romani la Francia abbrìcsfava ' 
/\ maggior Paefe di ciò , cha abbraccia oggidì ; 
perciocché verfo la Germania s'eDendeva fìn 
al Reno, verfo le Fiandre final Mare Germa- 
nico, e verfo l'Jtalia di là dall'Alpi fin al Ma- 
re Adriatico. 

IL La rrima diviQoqs era fatta dalle. Alpi Stl modo 
che fiegue . 

1, Chiamavano GALLIA CISALPINA tutuqoel- 
■ < la Terra, che dì qua dall'Alpi era abitata dai 

Galli. 

2, Aveva il nome di GALLIA TRANSALPINA 

cutto quel Paefe, che fi ftende?a dì là dall'Ai* 
. pi fino al fiume S(!jtUa^ 

ni. Di- 
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III. Dividevano pofcia U flelTa Gallia Tranfalpina in 

quattro altre parti, ch'erano 

I. GALLI A CELTICA, ovvero Lugttuttnfis .Per- 
ciocché Celta erano nominaci gli abitatori , e 
Lien n'era la Città capitale: quella compren- 
deva le Provincie dì Liea , à' Orleans , della 
Bretagna , di Normandia , ed ambe le Borgt' 
gne\ anzi fecondo alcuni anche V Elvezia. 

3. 6ALLIA ACyjITANICA . Conteneva tutto 
ciò, che giace intorno alla Garoma, ove ora 
vedefì la gran Provìncia di Guienna. 

3. GALLIA NARBONNENSIS . Era tatto quel 

Tratto di Terra , ove al prefente fi vedono le 
tre Provincie del Dtl^nato , Linguajscca , e 
Provenza \ anzi fecondo alcuni zecbeUSavoja. 

4. GALLIA BELGICA. Conteneva un tratto dì 

Paefe dalla Sena fino al Rodano, e peicìò V 
Ijala di Francia , la s^'''*'*P^i''a , la Lorena , I* 
Alfaziaì'il PalalinaiOy Treveri, tà'l PaeJiBa^t 
Spagnuoli . 

IV. Finalmente facevano anche un' altra dirifìonet 

fecondo la varietà dei veflitt . 
j. I Galli Cisalpini portavano i vefliti lunghi, e 
perciò chiamtTafi quella Provincia Ga.llia To- 
sata. 

!■ I Gaixi TaAtuAiFiNi , verfo il Mare Mediterra- 
neo» coftomavano portare ì calzoni .]ua|;lii, e 
perciò cbiamaTaG Ja loro Terra Gallia Brac- 
cata. 

3. Gli. altri tutti nella Galua Celtica , Aqjjita- 
tacA ; c Belacca» nudrivano lunghe le chìo- 

e perciò chiamavafi il Paefe Gallia Co* 

MATA . 
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X>(//tf Mappa di Frmicia, x%$ 
XXVII. 

Gli Antichi ^l/itatori • deiia frtnti** 

t, T Popoli che abitavano intorno ,9iil Aotun nel 
' X Ducato di Borgogna , chiamav'afi io Latìnd 

^DVIy ovvero BEDUt. 
■ 2. Quelli intorno ad Amiens nella Picnrdi* 

AMBIANI. 

3. Quelli intorno ad Angi& ae!i* ùrleanefi; ' 

ANDEGAFI, 

4. Quelli della Bretagna Minore 

ARMORICI. 
j. Quelli d'Auvergne rei Lionefe 

ALVERNt. 
6. Q^ielli intorno ad Aux nella Guienna 

AVSCl, 

7 QuelH intorno a Beauvis nell'IfoU di Fraiftia 

BELLOVACI. 
Z. Quelli intorno a Bourges nell* Orleaiiefe 

BITVRIGES. ■ ■ 

9. Quelli intorno a Cahors nella Guienna 

CADURCI . 

10. Quelli intOToo a Chartres nell'Orlcanere 

CASNDTES. 

11. Quelli ÌDtoi-no al Fiume Loire 

CELT^, 

13. Quelli del Ducato dì Maine oell^Orleanefe i 

CENOMANI. 
13. Quelli della Bretagna 

CURXOSQLlTjfE. 
' 14* Quelli della Provincia di Perche nell'Òrleuifelc 

DiABLimES . , 
ij. Creili intorno ad Eureux 

EBVROVICES. 
t6. Quelli circa Givandan nella Lineoadocca 

GABALl. 

17. ^ellì 
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' 17. Quelli intorno a Vivarais nella Lineuadoeea 
HELVn.- 

xt. Quelli intorao a L'moges nella Guienna 

LEmVICES . 
19. Quelli intorno a Laogers nella Sciampagna 

zOk QikUì del Ducato àì Borgogna fulte frostiere 
dell» Sciampaga» H41imBU, 

ai. QmlU intorno a Meu ne'Ua Lorena 
MEDIOMATJtICSS » 

sa. QueUi àelii Piccatdia 
MORINI. 

Zi, Quelli intorno 3 Nantes nella firet«CM ' 

NANNETES. 
X4> Quelli intorno a Breft nella Bretagna 

OSISMU. 

ij. Quelli intorno a Parigi nell'lfola di Fraitcìi 
PARISII. 

li. Quelli intorno a Perigord nella Guienna 

PETRlCORII. 
17. Quelli àe\ Poitù neirOrlelnefe* 
PICTONES . 
. *Ì. Quelli inrofna a Renaes nella SraCagR* 
REDONES, 

ta. Quelli intorno a ReÌDU itella Scìat^pactti 

REMI. . ^ 

to> Quelli intorno a l!.oae5 nella Guiieiina 
RVTHEm . 
Quelli intorno a Saintes nella Guienna 

Sàntones . 

i*. Quelli della BrefTa nel Ducato di Borgogna 

SEGtfSIAm. 
««. (taeHi intorno a Saa$ &ell« S^aittpagtif 

■ SÉMÓNES. : . 

34. Quella della *Contea di Borgf^nA 

SE^UAKI. ■ , 

iS* Quelli intorno a SoilTons, e l'I&lU 4> t^i'lBCÌ4 

SFESONENSES, 

5*. Quelli 
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DeJU Happ* ài Francia. 127 
>£. QàeHi ìMorno a Senlrs aeli* IfoU di Frxncià 
SryANECTES, 

37. Quelli intorno a Bajonna iwlla Guìenna 

TARBELLKl. 

38. Quelli intorno a Tololà nella Lìneuadoen 

'^TOLOSATES. 

39. Quelli intorno a Troyes nella Soianpaeiut 

TRICASSES. 
4(h Quelli intorno a Totirs nrifOdetnefe 

TURONES. 
411 Quelli intorbo a Nev«rs «e^I'IOrimBefet 

VEmCASSB, 
42. Quelli intorno a Baus nella Gaìeaoa 

^3. Quelli del Vexin neU* Ifela di FiODCtx 

VELOCASSES. 
44. Quelli intorno a Vanties Della &etuill* ' 

VENETI . 

4;. Quelli del Vermandefe nel!a Piccardìa 

VERMANDUI. 
46. Quelli del Venaifìn sella Provielizs 

VECOKTII. 

47*. Quelli della Linguadocca fdle-CQfte del Mediter> 
ranco VOLC^. 

Appendice alla Mappa di Francia. 
I. Della Lorena. 

Su0 Situazione,, 

LA Lorena giace fra la Francia, e la Germa- 
nia , ed è fiata dominata nei tempi paca- 
ti , da proprj Duchi fin dall' anno 16^. nel 
quale fon' impàdn»! il- Re tdodorieo XIV. 

do- 
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dopo iTcre fcacciaci in Germania i legittimi 
Eredi . 

U Nell'anno 1^97. dopo la Pace di Rìfvic fu re- 
flituito al Duca il fuo Djcaco, eflèndofi il Re 
di Francia riferbace fellamente eie cote ; cioè il 
libero paflaggio per il pacfc, fenza danno però 
de*SuddÌti* la Fortezza di Saaklovix , eUFor- 
tnzs di L o N Q V I c Tulle frontiere di Lucem- 
bur|;o , eoa cambio di qualche altro Terri- 
torio . 

Nella Pace di Bada del 1714. fu tutto conrerma- 
to ciò che lì conchiufe in quella di Rilvic. 

Finalmente nel Trattato conchiufo in Parigi li 
21. Gennajo 171S. fu ftabiliia l'efecuzione del- 
le Paci nel modo, che leggeralTi nei paragrafi 
feguenti ; e dopo la Pace conchiufa fra l'ia^ 

- peradore, e la Francia nel i7}f> pollìedc ìa 
virtù di quella Ìl Re Stanislao LeczinskjTfpa- 
dre della moderna Regina di Francia , il Du- 
cato di. Lorena, avendo avuto il Duca dique- 
fla in ifcambio la Tofcaaa* 
s* La contefa fé la Lorena appartengaallaFnncia» 
o alla Germania » dee efàniinarli , e decìdetfi 
nel }us Pubblico. 

3. Per ora foto fi nota , eh' è Gtuata fra la Borgo- 

gna, l'Atlazia} il Palatioaco , eia Sciampa- 
gna. 

4. Dall' AUazia é feparata la Lorena per mezzodet 

Monti VoGHEsi , in Lat. Mon/w Ko^f/, in Frane. 
Le ìioat de Vauge , 

5. Ne' Secoli andati era quello Ducato la Provin- 

cia Capitale del Regno d'AusTRAsiA, laquale 
comprendeva tutta la terra rinchiufa fra i tre 
Jiumi Renoy Scbelda^ e Mofa^ cioè la Lorena, 
Treverij L* Eifalia , il Lucemburghefe,,il Ve- 
. fcovado di Liegi, e Ìl Brabante . AI prefente 
vi è folo un pìccolo Diftretto fra la Lorena , 
ed il Palatinato intorno, al fiume Sar/tf iiqua- 
le ancora pona il nome d'AusriuflA^ 
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I Fiumi notahili della Lorena . 

i.r A M OS A, in Lat. Mofa, in Frane. Meufe, 
I i fcorre » mano fmiUra rerfo i Paefi Bàfli « 
f. La MosELLA, in Frane MojìUe, in lAuUofela^ 

fcor» in mezzo al Paefe verfo il B^no. 
3. La Sua» in tdt> Sara^ ovveto Saraviu, pìest- 

a xaxoo 4efira» e fi Icarica odla.Mofii^ 

■ III. " 
Divide della tsftn», 

INundendofi tutto ciò, che comprende fotta 
il nome di Lorena , efh viene oiviTa' in tre 
.parti , che fono 
1. IL DUCATO DI LORENA INISPEZIE, * 
mano deftra, in Lat- Ducatut Zotiarin^- .i» 
fpecie fic 4i3tts. . - 

*. IL DUCATO DI BAR, in LaC. DueatiuBtr- 
renfisj A mano lìnìflra. 

3. MEZ, TOUL, e VERDUN, ere eclebtì Ve- 
fcovadi io mezzo. ' ' 

IV. 

Si offeroano nel Ducato di Lsm* 
in ifpezie. 

i.'XTAnci, ìalax.NaBeejam t li Capitale di tutta 
XV 1> Lorena predò il fiume Meurte ,. vie- più 
adornata di Fabbriche nuove. Vi fono la Città 
nuova, e Città vecchia unite infieme; leforti- 
. fìcazioni di quella fono Aaie demolite' , ma 
Nanci jl.vacciHo-iuicorft&irte. Funfllagaei- 
I la 
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n dopo la roorce del Re di Spagna Carlo II. 
occupala da'FranceC DeU'aaao 1702. ma po~ 
fcia evacuata. ' 
a. DiF-Nia, in LM^DKHla*^ owvstoBttempaii , Cit- 
tà piccola fui fiume Seiliej due leghe difcolla 
da MxrTai verìo Levaflte> 

3. S. NicoLAt , Luogo buono , beasi feftta mura ; 

due leghe dtlìnfite da Naaci fui fiuneMriMtr. 

4. Bi.aicwiT, ovverà BLANCKcNBUitto , ^Cdla Cit- 

tà» « Caflelin con titolo di Conrah ITtrf Inaine 
Vuhn^t, ùtto leghe dtftuite ^ Nsìncl. 
j. Sareuig, Città mediocre preilo i Monti Voghe- 
fi fra Salm, e Sarvttàen, di cui n' è flato con- 
fermato il poffeHò alla Coiona di Francia nel 
THttat» c9vhiu(E»..ÌA) ^iHft) l'eriQo i/i». 
PFAtzBQs.G , Città piuola • ma fortificata alla 
ihoderna, con titpla di Priooìput) fallb Tron- 
tìere deli* Alfazia , lanciata pirimente Aellt ma- 
ni della Francia giufta il Trattato di Parigi del 

^ Mmml, io Lm. MgrfSuM , FortMaì bensì pic- 

cola> ma per tutto circondata da palirdì . 
•t* MoonMhc* lB.Lat.'AlÀ//e'%»Vtti» heì cohcdfni di 
Marfal. Fa qualcbs tempo la Forcesu contì- 
: dehibilei 

>9. La MoTHE, in Lat. Htti*»^ PiazU ftìlìlita per 
l' addietro invincibile ; ma i FranceG non folo 
l'hanno efpugnata> nl« anche atterrata. 

ift. Vaudemont, in Lat. Valjtmoitiium , Egli è fo- 
■ Iam«nte un Villaggio con anCallillo, maap- 
panaggìo de* Duchi del medefimo nome. 

II. SsARLovis, FcirtKM nuova piantata falla Sara 
dal Re di Francia l'anno i6^j, e dallo ftetlo ' 
rifervata nella Patre di ItiArid. 

X3. NoMSNij in Lati ^amtBìavt^ Feddó dell'Impe- 
rio . 

X|. Pont a Musson, in Lit. MtiJJÌpontum , Piazza 
fitiuta fopia Nanci. Ha un' UoiverOfà. 
- LuKtViur^; ibi l<af. A(Wi*eMir, CittaE «Mezzo- 
■ \ ' gior- 
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' Della KLàppi a PfatuSa, tjk 
' ' 0óina di Itdad i Fa r*ddiéc ro fnouents 
(begiMn6 d6*Duehì ; è ticllit guern per larue-' 
cellìone Bella Spagna di nuovo abitlit dal fuo 
Principe. La magi^fita Refidenza è fiata in 
gran parte danneggiata da un incendio Ail fi' 
ne ad liti, ' - . - - 

V. 

Si 0 fervano tìd DUtatà ài Bér * 

u |>Aui!Mjà, ih Lat. Bàtreikaiih i Capitate 
.P con una Rocca forte . 

3. Commèrci, ih L&t.CoM 'fm'titn, otnmCémmtf- 
tiiirunty p'iebàìi Città j t Signoria nel Ducato 
di Baf fili iìiltne Mofa^ la quale ha titolo di 
Principato, di cui né portava il nome il Dif 
ca Carlo della Ofa dì Lislebònne, eh' è una 
Linea di quella di Lorena. Quello morì valo- 
rofo Erdc nèl fcrvizìo militstc di Gefare in 
Italia nella battaglia preffo Luzzara del 1701. 

^ Quivi avea la fua refìdenza la DuchefTa vecchia 
di Lorena tnorta n6l 1744. 

3. S- Michel , Città piccoli fui fiume Hoja alla 
deAra . 

4* LoNGuiCK» in hit' ItMgMrftvi») Phua fortìàca' 
ta fulle ftoatiete di^ Lueèmbur|;o, rìrerfatadat 
Re di Francia nella Pace di RifvìC* con prò* 
mefTa di CómpchfarÈ il Ducacon unaltro Terri- 
torio. 

Il chÈ fu óflérvato net Trattato di Parigi del 
1718. ttfleudd Dato ceduto al Duca di Lorena 
in ireiltnbì& tur. fcqulvatente de) detto Longvicte, 
e d'altri ItMehl, tatthla GaflellànUdfclia Città 
di Rerfibe^virièr , chi vAl a dire motti Vil- 
laggi all' intorno dì detta Città * Sélve , ed 
altro . 

NfttI' tiltima Pace concfaiufa fra 1' imperadoro 
Carlo VI* e la Francia fi ftabib-» cbe dopo li 
1 a, mot- 
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morte del Rt Stanislao , ora poffeflbre della 
Loreoa, quefta foffe ÌDCotpoiau al Regno di 
Francia. . 

VI. 

Si conJìderMm ne tre Vefiovadi . 

j. T^^Etz, inLat.Mffrf, o ed anche Me- 

iVJ. diematTÌees ^ Città grande e force , (ìtuaia 
ful-la Mofella, la quale fu afTediata indarno da 
Carlo V. nel Sfcolo decimofeflo. Il Re Lodo- 
vico XIV. di Francia vi ha cretto un Parla- 
mento . 

», AspERMONT., Contea, e Caftello poco difcoftoda 
Metz, luogo dello Stemma de' Conti dello fleflb 
jiotne, ■ quali negli fpirati Secoli erano divifì 
io tre Linee» cioè in quella di Afpermenty di 
liad^ e di RtckHm \ benché leultimedue con- ' 
fervino anche il nome d' Ajjpermtat* La prima 
- * all'incontro ha mutato il nome, e fi denomi- 
na dalle Signorie eh' ella poflìede , fìoè di 
SouTcy, di Fandy, come pure dì Colonna, 
Vie, in Lat. yUus, Luogo forte fui fiume f»7/if » 
lina lega difcoda da Marfal. 

4. TouL) in hit, Tttllttr» , giace pili baflb verfu Nan- . 

ci» ed é Città mediocre. 

5. VoiD. in iM-tVodium, Villaggio fui fiume Mo/n > 

tre leghe lontano da Toul. 

6* VEanUN, in Lat. Verodunum , Città grande e beo 
fortificata fulla Mofa . 

7. Stenay, in Lat. Statieunt, piccola Città fortifi- 
cata, iituata bensì nel Ducato di Bar nonlun. 
gì dal Vefcovado di Verdun ì ma appartiene 
alla Sciampagna di Francia. 
I tre. accennaci Vefcovadi furono prefi da Arrigo 
IL Re di Francia l'anno ijji. mentre Carlo 
V. guerreggiava contro Ì-Proteftaminella Ger- 
mania; e da ijusi tempo fino al giorno d'oggi 
tono fcmpre rimafti nelle mani della -Francia.* 
II. OcT 
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.. II. Della Contea di Borgogna» . 
o ila Franche Comtè. ^ 

VII. ' 

Sua Situaziont . 

t.f^lò che oggi chiamafi Contea di Bologna > 
chiamavari per 1* addietro Borgogu.Alu t 
ta Lat. Cmitatus Bitrgund'ieB . 
z. Giace fra il Ducato di Borgogna j la LoaENA ■ 

la Sciampagna, e gli Svizzeri. 
3- I Monti di Giura fono notabili, 1 quali forma- 
no i limiti fra gli Svizzeri, e la detta Contea • 
Fu quello Paefe conquiftato dall' artni Francefìl* 
anno ti79- ellendo par l' addietro appartenuto 
alla Corona di Spagna > e ferVito -d'antetnunr* 
le agli Svizzeri. ^ 
Xe particolarità, come quefla 0>atea fia perre- 
. nata alla Cafa d'Aaltria , e pofcìa. alla Spt* 
fina, apparteogooo alla Storia* 

Vili. 

■ ' Sua Diuijione» 

Dividevi quella Contea ia tre BalìiiggU o Sa- 
no tre parti , cioè 
I. LA PARTE ALTA, giace al di fopra , e vi fi 
oflèrvano 

X. Vesoui., in Lat. Vefelum, Città piccola, fitua- 
tS' fopra d'un piccolo Fiume eh' entra nella 
Saraa. 

GaAi^'orret-o Grei, in Lat. Gr4sum\ '^izct a 
malto fìnìftra fui Fiume Caona > nominato dai 
Latini Atarht Fu per 1* addietro buoaa Fot" 
I 3 - tes- 
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tezza , ma poi rovmzu in occaCose della 

DI MEZZO, giace in mezzo, evi 

fi noranq 

I. Dolg, in Lai- Dola, la Capitale dì cutalaCon* 
tea, Cittì eccellence, ben fortifìcata , conUni- 
verfiià . 

a. Besanzone , in Lat. Vefaatio , in Fsanc. Btfaa- 
zM> Città .ampi* eoB uDft. Kocci force . Fu 
' qtu trafponato ii Parlamento, che perì* addie- 
« : no KTpva U fU3 fa^ 9 Pqlf* 
■ Quefìo Befinspnff ^ par aUro uqo dp* priticipali 
Arcivercovadi» il Capo è Principe del R, 
- -' Impero. La flpHa CitU ficua(^ lul Fiume 
Ihux, in l^att VubU^ fu gììt libera Imperiale . 
in. LA PARTE PASSA, giace «1 ^i fotto, evi fi 
coafid^rand 

I. pQUGkUi Città fiillf (poqde d'pif piccolo Fìtime, 

ohe fi getta nella. L^uva» 
3. Salins, ia L,%t. S^Haifi t Piaz;^ con dcippi» Rocca , 

3. LoN, ovTcro LiON de SaMniaf, C'«4 mercanti- 

le* paca diroofta dalla Frfln|i^(! ^^ipijoiódi 
HoisQgn^,. chiamata per aUrp topii 

4. 5. AMoua, ÌA ÌAh Fam» St 4u)Af0r'^^ picco!» 

Città, ' 

CAPp SJgSTO. 

Bella - Mufipii d' Inghilterrit y Sc(fiia ^ 
ed Iolanda. : ; 

... L ^ ■ ' 

. ifi <!fiÌMrm i* '.Mi>ffii .' ' 
TRt Rspi. mitj, ciftoiidjtl e«i ww 

IH, 



DeUaMappa ti" Ì3ff^lfm*l , Scozia, ec. ije 
I. IL REGNO D'INGHILTERRA, inLat.Awy?*, 

al tii forco 

IL IL REGNO DI SCOZIA , in Lat. Scotm 

di fopra, 

IIL IL -REGNO D'IRLANDA , h tar. abernia ^ 
a. mano lìnillra . 
: Vlf'CHWLj^n*» e I4 ScorrA l'unMcono. Tunai eoa 
raleu». «^fiHUnai^ tafiemeunagrsBdMfokluo- 
.8ft;.fMCSnifi nugUa lBalkiie tncmra, . . 
: SliVS»:d(M:S0eBt itìiamaalà inerme la- a 

L'Irlanda non è aitacrau. air^Jwé dui , ma è 

Per lo più hanno tutti e.iro ì Rsnai ì\ Boised' 
ISOLE BRITANNICHE, io Uu htfula Bri- 

. . Deli' InghilteEEa , . 

-. ^ 

SituazSthì^.' ■■ 7- • ' 

L'INGHILTERRA., iq lW. Aa«^»apparifce 
fulla Carta in forma di Xi:i«ngplpì ^ pwocchè- 
— al di fotto s'eflendcialquaneo in ]argò,'e al àx 
fopra fi reftringe uri poco in punca. Verfo Set- 
tentrimu «mfina colla Scozia ; e perchè negK 
Qiui>3^.'SKan, là .'ScàsìA csà abrcata da Popoli, 
barbari, i quali di continuo molcflavano l' In- 
ghilterra ^ fu erm»- un. muro eoa i^efc immen- 
fe fu!)e ffQQuere ,, il quaJé, aI]uBgajra.da. ùn Ma- 
re all'altiK):, acciocché fecvilfc d'.Q0acrio agit 
ifltulfil deg^ Sco«cfi<> ma il: fuditMio .è cadmc^^ 
col cemB», aIiiiciiM4^&&iil giorqo. ^nvest fc 
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IIL 

S>tìt yAcqu» intorno alt Jt^bil terra . 

VErfo Mezzogiorno fr» la Francia e l' Inghil- 
terra vi è il Canale, nominato da'FranceG 
la Mattcètf e da' Latini Mure Britanititm, 
Verfo Levante vi è il Mare Germanico, in cui G 
confideri Ja.famofii pefea dell* Aringhe , Iaqu«- 
: le godono gli OUandeli. j 
Verfo Ponente n è il M««^'irl«id«4 in Lat. 

IV. 

La Grandezza deU\Si^bilterra. 

UNiu colla SeaKia.èjina delie nù nind'Kble 
del Mondo. 

iMa parlando della ColaliiKliilceFrai tirerà dalla ci- 
ma £n al fondò, cioè'dalla parte Settentrionale 
fin alb parte Meridionale 3xo.mig1ia Italiane; 
t'Az lin Mari: all'altro larikjarg» al dìfottoijo. 
miglia in circa .- ' 



impiumi ^riòt^^ì deit I^kiiterrM, ■ 

IL Tamigi, in Lat. t&amifis: è ì\ fiume pri- 
l'mario, il qnaìe taglia la parte inferiore del 
Regno , e va a sboccare nel Mare Germanico . 
La Sabrina, in htt. Sabrina, ìnlngìete Severne . 
Viene dalla parte Settentrionale abatTodaman 
manca, e li fcarica nel Mare d'Irlanda. 
La Trenta , in Lat. Trtma , 0 getta neir^ffamifr ^ 
■ ■ - qual 
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DellaMappa d' laghi /terra , Scozia, ec. j^j 
qual è un grande Estuario, cliiamaco in LaU 
Àbiu. 

VI. 

Divisone delt Jttghiltm'a* 

L'Inghilterra conGfle in due parti ineguali , le 
quali (odo; 

I. IL REGNO D'INGHILTERRA, \vi Ut. Regmi» 
AnglitBf in ifpezie,.il quale eootieoe tuttocìà* 
che ^*eflende al di lòtto ihnlb il Canate, e tut- 
to quello che s'allunga al di fopn vertislaSco' 

zia . 

Queflo Paefe aveva nei tempi antichi il nonxedt 

LoEGRIA . 

IL IL DUCATO DI GALLES, o WALLES, ;in 
Lat. Ducatus VVallia, Egli è una porzione di 
PaeTe a mano liniflra fui Mared'Irlandftilqua- 
le nei (ecoli antecedenti è fempte Itato govet- 
nato da' proprj Duchi . 
Si chiamava per l'addietro Cambkia. 

. vn. 

Dhìijìóm àtìt Inghilterra in ijpezie . 

■ 1. *^Li antichi abitanti di quello Regno fi chia- 
VJ mavano BitrtANNi, e perciò al tempo dei 
Romani fu nominato tutto il Paefe B a i x a n- 
.:.MiA. . '. ■■.■;:-b'.. 

a. Qpeft! Britanni funiDo ' à£. Mafnadien S(X>zzeIi 
talmente inquietati , che fi; cifolvettero di chia- 
mare in foccorfo glì Anrli della Germania , i 
quali erano di nazione Sa/Toni. 
3. Venuti gli Angli, domarono bensì gli Scozzeiì, 
ma s' annidarono poi nella Bretagna, e impa- 
uro- 



, / drttouill di tutta il Baefc, l^aano fjctteirera 
Criftiana > Io chiamarono dal loro piopiio no- 
me Anglia. 

^ Etreodoft pofcia difElfì gli Angli per tutta la 
Bretagna, vi fì foao eretti a poco a poco fet- 
te Re^u eioè.; 

I. Ki;nt. 

a. Sdsssx. 

4. Esscx. 

j. E lwwh/9 «i«eft,i fctt« Regi» fi fi«D(3i eoi tempo 
disfatti » per efferne fiato forraatq un Re- 
e.n() f^^o it 4^ inen« lunina i Po(l»ri iite- ' 
ruti i nomi, e con quelli notninate le fette 

é.}^ dwtft Prctyiiteìt &-4ÌwdQii£fc m* ia. ajcre pie- 
<^fi Ptovim^qt. qnkli chHmnÀ^Iogiefe 
J^^CMf). ia {«it* Cfmitatiutt tàai Ceme*. 

Le Provincie prineip^H dell'Inghilterra 
in ijpezie. 



SOao tante quanti Regni vi erano per l'addie- 
. tra, cioè fatie> 
li.EBNT.'k m Lah^MrrùiM» Giace al di foctaataa* 
. .. na dtfliaAViarfo lo firetco &a ringhili«tra e la 
Francia, chiamato Pas dt Calais^ in IauFtc- 
. £«ftk Cal&um . 
lI.. ESS6X,ia Lacw£^{>. E* fituata fopca Kent 
. . io. «ank» , co» il Tacaigt & i oMifioi fra 
Keot ed emx.. 
lìU SUSSBX, In Lai. AfffiMi*. Già» rada. H Ca- 
■ wUp. ■ . . -. 

IV. WE- 



V. OS?A 



VelIaMappa d' Iv^hihent , Scozia ec, laa 
ly, W'E5T$EX , in Ut. V0}MÙt\ Comprende (uc- 
tQ U c«Bf>> «h'ò iagoatò tlat Canale fin alMa- 

ìTANGELN, in Lat. Ofl-Ang^tay avvero An- 
Pn^df^V, £' a mano deflra «erfa il Ma- 
, . » Qtmieàpot latorne al fiume Ouft. 

VI. MBR.CIA . Giace in mezzo al Paefe. qade nei 
. .c^pi'Kntiffi». fi. chiamava Hidddat^kH , Ìb 

Lutoo AngHa Hedia . 

VII. ÌKUlTUMaEaLANO, in Lat. VhnumhU . 
.ItfDrttu» il tt^ce, che s'eftand» fra idtie 

Mari fino alla Scoua. 

- i^e.' ■ ' ■ 

OffhYtmztone circa quefte Pr^ii^^^ • 

<■ Pi nota, ohe in Inghilterra ocÉSirrono poche 
O Otta grandi , o cha nemmeHo la roapeiori fo- 
li© forii6c4£e . , 

»i Airioconim i Po^iì dallMaghilterKi h^nos- il 
unta d'affi neit}, c pn^ndi , (Hpnanclo di 



QUefta Provincia non è dioira in JAffw , o 
fiana Contee., ooou le altre) aw contiene 
*Mla»3ei»» i luophi fegutnti. - . ■ . 
, j. Cuit£^«mif y ia Lat. e^mtana « fa- Oltindefe 
Caat{^hifs,ii;iì-6amt Sfotti, ÌnLai.l»K«. Una 
delle migliori Città dell' Ingbilterra nella qua- 
le rifiedc il primo Arcivefcovodel Regno, che 
ha l'onore d'incoronare r Re. 
a. HxfH, piccola Città con Caflelb forte , ctia- 



i^o Capo Sefl« . 

mata une dei cinque Porti dell* Inghilterra / 
benché l'arena lo renda poco praticabile. 

4« Nevthaukbt, Città nel Diftretto chiamato C«fl>- . 
Mlgesèire, 

4. Rdmnet» ovvero Romenat , in Lat. Sumne» , 
piccola Città fulle cofle di quella Provincia . 
'Quefla chiamali pure uno dei cinque Porti d* 
laghiltern , ed tu voce e feUìone nel Parla* 
mento* 

5..Appi.BNDoaE, ^iecoh Chtà fili fiume Stotben» 
6* AsTMFOKD» piemia Cittì di «luefta Provincia. 

7. Lenham , piccola Città . 

8. RoCHHSTEK, in Lat. Ro/fa^ ovvero Durobìus, fui 

Fiume Hedvvai , in Lat. UeJuacuj . E* fttuaio 
a mezza flrada fra Londra, e Canterbury. Il 
fuo Vefcovo è fbggettoall*ArcÌvcrcovodiCaa- 
toAury^ 

9. Chattahi poco difcoflo da Rochefter fui Tamigi. 
Si rendette celebre aeiraono 1667. nel qualegli 

OUaodefi fcorfero fin al fiume predetto , e vi 
abbruciarono quantità notabile di Navilnglen. 

10. Gkavesahd, in Lac. Gravefaada . Ha piccolo' 
Porto nel (ito, ove il Tamigi sbocca nelMare. 

11. Gkouvvich> in Lat. Grmvicum, apprelIòaLoa- 
dra. è Caflello molto delìziofo. 

IX. SANDivvrcK , in Lat. Sfndovicur . E' un Porto 
affai frequentato per lo paffato degli OHandefi . 

i;. Dover, in Lat. Dubris ^ Città piccola, ma con 
un Porto di Mare eccellente dirimpetto aCrf* 
léisy coperto da una Rocca forte fituata fopra 
d'un monte. 
Io quefiói contorno forma il Mare un bel Porto 
apertt>i nel. 'quale flanno le Navi ficurillìme. 
' Qnefio fito d nominato dad' IngleQ, JDwBforve- 
co Dmms, ìa Lac XrMm Cantii» 
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Ùférvaztom nella provincia di Efex . 

QUefia Provincia contiene due Pfovinciett«v 
come fegue. 
. MiUDLESEX, in Lat. Middltfezia^ ov* fono 
i> LoNDKA , in Lat. Loadinum , già Augufia Trino- 
hantum , Città Capitale di tutto ti Regno, 
.,-i-,e Refiden2a Reale fui fiume Tamigi: efTa non 
è fortificata , ma però una delle più grandi, 
e più popolate Città dell'Europa; impercioc- 
ché Hendelì nove miglia Inglefì in lunghezza, 
e tre in larghezza. Comprende 87000. cafe , 
«ffendone fiate incenerite nell' anno ì€€€. 
. 40000. ed 86. Chiefe in un folo incendio, le 
quali però D fono pofcia magnificamente rifaV- 
brtcate » con efTerfì aggiunta una nuova Cit- 
ta chiamata Annover ilmovo. Ell'ha rai.Chie- 
fe Parrochiali , confifte in due Città , cioè in 
Londra, c Vejimuniler, e fi paffa dalla prima 
fopra d'un fontuofo ponte fabbricato fopra il 
detto Tamigi nel gran Borgo /«wwrfrf*. Mol- 
to confiderabili fono qui la Cafa delConfiglio 
nominata Guìldhally e la gran Chiefa di San 
Paolo, la guale neelì occhi di alcuni fupera 
■ in architettura la Chiefa di San Pietro in Ro- 
ma . L' Arfenaic , i] Banco Reale, la Cafadel 
Dazio, la Contrada preziofa degli Orefici , e 
l'eccellente Lavoratojo degli Speziali, ed altre 
fuperbe fabbriche fono degne d'eflfere vedete. 
Oltre a ciò fono confiderabili tre Palagi Reai- 
li. I. Vvit&eal, refidenza ordinaria, z. Il Pa- 
lazzo 5. Jannes, \\ i^ale è fepararo dal primo 
per mezzo d'uo Parco; e il Palazzodì/ai»- 
mtr^et. Il Palazzo di Vveflmunflier, in Cuiri- 
ttedevano i Re per ra^dietra » ferve oggidì al- 
la 
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h rtdunanza del Parlamento. In quella Città 
v'è Sede Vefcovild (bggetta all'Arcìvelbivo di 
Caaterbun, e vi ba ancora la Società Reale 
delle Scienze fondata nell'AnDo i€66. L'aria 
di Londra Aon è trdppò (alubre i cagione del 
fuoco fatto de' carboni minerali. 
In quella Dominafite farotia nel 174^1 e -1747* 
formati i proceflì , prononciate i6d ììf<JkiiÌte di- 
ferfis fenttdze di morcfc cbmtoi priàtìpili Ri- 
belli dtolU Scozia , i qàall ù (bllef4rt»nb eòn- 
tro . il loro S'^vrano In fìlvbre del f*rincjpe 
Stuardo Prltnogfctiitb del tosi noàliitato Prin'< 
cìp« Prétebdente. 

1. HAM»Tt>Ncuit > ìli Lat. tìamfoini Catti ^ Palazzo 
di diporto per il Re, dircofto alcune miglia da 
Londra rtrfo Ponente. 

3. Kensi«gtón, Luogo parimente di diporto per il 
Re, diftante un'ora in circa da Londra. 
IL ESSEX in ifpetie, in Lat. E(r»i.i , dillrecto a ma- 
no deftra verfb il Mare, ove fono 

r CoLCHEsTER, in Latin. Calctfin'a, la Capitale j 
Piazza grande, e ben fortificata. 

«.Harvvich, in Lat. HsTviacum , piccola Città 
fortificata con baon Porto > dal quale due f<^ 
te la lettimana partofio ì Mèdi ordinari per 
rOUindt. 

XII. 

DeUé TfowuU di Sufex, 

QOeRt comìene due Ptoftnde mediocri, cioè 
SUSSES IN ISPEZIB , fititata fid Mare , 
ove fono 

l* CdicsEsTER» io Lar. Citrpist > mano Gshlra , 
Cnicmpìtaleì Ha eran commercio, ed ai- 
che sa yefcoTO {t^£Cno slfAicìvefcoTo di 
OatcHwry - 

a. Attr=i- 



Detta Uapp* d' Inihìiterta , Scozia , ec, t tt 
■ * AtUMeit, Uiogo ondioatiok chiattMioin Latin. 
. . ^MmufUi Hx il citolo di Cantei. 
3. Rie, in Lat. Rìum, Città ordinar» , m% con 
Duoli Porco* 

4- HoRsHARA , Gnà gfàmfc , lii ctt»Is niinda per 
TI ^» ««Ilario due Deputati nei Parltmento. 
il. SURREY, ih Lmv Jarrttj fiumi Ali Tamigi. 
Vi fono . ^. 

IL Gi^iLFOKD, la Opitdfa ditioaSa ^tfcoh ProTÌn- 

cìa è Cttti T^ga^ 
a* EiiiGUsrtwj Città plecòU fui TlHiigi., 2a ^uaté 
noti die confooderfi con Keniìkgtbh 4eHa Gon- 
t*a di MittelffiX: QUleflo luogo ta anPalalzo 
Reale ove dimora ItìvcBte la Gor« 
RicHfertoNt Villaggio j o« pure wdefi un bel 
PWahzo Rtaie . Quéflb luogo htm dfce con- 
foBdfffi tea Risfamoad fitinto nel Ducato di 
Yorckt 



Della Provincia di Vt^e/ìfiìe. 

Qi^^^e coiapi-etid* fette ^rovIWHttt* come 

L SOSBàSpTON» \h Idgleib * ia Lat. 

HMnntua ^ he Ib quale fofiò 

I. WinrHEsTER, in Ltt. WWBsf*, al (li rotto, C't* 
cà Capitale, ii cui Véfcovo è fótte alI'Arcive- 
fcovo di Carterbiiry. 

a. SouTAMpTON, in Lat. Sautbmmìa . Ha un Por- 
to di Marc. 
Poii«(«àtjTHj ilt Làt. Pmuì Miglili, in Ol- 
landefe Portfmujdtti . Porto di Mare ftmofiffi. 
mot 

4. Spithbas, poco difcBfltì dà Pmfmouth, Porto 

ove fono piò voice ap^rodatè le Flotte. ' 

5. Wicftt, « Wióf ^ ift Jrir. K«?/>k Egliè on'Ifiv 

la iMccoIa rul Canale, preflb PonliDowb, dc^ 



[ 

! 
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• la quale ve la Fortezza dì Neuport, in La- 
tino Novus fortas, ed ancora il Porco diYar- 
niould. 

e. RfNcuooD, Città fui fiume Atam , il quale fi 
fcarica nel Mare preilo Àvon. 

. 7. CiusKURK, ovvero Cbrift Churg Villaggio gran- 
de Cui fiume Avon, il quale ha voce, e fello- 
ne nel Parlamento. In O^fard vi ha pure aa 
gran Collegio dì quefto fteffononie, chiamato 
in Lat. CoUegìum ^dis Chrifti. 

U.-EERCHERIA, in Inglcfe Barcbtsbire. Giacefo" 
pra Haccshire, e vi fono 
I. Windsor, in Lat. FFinJeformm , notabile per 

efleivi un Palazzo deliziofo Re^io. 
z. Aei^gdon, ìd Lu. AlcaJmat Città ben popo- 
lUft fui fiucDie Oufe, la qnale ha il liiritto d' 
inviare un Imputato nel Parlamento . Nella 
Cafa del Confìglio di quefla Città {ì tendono 
le conferenze di tuttala Contea, o (ìa picco- 
la Provincia dì Bercherìa. 

III. VILTONIA, ih Inglefe FjJ//M*iVf , preffo Barc- 

kesbire* Vi fono - ' ' 

1. Sausbory 1 in Latw SaUtburU , la miglior Cittì 

di <tuefla Provinctetta. Ha un Vefcovo fog- 
gecto all' Arcivefcovo di Canterbury, 

2. Malmesrijry , in Lat. Malmeiburia ^ piccoIaCìt- 

tà, dalla quale ha il nome un famofo fiorico 
Inglefe, Guglielmo Malmesburienfe . 

IV. DORCHSTER, in Lat. DorfttU ^ in Inglefe 

Dorfttiiirs, Giace a ball!> verfoìl Canale» evi 
fono 

I. DoRCHEsTER, ìtt Lat. DorcefirìaU Capitale. 
_ a. WEyMouxH, in Lat. Vimutiumf Porto di Ma- 
re . 

3. Portland, in Lat. Vindclh , Penìfola. • 

4. Cerne, ovvero Cearne Città piccola. 

V. SOMMERSET, in Ingl. Semerfeubire » in Lati- 

no Somerfeiìa « Giace Ibpra Dorciiefier > e vt 
Ibno . . ^ . 

» ' I. Bri- 



Della Mappa IiHèUt^rH i Scozia t te. 
U BtisTOL, in Lac. Bri^olium, Guàalq[uaDtofor- 
tifica». II fiuàne.^tOCltlMfM* ehiamafì ^m- 
mai II Vefcovo delU niedelima appaitietie air 

ArcÌMfcovo dr CaHt^rbur^. 

2. BÀiH, In Lat. Bafhonta, e 

j, Welees, in Lac- j hanno un Vefcovo in- 
fieme Suffraganeo JeU'Arci vefcovo di Canter- 
i, ■. . "bu(y!..-.In Batfavv'è iin,rtlel»e. bigiiò d'acque- 
miiierair. . ^ : ■ 

4< Vatchet , oppure Vacche con. Porto dì Mire , 
ov'è gran traffico di carboni» , 

5. HciNTSFiLT, Città fui Canale dì BrìQol venti mi- 
glia Inglefi dalla fielTa Città di Briflol. 

VI. DEVONIA, in Lati Dtvonia, in Inglefe Cf oew- 

bire: Piega più vérfo Ponente > e vi fono 
I. Excestre, in, I,at. Exonia , la Capitale con Por- 
to di ^^re,' ed un Vefcovo Suflraganeo dcU* 
Arcivefcovo di Canterbury. 
'.-.-té Pltmpton,. ovvero Rhyo»pton Maries^ Gitli an- 
gufla. 

PtErMoutH , in Latin, ptimutam , in OUandefei 
Vlemujden, Porto celsberrìmo f^^ fiume Tawfr, 
-ove i Mercanti Spagnuoli efercitano i loro traf- 
fichi. Dirimpetto 3 quello Eotio forma il Ma- 

. n''Ua;.pi|Ccaloiliend«}iiìa-.Galfit lclHaniatò7ar- 
fl«t, nel quale le Navi pQfTooo Tltirarìì.' 

VII. CORNUBIA, ia^Latt (Teraùéw , »à , iHglefe 

Corn-'^al. E'fituata nel Cantone. » mano fi- 
- nifira di Dcvomhite, e vi fono 
■ jm Falmoutu, in hit. Falmutum , in Ollandele'''/- 
muyden^ Porto di Mare eccellente > coperto d* 
■.1 . un Cadello forte. . :.i .: 

a^ Heuton gran Villaggio» il quale, ha. voce > e 
. . fcQìone nel Parlamento. , ,, ì ■". 

t .Nella punta vedefi «n Promontorio (tìilehre , 
chiamato dagrin^lefì Tbilaiiiifetnie in. Lìi'iao- 
• Pr«moHterium Aattvejiteifm,., . ",{,''": . 

Queft'uldma, Proviocietta ha V- o&ore.';'':che il 
-iPrincjpelUialeDafcefaiipni t>9i\ 4tSoWu»A. 



X4« Capo Ssfitt ' " " -"' . 

Deli' Jfole, che j isèdono in i^^^^ 

OUdM fo8o VÌCok 5«i£itf«é, ia-L». Silurum 
InM^y io IngleìTe Silcj . 
, .. ve M h« una qaantHà/nM aiuoà 4 di gnn ri- 
hmcco, fuori che furila <li S. Motity laquile 

' .^Yi ^ •■ 

JT^Uefta Provincia, contiene tre Provinciette, 
cioè 

3. CAMBRIDGE, in Lat. Cttìttabriffa , intorno , al 

•. -fiume Ou/>> in Lac^ I7J^t'di«'CóMÌeD« 
-ili Cambridge, in Lftt. CMtiMffìr, Ha tWa cele- 
■ ;iebre Uniretfità^ • '"^ 

s:'Elt, in Lat. Vereovado apparcenfiste ali* 
ArcivefcoM di Cantérbiiry . . 
ItuiNORTFOLK, in lAU^tfalda, funata v«B 
.-■ , Mare. Vi fono ' ' ■ ■ ' ' \ 
1. NoRVViK, in Lat. Kordevieutn y Città iffa'i popo- 
' ■' lata ; il cui Vefcovo è SofFraganao dell' Aicì- 
:»efcoTO di Canterbury . 
3( Yakmouth, in 'Lzt. Jarmuthum , ovvero, Ga^ 
■•tatmnum'i Città pìccola ma con buon- Porto 
di Mare. Queno Yarmouth non dee confon- 
derfi con Yarmourh dell' Ifola "Wigt , o Ct 
■Wìcht. 

m. SUFFOLK , in Lac. SuffhIcU : Giace- <bt(o .a 

'Nortfoiii vertò il mare, e vi Iboo. . ■ 
. - ^.-IfsTTtcfa ;:iir Lat; Gippuàui», Ife Capitale . 
,' "-C a. CtA- 
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Della Mappa ti" IngèilterrSf Scozia, ec. t^y 

io Lat. dorema t Villaggio ordina» 
rioi o Ct piccola Città » ma notabile per la 

3. A1.DEB110UGH , in Lat. J/uriitm . Città con Porto 

di Mare, la quale ha il diriccod' inviarcli iiioi 
Deputati al Parlamento. 

4. ABOaoucK, Villaggio» il quale ha il diritto d* 
> imUre due D^utàti nel P«cl«mcau>. 

XVI. 

I>§Jh TrwtìKia di Merci» ^ 



QUefla Prèvinci» contiene diclotioJ&Vp/ pìc- 
cole, o fia Coatee; le' quali debExHio ellèr 
olTervate a caufa, che nella Storia occorrono' 
molte perfone, che prendono il titolo daJle ftef- 
. fe Sono 

I. BUCKINGHAM, la'Lxt.CttmitatiuSucbinebamm- 
fij , Contea poco difcotìi da Lundra. Hayvi 
B[;cKiNGAN , in Latino Smkìngamia , la Capì'' 
tale . 

IL HARDFORT, in Lat. Comiuius Bardejvrdiettjìs.. 
Contiene 

Hardfort, in Lat. Hardfordia, Città mediterei 
confideraw per I* Capitale. 
Ili. BEDFORT > in Lat. Comitatus Bedfordiel^is , 

Contea lituat* fopra Harfort. Vi fono . 
< in liat. Bedferdia , ^1 fiume Oif^ «' 

' ' ' Città alquanto .bella * e Capitale.. 

3. Shbffojid, Città piccola.. 
IV* HUNDINGTON, jo-Lat. C^mitatutBmiiSHt''" 

ménfist Giace più Tcrfa l^vaaie> e contiene 
- X< HtmraWGrtR, in Lat. AObUt^rourV^M. Capitale, 

ma in poco fnioaio fitto. 
• a. Vatoèv , Ouà fecuntsdue lflghe4ilS:9fìada Lon- 
dra. 

Y. NORlttAMSTQN , io Lat. <:om(aAui ^rtiaa- 
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' toitienfis , Contea poco dìftofiil «b HmidhlgKm. . 

'Vi fono ' 1 .-■ ' 

2. .NoRTHAMFTON, in Lat. NoTtbìmtfiiitt^ laCapi^r 

]é. Città mediocre. 
'3. j^TEREonoUCi ii^ Lat< Petrvburgttta t Città pie-' 
,, cola. Ha però- un Vefcovo ^uffrsganeo deli* 
Arcivefcovo di Canterbury. 

3. ^ELUNGEOROUG , Città lìtuata fui fiume Niaf 

grande, e ben popolata, Cj. miglia Inglefì di- 
frante da Londra . 

VI. OXFORD, in Lat. Comitatus Oxoaienjtj , prcflb 

il Tamigi . Vi fi- nota 
Oxford, in Lat. Oxonia, ovvero Oxonium , lui 
Tamigi , la Capitale, ove fiorifce I3 più Cfle- 
bre Ùnivprfità, che lìa in Inghilterra. li Ve- 
fcovo che vi rifiede, è foggetto all'Arcivefcovo 
di Canterbury. 

VII. GLOCESTER, in Lat. Comitatus, teìDucatut 

Ghcejìricnjìs , giace picffo Oxford contiguo al 
fiume Sabrina. Vi fi confiderà 
I. Glocestir, in Lat. Giocefiria, lui fiume SaBriijn 
■ * ' la 'Capìtdlej.Gctà' buona con, un Vefcovo fog- 
getto all' Arcivefcovo di Canterbury • 
■- a. ChÉltonham, Città in cui /vvi un grande Spe- 
dale chiamato degli Invalidi, che ièrvc per li 
, Soldati feriti . 
VJII. MONMOUTH, in Iax.- Comitatus Uonumettn- 
fis. Giace fopra la Sabrina^ e ne'.tempi, fi^CM'ft 
apparteneva al Ducato ià Galles . .Vi. fono 
• ■' I* MoNTMoUTH, in Lst. Monumelia , la C^Ì;:)Ie , 
fituata fui 'fiume' JUfi«>f , dal quale n'ha acqui- 
fìato il nome. 
" a. Abergenny, ovverò Abergevcnevv , in Latiiio 
' Abergeniuntf pel tempo pafìaco Gobanium, Cit- 
tà fui fiume Gevennj, il cui poflefTore porta il 
titolo di primo Barone dell' Inghilterra. 
HERTFORD, in Lat. Comitatus Berfirdieiìfif , 
giace fòpra Montmouth prelTo Galles. Avvi 

HwtotJt,in LiuSff/ozdÌ4, Cìnì9\vìim Hel* 
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Della Mappa d' Inghilterra , Scozia , ec, 14^ 
V . h', Gapiule della dectaCoi\tea • HaludiVefco- 
vo lòtto rArcivefcovo di Canterbury'. . ' 

X. VVORCHESTEft , in Lat. Cfimit0ius: ,yigorsUn- 

jis, Concea poco lontana da Hertfordj- pren» 
il fiume Sabrina. Vi è ' 
'1. yVoRCHESTER, in Lat. Vigoraia , Città Capitale, 
'Wl») e celebre. Il Vefcovo che vi riCede' é 

• /sfottò di'Arcivefcovo'di Canterbury.,,.. 

2. DaoiTrvica, Villaggio fui fiume SaUvarpe % il 
quale ha il diritto d'inviare due Deputati al 

'•. ' ; Parlamento. Qui (i cuoce quantità di Sale* le 
cui forgenti fono d* una natura mirabile, ellèudo 

' che da' 2;.. Giugno fino a' 13. Dicembre» fgno 
falfi, e nell'altro tempo dell'anno fono^olciw 

XI. VVARVVICH, in Lat. Comitafiu Varvieen^ , 

préHb a VVorcheller a mano , dritta.» Con- 
tiene ,1 ■ , _ - ,i 
'.'x . Wauvjch , in Lat. Varvictun , la Capitale; mi 
di poca conlìderazione. 

• a. Conventre, in hit. C^nventria , Vefcoyado Suf- 

fraganeo dell' Arcìvefcovo di Canterbury , il 
quale è unito a quello di Lichlìeld nella Con- 
tea di Sraffbrd. . ,. , 
- 3. SouTHAM,. Città (énant^aquatcrotoiglia Inglelìdt- 

. flante da Londra »■ \ . , 
Xn. LEfCESE'ER., in, Lic. Ctmimiu Uc^rien^s . 

Giace fopra VVarvich, e contiene, .. •> 
v ' Léicesteh, in Lat. Liceffria. B' in. poco "buòno 

ftato, e n'è la Capitale. 
XHI. JIOUXLAND, in Lat. RutlandU, U.Contea. 
minore ^ tutte * VI è . ... 
Ok£am, in Lac> Ofdamsf»,. Villaggio. 
Xiy. LINCOLNE, in Lat. Comìtatus UaetJniet^t , 
fituato fra il Mare Germanico « ed il fiume 
Trenta. Contiene* 
LiNcotNEi in Lat. lÀnntnidt la Capiule» Città 
aiTai buooa, il cui .Vefcovo è fotto TArcive- 
fcovo di Canterbniy. > 
XV. N0TT^^f6HAM, in Uu CtmitatusNùt- 

: '■' \. K) 3 tilt' 



tift{&awj«&, ibccca» al fiume Tnnt* , Vi 
tomo ■ . ■ 
^, NtnmMRAM > ■ ìa Lat. Noaiagiaiuìa ^ la. Capi- 
tile . 

». Algrkton, Città picnla. 
XVI. OARBl , in Lai. Cùmh^s Bériitnfii . Giace 
alla Goiftra di Nociingham, e cuntieoe 
Dakbi, in Lat. Darbia,t la miglior Città di tut- 
, ti li Oint«a. 
.XVn. STAFFORD, in hit.Comitatui Stagordien^i\ 
Contea fìtuata a maoo lìoillfa di Darbì, Vi lì 
notano . - *, 

I. Stafford , io Lat. Sti^^nS* , Ouà Cipiale f 

- ma mediocre, 
a. LteitnsLft » ìa Lat. UckfiWa, Veftovadorcoa- 
ghiAto CM'queNo.dì Convsnire in Wtrvich. 
XVIII. SHROPS> in Lat. Ccmitatus Salopienfs ,QìA' 
ce a mano lìnillra di Scàfibrd verfo il Ducato 
di Gailfs, e contiene 
I. ÀttitEvvsBijRTi inXat^ Salepia, la Capitale, bea 
' fabbricata, beo popolata, c ben fortificata. ^ 
«4 W-BH» Cittì fui fiume koddnt ^ il quale non 
lunei da quella s'unìfce col fiume Savertte. 
XIK CHESTER» la Ctmitatuj Cefirìenp.Gi*' 
. : ce f9pra Shrops, ove il ^ume Dee, ìa Latin. 
DtM, sbocca tiel Mate d'Irlanda. Vi c 
Chestek, ih Lati Ctfiritty la Capitale, i»n Porto 
dr Mare molto eómodo, nel quale s'imbarcala 
maggior parte dì quelli , che voglionà veleg- 
giare in Irlanda. II Vefcovo della mefcfitài h 
fotte air Arcivescovo di Yorck. 
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Della Happa ^"b^^wtitt Setva, te, isr 

Veila Trovineia di KoftbuntherUnà y a fi», 
Uortumhrin. 

I^Uefia Provincia contiene -fei Contee picco- 
V-i' le » cioè : 
I, yORC^, in Lm. Comitatiu , ovvero l>ucaXmEb<f 
raceiijìs, fituaio alla At^i. del fìume Humber , 
. . , , comprende 

Yobok, io Lat. EhoracuìO , iul liume Toure , m 
Lat. Vtus, la Capitate , e. Ia miglior' Cittì 
dell' Inghilterra, toltane Londra . Vi riiìcde 
. ;. un Arcivefcovo. 
■ -!». R^Uft in Lat. Hullum^ fui fiume Humher ,¥ar- 
tezza importante , U quale faa buoci Porto , e- 
. -bupqHGmp Ar{enale_> - . , . • - ■ . i i 
^.^jgHMOHO» in iLAU ^Ìc^ViHi^^^-h IXMUf piccoli' 
. Città, ma ha il tìtolo .di Ducwo. . . ; 
4> Bkindlingtom > in Latini^ BrilUnimt^m , ovvero 
Brineiliagtomum , Città nè trc^o grande > nèr 
troj»pD tnagnifica. i . . v ■ 

li. LANCASTER., o I^ANCASTR,p-:,'iij,t^t.L;»i»- 
I , ea^ie^j C«mf>«t4f ...Gj^ dicinip^tpji.Yorck' 
verfo il Mare d'Irlanda, e vi lì. v^lde 
I. LftNc«4TER. ,. ia t-nt. ^acfi^ia^ la Cagii^e fui 
fiume Luntiy ■. 7 ■ 
. Leerpole, ovvero. X.EW£KrooLj Città juccpia oeF 
Tito ove sbocca iì éiioóe Utflo nei Mare d'Ir- 
landa con un Patta ampio, ]a (jiiaJe ba voce 
e felTione nel Parlamento , ed «ferctu buon 
traffico. 

Quefle due Contee Yorch e Lancaster fono ri- 
rimarchevoli , perciocché trecent' anni fa la- 
Famiglia Regia era divifa in ciueCìe dueCafe^ 
Quella di Lancaster portava nell'arma una rof»' 
rolla» e quella di Yòrck una rofa bianca. In* 
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di arroIateG le fazioni fotto l'uaae Taltnpar' 
te> fono feguite ìif Inghilcerrs battaglie molto 
fanguinofe. 

m-<:;UMBERLAKD;ia taé. Cui»hrU.:G\ica fo- 
pra Lancafiria a {nano lìniftra . Ha titolo dì 
Ducato > il quale pòrta il Secondogenito Rea- 
le d'Inghilterra, e contiene 
•x, Cariilb, in hit- Carleótuni', Cittì piccola tiu 
Capitale fili fiume Edem^ clnatnatoii)I^at;'joi-. 
va. Il Vcfcovo della medefim* è lbttoà!l*Ar-- 
■ cÌ7efcovo di YoRCK . , . 

Nel 174^. fottomife ìl Duca di Cumbérlandque- . 
' - 'ita Città, e- fcacciattne ,i Sollevati, li fece con 

grand'ardore infeguire. - • 
t, 'WiGTON, piccola Gitrtà con- Contradé angùfte. , 
IV.. WESTMORLAND, in Lat. yvefiiaìnia^ pnC- 

■ fo Cumbérland, Dinretto piccolo* nel' ^utle 
■ nó'n vi è cofa rìniarcabile . - ■ 

V- DURHAM , io Lzt,^ SpSfcopatHt DwuTmenfs , 
^ --'preffb' VVèftihdHapd:a'6)iiio de0ra^ Vi è'v 
DuRH&M } Cittì' C&tiitaléj Ticuata fopra^l'ehiineR- 

■ "'"'la d'bh mónte. Hfuó Véfcovoèfoitor Arcivc- 
' t '-fcoviLdi Yorck '. 

"W.^NORTOUMBERLAND IN ISPEZIE , in J.at. 
^ 'Htr'thumMa in fptcìe fic di8a . Giace nella pun- 
ta dell'Inghilterra fu i confini della Scozia, ed 
abbraccia 

■ Bartic'h , in Lat-. " Virvieum fu! fiume Tuede , 
, , chiamato. da'Latini rjwi/rf. la- Capitale, Foc- 
' 'tézza,'e chiave délW Scozia , la quale appatié- 

""" ■■ ' neva per l'addietiV) Alla medeOma*' 

" 'i;,NÉyc4STt,''iiir Lari ««Pili» Caflrumi fui fiume 
Tùir/^oneau-nótAUIe -con P<Hto diHare. 
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Della Mappa fPJi^lttraaSceiùai eet ij:) ' 
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..il Del Ducato di Gallts, 

TJGIi è UQ Ducato povero i nulladimeno ha l'i- 
X^à onore > che il PriDcipe Reale fetnpre viene 
1 creato Duca, o Principe di Galles . Quelto 
Ducalo è molto diverfo dall'altre Provincie 
dell'Inghilterra, talmente che la fua propria 
lingua appena viea intefa dagli Inglefi. E ciò 
- «tovìene, {«rcliè-aveiido iSaflànÌT^natoneir 
*..' ■>' : ingfiiliirra ìn ifpecie, ivifo corronahlìnguaf 
ma' non effendo eflì penetrati ìn Galles « vi è 
fiata fempre confervau' la lingua pura. 
Quello Ducato fi divide in due parti , cioè in 
Sud Galles, in Lat» Wallia Aìifiralis , eNoRT 
Galles, ìn Lar. VVallia Septeatrionalis » Que- 
fia è la parte verfo Tramomanai e quella la 
■ì :. prie verfo Mezzoggiorno^ Ambo fono .-dìjri& 
in piccole Provincie , ovvero S6ireim 

XIX. 

Sud Galles, ovvero Galles Meridionale, 

VI fono fei Provinciette pQCo cognite ai no- 
flri Paefi, cioè 
I. GLAMORGAN, in Lat. Clamergània y al dìfoMo 
verfo il Canal dì Bkistcìl. Contiene 
I. Landaf, in Lat. Landava, Città pìccola , il cut 

Vefcovo è folto i'Arcivefcovo Canterbury '. " 
a. Caxdiff, Città con buon porto dì Mare, ove il 
Fiume Tdjf fi fcarica tìeWiSa-oerna. IlDiftre^ 
I ' to air intorno chiamari Cmea dì Cardìff", 
3. Abekavon , ijQ Lat. Alberazentum , Cittì fortifi-* 
cata fui Canale di Brifiol. 
.11. BREENOGK ; in Lat. Mrecbiniai giace fopn 
GlaniMgan« Vi è • . 
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Brkcknock, in Lat, BrechÌBÌa , la Capitale* 
m. CAERMARDEN , in Lat. Comitattu Maridu- 
Hfftifit, alla fiaiflra dì Brekaock. Contiene 
Caerhakbbh, o fìa Cakmartben, in jLau Mari- 
dunum, la Capitale. 

IV. PENBROCK, in Lat. Ctmitatus Ttmbnehìenfis ^ 

ttalla puata a iiiajio Goiltra. Vi fono 

2. Pbnsrook, in Lac. Petntroc&iam . va buon 

Porto di Mare, ed una rocca forte- 
z. M'i-Po^D f in LK.Milforiiia , Porco fm pareggiabile > 

3. S. David , Città fituata fopra un Capo» che s* 

eltende fui Mate. Al preteoce è in decadenza, 
. e poco popolata . il Vefcovo della raedefìou ^ 
fotta all'ÀrcÌTefcovo di Canterbury. . 

V. CARDIGAN, in Lat. Cnetics, preflo ii Mare, 

Vi fono 

z. Carhuàn. in Lzt. Cgretica, Città Cafntale. 

a. Abei-Ystvcth, in Lat. Aberìfiiviupt » Città pie- 
coiai e. ben popotata. 

ca.Laiu 4Rrfr«r plccok Kob fui Mar 
d' Idaoda non lungi- da CMtmmum-* 

VI. RADNOR» in Lat. Radmria > preflf) Cardigaa 

a mano delira. Contiene 
Radnox, in Lat. Radaariay la Capitale. 

XX. 



, Non Galles ^ ovvero Galles SettentrionaU . 

ABbraccia fei piccola Provincie , cioè 
MONTGOMERI in. Lat. Cmitutfs Mm. 
merienfs a mano deAra. Vi i 
Mqntcombju , in Lat- Motttmen*t la Cipitale. 
IL MERIONETH, in Lat. Comitatui mrwiienfif , 
vcrfo il Mare. Vi è 
Barmouth, Città piccola, 
in, CAERNÀRVAN> ia Lat. Cùmwm ArwgàiM- 
vecfo il A^re* Csm^ttwAia . v. 

lCaeh- 



t. Caernartan a in Lat. Arvonia, Città alquanto 
bella. 

z. Bangor, in Lat> Bangoria. Ha un Vefcovo fog- 
getto all' Arcivefcovo dì C^interbury . 

IV. DENBIGvin Lai. C*i»iMnij i)r»£i^^jf/, ama- 

no defira . Vi fi vede 
DfKBl!9i io P^a^* 1 Luogi» ordinilo . 

V. FLINT^ in ÌM. CmiiMtat FUattnfs tfini Fiume 

pte^t cbioauua d4* Latini v Vi fl nota 
I. FuMTf in Lat. FUmamt Looco piccolo , niacon 

un Caftflllo forte. 
Z. S. AssflPtt , in Lat. Fanum S., Afaphi Vefcovar 

do apparcenencc all' Arcive(covodiCanterbury 

VI. DUE ISOLE Bel Marc d'Wanda, cioè.- - 

I- AKGLtsEi, in Lat. Mmm r.diviCt d»' Galles pei 
mezzo dello Hretto d^MsK*** ' • ■ - 
. c Mai), in Lat^, M^moi, x)(it(«RÌI<^%^ Gti«e'pii|vei- 
fo Sctteurìoac. : :.<."■.- . 

■ " \ _ .XXL- . ■ \; ■ v / 

■ \ ' abitatori* . ■ ' 

i./^Ueflo Paefe gode gl'infiuflì d'un Cieloaflai 
vj^ benigno, poiché produce tutto il BcceJTario 
all'umano foflentamento, eccetto vtnoà f^fale. 
Del rimaiwnte fona in grande filma iCayatli> 
lo fiagnoj e la lana d' Inghil.etra . 

a. Tutta la nazione è per Io più naturalmertte in- 
clinata all'ardltexza ; ItcbéwaeOaDoicjfcesuen- 
tijribellioni ivi inforte. 
Negli Seudj pefò fono gl'iogleB molte.càrtpG., e 
liéllR Itin» iUIigione affai KTvidc. ; v-.c 



rfè . ■ ■ ' €ép9 Sefi» "•' ■ 
XXIL 

La Religione àelt Inghilterra , 

OLtre che tutta l'Inghilterra vìva degli errori 
Calvino, vi foao -aRche gJ'ìmbroglìoIÌ 
Scifmi degli Episcopali, Puritani, Confokmi- 

' STI j NoNCONFORMfSTI , SEPARATISTI > ed INDI- 
FENDENTI, ed altri Scifmi, che maifempredu- 
~ ranO'. Si vedino le particolarità nella Storia Ec- 

cleGaftica . ' 
I QpAccHEKi parimente, ed altri (piriti bisbetici 
- noD mancano in Inghilterra. Solamente URc- 
ligione Cattolica Romana vi è poco fofferta^ 
„ ~L* Inghilterra per l'addietro chiamofTì Btitannia, 
„ anzi anticamente Albieit; è uno dei Paefi più 
fertili; la maggior parte dell'Inverno il Cielo 
„ è coperto da denfe nebbie , ma il freddo non è qua- 
le dovrebbe edere per la diflaoza dall' Equato- 
„ re. La ricchezza degli Abitanti .!:pQfifie^el 
„ Commcrzio, che fanno tanto del"prodOtti&re 
manifatture del Paefe, quanto dei prodotti djll* 
,t America, e degli altri Paelt . 
n La Religione ^abilita nel Re^no dalie Leggi del- 
M lo Stato è la Calvinitta, vi fi fono però con- 
fetvate molte Cirimonie della Chiefa Cattoli- 
M ^>'nl una i^ie di Gerarchu, come gli Ar- 
,i'ctTd»TÌ,-i Vefcari» ed altri; e peròchiama- 
■yf'G con un nome particolare di Chiefa Anglica- 
„ na* e di Epifcopale; della quale ilRe èìlCa- 
M po. Le altre Sette (ì chiamano de' Nonconfor- 
. „ mifliy cioè di quelli che non voglinno confor- 
M marG alla Religione domìnance { qnefle fi fof- 
M frono per legge) delle tnedefìme la principale 
n è la Prejbiteriana , che non ammette Gerarchi» 
n volendo che tutti i Preti debbano eHere egua- 
li li io ftutorìtì* Le jltie Sette fono d' AnabatiT 
' - i> fti> 



Della Mappa dHiii&HteTra , Scozia ^ ec, ijj 
n ili» di Millenari 1 di Quaqueri, e varie altre 
„ foo^hè la Cattolica.' 

tì Governo è miflo. Nella petfoaa del Rr v' è 
„ il governo Monarchico; egli folo può far la 
„ guerra, e la pace, concluder Trattati, riceve 
„ re e mandare Ambafciadori , conferire le cari- 
„ che , e le dignità; egli intima e proroga il 
,> Parlamento, econlènna gli Atti da quello ap- 
„ provati; concede grazie > e come. Capo della 

Chìelà Anglicana elegge. Arcivefcovi, e ì 

Vefcovi> e gode altre regie prerogative. 
Nel Parlamento v'è il Governo Arilìocratìco , e 
,, il Governo democratico; mentre ècompoftodi 

due Camere, dell'Alta > dove lì radunano i 
,1 Signori e ì Pari del Regno, e |li Arcivefcovì , 
„ e Vefcoyi cl^é.fonp gli Ottimati: e della Ba}- 
„ fa '-o -^tt Conwiffcòmpona ''dai Deputati di alcu- 
„ ne Città e Borghi, die anno ildirìtiodt nomina- 

re; cpD ctie viene rapprefentato il Popolo^ i 
Il Regno è ereditario, e in mancanza dei MaTchi 
.„-fucccdono le femmiioe* , ; . '. 

. . ^. ,PeIla Scpziia. 

XXìiu ^ 

Sua 'Situazione'. 

LA Scozia, >in Lai. Scotta, è circondata pe> 
tutto dall'acqua, toltane la patte Meridiona- 
le, che donfina coli' Inghilterra.' 
A mfino deftr,a vi* i il MarB.Qera)ttico>.,}n£>at. 
Hare GermSDÌtumi il quale dft queRa parteab- 
bonda d' ArìÌ3ghe . 
E di fopra verfo la Tramontana v'è il Mare di 
Scozia, nominato in Lat. Mare, ovvero Ocea- 
niu Otucaltdoniuj ; poiché Scozia fi chiama- 
< r). '.Riuicaoieace Caledooi»^ 

• ^ XXIV. 




XXIV. 



La Grandezza dtlìa Scozia . , 

NOn è molto gnnde-, poiché prtneìpìaBdo U 
Tua iUBghezzt dlAÌ^Iflghilterrt fìfl dove va a 
- -terminare vetta Settentrione > importerà poco 
più di drigetito 'otiglìa' Italiane , e nella fua più 
gran lai^Hesu catnprendetà mi^M Italiane 
' ce&to> o Tcnt'oitt) in cìr£a<< 

- XXV. ' 

. , . . J hìimi . noiahili déìl^ Scmua» 

I ^T()" 'f^ Fiumi nelJa Scoi», fraiqua* 

xN s'oflerva foio 
It fiume Tat, in Lat. T^ntu/, ti quale fcorre per 
mezzo il Paefe , « pòi fi getu nel Ittare Gsr- 
~ manico. . 
II. All'incontro 'vi fonti d'ambi: 'le parti del Mare 
dei grandi ESTUAR.J , i quali chiamanfi in Scoz- 
zefe Fyrth . 
Due a mano Gniftra fui Mare d'Irlanda, cioè: 
1. L'ESTUARIO DETONA, in Lat- ^fiua^ 
riui» ItundBy in Scozzefe SelvvaiFyrtb , nclG- 
' to ore il fiume S</tfJt, in iLat» Inun fcgna i 
confini fra ringhilterra e- la Scozia, .e sbocca 
nel Mare d'Irlanda. 
«. L. ESTUARIO DIGLOTXA, in Lat. ^fiua- 
tium Gioita , in Soozzefe Ffrtb of clfd, fopra 
l'accennato, falle foci del tìnmc Cìyd, in Lar. 
Ghtta, il quaJe fi perde nel Mare d' Irlanda . 
Due a mano deftra fui mare Germanico, cioè : 
r. L. ESTUARIO Dì BQDOTRIA , in Scozze- 
fe FjTte tf Fvrtk , vooa ìvùxm» d«ll« frontiere 
■ dell' 
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DeKa Mapfa I^bikerra , Scoziv , te. ts^ 
1 '. . dell* IngDilcerH , nel fito ove ìl fiume Fortk 
entra nel Mare Germanico. 
1,'ESTUARIO DI VARA , ia Scozzefe Mw- 
fwf Fm^' £' più fcttelitrioBale del foddeuo> 
nd contorM owil Ittbié GenBUttcoSorniaDa 
■■ '. gmi-Stao. 

XXVI. 

Divijìpne della Scozia. 

PRimieramente viene divifa la Terraferma dal ' 
fiume Ta3 in due parti quaG eguali. 
;fij^i,ycdoQ(i divette Ifele diQterfe nel Mate ^ 
- • ' . fe!qaàlt apptftengDiio alU .sioozia . In quffia 
maniera ]a dinuone delU Secala è cnplìce, 
come ftegue 

i. LA SCOZIA MERIDIONALE , in Lat. Stozia 
Meridioaalis . Comprende tuno ciòs che dal 
: fiume Taj (ì fparpe verfo MezzogiortiQ Tino ai 
i.--, am&ii delfirii^jiilierTa . - • 
II. LA SCOZIA. SETTENTRIONALE, in Latino 
•Smfi Stpuntriifatlfj . Comprende tutta quella 
Torta, .che s'efiende d^Ì .fiume T/ft vcrfoSet- 
centriene itn al Mare Calcdonio. 
IH. L'ISOLE DI SCOZIA, in Latino InfuU Sco- 
./tjft,: s'intendono tutte, quelle > che fono tanto 
nel Mare di Scozia, quanto nel ^fored'lIUn- 
ai^paitenenti perd alla Soozis. 

XXVIL 

Offervazioni nella Scozia. 

I. Olccpme le Provincie principali dell' Inshilterra 
1 'i3 (ónci ifivile in Cottbe<, ìl fimile G-vede anche 
liicUa ibcautt^ k JMa{!Ft fieoD .tanto di- 



'fio Cap» Sefiù .. 

'■ vab 1 che rade voice ut» cootìotda con 1' 
altra. . - 

- Sk'Citrà Ai gran conGderazione non fì ritrovano 
nelU Scozia ; ed i Porti di Mare . poco fono 
firequeiiuct dai Foraflieriì aAzi^ perchè non vi 
1 fi fanno gran viaggi» tutto il Pxnèiioaèmol* 
to noto agi' Italiani. 

XKVlìL 

Si notano nclU "Parte Aferidmgk deìU ScnU 
h TrovitKf'e feffienti. 

I. T OTHIANÀ > ovvero LAUOANIA , fitnaèa ta- 
JLj torno al Fibme FmA» cfaìanwo ìa-Iiat. F«r- 

f^M, cella quale vi fono - ■< 
X. Edemburgoj ovvero Edimbukm , in Lat. Edi' 
* ■ num, già Alatà Cmjlrat ovvero. Cafirum Tuellé- 
- TUmy Ja Capitale di. tutta la Scozia alla riva 
di un piccolo fiume poco difcoH'a dal Golfo :di 
Fmbt ove elTa ha un bel Porto. QueftaGtti 
è grande e bella. ed ha tiBtGittadenai laqua-r 
le confiderai] delle più forti dell' Europa, et- 
fendo che quella è fabbricata da una parte fo- 
pra d'uno fcoglìo inaccefTìbilfc , e dall'altra è 
munita dì dodici Bailionì, e di una profonda 
fofla incavata nello iledo fcoglio; in mezzo alla 
mentovata Città v'è un Palazzo , che fervè 
di refìdeoza al Governadore del Paefe. Ellaiha 
un* Univerfità , ed un VefcovoSuffraganeo dell' 
ArcivefcoTo di S. Andrea. Nel 1701. fu ella 
danneggiata da un grande incendio , che ince- 
nerì fra V altre cofe anche T Archivio Ecclelìa* 
flico rin cui' cuflodivanfi gli Atti della Reli- 
gione Calvina, chiamata prefTo gli ScozzefiJTi- 
fcrmata . 

Nél graa tumalto dei Sollevati della Scozia eb- 
bero quefii il- contento d'imfjKlroiucJì di qae- 
fla 



Della Mappa d' Ing^ilttvra , Scozia, ec. jSt 
.fla Dominante nel,i74j. ma dovetteropoi nef 
i7<}£. abbandonarla. i 
3. Ltth, in Lat. Lrr^a',;qu3ttro, mrgliik ItaHaflèdr>^ 
IcoHo da Ederrburgo. Porto-'Comodo pel com- 
mercio deli'aa«dw^» Citii. ■.. '7-' - . 

3. DuMEAR , in Lat. Butàbamm^,. Città Mu'Atimx 

con buon Porto. - . ■ 

4. DuGLAs, in Lat. Vaglajfium , ovvéro DuglaJJla ^ 

Caliello diroccato. 
NoKT Bervicr, piccola Città fei leghe diftante 
da Edeotiugo. ; .> 
n. FIFA, in Lat. Fifa, in Scozzefe Fi/ff , Proviods . 
(ituaia fra il fiume' Fay, ed il grand' fifliMlift 
dì .Bodrotria 1 in cui occorre 
S. Andrea, in' Lat. ^Asdrepolh-, Città Marìttimt 
con un eccellente Pòrto. Hi i ArcivefcoTO 
_ primario, ed una celebre Uoiverfità. 

III. MERCHIA, in L»t. Uerciia, in.Scozzefe Mtf 

city giace lotto -Edenburgo. Vi è 
CoLDiNGAM, in Lat.- ColaHir, Tituua fui Mare 1 
Citrà di poca conTìderazione. 

IV. TEVIOTIA. in Lat. TeviotU, iH ScózzeCe Ti- 

vedal, non v'è cofa rimarcabile, 

V. ESKDAL, in Lat. Efcia , preffo Tivedal, pari- 

mente non vi ha alcuna Piazza degna di eoa* 
fi.'ferazion^. 

VI. TWEOEDAL, in Lat. Tvvedia- . Giace- fopM 

Enkdal, e non vi ha cofa notabile/ 
, VIL ANNANDIA , in- Lat. Annatidia , in Scottele 
• Ansaudale , Itili' Eltuario d'Ituna, vi è 

Annand, in Lat. Annandia t la Capitale. 
VIIJ. NITIA, in Lat. Niihia, in Scozzcfe Ni/df/W*/, 
predo l'antecedente. Vi è 
DuMFREis. in Lat. DH»»,frg*,, Città' piccola , ma 
con buoit Caliello. 
IX. GALLOVAI, in Lac Gallovidia. E' Gtuaca nel 
cantoBls a mano fioiftra , edèalituaniogrande. 
Vi a sede . ■■ i 
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Mare d'Irlanda >' :'- 
^ GARMCK, 'iwLui^^CMtian. Non vìèVìktttàL 

■ etmùàetnmne^ . ■■■■■.-'>■■ .. ..iti 
Xt KYLE, in Lat. Coi/*y otfwe <*«fr«f»* ; 'Vì è 
-' ■Jin.y ìt Làt. A*ra-^ ìx Capitile alisi ^Ùétg- 
siunto un Poito alTai cctiaoéó.- ■ '■ 
XyU GUKKìHAMj in Liti GMmt^i»mi»t bbiHii«|Iu- 
le vi è . 

...RfaNFr^in .L»c. Aenfreanà, fifJ flaJfiS . 
XIII. CANÌTRA , in Lat. C^wr* , Prdviricia lo- 

«llmenté igiwti. - 
KIV. KNAPPALIA, iri'Lai. Krtàpddlia , Diflretto 

Del quale non vi ha cofa rimjrcbcvólé, 
XVj ARGYUE, in Lat. ArgAxMià, a cui appartiene 
.la Pio^'incìi di Knàpcla)Ì3 , contiene 
KaemorE] Città beila, il cui Vefcovo è fogget- 
to all' ArcìveftoTo di Glafcovi*. 
XVL LORNA, a mano fìnidra della àetxu «ootiene 
I3bt45fAFiàd , -in Lat. SivpÌMa>diiìtuiH ^ Cictà fone 
con un buon Porto . 
XVIL MENTHEID, in Ut. Membkia , vi è 

DuMBLAiM , in Lat* DutMb/amr» , Ja Opltale , 
.ImHthè pitìcola. Il fuo Vetì:o?6 è iàtto alI'Af- 
ai-^ooW-di '5* -ìllAlrM-. - 
XVIIL StftATERN, in Lat. StTmttnfM, . 
AKERiii'TKr, in Lat. -.AifAiei&i^ , t!itt| lìintta 
^ fui fiatne téj. Ora -é poco abitata; màne*teni. 

, . . f i fcorfi tìra molto €4lebre . ■■ ' 

XIX. lENNOX, itiLit.JL<»f»r"-*, Giace cOMigua air 

Eflaiario del' fiume Qktta , d vi « 
DttikBLifot^y in Xau -&UmktnoHium t .Caftello fot* 
tiflhnó. 

SX-r SXERLIG', . in 'Lir.Sttrlin^s, pTeVSò Dumbriton 
fui fÌLine Fonh. E' Prtviócia (iflfetta, econ- 
"■ . .-tiene .• . ; , . . j 

. i I. Steriinc , ojDb de-'pi'ifld^ XZéliSìl i degno di 
effer TRiuto- . ■ ■'■ ■ .' 
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'"Della lÀappàd'iHgbiherra^ Scozia^ ec. ìéj 

. ^ tSttà v^erà il Aiulro Miico ergerè <ìl 
i Rom^Aìi ' '■ . - . . 
" Nel k74j;. ^ìporttron»quUj Sollevati 'tìitJ^itó 
i 16 vaot^gift cttlifR) l^ Tnippe del tt«i . 
XSl. CLTDSAL, io Lat. G/turWM ,^niéfr a> dì foè- 
■' ' ttì qiiafl in mezzo si P«fe. vi (bnd-; 

ì. Gt,ASQ.ùo, ovvero Glasgow, In Lat.(?/«/c(iw«mi 
fui fiume Gioita . Ha Arcisrisfcovo j Univerficà » 
'■■ ted una ntuàzioneatquantodelictt^a, perciocché 
Glàcovv è aitai più bello che Edchbiir^ Capi- 
tale de Regno- v . 
' HAMìtTON, in Lat. SatOiùekmiy-OaHaiàWot^èi 
: il qaììé porti U Nicolò <fì Dilititdi ■■' 

kxiti - ^ 

. . ìiìeiià ^fm/ScYrnirimaìe della Scatià 
■ Jì Hvtmd ir Trovincie ^ o Diflretti 
feguenti . 

l. ^-NGtTS, m Lat. Augura, poco dìfUntè dal fili- 
.J\ tot Tay al di (oprai >Vi fono - 
h BàEÉMfia, iii Lit.,Arrrì/«niì»> kCapiealéj neiti 
qiìalè rìfiède un VefcoVo fbggKtnì ali* ArciVefco- 
. »o dì Si Andrea. . . ■ t :^ 

à. Dundee , in Lar; DnawM ì>R,-OTvérò TtÒiióiumi 

Città fortificata con buon' PortO-4lì,'Mii«. 
5i Montióse, in Lat. Metìs Rifarum ,< ò ptrimenté 
-ua eccellente Porto. > - ■ 

II; MERNISi in Lat. iicrnìfia, foprà An^ . Mòn 

. vi ha Piazza dì gran cohfidèrazione . V. 
411. MAAR ; in lAt. Marma ^ foprà Meràù . Ti è 
NevìTa&s^kh, in Lat, Àbtrdomà aava 4 cosi ntìmìnà- 
tà.ppichè nonJflngi di'Ià giace Abet^niéta Vecchid 
|ià ÌH tiiiDii i Havvi Upiwfità j èJ' Jl Vtfcovo, 
libé Vi ^ifìédi^iftit» aliVit^ìviifeQtai ^' &Aodteu 
hi Pref- 



.Preffo quelli Ci tei accampò il ODCftdiCumber- 
. t Itod nel 174^- prima d*aver pafCasp -il' fiume 
Sptf e fcoiilìcci intieramente i Rìbellj. 

IV. BPCLUAN, in Lat. BucèattU. Giace, al dì (o- 

pia , ed è adii rpaziofa, ma non e luogo dì 
■ ;r , ' confiderazione . 

V. MOURRAY, inLat.MoMWtf , S'ellentic fino al 

lìume Murray , e contiene . , 

, !• Elgin> in Lat. Elgit , la migliore Città di tuttala - 
- Provincia - Il Veictivo di Mourray, ilqualeri* 
. fiede in Elgin, è fotto all' Arciverfco di Saai' 
Andrea . 

a. InVernks , in Lat. Inverium , o lavernium; pic- 
cola Crttà (ulle fici del fiume Ncis nel feno 
di Muray fortificata con una buona Citta- 
della. 

Non lungi da quefla Città in un luogo detto Ca- - 
Ja di Culladea , fu dalle armi Regie d' loghil- 
terra intieramente rotto, e fugato 1' Efercito 
de' Malcontenti nel i74£. talmente che queflo 
fatto fu lo flermtnio della follevazione della 
Scozia . 

VL PERIH, in Lat. PertU, Giaceal &avafiTajt e 
vi Ione ■ , . , 

j. Vsxin; ovvero S. JohnsthoNj in L«t* Pertèam , 
■ Cttti * nella quale anticameate fi coronavaBo ì 
- Re di Scozia. 
>*DuNcKHLD, in Lat. Dmcbeldinum , Vefco- 
1 . vado fotto all' Arcivefcovo di S. Andrea. 
-PrelTo .quella Città accamparono gli Ha0iant , eh* 
efano al fervigio della Corona d'Inghilterra, i 
• quali al cenno del Duca di Cwnb^rlandcoopC' 
.' Tafóno in djverfe parti del Regno 'a dt^mre ì 

Malintenzionati • 
3. DuNCHELD, in Lat. Caledonium Cafirum , Città 
antica > dalla quale fi denominava tutto il Re* 
gno col nome di Calidonia, 
VII. COREA: Giace fopra Dtfnkeldi ove aon app«> 
nfce alcuna Pifiiz» di rìflaarco. 

. Vm BRAlD 
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Dilla Mappa d'ingbìlttrra. Seni a j et. ttfr 
Vili. ARAID ALBAN, in hiu Albania. Giace all' 
origine del fiume Taj , e non tu cofa nota- 
bile . 

]X. ATHOLIA, in Lit.At&olia, fituatafopraBraid- 
alban . E* li^ena di paludi , e non ha cofa al- 
cuna di rimarco, vi e- 
Bi&ift, Cittì con Caftello conGderabile, il quale 
bloccato nel 174$- -dai Malcontemì fu felice- 
mente liberato dalle, Truppe Haffiane nello ftef* 
fo anno fotto 11 comando del Duca di Cum- 
berland. .'.'ì ' ' 

X. LOOpABRIA, ovvero LOCHABltlA, in Lat. 
Locbabria^ fituata a mano finiftra. Non 71 è 
luogo degno d'oflcrvazione . 

XI' ROSSIA , Provincia alquanto va(!a , nalla quale 
■ ■ ■ fopo 

j. CHANONny» in Lat. Cèanaricum^ la mÌ'?lior Cit» 
tà della detta Pròvincìa , fituata tu 1' Eftuario 
Murray. Il Vcfcovo che qui rifiedo foggiace 
all' Arcivefcovo di S. Andrea. 

s. CuoMARTif, in hit, Cromartium , pocodifcododa 
Chanonry. E' un buon Porto di Mare. 

3. Beaulie, Città piccola nel fito , ove il fiume 
Ferray fi fcarica nel feno di Murray^ 

XII. ASSINTH, in Lat. AJfmthum. Giace fopra Rof- 

fia a mano finiflra, e viene da alcuni attribui- 
to alla Provincia di Roffia. 

XIII. SUTHERLAND, in hxt. Sutierlandta , preffo 
Aflìhtfaa t mano deflrav £'diflr«totuRo mon: 
luofo; Vi * ' , " ■ \ ' ■ ■ ' ■ 

r.'DoaNOCK, In Lat. Domocum^ ovvero Sufimi^ 
ttum. Città, con Porto largo, e ficuro fui fia* 
■ • me Dertidck . 
--■«i'BttwtA, piccola Città, ove il fiume dello «effo 
nome mette capo nel MarGermanìco.' 

XIV. STRATHNAVERM , in Lat. Sttab ad^rnia^ 
' - fituata al di fopra. Non ha cofa confiderabile. 

XV. . CAITHNES, a CATHNES. in Ut. Catbenf 
' ■ . y^r, Vi è . . 

- I. J DtIN- 
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QUNcisNj in Lu. Vremovtcriam YeruvptM^ >9q 

Capo ai Teira Tnfo l'Itole Ofcadiì 
li Vefcovo dì Cathnes è foggetco all^ J^rcivefeo*. 
fo 4i &. Aad.cqtt . " 

XXX.. 

Delf Jfoìe della Scozia . 

LT 'ISOLE OCCIDENTALI, chiamate in logie-, 
fe, Tbewtfitrnti Silnt in Liiiao Iì{ifUifUbri- 
ies, Ehadiy ovvero Oc fiJtatgUj, s'uccÌ9|io ver 
fo Ponente , ed. ippmcD^cao, ^ |Ugao dell% 

Soflo tutte' ìnfìeme quaranta, quattro^ ?uaU 
fi AQtaQO (oilp 1$ fegueiitt 
' ^. Leyvis , in Lm. ZAg»/-. 

3. Skte^ in Lat. ^«4. 

4. Miii;,t ìa Lu* Mu/i. 

5. Co*,, in I^t. C«/«. '■:..) 
f, Tyrie, in Lat. Tjirifias, 

j. Yla, in Lac. Tla. ed 
8. AftANiAt in Lar* Arabia* 
5. CoLHfKiL, ìa Lu>. -WV'. <!!■ C'i){«>»if\ tnottcx 
piccola» ma ri'marcnev^té, poicfii iq quefiav'à 
im Vitlaego nooiìoato Sai^gz > nel iquàl.Q 4^ 
mora il Vefcoyó dell' /foie antedette ^ iÉffo è 
fotta air Arcivefcovo di Glafcovia,. 
IL L; iSpLE ORCADI , in Lu. Qrcades, Infitta, in 
SeoXMf^ Qrknej,. Sono, liiuate (opra j« Scozia,, 
ed appartengono tutte alla me^im* • . SpBO tut- 
te inlteme più di venti, delle ^.ali Mp.|iWi<^' 
fono, abitate; la migliore, è 
Maini-ano, in Lat. pvmtna, la quale fa* «Qi^'piiC- 
cola Città chiainata Kikcktta:,, ove rifìede 
Yefcovo di tutte 1' Isole OiiCAm* 
^tìRtèSuffraganeo dell' Arcivefcoyo^ì $. Andrea ^ 




Della Mappa d'Iu^lìerrv , Scozia , te. 1 67 
IIL L'ISOLE DI SCHETLAND oD'ITELANO^ 
in Lat. I»lula Se^tf/ifi^t ovvero mtlandictr^ 
le quali fooo lìtuace piiì oltre verfo Settentrio- 
ne. Ve ne fono fei 4'atitate;, jfd. appartengo- 
no aHa Norvegia, e per conlegutn»- al Re (ti< 
Danimarca. 

■ M^JNCANo è k miglior* di tute»-, óiiàm| in 
j Idc, Hainlundia , e jiaa dee «snfolidwfi eoo 
. i»a delle OiccAiti , che; porta il nwdefimo 

ly» L'ISOLE DI FERRO, in Lat.l<«/<etì/«j*«>., 
Giacciono .più: loataDa Ve rfoScnent rione ^ fono- 
iedici , ed appartaasano aila Norvegia , cioè di 
prefeoie al He di Djuiioiarea. 
V, L'i&OLA D-^ISLANDIA, più idÌf€*ft*»«^o Set- 
■ ccDtijoiic> a{)partieo8'lìin{ÌR»B^ert>tfte''.di Da- 
, «iouEca, e farà nwiUovdk' 1^ Qip^Ja dellr, 
.* detta. Danìmoccak : ■.,.--ì:. .-. 1 

XSXL/- 

£« Co/fUmàmae: M Puffc dtfia ìcozia. 

IMi riaBArd«iaM*fer«ilkà Jeve cénere 'di m&Ito 
-«Jl «iKUhcrmy j^vrGcdfè biella parte Mcri- 
«opale iiQB.«i.i«fua abbondanza, ch^ d*ac-/ 
- ■ sAe-ei41 paludi': iifeH*p4ftè5«tene^ji9miIeaI- 
uo^niùi *'-incontKa, €hfr monti, c'fct^K. 
_ .Sitjast^iio 19 Scoti* molti carbòM' minerali, t 
quali, caricati fu Ifr Navi lì trasfepifiwaio. in Io- 
ghi eerra. Il refto delle rendite coofifte tutto, 
nell* Defca,. che & inconua ali! Ifolt Ebri- 
de, ed Orcadi* 
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XXXII. 

// Haturale degli t^httanti, 

GLi Scozzffi non fono di cofìumi così civili! 
CORI? gl' Inglefi, in particolare quelli che 
.flbiiarto oe'iur^ghi aprichi* emontw^iicdtDcbe 
queitt che nafcono oeirilolci ì quali fono un- 
te rozKì , che noinirianfi dagir Alemaaol fT(/^ 
defceneny cioè i crudi ScozzeG. 
:Der rimanente 1 quando tratiaft di ribellare, fu- 
perano non folamente gl'Inglefìi ma tutte 1' 
altre nazioni» il che fi è veduto nei prìmiao- 
' Al dopo l'elezioDe del- moderno &e Giorgio fot* 
. to II «indotta del Conte dì Mwr. Soao però 
.«flìii abili al ferrizio MUitare» -- 

xxxm. 

TUttt la Scoiiia ba abbracciato il Calrinifmo. 
e lìccome in Inghilterra i Vsscovt fo- 
no TuperitM-i ai P res b iter i a n i ^ così in 
.Scozia li pR EsBi TE.RI ANI fòno fuperiori 
a* Vefcovi , talmente, che quelli dell* ulii- 
: nib patsim 4cbbQflD nme .quafi Jah Eahfa 
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. PelU ÌS^ppa it It^lterntt Scvaa ite, i 
Dell'Irlanda. 

- Sué 'SituazJoHt à " ' 

L'IRL^Da, in Lar. BUermà, Ifolàvaflafaa 
a mano lìniRra 1' Oceano Occidentale'. 
A mano drflra il Mare d'Islanda, detto Caoa' 
le di S. Giorgio Ìl quale in alcuni luoghi q 
largo no. ed in alcuni So. miglia Italiane. 
Al di fòpra , ovvero veifo Settencrìotie ha I* Ocea- 
. Ao Deucaledooiot ed McubgìbriioU faddtc* 
to Oceano Occideaule* 

^ XXXV. ... 

Grandezza de/I' Irlanda / 

IA lunghezza da Mezzogiorno finn a Setten- 
j trione s'eflende in a4o.- miglia Italiane, e 
la la^hezza noa ne imjionerà più di i^q. 

XXXVI. 

/ Fiumi notabfU àe^thìmàit^ 

\- • • ' < 

SI ritrovano grand' Acque neirirltinda,malftpfù 
parte confifle nella quantità d^Lagbi, è Pa- 
ludi ; i Fiumi fono i feguenti,. . . ■. 
Il Shennon, in Lat. Senus, Eglièil FiemeprÌD- 
cipale di tutta l'Irlanda, !I quale fcorró dalla 
parte Settentrionale all'ingiù* e pei fi fcaiica 
. neir Oceano Occidentale. - . 

a. U 



X. Il .Finale Ba&kojo > in Lat. Sarhjuj , in liìzad, 
BarròWt Tcorne da vana dejUra» e erbetta nel 
Man.d!lrlad«. 

XSXVii, 

VI fono quanro. Ptotìdqìq prinripili , le quali 
fì fuddivjdono in Coni» cova^ «eli' Iqghil- 
, [erra , e odia Scqzì* * «hiarg«.u dagl' IrlaodeC 

I. La prinia giace al diropra» « fi fKìama ULTO- 
. , NI A, lu Lw, W;mm, itt iflglffe.lWflt. iplt- 

.. .4a»4^ (^w'^f'» ■ . - . 

II. La Seconda giace a. mmt jintt0> e (jùanwfiLA- 

GENIA, in Lac lagma^ in Inglefe Uinfitr^ 

in Irland. £.;m . 
ni. La Terza giace amano finiftra , e chiamali CON- 

NACIA , in Lac Connitciit^ in légl.' Cwtuut , 

in Irlaad. CéaMunpf^ 
IV. La Ouv» eia» al difetto, e fi chiama MOMO- 

, -Infop* , 
XXXWÌlh 

PeftU/timia. 

VI fi-crinderano le feguemi Contee 
DUNA, in Lat. Comitam Duaesfii , in Ir- 
. . ■ . land. l^fnvK, Vi è 

PwA^ltl Ltt.J SKflU'», Città mediooK, ■. 
IL ANTRIM, ia Iau Comitatus Atttrimeiifix % Coa- 

«ea Gtuaca fopra Duna. Vi fono 
. l« Anthin,. in Lu. ^ff^riffiui», un CaflaUo* 
4> Kmofeugus , in Lac. Supei Fetfftfitf.. GttÀ con 
Porto di Mare moIiGLOOHiodo»' 

ULCOL^ 



Della Mttppad'iHghiitenai Scozia, ec, 171 
CpLRAlSE, in LM. Ctmitatis Colr^ntnft , Yi 
t . fcna . - ■ 

1*, CoLKANE.>;if) I^t, C^antm , CafteUfl! (alFiume 
Brandt cMamaco di' Luìbì: paamu . 

ì- LonpolHckm , in Lftt. Loadiw dena , Cittlfìtui(- 
ta nell Ilula Inisoven , chiamata in Lat. lafu- 
la Eugeni^. Si è reoiiuta celelue foUmenie ne 1> 
la guerra paiTata. Per l' addietro aveva ìl nome 
di pEKT ma e^cn^oci veDUti gl* logleG « «4' 
ayendola rifabbricati > è Hata poi noiitiiiataLoq' 
dindetj. 

ly. DUNGALLi'in Lar.'CowiMrif^ ^unibalenpjf a 

m. no liniilra. Vi fono 
I. DtfMGAu.i<.Ìn Lai. Dussalià la Capitale fituat^ 
iuMal giiia &iia , ha un buon porto, come an^ 
che voto, e 1-lIione nel Parlamento. 
' a< KiLiECtì .-in X^t. ChaUbacus, pìccola Città , 111 
quale, ha voto, e felTipne nel Parlamento. 
Qiiefìa Contea, è chiamata dagl'Inglefì Tyrcontl , 
in Lat. Ctmitattts, Tirgn^fis. 
y. TYRONE , in Lat. Comitatur Tirtntnfs : Oiace " 
in mezzo alla Prnvincia, ed ha una Città bo- 
minata Dungarno!J.. Per J'addietro era quella 
Contea più ampia, e dìvifa in Tirona Sufe- 
RiOKEi ed In/ekiore, ma di prcfente T'ROna 
Supi^fiiou è incorpm^ta 'colJ^ Qoint«i <H Lon*< 
dondery. > - ■ ■ 

VL FERMANAC , in- httÌM Camitatiu Ftrmana^ 
gbttiJu. Vi fono de'gran Laghi , ma poche 
Ciuà. 

II Lago pili grande fi chiama Eunus , fui di 
cui Illmo è fìcaata la Cittì d' lutaKiLL^Nc. , 
quale fu moJto. nominala nella guerra palTata. 
YU- MQjfitACAN, io Lat. Ctmitatut Monaghanus . 
Giiyre preffo. Fermanach , e non vi è cofa d'- 
impoTtanza. 

, yiIL CAYAN, in tAt. Cemitatas Cavitnetrfis .Giace: 
fotta a Monacan , 'e vi fono 
fc, Ca74h» in Lrt. •CavoBuaij CaftelltìT. 

, ■ • ». K1L7 



17» Capo Sefla 

*, KiLMOREi in "Lzt.Cbilmwia , pìccola Città '.^ 
IX. ARDMACH , in Lau Ctmtatus ArmatBÌnus , a 

kniDp> definì é\ Eiloiore • VI Ibbo-'- 
, lì Akdmagb, il Lit. Àrtiùcba, Città ctnGdtrabile» 
. .. nella quale rìfiede il pcimo AicivefeilVoAcnt- 
u.rirlajida* 

9. Chaueskoont , Buona Fortezzt. — ' — ^- 

XXXIX. 

Della Lagenia., ; 

VI fi oflèrvano le feguenti Cantre. 
LOUTH, in Lat. Comitatus Lutiftnfit^ aldi- 
fopra. Vi fono 
.1. LouTH, in Lat. Lui6um, Città mediocre, 
s. CARUNGFOftT , in LjE. Carlin^ordta , eccellente 
Porto di Mare . 
^ 3. Drocdaga, orvero Drocheda , in Lar. Vrc^e- 
</« » e Poeto di Mare molto capace . 
4. DoNDAtCKE, in Lat. Dunkeraitum piccola Città 
fulle cofìe di quefla Contea , ove cITa ha ua 
Porto ampio,, come anche un Vefcovo Saffrìi- 
Ranco dell' Arcivefcovo d' Ardmagh . 
IL DUBLINO > in Lat. C«mitam lìiéUiuiifU. adi- 
fotto. Vi ha 

, JOoBLiN, in Lat. DuhHnum^ ovvero Bbhnk , in " 
■ Vi??^^? Balaclergb Capitale dì tutto il Regno 
d' Irlanda fui fiume Leifer , ov' egli sbocca nel 
. Mare d'Irlanda, Città grande, ben fabbricata, 
ben popolata, e Mercantile con un buon Por- 
«p, Rocca force, Arcìvefcovado , ed Univer- 
uiì, che fu fondata nisl ijzo. il Viceré d* Irlan- 
i refidenza, e quafi tutta la no- 

biltà del Regno abita pure in quefla Città , 
Parlamento radunafi in quefla . 
Nel ryii. inforfe qui un incendio, che con- 
Vìxaò (utts la Fabbri» della Galleria -con mot> 
^ . - ti do* 
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DìlUìSappad' Inghilterra f Scezia, ee* - 17J 
ti documeiui, che mirArchÌTio rhiovavauilì t 
non effeiido Bau &lma fe non U fola calTa 
del denaro. 

Ili- KILDARE, in Lat. Comùatus RiUarienfis .Gor. 

ce preflo alia Contea di Dublin , e vi è 
EiLDARiA, Città ben fabbricata. 
ÌV. 'TiCLO, in Lat. CemìtatiuyielMiifij, pretto Kìl' 

dare;' vi è 

VVicto, in Lat. rìcloM, Cittì con GifleUo , e 
Porto.. di Mare. ' 

V. CATERLAGA , in Lat. Cemitaiut Cate^t^/ul 

Non vi è cofa notabile. 

VI. VVEXFORD, in Lat. Comimut Vèxfcrdinfii , 

fott'a Caterlaga. Vi è 
VExroRD, in Lat. Vexfordia, Città di confidera- 
zione con Cafiello forte, e Porto ampio. 

VII. LONGFORD, in Lat. Ccmitatus Unsfitrditt^i, 

contiguo al fiume SheoBoffi Vi è 
LoNcFORD, in Latino ^mw^Atto», Luogo orfi- 
narin . ' 

Vili. VVESTMEATH , in Lat. Ctmìiàtut MidU 

Occidentali s , fotto a Longford . 
.IX. EASTMEATH, in Lat.CwwrMw MididiOriew 
taiiSf preffo la Contea antecedente. Vi è po- 
ca cafa di. rimarco ia ambedue. 
,X. Kjhges, m Lit. Ctmitam S^itt aMeisn^ìorne 
della detta. Vi è 
KiNGSTovvNE, in Latin. Ktgioptlij., la -Capitale , 
piccola Città. 
XI. QUENES , in Lat. Cemitatttt KrrtW ^ -lòtto a 

; jCiQgflovvne . Vi è ' 
• ■ QpWmsoKVNe, ìa Lat. Rmnapalis , Città me-' 
djocre*. 

Xn. KILCKENNY, in l,zt. CtmUalus Kìlehmen^i , 
Giace al difetto, ed è bagdata dal fiume S*- 
ravv. Vi è * - ■ : 

JCiLKENNi. in Litt. RMenéa Città «adde,« bea 
fortificate. • -.-^ - ■ 
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. ìtU" '"•^ 

t>dìa Comida . , . ' - - 

VI fì vedodo ì» Coate« feguenti > ' 
SLEGO, in LsE. Comitatuj Sle£e»fif , twàii 
fui Mare. Vi è . . 

Slego, ìa Lau SUguatt Luogo tertue. '< 
IL ^ETRlMt .ÌR lite. ComitMOu Lst*ùtài'eM/!^.'G'nci 

t mano àtdrt d't Slego. Vi è 
. , Lmitf * ÌQ Xi»< totrimunti Ck&tìlù fikataìBa- 

me SilENNON . 
liL MAyÒi ib Lat. ttmitdtus Mayntifii ^ bagnatà'.dai 

M«rt* non he cofa rimarchevole. 
,1V*'K0SCX}MEN, in Lac. Comitatus &cfKmiafii^&- 
tuata a mano deflra^ Vi loào 
tt AiHLONHj in Lati AtBhnài Città gii col titolò 
di Baronia i ora di Contea ( fui fiume JAasntfff* 
il quale la divide in dué pài't'i homttiate 1' A- 
thlone Inglefe t e l'Atblone irlandefecoheiun-' 
- . te per mezzo d'un ponte. Qutìffa Citta fii, 
Soggiogata net 1^91. dal Re.Gugliétmo ÌÌI. d* 
lagnilteira pet meato del Teoeoié Generate di 
' Gimkel» il cjuaie é càgioa6 di' quéfld, fatj. v&- 
loré ottenne dal mencovaco Ke il Tìtolo di 
Conte d'Athlone. L'arino poi 1(97. entrò il 
fuoco nella polvere, e danneggiò buona parté 
della Città. 

t< A&BiìA, in Lat. ÀgrimUMt Luego tftnuèi tiotà- 
. bite n.idr« ouìDn^t'Che nd iiSy^t k\ IHjé Gu-' 
gitelmo III. d loghtiterri riifortdr fegnaU- 
t4 Vittoria éOrnfo tic&^'^tko tustcèWi in Vtv- 
tù della quale egli riduUs tutta l'frUnda fbtcd 
la fua divozione* .' . - • 

r 3<i É»Hin, o ElpheDij piccòia Cittì con VefcovA- 
do Suffragaoeo dell' Arcivetcocoi dì GàuoTTAf^ 
Y* GAttOVÀI^ td Latina CtHifidttti tìitliveifit t 
Qiie* " 



Della Mappa d' LtgUltfrra j Scozia y ee. lyj 
Quella PrdvftTcia non de£ confóntterOconGal- 
' Iov(f»i delti Scozia . Vi à 
Gallovvai, in Latin. Qxlliv* , Città bdla fui 
' lidd del M«re , molto farce , ed xflti oierciia- 
til«. 

'I. CLARE, in Lat. Comitatus Clan», z mano fi- 
nìAra Vtìit) il Mire fòpra il FiutSe Sfiéonoai 
fónò ' 
I. Clake, in Lat. Clara, CÌC(à picceUk BU pelò 
pfoVifia di CafteUo . 
T<mU , ili TtfaHMT , -'E^i i fólafflent^ un 
Villa^io » ma vi- rifie^ Dir Ardnfcovo. 
■ ^ Qoefli Contci di <ìl4rè è otA incor^att^'aelU 
. tegfictitt Ihatìncià di Momohm , e chiamali 
ancora la .Conica di M^miond. ' - 

VI fi confjJerxno la feeiienti Contee. 
LIMMERICK, in Lac. Comitatut UmerietH- 
fii. Giace a mano delira contiguo al Fiume 
; Sbertnon. Vi é 

LiMMEiticK , in Lat. Ummerhutn , i\s[ Shénnoa • 
E' li Ca^cbl^i e <^'>P'> Dubliit la sUgliOre di 
tutto il Regfto. L'ultima guernfMoGuglipl- 
mo IIL ha dimofirato quanto 6a fòrte* 
IL TYPPERARY, in Laf. Cemitatus tiptrarte»// , 
prelTo a Limnierìck, Vi è 
CasUgl , in Lat. CaJ^lia, X.ao^ poito confìdefl- 
bile, ma vi rifìede un Arcivefcovo. 
in. VVATERFORD, Ìfi Lat. Comitatiu V^aterfor- 
dìenlis , a mano delira. Vi fono 
I. VVateuford, in L*t. WultfftriUa , fui fiume 
^ Sevvit, Gapitals di quéfla Contea» coA un ce- 
kbfe:Porio £o^fco da tra Font, e eoa Ve 
fcoradd i<iSe«til> ^l' AMirtflww» di 4Sasbet . 

Queda 



jjé Capo Stfi« 

. Quella Città è la maggiore di tutta F Irlanda 
dopo Dublino, ed ha una (ìtuazioae moltoco-' 
mbda per li commercj. 
a* DuNGARTAN , pic(!o1a Città fortilìcata con un 
buon Porto di Mate, che ha voto e l'ellìone 
nel Parlamento. 
IV» GORCK, in 'L.u. Cpntitatui Cercavipifir, preffo 
a VVaterford a 'mano Òniflraì è Contea fpa- 
r-.,-; cW}f«4'« comprende 
!• CoRCK , in Lat. Corcavia , Luogo aHai forte , 
con Porto eccellente, benché non lìa fituaio 
1 . totalmente vicino al Mare, 
a. KiNSALE , ÌD Lat. KwfaHa, Città bagnata dal 
■ :' :Mace> la quale ha un buoniifiniQ Porro ; ma 

elTa è di. poca itnportitnza . 
.3. YouGUALE, in lAuJo^alia. Ha parimente Pòr- 
to aflai capace* 
V. DESMOUNO. in taf ComitatutT>ilmoiùét.Gìf 
ce vicino a Cokck a mano rtoi{rfra > e da al- 
cuni viene attribuito alla- Contea di Corck . 
Vi è 

Baltimore, in Lat. Saiitittm*; Egli £ .unfeno^ 
o fia Golfo, eoa Pono-Aslcttfe .e ficuro .delio 
■ I , ftrflTo nome 

VI KER.R.Y, in Lat. Ctmìtatiu.Rerria^ , ^^atta- 
talmente a mano .fioiDra/ Vj è- 
Aedait* o. Ga AsBFUfLTj in, Lau' iàrdatam , la 
Capitale» ma ^nólto tenue* - i. u . 

.-.*. .XLII. ' " "' ■ 
Paefe. ' , 

' r. . TL Paefe porta il vanto di abbondare dipafcolx 
' 'X per gli animali; e ciò è il miglior profitto , 
che >oQÌB fomfflifltftcare quel terreno. ' 
Celili Nazione Icloiulifè ;fi leBewio..vo(^l- enco- 
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Della Mappa Iii£6ilierra f Scozia ^ ee. ijy 
my fuorché d' efler pigri al lavoro , ed aflaì da' 
minati dall' o()inaz)one. 

Grin^te(ì( conofciuca l'indole corrotta, ed ìd- 
corriggibile dell' accennata Nazione , hannv 
quivi mandate Colonie intere d' Inglelì > ed ali* 
inconcro lafciati andare molte migliaia d' Ir- 
landesi, ed all'incontro lafciaiì andare motte 
migliaia d'irlandelì al fervizio de' Potentati 
itranieri, acciò apprendano più dolci coflumi. 

JSIoIci s'alimentano colla pefca, poiché nel Mare 
intorno all'Itlaadsi fi picodono SsInioniiii^D 
copia. 

XLIH. 
La Religione d Irlanda '. 

NEi ftetXi Iis»fi vi ha trioafato la ReUgloae 
Cattolica Romana*, il cui lume dopo eiTere 
flato ofciirato ae'noflrri ultimi tempi Aé\ Cal- 
vinifmo , non è però mai fìato fpenio affatto \_ 
anzi fplende vie più , benché non libero , c 
manifefto. Molti Francefi profughi dalla loro 
Patria fi fono ftabilìct nell' Irlaodav \ 

XLIV. 

U Pomiminte di que/ìi tre Segni. 

1. "KTEgli fpirati fecoli fu ogni Regno govcrna- 

to (eparatamente; anzi l'Irlanda era allo- 
ra divifa folto mnlti Re. 

2. Ma al predente tutti e tre ì Regni appartengo* 

no rotto un governo foto flatrilito in Loddra ■ 
Neir Irlanda però vi rìfiede un - Viceré , che 
la regge in particolare^ Ma l*j Inghilterra e lik 
Scozia fono di già ft»e eongiiute fiREo il u- 
telo di Gran Breugna.. 

M 3. In 



iy8 . . Cap9 Sefit 
. 'S* Is rìguarilo/al soverjoo, di ciò ne tnm lOrPo- 
litica: lo flato dell* Regìa Kan^gU» ippanie- 
ae alU GcseaJp^; 1 1« peripezìe de* fiiccefli 
. alla Siorià* . 

XLV, \ 
uéhre u^ptrtenenze a qiaJH tn Hegni. 

GLi Scozzefi ed Irlandefì non fì fono diffbfl 
in altri Paefì; ma la Nazione Inglefe ha 
(tabilìte moke Culoni« in diverfi luc^hi. 
L NELL'EUROPA, oltre ai ire Regni antedetti , 
polOedoDo noD fotamence te duelfole fulle co- 
lte di Francia Jerfey* e Garnefey; ma tengo- 
no eziandio prèndiate dti^erfe Piazze nella Spa- 
gna, come s*è accennato a fao luogo. ) 
II. NELL'AFRICA, hanno gl'Inglefi al giorno d' 
oggi poco terreno falle cufte di Guinea . Nii 
lemfj pafTati erano Padroni anche di Tanghr 
lullo Stretto di Gibilterra; ma l' hanno poi de^ 
molitOt ed abbandonato. I 
UI> NELL'ASIA» benché non pofTedino veruni Piaz- 
za d' rmportanzx , maflìmameatedappoichè nel. 
la contefa di Bantam furono sloggiati dell'Ifo- 
la di GiAVA dagli Ollandefì ; nulla dì meno 
hanno commerci confiderabili , tanto nell' Ifo- 
la SuMATEtA dell'India Orientale» quanto nelle 
Smirne in Turchia. 
IV. NELL'AMERICA Iòno Pkdroni gì' IngleQ di 
diverfe Tetre > cioè 
t. NeJIa parte Settentrionale d' um porzione* delle 
crfle di Cauadà , ove Viieinia a* è il Paefe 
niigliore . 

Ed oltre a ciò della Terra Nuova , del Domi- ' 
nio dello Stretto d'HuDSON, e d'altre Piazze 
cedute dalla Francia nella Pace d' Utrecht 1' 
anno 171 ìe quali ai^tiraaoo nel Capo dell' 
America • ' 

i. Fra 

■ ' . \' 
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Velia Mappa J^ti^èilttrf0t Scnf^i ec, ;ij9L 
«. Ffi nrole Antillo maggiori, di Otiacottca. 
f> Fra rifole Antille minori, di Barbidos , e dì 

molte altreL 

4|. Gii Scoszeli hanno tentato di ftabtIirG iapAUA 
Ptefcdètt^merica ; ma finora QoDhiiiaomat 
potuto ottCBcre il loro intento. 

XLVI. 

SUto Antico de' detti tr» ìte^t* 

>• /^Lt abitanti (Jeiringhiltem G icliianunnò 

Vjr BRITANNI. 
*i Quelli della Scozia 

SCOTI, 
3> QiuI;ì di Northumberlaod 

BRIGANTES. 
4. Quelli della Scozia confinante con rinehiltctrs 

PIGTI. , 
j. Quelli intorno al fiume Sabrìoa — — 
; , SILURES. 
/€. Quelli della ProvibCÌft di Keu 

CANTII. , 

CAPO SETTIMO. 

Del/a Mappa delia Germania inferiore i 
0 fia delle Fiandre- 

I. 

Sua Jituaziom» 

T E Fiandre a ovvero Paefì Bafll, chiamate ia 
J-j Lat. Seleium , ed anche Getatania iitferier » 
4>'Fnncefi> jUf Paù bat. Som un tratto di 
X M '» ' tena. 



ito Capo Settimo 

terra flretto aggiacente al Mare Gerottnìeo-di- 
rìmpetto all'Inghìlcerra, ficuaco veifo Settea- 
trìone in riguardo all'Italia. 
Alcune Mappe fono iotagliate a rovereio r^fpe^- 
to tlIafitu32Ìone;'Onde conviene volger la Or* 
' "t» in Riodo , che il Settentrione ivi notato 
venga alU cima delta detta Carta , benché poi 
hfctittura non G poflà leggere dirlttanlente ■ 

II. . 

■ J Confini y e Cmfinémi deìle Fiandre, 

té A Mano finidra, cioè verfo Ponente , ed al 
J\ di {opra v'è il Mare d'AIlemagna , in Te* 
defco tire Nordfee, in Lat. Mare Germagìcttm, 
in Frane. Mer d' Alìemagflc , alTal comodo per 
li commercj. 
a. Un Seno, o Golfo di quefloMare, il quale for- 
ma un'incavatura di terra al di fopra, fi chia- 
ma Suder-See cioè Golfo Meridionale, in Ol- 
' laodefe Zusderzee, in Lat. Sims auflriitm ,per- 
■ ciocché quelli, che 0 portano dal Nerd-fee ,ed 
. entrano in quello Seno> veleggiano necellaria- 
tnente verfo Mezzogiorno. 
3. A mano deflra, ovvero verfo Levante ^ confina- 
no le Fiandre con la Germania, ed in ifpecie 
'■ eoa la FrilìaOrìentale, colVefcovadodì]^luD- 
' ' - Aett-cà^ li Ducati di Giuliei*, e Cleves , ff 
. milmente con r Elettorato di Treveri , dalla 
qual parte i Fiamminghi hanno finora avuta 
buona vicinanza. 
'4. Ma al difetto verfo Mezzoggiorno confinano con 
la Francia » ed in ifpezie con la Piccardia , 
Seiampagna^.e Lorena, dalla qual parte han« 
Qo fbfièRe molte turbolenze* 
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Dtlìa ì/l«ppa della Gernumia hfirme • i jx. 
IH- 

La Grandtzza delle Fiandre. 

!• "VTOn fono molti grandi. Se 0 voleffe mifu- 
J.X rame U lunghezza appo il Mare Germa- 
nico, importerebbe appena 240.. migU», lulia- 
ne» e votendone faper U bi^faesta.» al di fol- 
to farà di 160, ma al di fopia So> miglia Ita- 
liane appena. 

a. Ciò non oHante que^a pìccola porzione dì terra 
è femioata d'una quantità di Città tanto gran- 
di , galanti , e forti j che tutte quelle della 
. Francia» e Spagna computate Ìn0eme foooii^ 
fiifficie«i al paràgone- 

IV. 

J Fiumi- principaH- Mh Fiandre , 

PRimìeramente fi poffono ritroratic! fidU Carta 
i fiumi fluenti; i reflaatì fi noteranno p<4 
trattando delle Città. 
\f. LÀ -MosA, io ÌA.t' Mofaf in Frane I» ' Meuje , 
iti Tedefco Maaty que0s vieqe .dalla Lorena > 
' fcorre -obliquamente pel paefe Òao nel Mare 
Germanico . 

a. La Schelda , rn Lat. SchaWi , in Frane. 1' Ef- 
caut, fcorre alla finiftra , termina nel Mare 
Germanico, e dove sbocca nel Mare, èmolto 
navigabile ■ 

3> La Mosella, in Lat. tiUfèSa^ in Frane. Jf«/W- 
/r, fcorre a mano delira, e tocca le Fiudre 
folamente un poco . 
4. Il Reno, ìn Lat. Rètnut, fcaturi£ée nella Ger- 
mania, viene ne'Paefi Balli , e finalmente fi ^ 
divide in quattro rami. 
V I. L'Uno de* quali ritiene jl nome di £«10 1 e t« 
M j ' a fca- 
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€ép« Sittìnte\ 

a fcaricarfi nel Mj.re Gerilianico, ma alla fine 

fcorre tanto riflrefio, che affòmiglia pi i tolto 

ad un rivo, che ad un fiume, 
a. Il Sscxkioo (àega Tfljfo Setienirione.tfrmitianel 

SODEESEEj o Ga Golfo Auflrino , ed ha il no. 
A-rfrit io Lat. J/ff/i. 
j, UTbi»ò fi chwma in Lat. VabaUs . Si 

volge verfo Ponente, ed entra nella Mofa . 
4. Il Quauto fi chiama L*ck, in Lat. Lecus, fcor- 

re parimente verfo Ponente, e s'unifce con la 

Mofa> onde nella sboccacur» è molto naviga- 

bile. 

V.- - ■ 

Diviene àeìle Fiandre , 

i T E Fiandre confìfionO in XVIL Provincie . E 
y\_i benché al giorno d'oggi vi (Janofegoite del- 
- le mutazioni, la divifione però "non n* è fiata 
cangiata. ... , - «■ 

Ed actìiocchè un principiante le polla njegho ol- 
fervare, le può rapprefeniare ali' immaginati»» 
■ folto la figura d'un Leone, il quale fedendo 
fopra la Francia, volge la fchiena lerio «Mi- 
re, e te fauci verfo l' AUfUUgoa. 
i.La coda del Ixone e , 

L'Artesia. • - 
». Le gambe di dietro fono 
L' Hannonia , e NAmu» . 

3, Le Gambe d'avanti fono 

LtICEMBUafiO , e LlMEl-'RCO. 

4. Al corpo appartengono 

Il Brasante, Anversa , e Mecuwa. 
j.AHa fchiena appartengono 

La FiANDHA, c Zelanda. ■ - ■ 
fi. AI cello apparrcBgono ; ' 

^^L'OtLAWii,e UiaECBT. . , • ■ 
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7. Al fVtto appmengmo 

La GHELDKIA^e ZUTFAMIA. ' - < ' 

&.Le fauci aperte rappniÌDiuaoa- 

La Transisauna 
5ik II mia VwM tonnato ilo. 

-GtOKfNSA. " -y" 

0. Ls frome -iailìcai ^ 
La Frisia. ^ ■ . . 

1. L'orecchio pandeote fi. figo» 

VI. 

7/ Dominio di ^mfle 17. Provincie, 

Appartenevano antìcainente quafì tutte ai Du- 
chi di Borgogna, l' ultimo dei quali fu Car- 
lo I' Audace y che morì in battaglia l'anno 
- i477> Pervennero pòfcia a Mallimiliano I. Idi- , 
peratore per mezzo dell'unica erede Mafia di 
Borgogna fua Spofa, e poi a Carlo V- fuo Ni- 
pote. 

t. Avend» poi Cario V. depoflo lo fcetro, ed ab- 
bandonati i Re^ni del Mondo, rinunziò 4 fuo, 
FrareUo Ferdinando l- il governo Imperiale*' 
ed a l'uo Figlio Filippo ILteSpigae, «Ilequa- 
li furono incorporate le ^VIL ProTÌnde delle 
Fiandre . 

). Mi tncatre gli Sptgauol] set Secolo decimofe- 
' fto ufàcono crt^po-ri^ore nel rcEE^'^c Fian-, 
dre, fu fufcitata'iiiM terrìbile rtvoluztons , 1». 
quale diede caufa ad una nuova dìviQone. 

4. Imperocché le dieci Provincie fituate verfo la 

Francia rimafero fotto l' ubbidienza Spagnuola; 
onde tunno acquiftaio il nome di P^^efi BaJJr 
Spagmoli^ 0 CaitoUcit e\ì\3aaÈÙin'LtuB^g,i^m 
Bifpamiim* Ma 

5. L' altre fette fitttate verfo Settentrione lì rivol- 

f<!r« contro la Spagoa» -nutaronà la Religione 
. M 4 * 



«S4 StttitM 

ed incomihciaiono ut» nuora Repubblica; in- 
; ' di furono ptù chtamttef Lb pEoriNoiE^UNin » 
ormo dalla Ptorincili f rìAcìpale I'Ollahda * 
ìli Lat> Beiffum Faderatum, 
'■6* S'accefe perciò un' Arrenda guerra, la quale di^ 
rò quaft ottant'anni, finché a mezzo dello fin- 
rato fccolo nell'anno 1548. ft conchiufe la Pa* 
ce univerfatet nella quale fi ftabill didorctla- 
fciare la libertà la nuova Repubblica* 
' 7. E perciò abbiamo al giorno d'oggi due forte di 
Paefi BafTì . 

1. Li Paesi Bassi Spacnuoli, in IjkUBtlgilim BSIp»- 
aicum . ' ' ■ 

•XI. E LE SETTE Provincie Unite deil'Ollanda» ìM, 
Lat. Rtlgium Faderatum, 

, Jt- Avanti la guerra del 1701. s' impadronì il Re 
di Francia a poco a poco di tanto paefe, che 
neceflìtava quali ì Geografi a farne una terza divi* 
fìone, cioè Befgium Gallicum, ovvero le Fian- 
dre Francejì. i 
$. Ma coufiderando» che in tal maniera fi nreb- 
bone troppe partì di quefla Provincia, fièfer- 
bata con ragione la prima Divifìone. 
to. Hanno fino al i?!}- f^tio il loro sforzo nelle 
Piandre tanto l'Armi Imperiali, quanto le 
franceC per- conterà della facceflìone «IlaMo- 
.narcbia'dt Spagna, e finalmente fi eonchiufte 
nella Pace dì Bada , che le dieci Provincie 
Spagnuole y 0 fìano Cattoticbci debbano refiare 
fotto l'ubbidienza della Cala d'Aufiria anche 
con più ampio dominio di quello che n'avea 
Carlo IL fu Re delle Spagne nel tempo del- 
la fua morte; alla riferva d'una porzione del- 
la Ghcldria lafciata al Re di Prufiia . E da . 
.quel tempo fono 'e dette dieci Provincie Spa- 

Snuole fiate nominate \e dieci Provincie Àu* 
riacbe* Nella pace di Utrecht vollerogliOl- 
laiiaefi cbe i Paefì BaOi Spagnuoli reflMflèro 
Ì»o^ in mano delIaCalad''Auurìa,nMiioininaT 
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Della Mappa della Germania inferire , 1 8y 
rtìno alcune Fortezze, le quali pretendevaBft 
che rcftafTcro prcfidiatedalleloro proprie Trup- 
pe, tanto in tempo di paccj quanto di guer- 
f » , e chiamavano le dette Piazze Barriera , 
ovvero aniimurale contro la potenza delia Co- 
rona di Francia- Veramente nel 171J. furono 
polii fui tapetto.ij. articoli concernenti il re- 
golamento della mentovata Barriera, in virtù 
de' quali doveva l*OtkaÀrmecter le guarnigio- 
ni ÌD Namur, Toornai; Fùrnes, W^arneton , 
Ipra, e forte dì Enok ; la ratifìcazione però 
del detto regolamento non è feguita né dell* 
anno 171S- né del lytfi. 
Ma benché pofcìa negli anni fufTeguenti fofTe 
fiata regolata la detta Barriera , e le truppe 
OUaodefi avefliero preGdiatè alcune Fortezze 
- della Fiandra in ifpezie appartenenti alla' Cafa. 
d'Auftiia, coD tutto ciò ne ufcirono poi in 
Bciin parte. 



I. ci è accennato poco innanzi, che delle XVII. 
O Provincie, dieci appartengono alla Spagna , 

cioè 

I. L'ARTESIA, in Lat. Artefia , Contea fopra la 

Piccatdra. 

II. LA FIANDRA , in Lat. Flaudria, Contea affili 

vafla alle Sponde del Mare Germanico. 

III. L'HANNONIA, in Lat. HanntMÌa, Conteaful- 

le frontiere della Francia. 

IV. NAMUR, in Lai. C<mitam Tiamatanfs ,Caar 

. tc^ jqtoino alla Molia. 



Delle Fiandre già Spagnuole ora - 
Auftriache . 



VII. 





V. LU- 
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tif C^po Stilimi 

V. LUCEMBURGO, in Lat. Daeatus Luennhargì- 

tujf Duetto molto grande y bagnato in graa 
pane dalla MofeiU alla defìra. 

VI. LIMBURGO , in Lat. Dwatiu Umburgenfls , 

Ducato piccolo bagnato dalla Mofa alla fmi- 
Ora. 

VII. LA GHELDRIA. io Lat. GeWn*, Ducatoin- 

torno alia Mofa lopra Limburgo ; Appartiene 
Iblamente la mezza parte a! Paefi baiti Auflria- 
ci, l'altra parte appartiene alle Fiandre unite» 
e fi fleodc £a'al Mare Auflriao; Jodi è che-. 
]a GfaeUria, tanto Ga nominata-fra le, Fiandre. 
. Cattoliche , o-fia Antlriache, quanto fot le 
Fiandre unite . " 
Vm. IL BRASANTE , in Lat. Br.,bantia , gran 
Ducato in mezzo alle altre dieci Prthrincìe . 
ErIì è migliore di tutte. 

IX. ANVERSA fulla Schelda . Ne' tempi paflati por- 
. 'rìva ti titolo di Marcbefato , in Lat. UarcèÌ9- 

flatus Àntuerpienjìi t benché il Diftretto all' in> 
toroe Ca piccolo , ed il tutto confida «Ila 
Città. 

X. MECL-INA, poco difcofta d' Anverfa portava in- 

nanzi il titolo di Signoria, in' Lat. Dominium^ 
ìAfebUfiienfe . E l'importanza di quefia Signo- 
ria confifte parimente nella CicEà Asia , poiché 
il fuo diflretto è molto tenue. 

Quefie fono le X. Provincie, ie quali coftante- 
mente fono rimafte folto la C'>roaa di Spagna 
nel 'Secolo deciraofefìo, pervenute di nuovo al* 

^ la Ca(a d'Auftria. Confiderandole però nello 
. ilato d'oggidì, ritrovan Anversa , e Meclina 
, ■ ÌTicorporatc nel Brabante; talmente che le Pro- 
vincie Audriache fono ora ridotte al numero 

. di -ptto, le quali devono efa;nÌaarG con mag- 
gior accarat«iua> ^' . 



L L»Ar- 



Detta Ha^pi «Mb Qerméaìa Jnferim . i 
r " , I. L*Arcelia. , , 

ViiL 



Stia Situazione. 



LA Conte* dell'Arcefìa confina a Meizegiarna 
colla Francia, ed in ifpecie con la Pìccaf- 
diaj a Sittentrione con la .p)Dtea delta Fiandra, 
« verfo lavante con b CoBiea d' Hanaoni^- 

^ ■ IX. ■ V ' 

Suo Dominante. 

E Lia appartiene alla Corona di FranqU , è 
quefU è fiata la prima Provincia nfc' Paelì \ 
Baàì tolta da'Ffanccfi agli Spagnuoli-. '■ . ^ 

■x: ■ ) ' 

Le Pia^e HotaUli nelik Cmt^a 
. àeU*>Arttfia, 

. A Rr-*s . in Lat. ÀtrehafMK , in Fiammingó 
S\ Atrecht fui Fiume Searpa , la capftalc di 
tutta l'Arteria, antica, erabdé, ben fortifica- 
ta, ricca, e nMrcftMÌle/£lt'è divifa in due 
> Cleti, delle qiia)Ì la maggiore cbìanuri la Vii' 
> e h aii&ore la' Città , te quali fono fra dì 
loco feparate per ini^zzo d'un muro» fofìfa , e 
terrapieno, ed appartiene dil lé^o. inqtia alla. 
Corona di Francia,, la quale Patlriiife alla re- 
fa dófo un veemente aflàdio . E* guardata da 
■ «na 
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tIS Cape Settimo 

UVA buona Cittadella di cmque BaRioni co' 
fwn Rivellini» e Mezzelune , ed ha Vefcovo 
fòggecto alPAicivefcovo di Cambray. 

I. S. Omek, rnhiU AùJemaropolis t giace Tulle fron- 
tiere della Coatea della Fiandra , ed è pari- 
mente una Fortezza confìderabile . I Gefuiti 
hanno quivi un Seminario per gringlefi Cat- 
tolici. Fu prefo da'Francefi l'anno 1677. 

3. Arien* in Lat. Ariay in Frane. Aire y Fortezza 
fituata nelle paludi. Verne nelle mani della 
Francia nel 1677. e Tanno 1710. fu ricupera- 
ta dagli Alleaci dì Cefare per mezzo d'unEin- 
euinolo afledio , ma nella ^ace di Utrecht re* 
flituica alla Francia . 

4> S. Vemant, in Lac. Fanum S. Veitantii •'Eri per 
l'addìecro gran Fortezza, ma ora è in decaden- 
za. Fu concquiHaca da'Francefi nel i$f9> gli 
Alleati la riprefero nel ryro. e nella Pace d* 
Utrecht fu rettituita alla Francia. 

j. Bethone, in Lat. Betbuniay appretto S.Veoant 
E* bensì Piazza piccola, ma atTa! fortifìcau > 
I Francefi fe n' impadronirono n^I i6^f> e fu 
dagli Alleati riacquiflata 'nel 1710. ma relli- 
tuita alla Francia fecondo la Pace d'Utrecht 
del 171 ì. 

^ PapA^me, in Lat. Papaima^ giace a mano de- 
flra delle frontiere Francefi. Egli è nn ìtiogo 
molto forte, del quale s'impadronirono iFran- 
ce(ì nel i6^u 

7> Hedih, in Lat. R:dentty ovvero Hedenum. Gia- 
ce a mano nnìttra di Papaume futle frontiere 
della Piccardia. Benché fia Piazza piccola, è 
però molto forte, e fotto alla CoronadiFranr 
. eia ào^ Tanno iff}9. 

t* TEaQÀHNE., in Lat. Teruanna , fìtuata qoàttro 
mIgUìi. incirca da Arien. Era ne' tempi -firorfi 
ona Oxxk inGgne > iiu nel Secolo deeimofeflo 
^lo V# &i fpMOÒ totalDunte. Siecfaitl gioì- 
_ no 
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pella Mappa della Gtrmatàa Inferiore . r 
no d'oggi altro non vi fi vedono , che gli 
fmantellati avanzi . 

9. S. Paolo, Ìo Lac. Fanum S. Fault y poco difco- 

Ho da Hedin, Città mediocre > la qu^e port^ 
il titolo di Contea. 

10. L£N5> o Lenz , in Lat. Ltndum , ovvero 
iium. Città pìccola tre leghe diJlante da Arras 
fu! Fiume Souchtt , le cui lortilìcazioni fono 
itate finantellace, Q^icflo luogo è rimarcabile 
per avere nel 1648. il Principe di Condè fi*- 
perati Spagnuoli in una Battaglia , e fatto 

. .prigioniero illorò -GeneraliE! Beclc. 
ir. LiLtBas, in Lac. LUitrOm ^ Luogo mccolo. - 
ti. Pas , Cittì fortificata con titolo di Signoria Cul- 
le Frontiere della Piccardìa fui fiume Jntiitp- 

{larteneme alla Contea dì S. Poi, o fia S. Pao- 
o, delia quale ne poeta il nome unaFamiglil 
Francefe, cioè i Marchefl di Feuquieres. 
15. Pebnes, Città piccola. 

14. Rentt, in Lat. Sem'cay Città piccola, e forte 
ftil fiume Aa, la quale fu rovinata da' Fiancefi 

nel ^ . . . . 

^ IJ. La Fiandra . ~ , 

^ XI. 

Sua Situazione., ■ \ ^ 

ELI» giace iUlle fponde del Mare Germanico, 
ed è la piiì bella Contea del Móndo ; pe* 
roecbè comprende tutto cìà, che G fparge dal 
. detto Mare fino alla Schelda. A niaho defira 
riguarda il Brabante, a Manofiùiflà.rÀnefia, 
• «1 dilòpra Ja Zelanda, edalilifòaòX'HannonU . 

XII. 
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XII. 

Sua Divifione. 

GLI Spasntioli, ovvero oggidì la Cafa d*Au- 
ftria, ì Francefi, e gli Stati d'OIlanda fe 
l'hanno companiia; lìcchè vi fono at prefen- 
te tre parti della Fiandra , le quali nell'ukima 
guerr» fono Rate molto defoUte* i 

I. LA FIANDRA AUSTRIACA , in Litw FAra- 

dria Aufiriaca/j ficuata in mezzo* 

II. LA FIANDRA FRANCESE.Tn Ut, Flaii4rÌM 

Gallica, a mano (ìniftra. 

III. LA FIANDRA OLLANDESE, in Lit. F/?». 

drim Ollaiidica^ a mano dcftra* 

XIIL 

Della Fiandra xAuflrìaca. 

OUefta è (Tata totalmente ceduta a Cerare in 
virtù della pan di Bada , -giace in mezzo 
all'altre due Fiandre, e contiene le Città- fe- 
guenti . 

I, Gant, in Lat. GanJavam, io Frane. Qandtfnl- 
1.1 Schelda , ove concorrono quattro Fitimì , 
Città d'una maravigliofa grandezza; talménte, 
che vi fi numerano jtfooo, cale, ma poco popo- 
lata , poiché 0 dice cffervi gran Coinrade de- 
ferte. Il Caftcllo eretto da Carlo V. il quale 
ebbe qui i fuol Natali, è molto forte. NeKe- 
colo decimofeflo giudicavafl per una delle pià 
galanti Città del Mondo , ma a poco i poco è 
venuta in decadenza. ,11 Vefeovo, die' -vi rt- 
Gede, è fotto ali* AreivefCovò dì Medina . Nel 
i7oS> i Fnaccfi fi reterò padroni della mede- 
' ^ lima , 



Della tiappa della (SermànìalnfeTìort, -t^t ■ 
lima, e la ridufTero in ilìaio <ji buoaadifel^, 
ma (ulla iìne dello ftefìb «nno/ ne fiirono slog- 
giati dagli Alleali. 
Nel 1745. nella guerra nata per la fuccetìoneai 
Pafi Auflriacì Te n'impadronirono i Francefi > 
' 1. Brugge, in Lat. Brtiga, la miglior Cittì dopo 
Ganc, grande, beltà, e ricca > tna pocofortìB- 
cata. £' fìtuata fopra un Canal grande, che s' 
allunga tino al Mare» chiamato comuDemente 
il Tranfit« di Brtt^9, E percìtì rende facile la. 
Tta ai coaipiercj. il Cao Vefcoro èSu&^aneo 
dell* Ajravefcovo dì M«difi*v Vi •* annidaro- 
no i Francefi Dcir anso 170I. nella State, 
ma neir Inverna ne furono fcaceiaù dagli AN 
leali . 

■ Nel i7f r. nella guerra accefafi per la liicceflìone 
ai Paefi AuQriacl fu la fuddetca occupata da' 
Francefi . 

-3, DaM( in Latin. Damum j Luc^o piecol« y ma 
^ force, difiante quattro miglia incircada Brug- 
ge; fu fabbricato appoftatamente per coprire 
Brugge. 

4. Bx-ANCHEMBERG , in Lst. BUìicobirga . Giace di- 
rimpetto a Dam fui Mare. La Cjttàin feftcf- 
fa è piccola, ma il porto è confiderabile , ed 
il Camello importante* 

J. "WlNENDAL , Luogo picColo , pOCO difcofto dì 

Brugge appreflò Torhoac , fzmofo a caufa d' 
una piccola vittoria ottenuta dagli Alleati con-,, 
tro ì Francefi l'anno 1708. / 
€. OsTENDA , -in Lat. Offenda, .Città bensì piccola, 
ma forte. Quefio £ Tunico Porcodi Mareìm- 
portaate, che poflfcdenvo gli SpigQuoIi nelle 
Fiandre. 

La Cmxì era anticaifiene ìa «nm fiore >iittiieU* 
asno 1004. fu <1ib1< SpxgBUoH sforCf^a aliare* 
fa dopo un aflfedio dì «ic anni , e iae rifetu'e 
V . ancora il daaao. 

Nell'anno 170$. fe ne fono imiiadraiHti gli Ol- 
. \ fan- 
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\ isodefi dopo un breve > ma veemente afTedio ■ 

E nel I74J. foflenDc con gran valore un ar- 
rabbiato allodio dc'Francefi , ove il Coman- 
dante, dopo aver all'apertura delle Dighe 
■ inondato il Campo degli AlTeiiaii , e loro ap- 
portato |randillìmo danno c m più foriìie va- 
lorofe, dovette alla fine capitolare» ed ufcìre 
cogli onori militari* Sarà forfè- flati^ deODini* 
nata da 0^ , che fignifica Oriente , poiché dirim- 
petto a "^ueflo Porto v'è uh luogo verfo J*»- 
uen/f, chiamato Vvefi-tnàtt attefo f3c» Vvefi fi- 
gnifìca Ponente. { 

ApprelTo ad oflenda v'é il Forte di Blaskendale 
reoduto celebre nell'anno 1708. 

Nel i7a3> cominciò in quefta Città a n6orireil 
commercio, dopo che nelle Fiandre Auflria- 
cbe fu erretta una Compagnia per le Indie ; 
ma effendofi a quella gagltardameote uppolli 
gl'Ioglefli ed Oliandelj, fa finalmente levita 
per mezzo del Trattato concbiufo in Vìenns 
nel i7}i»' 

7* NiEpoRT , in Lat. Noti»/ Portus , poco difcofto 
.' dal Mare chiamato anche Sattdejì , Fortezza 
polTeduta da*Fr4iiceri avanti la Pace di Bada; 
ma dopo di quefta reOituita alla Cafa d* Au- 
lirla. Nel 1745. fi dovette rendere ai Fran- 
celì . 

8. FuRNEs, ovvero Vurnes, in Lat. Furna , Piaz- 

za piccola , già deftioata per una di quelle 
Piazze, clie dovea fervire per Barriera agli OI. 
, landelìi giuda il Trattato del 171;. dovette 
arrenderà ai Francefi nel iJt^ alloicbè ar- 
/deva la guerra .per la fucceflìoncat Paefi Au- 
flriaci . 

9. Loo, Città pìccola prefTo Furnes ambe cedale 

alla CaCa d'Aulirla nella Pace di Bada. 
: ib* OisMUDEN> in Lat. Dixtnunda ^ venne nelt* ac- 
cennata guerra fotco il domìnio de' Francefi 
nel 1744. ? . - ^ 

ti. Dbn-^ 



Della Mappa della Germama Inferiore . i^f 
XI. Demisb, jn.Lat. Diinfa^Uxaao itfjf.veBoenr 
«[ueft' ultime due Città |>er tradimento foct<r 
alla Francia , ma nella Pace di Rifwie furono 
^ rcftituìce agli Spagnuoli , ed in quiIU ili Bada 
, : • .a Gefare . 
12. Forte Knock > in Lat. Fortalium Kenochenfe , 
■ ìa y,tiTtc^ Fert tie la Kenoc&e . E'un butìn Por- 
I ' te <4«upalo dagli Alleati l'anno 1712. e poi 
dato alla^Cafa d'Audria nella Pace di Bada . 
Fu nominalo per formare la fia^rrìera degli 
OHandefiiFanno tyij. - . 

13,. CoRTiticHT;, in- hit. Coriracitm i in Fnincefe 
Ceurtray, Fortezza fopra il fiume£>;f y In Lat* 
Legia, in Frane. L»/. Negli anni (pirati era 
ora Francefe, ora Spagnuola, ma nella Pace 
d» Rifvìc fu rilafciaca agti Spagnuoli. 
Nella guerra per la fuccelììone ai Paelì Audria- 
ci fe ti' im pad foni cono i Francell nel i744> e 
pofcia la demolirono nello flefib anno. 
H« Hari-sbeck , Città pìccda^-ed aperta fui fiume 
Lege i noDr lungi da- Cortricht , con un Terri- 
torio all'intorno. Fu- occupata dai Fiancefi- 
. ; . lOella detta guerra-Tanilò r744. ' 

"'ijU; Auòi:Makdb, OTTero Oudinardy'm JLiuAleitrtar' 
, . da-t.iulh SvhaUtt, Un mezza alta Ciuà v*é UU'^ 
.. .Caftell&-,-efae.]a..gU3rda,'. lUVefcovo- 'della me* 
de(ima foggiace-air'ArctveicoTO-.-.di' -Gambraiv 
Nell'anno 17081 furono -baitml ì SunceC po* 
co lontano da Oudenarde«. é- v'entrò -pofcia il 
prefìdto degli Alleati. Fu péfaa .àel i74r* in 
occaGoneHdeirasccofiata guerra bfpagnaia dalló- 
.armi FranceC, > -.iÌ!'... 

1^. Dendekhonh ,■ in XAi^Tenerkmlmda-t.iìttLZtt « 
mano deftraJuUa Schelda-^- ove ìl'fiame J}in~ 
dre-t io I^tt Tenera, ci entra t E' Riazta ben 
fortificata, e ptantata nelle P^lbdi . la quale 
fu occupata dagl» AJtleati liell'anno^ i7oé- £ 
. nef 174). |>ur« nell'occafionfc della volte 
KwntoTata guerra prefa'da'Ffattcelì;. - 



«M»vit) Onasdefe,^/<iaidf.wi»'«r^,-)gÌfecefatto 
. alla Sdie'ids, te vi Iom:-- , - - Ì ' • - 
■ uSi, -Awrr , tn Lat- Ahjlum, Tiil fiinwe <De»llre, Ca- 
pitale delia Contea. Ha foffeito aflai-'nelieguet- 
te fs.Sux. ■ ■ ■ 

. Gekshbkarg , -avveto GRAfnrSMOKT enti nomì- 
. imo ! in 'Stcune M;q>pic v itt -'Latind- G^rarA' 
■K0»f > 'noto .per le «te vuioé ^n^itEMie 'da moh 
te guferre. u : 

ao. NiNovE> in Lac-lAnìv», <Stt:& ipieoaU iiel Di~ 
Sretto J'Aloft fiil &amc i>eìtìt>f fra fifuffdles 
ed Oudenatde. • 
ai. Plassendaee , ovvcK) PiMiBfKaAL.} BcHSezza pa- 
^ co diflante da Ofienda . ' ' - - " ^ 
Zi. TxANQ voN Vaks, in Lat. P^i^ t'-'on non 6 
:. cofa notabile- ■ -' -- '' 

4}. DoaitiKK, in Lat. DorMnrm, rn FrVae^Tournay, 
falli SciicUi^ iCitià molto ftrt« , e mercanii- 
, ■ìt , con ima hudvi <^ittadel1a. Fu prefa dai 
PranccfL l'anno 1707. e ripwfa -dagli Alleati 
ideUa Gafa d'Auflria -nell'anno T709. a cui fu 
Ufciaia-^ethi ^a(% di Bada; ma nel 1745. fu 
.' cmci JliSedìOt «'conqvriltaca daiFrancefi . 'Non 
Imi^ dd'Toa'niy'fegut-iMl -dettoantràunabat- 
ta^t:£si'^l Alleati della Re^im .d^Uogheria 
- !e/di''Boeinjtt>f ed j .Fraacefl, -coHa' peggio del 
. -prinii . Il-;Vefcoro delli medéfima è 5uffraga- 
■neo «tei*" Arfirefcovo di Cambray. 
3(t< Ip'KA y nn Lat. ifira, Ittuatahi una pia-mira, Cit- 
;tà:iiq<^to ^njfiowa-y^uardata da un- Caftello 
fabbricato ilai Francefi.' ti fiume dhe 'v'i fcorre 
.. appMSfo fa»^ -meilfiìmo mow, «d H Vefcovo 
■amti ri6adeRlb^nce-a3rArcÌvtìR::ovodi Medina. 
Neinanno 7710. -voUero forprenderla gli Alleati 
, . di Cafa d'Aiilìria^ ma gli attentati furono va- 
ni^ «d i Francefì ne fono (tati padroni fìnoal- 
-la Pace di -Bcd*»- io <cm fa cedetà alla detta 

Ca(a:d' Auflna^- .1 • 

-< Nel 



ììella Mappa iit II a Germania Inferiore . i^f 
'j'. 'Ne!'-r744. fu quefla Città con on- veemetitiiifìmo 
*' fuoco aiTediat* dìi Frincefl in pfefcnaa dello- 
'ro Re. La relìiìenze (Jegli aUedijti fu ^nsì va- 
lorofa, e l'imprefa degli alTedìanti slatto ar- 
"" '- ■ dlia, acagione che ik*rtenoairintorn<?.;era fia- 
to inondato- datl'.aci^rua^ ma tort tuttt>.'Cìo im- 

gue j poco dÌftsillw^d»rta-.-GitA:*.\«4^ero il 
Pfciidio a capitolare i e ad ^abbandonare la 
Piazza • - V .1 

»j. WARVtfiCK, in Lat. Ttrmoim , Luogo mediocre, 
ceduto ."ntimente. aUaCaTa d* AuQrU nella mea- 
towia Pace di 'Baìfa.;"*- - ^ ^ 
, aS, Varneton, in Lac. Varnetonium, fui fiume Le- 
ve Yotto Iprag 'fij'^fareifioaco dagli Alleati di 
Cafa d' Auflri* £«1 1710. é ceduto alla mede- 
- (ima nella detta Paté; nu nei .17^- ,fii prefa 
"• ■ • dai'Francefi-. ■ :. 
■ " »7. Mhnin, òvvtto Memes, in I^t. Mr«<ff«> Piai- 
■■' -za non troppo grande , fortfficata a maraviglia 
■ da' Francefì ; ma dovetee renderfl agii Alleati 
di Cafa d' Aulirla rei 1706. alla quale fu af- 
fegnata nella pifl volte nominata Pace dtBada. 
Nei 1741- fu qiieOa Piazza afTediata dai France- 
n, e quantunque il Comattdajiie coll'.apertura 
delle dighe aveflè allagato il terreoOrrpII' inior- 
:* no, e proccuraco di render infruttuoib l'afTe* 
- dio, con tutto ciò- dovene eflb oapicdare, ed 
abbandonarla. 
aS* CoMiNGs, in Lut. Ccmitieum, OaReilo lìtuatofo- 
pra d'un'Ifbla del Fiume Lys, ceduto alla Ca- 
fa d'Auftria Beilà Pacè di Bada, 
29. Russelaer , e 

50. PorpEsmcfl , Lunghi cenni intorno ad Ipra , ce- 
duti alla Cafa d'Auflria nella nominata Pace. 

JT. Dorè fonò Gànr, Bmgge, OQend*y-ed i Luo- 
ghi circonvicini , fi chiamava iwMo fpirato fe- 
colo la- FiAMORA Tbotohic* y in'.LàF. ^landtia 
Ttiitmica t \ ■■ I ■ . ,1 ■ ' :j • <■ 

Ni' 3». Do- 
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■ .«ir -Dore fliace Acid, i . Lumlii «irc^icrai -ver- 
-.? ■'•fo> hi Zelanda , , chUm»»»? M", fc"!"' I» 

■ir. '.:!ftt/rV;' 

-I .ij -Una jporiione dilla FianJra Teutonifa intorno 
■ -I O ft-BruCge fi ohiaraava per l' addietro Ttfri-o ^mm- 
■ pevcrò i -FianlnlìnBhi ]a Qominaiw aal»- 

■■■ Dilla fi'»*»: ''"''«/f 

LA maeeior parte acquiftarono i Francefi nella 
Pace d' Apiiirgtaoa, ed il reflo nella Pace 
. . -di -Nimeia. Nella guerra accefali nel i^oi.do- 
po la motte di Carlo II. Re di Spagna , han- 
' ■ -ho- i-fuddeiti bensì peiduie molte Pjaaze; ma 
loro fono flate poi rellituìte nella Pace d' Utre- 
•- ckl-del rjrj. alla rifetja di alcune cedutealla 

Cifa d'Auftria. 
■Si Contengono nella Fiandra Francefe 
i;liti.«, o Oa RjssEL, in Ut. I«/<r/« . Giace al 
di fotto , è molto grande , molio abitata , e 
mollo forte. Si dita: che la Citiadella ivinuo- 
■ vamente piantata non. abbia pan in tutto il 
"Mondo. E' luogo affai mercantile , e Piazza 
iirincirile fra tutte quelle che hanno conqui- 
'■ ' ■Sate i Francefi oelleFiandre. Se n' impadroni- 
•>■ • looo l'anno i«68. ma l'anno 1709. fu ricupe- 
rala dagli Alleati di Cafa d'Auliria per mezz" 
d'una battaglia liguardemle . Al prefente e 
nuovamente nelle mai» della Francia, effendo- 
le fiata rellituita in «irtù delle ultime Paci. 
' ■ a, Dowf, ìA Lai. D«««»> , lulla Scarpa, ForteJ- 
' za provveduta d'un buon Arfenale , e d un» 
: Wobf.Uni.erBtà .; I Franile l'fbbeio I anno 
1W7. Fu poi efpugn»» dasU Alle»u,fer ms- 
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zo d'un aiicdio oltinaco l'unno i7i!o.- è'pofcra 
,riacqui(lata dai Francefi nel 171S. A'ppdelloal- 
"'là Gictà v'è il Forte della Scarpa.. ■■■ ■' ^ 
3. La Bassee, in Lac. Baffia, fulle fròotlere dell* 

■ Artefia. E' fiata affai danneggiata in d'ivprfe 
guerrC) per altro' era bènfortificaia- D^ll'ann» 
i46Ì. la pòfledòno i Francefi. . it, 

*4*'AttMENTiEiiEs, in Lac. ArmenraniCf fui £timc£,f- 

9e , Citcà bella e force. Cadde in mano de 
Franccfi l'anno i66Ì. 
]• DuNCKHKCKEM , in Lat. jHuaqttercay fulle fponde 
del Mare, Città grande, e molto popolata. Il 
più conlid&rabile era la comodiià del (uo Por- 
to. L'anno itffS. laconquiflarono gì' lìglefi, e 
Francefi infieme , e i primi vi rimafcro in pof- 
feflo. Nell'anno peròifitìa. fu rilafciaia a' Fran- 
cefi per una patcuita fomma di denaro; ad ha 
lia ora portato alTai danno tanto agi' Inglelì , 
giunto agli OlUndefi >' Gl'Inglefi la .vollero bom- 

-oaraiare t'aano 'i^4t e l'anno -t-tf^f.'. ma noa 
rìufcV loro l'intento*. Nella Pace d'Utrecht fi 
convenne dì demolire lefortiScaztoni, rrempì- 
re il Porro, e minare le Chiufe, il che è an- 
che in tal qual modo feguiio. 
Nel 1742* dopo aver li Francia impugnatele Ar- 

' mÌ'Contro-l*'R.igina il'0itgberìa, ed>.Boemia 
'combiflA qvà % &'i Armata;: e. ori. i744> gìun- 

- fe é» Breft in quefto Parto T Ammiraglio Roc- 
quefecaille colla fua Flotta F^ancefe di it. Na- 
vi, la quale era desinata per trafportar Cailo 
Odoareo Figlio Primogehiiode! PrincipeStuar- 
do, detto il Pretendente, in Ifcozla; ma una 
■ '■ fiera burrafca sbaragliò le navi, e rendecteva- 

■ na per allora l'impref», 

C> Makdick, Fortezza (ituata fra Dunckerchen , e 
li PiaE2a,j:he fegue. Mentre i Francefi erano 

■ ladroni di Duncberchen, fu. da efll. demolito 
Mardt'ck, e dopò aver accon(entito alla demo- 
lizione,' di' Dtinckerchen , banna rifortifìcato 

N } Mar- 



M>rfii;k . Gó «woone fubi"' lioP" !p Bici J' 
Otjecht, ea»d«CMier» wntiraiJ/aioiiBdeU In- 
ghiltOT^.- U ifttb iM PM"? reitewo'lc lue 
«roccdo allt Cmm 4) Francia . , - : 
*i GifTOUiiotM , in Lai. Gravilms"- . UtiJlti fra , 
. CàWi, e Dimcliercheii Città alla, fora, poco 
difcoda dal Mate , la i>oirodono i F wfO Uno 
' idtìl^ anno i<j!. i quali volevano ((uniawi 
. : Patto per le loro n«vi d» gneri»,- fletoio- 

no impediti dagl'IuBlali- ■ , , ■ : 
«, .WiaoKiiasi i* lat. MmJ *^i»»f.. o»w» T'- 
; «J Iwifeiwr, poco dmante(laGrevelin|en,eLuo- 
.. ..gì) jntSioere. IFraoceO (e ne fonojrapidtoniti 
■-'l'anno itffia. ■ . r ' ■ ^ a i 

un C«!1B.> ovvero MonwtfiM.,, in Latino Cojlri- 
-'• Isn Miximam, Otti d«li?«o(» Sti»t4 Kf ta d 
' un'emmeraii mwfliUu» di' cnBCfH 1 anno 



l(3?7» ■ ■ ■ . . . 

■i». BoTi«ii!, in Ut. Jtoùw. !fc.»o8o-«b P3P» 
■ ■ lideralions , mó »oi*i1b petó » cwft*Ha Mf 

tàfiiaivi fegui« f« era»8'«i»- « FrweofiUn- 

■ no iai+. • r rii-_ r 
,ì.-V«aKETOU, i« Lat. l'.<™«piml»< . fui wnle te- 

jl fra Cortrich., ed Arm'intieresi fuCrtifica- 
w darli Alleati l'anno i;io. e seduto jHa Ci- 
fa d- Aulirla nella detta Pace, una delle Fiat, 
je nominate per li Barriera , e nel 1744. 'u 
' ■ foBKiosata dai Praneeli m occafionedeJlaBuet- 
. ra per la fiicojISone ai Paefi AuteiKi.. 
u, Oacies, ovvero Orchies.w l^v Otatjlim , 
Città piccola fra Tonmay . a Omaji flnqwls- 
:el»» dtfcoAa da Lilla ^ - ,. 

,., .&«aB«iEHMS=-pi«D). Città, e flebre Badia 
' fui Some ftw««,*,»iar»«0 »U' intorno ch.a- 
. ■ 'roafi Fi4»(lri* Kw/^w^f , r • 

=tii.' S.AMim ,in Lat. £/»«, ovvero immifl", pic- 

■ «" «tifone ntlU CafieU.nia di p.r».ftful 

■ fi -fu «Cw4ata'4ll« :C0K!M <li Franc.a nella 
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Dilla lAapfia d;Ua GvittnamoilnfeTioTe . 
, < Pa£4! Sacfatinel' 'i7i4*i d .Cs^jìcola ilb quella 
v •IU^fli«'n'ìt^*[-^'41>^ ManaaBx db^qoftlr lii terz» 

lì, B<u6|0lt£t^iu^C^UàI.«ln) C^eilajÙKvudirraga di- 
r fcali» Grovolìngen^ le jCLu.fottt&azòoiijp.fòfto- 
flacedenìijJiti! -■ 
;Qve l^wo Lilla, Da^'., e'Oiotnii[k,.ed.ì^Ltioghi 
all'intorno , chiamavalì AatvOfmeow. Fìandria- 

} (g!aBÌA«i ftj^ii-tbùftntK'.tfUaisùlbaLgiotiBad^-- 

: flit i J^mSMÌ-i in [tjadefils. Vnalloagm,- .' 

■,*..,. .XV.. - - ; . ^ w ^ , 

; • [' ■ ■ IXella Fiandra Oltandefi:. ' * 

Giace a mano deOra ciò che pofTi-donoglI Ol- 
Undeft' sella. Fiandra<> locpnquidaroDoavan- 
ti la Pace- di "Wieftfali» ttell» gnerra ch'ebbero ■ 
coDtro gli SpagDuoli; perciocché- dopo la dett». 
Pace noQ- hanno.ì^^ guerceggiato- contro la. 
Spaf^nz. 
Le Piazze fono 
I. Sll'is, in Lar." Clàujulie , fn Frane Ecliife , U 
Capitale delia Fiandra OHaodci^. i^tbansìpic- 
cola,, ma collocata fra le paludin'p -flerci^può- 
para^onurfì ad ugni gran. Font^v^jKin. H^il ^mol- 
to dilta-nte dal Mare, ha, b,uoav,BwtO'mttlto co" 
modo, per li commedie;]-. 
.1. A&BENBt'RG., in Ardiaburgim . . Piazza pie-- - 

cola, ma ben fortificata. E' nelle inani degli 
Oilandefi dall' annQ-»^4; Ono- al prefente*. 
3* IsENDiCi io Lat. Jfsndìcùm^ , uè meno quefta è 
Città grande-^ iqa- pud paffiire gcr Fortezza-, in* 
figoe. . . V ■ 

4. BiERFUET, in Lac. Bierfetum , Fortezza eccel- 
lente- pi9flcua dag^li QHitadcfi, fi)r 1' IQdU di 
Biei-flìet. 

■in S*(S Van Sen-^j Ì9 Laf. Ager^ q^y^i^- Quaraff*- 
N 4 G«a- 
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. Gandm^ìenfs , Cailello forte fabbricato dagli 
Spdgnuuli per coprire Gant : Nultadimeno 1* 
hanno ripugnato gli Oltandefi neiranno i66^* 
e nel 1744. fu efpugDato dai Francefi. - 
AxEL, in Lat. Axmay Luogo pirimeote forte « 
benché non fìa troppo grande > Fu forprefoper 
firatagemma dagH^Olhndefi nel Sec(^o XV^ 
l'anno 

f.'HuLsT, ia Lau Biàfium, ficuato fopra la cerni 
' di Wses, Città forte^ ma piccola . Fu preEa 
dagli Ollandefì l'anno t€\$» e nel 1747. dovet- 
te renderfì alle Armi Francett. 

■S* I contorni d' H u L sT vengono chiamati dagli 
Oltandelì De vier Ambacbeten , cioè i quattro 
Vicariati-I o quattro Prefetture . Quella Pro- 
■Tiocta è Itata invafa dalla Francia ael 1748* 

lU. L'Hannonia. 
XVI. 



Sua Situazione . 

,J^Uefta è fituata fra la Schelda , e la Mola; 

•y^ le Provinde confinanti fonone fegaenti. 
Verfo Ktzt^trttOj la Piccardia di Francìt* 
Verfo Pcnetat, la Contea dell' Arte&. - 
Verfo lavante , la Contea di Naraar . 
Verfo Setiemimet la Fiandra^ ed il Brabanté* 

xvn. 

J Dominanti delt Hanmnin . 

IFrancefi , e Spagnuoli fe 1' hanno compartita 
già tempo fa; e benché ne' tempi paflaii folle 
tutta rHannoaia fott'ii Dotntnto di Francia » 
: . . , nel- 
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oelU Pace di Rifvic fi ha però dovuto reftitii- 
■ 're molte' Kazze . Ciò, cbe pofTedevala Spaena» 
è o^i folto Pubbidieaza di MatU TereU Rc- 
fitoa d'Ufigberù, e di Boemia. < 

XVIII. ' 

Satino dunque i Ptancefi neWBmmnia. 

VAlhjciennes , in Lat. Valentianat ovvero 
hncenat Città graadci forte , e fabbricata 
fulla Schelda» U quale le fcorre per mezzo* Fu 
conquifìaca dai Fjaneelì l'anoo 1677. in pbco 
, tempo . - " 
'{Ìel.-t7'44i allordiè dà li 28. Aprile era fiata in- 
timata 4a guerra dal Re di Francia alla Cafa 
d'Auflria, ritrovollì egli in perfona in queda 
Piazza { ne* contorni della quale era la di ^lui 
grande armata) per dar principio all' apertura 
della Campagna, 
a. Cambrjii, in Lat. Cameracum , in Tedef. Camt' 
riti. Giace fotc'a Valencieooess parimente ba- 
gnata dalla ScheMa, Culle fronùere della Pie- 
cardia, Città grande, guardata da due Cafletlt 
forti, e refidenza d'uno de' principali Arcive- 
fcovì. Qiiefla importante Piazza fi diede a'Fran- 
cefi l'anno 1771. Il Diflretto all'intorno chia- 
mati il Cambrefct in Frane. Cambrenfii, in Lat. 
Agtr Cameracen$s . 'Qut&o Luògo è altresì fa* 
mofo per la Pace quivi concbiufa fra Carlo V* 
e Francefco l. nell'aono lup. Quefla fu Cit- 
tì (celta per luogo di trattarli la Pace fra Ce- 
lare, la Francia, la Spagna, ]' Inghilterra ec. 
e benché (nel r7ii. ne fia fiata fatta gran 
menzione , il Congrefio riufcì infruttuolo nel 
1724. 

3. EoccHAiM, in Lat. Bucbairiiumt non è grande ma 
fortificato con attificìo. I Franceli V ebbero V 
an* 



■ „■ . »xata i<7fc Alle»ii,(ti t^af*,d' AuÌÌkw l'ef- 

■ . pugnafODO l'anno .1711.. e nell^ anno : iZiiì- fu 
. , tiprefo dai FranceB. 

4. CoNDtT) in. La:. CetKiate^ poco 4'fì^'*(e da Va- 
lenciennes fulla Schelda. È' giudicato per For- 
tezza Reale. Venn? /otto al Dominio di Fran- 
cia ranno iiSys.'Quèftò è il laogo, dal .quale' 
ì Principi di G:»adè dcIU.Fcancia n'hanno la 
' denoDimaaone . . . 

f. Maubedge, in Lat. Malebodìum, fui fìumeSam' 
br») nfiminato in Lvin. Sabis < (^iace.fotto a 
Moos, è forte, e pe^ lo pa^Iaggio^cldeao fiu- 
me aflai aMvaDUggiofa nella guacra. 

tf. Qljwvo^, in. Lat. ^uttetru». Città piccola , ma 
Torte fu fuggiogata dalla Francia 1' sano i£;4. 
■ f aqaifiiiroao gli Alleati dell' Auflria 1' anno 
.371»» e nell'aiono Ueflo- ft fotcomifenuovamen- 
lé all'armi Francelt. 

7< Lamdr£igi, in LaciUs^reciuw, fiiuafofulIcFron- 
liere della Pjceardia» era n»' tempi andaii più 
famofo che al giorno d'oggi. La Francia l'eb- 
be nd\i Pace Ptreoea, e gli Alleati: l'aflédia- 
ronQ in vano l'anno 171». 

i, AvESNE3> in Lau Avcaaa. Noi» 9. gfji^f^e, tna 
tanto più forte, porta il tìtolo d' Qwrea , e 
(oggiacque alla Franci* fino alla Paiae Pìrenea. 

9. Ba^a», in Lat. B*»*?!"», Otià rilafciata a* 

FranccO neJJa Pace di, Nimeg» 1673. , 

10. Appreso a. Bavàjr vi fooo i (HisViUa^ifi/M». 
£iV/> e Tammh-xxim Smià b OllMiHiu&.batta- 

Sha tbU'àDJio r,?<i9* ftli AUfiau di Ctfa d'Àu- 
ria la chiamano la Vùtm^ di BltAUSPs* e t 
- Francdfl h bmagtin di T.iiiitre^r , q gj'lnglefi 
di Malplacket. ImpercrocdièBIati^cSiTaniers, 
,. ; e Malplacltet Ibno tre Villaggi prefloBavaì, nel 

qual contorno, feguì Ja detta battaglia, 
.11. FiLippEViLLE, in Lat. VbilippopeHi .^J^iiìi ben 
■fonififatlii, e lUafciftta. 4! Erap«fi:iid^ .pace 

BitSaObL;:.'. " .1 .- .„ : 

iz. Ma- 
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12. Masienbukgo, ìd Lat* -AfA/^'^jttw* . XV- ^cufie 
.. deriva- dft.Msria l^dU à\ p^rlo V. -Ja^'^q^e 
c^Q Gftrernatrice delle Fun^f^ EHancà; quefta \ 
Fortezza, ^elle pallata guerre Cqr» Itacerman- 
celiate tuue -le fU9 forciticazìopi ^ - 
ij. Peqpicoure. Città aogulìa tr^ le^hs difeofta da' 
Dovay • ' 

14. Cravecoeuk, o Crepaquoie-, js Lat. c<r^- 
/)<ifi»ri^fifm,-.E^cC9l^ Otfì fui ijuine A(^<« al dì 
fopra di Cambra! i]ct||4'^<;flM 'dìdr^Uftì - di cui 

, ne gprjEsv il tìwlo ui?a- «Wjie. fvniglU di Fr»n- 

Ciì ' , • ■ . . ,1 . 

■ ■}' '. '■'. .'xucl;''.' ■ 

1. A >rqÌRs,..Ìn l,at. JUsfllfifi (pfvero Afoftf atnnonite^ 
. ' XSX QlpiWl* di tfltri* VHinnDnia, grande , e 
l'yHC.. Fij:prefa da' Francofi l'anno 1691. etat- 
|ì apcora più forte. Nella pace però di Rifyic 
. fu reltituita 9II3 Spagna nello lU[o ìa cui fi 
trovava. ÉlTendo usia ocbupaa da' Francefì * 
fu Tanno 1799. afcirzfita t|ll^ feCfdall'vini Al- 
leate di Caù fi'Auflrtit'Iwc aicaio ^'ufk breve 
adedio . Nel %-j^6, fii fiHtQMiUa dafte armi 
Francia-. 

s, Atc. in La^' 4'^'», Fortezza piccola. I Fran- 
cefi U eiefai'o l'anno 1^47. neila- Piimavera, e 
la reflitiiirono nella Pace di ilifvic l'Autunno 
f9gW?W4 Qi Atlwtì. di Qif» d' Aufirl» ft ne 
fono poi impadroniti Tanno lyDtf.manei 1745. 
fu sfc^^ara alJii reOt dalle arnnì di Francia > 
5, Enghiem, in Lar. Augia, piccalo Princitàto, dal 
quale i Principi d'Éagbiea aelUFiiflita rfiaii- 
np portato ij nome. — ■ , '" . 
4. ,L<ifVNt^, in, Ut. , 

/. ' ^ 
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5« Lione, in Lat. Lignìacum, 
4, CHtETR&s, io Ltiu Ctrvut Cittì picctìlafioa unii 
' Signori* dello' fleno oonw fra ftfoias e". Atb , 
due leghe diftsnie da Bergen. ■ 

7. Lenze, o Leiuss, in' Lat. tetufa-^ piccola Città 

alU (orgente del fiume Oeère, poco dUcoIUda 
Dornick. 

8. SoiGNEs, in Lat. Segnarum, 

9. Braine, le CoMTE, in Lat. Bronium . 

10. Hall, in Lat. Balla. 

11. FoNTAiNE l'Evéq.ue, IO Lat. Fens Epifcopi , 

12. Bische, ìn Lat. Bincbium. 

x;. Roi^x, in Lac< Rodium^ Contea; quefli fono 
tutti Luoghi mediocri fìtuati fopra la^ Sambra 
intorno a Mons e Ath . In tempo di guerra 
fono àiTdi mentovati nelle Gazzette ^ ma in tem- 
po di pace poco fe ne parla . 

14. S' Ghillain , in Lat. Fanum S.Gùlenii , piccola 
Città con una Badìa fui iìume Bainf, due le- 
y gbe difcofta da Mons, U quale fu nel 1708* 

/ conquiflata dagli Alleati con iflratagemma ; ma 
poco dopo riprefa dai Francefi . Eila appartene- 
va per altro alla Corona di Spagna, e le di lei 
■ -fortificazioni furono già nel 1676. fpianate dai 
Francefi . Nel 1709. fu dopo la battaglia di 
Bleaugiej efpugnata dagli Alleati colla fpada al- 
la mano, e pofcìa fortificata alquanto . Nella 
- :Pace d'Utrecht del 1713. fu ceduta agli Ollan- 
deG in favor della Cafa d'Auftria, a-cuìnefa 
confermato il doinitùù nella Pace' di Badà nel 
T714. polcia nel 17^6*' foitomellk dalle armi 
FraàceQ. 

: xS*/Bbumomt s ■» Lat; Btllomoatium , Città , e 
Contea. 

■iS» Barbansoh , in Lat* fitfriii''/o«»fn , Cafiello 9 

Principato, e 
17. Chimay, in Lat. Cèimiacum, Città e Principa- 
to. Quefli tre Luoghi fono poco dittanti l'uno 
dall'altro fotto alla .Sambra , e per mezzo del- 
la ' 
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h Pue di kifvic appartenevano alU Spagna > 
. . - • efum. Macia Ttrcia Regina Uagbectc e di 
Boentìa.- ■ ■ V 

i8. Stenk£ei(bn picooia ; Gìtti fta Halla ed Bs>-. ' 

gfaien') appreflò alta qnale feguì una butaglia 
; raimo itfja* ■■ . ■ .f .( 

IV. Nàmar \ ■ 
' 'Sua situazione'^* 

Giace nel contorno, dove la Sambra > in Lat. 
Xirif/, e la Mofa G radunano inQeme. Le 
Provincie aggiacenti fono quelle che feguooo* 
Vcflo Pwwfffe^ U Comqf di_HannonÌ». 
Verfo SettéaMaUf il Oucajtadi Brabaoce. 
"Vetta Uvaatff il Ve&civulo di Uegi* > 

■ XX^" ' 

/ DominÀnti della Cohtea' ài Natami, 

MEdiante la Pace di RUvie a« -fu attribuita 
parce agli Spagnuoli , e parte ai Francefì. 
Ma dopo la morte di Carlo II. Re delle Spagne 
fu quella Contea occupata da' Francefi , e nel 
i7ii> ceduta da Filippo V. a Matfìmilixio 
Emaotiele fu Elettore di-Baviera, con rifcrva 
che le Fortnze refiaflèro piéCdiate Ja Truppe 
Francefi. Fiaatmenteiìcoachiufe nella Pace dì. 
. jBada, che la .pane Spaeonola nfti in potere 
. . delift Cafa d'Àufliia, ed -U refio b potere del* 
U Francia. i - . ■ 
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,'-*Le Città ■ ;appaTrénenri'^-,d|a Caia 
d' Aulirla fono. 



I. "VTAmur, in Lat. Krfwarnrttj'fìtnato dove la 
X\ Sambra, e la Mofaconcorrono, Capitale dt 
tmta la Contea. I Francefì canquiUaronoquena 
Fortezza nel 1^92. e la rendettero ìnefpugnatii- 
le, fecondo U loro opinione . Ma nell' anno 
j€9s. fu efpugnata con forza incredibile da Gu- 
glielmo III.Red-*ÌDghi]terrainfacciadilooooo. 
Franccfi , Quella Fortezza è ilata una delle 
principali nominata per formare la Barriera Ol- 
landefe l'anno i7rf. pofcia nel 174^. in occa- 
fione della più e più volte nominata guerra per 
la fucceffìone ai Paefi Auflriaci fe n' impadro- 
nirono i FVabcefT* dopo cJTcrfi di là allontana- 
■ to rEfercito' tonfèdcrato. 

s* Chariestro» , ili Lat. Caroloregittm , fulla Sam- 
bra, Fortezza nuova, la quale fu così nomina- 
ta in onore di Carlo II. Re di Spagna . Neil' 
anno 169;. fu conquiftata da'Francefi, e nella 
Pace di Ri|vvic reflituita a^li Spagnuoli- 
'Nella merifovata guerra fu nel i74£> coiiqutltata 
dalle armi Fr.ance(ì > . . 

3. Fleu«> va'iM-'Phriaeumt Villaggio ppco di- 
fiaiAta dn' Nattiur , notabile per. la faocuinofa 
battaglia ÌTi-fegdta fra i Ft^ncelì ed AJleaù V 
anno itfj». i-'<- ■ ■ ••■ . ■ 

. *. 'Cit^i.dcllà iwneia- fono. 

•i. /^Hariemiont , in Latino Cdroh^ontium , For- 
VJ tezta emioente fulla Mofa . I FranceÓ fe n* 
impadronirono l'anno ì€Zo. poco (bpo la Pace 
di NimegAi e glie ne fu poi confermato ilpof- 
felTo; «ozi nella Pace di RifvTÌc pretefe il Re 
dt 
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di Francia anche 82. Villaggi appartenenti al 
Tcttìtorió di aiarlefmont- 
Givet',' Fortezza piantata di nuovo, vicinaaCbar- 
lefmont. 

.. ■ .. ^ Luceihbiirgo- . 

. ■■ ■'■"XML , 



. , Sua Situazione , 

GIa«e fra ì due fiumi Mofa, e Mofella* 
Seguono le Provincie aggiacenti. 
Verlb Xenegierm, il Ducato di Lorena^ 
'Verfe làvMMry l'Elettoraco di Treveri. 
: Ver& :Póneiitit il-Véfcorida di Liegi» odalquan- 

«ft k 'Gontéft di Nimur. 
'Vwfo f«>i»fr/efw,,il VefbDvwh) IJegi > ed il 
'■■ Ducato dì limtpurg*.. - 

xsaiu 

i Gommanti del Ducsto Ltueoèurgp . 

MEdiante la Pace di Rifvvic ne fa afTegnata 
una parte agli Spagnuoli, e t'akra a' Fran- 
cefi. Nelle guerre pafTate fu occupato da' Fran- 
cefi, e nel 17 iz. Filippo V. Io diede in dono 
a)r£Ie(tore di Baviera ; ma G convenne nella 
Pace di Bada> che la parte Spagnuola apparte- 
wfle alla CaTa (TAuflria, «d il rcftoallaFrao* 
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, I. Le Piazze Auftriach*; ;<6ho , 

I. T UcembDugo, in Lat. Luxemburgum Capitale 
I ■ di tuito il Ducato delio UefTo nome fui Fiu- 
me Algizy ovvero Alzet, o Elz , o anctm Ali- 
Z9ate, il quale la diride per mezzo, citto leghe 
.diltame da Metz, grande confìderibìle Fortez- 
za. La maggior parte della Città è fabbricata 
fopra degli fcoeli alti, ed il rcflante vadifcen- 
dendo fin* alla Valle. £vvi il Palazzo folitafeg- 
gia del Governatore del Paefe . II Re diFraii" 
' eia s'impadronì di quefla Piazza nel 1^84. per 
mezzo d'un breve afiedio, e dopo la Pace di 
Ìt.ifvic la reRituì bensì alla Spagna ; ma nellx 
Guerra per la fuccellìone della detta Spagna fu 

• di nuovo prefìdiata da'Francefì per coprirli dall' 
irruzione, che gli Alleaci di quel tempo potef- 
fer fare nella Francia,' e iìnalmente nella Pa* 
ce di Bada del I7i4> fu attribuita alla Cafa d' 
Auftria. 

X, Chinv , in Lat. Cbinìacum, Contea affai pingue, 1 
fopra la quale il Re di Francia ba formate gran 
pretenfìoniy Della Pace però di Rifvvic fu at* 
legaata agli Spii^uoli. 
Bastognb, ìq Latin. Bsfimaau», Luogo medio- 
cre. 

4. S. Vm , in Lat. Fanum J, Viti '^ e " 

5. ViANDE, in Lat. Vienna y appàctefleoao all'Ere' I 

dità d'Oranges . 
tf. ViKTOM piccola Città, e PrepoGtura, qoattio le- i 
ghe dilUttte da Lncemburgo ; ' 

7. HoPALiz^, piccola Cittì fui filane 9me Ctuata 

fra Liegi, e Lucemburgo. 

8. DuRBui, ovvero Durby, io'Lat. Ditrtò, piccola 

Città fui lìume Ourte , Capitale della Contea 
deUo fieflb oome. 
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2. Le piazze Ide^Francefi fono. 



j, "IV /TOntemedt , in Lat. Mens ìAedius , Fortezza 
XVJL fopra d*un Monte,- U-^ale ta preCtavan- 
■ ti la Pace Pirenca.' 
1. DiEDONHOFEH, in Lat. TètcJùnis Viffa, in Frane. 
- ThimxBt, folla MoCeTIa.. £ra ìnninzi. It, Pa- 
' cé Pirenea rìdotn in tftato Ar baona For- 
tezza. 

3. Ivoix, in lAiiaè- Epùfuj, poco diflantedaMoilt- 
medy , al prefente dopo l' anno i €61. vìèoe chia- 
mato Princiiiato di Carignano. 
4< DaNViLuuiSt ih tiatilio Damvilleriumi t 

, 5. MalTillb» in tat. ' Mattia ViBa-t fono luoghi me- 
diocri, gii ceduti alla Francia nella Pace Pi- 
nne> > ì quali graticiono fulle frontiere dell* 
IjpXtM . ' ' 

' 4* St^&Ti ia lM, "'Sienaatin y Fortezza nkolco- bel- 
la , 'fituata più- tofto e'tttro la Lorena vicina * 
Montmedy .. 'ì ■ v.' i . . 

' 7. RoDEMACHEKK, àppittieiie sl MsTgravio- ii Bt-- 
dea. 

';*Vl.vlìAurgo^ . 
XXIV. j 



^ Sua Situazione,. 



Giace di qua dalla Mofa, e perciò chiamaG in 
Lat. Tranfm«fait4t ed in Fiammingo Tlaad 
"Van Ovtrmatj . 
Le Provincie all'intorno fono le fegueati*. 
Verfo Pmmm, il Velcovado di, Liegi. 
Verfo Itvtattt il Ducato di GìdIicr * ' 

O Ver- 



\ Digilizeò by Google 



VeiTo Mezzogiorno , il bucato di Lucemburgo in 
^attc, il Vefcovado di Lic^'^ ^ , ^ 

XXV. 

IM Cfmbuigp non, poileggstno i Franc^fi veruna 
Jpi^a 'ma fjli ^pagifjioli^, .e^ OlUndefi fe V 
'hanno dlvifu )i]l;eme, e nelU P^c^ (dib;-Qada è 
-/tiflU. ceduE^ alla Cab -d-^A^f^^l ^«i puu-iS^a- 

I. poiTiede.la Ga^ ,d;Aiiftria. 

QUella patte che 3;maiio, dcfl.ra confina col 
Ducato di Gluifers, nella quale v'è 
,-Ljmbur»ìo, inLacXiOTèHr^if^ì, Ciipitalc dello ftef- 
fo nome, fortificata, e di^taflce quati;rei leghe 
da Liegi . Eira è fiiuata fop.r? d' uq , monte , 
, appiè del quale fcorre il'^uine VVs%t.,-^9\Q\\iK 
a ciò ha un CaRelIo fopra ^'un alco,fco|^iomu- 
oico conforti Baftlonì . Non lungi da quella Cit- 
tà rìtruovanfi delle- buonp miniere nelle quali fi 
cavano deJle Pietre 'SWÀ»?^ , colle quali li ri- 
duce ii rame in ottone, Vi lì cava pure del 
pion^, ferro, e.qsfjiqni minerali . Nell'anno 
1^77. fu la Città*, ed'il CaOello rovinati da' 
, FrancefìitnapofciafuqiienoiJparata , econqui- 
fìato infìeme con qòena thtgli Alleati di Cafa 
d' Aufìria nel 170J. 

II. Gli Olla n(ì«fr'¥U4a «fifa V ' 

LA pine> cbe. a manpTiniflu 4 'b3|aatA^daIla 
Mofa, o*!? non v' ^•EMÓ. (i^iiiidt ri^iàrco. 
Le Piazze Tooq.; ..' - ■ . > , 

■ "' ' " ■ );'. Da- 
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Della Mappa tacila GeraJ4nia Inferiort . 
Dalem, in Lat. D&lemum. Fu danneggiato nel* 

le gueire paffate ,.,ed.,era p^r .^Ijrp forfè. 
FALCHENBUilG,Ìn"Lat.'iF"i/foiflj iilàw-, io^ Frànr. 

Fauquemear . }:Ìa ]B^yf^d ] \ì medeGmo deftino 

di Dalem. 

'^icK , in Lat. yicus^ lituato fulla Mofa dirim- 
: :ge.tfet all' impHtmhì)\U Foit^jt^a . /s^^ichr, 
ì id. apparwDCflja dejll3:jijR4fw9^'j;; ''J_ 

iiw^:^ .. . ..... V- .V ìT .^c i, 

^-.'TBagnata dalla. Mofii, e s'efténdé fin alMa- 
^_ré,-AufirÌnó , o fii SM^er fee : _tjS Pwvìiicìe 
:cìteoiJvicìne vttCìf Levante fonò'GiÓIiers, Cle» 
vVs/Ia Zutfahla,,e' la Xr^ffìfalaW ., Quelle - 
vecfo Poneste fono if BraBatité^ 'rOllanda, ed 
Utrecht . . 

XXVII. 

Apparteneva avanti la I*àce di Èwla,parte agli 
,SpagmipIf,:fl:-,p;at-^[e agli Pll^ndeìj,'; rna nella 
detta; Pace fi'coovenne, che la Cafa d''A'uflria 
poITedelTe ìe Pfaxze'.SpagnuoIe.ji^JIa^'tjferva d' 
una porzione della Gheìdria SuRSfipre, ceduta 
1 al.Re di PrtilTu» Onde ^ono.pref<;acf»^^te tre 
. tìadronì.delià 6h^dii«>fi;, én; ) 

ì -f- .■j: :'V fcU'lj sjnj.i ib sin sub ,T.-,Vvi 

s-'.n , :h i.y. ir a,::ùioYjR 

' " ' '"0"'z "' "^"^ '""Ì; Ap- 



.( .t o,; ' .' . id'Auftria . ' 

l'h '■' l.'À 1. ' ■ . 

NEIla pà^té' Meridionalft, 0 fiaGHELDRIA 
SUPERIORE, in Lar. Gueldria Superior ^ 
le Piazze ieguentì 
Venlo, in Latt VtoUt ovverorimrttfa ,fulla Mo- 
fa. Città' grande , e ben fortificata, prefa da- 
gli Alleali di Cafa d'Auftria nel lyoj. 
RORSMOMDA, in Lai. Ruremundaj fulla Moli » 
dove entra il fiume Rura. Quefta Fortezza fa 
prefa dagU VUleati di Cafa Aaflria 1' an&o 
1701. Il vefcovo della medcGma appartiene 
- r alU ArciyeCcovo di Medina . 
u SiTEVÉfivVERD, intAX.StipbMOVgrt 
ì te irWiroU della Mofa, e 'per 
, . fidetaibiié , il <lùal fì» "ów digli 
■ ■, fa ^'^uftria l'anno, lyoi* 

II. Poflìede il Re di Pruflia. 

I. /^HELDRiA, in Latin. Gu(Wrì« , la . Capitale dì 
Vj nìcto il Ducato, Fortezza ìtBportanto fi- 
Bi*»^elle Pajudi fra li due Fiumi Swa , e 

■'Ftf cAqurflaià dtglì Alleati l'ànhti 1701. ,Que- 
'fta'^Giità è fiata ceduta al Re df Pruflia nella 
'•'"^Wké-* Bada con il Balliaggio, e fue dìpen- 

ti WScB*Éi<Dètic(t ; ìn^Latv' "V^affeadMca piccola 
Città fottificttacon' GaiteUo folte' fui Fmme 
Jiitrtt Am or» dìflaotc 4alU Città di Ghel- 1 
an'a.^eeordata al Re dì Pruflia nella Pace di | 
Bada nel 1714., Ella è il loogo dello Stemma 
^Ua celebre fiimi^lìa di ^achtendonck , la 



'a t^iopOL fot' 
Alleatì di Ca- 



peUa Uappa tlelU Qtratania li^eri&fe , 1 1 j 
quale nella ^cRfatia»^ guanto alcrove, poQìedC- 
de' belli effetti. ■ j 
3. Stkahlen, FonezsìTicioa tGbéQrìt, liikfinait* 
telUta da'Fiaocelì iai .iéi%, 

5. 'Walbhca. 

■6. AffBìIDEN. ■ ::■ u ;, > r 

AsKTSEN* . — r ■■ ■■- i'-. ? ■* 

.<..'VEEL. '■■■1 ■ j"* 

9. RACUf* .e ExTBLAAk; totlÀ lQp^^«rdiD|i$« 
.10. PrcKttura di Kénbeg. 
..Ji> La Prefettura di Kessel, Gtoat» alU |i;me fi« 
m'Ara della Mofa. 

III. Gli Ollandcfi pofliedono. 

Tutto il reflante della Gbeldria^. il che araa- 
riri a fuo lu<%acol soote delle &tcc - 
• .vincìe UniteV - ..^ ■ . . »V ■' 

. Vini, il Brabanterf 

XX Vili. - ■■' ■ : 
v", ■ Stfé Slmuzìa»* *.' ■' . 

Giace in mezio alle Fianilre, e confinaconit 
fegue : 

Verlb Mezv>gi«rnet con l'Hannonta, e Namur- ^ 
Vfirib r»àatt. eoa h Fiaadia > e 2^1aDda. 
Ve^ 'i^QMvfii.^cQn Lingvj c con la Gheldrit. 
'?i<iÈa Stmmimu^cm £b Pkoùncie Unite. 



.. ^ . ^ XXIX. ■ ■ " " j 

/ Dominanti del jDucàso Wj' Sralank i 

DI prefente è il Brabante molto ampio poi- 
ché vi fono comprcfi il Marchcfato di :An- 
verla, e la Signoria di Medina . Il'donMnio 
'■'fa- àe' empi flnddti di»ifo. t« glÌ-Spa^nw)li , 
ed Qllandefi, « |iHft«! Id-poce dijifada-i, èipa- 
''ifco&a H Café d* AiillHa^'dellB-KìttòiSeùattoIa. 

XXX. 

° ^T»^Ì'tp<^nùò}'e'Ì^' 'or'à'^u/ìriachc 

BRossELLEs, in Lat. Bruxella , Capitale di 
tutto il Ducato del Brabante , e Relìdenza 
ordinaria de' Governatori d^Ils fiandre fui fiu- 
me Semi, ovvero Jwnè , -con cui hanno la 
comunicazione molti canali, ne' quali l'acqua 
fcorre per la Città.. Elia è grande , ben fab- 
bricata y popolata ) alquanto forte , e celebre 
noa folo pel, comnierc/o. ma ancora perlema- 
nifatture. L'inno' iV^?. fti feombardata, ed af- 
fai danneggiata dal ViUeroy Generale Francc- 
■ ■ ft, 'iiia°'(kilppoi rifabbricata più btila i "T Fran- 
cefi ne furono disloggiati Tanno lyo^.^^ed aven- 
-tìó'il Dilt8''di Ba>itì'a'VohiÌc(:forpreidcl'Ia nel 
-1797,' ifoH gK'Ytufe} P'itrteBtts*'^ .B6poi la Aliotte 
'de'lF Atcidtfcbeflk .Mirltt -JJirBbBnà -mirila di 
- GiirW VlI''IWit^r»lo3Ee >fQ' «tìftieiiiio. fioierna- 
" dorè delle Fiandre Auftriache Carlo Aleffan- 
dro Principe di Lorena, fratello del moderna 
Jmperadorc- Qui ritrovanfi pure il ConflgUo 
,di Stato, la Cimerà, il Conlìglio di Guerra*, 



Di-Hd Mappa déliiGeimnitiit Tnfiriore . aij 
fa 'pàncélféria , ed fi 'Governò ; o lia 'Corte àet 
Bralyante. Il Terriiftìrìò aill'iiKomò è (lAa del- 
le quattrò parti àeì Ducifto dèi Brabante , e 
' chiaiìiafi il 'QuanielT di Bruffclles-, in -Lit. 
■BTUxélleìifis Tetrarchia i. • ■ ■ ' 

Nel '1746. fu quefta Crttà 'oòciipita flu ;Frao- 
cefi. 

LovA*io , in Lat. 'l.óv'a>ìtiitìiit ^-ìn Fran'c. Lov» 
vAÌm y vicino a Bniilelles , Citfà va'fia , ed in 
lilaDO di bcibm diftla, mólto celebre per l'tT- 
niveriltà , néìlk 'odale letfc Giufto Lipflò Uomo 
: ']b(tì»«EÌf1ìmo-. Ì>Fi-ànòefì' ne fìt'ion'ò -slo^rAi- 
r-atiho ifo6. tbk xAl I74ti>' fe Vdictetterodl 
■."huo\fo pa<k'oliÌ4 ■ ' " 

Anversa ^ in Lar. Asia^/rì/fy ift 'FJane'. Àt^veri » 
in Tedefco *irtiif,%Ua iScheWk-. Nèl fecola 
XVI. era Citià'taEltoVigliardftvolÈ, cheingran- 
.'àtzJA, bellez2à , commercio', Hcchèz^Éa , '-e for- 
tifìcazioni aveva poche fue fimìlì nel Mondo ^ 
Alle di cui prerogatTve contrlbiiiva molto la 
Schelda, la quale appreflb Anverfa è cotnoda- 
' 'mente navigabile. Òr'a però è fcaduta la fua 
felicità; dappoiché Amfìerdain ba'tìi^co a fe 
ì commercj. La Città è niilladimeno ancora 
moho magnifica, ed il Cafiello in iftato d'op- 
ponerfi ad ogni ofFcfa; ma toccante i commer- 
ci, e -le rrcchezze altro non 'le refla , che la 
memoria . Il Vefcovo della medtìfirtia foggiace 
all' Arcivefcovrt di- Medina. I Fràhcefi- vi fu- 
rono in poffeflò iper lo paffat'o fin "al ijotf. ef-- 
fendone poi fiali fcac'ciiti di^li Alleati . 'Gòn- 
quiltata che fu la Città riel 1740- dai France- 
iì , il loro Re v'entrò in perfori, e sforzò la 
Ciitadella alla refa. 
, Meclira, in Lat. MtcUnium, in FraHc. Afa/Zwi'j» 
I fotto Anverfa, Città ~mnUo»gi'andé', refìdenza 

di ua celebre AtciVefcovo. 
Ntì t94f.-fu abbandonata, dagli Aufìrinci , efuó'r 
Alleati > pofm occupata dai Frdncefì . 

O 4 s-Aa.- 



«t6 Cupo Scttim» 

f. Akchot , in Lat. Arcbottum t poco dìflaiice da 
Lovanio, Città piccola, ms con titolo di Du- 
cato «pparteoente ai Duchi d'Aremberg. 
Diesi, in Lat. DUnJìaj vicina ad Archoti Cit- 
tà di poca fama. E' Hate Feudo Sr>3enuoIo , 
ed apparteneva per altro al Prìncipe d'Oraiiges. 
ViLVORDEN, in Lat. Vi/vorJia , Città vicina a 
BrufTelIes. Ha un Camello, che la guarda ì ed 
è per altro di poca confìderazione- 

'4> Thiennen, in Lac. Tigna, in Frane. TiUemtBt, 
Luogo ampio, ed alquanto fortificato. 

)}. Leuvve in Lai. Ltuvia, Città piccola fulla Ges- 
ta, vicino alla quale giace un Caftellodel me- 
' defimo nome nelle paludi, prefo dagli Alleati 
di Cafa d'Aiiffria ai Francefì l'anno 170;. 

W, HEiLtssKM , in hit. ffeliffemium , Villaggiopoco 
difcofto da Thìenen, e rinomato a caufa delle 
Linee France(ì> le quali furono quiri fuperate 
dagli Alleati di Cafa d'Auftria l'anno tjoj. 

ai> Gzuai^àtt, in Laf GemhUeum fulle frontiere 
della Contea di Natnur. Quelli ed altri luoghi 
' di poca conGderazione fono Itati molto mento- 
vati durante le guerre pafJàte. 

va* NivELLE, in Lat. Nivigella, fu j confini dell' 
Haononia, fu alquanto forcifìàaco nelle guerre 
patiate . 

:it{. Semeff, in Lat. Sen^ay Ticino a Nivelle, Vil- 
laggio ordinario, ma confiderabìle per Ia,batta- 
gli{i ivi feguita fra i Tedefchi , Francefi , ed 
OIlandeG nell'anno 

44. Landen> in Lat. Landa, Città, e Nervvindea 
Villaggio, ambi notat)iIÌ per la fanguinofa bat- 
taglia fofTerta da'Fraticefi l'anno if^;. 

4|. Jddoigne, pìccola Città, e Rameluks, Villag- 
.gin ad vicino.; ambi famofì per la gran 
vittoria ivi ottenuta dagli Alleati di Ca(a d' 
Audria contro i Francefi nel tyoS. 
, i£. SANFLiKb , in Lat. Sanfiita , Fortezza {itccolt 
fulla Schèldt] fòco dittante d'Asverfa. 

17. BcKESHj 
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17. BcKEitH* VilUggio v,Ìciqo ad Anverf«> memo.- 
'.rabile per la nttaglìa contro i Francefi l'anni» 
109}. ■ 

. iS> iMKEtiTiuu ì Città fui pìccolo fiume Keth . 
^* TiKLEMONT > ovrero TiLLCMONT , in Lat. TU' 
lemo$ti»m, jytvexo Titìta , e Tena , in Fiìttì' 
mingo Ti^/m» > Ciuà ben fabbricata fui pic- 
colo fiuóie Geete , ove il Duca di Marlboiou- 
gb ebbe il fuo Qoaniere , meatre nel 1701. 
. ioQeme cogli Alleaci di Cafit d'Auflria fuperò 
le linee de'Francefi. II Territorio incornaci 
'.. qaeRA Città chiamaQ ÌI Quariier di Lovanjp . 
zo< Tutto quelto Brabance Spagnuolo fu fosgfost," 
to dagli Alleaci di Cafa d' Auflri* nel 170$» 
dopo la battaglia di Ramelies. 

. XXXh 

t'agii Ollanàejì appartiene il reflante^ che con' 

fina con ìe Trovincie Unite , cioÌ-: ■ 

X. TJErgen op Zoom, in Lat. Beiga ad Zomam, 
Jj Città col cognome del fiume Zoom, che U 
bagna, per non confonderla con Bergen, olia 
MoDs Dell' Hannonia . Ne' tempi fcorfieraFor- 
. rezza importante, ma ora fi dice iefler io illato 
. peggiore . Porta il tìtolo dì . Marcliefatp , ci 
.appavtenrva al Conte d*Avverene di Francia ì 
• al quale fu ceduta dagli Olla ndeG nella Pace 
di Nimega , e dì Rifvich ^ Eflo morì T anno 
1710. avendo lafciata una figlisela , la qual^ 
fu maritata, col Principe di Sultzbach defonto^ 
e lafciò un figlio unico, -eh' è, il moderno Elet- 
tore Palatino, a: c^Ì s'afpefta queflo Mirciie- 
■ Uto jitre btereditaria . 
, Nel r747. fu qusfta Città afTediata, e fìaalinen- 
te conquiftata dalle armi Francelì. 
Helmont, picco]» Città con un bel .CaflclIo (ni 
Fiuoie ^41 nel Terfitor^iG Feeitnd. 



■ ■ ■ Citpiy Sttimo 

5/ EjNiftióVEN, Caliello e piccola tittà Tisi fibtae 
Vommel ne! cosi nominato Territorio di Keni- 
pcmlande , poco difcolla da Herzogénbujch , ìa 
quale appartiene a^li Eredi di 'Giiglfèltiio III, 
Rè J'Inghilicrni ' 

4. St«!nbergèn , in ]^«.' Jltfwftti'j:* , piccola Città 
fortificata,- pocò difcoftà dàl Fòrte dello fteffo 
nome, la quale appartiene agli Eredi di Gu- 

■ glielriio IH. Re d'Inghilterra. 

j. Bréda, in Lat. Breiia , a manodefira di Steen- 
bergen, Città grande , e ben fortiftcàta . IL 
Tirrìtotlo all'hitorho ha.titdlo' dì Barofaìai ia 

■ Liat. SatVm'ti -Brfdaaa . Tànto'la Ottiki-gi^- 
:■ iò il Tertitorio i pCnitiehza dfcH^e«dft'à d'O- 

ranges, e fu la porzione del i'iihcipe di Na(- 
faii già defonio . Querta Città è altresì cele- 
bre per la Pace ivi conchiufa fra gli Ollandefi, 
ed IngleQ l'anno i66j. ma nel 174$. e 1747* 
: furoDO e|Ut iAfrUttOofe le cwii^feaze tfen'utefì 
per ifiabtiire la Pace fra la Cafa tl'A/Hlria u- 
nità a'flioi Alleati, e le Corone di Fraocìa , 
é Spigm . • — ■ ' *, 

6i HKR7oc;feNBuscH, in Lat. Silva 'duìch ^ ifi Frane. 
Bois le Due, Fortezza lituata a mano deftradi 
Breda, una delle Piazzfe pìii irrtporfabtì dell' 
Europa, circondata per tutto da. Pahktì . Ha 
- un Diftretto all'ititorno chiamato in Flatmuìa-- 
- gb Mairie, in Lat. Majoratus Sylv^ ISuiis , il 
quale contiene' Helmon't, in Lat. JTelrkòniiumt 

■ ìcon altri lauoghi tìrdiiiarj. : . 
^GRAV^, in Lac. Gravia, Città fullii Mofi . Nel- 
le palTàte gutrre fii pi^f* dai Fràncefì l'anno 
1672. e mentre gli Alleati la ricupei^rono 1' 
anno 1^74^ fu iìtai rovinata nelle fortificazioni. 

8. Mastricht, in Lat. Tfa}eBum ad Mofàm , cosi 
nontinato per diflferenziarlft da Utrecht , ÌI 
quale egualmente fi chhimTrajeffum , non pe- 
rò ad alofamt tìiz: lad Rètnum . Giace fulla Mo- 
la fra-U Oi^l*»'di'LÌitìt>urgo» <d-« V-efcova- 
- - - ' do 



Della MiTpfia deUn Gemala Infirìore , 'z i ^ 
ào di <Liegi«-Quéfio MftftfieHt è FottezzzAeU 
le più nurarigliofe dell>£tll^ j nuUadìmeno ' 
fu efpugnaco da* Franceli nel t(^73< mediante 
fin alTedio beasìl'ctijt6;^ ma afTai fanguìnofb . 
Nellt Pace di,Nimega fu relìitutto^aglì OI: 
l^Qdefif '.e nel. i748t fu-^ occupate in yTrtù d'un' 
CapìtólàSìÒnè dalle Truppe Francefì .' 

OuoENBOscH, piccola Signoria appartenente all' 
Èredità di OratiKes. ' ; 

in Lati Raveuji'einiiAn , piccòlaSi- 

^^hotià (ulla 'Mofa fra Grave, ed Herzogenbu- 
fch , la quale apparteneva a i Ducati di.Giu- 
'lietSj'Cft'ieS, e Bergen: Ma dappoiché qw^te 

;-i*tD*ì»^e-feteno diiife fra le Cafe dì Bran- 

.■idefllfculi^e6j e J^euburgo , fu à quefla hfciaco 
::Ria?tfflfleiii*' ;■ 

Lillo,, *ife'*tsfi.ÌJ^//a«, btiona Fortezza lui iiu- 
■■■jme' ffltfcetda'V-difiaWe tre leghe d' Anverfa, 
ove tutte le Barche f 'chfe qui hanno- il loro 
paffaggio , debbeiiQ^ancQrarfi , e paear il Da- 
llo. Effa fu nei' i-y^jV- foggiogata dalie armi 
FranceG . 

V, - -i^A ■ . -■'-■i'- '■• 

XXXII.. 

:;:ì\ i,i.;r. '3 •■■ .: - 1 1 - . : j .» 

^ ., ' ' . iJp^rU'che , ] : ■ 

QUeftd è un Paefe, a! quate non manca cofa 
alcuna, perocché la fertilità del terreno , 
. la iìtuaziione' comoda a i commercj , e la q»an- 
ìrt icità di- csM-s' Mie Città lo' rendono Molto fe- 

'Contìdenndo'-però, elVeffo già tanti ahrii fa Vi 
V- ferviwr di Xtwrro a tante guerre fàngtìlnofe , fi 
,.-,'P«^ fìgurai«.,;in dhe Modo Sano' fUté difirut- 
ij.i.tffiiieitìBHpagBtfij atteftjCchi nelh" Cóhtea del- 
i-y.h. FitKidri, -evitcl . BrabUftc -femo -Hate tirate 
.'■t . Lìnee 



a»* Cafa Stttìmo 

Linee da una Otta all'alira» lunghe dì molta 1 
■ . leghe Te4efelie. . > . „, . 

. L» Religione delle Fiandre yAt^rjéchwl 

I* XTe*Luoehì Spagnuoli on..foggetti 'alla Cafs 
Xx d'Auftrìa, ed in qnelJi foggetti tUa Fran- 
cia,. Corifee per tutto la Religione Cattolicz 
Romana . 

x.4lfelIo (pirico fecolo nacque nelle Fiandre Spa- 
gnuele la Setta de* Gianjettifiii così nominata 
.dal loro Autore GiaufeaiOy i quali recedevano 
io alcuni «pi dalia Fede Cattolica , ma furo- 
no aboliti dalla Sede Apoflolica . 

3. Xtove dominano gli OUandefi , Tengono fofferte 
cune le Religitmi . 

'XXXIV. 

Governo àrlle Fiandre ^ujìrìache. ' 

1. T Franccfi ed Ollandefi fono nelle vicinanze 
X delle medefìme , e perciò le poflbno governa- 
re con agevolezza > e tirarne profitto . 

2. Air incontro la Cafa d'Auflria ne é molto di- 

fcoQa, e perciò vi dee inviare un Governato- 
re, o Governatrice , i quali hanno ordinaria- 
niente la lor ReOdenza in BruO^etles, 
3* Alcuni anni fono s'appostava quello governo 
per Io più a ì Grandi A Spagna , épprcllis ì 
quali durava -3. anni, e fprrato -il triennio vÈ 
fottentravano altri . Allorch& regnava Carla 
II. Re di Spagna fu fatto Governatore il Du- I 
ca dì Baviera, il quale ne prefe il poffedo 1* 
anno iff^a. E dopo la morte deli' accennato Re . 
feguit» nel 17091 ^vevitno- i Francefi occupate 
«ntto 



Drgilirsdby t^ougli; 



Della ÌAapptf della Germama Xnftrìere * tzt 
tutte le Fiandre iìpaguuole , ora Aunrìache . 
Ma dopo la battaglia di Ratnelies dell' anao 
l^o6. n' hanno conquiflata gli Alleati una gran 
porzione. Finalmeaie furono tutte le Fiandre 
Spagnuole alTegnate alla Cafa d'AuUrta nellt 
Pace di Bada , e 'e ne fu confermato il pofTeC- 
fo nella Pace di Vienna de! r7a1.Il Governa» 
■■ ' torc d'oggidì n'è il Principe .Carlo di Lorena 
come fi è detto, e nella di lui afTenza fupplì- 
fce le fue veci il Conte Federigo GervaCo d* 
■ Hariach . ' ■ 
'- NotaGi tbé net Prelininar] della Pace fottofontti 
nel i74<.datie Corone guerreggìanti , cioèdair 
Itàpiradrice Regnante Regina d' Ungheria, e 
- Boemia, dalla Spagna, Francia, Inghrlierra , 
Sarde|oa, Ollanda, ed altre Potenze d'Italia, 
' '■■ ^G.ieftiiutfcooo all'accennata Imperadrìce '^tutte 
le Piazze > che ne' PaeTi SttOÌ-Audrlan le fonò 
. Hate lente-dalia Fraoci». 

appendice del Vefioiiodo di IJegìy^ 
del Ducato di Buglione. 

XXXV. 

Situazione del Vefcovado di Liegi, 

IL Vefffprado dì Liegi, te'ljat. Epifeopattis Lta- 
Jìew/ìt, giace in mezzo alte Fiandre Spagnwole,- 
ora AuHriiche, ed è bagiiato dalla Mofa> Ha 
Verfo Levante, Limburgo* 
' Verfo Pcaeafe, il Brabante, e Kàniur. ' 
'Verfo Mezioiiernoy Lucemburgo.. 
' V«<d ,fmwm«w, k Gbeldri», ed'il Brabante. 

XXXVJ 
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. •■ " Ca^ Settimi . ."A ' 

XXXVI. . ^ ■■■ . : li- 
' Il Dominante del Vefcovaaf Zjiegi . 

Dopo la .morte del pelvultimo Vefcovo , e 
principe di Lif^i fu detto Giuleppe Cle- 
mente Principe di Baviera perSucceffore . Ma 
nelle peripezie della guerra per la- fucoelGone 
alla Spagna il Vefcovo fu profcrìtw dill' Im- 
perio, e turto il vel'covado ocoupatpida^i Al- 
leaci {ino alla Pace di Bada , m vìnù della 
quale il ;u[[0 fu ceniiuìto al fuO Vefcovo , e 
Principe . Liegi non s'annovera pcfò fra le 
Provincie delle Fiandre Spaga^iole , ora Au- 
fltiache, ma appartiene alU. Ctermania ittte- 
.focehè il, Vefcovo ha la fua Sede fri i Prin- 
cipi Ecclefiaflici della Germania., Giòxhecon- 
cerne il temporale di quello Veicovado, ^.fta- 
•■ xo durante lì guerra fott" al govccflo di .Cala 
■ li'Àafirl^- fingila Pace di Bada. 

. ■ ' " XXXVII. 

te Città dei Vejeovad^ di Liegi 

I»T, Iecl, in- L^t- Lepdiwn Fr^ticefe;C/tf.gf , in 
- \ ' Fiammingo Lu^ck-, Città Capitale di quello 
Vefcqvado.fftuata io una Valle, (ul. Fiume Ma-, 
fa, grande» ed eccellente, q^ale .tetnpo fa 
. iMinendeTaT^a fomniefljpne a' fgoi Vefcgvi, e 
, perciò fu fórtiScata coi^ due Gaftelli . Il detto 
Fiume Moffi divide la Città in due parti , le 
quali fono poi congiunte per mezzo d''un bel 
ponte di pietra. Nel' anno 1701. fu prefa per 
alTalto dagli Ollandefì, e fuoi Alleati , nel 1712. 
fìt accordìi» al fuo Vefcovo in virtù della Pa- 
ce 



Della Mappa dflla Germania Inferiore , 
ce d'Utrecht del 1715. e nel I7i7«, fu cèduti 
, d^glt Oilap4^n ali'Elettor 4i CqIooì^ VefcoTO ^ 
' . . di Liegi (ji quel tempo. 

Non lungi dalla Capitale di Liegi vì. Ha, Rocoux 
Villaggio ordinario 1 prefTo.il quale, iJ Cotit&di 
Clsrmont battè nel 1746. refercitq de' Collegati . 
LflUF3iLD> Villaggio lituato iion lungi dalila men- 
tovata Capitale, preffq la qUaìftjfpgtiìnel 1747. 
una fÀrguinofa. b^Qt^glja , in (;uì i fr^ti/celì fu- 
rono bensì, padroni del campo, v^a ( per' quel- - 
^. Io fi narra) perdettero , ipaggior numero di 

Truppe f^egli Auflriaci 1, e fuo; Alleati. 
3., ovvero HovE, in LpF* Huum, fulla Kofa 

veifo Namur, Fortezza prefa da' .Fratjcefi più 
volte ;i ma, r'Srtt'à. ^agli Alleati Gala d' Au- 
flrijr; ranno ijft|4. -poinfi .anctjs ia,el 170J. e l'an- 
} no. 1.705, Il lerxl^i^ip alVintoFi^p è chiamato 
Condros, in, Lac. Condrufium . Oxi ubbidifceal 
fvo proprio VefcovQ. ' 
.Nella guerra n afa per la fucceflione aiPjjcfiAu- 
, llrìaci dopo la mprte di C»rlp VL Cfsffre} di' • 
; cuì-^già favellammo preltp. le Pi^^zci .prece* 
- " -denti,, forprefpro x Francefi nel ?;4fi. la detta 

-Fortezza . . . 
4. DiNANT, in Lat. Bìnantum , Città fortificata, e 
poffeduta da'Francelì fino l'anno i68q. refìitui- 
ta poi al Vefco.vo di Liegi nellaPafedi Rifvic 
il 1ÌS97. ma non nello flato, nel qi;als ^era per 
l' addietro. L'anno 1703;. funuio fmvitellaip 
lutte, le fqttificaztoiii -, 
S' Maseick, in. Lat. Mafamm . 
6- Hajselì , in hat. Baffe/etum, e . • 

7. ToNGtRN, ,, in Lat. Tmgrì , ovvero Advacum 
Totig^oruin-f piccola Città fui fiume Jeker nel- 
la Contea di Lood, tre legh^ dlflante da Lie- 
gi. Nei tempi andati era quella una gran Cit- 
tà, in cui contavanli più di cento Chiefe j ed 
il Ve{cpvo che vi rifi_edt!V3 è fiato poi twfe-' 
lito in iJegi* i 

^ FUN- ' 
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S. Franchiuont ] la Lac. Prancèirnatuium* Gìa- 
ce verfo la Gennanii, ed è yicino « Spa Vil- 
laggio celebre per le' Acque Minerali che vi 

fono . 

9. Thuin, in Lat. Tbuìnum , {ìtuato aldrfottoful- 

le frontiere dell' HannoDÌa . Sin qaì s' efteade ' 
il Véfcovado, 

10. Stablo, in Lac. Abbazia Stabultìifi^ Abazia G- 
' tuata fui 'confiDi'-del Lucembiirghéfe , apparte- 
nente agi! Stati .dell' Imperio . 

ti, HoKNt in -Lai. Comitatus Hornmnus , .Contea » 
la quale j dopo elTerfì ' eftÌDta hlidea de', [vo- 
* prj Conti, ^ «a. incorporata al Veftovado di 
Liegi . , . 

■a. La Fortezza di Mafirìcht , di cui (ì è fatta 
menzione nel Biabante OUandefe, fu renduis 
quali invincibile nel tempo addietro dagli Ol- 
landetì ; poìcbè fopra il monte Petersberg« fi- 
tuato nel Territorio di Liegi, e folo diltanta 
un tiro di cannone dal detto Maftrichc , fi 
piantò una Cittadella confiderabile , per la 
quale proteftò moho il Vcfcovo e Principe del 
detto Liegi; ma ciò non oflance la occuparo- 
no nel [74ÌC. i Franteli in virtù d* una capito- 
' lazìone » 

ij. HEursTALi, Baronìa fulla Mota, fìtuata fra Ma- 
ftricht e Liegi, poraione dell'eredità d* Oran- 
ges, per la quale vi fono flaiecontefe notabili 
nel rji;. fra it Re di PrutTìa, ed il Luogote* 
nente ereditario della FrìGa . Queflo fofliene 
che Heriflall fra flato fenipre Feudo del Duca- 
to di Brabante> e quello lo ricpnolce per Feudo 
conferitegli non dal Brabaotei ma dallaCorte 
di L!^i . Ed il Re di PiuHìa lo vendette nel 
' 1740. al Vefcovo. 

i4> Stochem , piccola Città fulla riva finiflra del 
fiume Mofa. 

rj. BiLsEN , Cittì piccola fra Maflricht e Hafleli > 
pieflò la quale vi ha oa celet»te Moniflero' o 
Ba. 
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Della ìiafipt delia Geraiania Inferiore > 22; 
' Badi» per le Principefle* ed altre Donne na- 
Inlìi ctùnnate Huitfier-Bilfar» 

^ xxxyiu. 

Del Ducato di Buglione, 

f.^^Ueffo /Ducato , chiamato in Latino Ducatus 
Bullimunfitt è fìtuaio fra il Lucemburghefea 
c la Sciampagna di Francia, 
ja. La Cittik capitale é Buglione , in Frane. Booi/- 
/m, in Lai. Baltioattoif piccola ù, ma con un 
Caflello multo fone. 
'S."Q,Je(to Ducato fu impegnato un pezzo faalVe- 
tcovo di Liegi i ma fu occupato poi dal Redi 
Fraacia^ ed ivi ftabilita una Famiglia, lacuale 
porta il titolo di Duchi di Buglione. 
Vi è antiella un piccalo Oiltretto> nel ^iale fono 
ì due Luoghi S. Hubert , e Roghefort . Al 
f detto Ducato appavteneva ancora U Fortezza 
di Seidan; ma dill'anno rfi^s. è fempre Hata 
■ ^- nelle mani de'FranceQ. 

Il Luogo di S. Hubert è una bella Abazia > il 
cut Abate» vedendo nel 174]. ch'era aficetto 
a preUar oooaggio alla I^ègiaa d' Uasberia e 
dì Boemia, fu^^ in Francia.' 

■ Delle Provincie Unite, o dell* 
OUanda . 

I. 

Suo Contenuto . 

SI dtìamano in Latino àelff'um PceJératum , ed 
hanno comunemente il nome di Repubblica > 
. di Ollanda» h quale conGfte in (ette P<ovia- 
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t L'OLLANDA, in Lac. Hollandia, fìtuUafuIMl. 
re del Nort, ovvero Mare Germanico , i li 
principale di mite, dalia qual? vengono chi»* 
mate tutte inlì^me col nome d'OLLANOA. 

II. ZELANDA, in Lar. Scelandia ^ fono i'Oliaada, 

bagnata dal Mare Germanico. 

III. UTRECHT > ih Lat. ViùvincU VUrajeBiua , 

G^i:c, predo l^OlUndji fiil ^fo, Afetidtoiialei 
ò ì^5u4fr Set. 

W. LA GHELDI^IA per metà , infìemt; etììh Con- 
tea deJIa Zùttìnht io lAt. Ccofitam ZatpJka- 
"■' ■ nienjiSi (i contano per una foli! Provincia. 

V; LA TRANSISALANA , in Lat. Trànfifahna . 
Giace fra il fiume Iftl, e la Germania Supe- 
riore. 

VI. (iRONINGA , in Lat. Provincia Groniifimjìr , ov- 

vero Dominium GTonin^tnfe , ficua^a lui Mare 
Germanico. 

VII. LA FRISIA OCCIDENTALE, o fi«WEST- 
' ' FRIESLAND. Giace alla finifi» ài Grooin- 

ga fui Golfo Meridionale. ■> 
' Quelle fette Provincie unite debboooma «Cami- 
oarfi con più «ectuatezzn'. ■ ■ 

I; L*Ollanda Contea. 

IL 

Sua Situazifoe, 

E tu è fituata fui Mare, ed è fra tutte la Pro' 
vincia principale, la quale ha 
Verfo Vonentet il Mare d^AUemagna* 
Verfo Levante, Utrecht. 

Verfo Settentriene , il Golfo McrìdioO|^ ^ o' lìa 
Suder Set, ■ " . 

Verfo Meszegpùmot h ZeJ^oda. 

ilL 



bella ìAappa della Germania Inferiore . ài J 
III. 

tlivijìoni della *Pto'uincÌii d' 01 landa . i 

L" A dmfione è regolatà fecchdo le piaggie det 
MondOi e perciò quella pane al dtfotto, che 
'.. confina colla Zelanda , fi *;hiatna T OllaSda 

MERIDIONALE, in tat- Hi>l!andU Àttfitalts^ 
% la pane di foprayqrCo il Golfo chiamafiPOi.LAB(- 
. ai SETtENlfiiioì]ii.E t iii ta^. &elIaAdia SePtentrii- 

Id ambe Jé parti" G veJoqò'tre^yelltìJritìicCtttà* 

tv. 

S*0 fervano neltotlanàa Sntentr tonale * 

2. A MsTEitOAM, in Lat. Àmfithdatnum , ovvero 

J\ drnfieTOdamUm . Il ramo de) dcito Golfo , 
che fcorre fino nella Citià, chiamafiP*»^ t 
ed il fiumiccllo che la tramezza Amjtela #-aaI 
quale la Città n'ha acquifiàto il nome* 

Quella Città Capitale di tutta l'OHandi» efefl- 
za contrago il luogo mercantile più Meco di 
tutto i! Mondo, particolarmente perchè quivi 
rificdono ambe le Compagnie dell' Indie Orien- 
tali ed Occidentali. E tanto più èda maravi- 
gliarfi, confidcrando che elTa non. ha fitottop- 
po comodo per lo commercio, ... 

tafoafelicitàènata dalle ruifled*An«rfa; pù'CM 
dopo elTcre (tata quefla factfbeggiata dagli ^P*" 
ghuo'i n?l fecoio decimorefiO) veftnfi mefto"^ 
effa il cottirticrcio, e G ridilfle nella Ciiti d' 
Araflerdatti» 

Il Palazzo del Coniglio, >l Ginnafìo, il iìanco, 
le contrade Aialle|gtatt d'Arbori» edi fapetbì 

: ^9^%» (ba àiiai di tUarayìslia/ 

P » ■ ì. Ha** 
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• a. HilLLEM, io ìjiu Harlemum y Città Htuata a mi' 
no finiftra d'Amfterdam verfcj il Mare d'Alle- 
magna, alT-ii grande, e celebre perliCommet- 
cj . Si pretende ellere fiata qui inventata l'Ar- 
. te della Sumpa; ma ciò l'è fortemente con- 
terò da' Mi;onzefi . 
3. Naerokm , in L". Nuriia, ovvero TiarJenutm, a 
mano delira d' Amfterdam fui G Ifo . Luogo 
molto noto nella Storia . Sino qui, ed al luogo 
fcguente arrivarono Ì Francefi l'anno 1672. e 
perciò erano poco dìllantì d'Amlierdam» 
.4. MoTDENi in Lat. Muda , L^ingo pìccolo lltuato 
fra Naerdcn, ed Adilltrdam . 

J. MONNICRENDAM , OVVerO MoNICKENDAM , Città pìc- 

cola in un piccolo Seno del Mare Auflrino ; 
ella è una di quelle Cina d'OIlauda, le quali 
- inviano Deputati all' AfTcmblea degli Siati di 
que^a Provincia I ed è ocH' ordine U decioUa- 
felta . 

€. HoonN, in Lat< Horna, 

7. EncHuysE, in Lat. Encbufia, e 

Meoemblicl, in Lat. ìiedenbHaimy fonoquattro 
Pditi miti fui Gi}|fo predetto, ai quali appro- 
dano ogni anno molte centinaja di navi mer- 
cantili. 

9. AlcrmaeR] in Lat. Alcmaria y Città fortificata 
in mezzo alle paludi, fei l<?ghe dilIanted'Har- 
lera verfo Seitencrione , poco difcolla dal Ma- 
. f e Germanico. Eda è una delle più. belle Cit- 
tà del Paefe, e la duodecima nell'ordine delle 
dieciotto C tcà, le quali inviano i loro Depu- 
tati alla Conferenza della Provincia d' OI- 
landa . 

io> Egmond, in Lat. Egnmda , Villaggio con un 
Camello annefTovi , notabile pei la Genealogìa 
dei Comi dello fleOb nome. 
lt> TsxEL, in Lat. TexeiUy Ifola nel Mare Ger. 
' manico* la quale > per efier dì Ctuazione tnoL ' 
. CO !t»(ÙL t dee e^r guardata da ValMilSmi ri^ 
^ pari. 
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Df/Ztf ìiappa 4eUa Gertììania Inferiore . 1 29 
{«ri. Le navi, che dal Mare Germanico veleg- 
giano Tcrfo il Golfo, palTano per lo più avan- 
ti quefì'irola. 

IX. VtiENtAND , in Lat> Flifoolandia , IfoU . vicina 
all'antecedente U quale forma con l'^n^detta 
il canale > pct cei poflài» le imtì > jcome fi è 
detto . Mt quello e perà un pafla iorotite ri- 
pieno di arene. 

ij. BEVEKTircK y Villaegio grande e bello, con hq 
buon Porto di Mue fta Aldonar, e4 -Har- 
lem . 

ij* Edam, Cittì piccola, tre I^he diflaoteda Am- 
flerdtm fui Mare Auftrino, ov'eflàba. un buon 
Porto. Quella interviene all' aflemblee degli 
Stati d'Ollanda, ed è la decimaquinta neiror- 
dine. Queflo Lnogo è per altro celebre, a ca- 
gione della quantità delle navi, che gui C&b-. 
bricano . 

i|. V^BsEp, fecola Città due ore difce0t da Am- 
fierdam. 

V. 

Si notano neW Ollanda Meridional: 

l*n Ot£rdam> in Lat. Ritcrodamum ^ lìtuatO fui 
Xv fiume Mtrve, il quale è un ramo della Mo- 
fa, nominato in Latino Merovei fiff» • Quefl» 
Ottà è grande, bella, popolata, ben fortifica- 
ta, e provifla d*un Portomoltocomodoaltraf- 
fico . Ella è fenza dubbio dopo AmOerdam la 
più importante , e più potente dell' Ollan- 
da. Il Territorio all' intorno chiamali S^cnta- 
LAND, in Lat. ScbitUandia, - 

s. HEtvoET-StUldt Porto di Mare per li Va- 
fcelli da SUB"*» a mano 'fiiiiftra ove sbocca la 
■ Mob. 

P $ Ì^OtLk* 
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'a.'ORANiKN-poLCÉn, Porto fuUaMof» , poco : difttti* 
' ■ « da Delft. 

LiìYDEt^, in Lat. iMgdunum Batavsrum , Città fìcua- 
_ M fui Reno verfo il -Mare (nel qua! luogo il 
' Réno afloiniglU piutcofto ad un rivo, cbeadun 
■■ 'fiutrte , grande > foftc , e aUài ritiooiBis per 1* 
" Utìiverlità. I commercj vi lìorirtbbero infalli- 
bilmente, ^e Aitiflerdam iKtaiecenc che folle 
allargato II Renn. 
j. Delft, in Lat. Delphi ^ fottoLeydènt Città del- 
,le prin<;i{>ali deU'Qilanda. { Princìpi d'Orau- 
gès bannó quivi i) lorQ fìiperbo P^poGU>;.« T 
Arfenxlc Delfì è -tn «nAdiOìiiM Itìitta . 
^, DoiiT , òVvero. -DoK«ECHT , in Latino Dordra- 
,^ cum, futla ìAoii isano dcfira, Città di |raa 
" "traffico. 

Il DiAreito alPintorno fu nei tempi pafTàti tanto 
. allagato dall'acque che ora $'è cangiato in un* 
■ IfoU, 

7. Qi^uo, in Iau Goud4t vicino tìJtT^ht^ hw^ 
go celebre per la mercanzia. 

Ha7a, in l^t, ffaga.'Cpmitum, io Ftzne.L^H^- 
se» poco cliftance dal Mare germanico, Luc^q 
pve ^li* Stati Generali hanno ì loro Cppgreoia 
eà ove rificde il Luogotenente. ' • 
. L« vaghezza de'palaggi , ed amenità de*giàrdini , 
che tono in Haya 1 la rendono tanto adomata , 
che per efier fcnza mura, nominali il pììl bel 
Villaggio 4cl Mon4o. 

RisvyrK, Caftello celebre fra Delft e l'Hayaper 
' là Pace univcrfale ivi conchiufa fra, l' Iropera- 
dfTC, il Re di Francia, tà. a^tvt -Poi'^n?e V 
itftpo Per l*«ddi9tro a(^rteneva alla Ca- 
ft d'Qrapgtìì t(in (fi prcfit«tt H fottq il Re dì 

, p(«0ja, ■ 

10, tìitATtsAHo, ih l.àt. Qt<epifani(m , lÌTHUlr^VCTro 
' . ii Mare . Fu nei -t<mpì. pafià^ Refidenza de' 
\ . , .-Conti OUjindefì ma ora é fotto a Proflia . 

' ■ II, Hpm-i 
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DelU Mappa G.er^iòìia Inferiore . aji 
: -j^ HtÌNA'*ffetì7feK vicinò aGravefand, Càfiello mj-r 
gnifico del fu Principe d'Oranges, 6ve foven- 
-i' te foìm airiKJtSft » Ora. è parimente lottò la 

pyufnii ■ " .' ■ ■ , ' ■ " 

rjBi Vi.ÀERi)iRtìaÉi*v m L^itìSr Pbfìtjiiti^^a', Città 
grande nel tempo addietro tàl ifiòiiié MCtftjiiif 
■ ora Villaggio, apfeftal'tiiik l«a diftiti^È Si Ito- 
terdàm. 

if. Sc^itkoFEN, io lAii. SmS^J "' 
ly. PuDVYATEa» in Lar., ^jww Vftifft^ ifiiicóla Cit- 
tà fortificata fui fiùme 7??/, una lega lòntaha. 
(la Schonliofen. 

16. WoERDEN» in I,att Vyoekda'. 

17. YsEisTEiN, in Lati igfBeìnium , p'icCùIa Città 
eoa un Gkflello HatìéùtaU'^li 'b^tl^ appar^ 
tenente a^l Er^dì di Gùglielmo III; Rèd^In- 
ehiJieri'à'.. 

18. ViXiliE[<, fù. Lat. f7tfW. 

■ ij. VVoRCoM, in Latt Vorconiiim. 
20. GoRcuM , in Lat. Gorichsmiimtt ' *■ * 

Ar. HE^5DE^^l in Lat. Heudena , é.- : 
ss*' CR'Ky^cDèu&', in Lat. Cri^n^or^'tifM V-'fóno'Lua» 
ght aggiaCenti alla Mofh, tutti di'poqiitnpoi^ 
tanzà. " ■ ■ 

GEHTRUDENBÉEq , In l^tx-Mons S..GertrHdis . Xjio^ 
go fìtuàió fopra Breda alq^uanio forte y nei qua- 
le fi era progettato^ di conchiuder la Pace fra 
r Imperadore > e la Corona di Erancia nei 1709*. 
Apparteneva per l'a^Ktro al Pn'ocìped'Oran- 
ges ; ma di pteftnte lo poSìcdci il Principe di 
Naffau. . * 

a<|. VVii.LEt.MSTrADT , in ÌJÀ, ^/mtimvfiaMtt, vici- 
no all'antecedente, piccola Città piantata dal 
Principe d'Oràngcs, ed óra è ietto à( Pridbi- 
pe di Malfalla 
s;* Mt^roEN, in L*t* Muda, piccola Città full'ib- 
Roccatura del fiume t^fèt, con unCadello, la 
'Pi SU»'', 
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quale efercita buon traffico» e giace ditti IcBhft- 
lontana d' Aml^erdam . 
-sCi Naerden, in Lic- Nardtmmy piccola Città for- 
tifìcaia* poco difcofta dal Mare Aullrino, tre 
leghe da Am''erdain> Il DiUretto all' iatorno 
chiamali Gojland, 
37. ScHiEDAMi piccola mi popolata Cittì fui fiume 
ScSiey ov'effo gettafi nella Mofa. Quella è nell* 
ordine otuvo aclle dieciocto Cittì , le quali 
mandano i loro Deputati all' AlTemblee degli 
Stati d'OlIanda^ 
28. Finalmente vedoofi alcune Uoie aggiaceati alla 
Zelanda , le quali s' attribuirono ali* OlIawU 
Meridionale, cioè: 
1.' Itola VooRN, in Lac. Vtrma» 
L'Ifola OvERFLAGR, lu Lat. Tranfiacheana, 
L'irola GoEREK , in Lat. Goderei * 
L'Ifola BerHRLAND, in Lat. Bfjerlantiia . 
L'Ifola IsELMONDE, in Lat. Ifeltnunifay fituatadr 
rimpetto a Roterdam. 
af. Fra quelle G confiderà l'Ifola di Voobn per la 
frincipate; perciocché nella medeOtnav'èBRiEL» 
in Xdt. BritUt ove la Mofa sbocca nel Mare. 
Porto' molto memorabile, per efTere flato la 
prima conquida fatta da'Fiammingbi uniti con- 
.tro la Spagna, ed il primo fondamento, tbpm 
4el quale fu eretta la Repubblica OllaiulBfe* 

IL La Zelanda . 

VL 

Sua Situazione. 

IA Zelanda è fituata fui Mare d'Alletnaeot > ' 
j ed ha verfo Settenmne l'OUaJuia. 
erfq UexuffatM la.Fitu^. 
. Verfo Uvì^c il Bi4^iUft« 



Della MMfpa^ffm&namaaliftriw 

VII. 

Divijtone della Zelanda ; 

QU«fia confifle tutta in Ifole, le quali avea- 
,di> il Clio molto balTo, fono fovvente fotto- 
pofle ali* lanondazione ; perocché negli anni 
antepaffaii vi lì fono affogate molte mìglìajadi 
peifone; Anzi in alcuni luoghi la terra è fia- 
ta talmente fobbilTata dall* acqua, che fi teme 
col tempo non fia tutto il paefe per cffcr alla- 

fato. 
fole della Zelanda fono le feeuentì. 
I. L'Ifola di VVALCHERN. in Lar. ValacBria , . 
a. L'Kola di SUO'BBVELAMD.- inÌM. Batta»- 
dia Aufiraìh . ■ 

3. L'Ifola di NORT BEVELAND, in Lai. Brve- 

lancia Seprentrioitalij . 

4. L'Ifola di DUVELAND, in Lat. Duvelandia . 

5. L'Ifola di SCHOVVEN, in Lat. ScéalJia. 

6. L'Ifola di VVOLFERSDYCK . 

y L'Ifola di TOLEN, in Lat. Tùia. 
S. L'Ifola di S. FILIPPO, molto piccola. 
Quella Provincia- di Zelanda è ftata nella pre- 
aominata gaern tanti dslle ainri FnnceO ad 
"747. 

VIIL 

// Contenuto di Ifole, 

i.-VTEll Ifola di VVALCHERN vi fono 

X MiDDELsu&co, in Lat. Xtìdilburgum , Ci^ 
pitale dì tutta, la Zelanda, Citti molto grande. . 
molto forte , comodft ai CQna»»}^ e t£uii àòta 
Aelle Stoiie • ' . 



Digiiizeò by Google 



,. . Capo Settime 

jFlissinga, ?n Lat. Flijfmga, in Ollandefe Vlìjfm- 
gtn. Qjieflì è il famofó Porto fulla sboccatura 
aeila Schelda, nel qua! G cuflodifcono quelle 
navi chiamale Pinchi} atte all^ pefca de'Mer- 
lurci, "comt anche lì Caperi Ollahdefi. 
La Città c porzione dell'Eredità d*Oranges. 
. Verke, ovvero TER-VtRREj in Jjit-, Càihfoveri a ^ 

• S'tio mediocre dell' ahrà ^a^te ^ell'I^*', la 
'I . q- ale àrifKirienevì per l addietro Hillà Gafa d* 

Orangts» 'ed ora al Principe delfl Pfìfiii, ma 
eoa contraddizione di qaelTà Provincia di Ze- 
la- da . 

». NeirU.Ia di SUO BEVELAND vi è 

GoES , L'io?o meiiocre. 
3. Neil- Itola di NORD-BEVELÀND non i'é co- 
. fa,' iioiabile.. 

+ NelI KoU di SCBOWÉN vi (Óno 

ZiKicsEB, in Lat. Ciriczaa^ Cittì poi) Pòrto di 
■ -Mansi-de) qtiàlé Q*lia divorata una km patte 
- l'acqua. 

' BAeTV£ksHAl%it , in lat. Brwvekhttvht v ForÈo 

• molto comodo. 

lilell'lfol* di TOLÈM Vi è ^ 
TÓLEN, ìb JUt. jMh, Luogo itnai forte. 

■ . IH. Ufrecht. . 
V ' IX. 

Sttu Siìuationt^ 

UTreclìt fb Vercovado ihnanil l'unióne delle 
fette Provincie, e perciò fi chiama in 01- 
landa ancora il Vefcovado: E* congiunto 
Verfo Settentrione col Golfo Meridionale* 
Verfo Levante colla Gheldrta . 
Verto PoBfflw coirOllanda. 
Verfo Mezzeeiorna con le dette diie Provincie ■ 
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■■ ■ .. X. 

Si riQtam nella Trovificia à^Vtrecbt. 

UTRECHT, jn Lat. Ultrajeffum, ovvero Trajf 
élum ad Rbemm, Cictà grande, ben fabbri- 
cata, vanta una celebre Univcrfirà fondata l'an- 
no 163S. ed aveva uno de' principali Vefcoyadi 
delle fette Provincie i ma dopo in mutazione 
delta Religione è flfito abolito. 
NcH'ìinfto" 17*2.- (i fono qUi radunati i Plenipo- 
tenziari delle I^Hente mtereiTate nelìà guerra 
che ardeva per la fucceflione alla Monarcbiadi 
Spagna dopo la mone di Carlo II. per traita- 
re la Pace, e la condunero a fine l'anno 171?* 
Le Potenze furono la Francia, la gran Brcta- 
ena, gli Stali Generali' delPOIIadda, il Re di 
pruffia,, il Re di ppnogallo, il puf« 4i 
Savoja, • " ■ ■ • i ■ ■ ' 

. Amershord, in Lat, ÀmsfoYdiay Cittì piceola a 
mano deftra d'Utrecht, la quale ha buone far- 
tifìcazioni , 

. ViCK, chiamato per l'addietro DopiistlsDT » in 
Lat. Batavodurttm y luo§0 itìliCÒ } fl*htfclli Ì 
vecchi Batai'i , abitavano in «JiWfttt cpotofiio * 

. MoNFORT , in Lat. Menfwivt/i a tnantì fipiBi^ 
di VViCK, Città piccola, ma fotte, fituata fui 
fiume Jfaia , qtial non dite coftfótìdcifi col fiu- 
me Ifely che sbocca a hijintì deltfS nCl' Golfo . 

, RfjENEN , in Lat. SAf»«, tt»go prcciolo , Neil 
anno 1^72, tyttJi guelfa Provincià era, fott alla 
potenza Francefej dopo due anni però' fu da 
elB abbandonata } non feoza grand' efloifione dì 



IV. u 



>i( Céf* Smim 

IV.ta/Gheldria. 

„■ . .-■ 

SU4 SiHuaimi. i 

V&b Jtfftwrùw. liaurilt It TiufilUuu , eì 
il Golfo Merulioiule > . 
/ Vedo UvMUy U Gerauni* Superioce* 
l.j Yerfo rtnmu, railandi, ed Utiecllt. 
Verfp Uesag/ortn^ A Bnbaate* 

" , m . , 

Divijìom itila Gbttdrit. 

TUtto il Ducato conrifle la quattro parti ; cioi 
Nelia GHELDRIA Superiore , in Lat. Gel- 
drta Superior , la quale apparliene aUa ÒCi 
Auftria, ed al Re di Pruffia, come già per 1* 
addietro fe n'è fatti meazione. 

3. Neil» BETAVU, ia I^t. Bitmi; injaéeiite 

ali» Mofa. 

j. NelU VELAVIA, ia Lab VtMt, aKiaeenn 
al Golfo. •-•«i- 

4. Nella Contea della ZUTFANIA , inL«. Cimi- 
. tatui ZurphaKÌeiifi , confinante alla deftra con 
' la Germania Superiore . 

£ qoefie trk ultime patti a^ftneoBma uB Stati 
dOllaoda. 
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- XIII. 

Si notano nella Betavia : 

i.'VTImega, in Lac. Koviomagus, fui fiume Vabl 
X\l chiamato in Laiioo Vahaiis^ la Capitale , 
grande pri viKa d'un Caftello Vecchio , emolto 
Eopolaca. E' memorabile pet la Pacequivicon- 
chfufa fra l'Imperio, e la Frincia nell'anno 
i6t^. chiamata Pace di Kimegat in Lat. 
Noviomagtnfis . 

a. TiEL, in L.at. Tiela, fu] fìume Vakl (optiì^ìmc' 
ga. Egli è un bel luogo, appo del quale per 
lo concorfo delli due tìumì Vaèl , e Reso , fi 
' forma un'Ifola nominata Thler Vaert, ■ 

3* LevensteiKi in Lat.L(T'v;ff/»>mm, CallellofuK 
la Mofai nel fiio ove entra il fiumeKaM. Nel 
tempo delle turbolenze civili dell' 011andà.ileir 
anno 16^0. furono arreflate in queda Rocca 
molte perfnne riguatdevoti , chiamate delparti' 
to di hevenfiein , 

4* CuLEMBURGo, in LiUCuletnburgum t picboIaCif 
tà con un CaSello , e eoa tiliola én Onrteaftil 
fiume Luk, acquiftata da Emeflb fu Duca^ d* 
Hildburgshaufen per mezzo di Aia Moglie -So^ 
fia Arriphetta figlia di Giorgio Federigo-Prìn- 
cipe di VVaIdcelc nell'anno 171 5. EfTa è una 
libera, e fovrana Contea, la quale non dipen- 
de né da Cafa d'Auftria, nè dagli Srati Gene- 
rali d Ollanda, ed ha lì Jtts Afjli per quei che 
in efla cercano il fuo rifugio. 
Bukhn, in Lai. 3ura f Città piccola fopra del 
fiumicello nominato Muòlen Kraftj la quale ha 
un Callello forte , il titolo di Contea , ed ap- 
partiene ali* eredità di Guglielmo III. Re d* 
Inghilterra . 

f. S(»i£HCLEHsCf(AHz , in L». Schtniài Àrx , For- 
tei- 



-ajg Cape. Stttimt 

tezza fìttiatl Tul Reno , ove G fepara il Vébl t 
fuUc frontiere di Clevcs . Fu piantata da uiì 
tal Martino Sebenk óllande(e > e Tempre filmata 
per chiave d'OIlandai i Francefi però re(pu< 
gnarooo in poco ten^K) l'tillio z'<7a«fupoìpre- 
fidiata da' Brandeburefadìi mi alla fiaereflìtui-- 
ta agli Ollitndefj * 

.{|. BoMMEL Città graodlpt e fiinìfcata lielPtfoIa 
Bommelvert di FrovÌDCÌa. Non lungidA 

«luefia Cicti vedonfi i due forti «U S. Andrea, 
e <ii Nafl^4 

XIX, 

^Offtroanù nelU Vela-via* 

■ >■ A NiiKiM} in Latt Are»aeui», la Capitale » fì-* 

■■ Xl Suata fui Reno, Città confidcrabile . 
' . . a*. HuDERViK » in Latri Bardevicum j Cittì pie 
cola fituata fui Golfo. Ella è force, ed ha un' 
UoiverGci fondata ranno 1548. 
p Ztmtat ID Lab Elhurffm « jUiogo piccolo fui 
Golfo. 

4< Vacenikcbm» in Lat^ ^àgé^ Ovvero VagentngM-, o 
Vageiutm , Città fai Reno alla delira , tre leghe 
lontana da Nimega, Verfo l'Occidente. 

j. Hattim, piccola, ed antica Città filila Riva fi- 
niHra del Fiume YHel fpettanie al Redi Pruf- 
fia. 

£. Loo Palagio di divertiiUento ^i Guglielmo III^ 
fu Re à' l9ghtl^erra « deflinato per le cacce * 
Cadde in eredità, -l^ineipe di Nà^wia-Oiti, 
il quale s'anne^ n<^'4BnOrt7ii> 



XV* 



Delia Mappadeifla Gemanialtiferine , vxjy 

: .,Vf': • 

Piazze notàbili , t^^a Contea dèjU 
zùtfania., 

j. t^UiTANiA,' in Latino. Zft/^Anutfj k Opiiale, 

i /! ,^ Fortezza mediocre. 
2. Grcll; in Lat. Grri)//^ ,' piocohi Forgia . 
9. LocKEMt in Lai. Locbfipllmi Iiuogo piccolo. 
4. Do£5B[iRG, in Lat. C^^Kf^vm, filli' I/f/» Cittì 

di poca conrjdera2ione> JNdu deecsnfonderfi con 

Duisburg di C'^ves. 
j. BoRCKio, in Lat. Bcrekelca , Rocca pocodiflan- 

te da Roche m , la quale apparteneva per Tad- 

dietto con la fua Contea al Vefcovadodt Mun- 

fler, e pcrpiò vi furqn9 gran, cotHdTe. 
€. Anholt, in llar. JtaMtftm^ 'Gìacff fotto Bore- 

klo , ed appartiene al Ptiacipe dì Salm nella 

Germania Superiore. 

7. Bromchorst, in Lat;. Brtìi^SjttfiiMm.* 'Oak non 

molto grande fuH'/Jr/, fotto al Conte di Lìm' 
burg-Stirum . 

8. Berc, Contea dell* Imperio * la. quale hs il fuo 

propria Conte libprp. ' 

9. BlevoÓrt» ovvero BrefQEE, , 0. BredpblR* m Lat> 

Brefitrtium, Città piccola > forte per natura a 
cagione delle Pallidi »>c}ie fa circondano* e per 
ane a cagione d'una 'buona Rocca» che la co- 
pre - 

10. H^eiemberg, ovvero Heremberg, Città pìcco- 
la» ma vaga con un Caflelloi la quale ha tito- 
lo dì ConKS,, 9QC9, djlltlQtft dll- Reno . lo qus. 
fla Città ri,i^i^p|& t, C9«tf iii Bug. 

' II. LtcfùiVfitìmj Cfl^j D- S«o«ri* jion iiMigi ^» 
GroìT. . , . ' . ■ 



V. la 
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S4* Capo Setiitiu 

V. la TtanGlàlana. 



xvr. 



Sua Situazione, 



ELlIa è ripiena di paludi , e coniìni 
Verfo Cnamit con lii Germania . 
Verlo Ponente , col Golfo . 
Verlu Setlenirione f con la Groninga • 
Vedo Umi^ioriUt con la Gbeldria* 

xvn. 

Divijìùnc Jtìla Trtnjìfalima . 

Dlvidefì in tre parti , che fono 
LA SALLANDIA, fituata io mezzo alla 
Provincia . 

». LA TOENZA, in Lat. Tmntia, in Ollande- 

fe Tevvme , a mano delira. 
]. LA DKENZA, in Lai. DraM, in Ollindelè 

Dmti, ài difopra. 

XVIH. 

Suo Commuto. 

1. Xr^"' SAIXANDIA vi fono 
r-lX Deventer, in Lat. Devstoriat Capitale di 
quella Provincia folla Riva delira del fiume If- 
y«. Città beila ^grande, popolata j e fbttifial- 
ta fui piede antico , la quale lu un Ginnifio 
illulbe. , 
a.O». 



' DelU Mappa della GermàUia Inferiore . 211 
», Ommen Città piccola con un buon Forte. 

3, Camfen , in Lac. Campina ^ fui fiume For- 

tezza • 

4. ZvoLi, in Lat. ZvolUy Città grande, forte i ed 

anche mercancìJe . 
j. Hasselt, in Lact HaeJJJetum, Città piccola ap- 
. il fìume Vecbt, chiamato itt Lìt.- Vidrus » 

IO Oltand. Scbv^artwater t Cìoò -acqit» ntia ,. 
C, VoLLiiMHOFEN , tn Lat. Volleniévia f Città medio* 

ere. fìcuata lui Mare* 
7. Staktsluis, in Latino CUufuLt aìx)'<c>) Fortezx» 

piccola vicina a. VoIJenbofen •. ; ' 
%. Blockziex., in Lat'. BhckvKa^. Rocca forte fot 

, • : GoIfo. 

' 9. Steenbick, in Lat. Stenovicutn , Città alquanta 
fortifìcata fui iìunie Aa-t prefa da'Francefì nel 
i£7£. e poi in breve rcltituJta agli OllandeG» 
IL Nella TUENZA vi è 

t. Ondensael, in hit- Oldenf/glia , Città ordinaria- 
a. AssEN , pìccola Città.» m cui gU Stati anno I» 

loro AHemblea. 
3. Mhpfel, Città aperta 1,0 Gx gru Villaggio fu^. 
fiume Havelter-Aa . 
IH. ^Eella DRjENZA. vi è _ 
' ^CfmvoKDm, in Lat. Cùverdiaj Palio molto- con-- 
■ Cdcfabile- verfo.la Germania,. quale è fiato 
tù mentovato nelle guerre fallate. , 

Vt Gronìnga ^ 

XlXi 
Sua JimaTiom.. 

E Lia è più Settentrionale , che là precedente-,, 
e riguarda 
Yerfo Mezzogioraoy la Tranfifalana-. 
Vitto icttentriàm, il Mare Germanico.. 




t^O Capò Settimo 

Verfo battente t la Frifia Occidentale. 
. Veffo-£*»4rB«, la Fniia Orientale. 

Il Golfo fra Groninga, c la Frìfìa Orientale t 
' • ' chiama 'Dollari , in Lar. Sinus Dollartiiu, 

Onefia Provincia confifie in due patti , cioè 
1. IN GRONINGA, in ifpècie, o fia la Signori» di 
Gkoninga , in. Lic; Vtffumum'GrmingeHfe , 
' il IN OMMERLÀ^-> in Ut, OmmeUndti. 

. 'xx/.. . 

Ì^Offenuma mlì* Signoria di Gronif^s, 

I. RoNiNGA , in Latin. Groninga^ la Capitale > 
VJ Città conliderabile , nella quale fìorifceunt 
celebre UniverCtà fondata l'an. 1614. il Ve- 
fcoTo dì MonUer l'afTcdiò in vano 1* anno 
1*72, 

XXI. 

Si notano in Ommerland. 

I. 'p\Ei.FZ[EL, in Lac. Àrx Delfitilia ^ Caltello for- 
XJ te aggiunto ad- un -buon Porto di nué ful- 
- la sboccattura del Fiume Bms , chiamato la 

Lat. Ainafius , " 
z. Dam, in Lat. Damum, Città mediocre, che non 

dee confonderfi con Dam della Fiandra. 
3. ViNSCHOTEM, in Lat. f/'ncùotji , Forrezza piccola . 
^. BoLittTANCii.ii FORT, In Lat. Burtunga., Gaflello 

forte, e Palio ootaBilé nelle paludi vkrfo la 

Frilìa Orìeotale . , . 



vin. 
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vii: La trifta;: "■■''■l^ 
XXII. . 
Sun Situazione . " ' ; 

Ella, è vicina a Gronlngft, ed h», , 
Verfo Levante t la medefiqiat. ■ r, ' . 
Verfo Tiànente » U Golfo OifóridioiKiìet*.;; v 
' Verto Stttentritne t il Mare d'All«qagnj|.« 
- Viltà Mt&zògwrmt la. TrajjSlalana,.. . 

In fenfo próprio-quefia Provincia; dee- chiamarli 
■prijia, eoa utt foip. nome , (enz* aggiuneervi 
che Ita Occidentale i poiché di li dal Golfo 
verfo Ponente giace l'OIIanda Settentrionale, 
chiamata altramenie Prijìa QccidcntaUt e ver- 
fo Levante è fituata nella Germania là Frifia 
Orientale, della quale a Tmp. Iuo^ <:- 
lo alcune Mappe viene chìa^aifi Frifia .Qccìden- 
Cale, o fia Vefi-FrieilaaÀi» mat folo, pep, aliufo , 
dovendo elTa (come fi à.4cF^o,^.aver^ il folo 
nome di Frifia. 

. Si notano tttth Priji*. , 

tiT E'jIfasdEn,, in Lat. tgevaadia, la Capitale , 
JL* grande, bella, e forte. Vi rificde oggidì 11 ' 
Governatore della Cafa di NalTati Diexz . 

2. HakIihcen * in Lat. Ratlhga % Città grande , 

mercantile, ricca, e molto forte ^ poiché pud 
effer innondata facilmente* Il Ponto della me- 
defìma è molto coitfìdefabile... 

3. Fkancck.èk, in Lat. Frattekera^, Città piccola , 

Q_ * con 

. , ■ ^^. ^ ■ 
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La Coflituzione del Faefe. ■ 

L'OUaDila è Paefe molto umido > pet tutto ri- 
pieno di fiumi, canali j e Paludi . 
Il terreno è Aerile quaC di tutti gli alimenti ne* 
■ ceffarì; perciocché appena produce grano, vi- 
no, e legna fufRcientt al bifogno . Ciò però 
non oflance l'Ollanda abbonda di tutto ; im- 
perciocché quello che manca al Paefe , viene 
fommìoiftrato dagli impareggiabili commercj > 
2 quali s' eferciuuo pec tutto il Mondo ^ e pe^ 
rò rollando è per tono fbraiu dì belle e po^ 
popolate Città. 
Molto contribuifce snche la profittevole pereti 
dell'Arringhe, efercìcata dagli Ollandefi filile 
cofle dell'Inghilterra. 
Egli è per certo» che i Porti Ollandefi debbono 
di molto cedere agl'Inglefi; poiché quelli Veo- 

Ì;ono fovente inondaci- e ximaneono gelati 
ui£0 tempo. 

Coflìtuzions degli ,^hitatort. 

LA loro principale ^rofelBoiie è il traffico, il 
^ quale é arrivato in Ollanda a grado tanto 

fubìtme 4 che ardifcono' di affermare alcuni « 
iioo incontiarn in tutto il Mondo tante Na- 
vi * quante fi vedono in quedo pìccolo Pae- 
fe. 

Ed a chi d nota la fìncerità, ì'induftria, la pa- 
zienza, l'e<!onanlta> e proprio comodadi que- 
fla Nazione^ no« riufeirà di maraviglia l'udire^ 
j che 



Cìipó Sittim . . 
che in riguardo ai commerci porti il ramofo- 
pra tutte le altrè Nizì'Qat. 

Pare però oggidì, che gl'IngleG, e FranceG tea- 
tino d'uguagliarla . 

Nella frequenza péro dégl'incompai^ìliconiiner* 
cj non dormono le Scienze , le quali fiorifcoDO 
tanto io Ollanda» ijuanto in ^uBUli^ue ftUiQ 
Paefb ^ Mondo « 

XXVI. 

l» Reìi^ione 4elf Oì/anda , 

LA llellgiooe principale è la Calvina i ehia- 
-tnata da loro Rtfermat^ , oltre la quale fi 
folFrono eli efercizj di tutte le altre Religioni 
del Mondo, quantunque Arane , e bilbeiiciie . 
Solo a*- Cattolici- Romani non fono concedute 
Cfaiefe pubbliche! ma debbono erereitnrele lo' 
ro dìTOtioni in tafe ptivate « • - . 

xxnu 

Jl Governo dcìt OlUnài . 

L'OUanda è Repubblica libera, e conGtle nel- 
le fette Provincie, le quali ere/Tero un' u- 
nione in Utrecht l'anno i J79. 
Da tutte qucfle fette Ptovincie jl fpedifcono cer- 
ti E>eputati airHaja, o io qoalcb' altra Città, 
ove deliberafì de' più jmpnnanti affari dì Sta- 
- to. E qu«flo Collegio o Radunanza chiamaG 
il Configlh tiegli Stari , ovvero le ìoro Aite Po- 
tenze , « £/i Stali Generali delle Provincie Uni- 
te . [ 

n 1 PaeCSafTì furono. chiamai! .perefTere 
*, flati occupati dai fopdli detti Bti^: ^ Carlo 



'Deìla Mappa itH'a Girmania Inferiore . i4j 
„ y. furono dirife tn XVII. ed al prcfente ìa 

[re parti , 'conip . 4i fopra accennato. 
Le VII. Provincie Unite fi fonò feparatedal- 
„ le rimanenti l'anno isy^. In qui;fte l'aria è 
,>'DmiÈta più' che fecca, ì pafcolì lonoottimie 
yf abbondanti , ma il terreno non produce per 
■ i^>-tuuo delle biade. II comitierùó- rende ric- 
„ éJiifìTima quella -piccola pactC' dell' Europa > 
i, avendo ella il Mare,; i Fiumi y ed' i' Canali 
artefatti che mulio contribuiTcono per laco- 
„ modiià del TraSìco . Gii Abitanti fono in. 
„ dultriofi, di buona legge, avidi del guadt- 
gno y e pazienti . 
„ 11 Governo è particolare. Qualunque Citcà è 
„ 2iòvraDa nel Cuo Xerrìtotiu ; e tutte le Gii- 
„ tà di una Provincia mandano unoo pi.ù De- 
„ putati> fecondo i loro Privilegi, '^^^ furma- 
M paf 'gb Stati della Provincia . Quelli Stati 
^'poi mandano fìmilmente uno o pììlDtrpuia- 
'„ ti agli Stati Generali che rilfìedonoairAjx , 
„ e formano il fupremo Conftglio di rutta la 
. „ Nazione. Le deliberazioni poi dee.Ii Stati Gè- 
3, aerali fi efeguìfcono dal Coafiglio di Stato» 
,1 che è pure una riduzione di Deputaci di 
tufte ie ^ovincie *■ Si trovano molti altri 
„ Configli» e Iribìioaliì come, delle Finanze, 
„ e dell' Ammiraltti , o della Marinaec^ Quin- 
„ di il Governo è Oemocratiao, einfìemeAri- 
„ Socratico . 
„ La Religione Dominante è la pretefa Rifor- 
„ mata; e fono permelTe tutte le altre Sette. 
„ La Cattolica è tolerata» elTeBdovi delle Pto- 
„ vincie dove i Cattolici fono in buon, nume- 
„ ro. Parlano la Lìngua Fiamm^inga^ cb*èun 
py :ìdioma- della lingua antica ..Tèdefca aficbfr 
' (, ha Francefe è aÀai comune . 
„ Le dette Provincie baono fra lora un certa 
„ rango ' 

• Q. 4 XXVIIL 

J ' ■• ■ ' 
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XXIX. 

Lq Stato amico dille fUndre. 

■ ■ 

INomi Latini degli antichi Abitatori iono ìfe- 
guenti . 

1. Ouelli che abitavano neirArteQa, chiama¥tafi 

ATREBATÈS. 
a. Quelli della Contea tT Ollauda» 
■ BATAVI. \ 

. 3. Quelli intorno alla Città d'Huy nel Vefcdrad* 
^i Liegi 

CONDRUSII. 
4. Quelli del detto VefcoTado dt^Lìeeia 

EBURONES. . ^ 
f. Quelli del Brabante, 

MENAPII. ■ .- 
6t Quelli dell' Hanuónia, 
^ NERVII. 
7. Quelli del Ducato di Buglione). -r' 

^P.«MANI. 
t. Quelli della Ttanfifalana , 

SALII. 
4. Quelli della Zelanda » 

TOXANDRI. 
IO. Quelli ' ^"^^ Liegi 1 ,j 



CAPO 



' Ct^o Sdttiwn 

CAPO OTTAVO. 

Della. Mappi^ degli S'vi^^r.i • 
I. 

I Carifim àégU Svizzeri. 

IL picfe degli Svizzeri nominato in Lat. Eel- 
veiia t in Frane, la SttiQe ^ giace in mezzo al- 
la Germania, Francia, ed Italia. 
Le gran Montagne verfo l' Iialia; fi chiamabo Al- 
pi, in Lat. Alpei. 
Riguarda verfo Ltvanttt la Germania > cdinirpe- 

eie la Contea del TiroU . ' ; - , 

Verfo Poaetite, la Francia, ed in ifpecìe la Con* 

tea di Borgogna y ed il Velfinaro. 
Verfo Settentrione, h Germania, ed in ìfpécie 1' 

Alfavtij e la Svevia, 
Verfo Mezzogiorno^ l'Italia, ed in ifpecìe la $4» 
vojnf il Mj'IaaeJe» e lo Smb Venete, 

.li 

/ Fiumi Segli Sviiauiri, 

I. A Vanti di parlare de* Fiumi fi conGderano due 
jf\ gran Laghi, cioè; 

!• Il Lago di Costanza, fra gli Svizzeri, eia Ger- 
mania, nominato da'Latioi Licus Pedamicus , 
ovvero Lactti CenftMntienJìs , a cagione, che la 
Città di Coftanza vi è fìtuata fui margine: fi 
chiama anche Lacus Brigantinus, per rapporto 
alla Città di Bregenza ìri aggiaccate. 



Dtlla Mappa digli Svizzeri. 349 
a. Il Lago di Ginevra , in Lat. Lacuj LxmanuSf ìn 
Frane. Lac de Genève ^ tra l'Icalia, la Francia, 
e la Sivoja: lì chiama di Ginevra , perla Gt- 
tà che vi giace ftiile fponde. 
I. I Fiumi più coiifiderabili fono tre." 
I. Jl Reno, in Lat. RienuJ , il quale nafce ne' 
Grigioni > fcorre per mezzo al Lago di Co- 
flanza verfo la Germania, e quindi paffa ne* 
Paefii Baffi . 

i. Il Rodako, in Lac. Rhodami ^ il quale fcaturi- 
fce negli Svìzieri, ed in ifpezic nella Vaìcfia, 
e pallando pel Lago dì Ginevra viene ìq Fran- 
cia . 

j. L'AAa, in Lat. Arala , il quale traverfando gli 
^yi^zerl va a Èot^iuogttQ col Rcai»* ■ 



La dhiJtoìK Jeg/i Svizzeri, 

I. /^Ueflo Paefe è fingpJare.oella fua divifio- 
, e per averne contezza accuma , fa di 
ineltierè prenderne il fondamento della Scoriai 

nel modo, che fiegue . 
s. 11 Paefc degli Svizzeri era ne'SecoIi andati , cioè 
4J7. anni fono, foggetto all'Imperio, e l'Im- 
peradore vi coIKtuivaì Governatori in cuttele 
Provincie ■ 

p-vTentò poi la Cafa d'Auffrìa d ìncorpontre le 
J dette Provincie aTubi Paefi. Ereditaria ma fea- 
za frutto. 

4. Filialmente avendo per queflo effetto ufatoiGo- 
wrnatori troppo rigore, s'unirono alcune Pro- 
vincie infiemc, e gli fcacciarono dal Paefe 1' 
. anno ijol^. 

J. Diedero all'armi gli Auflriaci . e gli Svizzeri fe- 
■ Ceto ogni difcfa polììbile , e dappoiché la for- 
tuna U favorì ta diveift incontri ^ esilerò un' 



Della Mtippa etesii Svìzzeri*^ '• tj^ 
de' Cantoni, né fra i Confederati* ma io e^ 
fecto non fono altro che fuddìli', in LtC. Sut' 
diti BìlvetUrum , 
14. Ed in quefta maniera roTende negli Svizierì 
computar il tutto* ne rifulia una (riplìee dì- 
vìfione > cioè ; 

I. LA REPUBBUCA DEGLI SVIZZERI, confì- 

flente ne' lì- Cantoni, in Lac. Rejpublica Hel- 
vethrum , 

II. I SUDDITI DEGLI SVIZZERI, in L^t. Stib. 

diti R IvttioTUm , . 
IIL 1 CONFEDERATI DEGLI SVIZZERI, ia 
Lai. Sodi Belvetiorum . 

I. della Repubblica degli • . 
Svizzeri. 

ly. ■ ■ . • '.■>. ■ 

Sue xAppm^mn%i^ ■ 

E Sfa confifle ne' fopradetti XIII. Cantoni , 
quali li poffono notare nel modo feguente. 

I. Tre a mano fijiiftra. ■ 

■I, 14 Cantone di Berma, in Lat. Vagns Bertunfs , 
il più grande, il qii;ile s'eftende dal Lago di 
Ginevra intorno al Fiume Aar fin al Reno» 

». Jl Cantoac di Fubokgo, in Lat. Vagus PrtbUf 
genfis , il quale giace in lèno al Cantone di 
Berna. . 

Il Cantone di Solura, o Soletta, in Lat. Pa- 
lut Sehdottettfu ^ \\ quale è più Settentrionale. 



ti. Tre 



Dighized by Coogl? 



Capo Ottavi 



li. Tre al dì fopfa . 



t. II Cantone di Basilea^ in Lat. Pagus ^a^eenjttt 

■1 quale giace Ibpra Soluta, 
X. Il Cantone di ScafFUsA, in Lat. PagUi Scaphu- 

fitnjìs y il quale ha la tua lìcuazione fopi a il Re 

no, vicino al Lapo di Coflanza . 
3. Il Cantone ài Zurigo, in Lat. Pagus Ttgurinus , 

il quale è fotto icaff'ufa . 



I. ti Cantone di Appenz^l, in Lat. Pagus Abbati^ 
fcellenfii, poco difcolto da Zurigo, verfo la de- 
ftra. 

Cantone di GlaiIis , in Lat. Pagui (ildrior.;n^ 
fis-t il quale giace pii'i verfo Mezzogiorno. 
3. Il Cantone d'URi} in Lat. Pagus Vrianenfis , il 
^uale fi fparge fìù airingiù, fjcrfo il Monte di 

IV' Quattro iii mezzo'* 

>. Il Gabrone di Sveitì id Lat. Paga/ Svetìenp t 
fopra Uri t 

1. Il Cantoni: di UNTBiVAtOEii , in Lat; PàgutVn^ 
terv^den^s i ovvero Sjlvameiifs alla finillra 
di Uti, ... 

}. IJ Cantone di Zaa, in. Lat. Pagus T^agienfis, fo- 
■ - pca Vntervaldea. 

4* Il Cantone di Lucerna, in Lat. Pagtit tMoftiea' 
fit» fella finifira d'Vjtte.rvaJ/lta , 



Ili' Tre a mano delira. 




V. 
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// Governo ài quejìa Repubblica. 

OGni Cantone è in fe flelTo una piccola Re- 
pubblica, ed ha autorità d'ordinare e co- 
flituire Leggi a fuo beneplacito', ma avvenen- 
do co(a concernente a tutti Cantoni, conven- 
gono i Deputati di ciafchedunp o a Bada , o 
in Arau , o in qualche altra Città , ed una 
tale coadunanza viene da loro chìarnaiain Te- 
defco Tagfaxmg. 
Tutti i Cantoni confiUono in certi Vicariati , ì 
quali fono governati da i loro Vicatj > che fi 
cangiano fempre in alt^uni anni. 
Del rin)ar.ente gli Svizzeri confervano una. certa 
ordinanza j in virtù della quale pofTono aver 
. pronti tuù di cento mila Uamint- nello fpazio 
di 34> ore; perocché ogni Svizzero, per giovi- 
ne che fia, è foldato della fua Patria, equat^- 
db vedono i frgnali , che loro fi danno col fuo 
co fijlle Montagne, fono obbligati di ritrovarfi 
ne ì loro deflinati pofti . Prove di quefla ordi- 
nanza ci ha date l'anno 1712. mentre i Can- 
toni di Berna, e Zurigo erano in ami Contro 
r Abate di San Gallo . 



La C<ifiìtu2d<me dèi Bm/c, e . ' 

IL Paefe albonda di Montagne', e Laghi * e 
perciò non tI è tanta raccolta dì Biad^»qufto- 
t% ne richiederebbe la quantità degli atùtanti. 
Onde non avendo tutti il foflentaipeDto biro^ 
gne^tde dalla ^trìa , c«KUio U naegiàr parta 



bella ìfytl^ ^zH'Svhtari. ij^ ' 

- Verfa- la S'rdniurAnta il Re^Q^ e parte dell» " 
Svevia^ verfo' LflVtriiMj'iiueeriiaiUntervaldeii, 
ed Uri, e verfo-M«a>pwOTi il Lago df Gi- 
. nevra, con Ja Valefia. 

La Religione di queffo Cantone è tutta Calvina. 
Egli lì divìde ih due pani. 
I. Nella PARTE TEDESCA i intorno al fiume 
IL £ nella PARTE FRANCESE, aggiaMeaidue 
lagtii di Ginevra, e Neufc&attt* 

ix» 

' Si notano nella Parte "tedefca dei 

Cantone di Berna . 

li.'Q^mhy in Lat. Btrna , la Capitale à\ ^uedò 
Cantone Jìtuata fopra d*iina picct^ CoUìAi 
' boiata dal fiume dar da tre parti j e dalla 
quarta munita da'terrapieni , ■ fofla profoiida « 
di alcune opere efleriori , e d'tm Forte fabbri-, 
cato fopra d'un Monte vicino alla fteda'Cit^ 
r tà . E(Ta è grande, ricca, popnlaca, e confide' 
rata per una delle migliori Città dcaii Sviz- 
zeri. Qui evvi pure un Arfenalej;oalK]erabil6i 
ed UQ. Ciinnalìo Accadeoiico . . 
.Il BuaaDOKF) in Lat. Bar^erfum, djieofio uh4. le-* 
ga l'edtifca da Berna. Non è di tanta cdnfide- 
razione come la fopradetta. 
\i ArbURg, in Lat. Àrburgum, ^\i\V Àar . 
. 4. Haespurg, in Lat- HabjpUTgam\ nelle , parti (et- 
rtìntrionali nel Cantone appo i! fiume Aar , 
Caflello, che negli (pirati fecoli appartenevaai 
Conti dello fielTo nome, dai quali derivava la 
. .difcendenza degli Arciducjji d'Auflria* 
i> K&NrcsrBx^', pbco dìfcoflo^.d'Habfp.iii'g, a mano 
defira, Monaflèrtì célèbre, ove Alberto I. Im- 
peratcre fu iicdifo nell' anno i joS, . 
BaAMDisy Qiftello aggiacente al fiume f 
R * di 
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fjg Ctpi ottavi ■ 

■ ■ :<]t.(ui difcende la Fimieiia de' Conti di Bran* 
~ . dÌE> Ora abiianti nei Tiroló» . 
'. ■^.Tf'ANCEN , in Lat. Vanga^ piccola Cittì fui fiu- 
fne Aar^ dove vi ha un pome > una lega dì- 
Rante da Solura. ^ 
Arvangen , in Lat. Arvanga , Villaggio con Si- 
gnoria all'intorno) fìtuaio alla delira del fiume 
. 4«r«>ui!« difcofl^t da ^angen , 



Ofèrvazioni neììa Far te Francefe Jef 

' ' ' ■ Cantone di Berna . 

GLi abitanti ia chiamano anche il Paefe di 
Nuovo CoNCCì,uisTAio , in Vzt.Vaudum , in 
Frane. Lf Pa/j de Vaud . 'Qiìt^o comprende 
tutto il tratto di terra dal lago di Ginevra C- i 
■ no al lago di Neufcèiteì j tra Friburgo , e le 
frontiere Francefi. | 
Si può nominare meritanifnte la Patte Francefe, 
■poiché dopo efTere flati gli Hugonotti {cacciaci 
dalla Fcnncia* fe ne fono calale molte miglia- 
ia in quello Paefe . 
Le Pia2ze principali fono le feguenti : 
j, LusANNA, in Lat. Laufeniutk, ficuata fui margi- 
ne del lago di Ginevra , Capitale di quello i 
Paefe, Città bella, edeliziofa. Ne' temprfcorlì 1 
vi rifiedeva un Velcovo, ma dovette rìtirarfl 
a Friburgo già nel fecolo decimofefto, egli era 
per altro Suffraganco delI'Arcìvefcovo di Bi- 
fanzone. 

Preilo LusANNA vi è un piccolo Porto nominato 

Jlr»rf,uci quale-s^imbarcano quelli chevoglìo- 1 
'DO eder tragittati dauna riva all'altra deIla|o> | 
a, l7erdon,'tn Lat> Èhrtdummt giace fulk Riva ! 
del la|;o di NeufcAatelt Luogo celebra nej tem- : 
-: * si aatidiik - . . ' ,- " - ■ . ' : ■ 
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Della l/Èuppa ég^ Svìzzeri. " ij; 
"3; WiULiauRG , m L«. Aneittiiim j'ij^ StMt» Aven* 
■ . eèes^ alle fpcwde Sé. Iròo di.ftUtf«r» Cittàal- 
faì paifebik* ■■ ■ ■ 11, =J ii . ^, 

5. AsLEN, Villi^ eoii<:iitt3bel Cafidlck nd.'Jago 
di Ginevra , due groUs leghe diflaoie. ila San 
' 'Maurizio delta ValaGa.-,' il "c^de ,ap(art«neva 
- per l' addietro fotrò titolo di <jaàtiiù alla Sa- 
/voja, da cui pervenne poi alla ValeCaiaaqua- 
' ' - le Io lafciò finalmente al Cantone dì -&rna > 

il quale vi tiene un Governatore. • 
■fi. Le Terre circonvicine , o che fono -, abitate da' 
Sudditi, o dai Confederali d^U.SvÌ2zeti , dc'^' 
quali tratterà alla fine. . .l . .^;, < 

" ' XV ■■ ■ ■ ■ .'; ... 



Del Cantane Friburgo. 

QUefto Ontonc entrò neU'upìojie folamentb 
ncH'aano 148». dappòldiè gli Svizzeri ave- 
vano* domato il Duca di Borgogna, 
ili Caocone di iBekna> gli fa contocjw^,' ^enjdogli 
■■' lituato aiel gremboi quivi fipiJùas^per"(SKo la 

Religione Cattolica. 
■■ Frjburco la Capitale dì queflà CmtOjtie .-fituat» 
prefTo d'un Monte, .è divifa da-iw Bòcgo per 
, . mezzo del fiame Sana t fortificato !|)ttijiollo 
dalla natura, che dall'arte* ilDiflieKO all'in- 
' tórilo ciwatnafi Nicfatiaod . . . - ; ì 

■OlfErvaziom de} Cantone di'- Sp&irà:^ 

QUcflo non è molto grande ', ie'-^'!iaflorpord 
-nell'UAidne parimente- ■d£flrófl}i0rn48'i> E-. 
- ^1 fì fiende^pra Rotae Air $ ìsà 'hi verfo 
, R i Po- 
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3>f//« Uappa degli Svizzeri.^ 
vide in due pani chiamate la Gìctà grande, a 
la Città piccola ; EiTa è grande , efercita buon 
traffico, ed ha due Con&gli', l'Uno chiamato 
il grande, e l'altro chiamato (/ piccolo, la ce- 
lebre Univerfità ohe tutt' ora vi fiorifce è Hata 
fondata nel i^ì9- 

Non lungi dalla Città v'è Huninga, o lìa Hu- 
larNGCN , in LAti Banììi^a , Fortezza coofideri- 

' ''bile ptancàta' «faVFraneelt nell'aàn'ò i6So. 

Effa giace nella Suntgovia , cioè nel terreno Fran- 
cefe, ma' tanto vicina a Bafilea, che 0 poffo- 
no ambedue battere coi Cannoni vincedevol- 
mente. Nella Pace di Rivifc fi patui , che i 
torti eretti in mezzo , e fuUe iponde del Re- 
nQ appo la .Fortezza dovaSwó.cffei demoliti ; 
tna i forti di E dal Sume poceflero. reilare . 

Il jnedelìmp fi ftabilì anche nella 'Pttire ' di Bada 
nell'anno 1714. 

LiCHSTAL, in Lat. Lauco fiabulum , Cittì medio" 
ere nello fteflo Cantone. 

Due leghe Tedefche incirca da Bafilea > vario 
Levante, v'è Ìl Paflb Augufii Cirtà molto ce- 
lebre ne' tempi andati , 'ciA9,mVi% du Latini 
Augujìa Rauracormn, 

Del Cmtone di Scaffufà .. 

/^Ueflo s'udì con gli altri folamenie (leir 
JVJ^ anoD i5oi.-e fegue, come l' à^irecedeat'e t 
Disgmì di Calvino. . . . ; . - 

lift fìra'Gtnàzione'è.fopra il Reno, ed 'baiverfo 
, XrtOMWi'ihLago di Cofianza,' wtfo PodfDW , 
le Città £ilTemit:verfo-7r«raosr<iii<4j 'la Sve- 
' via -, e verfo ^ Xexsfljiiofno il Reno , e coq- 

tieiie : -.T . . 

'S^FF0SA>'m Lai. 'feaphofia ^ovntbPttidtopùlìjf 
■ ■ ■ R 3 , la 



Capo Oftaw 

' ■■ hrGipIfele di quello Cantone, una delle più 
belle' Cittlà degli Svizzeri fituata fui Reno ,fo- 

fira àtì quale vi- ha un ponte di pietra . Non 
litigi dalla dee» vedefi la celebre cafcata del- 
iìutne Srn*. La detcit Otti è copeii» da una 
- Cittadella, per manteDimeDitD della quale la 
Corona dì Fraifcia coficiibuirce anmiahnente 
otcocenco lire, jgiuRa la convenzione fatta co> 
gli Sviz2!erì . Effa ha. un GinnaGo Accade- 
mico. 

Nbukiìch, in Lat. Neckirtba i Città piccola , e 
' Signoria del medefimo nome Poco lontano da 
Neukirch fi vede la gran cafcata del Reno , 
noiliinata ili Lat. Catarr«£ia Rbent, ove rom- 
scndofi r aequa a tutto pr(tcì[iÌzìo fra rupi, e 
teogli t conviene ài PafTag^eri fmontare di W- ^ 
ea* £ire un circuito noubile perterra> Innan- 
2Ì di poterG rimbarcare., 

• ".7. XV. 

' \pel'(:anf\nc ti ■'Zurigo','. , 

QUello Cantone entrò nell'unione con gli al- 
tri nell'anno i}5i. ed ha nell'ordine la 
preminenza da tutti. 
Egli fi Aende fotto a! Reno, ed hzvttto Levan- 
te Appeniel i verfo J»fl»p»« -Berna , verfo Set- 
tentrionti Scaffufa, e verfo ìlezzogierno Sueiz, 
e Zu^. ' 

Tutto il Cantone,- il quale è grandcy tointeiite, 
profefTa il CalvtniGno^ 

Egli iè quello fteffo', nel' quale ZumoLiopofe nel 

.' Secolo. XVL i fondamenti all' erefiai cliiamata 
poi Calvina da Calvino fuo feguacC 

Zurigo, in Lati r/£«rttr«, Capitale di quello. 
Cantone delle migliori di tutto il-Pa«fe> gran- 
de} ben fabbncaU- fili £iifl)« Umae^ il quale 
ulcen- 
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bella Mappa digli Svizzeri. i6i 
lifcendo dal lago dello. ftefìo nome, le fcoriè 
,. . per mezzoi Eifa ha un buon Artenale , ed è 
fortificaca alla moderna^ Il clic non è cofa or- 
dinaria prelTu gli Svizzeri; poicKè roglionodi- 
re in Pcoveibìo, che> chi fa. feudo Ja fedeltà 
dtt Popolò i 1Ì0» Infognano fortetUà QùeQi Cit- 
tà ben popolata efercìta traffico confìdérabìTé 
colla Germania, e coli' Italia i ed iti partico- 
lare nella mercanzia dé'Creponii chcquififab- 
' bricano. 

L'altre Città appartenenti a queOd Cantone fo- 
, no le f?gurni! . 
t- Egusau j in Lat. EgUfovia i fui Reno. 
.. 1. KiBUKc^ in Lat. Kubargum , già contea celebre^ 
i ora cafiello, e Vicariato. 
%i RttiKNsPERG, in Lat. Kegenfpcrgum , fituttd flil 
_ . M.ontc Logerbsrg. \ . 

L'altre fnno dì diinor confiderazione.' 

.. ..' : . 'XVI;r-- 

Dei Cantone èt'i^ppénieii 

QUefto s'è fatto membro dell' Unioné fola- 
mente nell'anno e perciò gli è flato 
afTegnato l'ultimo grado fra tutù. 
Egli giace verfo Levante rifpetto. a Zurigo ,e fi 

eflende quafi fin'ai Reno, 
£' divifo in Comunità , o Gano Vicariati Comé 
gli altri t ì quali in quello Cantone fi chia- 
. msnof . ■ . i . . ,■ 

Koatìti e eii s-^«r^fcé--pfi£ i»pìce li diver- 
fità de'oami:^ che. pofTono ^prefèBfBcfi full^ 
Mappe. ' , 

AprtNZEi,, in Lat. Abbatijcellà y n'é laCapitale, 
ia. quale non é fabbricata in modo di Città j ma 
- piuttoflo in modo di deliziofo. Villaggio, e pure' 
'% fuoi abitaatf ibno ìa più parté ppolfiott • 
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D.-Ila Mappa dtgli Svizzeri. i6f 
oipale'(ÌK'<|Uflflo Cantone , e rAfTemblcA per 
pli affari dsl' ben pubblicò. 
Vi fiorifce U Religione Cutcólica Rom^nii . 

XIX. - 
Pel Cantone d' Untervaldcn ^ ' 

ANche queflo Cantone è nitore* pnmjebefof 
marano la Lega. 
I fuoi confìni fono verfo Jjtvànte , T/ri » verfó 
Toruntey Lucerna, verfo Setteittriwe, Su^j e 
Tcrfo MfzzsjiwBo Berna. ' 
. Tutto Untervalden fegue U dottrina del Vicario 
di Grifio. Vi è 
Stanz.', hi Lat. Stantia , ovvero Stati» , Villaggia 
primario di queflo Cantone fui Lago di Lu- 
cerna} il quale nel tyij. fu molto danneggia- 
to per. un grande incendio. 
Sarnen, In Lat. Sartia , pàrimenCc Villaggio > 
(Ila è ìoferiore all' antecedente.. 



ANche queflo. fu uno dei at primi Cantoni* . 
che fomlaniio rUnìone} £gl> ba-'dJta il 
nome a tutto' il Paefe; poichd avehdo eflò n- 
poitata -la' Vittoria coutro-gli <AuftrìaCÌj,fife* 
•gnalò^variti 'gli altrii' ■ ■ — ' •' ■ * 
La fua fituaiione è fra ZóRieo» Glaris'V Uai » 

UNTEBtJttBEMy e Lucerna.- ' 
SoìZf ovvero Sijeiz> in Lat. Suitia y n' è ìl luo- 
go Capitale^ fenza mura» ma confiderabile. 
Io mezzo al Cantone rirplende, Il Teforo del 
J^ufe 1 ad U .lifiigio àt' Peccatovi., icipè li ^■ 
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afif Capo Ottava 

. Jeberrimft Captila d'EiN-siDi,EN» confaorata dal- 
lo flelTo Dìo ; quella rinchiude V Immagioe 
. mlracotoCa della Tua Santiffinu Madie» Uqna- 

è frequentata giornalmente da'fuoi dìvoci. 
Tutto il Cantone ofTern i Dogmi della ChìcGi 
Cattolìa . 

■ XXli , ■ - ' 
ì^et Cantone " ài Zùg , 

QUeflo fi collegò con gli altri nell'anno ijfa* 
Cft è il più piccolo fra tutti. 
"Egli è circondato da Zurigo , Sueiz, e Lu- 
cerna. 

. Nella Religione obbedifce alla Sede Appoflolìca. 
; 7,\jGì in Lat. lugium, fabbricato fittic fpoode di 
tjn pìccolo lago, è. il piùeccsilciuc deMuoghif 
ed anche migliore dei pcetoceaaatji 

XXII. 

Del Cantone di Lucerna. 

QUefio Cantone abbracciò l'unione nell'anno 
ijji. ed è uno de' principali , e dei più ri- 
14. marcabili del Paefe. 

.^'Bjli è lìcuato quafi in meizo gli altri >. aiTenda 
, . per limiti verfo Poncnta Berna, verfo Leraa- 
i": (e Zurigo, Zug, Sueiz, ed. Untcrvalden . 

Non conolce altra cinofura della lua Rcìigionc , 
:^ ■ che. la Chiefa Cattolica, ed è anche il più po- 
tente fra tutu i CfWtQiìi, Catiotici. Vi fi con- 

J t«Il«0;lO> . V-.::: . , . , 

■i» LtKiBRii»:..iiB Latti Jiiv«v>r« Ottà pidcou Capi' 
. cala di goetlo Cantone fui. lago detlo flcCTono' 
* mD..fcparau.dftI fiuato MtUt che . vi ^ fcaricd 

- .! den- 
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Della Mappa degli Svizzeri, ^ 
dentro, e ricongiunta per mezzo di trePontìi 
che vi fono fabbricati fopra. EfTa n'è renduta 
ricca per ÌI traffico delle mercanzie, che van- 
no , e vengono dall' Italia io Germania . la 
quefia Città vi ha 1» SedS' wdiAaria- del Nuv 
zio Pontificio , eà alle volte anche quella de* 

tli AtnI>afciadori di Spagnai e del Re di Sar* 
egna . 

Sembach, in Lat. Sempacum, Luogo più Setten- 
tionale fulle fponde d'un altro piccolo Lago * 
noto per la battaglia ivi feguita fra gli Au- 
firiaci, e gli Svizzeri nell'anno, lìtS* con^ la 
peggio . dei * prlmr. . 

In queRi contorni fi prefeat» il Lago di l^itAiOi 
in Lat. tactu Pilatt, del quale fi favoleggia » 
che gettandovi dentro qualche cofa irriti _il 
Cielo a lampeggiare» e tuonare eoa terribllìf" 
. fima tempefla.' 

II. De' Sudditi degli Svizzeri* 
XXIIL 

GLi Svizzeri hanno tre fpecie di fudditi. 
Sudditi comuni di tutti i Cantoni iallfr' 
me. 

Sudditi particolari d'un folo Cantone. 
Sudditi refpeitivi; poiché poflòno chiamard Sud- 
diti folamente in tal qua! ri f petto, o fenfo. 

11 Cantone d' Appenzec è entrato tardi oell' U- 
nione» e perciò non ha che fare con queftl 
Sudditi» fiiorcbé cen ilDìOrettodi RekJtuaui 
del qualti fi tratterà al di fotto. 

Del rimanentey i Soddìti antedetti confillooo o 
in Signorie, o in Città* o in VillageJjGtustì 
o verfo l'kilaf 0'VecfoUFjmsia« o U 
Germania. . 

XXIV. 
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1>ella mappa àeilì Svizzeri, »5? 
UL LA TURGOVIÀ , in %at. Turgavia^ Provincia 
poco difcofla dal Lago di Coftanza a mano fi- 
niftra, £ogg«H dall anno i.71*. in quaa^Hpt- 
to Cantoni vecchj: i Catfolici, ed iCalvimUt 
. vi hanno uguali diritti • Vi è 

FlAUENFELD , LuOgO pÌCColo . 

IV. RHEINTHAL, in Lat* t^allis Rheni y ovvero 
Re^ùjìay Provincietta Limitata dal Keno * tiel 
contorno ove quefto fi tntlchia col Lago dì Co- 
fianza. Quella non foto riconofce dal 1712. in 
gaa gli otto Cantoni vecchi per padroni ; ma 

■ Td parte" aóche il Cantone d'Appenidl; 

V. SARGANS, in Lat. TtaSas Sarunetiu y Contea 
alquanto ampia fono al dominio degli otto Can- 

■ tom vecchj dal 1711. in qua- Vi fono abitan- 
ti. Cattolici, e Calvinifti. 

VL Master , in Lat. Gajlra Rbatica , Diflrétto 
pìccolo verfo il tjago di Zurigo» a^aitenente 
ai due Cantoni di Glaris e Svctt. Vi è 
"Utìnìch, in Lat. Utztnacui» » Luògo. il quSlc 
. , una ,yoka- ebbe il titolo di Contea ^ 
VII-'CAMS, piccolo Tferritório fotto ardómitìitì éo* 
mune dei due Cantoni di STeiz> e Glatis* 

XXV. 

' 4 Sudditi degli Svizzeri fuìle jrontiere 
Francefii 

SOno quattro Vicariati governati alternativa- 
mente da* due Cantoni di Berna e Friburgo 
per mezzo dei loro Vicarj. 
1. MoRTEN, in Lat. Mkm/bjw, bagnatod'ufi picco- 
lo Lago dello fieflo nome, celebre pet la vit- 
toria ivi ottenuta d^i Svizzeri T anno 1^7*. 
contro Carlo l'Audace Duca di Borgogilia. 
S, Gkanszb, in Lat. Grandifcnttm , bagnato MVai 
pane dal Lago di Neuf^hatcl. celCbn altred 
■ wr 
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iSU Cd^ Ottmio 

per altra vittoria riportata dagli Svitzirì còn* j 
tra il Daca fuddetto. " . ' 

3, Ó*SEN , ovvero Chalans , ovvero Eschalens , in 
Lat. Uf&M, Città fìtuata fotto alLagodìNeuf- 
chateti il cui D)(lretto è chiamato in LattTrif- 
Siu'Urbiffttiu , ovvero I^efbìgeauT. 
. 4, ScHTARZENBUKG è il ijuarto 'N^caiìito'. 

\ \ ■ XXVI. ■ . ' ■ 

/ Sudditi di;glt Svizzeri futìè pontiere 
. *t Italia^ 

t T <iUATTRO VICARIATf ITALIANI , o 
X fiano ie quattro Prefetture, in Latin VrafeBsi\ 

' ra ItaUc^y ovvero Trtmfalpitix y fe quali furo- 
no inafciate Svizzeri da Maffimiglian» 
SiÒTza Ducaci Milano oelt'tiiDb'ifTa. jnea- 

' - tre la Repubblica coirfìfteva folamente ta do- 
dici Cantoni , per aver effo "'per mezzo della 
loro armi riacquifiato il Ducato di Miia-no. 1 
nomi delle decte Prefetture, le quali confina- 
no col Ducato di Milano, fono i fegueml- 
I. Lugano, in Lat. PrafeSura Luganenfu . 

3. LocrtRNO, in Lat. VT<eftRura LÓcarnen^s. 
Mendrisjoi io Lac Ftaf<Sttr* ì/Le*tdTtf»m * 

4. Val Magia, in lju*Pr^BSuT9 H>'^i'ina 

U. Alle fopraccennaré quattro Prefettarefonoafigiun- 
ti tre altri Vicariati, apparti^nentiai tje Can- 
toni di Sveiz, Uri, ed Vntervalderiy Cioè." 
1. BELLtNZONA, ro Lat- BeUith , o S^Hazonium^ 
a. Val Erenna, in Lat. Vallis Brestn'a.. 
j. Riviera, fu i confini d'Uri* ' - ' 

Itt tutti ì detti l>rrnon, o iiaiio V?Arìati,fio- 
. ' itfce la Rdtg'ftmé Cattolica > . ' 



^3cxv^^ 
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xxyii. . ■ 

wiltrt ionfidérazioni intorno a Sudditi' degH 
Svizzeri t , . . , 

\ \ T1 è un'altra fpecié dt Sudditi-, i qnìì fono 
V follmente foggetti in un tal goal r^peKtt , 
avendo dovuto rilafciare quale!» cofa ai Can- 
toni o per dirino di Pnxeziotie, o par -altri 
patti facci fra dì loro. Erercicano per altro il 
Jus Gladii di proptÌ4. «utorilà, e fono i fe- 
guenti, 

t. Araat, 'Ìd Xm:- ■ .^ovìum , Luogo fituato fall* 
Aari foggetto nei nTodo predetto Al Cantone 
di Berna. Vi fi tengono alle volte le radunan- 
ze de' Deputati. 
■' 2. BiscoFzELL, in Lat. Epifcopi ciUtty Città picco- 
la nella Turgovia. Sopra i Cattolici che vi fo- 
no ha la giurifdizione il Vefcovo di Codanza; 
e circa Io fpirituale toccante ilCalvinifmo, vi 
comanda il Cancone di Zurigo. 

3» Bkuki in Lar. Vens Aroìa , Città piccola' full* 
^ar, fono. la ^roteEionedelCaiitoAedi Serfia. 

4. DiEssENHOiTBH , IH Lat> Tieffoìivfk iW-ftloIÌ^ ' 
najtat Città pìccola, ma bella, nella Turgo- 
via, bignaca dal Reno: riconofceper Protet- 
tori e Signori i due Cantoni di Zurigo tScaf- 

j. Gersau , in Lat- Gerfovia, Villaggio piccolo ma 
famofo fuUe fponde del Lago dt Lucerna . I 
fuoi Protettori fono i quattro Cantoni interio- 
ri, ovvero Uri, Sveiz, Vntervalden t e Zb». 
, XAppERswErL y in Lat. Rupetri ViUit^ Cittì pic- 

cola fui Lago di Zurigo. Era Cotto 'i quattro 
Cantoni di Glarii, Uri, Svtiz, t Jl^nfer'valdtiJy 
■ - vaine ^udì. pFDtmori ; na neU'ama fj4i^ fì 
rendette ai Bernefi, e ^rgikfii. . : i 
. 7. SfEtH» 
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Delia Mappà-^eg^^hztri. 2fft 
}. It D1STR.ETT0, e la Citrà ili Biel, in Litìno 
Bietta. .' ".' .., 

4, II Principato di Nihjfcatel, o Ha dìNsUBUKC, 

in Lai. PriHjipatus, fieicamnfis ^ if^^ fullevi- 
cÌDUoze della Fianca Coàtea. ' '■ 

5. La Repubblica di Ginevra in Frane. Geiuve , 
' - in hit. Sefpublìea Gine^ij^i:' ' f 

poeb-difttiae dàl-iLl^mi QSfl^nj^.''"<i 

8. La Cittikr à\ fta'n^t; càfì'd.ifiiìì'eaza- Èetd,^? 
, * ■ -"iakpei «ibtt in .Germamfa» '^^ ;^ ^ - 

j , \:> .81 -'^H ."-.T- ;V 

IL Paefe dei Griaòni-^ noiainaci 'in Lat>'*S£«' 
»» òVwro ÒYifkfsj :lia:>vérfo 'PoMiite^ 'fCan- 
,1. . ' toni ■degli SviKZéti^J vCrfo Levante ìi 'Coazcx 
del Tirolo , verfo Settentrione' lo (leflp j' e yerfp. 
.•: i Mtzzogiorno il Dominio Veneto. ^ '■ • 
- .- Sep riguardo la coRituzione del Paef^» la parte 
I ' Settfencrionale è motto atpeHriì ed infetondx , 
-Mna la patte Meridionale tì 'piì6 'pa*'*gOnarc in 
'■ ■ fertilità a -qualunque Paéfe dell' Europa'? 
^ . La ReHgione è frammifcbiata j CaEtòlìca- e Cai- 
vinifla, ma i Calvini prevalgono a'iuattolicì 
( - di mimerò .' ■ 
ì Il Governo-'é un ritratto di .quélttf dei-Cantoni, 
foprafcritti, poiché vi è ■ ; ■''i 

T I. La Repubblica de'Grieioni'i é '"f' •""i} 
. IX. X Sudditii dei Grigioni - ■ "\ J'- 

■ ■ j .1:. 

. A 

. S XXXI. 



□igilizad by Google 



XXXI. 



'èiéfia' RepuhhU'ca de* Grigìoni . 



IL Raefe d?' (M.igipni in fé fleflb lè flompoflo 
. ^\-Af^ 9; lìiL tCO part) > cbiamatc in La- 

tina J^^^l J1V«»« titubo QOfichiula qn'unio- 
» M. infi^tw^ lì iom. ciQlIf^ftte con. gliSirìz^ 
^ ■., ji ReJI'aano 1471. L« L«gbc feno^ ^ ■ • 

t La leja suPERioRe,,tìS«.ifri««uri£M, 

in Lat. Fadus Canuaif confini coi Quconed* 
Uri, verfo PonCDie. 
Vi appartengono, xV. Comunità, i8< delle eguali 
prot'eff^no U keligioQe Cutoliea. ^ e dieci la 
Religione Catfinà. . 
Ilans, in L^t^ Ilantittm, Città pìccola, è la Ca- 

, Si .(^erv3i', che quivi, ffi«sorì(ce U. fiuijia a?w in 
ESM,. , di»! foiiu,;!' aitali fi iGongiungQetf verfo Eau, 
, t- ; ■ ^QWP terpiina U ^«ttl L?ga- 
II. LA LEGA DE;LLA.CASA DI DIO* in Lat. 
i .1.-,. !f^'Ì¥4! Pom^ Pf' » fi dì6bndor,veiJo,-jtevan- 
'. .,n.-jie de)Ì-'aQtfi4eMjt( C^aAlle in. i«m .Cemanità , 
.;. s -■.«■^Mitfì iii. twte tfj Reirna: U GaJviriifiMo., 
Cottt) in Fcagc. Cwi'ri ia Ted* Ciur^ ìa Lat. 
Ctrift è ia Capitale» ed anche la .miglior 
l ; . piazza di mtp il Pa^fe. , 

Il Vcfcovo che vi rificde è Principe del Sacro 
Romano ìmperioì oaa nso dominio fopra 
la Citià. 

Quivi ha ia iua origine il fiume Eìuì, quel trat- 
to di terra , che è irrigato dal fuddetto , fi 
chiama Engadin, in Lat. Engadwa, ilquale fi 1 
divide nell'Engandin fuperii're , e nell'infieriore. ' 
m. LA LEGA DEI DIECI GIUDIZJ, io Latino - 
Fordui dtctm Judieiw»m , Tcrfo Setieotrione 
dell'uuecedeiite*^ 1 
An- 



"Della ÌUfip» dsgU Svìzzeri, . »7f 
Anche quella profeUà quafi tuiia il Cai vi ni Imo* 
Mor^NFELD^ìn Ìj)a\'hb^aviUm i b'è Iti Piazza 
Capitale* ■ 

xxxit. 

I Stidditi dei Grigioni. 

QUefii confiflono in tre Piccole Provincie da 
.loro conquiflate nelle guerrct ove quafì tat- 
ti gli abitanti fi ccnfortnano ai decreti della 
Sede Apoftolica. 

I. LA CONTEA Di CHIAVENNA» in UuCla- 

verna y alle (ponde del Lago di ComOk 
' Chiavenna a'è la Capitale. 

Plurs, ia Lat. Vlurrnm^ Città talnieoteopprefla 
- nel t^iS. dalle ruine d'uil' Mòn^^iibftalgì&i* 
no di oggi Vi tc^Q feticjce luc- Reliquie ia 
un piccalo. Lagoì» ■■, 1 

II. LA VAL TELINA» io Lat, MwW/»*; fìtuà* 
.. ta verfo ti Levamordi ChiayeflnatPaeTe mo!' 

to fertile, di cui né & fede il: Vìdq ge&erofo 
. ohe vi nafCe^B' molto 'ttota^le belici Stòria J 
■ iierchè fui [Principio del $e£ob' decHitòfeflo i* 

aebeferuna gran &tttz fa- cdgkiBé. ^uefli 

Valle» • ■ i;- '■ -> 

Sondrio, in Lat. SinJrium j n'è la Capitalet 
Morbkgno, in Lat. Comitalui Bormie/ifiJ ^ Cittì 

piccola I ma buona , 

III. LA CONTEA Dì BOUMlO» in Lar. Comita- 

tus B^rmtenjij f a fpatgft Ver(o ì\ Tirotp. " 
■ Bormio , ovvero 
U Cspìtalev 



ti ' xx'm 
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ijg --■ ■■ Ctip9-0tT-&pè\ ' ^ 

■ TtìSXm^ « J- '■' '.-■'■i 

De/la Vnììc/Ia . 

IL nome di Vallefia è nato d^ll^ quantità del- 
le VdlHa'^'ché }vi''s"itÌ(;e'Qtr;ino^ EfTa fa mar* 
eine al fiume Rodano innanzi che getti nel 
lA^ti. ài Ginevra , TÌguards.verfo Siàentripne il 
y Cantone di Berna , vixto Peaentt Ja. SafVoja , 
) :vtr{o Levante Ìl CancooA diiUti*-} tvertoMez- 

xogicrno il Ducato di Milano. 
Tuito queflo Paefa fi collegò' conigli Svizzeri 

nell'anno i5jj- 
SiTTEN, in Frane. Sino, in Latino Sedenum , fui 
' Rodano, fabbricata in un'amena fituazione, or* 

■è>'la.Capit'a!a. ' ' ■■ ' ■ 
S.' MAtjRiiibi :Ìn Frane* y. Maurici., in Latino 
Agaumm, verfo i lìmiti della Savoja , ha un 
Cartèllo- -molto forte, ed è in fe ftclTo un. Paf- 
" fo importante- Poco lontano di S. Maurizio 

vi fono Bagni d'acque minerali, 
'in Sitten TÌfieJe un V«fcovo- dei principali, fog- 

• getto all'- Arci Mfoovo di Tarentxfìa in Savo- 
' ib^afe) ht il predooiinio di qoelto Paefe , 

ed è inchifo nell' Alleanza dei Cantoni QaXr 

• '■ tpticT^ . - J> ■■ < ■ ••' '\ v -, -K . ■" , ' . ^ 

, ' ^ .. XXX!V. ^ ■ ■ - • 

Ù ft^iìo Jè,lf Jlmfé^ati.dègit Svìzzeri. 

LA PROVINC^ETtA, e Città di BIEL , in 
Lat. Bìenna , ovvero Sipeanis , e Buenifca fui 
fiume Sebuefsy fra Solura* e Neufchatel è dì 
Retinone Calvina. II Vefcoro dì BaGIea * a 
cut la Chtà è in qualche modo obbligata, ba 

ii.i::;x - . qui 



Df//« Mappa "^degli Svizzeri . • ■ iyy 
i'j 5 .qiri^.-un fuó. MiiiiftroivOiija perfona da lui dì. 
pendente»' la igùtlc'iJee eflfec membro del Con< 
figlio. . L 

Hi (IL PRINCIRATO DI NEVENBURG, in Fr. 

- Neufeatel , in Lat. Principatus Neocomeajìt , fi 
1 ;t...':.ftetìd& fottotBìenna'IuDgo ÌI Lago delio fteffa 
■ ■> ■ <..noine,cbiamatoJjh:Lat< Xffcvi l^oiaea^f, 
: Nevenbubs, in Eraac::2)?iri(^«w/>>in. Xar. Nea- 
■■ cùnmm^ n'è h Gaf>!tale> proyredutail'iin buon 
Callello. La Religione Calvleiaiv^'^dóiBtna. 
i ' Va'laWgin, Signoria poco difcofii AiUevemittrg. ^ 
Queflo Principato era innanzi poflèdutodai Du- 
- chi di LoNGUEViLi-E di Francia ; ma . eflendoti 
r;/ eftinia la Linea mafcolina nell'anno 1694.C la 
femminina nell'anno 1707. gli Stati di Ne- 
VENBUHG é Valangin, elcffcro per loro Prin- 
cipe Sovtano-il Re dì Pruilia, il quale s'è di 
già meiro in fdffelTo. Erelìe quello principato 
1 ' già tempo fa !un Municipatn .-con ih GaDtotie 
.■ di Berna a fe vicino. 

III. LA REPUBBLICA DI GINEVRA , in rLatin. 
- . &:neva , in Frane. Genève, bagnata dalla coda 

del Lago del medefimo ,nomc. _ 
' ' La Citrà di Ginevra in le ftelTa è bella , .gran- 
de, ricca> e forte, nella quale£otìfce dal ijtfS 
ìo^qìia una-(!eIi!bre\itt:(nHeDaiai-.&«IoeùtatÌ da 
. , mòlli pafTaggietif"' .■■ j^ - 

'■ li governo tanto della Città, quanto del DiRret- 
to è formato fecondo quella degli Svizzeri, ed 
i .membri del mèdelimo fono ì Pacrizj. 
. Ginevra era "ne' tèmpi fcorfi Città libera Impe- 
. . fiale; ma nel 1584. entrò in Lega toa Zuri- 
go, e Berna . 
Ne'tempi andati vi rifiedeva il fuo Vefcovo; 
, ma dappoiché la Città ha voluto nel ijjy.ac- 
cetcar il Calvìnifmo, convenne ritirarli , e traf- 
ferire la fua fede ìc Anneci di Savoja. 
1 Patriz) di Ginevra ebbero nel 17J4. delle con* 
' lìd«rabtli contefe coi Cittadini; ma per mezzo 
■ -.Ss delta 
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della Fnuciai e^àeiiC^ajiidni.-dì Beùutì e dì 
Zurìgo furono ibpjte Hci;'i7.t& r 

11 Duca di Savoja ha una pretcntìone grande fo' 
pra la Cìttst, ed ha tentato ilifUntt vblteTd'ilt* 
fignorìrlene con la forza . 
IV. X A CITTA' DI i. GALLO i ia Lat. FaHuNi _ 
\S.. <ìalÌit iìtuata ira U Xta^o di Cottanza, ed 
" il Cantoni d'App^ozsl, bea fabbricata» td a- 
bitata d« nate benè^Qte > entrò in confede- 
rinone nell'anno I4f4> 

Vi è nella Città un'Aluzia ricca > e l'Abate è 
Principe di S. Gallo, in Lat. Abbai SangalU»- 
fij , (il quale rifìede a Veli poco difcoflo dal- 
la Città,) fu colto neU' Alleanza parimente 
nell'anno i^yt. 

A quello Abate appartiene anche la Contea di ' 
TogBetnburg.Jvi aggiaéence . I fudditì però bau- 
ab taQtaco di fcuotete.ihxiogo di abudienza: 
e-'mencrq'i due Canionrai axK.nA,. t Zoaics 
gli fpalleggìavano, n'è nata nell* anno 1713. 
una guerra intelliaa. 
- . L' Abazia fu totalmente diroccata. La Città af- 
faliata^ e prefa, ed il Principe fu còdretto a 
ritirarfu Ma al prefeatc perà n' é feguicdl'ac* 
ùjatodameiito. 

V* MuLMADSEM , in Lat. Miàbi^m , Città della 
Sunigovia in Allemagna, fu Cit^ Ubera Im- 
periale» ma nell'auno i;;;* fi confederò con . 
gti Svizzeri , 

VI« RoTVEii, in Lat. Rotevilla, ed anche RotriUa , 
Città Libera Imperiale della Svevia > fi geti^ . 
nella Lega l'anno 1590. ma ne fu rllafciata 
nell'anno 1632, per aver accettato il prefìdìa 
Attflrìaco nella guerra coatto gli Svizzeri. 
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Bilia Mtf^ tij^ìvititri. tff 

.' .. jgpcy.;;:;- '! . 

i.0 Stata antica degù ■'Shlffi^i'n 
' M-jr^Vi Abitanti del Caatfiaq Idi finiift^jfl cl^ 

VJT Ola vano, ,-• -. 

AMBRÒNBS. i , 
2* quelli «Jel Cantnne di Bafilea. . .-ir, ■ii."" 

RAURACI. ,■■■„, ;- ., , . 
i. tjuelli 4ei Grigiortt , ,"; 

». Qudli.icllii fioiittli<H,&ij<ia ., o 

; . SARUNETESx, eT. .- ^ 
J. Qodlì defla Valleria, ■ ' v . 

: , sÈpùNi. , . ,, ; ;. ■■ 

e. QoelU del Cantone di AMÌEpi ^ - 

. TlGURINI. - , 
7. Quellt 4el Cantone di Zuj;. 

': - TUGENI.. 
8> 'Qoeflij intorno alti Grigionì , 

VENONÉS. 
9. Quelli dalla pane Fraflcefe del Cantone di. 

,,; ' VERPIGENUonsro tlRBIGENU 

CAPO .NONO. 



Sua Sìtudztone, 

*{taHa,;io lAU.ltalidf è an t»ltl»l3i P«f* 
i lungo e &«iaj-iti^eti'ii.e^dt>tt6l Mare 



.■■ ;■ :.:^Xàpe, -Ottavi) ' ■ ■. , ' 
Mediterraneo, e rapprcfcntaG qUafi in forifia 
di UDO flivale . - 

Verfo Settentrione 'è limitata dali' Allemagna, e 
dall'Elvezia; e^vprfo Ponente, d^ Ila Francia . 
Pel fcflo luttà-É' circondata dal 'M^rV. Medi- 
fiiilo :tewjnéo,.j! quale, fecondo i tóntOrni^difFe" 
Tenti, ha acquiflate varie denortiÌna«i<KH. 

Quel Mare, che bagna al di fotto le prime Co- 
lle dell'Italia, cliìamafi Mark LiclJstIco j ia 
Lat. lAare Ligufiicuoi ; poiché la Terra Geno- 
vefe, la gusle fa fponda a quello Màre^fino- 
minava aaticameniÉ Li^tia, ' 

Quel Mar^vehB'ti><tgHa.-il'r«fidiR)^d«lt''^t;3£ìft ^dt 
fotto, fi chiama lAitrè '^ìftrum- >/ oY^txo Thuf-. 
eum> ovvero Tij'rreawwyicioè^ ififerioB*4',To- 

■ fco, o Tirreno; perciottihè la Tof^ana, parte 
di terra ad efTo àggiacente, avevi irftìéimen- 
te il nome di Thyrrenia, 

Tutta quella paftc di' Mare fop^a 'P It^Ka; , -che 
forma una grandiflìma incavatura .fra la palma- 
zia, e la fuddettaV óàiarttafi GoliÌo ■m'-Li^''ENE. 
ZIA, Mare SuptRionE, -Ovverò Adriatico^ a ca- 
. :; gione della Citf4-d*A^ÉU , pottì à]R4ate!*>da 
Venezia , tanto celebre nei fecoli- fptrtó , che 
. l^aMde-ì^nonr'U que^^ gra'À pbrxione di Ma- 

* O v'.. C) V|i, ij UAL) 

IL Pò, in Lk. Tà^. Ha la fua origine aell. 
Alpì> e dopo ellerfì iogrofiFato co! tributo à\ 
molti altri fiumi., fi fcarica verfo Levante nel 
Mar Adriatico", 
a. L'Adige, in Lat. Athefis , in Tedefco Etfch . 
.. -■ ScMutifce netJi Gei-mantai oìpjegaipkrimeme 

, ì'i y)(ff9^I.Mare.:A.:dfiaiicowif- - osr.--i .1 
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I 3. L' Arno-, in ,Lat. Àrnus ■ Irriga la Tofcana , e 
Va a sboccare nel Mare Tirreno. 
4. Il Tevere, in Lat. T^btris . Nafce nello Stato 
di Tofcana» fcorte guaG in mezzo all' Italia > 
e diridendo Ja Cittì dì Roma , fi getta nel 
Mare di .Tofcana. 

ili. 

■'■t' .■ -^''-''ta grandezza tie/l' Italia . 

t A fuilg^'^zza dagli Svizzeri fm alla fine della 
j QiUbria'> ^ìmporteri più di dugento leghe 
^ . ' ^qdcfche,, cioè ottocento miglia Italiane incir- 
£Ì 3 > Cii,f.^2> la. larghezza è differente. Nella parte 
' ' fuperidré cothpreddetà. ^4?e.. miglia Italiane io 
circa a e nella fiarte inferiore non fari larga in 
alcuni luoghi più ài.fxo. ovvei» 160, miglia. 



.. : l7f!/?/'«iMff»ff à^^'Batft, ^ Italia T 

AL.rdi fbpra^ ove confina colla Francia , e col- 
r Elvezia, è chiufa l'Italia da graodiflìme 
-. moiicagne , chìamice! Alpi , io iM. Alpéi. 
Contìgui all'Alpi cominoianv gli -ApPEHtinNi » t 
j<}uaU come moatuofa catena dividono '1* Italia 
1 ,fia al|a fine. 1 . : ■ ^.l 

::_riit';;ItiaJja è per altro il Paefe più deliziofo del 
Mondo> il quale per l'impareggiabile fua fer- 
tilità tanto in vino , quanto in altre delica- 
tezze, chiamafì con ragione il Paradifo dell* 
Europa. 

Non produce però tanto fermento , quanto ne 
richiederebbe 1' alimento degli Abitatori , e 
percid rìeoe ibvence fupjitito ^eflo difetto 
.;:v' parte 
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tipi «teff» , .y. 



lì Naturale, degli Itiùiànil ' 

G L'Italiani fono molto eccellenti Tierrieutez- 
lA d'inficgno^ flHKcchè bcU»; MuOca , nel- 
la Pittùrk, Afcliitettiìra, ed SKre Scienze tan- 
to fpeculative , quanto pratiche, meritano la 
pairrta a^/anti It alirc Nazioni'. ■ , 
Usa belU ttttnéfc :ha flirtìato di d*IiÌTlt6réalvÌ7o 
■ l'flHidftf ^rjtàlt^Ai-. tòn aite tìiè ftho d'un 

- tmptrttm&ìb fti U 'éhkbdaz^'Mgmidlt, eU 

La Reìigìent dell' Italic i. 

LÀ Relrgionft è tìaltolìca ftótfiifls iff tutta l» 
Italia, anzi quello è Paefe fortunato , nel 
quale il Cielo {ftbili la Sede Apoftutici, e vi 
, cofliiui il fuo Yic&riót 

.F« Jc AIM in.fiu:(iia:/a!lo Stato di Sùvojlfi ert- 
M.Mièidà'ti ttmpo coil BomiBàil'WAlDEM- 
invòlti m un'eròEU qoafi BUifof me a quel- 
la dì Calvino; ma ne fona-&[| t^irpiiti . Si 

' dfrédé nAlhduttetlo^ dw Te'lIei(U9AlMl^Uiqaal- 
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V.'. vir. ' ■ .1 

lì Dominio d'Italia, 

NEI tempo della Nafc'ita dì Crifto noa folo 
dominava Roma fopra luttq l' lealtà , ttì» 
quafi fopra tutto il Mondo allora cognito : e 
perciò era l'Italia in quel tempo la Provìncia 
principale del Romano Impero* 
Ma nei fecoli quinto, fello, feciimo, ed ottavo 
calarono a depredar la bella Italia, i Goti , 
Httnni , Heruli , Longobardi > ed altre barbare 
Nazioni, fulmini del Settencrioae : la iegnaro- 
Jio cèn ftrifej di feifo e fuoco, .edim^fetouii 
fine funeflo all'Impello d'OccidsDte. . 
EHendo pofcia il nilfero Pa.tfo ftàio purgato d* 
quelle Arpie , per tnezzo degli Imperador.! 
Crifttani, cominciò a refpirare alquanto, e he 
nacquero diverft Regni , Repubbliche , Ducati 
te, i quali lìorifcono ancora al giorno d'oggi . 
Primieramente o* ha il- Ponteiìce la fua porzio- 
ne* L' ImperadrìÈti come ArdìduchefTa d' Aa-i 
Aria ì fuoi Siati. Finalcnent6 vi fono anche le 
RepobbUche , ed i Principi SovnUii » di* qul^i 
follo fi tratterà. 

Vili. 

DrJfibm 4elf 'liàUd; . y .1 

LA forma dell'Italia, rapprerentmfì IB guifa 
di flinld» dà occtCone^dì divIderUcomodiK 
ttteotei perciocobà uno ftivale ba crt parti > 
!• La parte fuperiore:» o fìa la Trombai 
- X* Li parte di mezzo , o fu la Gamba . 
La parte inferiore , o lia il Piede* 
Bd in queflo modo dividiamo anche 1' Italia iti 
. ^ tre partii cioè: 

I. NEL- 
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I. NELLA PARTE SUPERIORE, irrigata dal Pò. 

II. NELLA PARTE DI MEZZO, bagnata dall'Ar- 

no, e Tevere. 

III. NELLA PARTE INFIMA, al di fotte. 

£ perchè 1' Italia è attorniata d'ifole , ri fi ag- 

;. giunge ■ ■ : '. ■' 

XV* Un' Appeqdiee dell' Ifole Italiane^ 

I. J-a patte Supei-fore 

dell'Italia. 

QUclta Parte fi diffonde dalla defira, e dalla 
finidra de) Pò', e perciò dalle frontiere di 
Francia (ino al Mare Adriatico. 
Tutto quetio tratto di Terra, o almeno la tnap- 
.■ . • gior parte del medefimo , chìamaO con unfolo 
Ili ' nome Lomeakdia, in Lat. LongxibaTdia ^ da'Po- 
poli Longobardi, i quali vennero nel feflo fe- 
colo noti fa fe ad abitarla} o à diftruggerla • 
' Si:ofrervano in quefta Parte Superiore 
L ALCUNI DUCATI GRANDI. . . 
II. ALCUNE REPUBBLICHE . 
im.:DI VERSI PICCOLI PRINCIPATI. 

II. 1 Ducati Grandi. 

h TL DUCATO .DI SAVOJA, in Lat. Sabaw 
J. dia^ fotto al Lago di Ginevra, attaccato alla 
' ■ ■■ Francia . - 

IL- IL PRINCIPATO DI PIEMONTE? iaTLat. 
. Tedettimtittm , foteo all'antet^dente, fulle.fron- 
tiere Francefi . 
in. IL DUCATO DI MONFERRATO , in Lat. 

Monsferrattts , alia defìra di Piemonte. 
.IV.. IL DUCATO DI MILANO, lalAU Vucatui 
■ Medielatuafij t fìtuato fra-i Grieioni. ed il Pò. 

V, IL 
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V, IL DUCATO Di PARMA, in Latm; Ducatus 
i ' Parmenfis^ fótio al Pò. ■ ■ " ^ 

VI. il: DUCATO pi MODONA , in Ijitì Duca- 

tuj Muti niitfii-, hAiimeate lottò al Pi/. '- 
:Vir.'lL DUCATO DI MANTOVAv ih Uat. W 
= > carus MaatKiiinu f lopra ii -Pdi' ^ ; ' 



. Stia SitMazloaei *' 

I Limiti della gavoja fono , vetfo Sittenhione il 
Lago di Ginevra, verfo Le-vame la Vallcfia , 
verfo Toneme U Francia, e Verfo Mfzzfl°wr»o il 
Piemonte . 

Difpuiano alcuni, fe la Savoja debba acinoverarfì 
fra le Provincie d'Italia. Nói cralaftiatane la 
decìlione, Ci appigliamo alla tncnce de' Geo- 
grafi più moderni, inferendola nella Mappa d* 
_ Italia, tanto per edere il Sovrano dì Savoja 
'"' Principe Italiano, quinto pet aver oCcaCone 
di confider^rla comodatnetìte -fopra una fieli* 
Mappa . La Savoja è per altro- annoverafa fra 
; " ■ i FtHidi dell' litìperio.- ■ ' V./' , • - -i 

■ - . - l'i,' ^'V^ . . ^ 

Le Trovmde della Savoja. 

QUelte fono fei, e per confiderarle tutc&eon 
accuratezza abbifognano Carte fpecialì, gran 
parte delle quali furono date alla luce nelU 
guerra pallata. 
I. SAVOf A PICOP^IA, ia. lat. Sabaudia- propridl 
riguarda a Settmrìontt il Lago di. (xmevni , 
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3iM CMptNtM 

gli Svhzjtv t e I4 Contea il BorgMoft, « 

Tiente il Jieijìnato ^ g letutmi la VaMeCa , ed 
, > -j1 Pietnopte , ed t «fw^gjor^o pane dct Delfi- 
nato, e del Piemonte. Contiene 
*«. |. Chamseri, in Lat. Camb:rium la. Capitile di 
tutto il Dgcgro (ji Savoja, fitu^ta o^e i due 
fiumi Lf/Zè , ed Orbane concorrono . infieme . 
Qiuefta Città fervi fer l'addietro di Refidenza 
ai Duchi di Savoja , e Vittore Amtnadco II. 
Re di Sardegna fi trasferì in qtiefia nel i/jo. 
dopo d'aver rinuniisto al Governo, edafìiinio 
il nome di Conte di Tenda . Efìa è per altro 
fortificata all' antica, ha un Caftello vecchio, 
mura altei foHe profonde, ed è circondata da 
monti adai piccoli, fu* ^tiali fì veggono delle 
MJ« f^i«He^* l\ ix lei cirenitoà d'unamea- 
9a >eea Tedefca; ed ha PatrUmento» Caiuera, 
« Codfìplip delle Finanze. 

L'Infante Don Filippo ricevette !ieH*uUioiagnér- 
- . ra (i^ta per la fucceffione ai Paefi A«flriaci 1' 
Qtnaggio in quefla Città, 
a, MpNTMEWAR » in M.entimli»mm , poco di- 
j - fcoflo da Charoberi Città > e Rotea, fabbrica- 
,. . ta fqpra d' uno fcoglioi fli mata por l' addietro 
, inviocitjil» ; Ma la rendettero vincibile i Fran- 
• ceC pell'annt) 1É91. e poUnche noU'anno r/otf. 

. e la d«mo!i^(fno totalmente, 
3. Beaufort, in Lat. £i;llùf»rdia , Città verfo i 

confini di FoHigni .■ 
V Aix , in Lat. Aqu,e ,Gtatian<e , prefTo Ìl Lago di 
Bturget; Luogo chiamato da altri per Città 
con iHjilQ di NpH àgt confondertt 

con Aix delta Provenza io trancia. 
». RvMuir, ■in Lat. fiawti/f4twtf,' Città Tut <iume 
ifflroa, attribuiti da alcuai alGtoevrefe fu i 
di cui confini elTa àfituaia; Eferctiagran traf- 
fico di Grani . ,, 
IL (^1N&VRES£, io ItVt. TtaSiùt .^^IDivatiu 
... .. .;, ,■' Gff- 
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tSfoevCìifrs, ta Frane. La QcnweU. Confinacol 
Diflreuo di Ginevra > e vi fi confiderano 
t. At>i'4£f:X t in Lat. Aaaemi» d'iu^ grande Tul La- 
go dello fìelTo nome, il quale per mezzo dei 
Canali è portato in efia. U Vefcovo di Gine- 
ytsi hi qui trasferita iiilìemQ col Capitolo la 
fila Sede i dappoiché quéRa ha abbracciato il 
Calviqifino, qui vedefi un Caftello, ìn.eui ri- 
fiedcvaop nè'tenipi ilodact i Conti dit^ebenna. 
Fu Del i7Q}> conquidata di' Francefi > e poi 
rèfticuita nella Pace d' Utrecht del ijij. 
Amnecy il vecchio , luogo piccolo viciiio alla 
precedente Città, in cuidiccii aver antica- 
mente abìcato le Genti, che fi tono poicracfe- 
rite al . 

3. La Roche, in Latino £iu>fi 4Ìleirf&t>» 3 Città 

piccola fucata fqipni d'up'émiqeiiz^. 

4, C^piirtONT, m tae- Ct§rinwiiiim.» Citlii ordina- 

.ria a Ponente .della Roche i 
|. CuoistHEj, Cittì pì((cq^.^ jSetts.(ttF)qn«<|iCW'' 
mont. , I - ■ 

III. CHABLAIS, in Lar. Àger Cabalimi , ovverò 

Ginevra. Vi fono 

t* TuòNON , in Lat. Tmonìum, Collii galante fui' 
. le fpQnde del.Lftgo accennato , e Capitale di 
quella Provincia* 

a. Terniere, Città piccola, poco dìfcoUa dal Ro- 
dano , 

3> Gaii,[,ari;) , in Lat. Qt^lHar^H"* y Qittà pìccola. 
4. ÈviÀN, in Lst. Afui^gum, Q\\ti- P?C9 ;difco0a 
. da ThoDon. 
,IV. IL TARAfiTESE* Val^e arap« a Meziogior- 
no della Provincia di Savoia. Vi-fì notano' 
J. MoNTiEas, coi cognQirip BnTApR«*'s*»,int'at. 
Monafierium in Tarenfafia ■ Città Capitale di 
qucfta provincia, Qtuftta Ùa Ì Mwtì>.<w>S« 
Ì9 Arfejpifeopale». :.. ■ , 



:3! Capi Nono , 

a. S. Maur[Ce, in Lac. Fanum S. MaurUii\ Città 
fui fiume T/rrff, con titolo di MarcheiÌ(to ap- .■ 
partenente alla celebre famiglia di CHABor. 
V. LA MAURIANA,.in Lat. Maar^rfna'i in Frane. 

MOurienae , Valle parimeàte ùn'pià , a Mezzo.- 
'; ' giorno deUit precedcive 1 nell» quale" oller- 
vano ' ' ,-; ' 

I. ^. Jham i^N Mj^itKipNNE } in Lat> Faaùm S^Joan. 
' nu in Maùrtanay Città medioctV, ma .primaria 
di quefìa ProVilncia, notabile ,' pefctiè i ino- 
' derni Duchi dì Savója chiatnavatjo 'antica- 
mente folo Conti di ■■Mauriaìia. Il Vercovb , 
che vi rifiede è SufFraganCo' delI'ArciVcfcoTO 
di Vienna. ' 
z. La Chambre, in Lat. Oppidum. Camette '; ,Mar- 
chefato fopra l'antedetta. 
VL.FOSSIGNI, in Lat. TraSm Foffig»anu% Pro- 
vincia contigua alia ValleGa , nella quale vi 
fono 

■■ i.'Bon'neville , in Lar. BonnopoUs, Città primaria 
di qiiefia Provincia, ma angufta con Cafiello 
' artico . ' " . 

I. Cluse, in Lat. C!u[a , Luogo piccolo. 
1. Flumfnt , Città riflreita fra li due fium^ Arlj , 
e Umbare. . . - ' ' 

■ 4, Chamounis, ovvero Chammuky > in -"LaU Canf 
pimontiurAy Città piccola fui confint della Val- 
^ '■ ■ lefia. 

5. TanincEj in Lat. Tamnxi* t ,C\xti p'ccola .^preffo 
ii:fiume Frfrà)r,"l,'liÌtìinettfe pìccole' Città "fo- 
- ' - nò 'da alcuiH ohiimatà Borghi , ' ' - ' 

V .■- ' -^HL" " ■, - ■ 
• , ' ■ Dil Dominiù di Sa-uoja . 

■'■ • A Ppartiene la -Savoja al fuo proprio Duca, il 
x\. quale è anche Padrone del Piemonte > e del 
- 'Regnò della Sardegna. Nella guerra d' Italia 
Inco- 
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Tiella Happa 4'Jtalia . jjy 
- ' isEdiirìnoiaM 'l* aìino ^r^.iy' impadfonimno i 
■ ■ Fiìtìi(feft-£ ihttii!l»'SayO)avina^Iareftituiro 
nella Pace-vpirtiaDbn "detranneF'i'foif.: Neil* 
guwrt» dèi ]i3oSr"d fiata laf 'Satoja patimence 
' aelle'nuiii dei'/FiMdefi/a'iitìlmedefiatòiiiaio 
fti refiituiu al Dqc«'' nella ■ ìhLcé ài ■ Ùttecbc 
■ dcH'ànno t/ij. 

Nel . 174*» fu invafa la Savoja dalle' armi Spa- 
gauolc, e rinfante Don Filippo ne ricevette 
Pxnnaflgio , ma fu pofcia da effo (gwnbrata . ' , 

IV. 0èj"3>ìemi>AC^J 



SÙ4 SiiHazione . ■ ' \ ' ■ 

Giace il Piemonte ali* origine del Pò , e ri- 
guarda verfo Levante ìl Monferrato , verfo 
Ponente la Francia, in modo che IcAepiCot- 
TiE al di (opra, e' le Alpi Marittime al difet- 
to fervono p?r termine dei confini, reftando la. 
Valle di Barcellonetta rinchiufa nella Francia, 
giuda i Trattati d'Utrecht fra la Francia, e 
Savoja . y«rfo Settentrione ha la Savoja , e tce- 
' fo SAsTX^orjta. il Donùaìo Genoveft;. 

li ' ': ; ; ■ 

J^iiìifione dèi' Piemontf . ' "' 

SOtto il nQme di Piemoatecomprendonlldivet- 
fe Pi^iTiocie, e fono le fegUenti 
. PIEMONTE IN ISPECÌE, lai^it.Fedemonihm, 
Giace all'intorno dt Tòrino'; è Diftreito pic- 
- coto, e contiene ■ i ■ . , ■ . s 
t. Torino, in Lai. Aapifia TaUTÙnrum^ JaCapita- 
' le di cimo U Plemoate^Aina.dtlIft 'più^Ulle 
T , pìas- 
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. ]^iii'|AiU*£wcfi« »> K«lblttxa onfiflorìa dei 
P»cl»l di.5amft«r^rt Re ii Surdegin / Ctuats 
! - ^^ful picflolo JiOibe ■Ohm, il qutleottocenibpaf- 

r. ..fi 4aIU Città fi coiigiUiige, col Pò. Il Duca 
Vittorip Amadpo l'ha accrofciuta guafila me- 
; tìy ed oftiat» di. fuperbi Palagi. Egli ha an- 
cora riformata la foctificazìoDC antica con di- 
ciatette wori Baflidni» molteMezzetune» Ri- 
vellini, ed altre opere cfiorioti, ed ona Cit- 
; tadelia* la qual è. munita di quattro Baftioni. 
Il Callello della Reddenza è molto magnifico, 
r Arcivefcovado» il Palfeiordi Carignano , ed 
il Colleéió dei PP. -Gdatti atlovamente fab- 
bricato gareggiano inlìeme per la prerogativa > 
Qui fiorifce la celebre UniverCtà fondata nel 
1405. e r Accademia degli Efercizj Cavaleref- 
cbi. L' Arcivftftovadfl i\%to qui eretto nel 
iSiS. L'Aria falubre. e la buona educazione 
^fVtL QiQvtstìi himQ aUectatI anche gli Scra- 
itìeri a fare qiii U Ipro dimora. A' io>A{k>11o 
-/.nel 1^98. un fulmioe accefe la Torre della 
polvere, che riirovavafi nella Ctctadella, e la 
cangiò in un mucchio di pietre, fono le qua- 
li reSafQOfl ucciC 300, uomini in circa . 
Quefla Cìtti iòfienna nel lyotf. un terribile , 
e pericolQfo aflèdio dai Fraocefi fotte la dire- 
zione del Puca della Fogliada, ma il Princi- 
pe'Eugenìo fconfitta l'armata nemica la liberò 
felicemente* 

a. Carignano , in Lat. Carinianum pìccola Città , 
o fia l(iogo mediocre poco difcofto dal Pi, con 
una buona Cittadella, e titolo di Principato , 
fette miglia Italiane dinante da Torino , il 
quale e^r^eita gran traffico dì fete. Qui ha il 
< KrÌDcipe (K Cnrig,tt0» dalla Cala di Sacoja il 
tot.ixibipofo :fo£i^ìó> 
3« Savccliano , in Lat. Sa-oUiauum, Cittì ilquan- 
V -to g|<aiuiv,. IH9CÙ £joófia da Torino - 
f4« Gm t óiwm . Cleono , iti. lÀE* cmù»^ o vez- 
■ ^ - ■ -' za 
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' zs eccelteate fotte a S»viglisiio> alTediata in- 

- ■ darno da' Francefi l'anno 1*94. e nel 1744. 

pure indarno dagli Spagnuoli , e Franc%fì. ' ■ 

}. MoNDovi, in Lat. Jtfo^j Besaiù , alla deAi-a dì 
Cuneo, Fortezza' piantata fulla cimi d'un Mon- 
te fcofcefo > U quale ha moleftato il Duca 
' 'drSayoia in diperfe occalìoni. 

■f, ■BouhWyiri hit. FsJfaHum, preflo Stvigliano . 
V , ^e^. luogo ordinario, e viene interpretato quaQ 
Fons Samsy per l'acqua -fana, che vi nafce . 
Il Vefcovo che qui rìfìede è fotco l'Arcìvefco- 
vo di Torino. . 

7-.. M«iW<i*Gi4lfiiB , ia Lac. Hont Catgrius , vicino a 
TflYino.'LaogÀ (li ^^ono del DtRia» 

8. CttttàE^ la Làr. c,&j(riwM-> Luogo ^ue, alla 
deflra di T(«ìnò . ' 

<). PiGNEieto, in tAt.Pini*»Uum, Fù' Fortezza rea- 
le > e confìderata per la chiave d'Iulia. Giace' 
contigua alla Francia a « perciò poITcduta an- 
che da* Francefi dall'anno i6jo. fìn* all' anno 
j^^é. in tutto €6. anni. Nel qual tempo fu 
ridotta conae incfpugDabile. Dopo la pace par- 
ticolare colla Francia nell'anno 1696. furono 
fmantellate le fortificazioat , e reflituìtala nu- 
da Città alla Savoja. 1 
Alcuni Geografi inferifcono nella Provìncia del 
Piimonte in ifpecie CjS/fwj/ìi,' ma noi la de- 
fcriverèmo nella Provincia d'Afìi . 

10. Rivoli, in Lat. Rìpulie , Lu<«0 con piccolo 
TertitOBÌOi «retto in Ducato dal .Ducadi-Sa- 
T6ja-> «^ato in fetide al Coote^iOatiD tnrì- 
cogÉiZìMie dalla Virtùr bniilitaù , covieui ht 
CDiì ben dtftffi i ftoi:$intt. ' ■ '■ • 

- rr. Bens, in Lat. Èenàa -, o^'Vtto 8)^emMVLao|0 

chiamato da alcuni Cictà alla dcfira À\ Savi- 
gliano» -Apparteneva per l' addietro ai SìgriDri- 
4i Costa, fotto titolo dì Contea. - 
la» BxilUì; F«ftezu^fuÌ fiume Dora, fìtuats net 
DolfiQat» fu i'-confini del Piemonte, la quale 
T a fu 
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■ . fu cogli altri fette Luoghi (egucntì eatiiitì dal 
; Re di Francia al Duca di Savo>i aelU Pace 
1 , ;: <Ì' Utrecht J'anno jyi j. Efla fu cÌDtad»Ì Fran* 
«eli d'alTedio nel 1745.40» darettero ^ .^b- 
rbabdonarU con gna potdittx . , 
X^oa lungi da quella Forii«zz2 ebbcKtpoi.i deuì 
Francelì, uniti agli SpasduoU , neL-.i)'47« «na 
. . i conlìderiibìle fconfitca «/ Co/Ze Jtfhi'Sieta , are 
i [. jl Cavalier dì Bellisle, che li conuad^U > vf 
. ■ -rìoiare cftinto lui Campo. . ^ 

ilS* Gftitfit DelfinP) in Lii. Cafìrum DelpÈfa^t^t' 
Hello forte* fituato tulle Frontìeredel-PlemoQ- 
t . te fra Etuànin . ed il Mat^chefaco di .Sauizzo , 
il quale è ua paflò dall' Uilì». «IJp Valli 
. di Jl^ucirajt e Lacerna , e di là BC;!. Delfinato » \ 
' ceduto con qualche altro Luogo dalla^ Coia- 
- vaa di B/tncU .alla Saygjai .r 'NebAjFH- 

■ ■ «U jSiffifinuoli- colla fpadftr alI.a.iiH«p>^»ccacò, 

«a efpugoittft, m% Ki pcr4eti«o,4ot)Q.combat^ 
■ r ■ tenti i i ' . 

. \\k Foax luisi CaQelto. - , . ■ t 

J4* FeNESTlELt&ly Fof.teM»* . i ■ -.- 
11. FóftT MouTiH,. Forte. ^ ' ■ . 

1.6, Le Villi di Brageilaì, 

17. Di SPIANA. ' . ' 

iS. Dì BardanAche. 
II. AOSTA, in Lat. Dttcatus AugufiasUJ , Ducatofì- 
tuato nelle Valli , contiguo alla Vallefia . Vi 
... -fi notano . , - 

Aosta, in Lat. Atfgufia Premia, ovvero Sal*- 
i. £i: ^KWiCapiiale di qaeito Ducato lui fiume Do- 
li ii con Vefcovado Suffraganeo dell' Arcivefcovo 
di Montiers, Il Ducato in cui conrieofi quefta 
. Città confifte nelU Vaile d' Aona.con fel ai- 

■ tre Valli ficuate fra le Alpi. 
J(,.Cà4TTi[ti,ON ,in Lat. CaficlliB, ì^ptffX.fyL Sxuat 

Dora, con tifilo, di Baronìa ^ . . 'J i: 

■ c(> 4ifl«ntc d'Aofta qpfl^titpto!<U:Bj«?5Ì«-^ 
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IH. VERCELLI, in. Lati Traffuf Vercelktifis , Pro* 
vincia vicina al Ducato di Milano, nella quale 
■fi confiderano : ' , ■ . ' ■ 

u Vitiàttìit i in lat, Vercdla , Capitale di -quello 
TerritORo -fui- fiume Se/fià, il quale fi ctuigiun» 
''h cdI PòinelKLÌliflaiiza di due leghe : da qbe- 
' /Ihr Cittì\ ES» è ampia, popolata, e bea tbr- 
N -tificitas ha una buona Cittadellx,. e Vefcovo 
SuITraganco dell' Arci vefcovo di. Milano» ed e- 
, , ■ -farcita buon traffico^ Fu prefit.neU'anti'O >/04* 
da' Fràncefi. e demolita in gran ^rte-, ma al 
prefente è in potere del fuo Sovrtaoi- ■ 
t. Santia, alfa finìnra di Vercelli , iLtjogQ fortiiì- 
- . cito y e Mercantile'. 
tv. IL CANAVESEv m Znt. Canapitiam , dontta 
< :.;:''..«iobajbelU.'fuile'firdittiere d'Àofta.' Vi f^na^ 
( t< Jotsiti ovverà tmjt^vin Lat. EportMay C.\xi\ 
. cipitftle, e conGderabile , conRocaa force, già 
Marcheiato, fituata fulle fponde delia Dora . 
Fu efpugnata da' Fiiocefi l'aono 1704. ed aln 
bandonata l'anno 1707. Il fuo Vefcovo è focto 
alla Metropoli di Torino, 
a. Chitasco, Jn. Lab CiTittmfiMff , fulle fypadè del 
Pò, Luogo fotte i< Ha^Qtiguo il Fotte Snh- 
nttt9 , che la f;uarda • 

3. Ckescentinù f Mo^ forte per contto Verrua 

full rifa del Pó; memorabile per arer fèrri- 
ca dì- comunicazione all' atlediata Verrua pft 
mezzo d'uà -pome fdpra il Pò, ch= congiun- 
.ge.va le due Piazze, in modo che la detta fc 
^nae con maraviglia T.aOedio più di0.MeG> 

4. Aglie, in Lat. il^/rtf CafteUo, ilrquak ba il ti- 

tolo di Marchefato 1 di éai iiotta il ncnc una 
celebre famìglia del Pianonte-. . 
V' SU5A, in Lat( Harcbimatus SejUffgóty Marcbe- 
ÙLto pictìolo fulle frontiere della Francia. Vi, è 
r. SusA t tn Lat. Seiufium, la Capitale lìtwitapref- 
iò.il Montfc Seaitf ove^acorrqno idue numi 
2!0ftf> <rClwA/abi Paflb lìupon 

. X 5 ^4 



Dighized by Coogl? 



99 f Cà^»,NflJ». ■ 

àì.1 Piemonte in Savoja, id indi nél DclfioAr 
lai. Li Città è piccola , mt coperta/ da un 
Camello eccellente , il quale vien parimente 
■■r-: diffefodaua Forte chiamfltdSrwirrr» fabbricato - 
. nooluagi dal detto fopra dì ua*«inÌBftit|iìti cia- 
'-'1. que lino a feì leghe dìfta&teda.TdrtaoicQBefla 
- .Piazzi fu prcfa osi. 1690. dal CaiillacGenera- 
ìt Francefe, e reftituita poi «Ila SaVoja nella ^ 
Face particolare delitf^ff. La conquiAatbno di ' 
. . nuovo i Francef) net I/041 fenza oppoIizioDe, 
. , ma nel 1707. glieli riprefe il Princip* Euge- 
nio, e la GuarDigione , che 5: ritirò nel Ca- 
mello* fi dovette rendere a difòrezione . Non 
lungi da qui s'è cominciato a fabbricare una 
nuova Fortezza, nel tjy. 
3* AvtfUAKA , ùffmo> 'VilKana Città : con Cafletlo 
^ aatieo poco dtfcoRa da Torino fui fiume Dora, 
vagat e ben fìtuattt* a cui il (uo Sovrano ha 
coDCéffì confiderabili Privilegi . 
VL SALUZZO, in laxìa. Marciiionatus Salutiarum, 
Marcbeftto Contiguo alla Francia, ove: fi no* 
tano: 

rum t Fonezza , e Pàlfa di gran cónfegoenza , 
Calatale di quello Marcliclato.. II fuor Vefco- 
è itamediatniieiKo letto i«. Sai» A>o^o. 
liea k 

". a* CuMAGNOLA, ili Lzt. Cemudtàela ^ C5ttà forti- 
£eata.coii. Cittadella; fituau bensì nella Pro- 
' ' TÌada àA Kemonte» ma apparteireiiLe a que- 
fio Marchefato, dieci leghe difiante dk Tori- 
no. E(fa ha fette Baflioni * e la Cittadella 
quattro* Il Diftretto all'intorno cbiamafi Ter- 
ritorio di Carmagnola > in Lai> terrìtorium Car- 
' mam'tUtf il quale giace qnafi in me^^oal Pie- 
monte, ma app«:tenente (comeGdìflfe) aque- 
flo Marchefato. ; , , ■. _ 

3; Stafarta, Abazia vieinz' a SzljBZb-, mciborabi- 
le eer u tentlHlc fimliatti V die disdefd^ Frao- 
/ cefi 
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ceTi ai Sàvoiirdì jiel .i%q. doiia la quale qua- 
li tana la ■Savflja.-cad^Un iinaiio. ibillt. preno- 
minati. l - ■ 1 . 
4. Dkmomt , Piaxza. f orte^. cim Roc^ alpsflm; (ul fiu- 
me Stura t la quale fu aflediata daUelanniGal' 
lifpanc nel 1744. e ridotta ali» riftj ì; / - 

VII. NIZZA, in Lat. Comitattu Niceafis i Contea , 
cbe fa cofia al Mare Li|ullico nel dio, óve il 
fiume yar, Depat'a l'Italia dalIaErància . Toc- 
ca la Provenza alla fiqiflca., e £a per .i'addie- 
uo fua «ppartenonaa* cpietta- Cobtea occu- 
pata da*FraiiceG nella guerra imA-ptx la fuc- 
olffirae alla. Moofrcfau Hi Spign» dopo la 
aBorw,4i Carlo II. ma refthatat alla Savoja 
. nella Paoe d'Utt'echt dell' anbo 171;. Contie- 

- ' Di' Ir.PiazM feguenti. 
t. NizzAi in Lar. Nicea ad yarkm^, la Opltale 11- 
cuacà pitfifo le Alpi V (SVe il £ume Vaidótnnxr 
te capo nel Mare Ligufiico. Ella è fortificata» 
ed ha aaa-GittftdcUa fabbrìctica fopra d'un al- 
to Monte Tcrfo il Mare. IL dilsì Porco è ben- 
sì angulìo talmente, che falò i --piecolt Bafli- 
menci ci polTono entrare, e pfiràgH- Abitanti, 
1 quali eferciiano gran traffico « fi fervono piut- 
to^o del Porto di Villafranca' Qui vi ha, la 
Refìdenza del Govcrnadore di queita Contea , 
ed un Vefcovado Suffrapaneo dell'Arcivefcovo 
d'Ambrun. Nel i6$i. fu quetla Piazaa con- 
qaìlbua dal Catìnac Marefciallo FTMOtfe > e 
nllitt^ alla Savoia nél iffjS.' pofoianel 170$. 
■ . Iti di nuovo fupkrita , e demolìU da'Francefì, 
ma da'medefìrai abbandonare nel 1707. nel 
tempo appunto , che gli Alleati invalero là 
Provenza, e finalmente fu da'medefirai Fran- 
:Cefi fpianata dì fondo nef 1708. Nella Pace d' 
' Utrecht del 171;. furono tanto la Contea , 

quanto la Città reflituice alla Savoja. 
Nel i7i4* quella Piazza occupata dall' Infati- 
u Don EilippOi il quale vi fece il Ìuo folca* 
T 4 ne ' 
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.,. -jicjiagrefìb , ppfcia fu dalle Triippe Aufiro- 
-f "■ -Suntejcprima che:.ÌQvadeflero nel i74tf.IaPro- 
"veòza, ricuperata; ed ultimamente cadette di 
i limtìrq'Belic ittani degli Spagnuoli , e Franeefi 
■titlar<{T '■■ 
z. Villa 'Fkìnga , la Lat. Viila fianca ^ buon Porto 
di Mare viciDÌfTuno a Niz]ja. 
Nel 1744* lo conquiftaròno i Gallo-Spanì con 
• jBoho.fpargimerUo- di Sangue , pofcìa fu nel 
I74<. dalle Trupptf Aulìro-Sarde ricuperato , 
. nel I747. venne di nuovo fotte il dominiodei 
,;G*lii-Spani. 
3* MoNTALBANo, Fortc confidcrabìle nOn luAgijal. - 
le precedenti due Piazee. Nel 1744. venne con- 
quiftato dalle armi GallO'Spane> nel 174^. ri- 
prefo dai Piemontefì , e nel 1747. di nuovo 
fouomello dai Franeefi . 
4. BocLio s in Lat. Boleam, luogo bensì mediocre; 

«ma- (àia titolo di Cònica; 
f t B'AROELKONBxzB y ìti Lu. BorcÌM , Ville ampi» 
■ fin P Italia» e k Francia, con Cittì dello ftef-' 
fó.Bonie , già appartenenza della Coiitea dì 
' ÌAÌ2iSx_^ ma ceduta alla JFrancia nella Pace d'- 
. - Utrecht J'anno 171;. Onde dorerebbe piutoflo 
annoverarli fra i luoghi della Provenza. 
'5« Tende, in Lat- Tenda ^ accanto del Territf>r!a 
di Cunea. Egli è Contea, è Città delloftellb 
, nome pure a^parceqeote a Nizza. 
€* DoLc*«cQ.oA, iD L«> BiUeit .*qua,. filila riva del 
Fiumieello %r»>» Città coaCaflelloalpeftre» 
poco' difcoQo dal Mar Ijiguftico « con titolo dì 
Marchefato . 

Vnii ASTI, in Iau Comitattu Aflenfis, Contea ag- 
giacente al Monferrato , la quale apparteneva 
al Ducato di Milano nell'anno i5}i* Vìlìof- 
-fervano. 

1. Asti , in Lat. Afia Vompeja , Città primarta di 
' quaRa Contea grande 1 e fòrte! , fìtulta fui fiu- 
inie timata» Fu efpugoacada'FraDceruielirof» 
. ma 
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Aia ricuperata dalla Savoja nello fieflb aono * 
Il fuo VefcoYo è foggetto all' ArciVefcovo di 
Milano . 

Fu conquiflata nel 1741. dalle Truppe Gallo- 
Spanej ma poi ricuperata dalle Pìemontefì nel 
^1746- 

VERRUA , ih ÌM. Fenica, Fortezza famofaeret- 
, ta io un'eminenza alpefìre accanto del Pò « 
prefa da' Francefi nel 170J. dopo tf. mcfi d'af- 
fedio, ma ricuperata dalla Savoja nel ijc6. 
3. Chiekasco, in Lat. CUrafcitmy in Frane, ^uit- 
r4t, luogo ordinario fui fiume Staray tna ce- 
lebre per k Pace di CbìeraliAj > quivi cooebiu- 
là nell'anoo t6it. 
. 4. Ceva, in Lat. Marchionatus Ce^kntts , Mirche&- 
to comprefo in quefta Contea. Vi è 
Ceva, in Lat. Ceba , Città con Caftello forte 
fui fiume Taitara^ Capitale di quefio Marche- . 
fato. Fu cinta d'aflfadia dai Fuiicefi nel 174;. 
ma furono coftietti a levarlo. . 

5. Villa Nuova, ìn Lat. ViUa wòa Afienfisy For- 

tezza alla (ìniftra d'Àfti. 

6. BicNAìco, in Latin. Baniajum pfccola Gtti fui 

fiume tanarà ai Confini AA Marchefato del 
Finale. 

IX. ONEGLIA, in Lat. Ductttut OmlU, Principato 

fituato nel Dominio Genovete itifaccia al Ma- ' 
re Liguftìco, ,il quale apparteneva n^;! 1579. 
alla Cafa Doria» che lo vcindette poi a Savo- 
ia. Vi è . . 
Oneglia , ih Làe. tfìttlÌMj ovvero Óaeliaf la Ca- 
pitale di quefio DucatO} forte con un Portodt 
Mare affai capice , ove il Fiume Imperiale! 
sbocca nel Mare* Qui fiorifce un gran traffi- 
co d'olio. Nel 174?^ fu fottomeffa dalle armi 
Gallo-Spane. 

X. LE VALLI DEI XfALDENSI. Si fiendono»!!* 

intomo di Pignerolo folle Frontiere della Fran- 
cia) e -fono uoa^rzione di PaefCi abìta^ Ipai 
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certe genti involte in un'Erefìa, quafì confì- 
niile a quella di Calvino . Nell'anno i£8tf. 
purgò il Duca di Szvoja le Valli da quefla 
fecna; nit accefafi poco tempo dopo la guerra 
contro la Francia li richtamd al foo fervìzio 
Militare , e dopo conchiufa la Pacei gli efilid 
di nuovo dalle fue Terre. Ma ne) 1744. ri- 
chiamati banno ancora preflato (arriet militari 
con valore al loro Sovrano contro AUeaU 
Spagnuoli , e FranceO. ' - 

Le Valli fono le feguenti . 
La Valle di Lucerna > in L>t> ValUi Lucer- 

La Valle di Perourai in Lac. f^allis Perujfaa , 
La Valle di Angrc^oa in Lat- Villu Aagroma, 
La Valle di San Martino , in Lat. r«//(\r S. 
Martini, 

La Valle di Clufon, in Lat. VétUit Clufonia. 
JLa VaUe dì PttgAìnt, ift Ut, VtfUis Pragfi' 

HI. 



// Dciminh ài 7f emonte. 

TUtto il Piemonte appartiene al Duca di Sa- 
voja, Re di Sardegna; e benché nella guer- 
ra nata per la fuccellìone alla Monarchia di 
Spaena dopo la morte di Carlo II. ne avefTe 
la Franeni occupate le prime Piazze , Tenuità 
petò la liberacione di Torino , il tatto rìtor- 
Aò nelle inani del Gio legìttimo Sovratio > 
Il Prìncipe Ereditario ordinariameute viea chi»* 
mito fmxApé di Piemoiue. 



IV. 



Della Uéppa Antalìa * 

^K JL Regno di. Saràtgna coti tutto le fue dipcn- 

X. dense. : - ■ . „ 

1. Alcuni Lu(^i twtl» PiAkVUW» m B«cti > 

vv= ' ■ ■ :■^ 

Situazione del matto ' dt Monfìrràtft 

LA maggior parto di quefto Ducaut G fiende- 
fotto il Pò, ed ha per limiti verfo furiente 
il Milaiwfe, verfo Octidenie il PieoWQte, ver- 
JfUnMriMrlc» fieffo, e verfo MfZtoiW»* ilGe- 

. Mott è gran, viaità di Terra, ma te manca m 
quantità, lo fuppHfce io qualità, effendo tan- 
to fertile. Che credeft elTer nominato Mmftr- 
ratttSy quafi Mmj cioè Monte ferace , 

■■ ■ ■ V- . ■ 

Dhtjuttté jeì M>^0t^éf^ / . 

Dlvldefi il Monferrato in cinque Tfii^QQ > 
come fiegue: 

J. IL TERRITORIO DI GASALE. GiacftrttQnio 
alia Città dello fieflTo nome« eOntin» ^ 
i.Ca- 



1. CAs-At t in Lat* Cafale , già Fortezza conGdera- 
bile » e CapìMle <1Ì tutto Ducato , con una 
Cittadella fotte. Nel itiSo. fu veoducadal Du- 
ca di Mantova alla Francia, la quale la pofe - 
■ in ìftato di Fortezza reale - Nel i6^t- fu pre- 
ti dagli Alleati di Cafa d'Auftria» e la forti- 
ficazione rafa di fondo. Nel 170;: comìnda- 
' rono i Francefì a fortificaTla di nuoroj e nel 
>7ò£. la fottomire Ìl Duca di Savoia . II fuo 
Vefcovo è fotto alla Metropoli di Milano . 
Nel i74r* fu cooquiftata dai Francefì, ma nel 
tj^S. ricuperata dagli Andro-Sardi • 

1. Ponte Stuka , piccòla Fortezza fulle fponde 
del Pò. 

3. S. Salvadoke , in Lat. Salvaterit Oppiémm , fu 
t coniìni del Milanefe preffo Valenza. 
Bravi anticamente un (^alleilo, OYetcncTtguir' 
DÌgione il Duca dì Mantòva . 
H. IL TERRITORIO D'ALBI, o fia L'ALBE^ 
' SANO intorno «1 £aiiie Tinno; Contiene 
AiBt, ovvero Alba, in Lat. Alba PompeJdypìC' 
cola Città fui fiume Tanar^y in cui rtCede un 
VefóoVo SufTraganeo deli' Arcivefcovo di Mila- 
no: £(Ta à fìtuata fra Atti, e Chierafco ; Va 
. giornalmente decadendo , tà W di lui Dìftrettv 
all'intorno chiantafi I* Albdano*- - A 
Ut. IL TERRITORIO D'ACQUI latotno al fiu^ 
■ ' " me Bormida , .contiene 
X. AcQyt, in I<at. Àqua Stellata-i mittòStéitielUr 
Cittì fui fiume BormUa Capitale di quello 
Territorìo con Vefcovado foggetto atrArcive- 
To di Milano . Quella Piazza è molto celebre- 
per ì bagni falubri , che gui ritrovanlì, i quali 
fono molto frequentati. 
' Nel i74ft la conquiUarono i Francefi<- 
c 'Il Nizza della' Paqua, in Lat. Kicea Palea, CÌC* 

tà parimente mediocre, fìtuata Copra Aqut. 
' jt RivALTA, in Lat. J£i>«Ai(> Luogo piccolo fulle 
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. IV. IL TERRITORIO DI TRINO. Giace fulle 
friiniierc del VerGellefe, e contiene 
I. Trino, in Lat. Triiìinumt luogo grofTo , o fia 
piccola Citià fortificata, due miglia diftaote 
dal Pò con una Cittadella dì quattro Baf {ioni, 
le cui Fortificazioni non fono al giorno d*oggi 
più in quello llaco, in cui erano per 1* addie- 
tro; in^peroccliè il Duca Carlo Emanuello II. 
le lece demolire in gran parte. 
1. Livorno , Luogo poco difcoflo da Crefcentino , 
. Ccuacp nelle paludi* 
V,-lL TERRITORIO , ovvero MARCHESATO 
DI SPIGNO, in L«. Spinittju Marcbionatuì , 
.alta' fìniftra del Territorio d' Acqui. E' ap- 
partenenza dì Milano, e Feudo Imperiale, con- 
tiene 

Spigno, o&vero Spin , in Lat. Spiniamo il mi- 
glior Luogo, ovvero Città di quefto Marche- 
fato, aggiaccate ad ua piccolo fiume, il qua- 
le non lungi dalla Cit^à entra nel Fiume Bof 

' . ■ «1. 

TI* bioaftrrato fii anticamante Marebefaco pof- 
1 fidato daTuoi- iwoptj.MuciKff, i qu^i rtJie^ 

devano in Qccitmatu . 
9. E", pofcia, intieramente appartenuto a' Duchi di 

Mantova della Cafa Gonzaga, fino dall' anno 

j. E nella Pace di Chierafco dell'anno ifiji. furo- 
no ceduti al Duca di Savoja i Diflretti , ove 
giacciono, le due Città Alba, e Trino, 
4. Finalmente Tanno t-joi. ottenne il Duca di Sa- 
' -vc^ il Fcud<> di cuttp il Monferrato, dall' In- 
. Hf3^<Ke €ìiu(epf!e> E Del 17^. gli fuiìODoan- 
, cota 
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fora cedute dallo fleflo Imperadore uè* Preli- 
minar) della Pace le così nominate Langhe , 
in tjitiao Lambat Feudo Imperiale > aflìeme 
col Paefe dì Seraville fallo FMoticrft lei Ge- 
noveTato. Il Dillratui delle tMQjhfe # fieode 
parte sei PtettMM, e ptrte flet Moaferrato. 

VI. Del Ducatp di MiW>. 

E Gli è fituato all'intorno del P6 * «termina 
verfo Levante Tulle frontiere del Dominio 
Veneto, verfo Veméi fu ^juelJe dì Savoja , 
veriò J^wvm'Mtf falle Terre dégll Sviuerii e 
Ttrfo Ms7iup9ri)n ivi Territorio di^Aon. 

. ■ ■ 
■ ■ ■ j 
Del Dominio di ''MrhM :- 

IL Ducato di Milano ebbe negli tpftvci Secoli I . 
fuoi proprj Duchi 1 e dopo eflère ^efii man* 
cati> ne nacquero ^nguinofe contefefraìFran-, 
cefi, e Spagnuoli. 
Finalmente ne ritenne il Dominio Carlo V.elo 

diede in Feudo alla Corona di Spagna. 
In quello modo Milano fu incorporatoalIaSpagna, 
la quale l*ha fatto fempre reggere da'filoi Go- 
■ ■vernatorì con cambiarli ogni triennio* 

(fella guerra nata in ItaKa dopo la morte di Car* 
- ' Ioli. Re dì Spagna n'ebbe U Frància' il pof. 
•'• fedo per qualclie tempo , ma fiHt-*aiiBÓ 1707. 
dopo la liberazione di Torino bannb )>t{^iiii- 
iiato l'Armi dt Cafa A* AuUti^'in' Ittfià'» « fi 
fono anche impadroniti' »t<eUDafcatO, il - 
cui pofTelfo fu conferih^ all^'CafÉ ^ Jlistftiii 
■ della Pace di Bada.' ' ** - ■>•■''-' = - ■ 
.NeUttnno r7}i> e i^M^'c'dttd lò-StAtÀ' Ut Milano 
fo-occu^o' ÀiVtitoA I^aneeQi ina A^ t7l$> 
■ ' ■ fu 
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bella Mappa d'Italia. 303 
fii reflituito all'accennata Cafa d'Aufima n- 
!Unr« di Novara, e Tortoaa lafciate. in potere 
..dffl Re di Sardegna; onde al giorno d'oggi il 
Dominio dello Stato dì Mtknoé ^pnSbmzM 
TQK£i.,ende-il(;. tutti i PMfi AuArjwi. 



Vivijìone dfì ^«caios^i Milano^ 

TUtto k) Stato aU>raccìa comuaefncote dodici 
Territori» cioè.* 
I. IL TERRITORIO DI MILANO IN ISPEaE, 
detto da alcuni il Ducato , in lAUTttTÌtmum 
Mediplaìitnft. Giace iotqtiioìilJaCiltìdcIlofler- 
fo nome» e contiene - . 
* I, Milano, io Lv. Ueéitfyimài^ -Ottà tmi>ia , e 
fupefba» Opinile .di tàtv> lÌD.5taco» chiaquta 
dagli Italiani la jSrmatbi la quale ha nel fao 
circuito dieci miglia Italiane in circa . EiTa è 
lìtuata in una beila pianura fra i fiumi Tefino, 
e. Atldi^j per mezzo de'quali n'ò introdotta I' 
acqua nella Città in due canali , de' quali il 
. maggiore chiamali A74Z'i£/i>. Quella Città ha 
non folamente buona fabbrica di Sete, ma an* 
Cora di Galloni d'oro , e d'argento. Qui fi 
. vede U .magnifica CbieCa del Onudiqo dì cui 
fi continna il lavoro da 300. e piùaonìinqua. 
Vi ba pure una force Cittadella £ei .Baftia' 
ni fabbricala all' antica,, ma munita da Mura 
forti , e da profonde foffè . L' Arcivefcovo che 
rifiede nella Città è de* principali d' Italia, e 
tutto. 1q. Stato Milanefe è da moltiSìmi anni 
in qua Tempre flato fotto all'ubbidienza del 
Governadore , che qut pure, ha la fua Relìden- 
za. EfTa fu contiuiftata dagli AuQriaci 1* anno 
1706. dopo la liberazione di Torino», ma la 
CìcnidisUfl fii a^recia alla xe& Ì9I9. sei rTo?. 

Nel 
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Capi Nono 

■ Nel I7]j> poi fu occupata da' FraneeO e nel 
B7J$. da queAi evacuata fu refHtuìta alta Ca- 
fa d'Auflria, la quale vi tieoe oggidì' -il fuo 
Gorernadore . ' 
Nel 174;. giunto l'Efercìto delle tre Corone 
Spagna, Francia, e Napoli fotto il comando 
del Real Infante Don- Filippo avanti quefla 
Città, vi fece egli il fuo folenne ingreflb'li 
19. Dicembre ; ma nel 1746. dovette coi tuoi 
' Spa§R^oIi di là ricirarfi fenza poter fare ilnje- 
diuto adedio al Camello . 
s. BicocA, in Latio- £/cara, due miglia incirca di* 
llante da Milano , Luogo di diporto , celebre 
per la rotta de' Francefi ivi feguita neir «nno 

MarignanOi in \,XL\n. Mftignamm , vicìnoaMì'- 
lano , ove i Francefì vinfero una battaglia nell' 
tnno I5if- e ne perdettero un'altra nel iji^.' 
i'4t CassiHo, Luogo di poca eonfiderazione , fuua- 
■■■ ' ' 10 fui? notabile però per la battaglia 

ivi feguita fra gli Auftriaci, e i Francefi nel 
1705- 

5. Alefagrasso, o Ga Albigrasso , in Lat. Albia- 

!um Graffum , Luogo mercantile, bagnato dal 
Canal Grar; Naviglio^ e da ua altro detto d' 
AlbiagrafTo. 

6, BiNAsco, in Lar. Biiiafìim i' eii Binio- ad' Bace* 
■ MS , Bo^o a mezaa flnu» fra Miltno » a 

J Pavia^- "s .-. •.' .■ 1. 

i '7;--MoNZA, in' Lar.'UoabffM, ovvero Madttìay fui 
fiume J^dM^r» , Città piccola, ma notabile, 
per eflere il luogo , ove gl'Imperadori Al- 
iem'ini fi incoronavano Re di Lombardia con 
la Corona di Ferro. Prefentemente la Città 

f '< • appartiene alli Conti Durini. 

H,'It TERRITORIO DI PAVIA, in Lat. Terrì' 

i - Itormrn Papie^Je ^ a Mezzogiorno dell' antecc- 
' dente* Vi fono 

- K. Pavia Làt^ Tkimum, omro P^apù la Ca* 
■ ' ' pitale 
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VtUa Mappa rf' Italia , ^of 
pitale di quefio Territorio fui fiume Tefino Se- 
de amica de' Longobardi , la mt^tior Città do- 
po Milano, e memorabile nelle Scorie per eHèr 
non lungi da efTa flato facto prigione France- 
fco I. Re di Francia nel inj. E' ficuata fui 
fiume Tefino, fopra del quale v'è un Ponte di 
Pietra, le di' cui forti fìcazioai fono -in poco 
. buono flato, erUoiverGtì» che vi fiofilcei fu 
fonata Q^l ijtfi. Il Vejbovo poi cfafe & qui 
la fua refìdeoza- dipenda itmnediatattiénte dal- 
la Sede Appofiolica. ElTa ha un Cadelto , nel 
quale per 1' addietro riGedevano Ì' Duchi di 
Milano/, ed oggidì vi lì vede una bella Biblioteca ■ 
QueAa Città fu bensì nel 1745. conquiflata dallo 
armi Gallo-Spane j ma nel i74£. dovettero reo- 
derU alfe truppe Auftro-Sarde. 
X, Voghera, in Latin. Viguericum, ovvCroVicul 
tif. Luogo groflo, 12. miglia incirca diflànte 
da Pavia. 

3- La Certosa , poco difcofla da Pavia fondata da 
Giovanni Galeazzo primo Duca. E'unodeipii^ 
fplendìdi cdifìcj di quefto Ducato. 
IIL IL TERRITORIO DI BOBBIO, in Lat. Ter- 
timittm Bùbieajf, Qiace a Mezzogiorno del det- 
to> ^ oomieoe 

*'.BoMK>, in Lat. SMum-y C^ttàjùeeola prefTo il 
■ fiuaieTfviitfcooYeieotfadoSottraganeo^ell* Ar- 
civefboTo di Genova. Non -dee confonderfi.coa 
la Contea di Bóbbtb'apiiarteneMe 'al Re -dì Sar- 
degna , e Duca- di" Savojt -falla fivntiere del ' 
Diilfinato. 

■ IV. IL TERRITORIO DI ALESSANDRIA , in fcat. 
Territorium AlexdHiriautn ^ a Ponentedi Pavia . 
' Contiene <' . " • 

' I- Ale^smnéria col cognome 'della Paglia , in Lac> 
Alexandria Slatelliatum , ' ovvero Alexandria a Pa- 
ka^ ìi Capitale di quello Territorio > Città for- ^ 
te con un-Caflello fulfiumeraBw-Neli?©*» * 
- l£0P|ùòlofiam[neìlMwazzÌDo^3ellaPò]TNe;on- -> 
V de 
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jofi C-apo Nono. 

A: fu mollo danneggiata la Città, ed occupa- 
ta dagli Auflriaci a' li. Ottobre dell' anno fud- 
detto. E' flaia poi totalmente riparata, e ce- 
duta al Duca di Savoja Re di Sardegna dall' 
Imperadore Carlo VI. Il Vefcoi/o che vi rifie- 
de è fotto air Arcivefcovo di Milano. 

Nel I74J" fe ne refero padroni gli SpagnuoIi;jna 
nel. i74<. Ja dovettero abbandonar alle truppe 

. Auflro-Sarde, le quali sbaragliarono, HQcIie 1* 

■ alTedio della Cittadella. 

2, ^scui, ovvero Bosco, Villaggjo ameno fituato 

ia mezzo d'una Forefta, in cui !>, Pio V. ca- 
. «(Aizzato da Clemente XI. nel 17 io. ebbe i Tuoi 
ofCurì Natati. Qnedo Luogo noa è molto di- 
. .lUme da Alenandria, ed ebbe ^rl'addietro i 
fuoi proprj Cooti. ma oggidì i Mkrctiefi Bo- 
nelli ne fono i. Padroni . 

3 . SoLEKio poco difcofio d* Aleffandiù'. 

4' RlFRANCORE . !, 

5. Casteilazio. 

6. borcoilato. 

7. Cahesa . . ' . . . . . ■ 

8. Réda&ove. . ' , ■ '. 

IO. Casal Carmelo» tutti luoghi orditMrj. 

.]!■ Annone, in Lftt. JmelM'. Terra grolta fìil fixir 
me Tatiarà fra le dufr ProviotHe di c^fal ^ ed 
Atquit apparteoeate ai Marcbefi Poztì. 

V. IL TERRITORIO DI TORTONA, in Latin. 
. Tcrriiorium Dertoamfe, al PoMOte di quello di 
Pavia. Contiene 
k* ToitTONA > ifi Lat. Dertéa* , Gai^tal« di jqueSo 
Territorio h fitutà fui filane Smvia-i .con Ve- 
fcoTado Suffraganeo dell' Arcivefcoro di Milano, 
tre leghe difthnte da AlelTandria. Quella Gtci 
fu ridotta all'ubbidienza della Gafa d' Autlria 
per mezzo del Principe d*AlIja Càflèlliel ijoS. 
Le di lei fortificazioni fono bensì .deboli j ma 
U Gtfldlof e Cittadella fom foni ameiidue. 



Della M*ppa Italia . 30; 
Nel 174;* fu .conauìllata^dalle acmi Gallo Spane; 
ma nel 17^6. venne ^1 nuovp fouo ildooiìmo 
degli AufircKSafdi ■ 
jt, SsaATALtE > Città con Ca(lelIofortè> e paflb'fiil- 
le fronuece del -Gqnpv^fe . Qui li fabbricano 
.1 . bufile armi • 

Se n'impadronirono nel 1741. i Francefi e Spa- 
gnuoiii ma nel 174S. la dovettero abbandoaar 
all'Eferciio Aufiro-Sardo, 

3. Val ni Corone, Valle nota, all'Oriente dì Ter- 

tqna» bagnai dal fiunae dello il^o nome^ 

4. Val di Ratti* Valle Otuata fotto Seravalle^ ,ia 

cui giace un Villaggio ciglio iìtffo nome. 

5. Moliamo- 

Sasso verfo i confini del Territorio dì Bobbio. 
7. Leme, 

S. AzANA fu i cpnfiDÌ della LomelUna. 

9* BOROUEUO. 
IO. Stazano. 

Sofio tutti Villaggi ordinari di queRo Territo» 
rio, il quale è flato ceduto da Carlo VI. Im- 
peradore al Re di Sardegna > cioè al Uuca dì 
Savoja. 

VI. LA LOMELLINA, in Lat. Tra^lus Lumilienfìs, 
Qiiefto è il Territorio fra Lumello , Valenza 
Martara . Cotitiene. 
I. Valenza . in Lat. Valmia Valentìnerum , k Ca- 
pitale di quefto Xerrìtorio. CÌ^ti,^ortefulfiu- 
me Piy eollecRta fopra d'uà* em menu « kqua- 
. . le nel t6$6, fu alTediai^ad^ìFiancefi, maeflèn- 
do frattanto flata accettata la neutraliià dalla 
Spàgnafi lei/dl'atTedio , e fi pofe fitie alla Guet* 
ra. Quefta Città fa ceducadall'ImperadoreGiu- 
feppe alla Savoja nel 1707. colconfenfo di Car- 
iò IIL Re di Spagna. 
Gli Sragnuoli eFrancelilaconquiRarononel 174;* 
'ma nel 174$. fu ricuperata dalle truppe Auftro- 
Sarde. 1.;' . . , 

*> MoSTAKÀi ui tot' ìiartarh , yf(iÌ£Q .VilcDZi > 
V a ■ . F«- 
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Fortezza grande, e popolata. Si reiidette agi* 
Irapemli l'anno 170*. 
3. Eremme, in Lat. Bremma , Borgo vago fui Pò, 
appartenente alla Famìglia Viftotui di CiJJaÉo . 
' 4> LuMELLo. Luogo fui fiume Gegna ^ già fede de* 
Re Longobardi , appartiene ai Conti Crivtlli . 
•J. .Pieve Del Cairo, in Lat. Pievium Cairi- ^ Ter- 
ra groffà . 

6t BoRGOhRANco, Tcrfa grpflt -fui fiume Pi , poco 

difcoQa da Valenza. 
7. 'ScALDAsoLE , poco dinante da Lumeìlo. 
3k Gambolo, fu) fiume Terdappi*, 
9. AooitfO} fui detto fiume* 

10. Zkmo* e 

11. FbKTE CÌBELUA6, fono tutti Luoghi ordinar) di 

quello Territorio . 
La Lomellina fu lafciata al Duca ^ì Savoja per 
mezzo d'un Trattato fatto fra l'Imperadore Giu- 
feppe j ed il fletto Duca l'anno 1707. 
VII. IL TERRITORIO DI NOVARRA, Lat.Tfr- 
■ Titw'um, Nfvaritnfe. Giace a Ponente delTcr- 
■ • rìtorio di Mtlanoi-B contiene. 



I. NovAftA, ia Lat. Kovaria , Chti e Fortézza rènj. 
■ le, limata prefTo d'un acquedotto, con Vefco-\ 
vado Sutfraganeo del!' Arcivefcovo di Miiauo 
Si diede agli Auflriaci l'aano 17015. * 
£. Bokgomanero, in Liii. Bursemaneruia , Borgeap* 
- partenente .al Marchese d* EQe . 
' 3. Osta, Cittì piccola fiiufeta prefTod'tinLagodel- 
' '■ l6 Aeffo nome, appartenente al Vefcovo di No- 
vara. ■ 

4. Trecaste, Terra grofTa non lungida Novarra fui 
'fiume Ti^fffflo ; appartenente ai Conti Lampugnani . 
■ y. SiLAVENGo , o fia SiLARENGO , in Lat. Siltrtn- 
gum. Terra groffa, o (fecondo alcuni ) piccola' 
Città . 

6, RoMACNANO, Villaggio vago fuT fiume Stffta. 



Vili.. LA SIGNORIA DI VIGEVANO, in Lat. y 
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J)elU Mappa if Italia. 39^ 
7 ii^iiUe . Giace Topr^,:!»' Lomeltiai) , e com* 
, ... ..preàde>- ■ ■ 

< t* ViGEyANO, ia Lat. Visfehamm\ JLt Capitale di 
': '<]uplla5ignqr'ift,,fìtuata in. ua comotnp ameno > 
e circondata di muri e torri all' antica > 
, . Il 'ai lei Caftello fu demolito dagli Spa- 
gttuoli nel 1647. Il terreno intorno a queflai 
Città è molto fenile cUtMorti «d il Vvfcoro, 
che vi ha la giomiUidQl^ leg«arf> Oe godé il 
provento > i ■ - _ 

: Sforzesca » Luogo- (U 4ìp°>^tOi fìi^bri^td d& Lo* 
dovico Moro dì CaCi Sferra • 

3. Cozzo. ; . - ; „ 

4. S. Marco i e 

y. Cassolareilo, fono tre Terre ordinarle di que» 
fta Signoria . 

IX. LA CONTEA O' ANGHIERA, in Ut.Cewi- 
$atus Ait£krììf,:Si fif;nd^Set.i,eiKr^pe del No- 
, varef&,<f9rii}a.l«.fpQad?,i(lt Xiàào maggiore é 
Vi fono 

; ,- t* Anghiera , in Lat. Angleria , Terra groffa » o fiaL 
piccola Città della Goniea dello ftello nome', 
.-. . lituata fopra l'eminenza d'un monte in fitccia 
al Lago maggiore, in Lai. l.acas maj<fr, oti4- 
(ui Varbanus. In queflo Lago yedQ^fi.Ie ,d«lì*- 
I 2Ìofe I(ole chiamate Borromce perc,hè ■ appar- 

tengono Con altre Piazxeje Feudi ai Conci i&ic- 
I . romei. Per altro la già «elebrè Cafa dp'Vice 
Conti d* Anghiera trae la f^ft or^iflèd^ queflo 
I Luogo ì ma ora appartiene (eoov j^;è dcrto ) 

alla Cafa Borromeo . 
s. Varallo, in Lat. Vttathm , Borgo groflb fui 
1 , fiume fejfta, tre leghe difcofto da Oria , appar- 
tenente alla Famiglia di CaceU ..<^eÌio Luo* ' 
|o , ed il feguente fono da alcuni attribuiti al 
Novarefe . i . 

). Borgo col cognome di St^a^ 'mlM,^^ttf Buf 

i m , Borgo .grojfojal : fiume. S^à, *^ . , 
-j. Aronà, Terra grafia .jfuìl^rpn^^l^.-^JJflowr** 
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' fe, eonbuo» Piit», e C«lhHo. OTe4lM0a«r 
avmo San CAmo i funi napli? L anJialio de U 
■ ' Famielit Bórròmc» Ra fertpre il Eovemo Sei 
iti» C>ftcllO. La Càltier. in cm naequ» ! ac- 
teooato Salito, « che «iene rifettoj è Ha- 
ta trafpo'rtata fopra d'un monle poco difcoOo 
■■■■ ■ d" Arona , chiamalo Menu di S. Curi». ' 
. SkiÌ. if Lai. Jt»"»»., rulla pirnla drf taento- 
vato Ufo, «ve etó il Tijii»- 9'f*"° "J?""' 
eller qiiefto il Luogo nominatoda RomaDi««- - 
ta K^lrnda; poiché erano foliu fagnficate al 
loro Dei ogni fello giórno del mere. 
e. Domo d'Osoi.», o d'OsUL» , m Lat. D.m«/«- 
r««'«, Boreo, o rm pccola Città fortificata 
fui ftaaie TtU. La Vallo all'intorno fi chii- 
ma irofila. 
j VocooNA , In Lit. ytcma. Borgo grande Ctua- 
• to fui fiume Td/W in una Valle. ; 
• S. Lutino, in Lat. iii»i»«i» , Villaggio predo il 

■ o. l^i£z^V»''h'0 fituatórulLago dello ftéflb 

home, o.e 11 «umff T./i , »i fi getta dentro . . 
.6. Panni», Luogo ordinario (ul fiume r»/«, Ctu»- 
. 1 tS M una Valle dello fleHo nome. , 

-•ir. AmaoNA, Villaggio ordinario , il quale giace 

•■ • in una Valle dello neflo nome, 
la, CA«o.Bio, in Lat. , Borgo .grande 

■ . eblimato da alcuiii piccolaCitti, aggiacenteal 
■■ lago «atgiore. In cui il traffico Jc'cuf) »«" 

■-. 'hlòU<l«cUat*, .1 quale furono conceflidal 
Iniperadore Carlo Vi; Biolti Ptinkgj. La Val- 
■ le Sll'flittimo ebiamafl yf^=CmMu ■ - , 
ij. Ì^i«r* , Villagsìo «liaio in una VaHedelIoHel-'^ 

'Sa°f ?oS delli Savoia «deO la Val di Sefia 
ceduta al Duca l'inno 1707. __„. 
X. IL TERRITORI*» Dt COMO> in Ut..JVrr("- 
n'iin. e«»e»/-f, t Setiì;iftrióiSB Al Tetntpnodi 
■''MiHiii»'^Oiinpfeii&. • - * 



Della Mappa d'Italia, jn 
1, Como, in Lat. Comum^ Citià'coQMèua con- Ve- 
fcovado Suffraganeo dell' Arci vefcovo d'A^ui- 
ka, fuuata fui capo del Lagi dello fteflo no- 
me, il quale s'allunga fino aiGrÌgÌoni, e nomi- 
nalì in Lat. Lncus Comoijìs . 
a. Fort di Fuentes, Fortezza prefTo le foci dell* 
Adda^ fullc frontiere della Val Tellina , cosi 
denominata dal Marchefe di Fuentes, già Go- 
vernadore di Milano. 

3. Lecco, in Lat. Leucum, Luogo grande fui Lago 

del medefimo nome. 

4. PussrANA, in Lat. Pujfianum , Luogo grande fi- 

luaio fui Lago dello fìeiib nome, 
j. Gravedono, Borgo groffo fituato alla finlftra del 

Lago di Como, Feudo dei Duchi d*Alvito. 
6> BosRottM, jAceol» lioh ma bella nei Lago ài 

Como, appartenente ai Conti Borromei. 

7. MusTO, Luogo piccolo fituato fopra d'unmon- 

ticello, appiedi del quale v' è la Valle dello 
ftello nome^ 

8. PtfNiANA, Fabbrica magnifica fui Lago di Co- 

mo, in Lat. Lacui Lariui ^ celebre per la mi- 
rabile calcata d'acqua, la qtialecrefcendoe ca- 
lando moflra le ore a guifa d'orologio ; onde 
non potendo un Poeta ben efprinwFc cotal pro- 
digio di natura , così cantò: 

Clarior Bac mila efi , mila eft cbfurior unita , 
Abdha dum refugcg, cauta latcfcìt aquiC . 

Àmaitas hebetant doBa hac miracula menKs. 
Et linguam gelido lympba flupere ligat. 

Lariui bsu elario quatn difcrepat emuis ab amrtt ! 
Ijte hqui Uufas , ille taetre facit. 

Qucflo deliziofo Luogo era anticamente foggiorno 
* di Plinio, ed oggidì appartiene alla Gaia Vifconti. 

9. Archinto, Luogo vago poco difcoflò dt" Como» 

appartenente ai Coati dello fieflb nome". ■ 
10. Randello, Borgo groflo , o fia piccolà Città 
fui Lago di Lem\ a{ipàrten?nte a' Coati della 
Torre, e Taffia * . . . : . 

V 4 ji. Ciu- 
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li. Closio, Luogo piccolo fituato in una V^/e 
chiamata Clufia- 
Xi. IL TERRITORIO DI LODE , in Lat. Terri- 
. torium Latidenftj al Levante di quello di Pa- 
via . Vi fono, 

■ I. Lqdi> in Lat. Latti Pompeja, {a\ &ume Adda ^ in 
Lat. Abiitta, la Capitale di qtiedo Territorio, 
■ alquanto grande, e fortificata, fui confini del 
Dominio Veneto. . II di lei Vefcovo è StifFra- 
ganeo dell' Arcivefcovo di Milano. Quefla Cit- 
tà non folo è celebre per lì cacj , ma ancora 
per li bei vali di majolica» o anche porcellana , 
che VI fi fanno. 
' Nel 1745. fu quella Città fottomefiTa dalle armi 
delle tre Corone, Spagnuola, Francefe , e Na- 
poletana, ma nel 174^. la dovettero evacuare 
agli Auftraci. 

, a. MocASTtBNA, in Lat. Mrff filler»*. Borgo bello fot 
fiume Adda. 

"3. CoDCGNO, in Lat. Ceteneum, gran Villiiggìo pof- 
feduto in Feudo da'Principì Trivulzi. 
Preffoqueftoluogoforprefero nel 174'S' " Francefi t 
Spagnuotì , in numero dì' laooo. uomini , 4000* 
Auftrìaci, de' quali parts neuccifero, edifper- 
^ fero; ma il matrgior numero eonfinetteio pri- 
gionieri di guerra. 

4. Lodi Vecchio , in Lat. Laudata Vètus, Borgo 

groflb , o fia piccola Città , nel fito ove anti- 
camente era la Città dello fteflb nome, il qua- 
le ora appartiene a' Conti Maflerati. 

5. BoRGHBrro, in Lat. Burgèetum y Terra groffa fai 

fiìime Lambró , apparteneats ai Conti di Rho * I 
Padri Òliretani hanno qui una bella. Badia < 

6. PssAGO, i.uogo ordinario fituato fra i due fiumi 

Muzxtf, e Lambro. ^ 

7. ZoRLEsco, Terra groffa fìtuata a Mezzogiornódt 

Uflago. 

8. CASAt-pDsTBilLENGO , Luogo eccellente, 

chiamato 4s aUct piccola Citeà, &ua» preffo 
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Zorlefco ed appartenente ai Marchefì Caflello> 
$• MoNTANoso, Borgo lìtuatoa Settentrione di Lo- 
di > poco difcof^o dal fiume Adda. 
XIL IL TERRITORÌp DI CREMONA, in Lat. 
Terrimium Cremonenfe , alla delira di Lodi ■ 
Comprende 

I. Cremona, in Lat. Crfmoaa, verfo le fpondedel 
Pò j Città grande , famofa per la gran Torre 
che YÌ è. Ha Vefcovo Suffraganco deil' Arci- 
vefcoTo Milano. 
Nel fjotr fu qui prefo dagli Imperiali il Duca 
dì ViUeroy Geoeraliffimo deU'ArouuFrance- 
fe ìb Italia. 

a. PiziGHiTioHe, in Lat. Pìeeleo-t Fortezza confide- 
rabile fui £ume Adda^ con un CaHcUo memo- 
rabile per la prigionia di Francefco I. Re di 
Francia, il quale fu qui cullodito finché Carlo 
V. lo fece condurre in Ifpagna . Fu renduta 
a^Ii Auflriac! l'anno 1706. e nel 17)3. fu da* 
FranceG alfedìata, e prefa -, ma poi reftttuica 
ai mentovati Auftriaci nel 175?. 

3. Soresina, in Lat. Sorrexina, Villaggio grande * 

il cui Feudo appartiene ad una Famiglia di 
Barbò di Cremona col tìcolo di Marchefe.Qui 
fi fa in ogni Lunedì bellillìmo Mercato con 
gran concorfo di Gente. 

4. SoNciNo, in Lat. Soncinum, Luogo civile ami- 

chiamo * ove fuole flare il PreOdio Militare, 
e dove é fiata la fabbrica della Polvere , Feudo 
della Famiglia Stampa di Milano. 

f. Cakavagcio, in jLat. Caravap'um, Villaggio G- 
tuato fra Milano e Brefcia., celebre per ilmt- 
racoIoGHìmo Santuario della Regina de* Cieli, 
vifitato da' Popoli in Procellìone, e frequentato 
da'Pellegtini , foggeto nel temporale alla Città dì 
Milano, e nello fpirituale a quella di Cremona. 

6, Caithl Intoni, in Lat. Cafirum Ltoais, alla li- 
niftra deirantecedente, Villaggio cincoili tnu- 
ra 
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ra con tìtolo di Marchefato, appartenènte ai 
■-■ ■ Conti ài Vailate. 

7. _ Casal MACGtoRi, in Lat. Cafafe majus, Luoga 

alquanto ampio, da molti vantato per Città , 
fituato ÌB riva del Pd, le cui acque Io pongo- 
. no bene Tpeflo in corrofioQe.- Abbonda di vi- 
ni , dei quali fe ne mandano id altri vicini 
Paefi . Ha titolo di Principato, e* appartie- 
ne col Dillretto ali* intorno at Marcdefe di 
Salvaieria. 

8. Castel Ponzane, in Lat. Caflrum p^onh,Cz' 

ftello tre leghe Tedefche diftantc da Cremo- 
na, Feudo appartenente al Conte Pbnzone. 

9. fixRToiAHo, Villaggio fortificato aggiaeente al 

fiume Og^. 

10. Bina, Viltagpio fui fiumg Og//# , fitaato alla de- 
nra di Birtotuno. 

11. FoNTANELtA, Terra grofTa, o fia piccoli Città, 
(ìtuata fta i due fiumi C^A», e Serio, ' 

M. SAtTAtE»aa, VìlIagBio «Bg^cmiK al fiume 
metta, 

»?. Casal Morano, Villaggio fituato prafToil Na- 
vigli» de/roglia folto Sorelìna . V'è buonìffima 
aria, ed ha una fàbbrica antica cinta di fofl^c 
di ragione del Conte Scala di Lodi . 

14. Casal Buttano, in Lat. Cafale Buttanum , 
Villaggio grollo con una bella Chiefa fopra 
■ una grande alzata di terreno, cinto di fofTe a 
fioifa di Cafìeflo, con in mezzo iin'alta Torre, 
che potrebbe fare pompofa figura in una Cit- 
tì, Fe ido appartenente al Conte Schinchinel- 
!o di Cremona. 

i|. RoRFcco, Terra per altro grande, (ton'Caflel- 
lo ora rovinato, che anticamente fcrvìva d'ao- 
timuralc ai confini, per eflèr qutfi^ affattoalla 
riva del fiume OgAo, 

rff. In qwcfto Territorio fi fono fcavati due Cana- 
li , che ricevono acqaa dal fiume Ogiio , uno 
de* 
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de' quali, detto il Naviglio Vecchio, o Ca il 
Naviglio della Città, dopo aver fervito agli 
adacquamenti del Territorio, va ad attornia- 
re la Città, e d' indi fi fcarica nel Pò; L al- 
tro, detto il Naviglio Nuovo, o fia il Navi- 
glio Pallavicino, fa (olamentc 1' uffizio degli 
adacquamenti , come il primo , e finifce quali 
nel cuòre dei Cremonefe verfo la Terra d'Ol- 
mcncfa. , 
XIII. FINALE, in Latino Ftualmm , Fortezza o 
Porto di Mare fuori dello Stato di Milano 
rei Dominio Genovefe, comprato dagli Spa-_ 
gnuoti per agevolare la comunÌcazÌonefr«_Nlr 
poli e Milano. Vi dominavano per riddieoro 
I MardieG di Carecto, i qua» lo radettero 
■Ha Spagna l'anno IJ9S. . „ 

Noi mi- fu qaBft» Piazj»bomb«dstad«luFIdC- 

ta Inglefe. . ^ . ■ • ■ 

Delle quattro Ptc&ttun ^fiunefl- sedute a^> , 
Svizzeri n'è preceiiitta la veozìene nel Csp* 
de'fuddecti. -' 

.." vn^DerBucato di Pitm- 

• '■ ' " ' . V ■ ■ ■ 

Sud Situazione . .. 

/-^Ueflo Ducato riguwa» wfo I«witf#.U tóoi 
\J donefe* 
■ Vcìfe pMwttf .ìl MiUnffe. 
Vetlb Setttntriam lo fteflfa. . 
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II. 

Df^ifiont del Ducato di Parma . 

COmpilaDdo tutto ciò che appartiene al Ou- 
cato di Parma, fì compone un Paefedivifu 
in quattro parti, come ficgue . 
I. IL DUCATO DI PARMA in fe fleiTo, in Lat. 
Ducatus Parmgnfis. Giace al Ponente del Mo- 
doQcfc^ e contiene 
,t I. pAKUA, in Lat. Tarma, la Capitale del Paere, 
fui fiume dello fteflb nome, ficuata in un ter- 
reno fertile. Città grande e cofpicua, guarda- 
ta da una Cittadella force. E* Refìdenza Du- 
cale, ed ha Vefcovo Suffraganeo dell' Arcive- 
fcovo di Bologna. L'Univerfità, ed il Colle- 
gio de'Nobili fono famofì. 
, * JNon lungi da quella Città feguì una fanguinofa 
battaglia fra gli Auftriaci .e Gallo-Sardi nel 
1734. li 19. Giugno, colla peggio de' primi . 
Nel t74f. fu la Cittìk occupatadalleTruppeGal- 
lo-Spane ; ma nel 174^. dovettero all' arrivo 
degli Audrìaci abbandonarla a precipizio, eia 
Cittadella fu corretta poi renderfi nello fteflfo 
anno alia difcrezione de' vincitori . 
2. RossBNA, Luogo- ampio eoa titolo di Coatea fu 

i confini del Modonete. 
3* GoLORNOj ia Lat. Colurnum, Borgo bello, ede- 
liziofo còti artifizi d'acque* Luogo per altro di 
diporto de'Duchi di Parma, nel concorfo de' 
du<t fiumi LortiOf e P<irM<r , ove nel 17J4. fe- 
guì un furiofo fatto d'armi fra gli Auftriaci , 
e Gallo-Sardi, colla pef;gio di guefti; e(Tendo 
poi da quegli fiato melTo in rovina il beli'. E- 
dìficìo. 

4. S. Secondo, in Lat. Cafirum S, Stcuadi, Terra 
ligaanievole fituata fopra Parma. Fu antica< 
meo- 
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tnente iflÓOTporata allo Stato di Milano / ma 
. ael 12^6. fi foggcttò fponta&eamente ai Par- 
megìani . 

ir. ToRRicELto, Villaggio aggiacente al finale Pi . 
6. Sjssa, Villaggio lìiuato Coito il predCEto fra il 
fiume Taro, ed il PÒ, 
' 7. Torchiara , Villaggio foCto Parma » aggiaceote 

al fiume dello fieAÒ nome* 
. :S. S. Tes£nzo, Villaggio fra' due fiuine Tato e Brtf- 
ganza . 

9. FoNTANELLATO} Villaggio fitaaio fra i' Aaé 

mi Parola, e Tartt.^ 

10. ' Mezzano de'Rondtoi, Villaggio piccolo 'ficua- 

to alla defìra di SifTa prefTo il Pò. 
II. IL DUCATO DI PIAGENZA , in Lat. Oaca- 
tus Piacenti^. Giace al Ponente del Parmegia- 
DO> ed faa i Monti Appennini verfo Mezzo- 
giorno . Vi fi notano 
I* Piacenza, in Lat. Placemiaiy la Capitale di que- 
Ao Ducato, Città bella, giande* ed una delle 
migliori Fortezze d'Italia, Gcuata fui Po. Ha 
Cittadella, Unlverlicà, e Vefcovo SufTraganeo 
dell' ArcivL'fcovo di Bologna. Vi ha in quefla 
Ciità un bel Convento de' Canonici Regolari 
di Sant' Agoftino, fondato da Filippo II. Re 
^ di Spagna . 

Qiiefta Città fu nel 1745. occupata dalle truppe 
, Gallo-Spane ; ma dopo efièr prefTo della detta 
feguita la famofa battaglia nel i74f> in cui 1* 
Efercito delle tre Corone di Spagna, Francia, 
e Napoli perdette iìooo. Combattenti 1 e do- 
po quella prefTo Roctofreddo, dt.cul qui .lòtto 
fi favellerà , s'impadronirono gli Aimriaci e 
della Città, e del Caflello. 
Non lungi da Piacenza fi fcarica Ìl ^amzTrebìa 
Nel Pò 1 e fu quello feguì nel detto anno ua* 
altra battaglia, io cui furono gli Spagnuoli e 
Fraocefi foceoinbcnti , e gU Auflcìaci vitto* 
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a, RoTTOFLEDDo, Lu<^ bciisì Ordinario prelTo il 
fiumìcello NurttM\ rat fi 4 ceoduto celebre nel 
a cagione della famofa hafttglia qui fé* 
guita f» gli Auflro-Sardi , e Tefercito delle 

' tre Corone di Spagna, Francia, e Napoli, in 
cui quelle dovettero {bcconiber& colla perdita 
di jioob. uomini in circa. E quella battaglia 
fit di. unta confeguetiza} die l'Armata Gallo- 
Na{x>li-Spanft fu pw corretta adabbaodotiafel* 
Italia. 

}• NisiANo, Terra grofla fui Fiurne Tident , Feu- 
do Imperiale. 

4. S. Giovanni, in Lat. C^firum S. Joannis ,ljao%o 
poco difcofto dal Pò^fortilìcatoda'Francennel 
1701. 

5* Zatatarella, Luogo ordinario, ove nel 1747. 
nelle fcorrerie che fecero i Francelì uniti ai 
GenoveG rimafero dagli_ Aullriaci rinchiuGi e 
dovettero arrenderfi prigionieri dì guerra. 
■ C 5. Marcherita , Luogo ordinario, 0 lìa Ciflel- . 
Io aon lungi dal -precedente , ove pare nel 
i74>. furono ! Francelì e GenoveG ifacti pri- 
gionieri di guerra dagli Aullriaci. 

1» RnrALTA , e 

.'8> MoNTcCHtABi , fono due Cafle^I' tion lungi dal 
£ume Trebia , de* quali s' impadronirono gli Au- 
firiaci nel i74i^* prima d'entrare nella tatnofa 
battaglia fotto Piacenza « 
; 9. PoNTK Nora, non lungi da Pìuenza , Caftello 
foprs d'un'emioenza prctTo il fiume Naray fui 
quale vi è un Ponce. 

10. Rocchetta, piccolo CaAello fu* Confini della ' 
Val di Tara. 

11. Caokso, Villaggio alquanto grande aggiacente 

st fiaiiie ClnmveKHa . ' ' ! 

' ' fSk BzTOLA) Villaggio fra t fiumi Httra^ cTreBin.' 
m. LO STATO DI fiUSSETTO, in Latin. Dhii 
tBnwftfm, (vìh rive del Pè. Comrene 
I* FioaEHZDOLAs in Lat. Flmntioìa, Luogo o fu 
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pìccola Città fortificata, ove ritrovafi Dna ce- 
Jebre Badia, e bel Convento de' Padri di San 
Bernardo, il quale chiamafilil Sonveato^i Sella. 

2. BussETTo, in Lat. Buxttum, Città principale di 

queflo Stato, a cui Carlo V. concefle diverfi 
Privilegi. Ella giace fui fiume Ongina. • 

3. Borgo S. Donnino, in Lai. Bitrgus S. Dom'nt , 

Città, in cui rifiede va VdTcovo Suffraganeo 
dell' ArcivefcoYo di Bologna . 
^ Lago Scoro, Luogo orditiarSo fui Non dee 
confonderti con Lago fcuro del Ferrarefe . 
Quello Siaco è nominato in alcune Carte Status 
Pmllavicinus . 

- $, Castel Dardo , Caflello fituato alU finifira di 
Buffetto . 

6. C4shoNE,^ Villaggio &iiato fin i duefimniAr*- 

w , ed Oftigina . 
jr. MdNTicEiLo, Luogo ordiauio fa* -Cdnljliiidìque- 
flo Stato preSb li Pò. . . 

8. hvkQbmàvo, ViUag^ erdìfiitrio prefibil fiume 

Ràvacella . 

9. Barcone , Villaggio ordinario fituato folto il 

Borgo S. Donnino. 
IV. VAL DI TARA, in Lzt.Vailù Tari Mie fioa- 
. tiere del Genovefe^ Vi. Imo . 
I* BcAqo di Vju. di Tara , in Lai. BwgfU ValUi 

Tarì^ Luogo ài pt>c> importanza, 
s. Bamii , in Lat. Baditm * o Bardium , Borgo (ul 

fiume Cevtt eoa titolo di Marchelaio> appar-- 

tenente ai Prìncipi Doria. 
3. Chiesa del Tako, in Lat. Tari Eccle^ , Luogo 

ordinario . 

. .4- CostA, Villaggio bello alla liniftrà di Bardi, 
j. Chiappe , Villaggio fu' Confini del Piacentino 

prellò il fiume Nta», 
€. LiNGOADOj Villaggio ordioarto fui confini del 

Piacentino al Levante di Cblappe. 
7* Campiamo, e Bario fono doe Villaggi ordìnarj 

pteffo U fiuDie Ttf». 

Nel 
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rfoi 1747. furono i Francelì e Spagttuoli feae- 
àuA dal Pum^uto c Moorerrato d^i Coa- 
tadinit 

IH. 

Dominio del Ducato. 4i Parma .' 

I, TTGli è Feudo Pontifìcio, e n*è fiata invoflita 
XIa la Cafa Farnefe da Paolo III. 

a. Vi apparteneva per lo palTato anche 11 Ducato 
di Caftro, e la Contea dì Ronciglione, ambi 
lìtuati nello Stato della Chiefa, ma Ìl Ponte- 
fice gli ha riuniti al Tuo Domìnio Tanno i £49 
e fin' ora non fono più llati rellicuiti . 

3. Finalmente ne'Preliminarj delta Pace conchiulì 
in Vienna dei tjjj. fra llmperacore Carlo VI* 
e la Corona di Spagna fu accordato* ohe tdae 
Ducati di Parma e Piacenza doveflero xeAare 
in poter dell'accennato Celare , cioè di Cafa 
d'AuOria, con condizione, che quando e(fo 
mancarle fenza prole Mafchile dovelTe averne 
poi il Dominio l' Arciducbefla fua Figlia noag- 
giore, ed ulteriormente i rampolli della fua 
Cafa, giuda lo ftabìlimento di fuceeflìaoe.'fae- 
to già nel lyt;* e gli Atti dìCelEonet eGa- 
rantia de* detti Stati furono cunfegnatì dai<ìe* 
nerali Spagnaoli agli Imperiali in Pontremoli 
li 8. Genn. lyj?» 
Una parte del Ducato di Piacenza è fiata cedu- 
ta dalla Regina d'Ungheria > e di Boemia al 
Re dì SàrdQ^». nel Ttattato Ai Worms del 
i7«. • ■ 
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■ Vm Del Ducato di ^fodph* 

, I. " ■ • \ 

Sua SituazfMff- 

Giace, il Ducato di Modona fotto il ^ ed 
è limitato verfiy iinwMif , dal Bolo^nefe i 
I vérfb Fmm»> dal Ptnaegiaoo , Varia Sttten- 
trim dal MuuovaDO, e vetfo Miìx^iwn* àaX 
• Génorelè.*. 

'X IJ. ' . / ■ ' "'^ 

TUtto lo Stato Modonefe confifle in (ette Ter- 
rìtorj, 0 fiano piccole- Provincie , le quali 
fono 

1. IL DUCATO DI MODONA IN ISPECIE, la 
Lac. Ducatus Mutinenjìij tulle fionciete delBo 
Iogn«fe. Vi fono 
I. MoDONA, ovvero Modena, in l^t< Hutina , la 
Capitale di quello Ducato, bella, grande t e 
' forte. Nella penultima guerra tu) haotioìFraa- 
ce(ì avuto il pofleifò per qaalclre temi» , ma 
ne fouo poi flati sloggiati dagl'Imperiti nel 
17Ó7. L'afTedio fofferto oella detta Guerra l'ha, 
notabilmente danneggiata. Ha un foperbo Pa- 
lagio Refidenza de' Duchi, UuìverGià, ed un. 
Vefcovo SufTraganeo dell' ArcivefcoVb di Bolo- 
ena. PrelTo le mura della Oittà^ redefi il Fo- 
no di S. -Cataldo , da cui può elTere facilmen- 
te caanonata , e - boiQlMrdaca tutta la Cic- 
li. 

X . Nel 
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Nel i7?4. fu prefidiata da Truppe ■ Fraricefi , e 
nel i74i« rt'efa dagli Auftriaci , -e Sa>«>i^di . 
s« ScA'riwANo, in Lat. ScmtdiÒHutn , Terra grofTa 
fra Reggio, e Saduolo , con tiiob di Mar- 
cheTato . 

3. Sassuolo, in Lat. Saxulum , Luogo ampio , e 

Caflel forte, con ticolo di Signoria. 

4. FoRMiciNE , Villaggio "fjtliato a Mezzogiorno di " 
. Modena. 

;.oy. Casal Grande, VHUgè'ro alquanto aiHfSio fitua- 
to alla finiltra di f^ormigìne. 
€, ToRRicri.LA, Villaggio ordinario non lungi da. 
- ; ' Cafal Grande. 

7. MflRiAjA, Borgo fituato fui Hvims Secchia alla fi- 
niltra di Modena • 
It. IL DUCATO DI REGGIO, mUt.Ducatus Rt- 
gtnfis. Giace fulle frontiere del Parmegiano,e 
contiene 

I. Reggio, in Lat, RegiuiH hej^t I* Carìtale di 
quefio Ducato, grande quali come Modona , 
mi meglio fabbricata, e fotte i, ^fifuifa "fu Ja 
Via Emilia. Ha una buona Cittadella, eferci- 
ta gran traiTico di fete. Nella guerra ches'ac- 
. ; cefe in Itali» Jtel iyor. dopo :ra .mòrte di Car- 
; lojlL.Re di Sp^gM-fu occupata da* Francefi; 
ma r anno 1701S, prefa dagl* 'Imperiali. Il di 
. i . fcji-yefcOTo.è/ogeeìMo: all' Arcìycfcovo di Bo- 
".■ Iqgaa, ■ .... 
tisi i'jÀS- fu prefa. dalle armi Galli-Spane ; ma 
j nel i74tf. riprefa dille Aufti'o-Sarde. 
■ ^EBciiLLo, ovvero Bresiìllo, in Lat. Brixellum. 
Giace fulle, frontiere di Parma, già" Fortezza 
confìderabile prefidiata dagli Imperiali nel 1703 
■ ma ppi pr.efa, e fmapteliata da' Francefi. 
. }• C&NiiQs/tAvrLopgo c^a titolo ài Contea fui con- 
-■ '- " fisi dell. iW^iano* . « . ■ 

..<.4> TuE«Rmi9^A^ yiUaggio ordinario vicinoaReggio. 
MvsqiQMK, Villaggio tenue .Bon lungi da Reggio 
veifo Settentrione* 
! ■ . . «. Bi- 
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€. BiEiANEi-i-o> Villaggio v3go fiiu«tp;;a)Ia/!fìpiilr» 
di Reggio. ■ ■, ■ 3 

III. IL PRINCIPATO DI. CARPI, in l.iC, Prin- 

cipatus. Carpienfis ^, G\»Ci ,fopra Motkwia , e com- 
prende 

:i.-CAwr, in hit. (^grpiuoif h Capitsl^a ^^ratglio- 

ed ha buon Cattelic^»., ->. <::'. .v>ì i 
2. Finale, col cogaomé di Modma^ Cittì piccola, 
ma alquanto fortifijcata.- ^ 

IV. IL PRINCIPATO DI CORREGGIO, in Lat. 

Principaiui Cfrrggeafis > al poqeiue del Carpi- 
giano Vi'è ■■ ' ■■ ■ ■ ' ' ■■ 
CoRREcGio, in Lat. Conegium, Luogo confiderabi-. 

]c c primario. di' quclto Principarp , olùasnato 
; .dà alcuni piccola .Città , Con un. Cli^eUo for- 
te.' Apparteneva pet raddietra ad HDÌ.ceIebre 
PatUiglia de' PEincipi.^delIp fleffQ da cui 

pervenne tiofcia al Re pi .Spagoil. jtì follmen- 
te alla Cafa d' Efie.- 

V. IL TERRITORIO DI FRIGNANO, Latin. 

Tgtritorittm F rigai ani , Giace a MeEZpgióraò fu 
ì confini del Bolognefe , vi è ., , 
Faignanoì la miglior Piazza di qiK%>'3Fersicorio. 
VL LA GAREAGNANA.v in Laf. £Wt*rti»/«i« . 
Giace fra ì Monti Appeo'niiiì , ,etf 1^ rbtioaìpa* 
fcoli per gli animali . Vi fi n«a . , . ^; 
Castel Nuovo di Garfacnana, in Lat. Cajìram 
mvum GarfinÌan£ , Borgo fui fiume Sefchìo , 
Foco da lui difcoAa vedefi la forte Cittadella, 
di Monte Alfonfo. 
Al Duca di Modona appartiene folo una parte 
delia Garfagnana , il reflo è foggetto alla To- 
fcana, ed alla Repubblica di Lucca*' 
VIL LA CONTEA DI ROLOi in Lat. Comitam 
Roknjìs. E* fituaia fra Novellara, edii Mirair 
dolefe. Vi è 
RoLo, in Lat. fie/HW, li miglior Luogo di que- 
fla Contea . 

X a Vili. 
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Vili. E' PO' accrcfciuto lo Stato di ìVloiIqna 
col Ducato della Miraodola conferito al Do-; 
■ ■ ca <ìi Modbna dàll* Imperadore per una-HoDWia 
■di dature nel 1710. Ne tegiùfi- altra menzio- 
ne a Cuo luogo . , , „ i j 
E di firefco nel 1737. fu aPDacadi. Modosaila- 
( to in Feudo il PrÌncÌ|)aco di-Novelhra, dticaì 
fi favelleià a fuo luogo , ^ - ^ 

MI- ' ,' 
Bei pomin/o Modonefe, 

TXJttò io Srato dì Modona èfotto il Dominio 
del fuo proprio Duca difcendcnte dalla Ca- 
la d'Ette, ia Lat. Faniilia Aterina. Ìl dcttoi 
. fu nella guerra accefafi in Italia nel 1701. dor 
po la morte di Carlo II. Re di Spagna coliret- 
tó ad abbandonar il fuo Paefe fino a tantoché 
i Francefi ne fono flati sloggiati nel 1707» 
Negli anni pure i74«- »747- dopo aver nella 
guerra nata per la fucccffiorie ai Paeu A^It?u- 
ci dopo la morte di Carlo VI. Imperattore à- 
deriio al partito Spagnuoio, abbanooaàol nuo- 
vo il fuo Pacfe. 
Tutto quefto Paefe è Feudo Imperiale . 
Apparteneva per 1' addietro alla Cafa d'Elle an- 
che i! Ducato di Ferrara, il quale fu -dal Poni 
tefice uilito allo Stato della Ghiefa 1' anno 
1598. Il Duca ci Modoaa ae cpnfbiva pecò.la 
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ÌX. Del Dtìcàttì di Mantova ♦ 

iità Situazione i 

Iti Ì\il3ntovxii(t-giace fopra il > «1 è »ttoi- 
mata verfo tevantt , dal Fetnirefe i verfo 
nentr, dal MiUnef? ; .verfo -ietttntnwi , dal 
Veneziano} e veifii I^xt^a^t dM Modo^ 
oefe i V 

Hi 

oférìtaiiò Htl Mantofùaio U Pi4i,zx 
V J feguentii 

:U IV^Àntova* ia Lac. MMfM, jCapitaledi^ue- 
J.YJ, Ilo Ducato a Fortezza incom{àrat>ÌIeipÌan' 
tata in Un Lago , o piutcofto in uns Palude , 
. che in grandézza à e bellezza può ftare al pa-^ 
li^ne delle migliori Città d'Icalia . Ha una 
Cittadella molto forte: il Mincio, ia Latino 
T&ìftciut entra in capo al detto Lago , ed ufcen-> 
done fi congìunge col Pò. Qiiefta Città viga 
unita colla Terraferitia per mezzo di Quattro 
Ponti. L'ultimo Duca vi prefe preGdio ^ran- 
cefe liei t7p.4« il quale vi rimafe iìa al i/o^- 
Vi ha un* UnìVerfità fondata dal Duca Ferdi- 
nando; e il fuo Vefcovò è immediatamente 
foggetto alla S. Sede. Nel 1707. fu dai Fraa* 
cefi coiifegnata a Celare ; e nel i7jy. fuflret- 
tamente bloccata dagli Alleati delle tre Coro- 
ne di Francia , Spagna , e Sardegna \ ma nello 
Iteflò anna levato il blocco kAò io poteredel' 
. , X 3 ' fuo 
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fuo Sovrano, cioè di Cario VI. Cefare, ed ora 
Maria Terefa Regina d'Ungheriaedi Boe- 
' mia di lui primogenita figlia, 
j. Guastalla, in Lat. Gtiardìfiallum j Città picco- 
la ficuata folto al Tà eoa titolo di pacato. E* 
fiata lungo tempo appanaggiq della Linea di 
Guaftalla proveniepte-dalU Cafa Gonzaga, al- 
la quale appartlètiè' ancora al giorno d'oggi. 
Già t^mpo fa ebbero i FranceB col favore del 

■ Due* l'adito lìbeioun-qufcfto Luopo, e diede- 
ro anche principio 2 tortiiicarlo . Ma iiel 1*90 
dovette il Duca faf atterrare tutte. IfcTortifica- 
aioni . Non lungi da qui feguì una fanguinofa 
battaglia fra gli Auflriaci , e gli Alleati delle 
tre Corone di Francia , Spagna , e Sardegna 
colla peggio dei primi nel 1734. 

3. Ltjzara, in Lar. Laceri^ , Caflcllo cdebre per 
la tanguinoCa battaglia ivi feguìia fra gl'Impe- 
ri:ili, e Franceli l'.Tniio 1701. 
Kel 1746- fu cor.c.i[)ilhta dalle armi^Sragnuole e 
Franceli; ma nello fìello anno Jc n' impadroni; 
rono gli Auftriaci, ove fecero 4000. dpj'dati 
Spagnuoli e Francefi prigionieri di gi^erra , 
, frai qoali v' era un Rcggimelito iniew 'dì Ca- 
■ valleria . , - . 

GòiTO, Luogo alquanto forre fui Mincio, prefo 
dagli Imperiali l'anno 1706. 
5. OsTiANO,. Luogo grande fra i confini di Milano, 

■ e Mantova, appartenente al Principato di Boz- 
aolo, di cui a fuo luogo. . 

RiO'DiGO , Terra primaria d'una Contea del- 
. la fteffo- nooje fui fìumicello Ssroina JAarchio- 
■ - ' ««Ar . 

7, BoftèflfORTB-, m iMt.SargUsfortis^ Luogo rimar- 
Glwvole-futPd con Caltello , fituaio fr* Man- 
tova e Novfcllaiia - 
S. ViAtìAHA, Tèrra grande bagnatadal Pò> Capita- 

■■ ■le d'un M»'cbe(ato dello flcffo nome. 
9. Bossot^i ovvero Boscio., Borgo eoi ante con 



Tìeìia Maf^s-ePìtaìia, ' ji; 

■ ■. ^ CiftcHocaggiacente a! Pd, r^denia 9e^'Maf- 
' r. obalì ddlo ftefTo nome- di Cara Gc>nzttg4. 

lOfcCANtxo, in. Lat. C<*»(n/a»):, Luogo ampio full' 
. rOglio venfo .il Cremotìefe , con buorte mura , e 
.., . Catello ^prte, prete dagli Imperialil*annp 1701, 

li. Redolesco, in Lit. Rondehfcum , Luogo rìguar- 
- . -'dovoie poco difcoflóda Bozzokj'» ì ci^al^kanti 

■ t baano. cominuo. ttatRib dk Pijmt . V 

IX. QuisTEtLo, Villaggio póety difcofto «àf 6umo 
Secchia t ove nella penultima guerra ! Gallofar- 
di ebbero il loroaccam^iamento nel f734;.}^qua- 

■ li forprelì dagl'Imperiali furono intieramente 
disfatti , avendo dovuto lafciac ih potere .de* 
vincitori un conrtdersbilillìmo bottino^ 

ij. CuRTATONi^» duello, non. lungi diti ^L^o^é^ 

■ ■ Mantova. , ' 

RiVa&ta j' Villaggio o'rdiliario'. ' 
15. Gazoido, Villaggio nonIuji§i'«fa: Koii^cyagpaef 

téaènte ai MarcheQ "JtppoHti . 
. 16^ Goteknolo , piccola Fortezza fut fiume Mitici» 
non lungi dal fìtoa. ov'egic Q getta Del. 2^.- 

■ ,r7. Marmirolo, già luogj.di'diptfrcD de' Duchi di 

Mantova, diroccateli dagl' Imperiati ijelh guerra 
del -1704. 

. j8> Gonzaga, Villaggio con Caftello poco dìfcofio 
d<t Guaflìi^a, luogo dello Stemma -pure,jei Du" 
' chi di Gonzaga . 
19. RoNcoFHRRATo, Terra grolla fìtuata alla delira 
di Mantova. 

acMcRLENco, Villaggio fituato prefTo al damt Min- 
cio verfo l&Frontier<^ del Veioiwfe , Terra grofla. 



Dominio del Ducato dì Mantova . 

NE* tempi fcorfi apparteneva comeFeudo Im- 
periale alla Cafa Gonzaga, la quale èdìra- 
iqata in divetfe Linee. 

X 4 E-a 
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. La Lìnea Capitale fi eftinfe Taiino i708.iieiru!- 
lìtno Duca Ferdinando Carlo profcritto dair 
Imperadore, per aver aderito al partito Fran- 
. . cefe sella jucf ra che nacque Ìd Italia 'dopo 4a 
mone di Carlo li. Re di Spagaa» ed ora a'at 
> 1» Ca& d'Aufiria il polTelIo. ' . 

Al Ducato di Mantnra era per l'addietro igeìtitr 
IO anche il Monferrato y ma è fiato co^rìto X 
tlla Sivoja» come fi è detto. 

X. Le Repubbliche della. Parte ' 
Superiore dell'Italia^ 

OÙefle fono tré. 
LA REPUBBLICA DI VENEZIA, in 
Rejpublica Veneta. Giace al di fopra fui iGolfi) 
< Adriatico, ed è molto i^randc. 
K. LA REPUBBLICA DI GENOVA, ii>tat.li?f- , 
publica Genuenfij, Si fteade lungo il Mare Lf 
guflicoi ed è mediocre* 
IIL LA REPUBBLICA DI LUCCA « in. Lar.Jfe/- 
' ^Miea tàeiujù . &* tìtuata al Canto di Gcdch ' 
. Va fui LigQHÌco, ed é sSùi pìccolft^ 

I. La Republica di Venezia^ 

t ' 
Sue iApparteneni^ i 

IPaefì , che appartengono a quefla Repubblìcjtf 
fono diviG in tre Cla0I; ^ 
L LA TERRA FERMA, fotto il cui nome ficom^ - 
prende tutto ciò che fi ftcnde fopra i! Mare ' 
Adriatico, col titolo di DOMINIO VENE- 



\ 
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II. LA DALMAZIA, in lAt.-Da/tnatUt fuliefpon- 

àt deirAdrìi)tico> neUa quale s'inteiidonotut- f 
te le Terre, e4 ](ole {iblleduté dalk Repub-/ 
blica . / 

III. IL LEVANTE» ih Lat. Oriens , dve fi conf 

prende tutta quella parte de' Paefi OrìentAiì 
foggetta al Dominio Veneto. 

Sa guefta Mappa noe polliamo confìderare la Dal- 
mazia, la quale > benché vedafì fu i lidi del(* • 
Adriatico» nulladimefo fi ravviferà con più ac- 
curatezza nella Girta deirUngheria. 

Meno vi pofltamo olTervare il Levanti- , appartc 
oendo queflo alla Mappa della Grecia. 

Gode propriamente fi tratterà in quefto luogq fo- 
le di d^i che fi contiene Ibttoil aooudiTtff*- 
rafenna» ^ ' 

IL 

t>eìla Terra Fermai 

QUcfla è, quel tratto di Terra, il qtlale dal 
Mare Adriatico fi fparge verfo Ponente , ed 
ila nelle carte il nome di Dominio Veneto, in 
LaC. Domìnum Veaetum. 
Égli è un Paefe vafio, e riguarda veito Levante, 
parte.il Mare Adriatico, parte le Terre Au- 
ilriaclie ; verlb Ponente^ il Ducato di Milano, 
verfo Seiinttrione , il "Firolo, e la Caiiotìa; e 
verfo MexzAffOTHOy il Mantovano, e rerrarefe. 
Tutto il Dominio fi divide io cinque Provincie^ 
che fono 

i. IL DOGADO , in Lat. Hucatus Vsnetui . Egli è~ 

, . piccolo Dittretto intorno a Venezia j 
}]. LA LOMBARDIA VENETA, in Lat. Ungfl- 
bardia yeneta , Contiene ciò che fi diffondeTo- 
pra il Pò dal Dogado fin alle frontiere MiU' 
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III. HA MARCA TRIVIGIANA, In Laf, MtfrciM 

' Tarwfanat a Sectenfrlone di Venezia^ 
W> -IL FKIULI. in iiar. Fnum fulii. Confina ver- 

fo Levante colle Terre Aufirìacho. ' 
V.-L* ISTRIA > ani PoPziene di Teux. difiafo ail 
" filare Adriatico att*6rieme dì Veaeùa; 

IH. 

QUefto è il : cuore drih Repubblìcx y è -eoa* 
tiene: _ ■'. -..i 

j. VENEZIA, chiamata' diagli Italiani fa' Ricca , ìu 
• '■ Xax. Venetiitf Città Capitale con Patriarcato , 
piantata nel Mare Adriatico, la quale in gran- 
, dezza, fplendore, ricchezza > fito, potenza in 
Terra, ed in Marc-è maraviglia e;della Ter- 
rai e del Mare* Parte è Hata fondata fopra 
alcune Ifqlettei-e.dove. l'acqua non ammetie- 
va fondamenti ) tc l'è fatto forza con V indù- 
Uria, piantandovi de' legni, fopra i quali fono 
j -■ itabilite le magnifiche moli di tanti Palàgi.Le 
' ('■'' contrade di Venezia Tono la più parte formate 
-•'■-"•da dìverfì Canali» per lì quali fcorrono leGo»- 
rf«/(f, che fono una fpecie di barchette . Ha uno 
dei' migliori Arfenali che poffa vantar 1' Euro- 
'pWJ L« impareggiabili prerogative di queHaDo- 

■ -Minacne-linfno calmence rapiti i paefì più no. 
---MI» del Mondo, che: nel tempo dì Carnevale 

fi fono numeraci fovente ;oo9o. PàHàggieri , 
- tutti- venuti ad' ammirarla. 
•Si narra, che queft'incomparabile Ciità "ìTontì 

- "...dopo )a Ina fondazione ij4i. anni incirca , e 

che la barbarie d'Attila fia fiata la cagione de' 

■ - • fti6i nKali; poiché mentre queflo tiranneggia- 

va nelle Terre circonvicine, molti fi falvarono 

- ■ ■ nelle Kole Adriatiche, ove hanno' poi fabbri- 

. cata la fovrumaoa Venezia < 

Si è 



Villa Mappa H'itali.i. 
.Si è latti ofTérvazionc che dopo loo. anni ilafì 
fcoperto aflai più fecco incorno a Venezia di 
X ciò ch'era per ['addietro. 
, Chiògcia, ia Lat. Clodia Fcffa , ovvero Claudio- 
pofis. Cicca- iopra d'un'Iitla dello (IcfTo nome, 
con J^ccò, e Podcflaria» ficuata a fAèzzogior- 
jio dì Venezia . II fuo Vefcovo è SufFraganeo 
del Patriarca di Venezia. Il fale che qui fi 
cuoce rende buon provento alla Repubblica . 
,. Murano, in Lat. Murianuoi ^ Città con Pode- 
Itarìa, fabbricata parimente fopra d'un' Ifula 
"i del^Adiktico.^ p°co-.dÌfcoSa da Venezia, ce- 
lebre per li buoni vetri > 6 fpeccbj-, xbt vi fi 
febhtìfcapo.-* ■ - 
GiUBAtiÀkEf in Lat> Gambraria , Villaggio va- 
gò-» e, popolato fui conlìni del Padot/ano preflb 
la Brenta. Vi rifiede un Podeflà. 
5- Caurlk, ovvero Chaorlt, ìn Lat. Crapula, Ifo- 
la piccola, fui Golfo di Venezia in faccia al 
Friuli, poco abitata per l' intemperie dell'aria. 
Ha Città dello ftedo nome con Podeftaria, e 
Vefcovado fotto al Patriarca di Venezia . 
6. Malamocco, in Lat. MsHoacus Portus , ovvero . 
AUsartìaucum , liula e Podeftaria nel detto Gol- 
fo , dinante da Venezia otto miglia incirca . 
Ha .buon Porto . 
j: Grado, in Lai. Gradui, Città già grande , ora 
.piccola fopn.d'un' Itola Qtuau nel Golfo ia 
faxcisu ai f xnilf . Fa Sede degli^ancichi'Patrìar' 
chi di .Venezia fin al i4fo. nel -^mI uno fu 
trasfento il Patriarcato neila Ooraiin.iue j e'S. 
Lorenzo GiufUotano' fu ìl pritno,. «cuifu 'Con- 
ferirà quetla' disili in Venezia . Vi ha per 
Rettore un Gentiluomo Veaeziano con tìtolo 
di Conte. 

■R^ToRCELLo, in Lat. Torcsllum , Kola , e Città 
dello (telTo nome con Podeftaria, quattro mi- 
glia incirca difcofta da Venezia. Ha Vefcova- 
de SafTraganea del Patriarca di -Venezia * già 
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trasferito dalia Città di Aitino, diftrtitta dagli 

fi. Lido, in Lat. Liiitj . Qu«flo è quel tratto dì 
Terra grandci che forma uD'KoIa in figura 
d' arco , e terminit le Lagune di Venezia * 
Ha buon Portò , e due Caftellt* é inufamofa 
Abazia. 

to, BuRANOi in Lat. Suriammi c 

li. Mazoubo, in Lar. M.a]orbìum, Ifole cinque mi- 
glia difcofie da Venezia. 

II. Maìano^ Fonezza con Porto» fituato fui fin 
del Friuli , ore rifiede un ProrT^iore déUs 
Repubblioi. 

t]. Brendolo , in Lat. BrentbiùaM , hwoì deli* 
ziofo con Porto di Mitre foprt d*un'Ifi)Ià del- 
lo ftellò nome, finiità di contro le Fori dèli* 
Adige < 

IV. 

Dei/a Lombardia Veheèdi . 



SI fletide, coinè dicemttìOi fopra il Pò dal Da' 
gado fin alle Frontiere Milanefi^ ccompren- 
, de otto Provincie, cioè; 
I. IL PADOVANO» in Lat. ^fr PMvinus ; Gia- 
de per contro a Venula mfd Ponente , e 
eontiene * ' ■ ^ - * I 

tt Padota, in Lat. pAteviawiprènoìlfiQOKfif^tf^ 
' Città vada, fortificata, . ma poco popolata j 
chiamau dagli Italiani la Dotta, già Patria di 
Tito £À¥ÌOi e, fondata ìntianà la Na&ita di 
CriOo. \ 
Rinchiude quella Cititi l'Arca de'Atiracoli » con- 
(frvuido il S*(tù Corpo di Sant'Antonio « per 
la cui venerazione fi fanno ìnnuiheralnli pelle- 
grina^. Ha UftivtirGti fàntonQìaa, Podefta- 
rìa> 
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ria, Cajjitanoj e Vekovado fotto il Patriarca 
d'Aguileja . 

-3, MoNTAGNAijA , ìo Lst. Moìitaneana , Cafiello, e 
quafi piccola Città con Podeftaria . Nel fu» 
I : ' contorno oafce (juantità di Canape > colla quale 
fi fanno le corde per le 'Navi. 
EsTE, in Lat. Atejle, Città piccola con Pode- 
(Uria, e Capitano, a Mezzogiorno dì Padova , 
lìiemoraljiie per la Genealogia Eftenfc; peroc- 
ché quefto è luogo dello Stemma de'Duchidi 
Modona, gii Marcfaelì (f Bile, - 
^. MoNSELicE, IO Lac. Moi^tìciSy.CxQeUQ con Pp< 
■ ■ defiaria* . 
j. PiEve DI Sacco, in Lat. Phbifacum, Caftcllo 
con Podeftaria , poche miglia diflante da Pa- 
dova . 

6. CiTTADCLLA, in Lat. Civitatula , Città piccola 

con Podeftaria, preffb il fiume Brenta. 

7. C*MPO S. PfETRQ, in Lat. S, Petrus Campus , 

o Cafiellium, Caftello con Podeftaria, fui fiu- 
me Mufoae, dì cui n'ebbe anticamente il tito- 
lo una Famiglia celebre, e potente. 
9. Abano, in Lat. Apanum, Terra grofla dlftaate 
quattro miglia da Padova, celebre per li Bagni 
che quivi frequentano. 

9. BovoLENTA, Villaggio quattro miglia incirtadi- 

fcofto da Padova iul fiume BachigUone , il qua- 
le è, alquanto fortificato. 

10. Anguillara, in Lat. AaguiHata^ Villaggio ag- 
giacente all'Adige preHo d'un Lago Ilo ftef- 
10 nome . 

II. IL POLESINE DI ROVIGO i in" Lat. P^tànfu- 
la Rbodigina . Egli è in forma di Penìfola, 
giace foito al Padovano, e contiene 
r. Rovrco, in Lat. Rbodigium^ Città Capitale di 
quefta PrQvincia, con Podelìarìa, e Capitana- 
to . Qui riCede ÌI Vefcovo d'Adria . 
Adkìa, jq Lat. Adrìat CUtjL piccoU con Pòde* 
- flària , e Capiiimato , memorabile , poiché ds 
quella 
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quefla Iia la fua de nomi nazione i! Mare A- 
driatico. 

3. Badia, in Lat. Abbatia, Cartello, « buon PafTo 

fui fiume Adigem, eoa PodeAaria . Fu nella 
■ gucfra deJ 1701. occupa» nJa*- Faticeli ma i' 
anno 170$. da'^li fteflì abbandonata^ e prefi- 
' dìata dalla Guarnif^ione Veneta," la 4ua1e dìe- 
* ' de poi luogo alle Truppe ilsiperÌAli ; PrefeD- 
temente è fotto al Domiaio- della fi.epubblt- 
ca. ■ .■ ■ ■ 

4. CAVARtitRK , in Lat. Caput -i^^^f m , Cadello con 

Podeilaha . 

5. Levdinara , in Lat. Lendinara, nobile , e pìcco- 

la Città fortificata , con Podeflafia . 

tf. Fratta, Villafigio bello, quattro Aliglia in cir- 
ca diflante da Rovigo veffo Mezaogmmo . 
III. IL VICENTINO, in Lat. Ager Vicentinus.G'ii- 
ce alla finilfra del Padovano, e contrere 

j. Vicenza, io Latin. Ficentia , Citià grande con 
'Podeflaria, e Capitanato, ma appena fortifica* 
ti. II fuo VefcoTO è fotto il Patriarca d* A- 
quiJeia . " ' ■ . 

■ a. LoNiGo, in Latin. •Lemkumf Caffellb alquanto 

■ grande e ricco, con Podcftaria , dieci miglia 
difendo da Padova. 
3; Marostica , in Lat. M^roffica , Fortezza con P>i- 
deftarìa , provveduta di due Caftelti , e di buo- 
ne mura. ' ■ ■ . ■ 
4. CouiGNA, in Lat. CoUnUt Cittì 'piccoliict»! Po* 
' deftaria. 

jr. Orignano, o fia Orgmano, in Lat. Origamm , 
ovvero Aurelmmi» , Terra nobile con Vicaria- 
to, difcofta quafi tre miglia da Vicenza. 

■ tf. MoNTT/CCHio, in Lat. Montìcuìiis , Terra grofTa 

cor'' Vicariato fui fiume Gtia . Ha titolo di 
T'^archefato attenuto da Cefare Ignazio della 
Caft d'Ette di Modona, il quale fu Principe 
del S. R. I. , e Caftan Generale della Caval- 
lerìa Veneziana > e morì fenza eredi nel 171]* 
7. Schio, 



t>ella ì/tappa •d'itatia , jy 
,7. Schio, B&fgo'^ello , fituato (òpra d'-uha piccóla 
emineQ^a , dodici ^igUa jncil'ca difeoftodaVi- 
cenza . 

8. Tiene > in Lat. Thièttù Bdg^ gr ande^ cliiaina- 
,iij»d9 aicnni piecQl» .Ciin&i;Cbti .Vmxh pd(»> 
diflante da "ichio, itfeinorabile per eflèse Patria 
di S. Gaetano Fondatore de' Chericì Regolari 
chiamati Teatini . 
lY. IL VERONESE , in Ut. Ager Veronenfis , Di- 
ilretto, che fi flende intorno al fiume Adige, 
nominato in Lat. Athefis. Contiene. 

1, Verona, in Lat. Verena, Città valla, ed eccel- 
lente fituau fuIl'Adige, chiamata dagl'Italiani 
la Degna, Ha tre Cartelli molto forti, ed un 
Anfiteatro, rariflfìma reliquia dell' Antichità . 
Vi rifiede un Vefcovo Suffraganco del Patriar- 
ca di Aquileja, un Podeflàs Vn, -Capitano , e 
per io più anche un Provveditore fttaordinario 

/ dell'Armi in Terraferma. 
; .Peschiera , in Lstinn iPifturia r Fortezaa fitua- 
. t(l fopf A d'ua'Ifola fatta ' dal L^o- di iGarda > 
Cidal Mincio. Quivi rtSpde'ùn Provyleditorei 
e Caflellano. L'aria di Pefchiera è. poco fa- 
lubre. 

3t Soavk , in L,it. Soavis , Fortezza nella quale ri- 
fìede un Capitano . 

4t Legnago, in Lat. Lialacum, Fortezza full' Adi- 
ge. Vi rifiede un Provveditore, e Capitano. 

4. CflsiELBALDo , in hit. Caftellutìt Baldum f'CtLfleì' 
Io fituato iuU' Adige, con Podeftarìa. . 

6. La Chiusa, in Lat. Veruca , Palio importante 

verfo la Germania. 

7. Bevilacqua, fulle frontiere del Padovano, Bor- 

go vago, di cui ne porta il nome unacield>re 
Famiglia di Conti.. ■ - 

8. Vjllafranca, Borgo con GaftcIIo {uì'Poafini del 

Mantovana. ' . ' " 

. GusTotENGOv Boi'go bello aggitéente ali* AJÌ£e 
poco diltante da-Verona- .q . . 

jo, Car.pi 
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■ IO. Car.pi, Terra grofla fituata preffo V Adige alla 
delira di Legnago. Nel 1701. fe^uìqui un fat- 
to d'armi fra gl'Imperiali, e Francefi colla 
pegEÌo di quefli . 
V. LA RIVIERA DI SALO', in Lat. Tra^us Be- 
0acenfit , ovvero Riperia SaledUnfis . Qiiefl'è ua ' 
tratto di Paefe, il quale fi fleode dalla parte 
Gniftia del Lago di Garda» nominato in Lat> 
Lacut BetiMciù , fra' il Verone^, « il Bretcta' 
no , e contiene 
f. Salo*, in Lat. S^oiìtany ovvero Langa Salina, 
Luogo ampio, boKfiibbrieaco , e primario della 
' Riviera* Refidenza del Proveditore, e Capi- 
tano. ' 

3. Desemzano, in Lat. Befcemianum, Luogo di txzi- 

fico lìtuato in capo al Lago. 
Beoizole, Villaggio grande fui limici del Bret 
fcìano. 

4. Madhrno, ToscaLANo, e Gargnano fono Vil^ 

I^aggi, e Communi verfo la parte Settentiiona- 
le del Lago, il fico de'quali è atHcnìlIìmo per 
le delizie de'Giardìni, che fiorifcoao qui all' 
incordo. 

j. LtMON, Luogo ordinario fulle frontiere del Lago 
allafinifira, ma conftderabile a cagione de'Giar- 
dini, che qui all'intorao li vedono. 

6. Bp;Aao> Villaggio grande lui Lago lìtuato fotta 
Gargnano. 



della fleflb nome alla fine di? Lago . 

S.Maisesine, Terra grofTa Culla Riva delLagodal* 
la parte del Veronefe, ove debbono leBarche, 
che avanti di quella paflano, confegnaifi. 
VI. IL BRESCIANO, in Lat. Ager Brixianus . Gia- 
ce alla liniflra della Riviera fra il lAgod'Idroj 
e d'Ifet . Contiene 

I. Brescia, in Lai. Bnnia, Città grande, e fotte, 
con CkAdlo Infìgne, chiamata dagli Italiani I' 
Armata, ^caufa dell'Armi eoceUeati» chequi 




afab- 



Della ìiappa^d Italia, 
fi fabbrìciiiio. Vi .nrie4e uti Vefoovo Suffiua* 
neo dell' Arcivefcovo dì MUaao>: un PodeS »' 
../■e. un Capitanai _ 
S..jRoccA.VANFa, Rocca' forte prefTo il Lago d*. 

. Idro*,'Vi i;ì(jédc uti Provveditore. 
3. Asola» ia Lat. Afula, Fortezza fui fiume Ghìe- 
fa, pve entra; nell' Oglio. Ha un provvedi-, 
tore. 

4< Or.Z'IHovi , in (fat. Orciucvitm » ovvero Uroei »«• 
vi^ Fortezza poco ({ìCcoHacUirOglio. . Vi nCe- 
<le,^^ provveditore, -. , •;, ■- f - . ■ 
LojiATai !a Lit. toiufttmt I^rt«zft< fiiHe ùom 
tieré dèlia Ririera. Vi e un iPtqryvtlditore . 

6. Ponte Vico, in Lat. Pievr victtSf CafteU? jfor» 

fu i confiai del Cremonefe. 

7, Iseo» in Lat. Ifeum, Luogo (ìtuato fulle fpondc 

d'un Lago dello Aeffo apffle, chiamato in Lat- 
hacus Ifeus , 

ì, Ids.0 , in Latin. Idrtu , Villaggio ampia fituato 
, fpl L^igo dello fieffo nome. ] 
- 9*. ' * '^^ .C'/«r/ifi»,--^:trc^o vuo , ove X 

' Fraacefl attaccarono con Infelice, (ucceflo il 
Campo 4egli Alleati di Cafa lì'Auftrìa l*aimo 
170J. 

10. BaENO, io Lat. Sreiimun , Villaggio bello fui 
fiume O^liq, Lutjgo prÌDq;tiio 4efla Val-Gamo* 
nica.- ■ ■ ■ - - ■" ■ 

11. Ca?o di Ponte, Luogo bello fui fiume Oglio / 
ove. Ila un Poott'cw cangiagne le due- Rive. 

VIL IL BEkGOMASeO, io Lat. Ager Bergomenfis ^ 
Giace fulle frontiere del Milanefe , e dei Gri' 
gioni} e contiene 
j. BhkgomOj in Latin. Btr'orttum , Città alquanto 
grande, e forte, con Cittadella confiderabile 1. 
Il fuo Vercovo è Suffraganep deli' Arcivefcovo di 
Milano.^Ha Podeflaria, e Capitanato. 
2., Romano, Città piccola ^n Podefiaria^. 
lata » ed efercita buon trafficò,. ' . 

' ;Y 3. Mar- 



^. ivfAifnMEAeo Luogo fituaic) -foprit jloàiano cdn 
Podertaria. -j • . - 

4. Clusonb, Villaggio con PcKtefhrìa , pJù'Setten- 
"' i ;: 4rii*n*tó dell'^nti'detto, -nel Ciri firn vedonfidi" 
verfe-ffrade» ohe vanno di U dall' Alfì . verfoi 
gigióni. ' \ 
- '■$> 'Seriato , Borgo deliziofo fui fiume Jm'a iioiilua- 
gi da Bcrgomo. ' 
t, LovER, ovvero Lovere, in Lat. Leverum^ 'Borgo 
■ iJeMuiofo fulle fponde del Lago d'ifeài 
7. Brembato 01 SOTTO» tti t.it'Brembaiùm Inferius, 
' -'Bdre* nel -fitO',' ore- ti fiunbe Brembà G getta 
■.-i ùémAdda.- ^ ■ ■ 
Vni.4lL CREMASGO'i in Lat. Aj^er 'cmevfis ^ fui 

confini del Milanefe. Contiene 
• ■' iGrema, in Lat. C«wj<>, Città fortelulle frontie* 
re del Milanefe con buon Caftello. Ha Pode- 
flà, e Capitano. II fuo Vefcovo' è 'Sutìfraganeo 
deli' Arcivefcovo di Boìogna. 
Offervafi in quello Territorio il fiunle Jr/w * Ìl 
qUate \a divìde In due parti, e tkéài.Mmun 
1 '. della 'Cittì. ■ ^ . ^ 

..^ ■ -■■ i ■ . .; V'-.-. 

j&W/rf Marca friviiian'a . 

^ ^jir*\'Uefla Marca elice . fra il Friuli a I^-evaote» 
\JZ »! Viceiitino , e 'Paifovano à Ponente > e 
' ' -Setxwurione U Bellimefé> ed a Mézzogiornoil 
Dogadoi e contiene i tre Diltrecci che fé- 

.1. IL TRIVIGIANO, in Lat. Ager Tarvifìnus , Si 
diffonde full' Adriatico fopra Veneiia , é con- 
tiene r 

1. TRmci, in Lat. Tarvifium^ Città alquanto tim- 
pia, c.pBc l'ae^uà àA Sih, che le Scorre alt* 
in- 



Delta ii^pà ftltaUa. 
ìdtorno, anche force l 'hz Podellì i'eCapÌtaao> 
II fuo VefcDVo è («ggetto al Patriarca d'Aqui- 
leja. 

a.^M^TRB , Terra firfn.4e coq Podeflà , e Capita- 
lo vicino alld l^gUae>^'£gli'è paflk^io, pec 
tu'i fi trafportano le Merci della Germania in 
* . ' Italia.' : 7 

■3. NoAtE, ovvero Novale, Gaftello poco difcoflo _ 
da Trivigi con Podettaria. 

4. Motta, Luogo alcpahtò igcaode fnl&nuelrfvea- 

za, con PodefllrÌ3'. ' ' ' • 

5. Castel Fkancó, CaflelIo'coD Pódeft&rìat 
fi. AsOLoi FUiclTs. ■ ., ; • ■ 

7. Oneta, riRelTD.t ■ 

8. QiiEKO,' yiIlàggio"eoa'biiba-Cafldlo. . 

9. Bassano f gran Terra, o fia pictdt" .Città fui 
' fyimf 'J^eam'. fla PodeSa, e. Cspitano., ed il 

- ' - €tìO «oìBtoroo lobidtri^ Baffaoefe. <, 
'I0( CÀNHft^AMOi'Lùogo cou.'Podefliiria-, feCapita- 

■ nato, ■ ' 
■HvSeraWalle, Terra con PodeRaria. ,; 
12. Co1;lalto, Villaggio, e Camello poco diflànte 
dat fìBine Piave, luogo dello Sremma celebre 
~j " di' Conti dello fteffb notile. - -j 
II. IL BELLUNESE, in Lzt. Btlluntnjìs Agef , Con' 
fina col Titolo, e contiene- - , 
' Belluko, io ikt. BeUujtum^t Città piccola ma 
beila fui fiurme Piave, con iPodel^arìa^ e Ca' 
pitano. Il fao Vefcovo fog^aiìe n.PaCriarcad* 
■ -Aquile». 

ili. IL'FELTRINO» in Lat. FeltriMUS Agtr » Giace 
'feteo all' «ntedeito» e contiene - . 
Feltke, in Lac F^/rnvut» , Cittì piccola poco 
dKcoila dal flome Ajw, Qtuauiapnd'inlnioa- 
"Vt, con Pbdeftarìai'e Capitanato. U fuo V«- 
fcoTO ^ fotto U'IhitTiùcft d'Aquileja. / 



■ ■ •» :\h ■ 

Z3f/ Friuli; 

LA Patria del Friuli con6na a ttvànte con hi 
Carniola, s Ponenit eoa la Marca THvicta- 
na , a Settentrioni ^ eoo la Carintia, ed a^%- 
zogiorno coli' Adriatico. Contiene 
1, Udine, in Lit. Utinmvt, Città Capitale di que- 
lla Provincia. Vi lilìede il Patriarca d'Aqui- 
le)a, ed un Luogotenente della Repubblica. 
1, Palma, in Lac. Palma ,. Fortezza confiderabila 
filile frontiere Auflriache . Ha un Piovveditor 
Generale. 

3. CoNcoRDii, in Lai. Concardia,' Città vecchia , 

ora decaduta, dì cut fi vedono le iòle vefligie > 
Giace alla finiftra di Palna. Il fuo Tefcovo d 
fotto il Patriarca d'Aquileja. 

4. CiviDAL DI Friuli, in Lai* Forum /«AV, Città 

già minata, dalla quale n'ha la denominazio- 
ne il Paefe. Vi rilìede un . Provveditore . 
5t PoaDENONE, in Lat. Poiftui- Naoaìs , ' Luogo eoa 
• • CifleOo > La Repubblica vi tiene ' un . Ptftynr 

ditoFe, e un Capitano, , 
Cadore, in Lat. Cadtibriam^ Città mediocre & 
tuata fulle frontiere del Tirolo , con un Dì- 
flretto. all'intorno chiamato il Cadotino, in La- 
tino Ager Cadorinuf, Quefla Città è diflinta 
dalle altre, ed è efente da' tributi acauradef* 
la fedeltà conlÌErT«a alla Repubblica. Vi rìGe* 
I :de tin Capitano.! . 
ToLMEzzo , in. Lat. Ttlmetium, alla delira di 
Cadere verfo la Ponteba, Luogo or^ìtiaiìo, il 
cui Diflretto chìamafi la Carnia. 
8. Aqjjileja , gjà nominata la feconda Roma , ora 
dillrutta, o per meglio dire ridotta in un muc- 
chio di pietrd. Fti Città eccellente > mentre 
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vi rtfìedeva il Patriarca; ma dopo elTere l^ata 
efpugnata dagli Auflriacìj il tutto fu me^oin 
ruine . Appartiene alla Caft d'Auftria • Ed 
ìt Patriarca ha tcasferiui lai fua Sede in Udi- 
ne. 

C«LOKBDo, ViIlae^a -vicina a-'Udine> dal qua- 
le n'ha la denominauonfc l' llluflré FAdigtia 
de*Comi di ColoredOj uno. de'qualigìàfóflen- 
oe glorioramente la Óncàd'AmbafciadoieCe-' 
fareo appreflb la Repubblica ^ 

ko. Porto Bufpole', Villaggio con Podefiarìa. 
' ki.'SAciLE> Caflelloi o fìa Terra, io cuitiGedeua 
Pbdefià» e Capitano. 

ta. Udbkzo,. in Lat. Opiter^ium , già Città > ora 
Luogo piccolo con Podeftaria . 

I], MoNFALcoNB, Villaggio con Podedaria , f u i 
confini della Camicia ^ 

n^. '9ot.jo GauAKO', Città piccola, con Podefiaria» 

■.. fui &amc Lemnu, 

tf. CaivsA, CaRello &nft» in Lar. ciafiHm* Non 
dee cònfondern con la Qiiufa de} vcronife> 

15.P0NTEBA, olìaPoNTA^FEL» VìUaggloconGafteìlo 
fu i confini delta Cartotiat pot.cai tranfitano 
le Merci, che fono trafportate dilIaGennàaia 
io Italia. ' 

tj, Spiumberoo t Luogo confiderabile fitwKo fui 
fiufne T^amtHU i da cui n* hanno la denaiui* 
oaxionc i Conti dello fle£R> nome é 1 

Vii. 

biinjìria. 

Q Dello Paefe avanza nel Mare in forma à\ 
pnifola, e tocca verfo SettencrìooelaGir* 
nic^a, ed il Friuli. L'aria dell'lftria i poco 
fiiliihife) e percld anchè poco abitata* fiuetec* 
T 3 I »i 
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ZI incirca apparcengono al Dominio Veneto, 
ed il reflo alla Cali (l*AuftrÌa. Vi fi oijervano . 
. i. Opo IfiTiiia, in iM. Jufiinapplis y Città Ca- 
pitale iìtiuta fui Golfo di Ttiefte , fortificata , 
ed appartenente alla Repubblica , la quais vi 
tieqe nà Podeilài e C>P'^"<° • Ha Vefcovo 
SofièaganèD del Puriarca d'Aquileja. 
S* PoL&i ìa >LUf .P«/i V ovvero Julia pietas , Città 
fituatft TBiib. la punta della Penìfola . Ha gran 
Porto, un celebre Anliteacro , un Vefcovo fol- 
to al'.Ptttùacc^t d'Aquileja, e ua Vodellà. - 
- 3. pMiwOti in. laù PateMtium , Cki;i eoo Pode- 
flarìa, e Porto di Mare« del quale po«o fene 
poflbnd^fcrvir ì Veneiiajii* a caufat deirintcm- 
pcrie dell'aria. Il fuo Vefcovo è Sutfraganeo 
1 del Patriarca, d' AquiJeja . 

4. CiTTfl' Nuova, in Latin. Civitaj Nova , Città 
, . piccola' con PodcDaria y fotto al Domìoio Vege- 
to, ed ha Vefcovo SufFragaoeo del Patriaica 
1 - ' d* Aquile)»^' 

jv TmiEsTE» in Lat. Terge^tcm, CittàTortifitatacon 
• Cafiello, e buon Porto nel. Golfo dello, fteflb 
nome, cliiamaCo in Lat. Siaiu Tergeftinus. Il 
detto Porto £u dichiarato franco a tutte le Na' 
zìoni nel j735< Vi è qui il Banco eretto fotto 
. h:^rantja di Cefare. Vi ^ pure ua.VefÀQVO 
' ibggetto. al Patriarca d' Aquileja * 'A' i|uale è 
Prìncipe dell'Itnpario^ Oa quefta Cittàhafat-, 
to l'Imperadore Carlo VL fpianare una ftra- 
da, la qiiale va fino a.*fuoi Paefi Ereditar]. 
t. pRosECHo, in Lat. Lucinum , Luogo piccolo, .ce- 
lebre pel vino delicato j e generofo > che vi 
nafte. ■ 
E' in potere della Cafa d* Aulirla con altri rimi. 
■ li'yiDagri.' 
v7> MuQBfAv^cit^con Porto di. Mare, e Caflello 
' . fotto alla SUapubblioa I ove liGede un Podcflà . 
I3uejBi£lia(UqticfU.ChtàTed«G Huggia viccbia, 

' ■ ^ ' . . 8. Iso- 



Velia 34(^4 d^-ìtalU . 
%. Isola* in Lat. Alietum, Terra Amata fui Gol- 
, fo di Xfiefie j viciap<cin<^U9- migUa Gipo 
n^f ìa . ' ApparHeaa -t' Viebeziaoh , = è&^b* Po- 
defluria . 

9. PiKANo, Terra nobile, ;VenezÌanai littiata fopra 
. d'un'Ilbla, cinque miglia lontana dall' antedet- 
ta. Ha Podeitaciai,, 

10. Umago, in liafiir. tfmagttm;^vveto Omagitm » 
T^erra con gran Porto Tituata folto Pirano. H 

.:fa'ttolil Dominjòiyeanoi e'^Tl BìBette ua Po^ 
■ - deflà. ■ ■:■ ■■ .1 ■ . ■ - • 

MI. GiisiGNANA, Luogo. ordiiurioi dtlU -Ib^bblica 

con Podeflari». t- 
': IO. Valle, Villaggio Veaeriano con- -PoiIeftariaV 
1 j. GrGMANo , il limìie . ■ 1 ■ ■ '■ 1 

B4. RovjGNò, io Lac. Rivomum.y Cittk:ièaB->Vóde- 
Haiia, fituata fopra d*utia EbniroJa' , af'P^'tc* 
nente alla Repubblica- Ha due Porti di Mare* 
15. Raspo, Luogo con Capicanato fotto il -Dominio 
■Veneto. 

ifi. MoNTONA> piccola Terra fui iìume OvUtff^ pa- 

ritnente Veneziana. Ha Podeftarìa. 
17. B9GGIE, Luo^u Veneto con- Podeflarla. 

11. Portole, il limile. 

19. S. Lorenzo, gran Villaggio; o Tèrra' con Pò* 
I deftacia appai-Roénte^MivR«pubbti<ta'> -lìtuata 
pre(Ib-le Minuti deti^tnne - ì.^- 
aOi. FiÉ^R« Pelosa v tìoàte, Pietri pi^^i gran 
Villaggio-, o da^-ptecols CutÀ fiibbi^icàra fopra ' 
d'uha rupe; Lut^o 'ptimBrìt» .d' ub Marchetto 
dello HcHo nume foretto -alU Repubblica Ve- 
Bota. . i .■■■(-.■:;■'■■■ ■"- : 
ai,.PisiNo, o fìa Mit^ssum» LwHD'gniide con. 
. , titolo di Contea fu i Confini delll' Ca'rniota • 
- spinA-tenente- aHa.'- FÀmiigUa de^ fthKEefit & 
. Priè". .,. 



Y 4 IL pel- ' 



Sua Situazione -. ' ,' ,* 1 

QXJefl* RepubbUca , chiamata tn Lar^ ReffiU' 
èlica Genue«jisf ovvero Ora Geuuenfs , tocca 
: verfo Levante la Tofoana» cdtlOucacodi Maf* 
fa> verfo Peneuie Nizza, t Monaco, vetfoSet' 
. tentriene gli Apénoini» é rerlo; Ueixigiorm- il 

Mare Mediterraneo . 
' DivideG in due parti , cioè nella Riviera di Le- 
■ Tante > in Iiat. Ora Orientalis , e nella Riviera 
di Ponente in Lat. tira Occidentalis . Queftafi 
r ;. flende dalla Città di Genova verfo Levante; 
e quella dalla llelTa Città verfo Ponente- 
Qyefta Repubblica è lìata tiella guerra nata in 
Italia dopo la Morte di Carlo VL Imperado» 
re dal 1745. fino al 1748. terribilmente vieta- 
ta dal ferro e fuoco di Marte. 
J. LA, RIVIERA DI LEVANTE comprende 
I* Rapallo, in Lat. Rapallum^ Città- oonPottodì 
Mare fìtuato in un piccolo Seno. 
• 9. PokTo Fino, in Lac. VortuJ Delfini y Porto mC' 
diocre .alla fininra di Rapallo. 
3> Sestri di Levante, in Lat* Seve/la Figuhrum , 

Luogo Marittimo . 
4. PoKTD Vedere, in Lat. Vortus Veneris . Giace 
' più «etib LenDte, ed ha Cafiello e Poeto di 

5». Specie, o Spezza, in. Lat. Spedia^ Giace pref- 
(o un piccolo Golfo poco fopra il Porto prece- 
dente, ed ha Forti all'intorno per coprire le 
Navi . 

(, Sakzama, ift LaCf Serettsf» Gh^ foctificataalU 
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Della Mappa d'Italia. J^jf, 
dcHra di Spezzai Ha Vefcovo Suffraganeo déU' 
Arcivefcovo di Milano. 
7. BmoNÀTO» in Lar. Bruniacum^ Città fìtuata 9 
piedi degli Apennini alla finifìra di Spezza • 
Ha Vefcovado Suffragatico dell' ArciVefcovo di 
. Genova. 

' I^VACHA, in "LìXtLebma, ovveioLavanIa,Cit~ 
ti fitnata fra Spezza è Rapallo eoa titolo di 
Contea} appartenente alla Cafa Fiefchì. 

' ^9. ToiL!tic"A , Villaggio eoa titolo di Matchefato 1 

]' appartenente alla Cafa Doria. 

' le. C^iATAKi} in Lat. Clavarum, Città piccola di 
traffico j poco difcolta dal Golfo di Rapallo. 

' II. Lerice, in Lat. Portus Ericus, Città piccola C* ^ 
tuata preflo d'un Golfo feparato dal Golfo della 
Spezza' iolo per mezzo à' una lìngua di ter* 

■ ' ra . 

- ta. ^atakana, Villaggio bello, poco difcollo dal 
jiunK yecra, 

.i3.;Novi> piccola Cittài o (ìa Borgo|randéì fuUe 
frontiere del Milanefci di cuis* impadroniro- 
no gli Auflro-Sardi nel 17^6. 

14. Gavi, Callello lui fiume temo, alquanto forti- 
iicato, verfo le frontiere del Milaoefe eMon- , 
ferrato, il quale fu conquìRato dalle ArmiAu* 
ftro-Sarde nel 1746. 

1;. Besagno» ovvero Bisagno, Borgo confìderabile 
preHò il fiume dello RefCo nome, appellato io 
Lat. Bifamnht il quale fcorrendo preflb le mu- 
ra della Città di Genova, fi fcaricanel Mediter- 
raneo . QueAo Borgo è fituato (opra d' un'emi- 
nenza , e fu occupato inlìemc eoa altre alture 
vicine nel 1747. dagli Auftro-Sardi , allorché 
erano in procinto di attaccare Genova ma fa* 
fono poi eontromandati • 
li. LA RIVIERA DI PONENTE contiene 

I. GENOVA in Lat. GeBua, in Frane* Gentil Capi- 
tale di tutta la Repubblica^ bagnata dal Mare, 
e cbiHiniita dagritaliaai /« Superbia, Citt^sran- 
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de, ricca. Iplendida, poteote> e con gran fa- 
tica ben fortificata. Nel i68j. fu molto dan- 
iieggiata la parte marittima dalie bnmhcFi'^n- 
■ etili; ma al prelence è in forma pìà belli. Ha 
Seds Arctvelcovilc, e bel Porto in cui vedooGle 
Galee della Repubblica, ed una Torre dettata 
• Lanterna, nella cuf fommità accendonfì' ogni 
, notte ^j- lampadi d'olio la quale ferveai 

Marinari per non perder il Porto, 
Quella Cicca è Hata nella guerra accefafi in ha- 
lia dopo la morte di Carlo VI. Imperad"re non 
poco defotata ; imperciocché nel 17+1. fu al- 
quanto bombardata dalle Navi Ingleii , e nel 
^ ij>ì6. fi refe in virtù d'una capitolazione all' 
Imperadrice Regina d* Ungheria, e di Boemia; 
ma alla (ine del detto anno> follevatofì fiera- 
mente il popolo fcacciò fuori dVlTa gli Auffriaci. 
Notafi S. Pietro d./Ak£Ma ^ celebre Boreo-pref- 
fo Genova, il quale non ha- pari agl'Europa 
in magnificenza. Quivi tbareà<ì^to VL'Im- 
peradore, mentre pafsà dalla Spagna- in Ger- 
mania l'anno 1711. 
■ X. La Bocchetta, Palio moltoconfiderabìlee forte, 
che dà adito all'accennata Città, conquifiato 
nel 1745* dagli Aaliriacì , i quali dopo eflerne 
flati fcaccratì nello (lefin anoa dai Genovefi , 
la sfoiaarpno di nuovo alli' nfa nel 1747. 
• 3«VÒLTRi> in Lat. Vtltrsm, Borgo molto popolato 
fui mare Lìgnflìco, non lungi dalla C)ttà di 
Genova ÌI <iuale fa nel i7<^. faccbeggiato dal- 
le truppe AuOriache. 
4. Savona, in Lat* Aivm«, eivetoSaw^ alla (ì- 
aiflra delia precedente , Ja <inigKor Cini dopo 
Genova. Il Pbrtbt, die Vi età, i ^to disfatto 
appofia, forfè Mdoedtsè il tramco non vi tra* 
^rti da Genova . Il fuo Vefcowo è fotto ali* 
Arcivefcovo di Milano. 
Nel 1745. fu conquiftata dal Re dì Sardegna. 
NoL(> in Lat. Nauiumf Cittì piccola con Por- 
to, 
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Bella Mappa d" Italia . 5^7 
to j e Vefcocado SufFraganco dell' Arcrvefcovo 
dì Genova» 

'J. Albenga, ia LatÌD. Aìbingaujtum, Citcà alla fi- 
niUra di Noli. Fu per 1' addietro in miglior 
fiore di quello, che è al prefente Ha haoa. 
Porto , e Vefcovado fotco all' Arcivefcovp ' di 
Genova. 

7. Di Finale , fe n' è fatta menzioae nel Duca- 

to di Milano. 
Nel i74fi. fu occupato dal Re dì Sardegna. 

8. Ventimiglia , in Latin. Vintimi li um , Giace fu \ 

confini di Monaco, ed è Luogo di poca con- 
lìderazìone, chiamato da alcuni per Città. 
Fu nel 17^6. efpugnato dal Re di Sardegna , e 
poi nel 1747. tiprefo dalle armi Francefi. 
f, S. Remo, in Lat. Fanum S. Re muli , ovvero Se* 
migli. Città fituata fra Ventimiglia, ed One- 
f;lia. Qui' all'intorno vedonlì le delìzie>d*uil 
Terreno fertile in Olivi , Cedri , ed Aranci ■ 
Fu nel 174;. bomliard .ca dalle navi loglefì. 
10. BoGi-iAsco , in Lat. Boliajcinn. , Terra. grolTn > ' 
o fia piccola Città lui Mare Ligufllco, otto 
miglia in circa difìante da Genova. 
■ ri. Sestri di Ponente, Luogo grande poco difco- 
Ro da Genova a mano fìnitira, il quale non 
" ' dee cbrtfonderlì con Sefiri di Ltvante defcric 

to qui -fopra. ■ ,. i . , : 

I». VADOjin Lat. Forceaza coif Porto fulle 

Cofie di quella Riviera, fabbricata dai GcDO- 
' veti nel ifitj. non nitilto difcoiia da Savona . 
Da qui s'imbarcò nel 170^. Lifaberta Criflina 
. Intperadrice Vedova, per portarfi in Catalogna, 
e-duraoce h: guer»''per la fuccelTtORealIaMo- 
I narcfaia di Spagna , pacarono pure di qui le 
- (. ìii^'i di trafporfo perleTrOppelmpertali, ebe 
veleggiavano vcrfo la Spagna, 
ij. Spinola, Luogo con titolo di Maxchefato, ap- 
partenente ad una celebre, e rigjjardevole Fa- 
migli dello ilello nome da cui detivanoi Du- 
■ .chi 
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chi di Molreiu, di S.Seyerino. di S. Pietra, 
e del Sedo. 

Per altro il Territorio dilGenovaè moltopopda- 
to ; e benché fia afprodì fico con rupi precipito- 
fe a gli abitatori però hanno modo di roAentarG. 

L'IfoIa di Corfica, che giace in faccia aGenovat 
appartiene parimente al Dominio di efTa , di 
cai fi parlerà nel Capitolo dell'Ifolti d'Italia. 

ni. Delk Repubblica di Lucca . 



Sua Situazione, 

^^Uefla confifìe in un piccolo dìftretto , cha 
\^ giace fra il Genovefaco, il Fiorentino , c'i 
Modonefe- Contiene le ftguenti, Pìaize 
». Lucca, in Lat. Luca, fui fiume Serc&iot nomi- 
nata in Lai. Aufer, la Capitale di tutta la Re> 
- pubblica chiamata dagl' Italiani /' Induftrioja , 
■ Città ben fortificata, ben fabbricata , e popola- 
ta* Gran parte de' proventi della detta conftfìe 
■ ■■■■ ■ in manifatture di feta. Onde ì Damafchi , ed 
altri drappi di Lucca fonoingrande ftima.Vi 
rifìede un Arcivefcoyo. 

2. Vmregio, in Lat. Viartgium, Villaggio con Por- 

to di Mare, il gualc è l'unico pofleduto da 
quella Repubblica. 

3. MiNNuciANo, Caflello ampio, (ìiuato beasi ael 

Territorio di Garfagnana, ma appaneòente « 
quella Repubblica. 
- 4. Castiglione, Fortezza della Rqiulri>Iin« fitoat» 
parimente nella Gatfagnana * 
J. Mozzano. 

€. Nassino. . 
7. S. Giuliano. 

t. Motf- 
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10. COREGUA. 

1 1. COSSELLI . 
li. LUGNANO t 

■ ij. Bagno alla Villa \ 
14. LucifiSANO, tqtti luoghi oMmag« 

li- 
Governo àeìlt dette Repubbliche. 

Tutto il Governo è preffo i Patrìzi , che fono lo 
Famiglie più- illuftri d" q«eHjf Repubbliche., 
Il nomerò de'Patriij fi flcnde oelU Repobbliw di 

Venezia più volte fin'» 5000. 
In Genova, e Lucca a proporzione. 
Jn ciafcuna Repubblica pleggcfi un Capo, il quale 
in Venezia , e Genova nomìnafi Voge , e la di- 
gnìtit di quello dura con la vita, ma di quello 
fpira in termine di due gnni . , ^ . ; 
In Lucca chumaG Qmfahmtre , e la fua digmt» 
non dura che due foli meli . 
- Si vedranno le particolarità nella Politic». 

I piccoli Principati della parte Supe- 
riore dall'Italia. 

IN tutta l'Italia aparifcono Principi e Princi- 
pati piccoli in gran numero de' quali fi tratte- 
rà a fuo luogo con brevità conveniente ad un 
Compenifio. Si offetvano nella Parte Sopenore 

deiritalia i lègQenti. , , 

L IL DUCATO DELLA MIRANDOLA, ìoLau 
meatut Mìrandulgmu^ Giace H PHra^Mta- 
tovaoo, e Mpdonefci M 
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I. MiitAHDoLAa In Lac. Uitandula . Cittì forte COB 
OtudeUa> ed un altro Forte nomitiitto Ift Aur- 
ca . Gì* Imperiali vi avevano gaarnigìone nel 
170Ì. raa furono cofiretti adaprenderfiaiFrtn- 
ccfi nei 170J. doro un duro blocco , ed «flè- 
dio. Quelli poi U tennero fino aJ 1707. nel 
qual tfetnpb ^bbandoiiKirono l'Ita)». 
Allorchèle truppe Aufiro-Sarde s'impadronirono 
nel 174^. del Moddnefe » lottomifero ancora 
quefta Città ■ 
a> CoNTORDiA , in Lat. CtmcorMa. Villaggio, eCa- 
flello, con titolo di Contea. 
QucHo Ducato è Feudo Imperiale, già poiTedu- 
■ ■" to da'proprj Duchi della Cafa 'Pico, a* quali 1* 
Ila levno' r Imperadore ' néltà guerra >d* Italia 
' ' nata do{to taf ArorPe di Carlo 1Ì. Re di Spa- 
gna» e conferito al OuCa di Modena per una 
finnma dì denaro, 
n. IL' PRINCIPATO DI CASTIGLIONE, inLac. 
• principiati] Caftilhiét. Giace oelTa parte Set- 
' ' tetltrroAaje del--Mantovano> fulle frontiere del 

Brefcianoj e (Contiene 
|. OasncETONE DELXE Stivere , Città principale con 
Cittadella forte', Rèfiderza del Principe . Fu 
prefa dag^i lmperìalt l'an. 'i7éé.-e tofloftbban'. 
donata, e alla line della guerra tornò di 'nuo* 
, "Vo in ^lotere 'di Cefare.- 
"a. "CasTELUOFKREno, piccola Città, e Cadeilocon 
titolo di Cjniea , Rclìdenza . de' Marchefi , ì 
quali difcendono dalli Cala di Cafliglìone. 
, . (^fla principato appartiene ad un Prìncipe di 



IH. ÌL PRtNCIP^^O DI SOLFERINO, in Ur. 

Prmipatttj SUlpliUf ini. .'Hìicc 'prtìTo del prece- 
dente, eà ha 

Solferino, in Lat. Sulpbuniiufn , il Luogo mi- 
gliore di quefì'o Principato. 

Arabi i detti-Principaii , Feudi Imperiali , appaf- 
tengono ad un Pfininpe di CaU Gonz^a* 
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IV. IL PRINCIPATO DI SABIONETTA. Gia- 

ce focto il Pò fu i. confici del Cretnonere . 
ed Ila 

SabioneVta, in 'Lar. S-aiulonetta , Città piccola 
con una Cittadella, opcupata da'Francefi nella 
detta guerra nata, in Italia dopo la morte di 
Carlo II. Re di Spagni , ma abbaudonata l'an- 
no 1707- 

V. IL PRINCIPATO DI BOZZQLO, Gii*ce fuIJc 

fponde dei Pò nel Mantovauo^, ed bt 

j. Bozzolo, Città piccola. 

a. Ga7olo, Luogo per l' addietro fortificato , male 
di lui foctificazioni furono fmantellate nel 1691* 
3. Makcakia , Borgo grolTo non lungi dall' Og)Ìo . 
(j^aefti iliie Piincipaci a^Kenevano aduqPrinci- 
. f^.-della Caia Gonzaga, il quale mancò feaza 
Eredi P anno ■ 1703. onde eadetieto conte Feudi 
imperiali in mano di Cefare, il quale ne in- 
velai il Duca dì Gualalla l'anno i7o8< 

VI. IL PRINCIPATO, o DUCATO DI NOVEL- 

LARA, in Lac. Dueatut Novellarli» . Giaceoel 
Mòdòìiere , ed ha 
MovELiARA, in Lat^ Novellariay Città piccola . 
Queflo Principato è Feudo Imperiale, ed appar- 
tenne ad un Principe di Cafa Gnnzaga , ma 
ora alla Cafa d '£He> che ne fu inveitila da 
Cefare nel t7ì7. 
yiL IL PRINCIPATO DI M ASSER ANO , in Lat. 
Vrincipatuj Majjeraniy Giace fra il Piemonte , 
e il Milanefe, ed ha 
Masshrano, in Lat. ìirtfferanum , Città primaria * 
e vaga, refidenza del Principe. 
Egli è Feudo Pontifìzìo appartenente alla Cala 
Ferrehi . 

Vili IL PRINCIPATO DI MONACO , in Lat. 
Priacipatus ì/LonOci. Giace nel Dotninio Geao> 
vefe fulle frontiere, di Nizza, ed ha ; 
MoNACHo. in lAUHereùUtUùnwciVerius i in -Frane. . 
Hwrffwt, Forcejiisi eccellettte piaoiataloprad* 
una 
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una Rupe bagnata dal Mare Ligutlico, ceti 
Camello forte, e buon Porto. 
Il Principe di Monaco è della Cafa Grimaldi, e 
Duca di Valencinojs . Ha stetta la Francia per 
la (aa. Protecr ice , ed ha ceduta la Fortezza ai 
Fraocefì , avendo perciò ricevuto un equivalente 
del Re. Dopo Umortedeir ultimo Principe ne 
prefe il pofTènò il di lui Genero Duca di Va- 
kntinois, il quale l'ha poi ceduto a fuo Fi- 
^ gKuoIo ereditario. Per altro il Principe Reg- 
gente é fcmpre Regio Governatore della For- 
tezza . 

-IX. IL PRINCIPATO DI MASSA, in Lat.J)«c«- 
tui Maff/ù. Giace poco difcofto dal Mare Li- 
niflìco fra il Gcnovefe , e Lucchele, ed il di 
la! Principe è della Cafa Cibo, a cui appar- 
tieoe ancora il Principato di Carrara . Dal 
I7JI. io qui n*è Reggente la Principefla ve- 
dova. 

XII. Parte di mezzo, dell' leali». 

' L 



Suo Contenuto. 

QUeda parte eomprende quelle ProTbeie. It 
, quali nella figura dello flivale formano da 
una parte il £Io , e dall* alt» il groflb della 
gamba. Onde fi vedono delinttati' 
I. IL GRAN DUCATO DI FIREl^E, ofi» LA 
TOSCANA, ìa Lat. Mafftftì Jiueattù Bt" 
Iruriat , . • ■ ' 

li. LO STATO DELLA CHIESA, ìn Latino Di- 

tio Pontificii 

HI. ALTRI PICCOLI STATI, fituatìe nello Sta- 
to dalla Ghiera] e nella Torcana*- 

L Dei- 
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I. Delja- Tofcana. ; 
I. _ 

Sua Situazione. 



LA Tofcana flende iatorno al iìume Arnt , 
forma le fponde del Mare Tirreno, iaver- 
(o Setceatiione il Modonefe, e ìt Bologne^ ■ 
verfo Ponente Lucca, e verfo le altre duCpiiE" 
gc ^me lo Stato del poatefìsQ. / 

II. 

Sud Dmftons '. 

\ "pNlvidefi la Tofcana in tre parti denaminate . 
\ J dalle Città principali, come fegue. 
r. IL FIORENTINO, in Lar. F/o«flui Àger . 
Giace nella parte Settentrionale» e contiene 
t. Ffs£HzE } ovvero FiOBHMZA > ìn L%t« FUrentia- , 
la Capitale fui 6tinie4rfle, Città eraiule,rplen- 
dida ej'icca., con Arcivèfcovado , ed Uhiver- 
fità fondata nel i5;i* Chiamata dagl' Italiani 
la Stila. Ha tre. Cattelli , due de' quali (ono 
molto forti , quattro ponti di pietra fui detto 
fiume , ed' è Relìdeoza ordinaria del Gran Du- 
ca* li Moderno Gran Duca FianeeTco^Stefano 
Duca di Lareiìa». ora,.^peradore, Iteénante * 
fece qui il foo foleniie' ingreflo cóli' Arcidu- 
chelTa fua moglie Maria Terefa ora Regina d* 
Ungheria e di Boemia nel 1753. 
2. Arezzo^ in Lìt. Arsiìamt Città con Velcovado 
' .6tuata fopra'd'uD'eminenza verfo 1« frontiere 
■ Z del 
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del Pontefice, ove il fiume diane entra nell' 
Arw 

3t Pistoia, .Gìnà aiQ^U yerfo i confini di Lucca, 
con Vefcowado, Ìl quale n'è pure Vefcovo del- 
la fèguente Cicti ,Suffcaganeo dell' Arcìvefco* 
vo dì Firenze. Il dtllretto alj* incorno chiamali 
Stato di Ptfiojat in Lat. Traéìus Pifi«rienfit. 

4. Prato, ìn Lat. Ptatuntt Cittì piccola con Ve- 
fcovo, il quale (come fi è detto di fopra ) è 
pure Vefcovo di Pifloja, Suffraganeo dell" Ar- 
jivefcovo di Firenze. 

j, GonTONA , Cittì piccola fìtuata fopra d* un mon- 
te* e fortificala, fra Arezzo '^|^!>||<> di Pe;- 
' rùgia, con Vefcoyo il qualcj'dfp^nd^ immedia- 
tamente dalla Sede'AppoSolica . Quella è la 
patria di Santa Margherita detta di Corto- 
na , la quale fa canonizata dal Papa Benedet- 
to XHL 

Nel 1718. fu qui eretu uq.' Accademia delle An- 
tichità della Tofcana, in Lat* Ascademia An- 
tiquaria Betrurite. 

C.BoRso S. Sepolcro, Città fui f^ume Tffwrff , ful- 
, le frontiere del Ducato d'Urbino, con Vclco- 
yado fofreetco all'Arcivefcovo di Firenze. 

7. Empoli; Terra groffa (aW Amo fra Fifa eFiren- 
ze. Ha una Collegiata infìgne. 

8* Fiesole, ìn Lat. Fejìilie , Cicca fabbricata fopra 
d' un'eminenza, poco dircoHa d^Fìrenzeverfo 
Settentrione, la quale ha ycfcQxó.&ggettoair 
AreìvefcoTo di Firenze. . ' ■ ' 

9^. ScAàpEKiA , Terra groni^a fii i confini della Ro- 
magna. 

10. S. ^.orenzo al Borgo, Terra grotTa di gran 
mercatura con PodclU, due migliadiftante da 
Scarperia fottó l'Appennino nella pianura del 
Difiretto di Mugello. 

zt' pEsciA, già Terra groflà. ora dicttiama. Cittì 
dal Gran Duca Cofimo IIL fictiaU lu)^ fiume 
. delfò flello nome* che sbocca !ne]''^ccbIo La- 
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go di Fucecchìo , non Juagì' cUl Lucchfife > ri- ' 
ha Sede Vefcovile » 

ti. Fucecchìo, luogo grantfó fìtuub AlUdeflra dì > 
un piceni Lago deUo fleflb nooisa 

ij. CEkTALDO> Villaggio Hcuato fui fiume Plfafn 
'Empoli ■e Siena, celebre per li natali ' di Gio- 
vanni Boccaccio. 

14.. Valjano, Borgo groilb poco dìdante dal fiuttre 
Chiane folle frontiere dello Stato dellaChiefa. 

ij. Pr-atolino, Cafiello celebre di diporto per la 
Famiglia del Gran Duca} non lungi daFiren< 
ze verfo Settentrione. 

iG. S. Miniato al Tedesco, Città collocata fopra 
d'un colle fuHa flrada maeQca, che da Firen- 
ze conduce a Fifa, due leghe ìn circa fopra 
Empoli, con Vefcovado. 

17, Poggio Imperiale, Luogo di diporto del Gran 
Duca predo la Città di Firenze- 

i8< Barberino, in Lat. Earberinum, Borgo grande 
fra Firenze e Siena , da cui porta il nomé Is 

I celebre Famiglia de' Barberini, la quale pof- 
fedeva il Principato di Paleiiina nello Stato 
della Chiefa, e dalla quale traggono i loro Na- 
tali Urbano VJII. Pontefice , ed altri Cardi- 
nali. Quelìa confiderabilc Famiglia ottcnnedal 
mentovato Urbano Vili, fra le altre preroga- 
tive anche l'onorevole Carica JeUa Prefcttartt 
di Remai ^ual dignità ha la fuaorigine da- 
gli Imperadori Romani ; perocché un Prefet- 
to, o Capitano tale, nell'ingrcffo che faceva- 
no in Roma ^rimperadori , foleva portar avan- 
ti il. così somiuto Balione dell'lmperio^ofia 
di Comando ^ ' \ 

ip. S. Piero a Sieve, Terra con la Forte^tadi S. 
Martino, tre miglia dinante da Scarperia ver* ' 
fo Firenze (ul fiume Sieve , antimurale degli 
Stati del Gran Duca verfo eli Appennini, 
ao. Figlino , Terra grofla con Collegiata , e Pode- 
flàf di(Ume fedìci miglia da Firenze*. 

2 s S. 
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ai. S. Giovanni in -Val As.no , Terra grofTa con 
Collegiata, e Vicatìato, e mblù Conventi di 
■ Monache. Il Diflretto all' intorno chiamafiF^f 
tT Arno . 

22. MoNiE Vachi, CaOt-lIo prelTo S. Giovanni in 
Val d'Arno con. Collegiata , c Podeftà. 

aj. Castel Fiorentino , fitiiato fòtto Empoli , 
Terra grofla con Collegiata inlìgne, e Pode- 
flà. 

34. S. Cassiano, in Lat- Famm S.Ca$am tCi&c\- 
lo dinante fette mif^iia da Firenze fulla ftrada 
Romana, con Poàefià, e Collegiata. 

aj. PoGciBONsi, Caliclb gro.To ful'.i (ìrada Romana 
con Podeflaria, fituato fo: ■ o Barberino. 

«6. PoNTREMOLi, in LatiDo PuM/ Tremulut , Liip^o 
bello iltuato nella cosi nominata Val Magra 
fra il Genovefe, e Luchde. Ha Rocca, e Po- 
- deflì . 

II, IL P/SANO, Io iM-TraSut Pifajiut. GUcealIa 
finiflra del Fiorentino fui Mare di Tofcana.o 
contiene 

I. PiiiA, in Lac. P//"-e , Arno non lungi dal Ma- 
te > Cittì delle più antichsdefr Italia , con Ar- 
civefcovado, ed Univerfici. Cinquecento e più 
anni fono era potente Repubblica ; ma dopo 
aver perduta la libertà, più non ricrovafl nell* 
amica magnìlìcenza . 
Nell'anno f6iS4. fi rappacificarono inPifa ilPon- 
tefice, ed il Re di Francia; mentre erano per 
l'addietro nate delle differenze fraloroacagio- 
ne dell'oifefa fatta ail'Ambafciadore Francefe. 
' E' queHa rappacificazione chiamali i Trattati 
di Vifa, La fabbrica delle galere che qui fi 
fanno è nota. 
LivoKN'o, in Lat. Liburnus Psrraj- , Fortezza ful- 
le fponde del Tirreno, alqusntodifcofla da Pi- 
fa. Ha uno dei più Eccellenti Porci dell'Ica-' 
lia, aperto a tutte le Nazioni' Egli édoppìo, 
fervendo il più grande per tutte [e ^aVi 1 ed 
" ■ il più 



Detta Mapp» d'Xtalìa . 
il più piccolo folo per le Galee Dùcali. LaC;if 
tà è molto vaga e di gran commercio. 
5, Volterra, in Lac. Volunrra , Città memorabi- 
le per la fua Kntiehicà. Il Vcfcovo , che vi ri- 
Ììeae> è immediatamente fottopofìo alla Sede 
Appóflolica. • 

4. Canpiglia, Luogo ordinario rerfo Plombiiio . 

5. Colle, in Lac. Collhy Città piccola Htuaca fo- 

pra d' una collina poco difcofta dal fiume Eifa 
con Vefcovado fo^getto all' Arcivefcovodi Fi- 
renze . Alcuni Geografi pongono Colle del Ter* 
ritorìo Fiorentino, 
iff. Vada, Villaggio con Porto di Mare fulle foci 
del fiume Cecina. Qiiello Villaggio , da alcuni 
Geografi Viea pofio nel Territorio Fiqr.encino. 

7. GuARSISTALLA . 

- Si Monte SÉuDAfAw 
j. Querceto ^ 
Sono tutti Villaggi Gtuati atrìDtornò del detto 
fiume Cecina y contenuti in un Diftrettoaf pol- 
lato Val di Cscir.a . 
Ih. il senese, in Lat. Ager StmuHs. Gface fott* 
al Pifano, e fa corta al Marc Tofcano . Qiit- 
fto tracco di Paefe apparteneva per l' addietro 
agli Spagnuoli; ma avendo efH confiderace la 
grandi fpefe, che abbìfognavano per mantener- 
lo, Io cedeccero al Gran Duca rannoiTS4. con 
- la, riferva però d'alcune Piazze nominate '0 
. Stato dei Vreftdj . Nella guerra dal ^708^ fino 
b1 1712 s'impadronì la Cafa d' Auflrlaquafì dt 
tutto lo Stato de'Prefidj, e gliene, fu Cpnfec* 
mato il poiTelTo nella Pace di Bada. 
I Luoghi migliori» che il Gran Duca pofficde 
nel Senefe, fono i feguenti. 
t. SIE^4A, in Lat, Senay Città ampia, ben .fabbri- 
cata, foftìficata, e ficuata Ibpra d'un . Monte 
' fulle fraiiiiere del Plorentino^.Ha Arcivefco- 
vado i UnlverGtà , e Cictadella' . ' ' 
1. Cmusif in Lat. Clu/tum, Cj(tà piccola'ftii con* 
Z j _ fini 
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fini del Perugino , ma nota neIJc Stdrle Ro- 
mane . 

Monte Pulciano , in Lat. Mons PoUtanusy Cit- 
tà piccola fìtuata fopra la precedente con Ve- 
fcovado Suffraganea dell'Arci vefcovo di Firen- 
ze) celebre per S. Agnefe detcadi Montepul- 
ciano, il cui Corpo (jui ripofa. Opefia Città 
è per altro rìnonnca a cagione del Vino che 
vi nafce. 

PiENZA, in 'L.ix, Gorfiniam'n y prefTo lafuddetta > 

Città piccola con Vefcovado Ibggetto all'Arci" 

vefcovo di Siena. 
MoNTALciNi, in Lat. Mons Alcinus , ovvero Ili' 

eims , Città piccola vicina alla precedente. Ha 

Vefcovado, il quale dipende irnmediatamente 

dalla Sede Appodolìca. 
6. PiTicLiANO, in Lat. Petiliamm , Terra groflfa , 

Contea propria della Cala Reale , licuata Tulle 

Frontiere del Ducato di Cadrò . 
Grosseto, in Lat. Greffttum, Città piccola con 

Cittadella force . Ha Vefcovado Suffraganco 

deli' Arcivefcovo di Sien2> 
SovANA , Città' con Vefcovado, pee contm Pìli- 

gliano, fabbricata fopra d'un* eminenza fra i 

due fiumi' LfntCf e Fiore. 
S. QuiRico, Villaggio bello piantato foprad'una 

colTìna a Mezzogiorno di Pienza. 
o. MassA DI Maremma, piccola Città verfole co- 

He de! Mare, lituata fotto il luogo feguente > 
■ COB' Vefcovado fottopofto all' Arcivcftovo di 

l^ena. 

ì. MoNTiERi', Tcrrat deiiziofa fabbricata fopra d' 

una collina poeo dìfcofia da M$fla>. 
>. BuoNcoNVEMTo , Villaggio ampio alla finiflradi' 

S. QuiEICO. 

Notafi che vi ha un piccolo tratto di Terra, fi- 
tuaco fra il Genovefe, Marmegrano, e Modo- 
Jiefe, il quale appellali Val di lAasra , ovvero 
Fai Hagra, appariencEte al Gta.a DucadìTo- 
fca- 
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dia dèU'Armata Spagoaolà^' e:Ka[i9le'tj4U dagli 
Aall'rìàci nel paflag^io'cbe quella vi .ficee > 

III. 

Pel Dominio della Tofcana^ 

LA Città dì Firenze fu anticamente Repubbli- 
ca libera, e potente. Ma dggento ed alcuni 
anni fa n'ebbe il predominio, ed àfl^^luco pote- 
re col titolo di Ducato la Cafa Medici , la 
quale verfo la metà del Secolo XVI. tu p i dì- 
ftinta co! titolo di Granducato , fotto la cui di- 
rezione fi è mantenuta fin'alia morte dell'ulth 
nio Granduca Gìo: Gallone, la quale feguìlig 
Luglio del 1757. Ma ne' preliminari di Pace 
conchìufi in Vienna li Ottobre del i7JT>trx 
Carlo VI. e la Corona di Spagna fu accorda- 
to, che la Tofcana doveffc pervenire dopo la 
mbrte dell'accennato Granduca defonto al Du- 
ca di Lorena, e gli Atti di cenone, e garan» 
tia del detto Granducaro fono flati dai Gene- 
rali Spagnuoli confegnati agi' Imperiali in Pon- 
tremolì agli 8. Gennajo del 1757* ^'^ ota n''è 
l'accennato Duca dì Loiena, cioè il moderna 
Imperadore Francefco I. in attuale pofTelTo. 

Ih Dello Stato Eeclefiàftiiò. 

■ i, ■ : . ■"' *■ ■ ' 

Suo Contenuto, ? Situazione, 

QUefto Paefe & ^enJéj.dal Mare ^driacieoT 
ùno al Tafunò, e riguarda verfo Levante, 
Z 4 HMa- 
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il Mare Adriatico i verfo Peninie, la Tofcana 
e il Modonefe; verfo Se.lentrione , il Venezìar 
fio, e' il Modonefe; e verfo UeizegierHo y il 
Mare» ed il Regno di Napoli. , ' 
Tutte le Provincie apparceoenci allo Stato Pon- 
tificio fono goverwtte dai Legati coflituitt dal 
. Pipa* 

li. 



■ ; / pivi/ione dei ^elio Stato. 

DIvidefì il Paefe del Ponte^ce óelle. Provifl- 
cie fecueoti» che fono 

I. IL FERRARESE DUCATÒ; Latino .Ditc^w 

tus Ferratienfs . Giace fottb' al Pò full*AdrÌa- 

■ ùc-i . 

II. IL BOLOGNESE, in hit. BonomenfeTtrrimittmé 

Giace fia il Fi-rrarefc, e Modonefe. 
in. LA ROMAGNA, in Lat. RomandioU , fui Gol- 
fo di Venfzia fotto il Ferrarefc. 

IV. IL-PUCATO D- URBINO, m Latino Duca- 
• ' tus Vrbinaj , Ua il Golfo di Venezia, e la 

■ Tofcana . 

V. LA MARCA I> ANCONA, in Litlii. tlatcbU 

Anconitana, fotto il Dacato d'UrbiiiofuIGol- 
■ ■ fo.. - ■■■ -'■ ■ 
VL L'UMBRIA, o fia IL DUCATO DI SPOLE- 
TO, m''Lit\ao"tTmhri4 i fui concai della To- 

Vn. Il¥eRUGINO , io Lat. Ager Peru/ftmst fulle 
frontiere della Tofcana. 

Vili. SABINA, Provincia fui confiaì del Napolita- 
no. . 

IX, L'ORVIETANO, in Lac. Ager Vrbevetanus , a 

Levante della Tofcana. 

X. LA CAMPAGNA Di ROMA /in Lat. Campa- 

nia 
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nif Ramaaay fra il Tevere ^ e le frojitìere di 

Xl. IL PATRIMONIO DI S. PIE3R0.. in Lar. 
Patrimmium, S. Vetri , intorno al Tevere fui- 
.' le cofle, del Mare Tirreno. • 
Xtl. DUCATO pi CASTRÒ, in Ut-Dw*»* 
Cafirtnfis, fui Mare Tirreoo. 

ni. 

t>eì Ducato di F'errarà, 

QUeflo Ducato fu per l' addietro dai Papa 
conferito in Feudo ai Duchi dì Modona ^ 
ma egli lo riunì alla fua Camera net ,ifS9. 
■ Il Paefe è 'talmente, irrigato da'iìumi} che lo di« 
vidono lii tame piccole Ifoleite* 
Le Piazze contenutevi fono 

1. Ferrara, in Lat. Ferrarla . Città Capitale dì 

quella Provincia, grande, e bella con CaRelIo 
forte, Univerfità , e Vefcoyado, appartenente 
immediatamente alla Sede Apoftotìca' 
L'acqua, che bagna la Città è un ramo del F<5, 
chiamato il Pò Moria. Nell'anno 170S. duran* 
te la guerra fra il Pontefice, e l'Imperadore 
foftenne Ferrara un duro blocco, ma fu levato 
Panno ruffeguente. 

2. CoMAccHio, in Lat. Comamm , Città piccola , e 

Fortezza con Contea dello ftetìb nome ,fiEuata 
fra le paludi verfo il Mare Adriatico, in cui 
abitano gran parte de' Pefcatorì, I quali hanno 
il tragico de'Pefci falaci . Nel 170S. fu Ptefi- 
diata, e fortificala dagl'Imperiali; mafufinal- 
mente tanto la Città, quanto la Contea rètti- 
tuita al Pontefice nel 1715. 

3. Lago Scuro, Luogo piccolo, e pafTagpio fopra 

del Pò. Fu fortificato, e prefìdiaio dai Fran- 
cali c^lla guerra nata fr.3 ii Pontefice Clemea- 
te 
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te XI. e l'imperadore Giufenpe In occafione 
della contefa per la Monarchia di Spagna fra 
la C»fa d'Aiiltria, e di Borbone . Dello fieflo 
lì fervirono pofcìa le Truppe del Pontefice per 
opporQ all'amit di Cefare l'anno 170S. Final- 
mente feolmpadranit-oilo grinipcrialì,edattét- 
rarono le Fortificaiioni . 

4. Francolino , Villaggio poco difcofto da Lago 
Scuro. 

BoNDCNOj Pafto di qualche conlìderazione, ove 
il fiume PanarQ encra nel Pò > Nel 170S. fu 
conquiftato dagl' Imperiali , ma tollo snche ab- 
bandonato» mentre fegul raccomodamenta fra 
il Pontefici, e Cefare. 
tf. Bi£LiiiGUARDD> fioFgo grande nah lungi da Fer- 
rara. 

7. Ariano , in Lat. Àrianum t-liorgo póllo fui Pi ; 
e Luogo primario del Diflrettò nornìnàto il P*- 
!efi>!{ d'Ariana, fulle frontiere del Dominio Ve- 
neto. 

2. MtzotA, Terra groflfa fitaata fópra ttn' Ifoiei- 
ta formata da due rami del Po neUafua sboc- 
catura nei Mare Adriatico. 

9. FicBERQOLO, Borgo (ìtuato ptetTo ilF^ aSetten- 
trìone di Ferrara ; 

IV. 

Del Bologmfe, 

QUefio Territorio gode molti prjvLlegÌ,e per- 
, ciò ritrovati in inipliore fiato che 1' altre 
Provincie Pontificie! Vi fi offervano 
I. EotoGNA , in Lat. Bottom'a, la Capitale fui fiu- 
. me Reno, chiamata dagl'Italiani la Graffa per 
lo fiio fertile Territorio. Elfa è non folo al 
giorno d'oggi una delle più grandi, più' belle, 
c più riccbe Cittì dell'Italia, ma più nel Se- 
colo 
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colo XIII. fu tanto potente , ciie fece alle vol- 
te tetta contro gì' Imperadott Alemani * Fa 
Repubblica ligiiardevole fino al tempo di Giu- 
lio II. Papa, il quale la incorporò allo Stato 
EccleQaAico nel 1507. Ha un Arcivefcovado , 
ed una celeberrima Univerfità fondata da Teo- 
dolio II. Imperadore nell'anno 447. da cui trae 
i fuoi natali quella di Parigi , da quefla quella 
di Praga, e d'zmendue le Accademie dell' A- 
lemagna. ETa gode molti privileg), ed in par- 
ticolare il diritto d'avere un Ambafcia<jore in 
Roma • Qui vi riGede un Legato Pontificio ; e 
la di lei fortificazione è antica,- conGftendò 
mura, e torri vecchie. 

2. Bocca d'InfkrnOj in Lat. I^rtis faims in Agra 
Bononienjì, così chiamali un certo Meteoro > 
il quale nei tempo ofcuro vedefi fovente incor- 
no alla Città di Bologna. Egli è propriamen- 
te un fuoco di figura rotonda^ if quile moUe 
volte ^aida i Viandanti n^ precì^2}« 

3> Forte U&bano, Fortezza nuova piantata falle 
frontiere derModonefe- Fu nel 1708. bloccato 
lungo tempo dai Tedefchi, ma poi abbando- 
nato. 

4. BentivogliOi in Lat. Beniivolium , Città dceadu* 

ta, o fia Villaggio, dal 4uale n'ha la denomi- 
nazione la celebre Fanaìgua di Bsntivcgfh , gii 
Padrona di Bologna . ' ' ■ 

5. Vergate, in Lat. yergatuiy Villaggio, (MoSedc 

Vefcorile appartenente fotto rArcÌTefcovo di 
Bologna, 
fi. S. Pietro, il fimile. 

7. FioRiMONTE, Luogo con titolo di Contea, A'fìa 

Marcheliato appartenente al Principe Ercolam, 
fu Ambafciadore Ceùireò in Venezia, in favo- 
re di cui fii nell'anno 1^99. eretto ià princi- 
pato dell* Imperio.' 

8. CREVAtGpRE, Villa^io aggiacente ai Confinì del 

Modoncfe. 

Cen- 
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9. Cento, Villaggio iìtiia[0 lopra CreValcore. 

10. MoLiNELLA , Villaggio gcandc fu i confini del 
Ferrarcfe . 

11. Castel S. Pikiro, Terra alla delira dì Bolo- 
gna lu la Itrada fra ]a detta, ed Imola. 

ju. CaEspt^LANo, Borgo bello fituato alta Gnitlra dì 
' Bologna. 

i;. Castel Franco, Borgo grofTo fu 1 confini del 
ModoneTe nel concorfo di due piccoli fiumi , 
con una Cittadella chiamata Vrbanea. 
.14. BunRio, Terra mediocre ficuata a Settentrione 
-1 ; di Bologna . ■ . ■ 

' Medicina, Villa^iosmptotlla defira^Ba^rio. 

16. Casale Frumenese» VÌIIagio ampio ' fui confi- 
ni della Romagna • 

17. CASfo, Villaggio grande Ctuato aMezzogiorno 
di Vergato. 

18. Castiglione bE'.GAm, Borgo aggìacente a con* 
- fisi della Tofcana fotto Gafio'. 

ij. Piano, Villaggb graàde tionlun^daCafitgllo- - 
ne de'Gatti fu ì confini della Toftiuit^ 
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QUefta Provincia non è tòtalmente fòtto il 
dominio del Pontefice , polTedendone una pic- 
cola porzione anche il Gran Duca diTofcaua. 
I. LE PIAZZE PONTIFICIE fono 
I. Ravenna, jn Lat. Ravenna y chiamata l' Antica y 
Città Capitale con ArcivefcUTado, lìtuata ful- 
le foci del fiuipe Hmtens, che fi perde oell* 
■ Adriatico.' Fu Città tAolto eccellente, maflìms 
nel VII. ed Vili. Secolo, mentre vi^ rifiede- \ 
vano gli EsAitcHi , cioè i Governatoti degli 
■ Imperadcri Orientali. E' flato poi rovinato il \ 
,Porto, e finìnuita la Città di fplsndore. Nel 
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1708. mentre duravano le dilJcronze fra il Pa- 
pa Qeinfeme XI. e 1' Imperadore Giufeppe I. 
fu blocca» da* Tedefchi , ma pofoìa abbando- 
Data. 

1, RiMiNt, in Lac. Ariminum, Città marittima e 
fiorita, con Vefcovado Suffraganeo dell' Arci- 
vefcovo di Ravenna. Ha buon Porto capace 
per legni piccoli, non ammettendoilpocoìba- 
do Vafceili o Galere. 

l. Cervia, Città Gcuaia folto Ravenna quali fulle 
fponde dell'Adriatico, con Vefcovado SufTra* 
ganeo dell' accennato Arcivefcovo. Ha buone 
Saline. 

4. Faenza, in Lat. Fatatia^ Città taccola fui fiu- 

me Àmone^ alla finillra di Ravenna , celebre 
per li VaG di Terra, che vi fi fabbrica iio.Ha 
Sede Vefcovile fotio T Arcivefcovo di Raven- 
na. Fu fortificata l'attno 1708. memre gl'Im- 
periali invafero il Feirarefe. 

5. Cesena, Città fabbricata al pìfi3e d' un Monte 

predo il fiume Tavia, con Vefcovado Suffra- 
ganeo dell' Arcivefcovo di Ravenna. 

6. FoKLi, in Lat. Fcrum LivUy Città vicina alla 

precedente > ben fabbricata, con Camello , e Ve- 
fcovado Suffraganeo dell' Àrcivefco di Raven- 
. na. 

7. Imola, in Lat. Forum Coriulii , Ciuà popolata, 

e fituata l'opra un' Ifolecta format? dal fiume 
Sanierno. Il fuo Vefcovo è lotto l'Arcivefcovo 
di Ravenna. 

8. Sarsiva , Città alquanto deferta fui fiume fiTiffo» 

coif Vefcovado Suffraganeo dell* iycivefcòvadi 
Ravenna. V" ' 

9- Ruffo, Borgo bello alla finiflra di Ravenpa,!!- 
tuato -fra due piccoli fiumi. 

10. Castrl Bolognese, Borgo eccellente di qtieflo 
Territorio, ma dipendente dal Bolognefe, 

11. TossiGNANO, Luogo inOgae fu i confini del Bo- 
iogncfe. 

it. Bc&- 
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la. Bextinoro> in Lac* Petra Bmriì , Città con, 
buona Cittadella non luD^i dal fiume £p«» > 

5ìancaca Copra d* una Collina delizìofa , e ferti- 
e eoa Vefcovado Suffraganeo deirArcivefcovo 
di Ravenna. 
13. Meldola, Villaggio col tìtolo di Principato 
. ' .po^o difcodo da, Bertinoro, appartenente alla 
Caf? Panfìli* 
II. LE PIAZZE DEL GR^AN DUCA fono 
I. Città o Terra de% Sole, Luogo alquanto for* 
te fui iìuiile Fa£eant, verfo le Frontiere della 
Tpfc^na. 

a. FioRENzuoLA, Terra groITa fui fiume Santew^' 
♦ 

VI. ' 
Del Ducato tf Urbino ^ 

URbino è caduto in pofleffo del Papa folo nell' 
anno téji. mentre s" eflinfero gli ultimi 
Duchi d' Urbino . Vi fi notano 
I. UrbinOi in Lat. Urbimm, la Qpitale , fitutta* 
' fopra d'un' eminenza prelTo le forgenti delfiu» 
me Faglio. Ha Sede Archiepìfco^e > Citta- 
della, e Palazzo Ducale. 
Nel 1744. ritìroffi da quefia Città rannata Spa- 
, gDUoli (che q.ui era accampata contro 1' Au' 

. ìtriaca ) Verfo Ìl Regno di Napoli . 
Il Distretto all'intorno chiamafìil DucatodìUr* 
bino ÌQ ifpecìe . 
V.P^sARO, in Lat. Pilaurum, Cittàgranderon Ve- 
fcovado SuHraganeo deirArcivercovod'Urbìnp, 
'fitii^Ca full* Adriatico. Ha titolò di Signoria . 
3. MoNTEFELTao , Luogo pjccolo, coH tìcolo di 
Contea. 

4> Gubbio, io Lat. Etigubium^ avvero InginìamCit- 
■li . , tà »fl6a:Cpo. Vefcovado, e tìtolo di Contea a' 
piedi degli Appennini . 
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(J. SlNJQAGLiA, in Lat. Senegallia , Città piccola , 
fortificata full' Adriatico , con titolo di Vica- 
riato. Ha buon Porto, ed un Vefcoyado Suf- 
fraganeo dell "Arci vefcovo d'Urbino. 
La Fiera, che qui aonualmente fi tiene è molto 
celebre, e da diverfe Nazioni frequentata, 
tf. Fano in Lat. Famm Fortunee, Città marittima, 
e popolata, con Vefcpvado Suffraganeo dell' 
Arcivefcovo di Urbino. 

7. FossoMBRONE in Lat. Forum Sempronti, Città fui 

fiume MetauTo, con Vefcovado Suffraganeo del- 
l'Arcivefcovo d'Urbino. L'anno 1440. l'ebbe 
in poffenb Federigo Conte d'Urbino. 

8. Citta' di Castello , in Lat. Tiphernttm Tiberi- 

itùm j C\tti piccola- fui Tevere alquanto forti- 
ficata con titolo di Contea , e Velccnrado Suif- 
fraganeo delI'Arcivefcovo d'UrfainOi. 

9. Cagh, in hM.'CaUe» ovvero CalRfimt Città fl- 

tuata fui concorro deUi'due FJumi Cautiam , 
e BoaJÌ^ con Vèl!corado £ptto la Metropoli d* 
Urbin9. 

10. S> 1^0, iO' Lit< Famm S.Leomit Ltiogofitua- 
to £>pri di ii^*emii;ieatjt v«[£%\ conènì della 
Romagna. . . 

:{U Bastu^ Bprgo oidiqiarìo alla finiflra 4>Siaiga- 
iUa,, ... 

VIL 

■ ■ Della Marca d'icona. 

QUefiaè una delle più gran Provincie del Pa- 
pa, e contiene 
I. Ancona, Città Marittima, e Capitale. Efercita 
er^n traffico, ma il Porto è molto rovinato . 
Ha una Cittadella, in cui vedefi il Palazzo 
Legato Pontificio, ed un Vercovo , che 
Cog^ace air Arcivefcoro di Feraip- 
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s.. Jesi* in Lat. ^fiuntt Qct^ riflretta con Vefco- 
vido immeilncxoneate fatto la Sede AppofloU' 
ca. Alcuni anni fa fi refe celebre queffo Luo- 
go per la Setta delli Q.u(j^tisti , ì quali t;itro^ 
vavanfi in quefìo coniurno. 

3. Ascoli, in Lat. Afculum , Gictà grande, furtìfi- 

cats all'amica, con due Cittadelle) eVefcoyo 
dipendente iinntedUcatneate dalla Sede'Appa- 
Itolica» 

4. pEtiMO, in Lac. Firmumt Città (Ituaca fopra d* 

un' eminenza fui mare Adriatico , eoa Sede 
Arcivefcovile . 
y. Macerata , Città ripuardevolc fituata alla fini- 
lira di Fermo 1 e Refidenza del Legato . Ha 
Vefcovado appartenente all' Arcivefcovo di 
Fermo. 

6. LoKETO, in Lat. Lauretum^ Città piccola , forti- ' 

iìcata, e poco difcolla dal Mare, cnn Vefco- 
vado appartenente all' Arcivefcovo di Fermo. 
Quefla Città gode parte del Cielo in Terra . 
conteneiiilo la Santa Cafa , in cui fu la Beatif- 
ma Vergine Annunziata dall'Angelo, ed ove 1' 
AltiQìmo principiò l'opera della noUra Reden- 
zione. Il Teforo, che quivi li conferra, e t 
iPeUegrinoggi , che vi fi fanno , fono lodicibìti. 

7. Recanati, in Lat. Becina novità ovVero Recìne- 

tum^ Città vicina alla precedente, con Vefco- 
vado unito a quello di Loreto. 
Si é fatta confiderabile per le rovine dell'antica 
ReciHa, chiamata da' Romani HflvÌ4 Rteina. 

8. OsHO, ovvero Osimo, in L^t. Auxumum, o Att- 

ximum. Città fituata fra Jefi , e Reccanati , 
con Vefcovado i (lunediata mente fotto la Sede 
Appoltolica. 

■ 91 Tolentino, in" hit. Tohnmum , Città con Vefco- 
vado foggetto all'Arcivi'fosvo di Fermo, fituaca 
alla finifira di Macerata, e celebre pel Corpo, di 
San Niccola di Tolentino, che qui ripofa. 
IO, Camerino , in Lit. Camerinum > GÌtiÌL antica 
- . ■ ■ ^ " . 0«1U 
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nella parte Meridionale della Marca, Con ve- 
fcovado foggetto immediataménte alU Sanu 
Sede 

li. Mont'alto, in Lat. Maris aitus. Città (ìtuata 
lopra Afcoli , con Vefcovado focto ail* Arci- 
vefcovo di Fermo . 

IX. Ripa Transowe, Città fortificata, e popolata 
tulle frontiere del Regno di Napoli , «on Ve- 
fcovado Suffraganeo dell' Arcivefcovo di Fcr- 

ij. Fabriano, in Lat. Fabrianum , Borgo grande , 
o fia piccola Città verfo i conlìni del Ducalo 
d' Urbino . 

14. S. Severino, in Lat. Siborìna , Città lìtaata lui 
fiume Potenza alla -Gniflra di Tolentino^ Boa 
Vefcovado SaiFri^Qeo dell' ArcivefcoTO. di 
Fermo.- ■ ' i 

i;. CAPBOcaNi> Borgo grande fituato rerfo'lQtizzo- 
. £10100 di S. Severino. 

Vili. ■ . 

Peff Umbria , (yu-vCfo Ducato di' 

Spoleto, . ^ 

LA Provincia di Spoleto era più vafla antica- 
mente. AI ptefente vi fi notano 

1. Spoleto, in Lat. Spoktiurrif ovvero Spoletum , 

Città grande , Capitale , fituata in mezzo al 
Paefe . Ha CafleHo Torte, e Vefcovado imme- 
diatamente (otto la S. Sede . L' anno 1703. 
c (lata gran parte dì qiiefla Città abbattuta' 
dalle terribili fcoffe de' terremoti . 

2. Rieti , in Latin. Reate , Città antica, fituata 

verfo le froatirte del Regno di Napoli , eoa 
Vefcovado immediatamente totto la Sede Ap- 
poftolica . 

3. FouGNOf in Lat. Fufy'si'um, ovvero FaBiaium, 

A a C ttà 
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Cittì parimente antica fui fiume Topino, con 
' VefcQVtdo fotto «]!a Santa Sede. Qocfia Cit- 
tà fu anticamente foEto la Tirannia dei Terzi 
: Ctet*Ìini potenti fino all'anno 1419. Nel 170}. 
è Aatajutwilmeme danneggiata dal terremòto. 

4. ToDii in Lai. Tudett ovvero Tuilertum, Città 
, decaduta» e patria di S* Martina Papa, con 
' Velcbvado fbggetto immediatamente alla San- 
ta Sede. 

). NochRA-, in Lat. Alpèa Terra, o Nucfria, Cit- 
. tà piccola, fulle .frontiere della IVIaica a cele- 
bre, per l'acqua talubrc > che fi irafporta ne' 
luoghi ftranieri> Ha Vefcovado foclo Ja San- 
. ta Sede. 

C. Teknii in Lat. Interamna, Città verfo le fron- 
tiere della Sabina, con Vefcovado foggetto im- 
mediatamente , al Pontefice . Vi fi vedono al- 
cuni -veflip} della Romana antichità. 

7. AssFsi , in Lat. Ajfiltum y Città fìtuata prefTo del 
Monte Afi , e del liume dello flelTo nome^ 
con Vefcovado dipendente immediatamente- 
dalli S. Sede Appoflolica. E/Ta è celebre per 
«fler patria di S. Francefco, il cui corpo giace 
nella Chìefa dei-Relìgiofi del fuo Ordine. 

5. Porziuncula , pìccolo Campo preflo Alfifi v ove 

giace una Cappella, nella quale S. Francefco 
ottenne dal Signore l'indulgenaa plenaria tan* 
to celebre nella Crillianiià. 
9. Narni, Città mal fabbricata) e mal abitata, po- 
co dinante da Terni con Vefcovado foggetto 
immediatamente alla Santa Sede. 

IO. NoKciA, Borgo ampio verfo i confini del Regno 
di Napoli alla delira di Spoleto. 

tt> Amelria, in Lat. Ameria, pìccola Città, pian- 
tata fopra d'un monte con Ve(coVadot Ìl qua- 
le dipende immedìatameue dall^ fionu Sede 

' Appoflolica. 

.1». OsTRicou , Villaggio ofiiiiurìo ÙfXlW» Veifo i 
confini della Sabina. 
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IX. 

■Del 'Perugino . 

QUefia Priiivincia è piccola, e contiene 
PEaucia. in Lat. Perufia, Città Capitale, 
e fiorita, fui Tevere , con Citiadclla, e Vc- 
fcovado. La fua Accademia è molto rmoma- 
ta. Non lungi dalla Città vedefi il Lago del- 
lo fteflb nome, chiamato in Lac* Uacm Trafi- 
menuj, tanto mentovato nelle Storie Romane. 
3. Pastignano, Terra grande lui Lago di Peru^r ' 
già- 

3. La Frata , e 

4. XiKNE, Sono due luoghi ordinar) .... 



QUelfa piccola provìncia contiene - 
Magliano, in Lat. Hanlianat i« .Capitala 
di Sabina, fituata ibpra d'una collina f conVe- 
fcovado . 

2. Vesecovio, ovvero Vescovio, Città piccola con 
Vefcovado . 

j.^itta' DI GasTEi.Lo, in Lat. Tifernunt ^ ovveto 
TiberÌHum-, la Capitale d'una Coatea dello flel- 
nome fui Terece eoo Velcovado> 



X, 



Della Sabina, 




A * » 



XI. 
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De/i' Orvietano . 

IL pìccolo Territorio Orvietano contiene 
Orvieto, in Lat. Uròii vetas , ovvero Orsi' 
.rviM, Città Capitale., piantata fopra d'una ru- 
pe; forte e per atte, e per natura» con Ve- 
fcovado. dipendeote im.nieciiata[nente dalla Se- 
de Appoflolica . Dicefi eflier qui flata ìnvbnia- 
ta aoa fpecìe di contiavveleno chiamato Or~ 
■ vietano .'■ 

AcQ.i)APK(4nENTE , in Lat. 4cuì/i , ov/ero Aqua 
Tarinte Città grande, fìtuaca fopra d'una col- 
lina prclfo il fiume Faglio. Ha Sede Epifco- 
palC) ed è poco abitata. 

Bagnabea, in Lat. Balaeor.'gtum , ovvero Sai- 
neum Rc^m, Città con Veicovaijo foggetlo itn- 
mediatamente alia Sede Appoiìoiica. 

Bargiano, Villaggio ordinario a Settentrione 
Orvieto vcrfo i confini del Fiorentiao, fabbri* 
cafó fopra d'un' eminenza t 

■ '2CU. 

Velia Campagna di Roma. 

SI notano in queRa Provìncia: 
Roma, in Lat. Roma, detta la Santa, Ca- 
pitale non folo dello- Stato Ecclefìaflico i ma 
di tutta r Italia, e nel tempo della Naciviià di 
Ctifto primaria di tutto il Mondo, (otto la cut 
divozione vìvevano ì più potenti , e più fiori- 
ti Regni .E' cinta di fette Monti, e vanta fu- 
petbìmrai Palagi, e preziofè antichìti. II Pa- 
jpa lifìede per ordinario nel Vaticano, ed.an- 
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ehe io Hoate Cavallo , ovvero nel PaIs2zo di 
S. Gio. Laterano. Si conlidera nella Ciità l'im- 
pareggiabileCaflelladi Jir^jf'jla^f/a (il ^ualc può 
iecvire di Gittadella)^ fabbricato /da. Bonirazio 
IX. Pontefice nel cmj. pofciii. iieni^forCicafo, 
.e manito di drique-B^ODii fui-^uali vi fono 
de*gro(n cannoni. In mezzo 3 t^t&o Cafiello 
ergefi 'una Torre rotonda , nominata antica- 
mente la [Molle d' Adriano , . e per epilogare 
Je prerQgative di qaefia Città dirallj, che qui 
titrovanQ radunata tutte lé ' magnificenze di 
. molti Regni. i 
. Nel 1744. allordiè. arderà la guerre in- Italia per 
la fuceelTione ai Paefi di Cafa d'Aiiftila» par- 
ti0ì Carlo Re d'amendue le Sicilie da Veile- 
tri, ove era accampato', e venorin qùefla Do- 
minante a vilìtaré Sua Santità Benedetto XIV. 
moderno Pontefice.. 

2. Tivoli » "in Lat . Tiiar , e . 

3. Fkascati-, in Latino Tujcutut», due Loghi po' 

co da Roma difcofti , fregiati cori ' belliflìmi 
Palag), eretti o daT Cardinali )- o- da' Nipoti 
dei Pontefici » ■ ■ ■ ■ 

4. Castel Gandolfo, Villaggiò dodici tniglìa dì- 
~ ■> jRaqie' da Roma , con Palazzo Papale , dovè ■ fi 

■ . trasferì Clemente Xl.l'anno i;:ió.permÌgliora- 
-re di (aluce, e refpirare l'aria ^ura. Il che 
riiifcì «on 1' effetto bramato.' ■ 
j. Velletì&j in Lat. fV/tW, Luogo detiztofo po- 
co diflante da Roma. 
■ Nel 1744. forprefero qui gli Auflriaci i Napoli- 
fpaoi, i quali dopo ellerc fiati alquanto sbara- 
, gliaci , Svetterò lafciare Jielie mani degli ag- 
greffori un confiderabile bottino. 
t. Ostia in LìU O/fia, Città Marittima, con Ve- 
fcovado fotto- al{a S. Sede già Incenerita dai 
. Corfari Turchi, Cd ora poco abitata pei' 1' in- 
- .temperie dell' aria. ' ■■ ■ 

7. Teuraqina > ÌR :l,iK...Ter/adna f) oreTcr Anxitr, 
Aa 3 Cit- 
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Città fulle frontiere di Napoli, con Vefcova- 
do, e Cictadelli. Hx pochi abitami a caufa 
dell'aria infalubre, ed il fuo Porto' non può 
piè fiisvucy dopo. eUcie flato, riempito d'arena . 

8- Anagni ìa Lat. Antfftia, Città con Vercova- 
do* già conlìderabUc»' m» ora noubìbnente > 
rovinata* 

9. AssuKA. Giace fotto Velletrì vcrfo i lìdi del 

Mare , ed è ìl luogo , ove fu uccifo Cice- 
rone . , 

10. Albano» in Lat> Albanum^ Città verfo le foci 
dei Tevere a con titdlo di Principato» ^pparte- 

■ nenttt aiU Famiglia SavdRt II fue Vef^vo e 
uno' (Iti fei Vefcori Cardinali. >' 
ii< NSTTUHO» io Lat. Ntptunium , Porto di Mare 
poco capace * 

12. Veroli» io Lat. VeruU, Città piccola fulle 
frontiere di Napoli, con Vefcovado. 

tj. SEGNt, io Lat. Signiay Cittì piantata Ibpra d* 
un .Monte dellcr fteflb noihe, eoa Htolo Ai 
Opc)ito« e Vefcovado. ■ ■ 

14* Akpea » Borgo grande con titolo di Marchefata 
poco dtfcollo dal Mate fui fiume WwmiVo, ap- 
. parsenente alla famiglia Cefatinii 

tS' Zagarolo» in Lat. Zagaruolum, Terra grolTa 
fei miglia in circa dift^ofta' da Roma- a Mezzo- 
giorno di Tivoli , ha titolo di Diìcato » ed ap- 
partiene alia Cala. Rifpigliafi, aMndoltt ' gueila 
coinpera^a nello fpiràto fdcolo . dalla 'fiimiglia 
Lodovifi. - ! 

t6. Gallicano, Villaggio dìecj miglia in Circa dì- 
llaate da Roma preiTo Zagairolo. 

17. S. MAftiNo, Villaggio gro/fb poco difcofio da 
VcHetri. . , 

Jt. Anzo, in Lat. Asiium, Città decaduta preflo 
un piccolo Promontorio» ove Iniiocetizó XU. 
•/j Pontefice volle far fabbricare uii ponte, ma 
dopo eiTerlì il lavoro alquanto avanzato -rimafe 
rovinato dairoade del Marc- 



XIII. 

Dtl TarrimonU di S. Pietro. 

Comprende quefia Provincia 
ViTJ-RBO, ia Lac. Vilerbiumy Città Capitau 
le» grande, ma poco abitata , con . Vefcovado 
dipendente folo dalla Sede AppoOolica. 

2. ToscanÈlla j in hzuTu^tama y Città piccola fui 

fiumìcella Matta ^ 

3. MoNTKfiAScoHE, ÌD Xau Mou Fhfemis% alla fì- 

niflra di Viterbo» Cictàfìtitatkft^rad' unnum- 
te, in poco buono flato. Ha Vefcovado, edè 
celebre pel vino generofo, che xi lufce ftlPior 
torno. . ^ " 

4. Civita' . VECCHIA in E4C. Centiim OelSe'f Cittì 
' imarìuttiiat con migliot Porto dieftbfcUilPoa- 

■tefia».à. JBb^ buone fórtificraionfv nni: «ttcìn 
.jtiÌK laaooeioo. XII. dichiarò queflo. Porto li- 
bero* cioè aperto a tutte le Nazioni, e Io ren- 
dette più comodo con un acquedotto di venti- 
due miglia. 

-fi. OKTA,'in Lat. Hffrtat Città, lìtuata fopra d'una 
• ' eoUina. pieflo. i) àincof fo. del Jmitw';' dal £ume 
■ ^Kn**^ cba titok).' di VbfeDTadbit * 
tf. -Sdtri, m Lat.. Jnrrràm , ovvero Cthma Julia Su- 
trina. Città amica fui fìiune PdZìio/oj-con Ve- 
Tcovado foggetto folo alla Santa Sede. 

7. Niipi, in Lat. Nspetum, ovvero Nepita., Città 

fui fiume P«:zi'/i> » con Vefcovado. unitoal pre- 
cedente . 

8. CoKNEio . in I.at. Cafirunttuvum ^ Cìtti alquan- 

to deferta, poco dìfcofta dal fiume Mtfrr«, ove 
entra nel Mar Tofcano . £' poco abitata per 
l'aria infalubre* 
.9. Castel Nuovo, Villaggio vago fulla coftad'una' 
collina a Settentrione di Roma . 

Aa to. BoL- 
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IO. Bollicano, Villaggio ordinario, Il quale giace 

fra Montefiafcone, e Viterbo, 
ir. Capo Limar, Promontorio poco dircofio dal 

fiume Mignene , che l] getta nel Mar Tir- 

leno'. 

is. BoLSENA , in Lat. Vol^nìum , Terra grande , o 
fia Città decaduca fui Lago dello llellb npme, 
lo 'cui'ritrovaoG due Ifole BifentÌB$t e Maf 
toni. 

XIV. 
Pucato di Cafiro, 

OÙeflo è un Ducato piccolo, e contiene 
,Castko, in Lat. Cajirumt Città primaria, 
mA <fì poca confì(](!razione . il fuo Vescovado 
fU'trftsferito ad Acquapendente Tanno it^€, 
s.' MONTALTo , Villaggio grande fabbricato fopradi 

ana collma, non lungi dal fiume Fiore ^ 
j. A quello Ducato appartiene anche la Contea di 
RoNciGLiONE, in Lac. Ro/icìit'o , la quale n' è 
poco diflante . 
4* Tanto il Ducato , guanto la Contea erailo per 
. l'addìetro poffeducìj dal Duca di Parma i -tua 
liccome'gli furano conferiti in Feudo d^IlPon- 
» tefice* eoA gli fanno dallo flaflio aneha'Jetra- 
. lì, e fpeeUImente Jiel itf4|< da Urinno Vili. ~ 
e jkI dà Innocenzo X. 
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lìllia »ii^a d* Italia . i7t 

'■ y- : ^ y- ■ / 

ùltre ^appartenente ajfà ' Staio 
della Chiefa. 

. I, "pÒniedeil, Pontefice nella Francia la Conteadi 
i Avignone, di cui e già preceduta . menzìor.e 
a fuo luogo 

2. Nel Regno di ■ Napoli gli appartiene , l' Arcìve- 
fcovado di Benevento di cui toflo ne fegairà 
ragguaglio. 

Egli pec altro è Padrone d'i tiitta-la Giurifdìzic 
ne Spiriinale del Mondò Criftìano . 

IH. Dei piccoli Stati della Pàrce 
di mezzo dell' Italia. 



GLi Stati piccoli, che ritrovanfi nell» parte 
di mezzo dell'Italia, {ono i feguenti. 
I. LO STATO DE' PRESIDJ, in Lat. Status Pr^- 
fdii . Sotto quefto nome conaprendonfi tutte 
- ' le Fortezze verfo le code della Tofcana » gii 
appartenenti alla Spagna. Il nome deriva dalle 
Guarnigioni Spagnuole, che prefidlavano que- 
fte Piazze, le quali fono, 
r. Orbitello, in Lat. Orbitelltim, Fortezza quafi 
. marittima, fu efpugnata dalle Truppe della Ca- 
fa d' Auflria nel 1707. alla quale ne fu confer- 
mato il poHelTo nella Pace di Bada, come an- 
che delle leguenti. Ma nelle turbolenze d" Ita- 
lia nel I7Ì4* occupata dagli Spagnuolì. 
2. Porto Ercole, in Lat. Form HercuUs, Città 
bensì piccola, ma con CaflpUo» e Porto di Ma- 
pre- 
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prcfo dalle Truppe Auftriache nel 1712. e nel 
i/]^. fu occupata àzgW Spagnuoli . 

3. P0K.T0 St Stefano, in Lac. Portus S. Stepbani, 

poco difcafto dal precedente. Ha Camello for- 
te, prefb dagli Spagnuoli Del 17J4. 

4. Telamone, o Porto Telamone,. in Lat. Te~ 

lama». Città piccola coQ Porta, rottotnelTa da- 
gli Spagnuoli nel i7J4* 
j.. Porto Longone, in Lat. Portui Lengus ^ Caflel- 
lo forte ccn ijuon Porto di Mare, fuii' IfoI» 
BIÒ0, appartenente alia Corona dì Spagna. 

Ne'Prcliminar) della Pace conchiufi ìo Vienna li 
Ottobre del i7jj.frarimperadore Carlo VI. 
e la Corona di Spaena tu accordato, che lo 
Staio de'Prefidj debba reUar in potere dell'In- 
fame Dun Carlo inficine coi due Regni dì Na- 
poli , e Sicilia . 
II. IL PRINCIPATO DI PIOMBINO, in Latino 
Dutatttt Vlambinum, Apparteneva per l'addietro 
come Feudo Spagnuolo ad un Principe di Cafa 

■ Ludovifi, Nipote di Gregorio XV. Papa; Tot- 
tenne pofcia il Duca di Sora Napolitano , del- 
la Cafa Buoncnmpagni ; ma avendo quello ade- 
rito al partito Francefe, fottomire l'Iaiperadore 
tutto il Principato alla fua divozione 1' anno 
170S. f. nella penultima guerra d'Italia fu oc- 
cupato dagli Spagnuoli l'anno 1754. Contiene. 
Piombino, in Lat. P/ubinam, Città piccola, e 
forte, fui Mare TofcaoOa ora in mano degli 
Spagnuoli, 

!• L'Isola Elva, o Elba, in Lat. L'tui, le cui 
migliori Fortezze, cioè i* porta Longeve, già 
aceennato, appartiene alla Corona di Spagna, 
e V. Pofto Fttràjù al Qcttk Duca , cioè al mo- 
derno Imperadore 1 fottomeffa dagli Spagnuoli ' 
- nd t754. ma reflituìta nel i7Si. 1 
HL IL PRINCIPATO FARNESE, in Lat. Princi- 
pftfu Farnfjtuj. Giace nel Ducato diCiftrojed 
era Luogo deUo Stemma dei Duchi di Parma ì 
Ma 
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Ma al prefeoce e in pofTedo de! Principi dì 
Cafa Chigi, Nipoti d' Meflaodro VII. 

IV. IL PRINCIPATO DI PALESTRINA , In Lat. 

Ducaius Pransfiinus . Giace nella Campagna dt 
Roma, e coniiene foto. 

Palestrina, in Lat. Vrenefte , Città, il di cui Ve- 
fcovo è uno de fei Vefcovi Cardinali. Appar- 
teneva alla Cafa Barberini; ma ora e pafTàta 

' per mézzo d'un maritaggio alla Cata Colonna. 

V. BRACCIANO DUCATO, in hu.Ducatus Srac 

cianus* Giace nel Patrimonio-di S. Pietro, ap- 
partiene <»-a ad an Principe della Cafa Erba 
Odefcalchì» difeendente dai-Nipoti d'Ionocen- 
cenzo XI. 

VL MELDOLA PRINCIPIATO, in Lat. Vrineipa-' 
tus Meldulanus . Giace nella Romagna fulle fron- 
tiere della Tofcana , ed appartiene ai Principi 
di Cafa Panfili , Nipoti d' Innocenzo X. 

VII. IL DUCATO DI PAGLIANO, in Lat. Duca- 
tus Pal/ianus. Giace nella Campagna di Ro- 
ma, ed è pofleduioda'Principi di Cafa Colonna. 

Vili. S. Marino; in Lat. Marìnum. Giace fra !a 
Romagna, ed il Ducato d'Urbino, ed è. Re- 
pubblica libera, ma piccolilììiila, la quale coo- 
fifte nella Città di S. Marino » e fette alni 
Luoghi fegueati, . ;, ^ 

r. PENNAROSTA. ' ', . 

I. Casolo. * , . . 

■ ì. SERRAVAltlE. i 

n. Faetano. , . . 

J. MONGIARDINO. ' 1 

€, £^orentino> e 

7. Piagge. - 



IV. 
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T IV. Delia Parte Infima , - 
■ ■ dell' Italia . ; 

" ■ . • I. " ' . 

QUefla contiene il folo Regno cìi Napoli; in 
Lai. Rfgnum Tiapolitanum , il quale Cocca al 
difopra lo Aitato della Cliiela, e nel lefto e 
tutto bagnato dall' ac<^ua» e Ipecialmente dal 
Mare i Aariiiticl> , fonio j « . Tirreno ovvero 
Mare di Napoli. 
' Si oflerya al dtforto il gran Seno, che forma co«' 
• me laScarfia dello Stivale. Egli-ehìamtGGoLFo 
Bi Takahio» in Lat. Sinut Tareamus. . 

II. : 

Sua Divi/ione. 

IL Regno di Napoli comprende qulttro parti - 
principali ,'ciafcuna delle quali contile in tre 
■ ■ piccole Provincie. Le parti fono le feguenti- 

I. LA TERRA. DI LAV.ORO, in Lat. Terra Ma- 

rtj, già Campania felix , Siftende fui Mire Tii^' 
reno, e tocca lo Stato del Pontefice. 

II. L* ABRU;^0,ia Lat. jd^ntriKffr. Giace fui Ma- 

re Adriatico i e confina parimente con }e Ter- 
re del Papa. 

III. LA PUGLIA, in Lat. ApulU. Tira lungo il 

Mare Adriatico fin'alla bocca del medefimo. 

IV. LA gALABRiA , in Lat. Calabria, fi ftende 

lungo il Mare Tirreno fin' alia punta dello Sti- 
vale. 



in. 
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Il Contenuto. , ài .fUfcuna. Ài 

quefte farti. ^ 

1. T A TERRA DI LAVORO contiene le Pro- 

i_j vincie fegtienti . 
I. La Ti:rka di Lavoro in ifpeciej In Lat. Ter- 
ra Laboris, 

z. li Principato Gtra, ìq Lat. Principatus CitC' 

TÌor, accanto dei detto verfo ÌI Mare. 
3. Il Principato Ultra, in Lat. Vrincipatus Vltt- 
' rior, z Settentrione dell' accennato. 

II. L' ABRUZZO contiene 

I, L' Abruzzo Ultra, in Lat. Aprutium ulrerius^ 
I fulle frontiere Pontificie. 

z. L'Abruzzo Citra, in Lat. Aprutium Cìterius, 
I alla deflra del detto . 

' 5. Il Contado di Molise, in Lac. Comitatus Md- 

lifintu a Mezzogiorno del mentovato . 

III. LA PUGLIA contiene, 

I. La Capitanata, in Latin. Capitanata. Giace 
al di .Ibpra quafi nello fperone dello fiivale , 
* "a. La Teera di Bari, in Lat. Bariams Ager j alla 
Gaifira della detta. 
3. La Terra d' Otranto , in Lat. Terra Hydrun- 
tina. Giace a! fine dei Calcagno. 
I'/. LA CALABRIA contiene 

I. La Basilicata, in Lat. Bajtlicata, fotte la Ca- 
I pitaaata, c Terra di Bari. 

1, La Calabria Gtìa , in Lat. Calabria CUtrior , 

{atto la detta, 
j. La Calabria Ultra ,^ in L?t. Cakbrìa Vltemr, 
' nella punta dello Stirale* 
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tei^e, con Vefcovado SuffVaganeo dell'Arcive- 
fcovo di Capoa. Fu foito titolo di Principato 
. donata da Cario II. He di Spagna al già Con^ 
te> ora Principe di Mansfeld, per aver felice- 
mente condotta in Ifpagna la Spola Reale \iÀ 
Neuburgo> e nel 1709. fu il detto dì nuovo 
dichiarato da Carlo III. 
Gaeta, in XAU.Cajtta^ Fortezza tnarittima fol- 
to Fondi , con Porto eccellente , efpugnata per 
afTaltodagti Imperiali l'annoiyo;. poi prefa da- 
gli Spagnuoli nel (734. II fuo Vefcovo é Suf- 
fraganeo dell' Arcivefcovo dì Capoa- 
fi. PoizuoLO , in Lat. PuteoH , Città piccola alla 
finiftra di Napoli , con Vefcovado Sufifraganeo 
dell' ArciveCcovo di Capoa, e Porto di Mare 
(icuro . 

7. Venafro, ìd Lat. Venafram, Città piccola al- 
ia deftra d'A(]uino, con titolo di Principato . 
Ha un Vefcovo SufTraganco dell' Arcivcfcovo 
di Capoa. 

S. S0K11.ENTO, io, Lat. Surremum, Città (ìtuata a 
.Mezzogiorno di Napoli fàl Golfo del medelì- 
ma. Sede Arcivefcovile. 

9. Nola , in L«. Neh , alla delira di Napoli , Cit- 
tà vaga, e popolata , con Vefcovado Suffra^aneo 
dell' Àrcivefcovo di Napoli. Ha tiiolo di Prin- 
cipato. 

J0« SoitA, Città piccola fra i contini dello Stato 
£cclérùftico » e dell' Abruzzo Ulteriore ; E' 
Principato con Vefcovo Suffraganeo dell' Arci- 
vefcoTo di Capoa , -ed appartiene alla Cafs 
Buùncompagai. 

ir. Portello , Luogo fulle frontiere dello Stalo 
Pontificio, il quale lì refe noto dopo che nel 
tiiì. (a qui ricevuta la Regina di Napoli. 

IX. Ischia, io Lat.tf£iMn«> ifbletta lìtuata in fac- 
cia 1 Napoli» con Fortezza dello fte0ò no* 
me. 

13. CVMA, In ÌAt, Cuma, Città deciidutji# G* 
aifint 
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iiifira di Pozzuolo verlb il Mare» non nelle 
Storie antiche. 

14. Massa, in Lat Maffa Lubrenjlj , Chììi-h'pc^ una 
punta di terra preito Sorrento , con titolo di 
Principato> e Vefcovado SulTraganeo deJl' Ar- 
civefcovo di Sorrento. 

15. Monte Cassino» in Lat. Moni CaJJìnus, alla de- 
ftr» d'Aquino . Vi fi vede il Borgo di Saa 
GermanOa S fui monte e confìderàbìle la cele- 
berrima Abazia de'PP. Benedettini fondata da 
S. Benedetto. 

Tmno, in Lat. Teanum, Città piccola fit&ata 
fopra Capoa, con Vefcovado SufTraganeo dell* 
Arci/efcovo della detta. Ha tìtolo di Princì- 
to, conferito da Carlo IIL al Conte di Daon 
l'acRo 1709. in ricompenfa dei fervtzj militari 
fedelmente prcflati all'accennato Re. 

17. Skssa , in Lac. Sueffa , Città prcflb la prfcedeo- 
iCj con titolo di Ducato. Il fuo jVefcovo e 
fotte l'Arcivefcovo di Capoa. 

IJÌ. Il Monte Vesuvio, ovvero Somma, in Lat. 
Vifuviuj , celebre poiché vomita fiamme j c 
cagiona alle volte danni indicibili. Giace 'al- 
cune miglia diftante da Napoli verfo Le* 
vante. 

15. AvERSA, in Lat. Avsrfa. Città con buon Ca- 
flello, iiruita in ura Campagna fertile fra Na- 
poli , e Capoa. Ha titolo di Contea, e Vefco- 
vado SulTraganeo dell' Arcivefcovo di Napoli. 

10. Calvi, Città pìccola alquanto deferta fituata 
non lungi da Capoa con Vefcovado Suffragneo 
dell' Arcivefcovado della detta Città di Capoa. 

11. Alifi, in Lat. Allipba , ovverà Alijìa, Città 
antica (u! fiume Vulturtio, a' piedi degli Apen- 
nini fra Capoa, e Molife. Il di lei Vefcovo 
Suffragaiico d.'Il' Arcivefcovo di Benevento rì- 
liedc nel Villagio di Piedimonie. 

zz. Telese, o Teleìa, in Latin. Telejìtt , Città 
inreramente rovinata fui confini del Principato 
uUe- 
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Della Mappa éf Italia. j^f 
olterìoce» ha titolo di Principato pofTeducoda 
Don Angelo Maria Grimaldi lin allalua mor-.. * 
it feguica nel 1710. 

%y AcERKA, pìccola Cjctà a Settentrione di Napo- 
li fui fiume Patria con Vefcovadofoggettoall* 
Arcivefcovo di Napoli. \ 

C4. Avello, ovvero Avkllo, Città piccola, o lìa 
éorgo con titolo di Princfpatoapparteneotepet 
r addietro al Duca di Turfi, e poi a Doa Già' ■ 
(eppe Caraffa. 

if . Casekia , Città alquanto rovinata alla deftra 
dì Capoa con titolo di Principato, e Vefiuva- 
do Sufifraganeo dell' ArcivetcojódelIai^taCa* 
poa, app2r[enente alla Cafa Gagtam. 

%€. AvER.N0 o fia Lago d' Averno, in Lat. - Aver- 
rtus. Lago confiderabile preffo Pozzuolo, la cui 
acqua dicefi edere Aata tanto velenofa , che gli ' 
Uccelli che le volavano fopra, rellavanO' mor- 
w. Ma al giorno d'oggi vedonfi all'intorno del 
detto verdeggiare fecondifTime vigne , e gli uc- 
celli fi pafcono dell'erbette, ohe fulle rivedel 
mentovato luogo, crefcuno , Credali efferé flat* 
la cagione il taglio latto alla maggior patto 
degli alberi della Selva di quello contorno , 
perocché avendo avuto l'aria maggior adito, ha 
potuto difiìpare le nocive cfalazioni. 

27. AcMaNo, in Lar. Anìar.us Lacus . Queflo è un 
Lago alcune miglia difcollo dalla Città di Na- 
poli» vicina al quale vedefì la iàmofaCaverna 

' Dominata Qmta de' Cam ^ tifila quale gli ani' 
mali, che vi lì gettano d«itro,muo}ono in bre- 
ve tempo. , 

28. Villa m Portici, Luogo di diporto del Re , 
piantato di nuovo . 

ir. NEL PRINCIPATO CITERIORE fi offer- 
vano. 

* I. SAtEaNO, ip Lat. Salernum, la Capitale di que- 
fla Ptorincia . Giace fui Mare, ed hz buon 
Bb- traf- 
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ira(Eco> buon Porco, Aroìvcrcova Jo , edUnt- 
verfità • 

9. Amalfi, in Lat. Amalpòìs , alla finifira di Sa- 
lerno, Città marittima, ma piccola , con ti- 
tolo d*Arcive(covado, e di Ducato appartenen- 
te al Principe Piccolomini . 
. 3. PoiicAsTRO, in Lat. Pelicafiramy Città già ve- 
nuta in decadenza, verFo ì conGni 
licata , con Vcfcovo foggetto all' Arcivefcovodi 
Salerno. 

4. AcEKNO, in Lat. Àcernuttiy alcune miglia difco- 
. -fla da Salerno, verfo Levante. Ha Vefcova- 

ìdo Suffta^nw deir Arcivefcovo del detto Sa- 
lerno. 

5. Campagna; in Latino Campania^ Cìttàfotto 

Acerno, con titolo di Marchefato, e Vefco- 
vado SufFraganeo dell' Arcivcfcovo di Confa. 

C. Scala, in Lat. Scalee, ovvero Scalis<, alla fini- 
Ara di Salerno, già Città confì<jeFabìle> al pre- 
lente piccola, con VefcoradoSuAraganeo acU* 
Arcivefco d'Amalfi ■. 

7i Cava, Città fopra Salerno, con Vefcovado di- 
pendente Iblo dalla S. Sede. 

8> NocEKA , in Lat. Nucerìa^ poco ÀÌCeoRt dalla 
precedente, con titolo di Ducato appartenente 
alla Cafa Barberini . Il Vefcovo è fotto all' 
Arcivcfcovo di Salerno . 

9. Capaccio, in Lat. Caput Aquenm , Città fitua- 
ta otto miglia da Salerno, verfo Mezzogiorno , 
Quefla chiamafi Capaccio nuovo, poiché le ro- 
.vine di Capaccio vecchio vedonfi fopra d' un 
Monte. Il fuo Vefcovo è fotto 1' Arcivcfcovo 
di Salerno, 

lOi Sari('o, Città ordinaria fulle frontìeredella Ter- 
ra di Lavoro ,.con titolo di Ducato , apparce- 
nente alla Cafa Barberini . Ha Cartello vec- 
chio, e Vclcovado foggetto all' Arcivcfcovo di 
Salerno. 

II, Let- 



li. Lettere, in Lat. X/^rrtf , pìccola Città alla lì' 
nittra di Nocera con Tefcovado -Soggetto ali' 
Arcivelcovo xl' Amalfi. - - , . ^ : .' 

IX. Ratello, in Lat. £«^f/A(iM,~Citlà-«1Ia fìniftrii 
di Salerno con Vefcovailo Sulfra2aneo.idéirAr- 
■riMfcovo del detto. 

ij. Cangiano, piccola Città, o lìa Bch^o verib ì 
'Confiui della Bafilicata. 

74. Castel a Mare delia Brucca, Borito, o iìa 
piccola Città iituaca non lungi dal Mare nel' 
là parte Meridionale di qucfto Principato. 

)j. Marsia Nova, piccola Città fai conlini della 
fiaOlicaca con Ve'"covado Suffiaganeo -dcU'Ar- 
'civefcovo di Salerno. 
Qiicfta Provincia viene anche denominata -dalla 
fua -Capitale , elìendo cliiaroata la Provinciadì 
Salerno, in Lit. Provincia SaleTnirana . 
III. NEL PRINCiPATO ULTERIORE fi no- 
tano 

I. CoNSA , in Latin. Compfa , la Capitale; mamol- 
to piccola , talmente che fembra un CaOel- 
lo. Ciò non ofiante ha Sede Archicpifcopale. 

a- BtNEvENTO, in Lai. B^neventuiOy Ocuata fui con- 
corfo dei due fiumi Sabato , e Calore . Ha 
titolo dì Ducato, « d' Arcivefcovado , con uu 
DÌDretto all' intorno ^ 'Appartenente al Póa- 
tefice. 

3. Ariamo, in Lat. Arìajtum., Città alcBB'e'Blflta 
difcoKa da Benevento, verfo Levane, (jonti^ 
tolo di Ducato , e Vefcovado Suflfraganeó dell* 
Arcìvcfcovo di détto Benevento. 

n^. S. Agata, Città fulle f'on ti ere della Terra di 
' Lavoro; con Vefcovado iSuffraganeo deU'Al- 
civefcovo di Benevento, 

5. Avellino, in Lat. Ahllimm , CittàanguRacon 
titolo di Principato, a Mezzogiorno di Bene- ' 
vento, verfo i confinì del Principato Citerio- 
re. E* celebre per S. AndreadelloftelTonome» 
canonizzato da Clemente XI. l'aono i7'** IÌ 
Bb a ■ Ve- 
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Vefcovo della detca è fotta all' Arclvcfcovodl 4 
Benevento. 

^ Bisaccia, Cittì rìflmta» con titolo di Ducato» 
alquanto. tUflaate da Coora . 

• fé CSDQMiAi in Lac< .LMwadmi, difcofia guanto 

da Bisaccia, ed ha Veicovado folto all'ilùrcivc- 

fcovo di Conia , 
t. MosTE Marano, in Lat. Mons Marauuj, Giace 
quattro miglia a Mezzogiorno di Sesevento , 
di cui ha un Vescovado SufTraganeOc 

9. MoKTH Verde, ia I^s^ Uont viridii ^ Città fi-* 

tuata Tul fìutne Ofant^t yei(ò lefirontier^ddla 
Capitanata , con Vefcovado SiUCneatieo deir 
Arcivefcovo di Confa.. 

10. Nosco, in Lat. Nu/cum, alla deftra di Monte 
Marano. Ha Vcfcovadp Su0rag9Lneo dell* Ar- 
civefcovo di Salerno. 

11. Monte Foscolo,, in Lat. iioff/ Fu(eulur , VÌIf 
laggìo , ma ReRdenza del Governatore dì que- 
lla Provincia, dat quale denominali la Provin- 
cia di Monte JE^ofcoIo,. va I^v* frevincia Meit' 
lis Fttfculi , 

■ li. VALToitARA, Borgo, gcoflt) vsrfo iConiìjU del 
Principato citeriore ^ 
15. Fkicento, o Ga Fbicentj , Città fituata fopr:^ 
Nufco fui fiutne TripaUa con V.efcovado fog- 
getto all' Arcivefcovo di Benevento.. 
»4.. Tbevico. , o tja Vico dcUa Batgnca. , fjicQoI* 
Città alh delira dì Frìcento , con Vefcovado 
Su5faganeo dell* Afcivefco di Benevento, for- 
tificata, e munita di buone folle. 

IV. NELL' ABRUZZO ULTERIORE , fi. com- 
prendono. 

* it Aquila, in Lat. Aquila t, li Capitale , piantata 

fopra d'un monte; con, buona. R0CC9. h^ano- 
170J. fu quefta Città .roeiTa in .rpine dalTer- 
temoto. Il fuo Vefcovpèinunedjatmnentefog- 
getto alla, Sa:nta' Sedt)». , 
«. Adkiaj oVrevi AfVy. ^i. Atrìa-, Gittà.pìaa-i 
la- , 



^etla Uàppa d'tiìiiia* ^Sf 
iita fopra d'un monte al di fopra verfo l'Adrìi- 
tico, con titolo di Ducato appartenente alla 
Famiglia d'Acquaviva, la qtialc poffiedc altri 
Beni in ^quéflo Regno . Avea per 1' addietro 
Vefcovado, ma fu poi incorporato i quello dt 
Civita di Pernia. '• 
Nel i744< s'impadronirono gli AuQriacì di que- 
lla Città, allorché da ctCì fu invafo ii Regno 
di Napoli. 

^. Civita' di Penna , in Lat. Pi»!i« , poche mi- 
glia diftanfe d'Atri verfo Meezogiornó. Ap- 
partiene ai Beni di Cafa Farnefe ; ed il fu» 
VefcoVo è ' Sùffragaileo dell*' ArcivtfcoVo idi 
Ghieti. 

L'anrio 1744. allorché nella guerra accefafi dopo* 
la morte di Carlo VI. Imperadore per lafuc- 
ceflìone ai Paefi dì Cafa d' Auftria invafero gli 
AuRriaci il Regno di Kapoli* fottomirerò an'^ 
che quefla .Città. ■ , . - 
4ì TAnÀMOt 0 Tekamq, in Lac. laterdititiàai Cit- 
tà con titolo di Dòeato alla flnfftra^ d' Àtri 
Il (uo Vefcovo è fotte all' Arcivefcova dì 
Chieti . 

' Anche quella Città fu dagli Auftriacì nel 1744. 
foggiogata , ove fu la moderna Imperadrice Re- 
gina d'Ungheria e di Boemia proiilamau Re^ 
gina d'amendue le Sicilie* 

}. Citta' Ducale, già Città piccola fui fiume JW* 
lino, con Vefcovado Stiffraganeo dell' Arcive* 
fcovo di Chieti . Era chiave del Regno di Na- 
poli , ed apparteneva al Pontéfice', ma nel 
fu totalmente fubbifTata dal Terremoto* 
llcchè oggidì fi vede un luogo d'acqua, fetente* 

€. GirjLA Nuova, Borgo, o fia piccola Città col- 
locata fopra d'una collina, la quale fu prsfa 
dagli Aulhiaci l'anno J744. in occafionedella 
mentovata guerra i 

7. Campoli, ò Campli, in Lat. Camflum » Città 
fituata fulle frontieìe della Marca d'Anft>na« 
Bb } Con- 
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, ■ Confine la tre parti, cioè in Capio, Kucella > 
- e Cafltl nuovo , ed ha Vcfcovado . 
S. Celano. Giace a Me^zopiorno d' Aquila prefT» " 

d'un Lago dello. ItcfVn nome, ed hi itcolo di 
, CoDiea ia Lat» Comilftui Celantufis ^ 
■9. Tacliacozzo, in La:. Tahacotium , Terracoti 
titillo di Ducato. , 
Anche qucfto Luogo fu fogpìngatn nel i744.dane , 
armi Auflriache, ed in e/To proclamata la rao- 

■ derna Imperadrice Maria Terefa Rt-^lna d* 
Ungheria, di Boemia , Regina, d'amenduele 
Sìcjjìe- . . ' 

IO» Vatrot Salivo, Villai^ìa con' Pbrta di Ma^ 

■ re verfo L'Abruzzo CiieFÌore-.. 

.i.Quefla Provincia denominai anche'dallifc fui Ca-- 
pirale la^ Provincia dell'Aquila ìii.'LtX.^'STminr- 
eia Aquilana. 
V. NELL'ABRUZZO CITRA comprenJbnff 
* i>. Chieti, in hit.. Tbtattf la Gapìcale fullc' fron- 
' trere-deir Abruzzo Urtra-i eoa AEcivercnvadb ^ 
Il nome de*Padrì Teatini dterivadaqueftaCit- 
-.' là V poiché Paolo IV.. Pontefice loro ptimo> 
Generale iu Vefcove di Chieti . 
a. Lanciano , in Lar. Aìixanum, verfo le fponde 
dell'Adriatico} Cìttà-grandei, e bea popolata», 
■■ ■ con Sedie- Arcìvtfcovilic .> 

3. SòLMON«>. 'tnLAUStifm»i a Meza^FÀrnodìChì^ 

ti, verfo 1 confini AirAbiruMo Ultra, ■Cittì 
tfon titolo di PrìncipKO'» e Vefcovadn SufiFra- 
ganeo dell' Arctfefffiom dì- Chieti, celebre pet 
lì natali d'Ovidio Poeta. Appartiene alla iCa. ' 
fa Borghese di Roma , reRìtuiiale daCarloIIL 
net .t7r7>-.per.ìiv-eE abbracciata il partita Au- 
flrìaco . , ' . . 

4. OiTtwÌA & Mare,, piccola Città fulJe f^ondedell*' 

Adriat'ca, apparcen. ntf ai I!enì di Cafa Far- 
nde y con Velcovado f!;ggi;t[o all' Arcivcfcova 
di^ Oiieti. 

5> GcscAK4> Città pìccola ma fotte luUe fóci del 



Della Mappa 4^ Italia, jjj 
■ fiumé delio fteilo nome', fili HaM An'^e 

Abruzzi. II Diftreuo 3ll*intorno-ba titolo dì 

Marchcfato, appartehente alla 'Ckfi d'jl*ìrilw. 

Fu prefa dagli Aufìriaci 1' anno 1J07, e nel 

1754. occupata dagli Spagnuoli. ' 
j. Castel di Sangro , Villaggio, con CaftcUo.ful 

fiume dello Qeito Home» il qtialé traveriTa tuc- 
' IO il Territorio} e lì ^c^u ne) Mar Adriatico. ' 
7. Torre, Villaggio fitufitò fopra d*uii prononto- 

rio fuL Mar A^Hattfio. Ùz i due Riimc Afinello^ 

e Trigno .. 

8t AGNONE , inLat. .■f^o/owam'. Città grande ono- 
raria, ove rificde il Vefcovo dirWfra;o, cele- 
bre tra gli Storici per efTere. fiata i' antica e 
potente Aquilonia de^ Satiniti ^ 
CiiìamaQ, anche 1' Abruzzo Ciira "Provincia di 
Chieii, in Lat. Provimia Theatina , 
VI. NELLA CONTEA DI MOLISE fi Vedono 
* I. Mouse, in Lat Molìfa. Egli è folo ùnCaflelIo 
fiiuato in mezzo alla Contea con. Vefcovado 
. folto l'Arciyefcpvo di Benevento. 
i.. ^ìaho y/in Litt Sojamim f iiìUe frontiere della 
. Terra, di Lavoro* Città con VefcovadoSuffra- 

ganeo dèi prederò Arcivefcovo. 
IsERNiA , in Latino Efesia , Città, coti Velcó- 
■■ vado. ' 

- 4. Guarda, Città verfo le frontiere della Capitana- 
ta ,; con Vefcovadp SàfFraganeo dell' Arcivefco- 
vo di Benevento. 
L'ARiifA in Lat^ Earimsm,. fulle- frontiere- della 
Capitanata, Città alquaiitodéferta , conVefco- 
vado foggetto all' Aicivefcovo di Benevento. 
ChiamaO qvìcHa Cornea- ancfie Provincia Lancia- 
rla, in Lat. Provincia Attxanl.. 
7. Trivento, piccola Città fabbricata fopra d' una' 
collina , con Vefcovado foggetto' iittmcdiata- 
mente alla Santa Sede. 
7. Mc-ntE Falcone, Villaggio ordinario foprad'un 
monticello alla finiflra di Guarda. 



Mi CèM tiòia, 

.*S, S. Anielo, ViJlaggio ordinario fìtuato fopra 
Molife . 

Quefto Villaggio i pef diflìnguerlo da altri Villag- 
, f>ì dello ùeSo nome) chiamaH .S. Angelo de' 
Limoftni , tà appartiene tlU •Famiglia, d' At" ' 

VII. NELLA CAPITANATA fono 

* l> Manfredonia , in Lac< Manfredonia , ovvero Si- 
ponlum ttovum. Città poco grande, ma Capi- 
tale di quella Provincia, lìtuaia fui Golfodel- 
lo fleflb nome. Ha Arcivcfcovado, Cartello , 
e Porto di Mare, flato fover.ic incomodatada 
i Corfari Turchi, 
s. LuctKiA , in Latin. Nuceria Paganerum , Città 
mediocre con Vefcovado . Giace qutfi in mez- 
zo alW Provincia , ed è giudicata da alcuni 
per la Capitale. -, 
%* MosTiì M S. Angelo, in Lat. Mons S. Àngsh , 
Città ordinaria (ituata fopra d'un monte dello 
ftelTo nome fopra di Manfredonia. lUuoArci- 
vefcovado è unito a quello dell'antedetta. Qui ap- 
parve San Michele, e la dtrnzìone del luogo 
ha data occalìone di fabbricare molte Chiefe 
nella Città. 

4. Ascoli di Sateiano , in Lat. Afculum Salria- 

aum , Città con titolo di Principato. Giace fra 
ì confini della Bafilìcata;» e dtl Principato Ul- 
tra. Il fuo Vefcovo è fotto all' ArcivefcoTodi 
Benevento. ,,- 
'. Qui feguì la battaglia fra Càjo Fabrìcio Confo- 
lo Romano, e Pirro Re d'Epiro l'anno 47^. 
dopo la fondazione di Roma t 

5. ViEsTK, in Lat. Fefia, o Apettefiie i. Città full' 
- . Adriatico, ove vedeli la forma dello fperone 

dello flivale, con Vefcovado Suffraganeo dell' 
Arci7erco7o di Manfredonia . 
6- FIRENZUOLA , piccola Città . ed Abazia , con 
Vefcovado dipendente daU'Arcivefcowodì Man? 
iredonia* Giace quali io iQezzoaJIaProviocisa 
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tìetlk'ìiap^tt ^Italia. 59; 
ed è celeijre per la vittoria che qui all' Intor- 
no ottenne Siila contro M. Carbone l'annodi 
Roma 672. 

■ 7. Volturata, alla finlfira dì Lucerà, Città picco* 
I3 , con Vefcovado . 
81 SiPONTO, chiamato da' Latini Sipentmt , Sìpm j, 
Sepiusy Sfput, e Siponium, Città decaduta, vì- 
ciniflìma a Manfredonia. Fu per altro confì- 
derabile con titolo d'Arcivefcovado , il quale 
fu poi trafportato a Manfredonia . 

, 9* Lesina > Città fìtuata [irefì^ d' un Lago del me- 
defimo notne, -feifo 'A ^Maifl < Adiiatico , con 
vdìravado SM&agiiieQ'dell'Ac<:lvdcoVo dt 
nevénto. 

lo. Troja, Città piccola a Mezzùgiorno di Luce- 
rà , con Vefcorado immediato fotto la Santa 
Sede . 

it. S. Severo, Città piccola, Gtuata quait lomez' 
■ za alla Provi-ncia, coa.titolD di Vef(!ovadò &)f- 
V fragatieq dell' Arcivefcoro-^-Maafndoiiia. 
j . ' I2> Traconara t Città alla fìnillra di S. Sevèro 
con Vefcovado foggctto all'Arcivefcovo di Be- 
nevento. : ■ 
13. Candì^laro, Terra grofTa fui iìume dello lleffo 
noine alla lìniftra di Manfredonia. 
. Botino, piccola Città fui fiutile Cervarò noa 
lungi dagli Appennini a Mezzogiorno dì Troja 
I con Velcovado foggetto all'Arcivefcovo di Be- 
oeyetito., 

I tji S. Marco* Éorgo alU Gfliflra del Hume G^H' 

to. 

j6. Salpe, in Lat. Salapìa^ piccola Città pocodi- 
fcofta dal Fiume Ofarito, ov' egli fi getta nel 
Mare . 

1 Denominafì la Capitanata anche dalla Capitale 

' Provincia di LuciTa, 

VIIL NELLA TERRA DI BARI fono notabili . 
) ^ ì. Bari, in Lat. S<ir/um, CÌttàitiartttÌnia,alquaQ- 
\ . to grande, e fopolataj con tkolo di Ducato , 
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Capitale di qiiclìa Provincia. Ha Porto, for- 
tificazioni, ed Arcivcfcnvado . 

2. Barletta, in Latino Barulum , Città alquanto 

grande, full' Adriatico. Ei ben popolata , ed 
, ha Arcivefcovado. 

3. Andhii, in hauAnJria^ a Mmaf!<ornodì Btr- 

letta. Ha titolo di Ducato > e Vefcovado Suf- 
fraganeo dell* Arcivefcovo di Tranì> ed appar- 
tiene alla Cafa Caraffa. 

4. CoMVERSrtNO, in Lat. Converfanum, Città picco- 

la, aMa deHra dj Bari verfo- le fponde dell'A- 
driatico. Ha litblo di Conce» a>partenenieal- 
Ja Famiglia d'Acquaviva , « Vefcóvólb«orAi> 
civefcovo di Bari. 

5. Trami. in.Lat. TMiww. Non é'Citjtì di gran 

a)nriderazioDei-hia vi rìGede an Arcivefcovo . 
Giace foll'Adriatico^ ed il fuo Porto è flato 
coperta dall'arena . 
.fi. GioYENAZzo, in Lat. Javenattutn , fulI'Adriatico, 
due o tre miglia da Bari, Città di poca im- 
portanza, con Vefcovado Suffraganeo dell* Ar- 
civefcovo di Bari . ■ 

7. BiTONTO, io lAt^ Bitttntum y Città poco diflante 

da 'Bari con titolo di -Ma-'chcfaco , il cui Te- 
.^vo è Suffraganeo dcll'Arcivefcovo dì Bari . 
. Quefta Città è per alerò rotabile a cagione del- 
la Battaglia qui feguita fra g!' Imperiali, e Spa- 
gnuoli, nel !7?4. colla peggio dei primi. 

8. MoMOPOLi, a Levante di Converfano, full' A- 

driatico. Sede Vefcovile dipendente dall' Ar- 
civefcovo. di Brìndifi . 

9. MoiFETTfl, Città piccola» full*; Adriatico , eoa 

litolodi Ducato , appartenent© alla Càfa- Spi- 
nola. II Velcova è Suf&aganea deirArcivefco- 
vo di Bari . ■■ 

10. Canosa, in Lat. Camifiiim, a Ponente d' An,- 
drìa , fiille'-'frontiere della 'Capitanata , Cit- 
tà con Vefcovado Suffraganeo dell* Arcivefco* - 
vo di Tr&RÌ. L' anno .1077. Arrigo IV. Cefa- 
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TìcUa Mappa d'Ilalia. -j^f 
■ re fi foitomife in quefto luogo al Pontefice 
Gregorio VII. il quale lo afTolvette dalla fco- 
niii:;Ìca. 

Ili Gravina, Tulle frontiere della Balìlìcata, Città 
poco conlìdcrabile, con titolo dì Ducato. U 
fuo Vefcovo foggiace all' Arcivefcovo di Ma,? 
tera . 

II. BcTETTo, Città poco abitata eoa Vercovada f(%- 

getto all' Arcivefcovo ^iBiiiic 
ij. Palo, Terra, gròIT^ non. lungi da. Bitetta alta 

Hniflra. 

14.. MiNARBiNO, in Lat. Minerbimm , piccola Cittì ' 
con Vefcovado SufTraganèo dell'Arci vefcovo dì 
Bari fituata fotto Canofa^ 

i;. PoLiGNANo, in Lat. VuHnìanut»^ Città pìccola 
Culle cofte dì quefta Tetra frwò Monopoli al- 
la finlftra con Vefcovado. fijggettft air •Arcive- 
fcovo dì Bari . 

ifi. Capurso , Terra groffa fituata fotto Bari. 

17. Trigiano, Borgo fituaco alla deHra di Ca- 
purfo 

In quella, Provincia apparifcono ancora gli avanzi 
deli'aotica Città di Cua»? , ove Annibale diede 
quella grande f(:onfìtta ai Romani. 
IX. NELLA TERRA D'OTRANTO fono confi- 
derabili * 

Lecce, in Lat. Alttìitm^ la Capitale, e fbrte..Ja 
migliore dopo Napoli, in mezzo alla Provin- 
cia, fei o fette miglia dall' Adriatico . ■ Il fuo 
V^-ovado è fotto 1' Arcivefcovo di Otranto. 
Vil^ifìéde il Govecnatore dì quella Provincia, 
.a. Bejn|Iisi, in Lat. Brundufium^ Cittì marittima 
con Porto eccellente» Ca.fleIlov ed altri Forti» 
che Io. guacdanov Vi rìtìvde un Arcivefcovo , 
e vedonft felve intiere d' uIÌvÌ-^ che le fònna 
comomo. 

J. Otranto, in Lar. Hydrumumt Città fortificata, 
fulla bocca del Golfo di Venezia , con buon 
Porto, e Cittadella force. La fua^tuazione fa- 
rebbe , - 



1^6 Capa Ketib 

rebbé molto comoda per lì commerci, 
fodero impediti dai Corfari Turchi . Vedcfi 
preflb la Ciicà un Promontorio, o lìa Capod* 
Otraat^,' il quale fepara il Mare AdrÌatIco> 
dal Jorio, quando immaginafi tirata iiiià lìnea 
dal. detto Capo' fino «Ufi CoSe-d'1Bfìro4 Vi rì- 
lìede un Arcìvefcovo^ 

4. - cÀLLipoLi , in Latino Gallipblh , Città nlarltti- 

ma, bensì ^ìtcoìti ma con buon Porto • tt , 
fuo VefcoTO focace all' Arciyéfcovo d'Otran- 
to. 

jt Tarani-o, in IaT. TarnttUm, Città Situata fo^ra 
d*una piccola PenifoU, con Caflello forte, ed. 
Arcivefcovado . JI Golfo all'intorno chìamaG. 
Golfo di Taranto. . 

tft Nardo, in Lac. Nerhum , Città fitnata in una 
deliziofa pianura, due o tre miglia diflànte dal 
Golfo di Taranto , con titolo ai Ducato , e 
Vefcovado SufiVaganeo delI'Arcivefoovo dì Brin- 
difu 

7. Matera, in Lat. Mateeìa, o Matera, fttuataful > 
lìume CanopTo, Città poco confidcrabilc , con 
Sede Arcivefcovile ^ 

5. MoTUt-A, o Metula, alla deflra di Matèrra.Ha 
1 . Vefcovado .dipendente dairArcirefcovo di Ba- 
. ri. 

$(• CdSTEu.ANETT* 1 al Ponente di MetnU , fuf fiu- 
"mc Taho.tHi V«fcp?ado SuffraganCo dell' Ar- 
cìvefcoTo di Taranto. 
IO. Ugento, in Lat. Vxer.tuin, tre o quattro mi- ; 
glia diftante dal Golfo di Taranto ^ Ha Ve- / 
ìcovado SufFraganeo dell' Arcivercoyo d' O- 
tranto. 

Il* S. Maria di Leva. Giace fuila punta del cai- ; 
- cagno dello ftivale, con Ve fcovado' Suffraga neo ' 

dell' Atcivefcovo d'Otttanto. 
13. Aleuano, "Cittì -ficuata fai Mare fonìo y «^ob 

Vefepvado Sufircganfo dell' Arcìvefcevo d* O* 
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13. C/sTRO, in Lat. Cafirum Mìgerba * Giace &a 
Geranio, ed Alezsoo, fulle fpoode del MaEO 
jonio, con Vefcovado ibggetto'ali'Arcivefcovo 
d' pcranto . L* anno 1437. fu- quefta Città fac- 
cheggiaca da' Turchi, i (|ualì condulTeEo Schia- 
vi la più parte degli Abitanti» ma è poi fiata 
riftabilita col tempo* 

14. OsTUMi, beqsì piccola, ma popolata Città eoa 
Vefcovado Suffra^eodell'Arcivefcoffo dì Brin- 
dili. Ha titolo dì Ducato, e giace otto miglia 
incirca dal Golfo di Venezia ■ 

, ij. Oria, Città con Vefcovado foggetto all'Arcì- 
vefcovo di Taranto; giace in mezzo a quello 
territorio j è poco abitata > ed ha un Caftello 
antico- . 

^(;f{a Provìncia nominafl parimente Provìacìii 
di Lecce dalla fua Capitale, in Lat. VnviTieis 
Alitina . 

X. NELLA BASILICATA occorrono 

* i, CiRENZA , o AcsKENZA, Ìo Lat. AcBeruntia , la 

Capitale. Non è in granlìore, mahaSedeAr- 

civefcovile. 

z. Mhlfi , in Lat> MclpAia , fra i confini del Prin- 
cipato Ultra, e della Capitanata. Ha titolo 
di Principato, e Vefcovado Suffraganeo dèli* 

Arcivefcovo di Macera. " 
5. Rap.'.llo, in Lar. Rapellum^ Città con titolo'dl 
Ducato. Giace prelfo la detta , ed il fuoVe- 
fcovo è Suffiaganeo dell' Arcivefcovo di Ace- 
renza. 

4, MuKOj'in Lat. TAurus f Città anguAa, fìtuata a* 
piedi degli Appennini verfo le Frontiere del 
Principato Citra. Ha Vefcovado Suffraganeo 
della Metropoli predetta. 

j. Lavello j in Lai* L/tveUum, ovvero Lubettum y 
verfo le Frontiere della Capitanata. Il Vetco- 
vo, che vi riGede, foggiace all' Arcivefcovo dì 
Bari. , . 

<. VEetpsA,a in La!;:. Vmi^at o VfiUfSum^ &i o Cec- 
ie 
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te miglia da Rapallo r con Vercovado dìpèo- 
dente dall'-Arcivefcovo di Macera j unito a 
. - quello di Acerenza. Quefla è Città antica > 
' memorabile per aver dato alla luce Orazio ce- 
. lebte Poeta. 
7. Tursi > Città prefro il fiume Sinù, verfoii Gol- 
fo di Taranto, con titolo dì Ducato apparte- 
mente alla Cafa Doria. 11 Vefcovo della detta " 
è l'otto l'Arcivefcovo d'Acerenza. 
. S* Tbjcahico, Città fuj tìume Bajì^nio, fìtuital«c- 
tO Ci'renza, quafi in mezzr» al Territorio , la 
quale nel r^p^. è ftata interamente fconvolcada 
UD gran terremoto ■ 11 Vefcovo, eh.' vi rifiede, 
i Suffraganeo dell'Arci vefcovo di Matura. 
jlt Monte peloso , in Lat. Mons Patufiusy Città 
.piaotsta fopra d'un monte Verfo i confini dt 
Bari alla lìnifira dì Gravina; 1» quale ha un 
Vefcovo, U cai Gturifdizione non li eUende 
oltre la Città > 
kOi Agrimonie, ìnJjit.Grttmfntum, WveroPttmea- 
tata, Qtiefia era anticamente una Città Vefco- 
Vile della prefente Provincia, il cui Vefcovado" 
è flato poi unito con quello di Marlìco. 
La Bafìlicata viene anche denominala dalla fua 
Capitale Proniocia dì Acerenza, in Lac^ Vto- 
viacìa Acberuntia. 
XI. NELLA CALABRIA CITRA fi contengono 
* t. Cosenza, in Lat. Coftntia , la Capitale, con Ca- 
flello forte, e Sede Arcivefcovile . 
a. Rossano, in Latino Ecfrranura, Città marittima, 
a mano defira , con tiìolo d' Arcivefcovato , 
e di Principato, appartenente al Principe flw 

3, Cassano, in Latino Caffanum, ovvero Captiiuai, 

Città lituata prelfo il piccolo fiume Lione, con 
titolo di Principato, e Vefi^ovado SuiTraganeo 
dell' Arcivefcovo di Cofenza. 

4. BisiGNANo, in Lat. Defiiiia, ovvero Bijìnìanum y 

Città popolata fui concoifo doi^Ue fiumi C#ri- , 
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ìit e Crdto con Caftello forte > (! tìtolo di Prin* 
cipato . Il fuo Vefcovo è immediatamente fot- 
te la S. Sede. 

5. Strongoli, in Lat; Stronplum -, Città picciola > 
fituata verfo il Mare Jonio, e le frontieredel- 
la Calabria Ulteriore. Ha titolo dì Principa- 
to, e Vefcovado' SuHraganeo dell* Arcive&ovO 
di S. Sevetìna.^ 

^. Amante, io. lAd'^Amaìitia , ovvero Adamantia , 
Gttà lìtuatx fai' Mare di Napoli, ìn un Di- 
ftretto, appartenente al Principe di Bijtgnamt 
verfo il Capo di S. Eufetei». Hft Caftel lo fot- 
tiflìnio, e Velcovado ìiufftagaDeo delI'ArclTC 
fcovo di Reggio. 

7. Camati , Città etilati fui prìacipio del Golfo 
di' Taranto , con titolo di Principato^ e Velco- . 
' Vado Suffraga'neo dell* Arcivefcovo .di S.Seve- 
rina. '' 

S. Umbratico , ìn Lat. Xlmbratìcut» , ovvero Brit- 
fiacia . Giace a Mezzogiorrio di Cariati , ed ha 
Vercovado, che foggiace all' Arcivefcovo di S. 
Severina. 

■9. Martorano, in Lat. MamSTtìum , ed oggi Mar- 
teranutny Città fuUe frontiere della Calabria 
Ulteriore, con Vefcovado Suffraganeo deil'Ar- 
civefcovo di Cofenza. 

10. Cerenza , o AccERENZA , in Lat. Acbsruntia » 
ovvero Acherontus. Giace fra Cofenza, e"^tron- 
goli , con Arcivefcovado unito a quello di 
Maleca. \ 

11. Tarsia, Villaggio lìtuato in mezzo ì quella 
Provincia, con titolo di Principato. 

18. Castiglione, Città ordinaria , con titolo di 
Principato , appartenente alia Famiglia Maretitiu 

13. CiRisANo> Villaggio eoa titolo di Principato . 

14. Capo dell' Auce, Promontorio) ofìa ViUajgìo 
' alla dèRra 'd' Utiibratìco. ^ 

Capo Tr!ONTo, Promontoiioi e Villaggio alla 
delira di Ro^Tano. ■ 
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- i£. Capo. S. Giacomo. Proir.oniorlo fra il'Capod* 
Alice, e il Capo Trionto. 
i/. Altomonte, in Lac. Altomeniium, oppure Bal- 
bia , ovvero Baòia , Terra grcffa prcflb il fiu- 
me GTCìidoy fabbricata l'opra d' una collina ai 
piedi dell'Appennino, 
XII. NELLA CALABRIA ULTRA , fi confide- 
rano 

* I. CrtNiAZARo, in Lat. Cantazariutn, la Capita- 
le, Città alquanto grande. Giace verfo' il Gol- 
fo dì Squillace, ha Vcfcovado, e Rcfidcnza del 
Governatore della Provincia. 

1, Squillace, in Lat. Sguillacsum , Città pìccola, 
con Veicnvado Suffragane» dell' Arcivefcovo di 
Reggio, Il Golfo a lei vicino n'ha la denomi* 
nazÌone> e chiamaiì in Lac. Sittus SquiUacem • 
S. EuPEMiA, in Lat. Fanum S. Eufiùemiiv, Cit- 
tà marittima, fituata alla finiftra della predet- 
ta, prelTo , d'un Golfo delio lìelTo nome, già 
rovinata per li Terremoti . 

4. Rhucro, in Lat. Rhcghm Julium, Città bella , 
ampia, e popolata, conliderata dx alcuni per 
la Capitale, in faceta a Sicilia. Ha Sede Ar- 
civercoTÌle, ed è.lUta più volte Taccheggiata 
da' Turchi . 

Nel 174J. mentre la Pefle infierì crudelmente In 
Meflìna, ferpeg^iò anche in quefla Città , e 
, fue vicinanze; ma per la pronta vigilanza del- 
la Corte dì Napnli non ebbe troppa forza di 
poierO dilatare il male, 
j. Santa Severino , in Lat. SanfcviTÌnum , fulle 
frontiere della Calabria Citta. Ha Arcivefco- 
vado. 

Quefla Città, ed altre feguenti , o fìmìli , che 
apparifcono fuUe Mappe di grandezzanotabìlei 
fono tutte Piazze non molto grandi. 
6. Caotonb, o Cotkone, in iM. Crótoh , Città 
di poca jtnpórcanza, con Vefcovailologgiacente 
> airArcìrefcovo dìSiSaverina,rìmatcabUene]Ia 
Sto- 
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Storia. Giace alla^ dcftrà dì S. Severiàs , fui 
Mare Jonio. 
IssoLA,' in Lat. -(E/w;«fw, ovvero Città 
verfo il Mare Jonio, con Vefcovado Suffraga' 
neo dell' Arcivefcovo di S* Severina. 
Belcastró, in Lat. Bellìcafirum , alla fin i (Ira d' 
Iflbia, Città Cori Vefcovado fotto l' Arcivefco- 
vo. di S. Severina . 
Taverno, in Lit. Taberna, o Trifchine^ a Po- 
nentè di Beicaftro, Cicià già con Vefcovado 
Suffiaganeo dell' Arcivefcovodi peggio, maors 
trafportato altrove» ' ' ' 

o. NicASTRo, in Lat. Nicafttium , ovvero Wsoc*- 
ftrumy Città verfo ÌI Golfo di S. Eufeinia al 
piede degli Appennini, con Vefcovado dipen- 
dente dall' Arcivefcovo di Reggio. ; 
II. MiLETOa in Lar. Uelita^ giace notabilmente- s 
' 'Mezzt^iorDO idi-- tKcaìtro., con titolò 'dì Ptiacì' 
!.iiatOce Vefoowaào Su6Fr»ganeo 4eU* AràTcfco- 
vo di Reggio, fondato da Gregòrìo- VII. Papa 
Panno lojj. 

iv BovA, Città riflretta al difotto verfo il Gcolfa 
di Spariivento , con Vefcovado appanenente 
all'Arcivc^tovo^ di peggio., 

aj. (iiKAcÉ,' iii faà^. l^éracium-i CfttHabbricata fo^ 
pra d' una collina',- n^R- lungi dal Golfo dello 
fieffo nome. Il di lei Vefcovo è foggetto all' 
Arcivefcovo di Reggio. 

14. Vetterrk., Borgo groHo fituato fopr^ Gi- 
race. 

1$, I^corERA, Città piccola'ful Golfo di Giojaal- 
: ia. fìQÌftrardii Mileto eoa Vefcovado ^ SaEfraga- 
ì .noo-'delfAtcisfefcovo di-Rcepiy. ■ !• •■ 
MoKfTE Lt'oNK , pìccola Città Boa'-Iungì dal 
Golfo di S."EiifcmÌa fopra Mileto , con Ve- 
fcovado foggetto ali'Arcivefcovodi Reggio. Ef- 
fa porta Ìl,iitolc> di Ducato, ottenutoda Nic- 
colò di Cafa Vignatelli, per niello del mari- 
. - ; Ce HgB'O 
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tfegio, fejgito atl tf9S' fri- lui , e fra Giovan- 
na Erede di Monte Leone* 

, 17, Xrof«A > piccola Città fui Gorfo di S. Eufemia 
topr* Nfcotera , con Vefcowdo toggetio all' 
Arcivercovo di Reggio. 

' iS. Capo Rizzuio, Promoutorio fotto Iffola. 
19. Capo Spautivekto, ProBipntono' ftiia deftra 
di Bora fui fine di quefl» Territorio. Il Gol- 
fo qui > 4U* interno i^iaouri Golf» a Spmi- 
imto. . 1 

Oltre le Piazze meQtovittè fi vedono in quella 
Provincia i Priacipati dì . 

. tei MlDA. . . . , , 

2|. Satciona. 

»• ROCELLA. 
ij. 5ciCLIO. 

34. S* Agata, ec< , ' 

PenoipiaaG la Calabrift ^; Ultra aache Jatla fua 
C9pit«le PioviNciA w CANTAZ4S0 , io Latino 

y. 

Il Dominio del Regm di 
nàpoli,. 

QUefto Regno è flato anticamente fotto alla 
divoziotif dei fuoi proprj Re; e *oo. anai 
■ fono guerregeiarono per conquifìarlo gli Spa- 
enuoli, ed ii^rancéfi* fino che finaloidncé Fer- 
dinando Caicolico lo. rìdunìi fatto al fiio tota- 
le dontinìo. E perciò fi è' mantenuto .luiìgo 
tempo fottò l'ubbidiènza della Spigna^ laqiia- 
le l'ha fatto governare dai fuoi Vice-Re; èhe 
rifìédevkao io Napoli j è camfiiàvanfi ógni 
triennio. , 

I fuoi ' 
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1 fuoi Proventi farebbero confiderabUl , male gran 
guaraigioni , e le NàVi , che dcbbmio m^nte- 
nerfi nel Paefe contro ì Turchi Cocratl, e le 
gran pofTelIioni, che godono gli Ecclelìaflici , 
fanno che il Sovrano di quello Regno oon ne 
ricavi molto. 
Dopo la morte di Carlo II. iiUimo Re Aulirla- 
co di Spagna, cioè dall'anno 1700^ hannocon- 
tefo.per lo poffeffo di Napoli k Cala d' Au- 
flria> e quella di Borbone, ed al principio tut- 
to il Regno fu fotto l'ubbidienza di Filippo 
V. ma nell'anno 1707. riconobbe Carlo III. 
per fuo Sovrano, a cui ne fu confermato il 
poffeiTo nella Pace di Bada Panno 1714. M» 
elTendo nel 17^4. nata in Italia unagran Guer- 
ra fra rimpcradore. Spagna, Francia, e Sar- 
degna, fottomife r Infante D. Carlo per mez- 
zo delle Truppe Spagouele ì .due R^gni di JNa- 
poli, e Sicilia* e fu io quello pnxlMiatQ ; a 
nel JJiS- Coronato Re d'aniendae le Sitilicìa 
Meflina. 

I quali Stati gli furono a.iche accordati in Vienna 
li }. Ottobre del detto anno ed all' in- 

contro furono in poter di Cafa d'Auftrialafcia- 
ti i Ducati di ParBia.B PitataìA^ Oiìaé ialtro- 
vt dicemniio. Gli Atti di tale cdlìone, go^ 
rantii furono eanibìad daìiSèaerali Cefarei, e 
Spagniioli ia Poatremoli agli V.Genaiajo 1737* 
e ndl'anno i;j8. il ntentoVaco.lteiicxiCereHe 
riaveflienu dallà Sède : Ai^oftotioa » 
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1. "T^Utto ciò che comprende oggidì la Savoja , 
X il Picraonce , il Milancfe , ed il Domi- 
nio Veneto, cliiamavalì anticamente dai Ro- " 
mani- 

GAL LIA CISALPINA. 
X. 11 DiUrRto in ilpecìe, ove veded iìtuato il Da- 
cato di Milano, chiamavali «ticament? 

INSUBRIA . 
x> Il Geoovefe aveva il nome dì 

LIGURIA. 

4. Il fito del Parmegiano, Modonefe , e Bologne- ' 
fe, era l'antica. 

EMILIA, in Lat. Emilia. 

5, Il Fiorentino era nominato dai Romani 

TUSCIA , ovverà HETRURIA ^ 
fi. Ne^Gtt d*Urbìno, e Spoisto flenderaQ i'anttoi 

UMBRIA. 
7. La Marca d'Ancona chiamavaG 

PiCENUM, 
S. II Xenìttìno intorno a Roma avet il nome di 

LAZIO, in Lac. Latium, 

9. Ore è iìtuata la Terra di Lavoro, chiamavafi 

CAMPANIA FELIX, cioè-CAMPA- 
GNA FELICE. . 

10. Il lìto iòtorno alU Contea 4i Molìfìt era 1* 
antico r 

SAMNIUM . 
Credono alcuni , ctie Sattmium debba pluttoQo 
intenderfi della Terra di Lavora, 
ir. Qica la Bafilicaca era il Fftefe di 
LUCANIA. 

19. Sm- 
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Il, Scefero' anticamente - molti Gréci- a^ -.aUur U 
Calabria» e perciò nominavafi. ! 

GRECIA MAGNA. -.r . r 

vm. _ 

J K(mt Latini de Popoli antichi '■' 
dell'Itali». 

i. T Popoli che abitaVani) intorni? «Ila Citili ii K»' 
.'Mi- ma'ilbmrnavanfì ' r - 

ABORIGENI. I i 
a. Quelli nella i'avoja, 

ALLOBROGt. " 

3. Quelli nel Parmegtaiio ■■ :> ■ : 

ANAMANI. '■ ■ 

4. Quelli nella Puglia, - ■•■'■--o- • , ' ' . 

APULf. 

y. Quelli intorno a Benevento» -- 

AUSONI!. . . . ■ . 

6. Quelli nella Calabria, ' 

ERUTII. ' ■ 

7. Quelli nel Friuli, 

CARNI. ' 

5. Quelli nelU Umbria, '. ' 

CAMERTI. 
9. Quelli intorno a Venezia, • ■ • 

CENOMANI. ■ ! 
ro Quelli intorno la Savoia-, 

CENTRONI . ■ " ■ 
II. Quelli tra le Alpi nella Valla di Suf»,.- 

COTTil. • ■ 
la. Quelli fui Fiorentino, 

HETRUSCI: - 
13. Quelli non lungi da Roina fulle ftoAiiére del 
Napoletano, IlERNICI, » » 

Ce j ' 14. Qiiel* 



406:- Capa Nana 

.'.'.14» Quelli nel Principato Ulteriore,, 
HIRPINX. 
11., Quelli ncirWria, 

^ JAPIDI. 
10.. Quelli, nudila Dalmazia» e Croazia^, 

- ILLYRICI. 
IT. Quelli nel Milanefe, 

INSUBRI. 
18. Quelli intorno a Roma, 

LATINI . 
IO. Quelli intorno Vercelli, 

. ■. UBICI.: . . " 1: . ... 

ao.. Quelli, neila parte fupecìdr» <Iietbfc Daltoj^zlSk 
■ LIBURNU :. ■ ■ 
Quelli netta Bafilicata , . . i ' . 

• LUCANI.. 
*z.. Quelli. nell'Abruzzo Ulteriore», 

MARSI. 
aa.. Quèlli nel Geoovefc. . 
LIGURI. 

24.. Quelli nel Milnnefe, e- nella Terr^i^ft; dei. 

Veneiiani, LONGOBARDI. 
2J. Qyelli intorno a Brindili, 

PEDICULI. 
i6. Quelli nel Principato Citerìorej. 

PlCENTlNl. 
27*. Quelli, neir Abruzzo Gtcìiore. 

PELIGNI.. 
Quelli in ÀoOa. 

SALASSI.. 
iQ.. Quelli nella Campagna di Roma v 

RUTULI. . 

30. Quelli ivella Sabina , 

SABINI . 

31. Quelli, intorno ad Otraato* 

SALpNTINI. ' 
' u.. Qu«Ui .nella. Sicilia» 
J' SICULI., 
i, f.^ _^ ì»-. Qiielii 
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Sella nappa tthalia. ^bf 

33. QaelH int'-rno a Mollife, e parte intorno dcIP 

Abruzzo C tra , ■ ■ " 

SAMNm. ■ ■ ■■ 

34. Quelli nella Romagrt»,^, 

SENNONI. . ■ - 

ai. Quelli nella Calabria, , 
" CYBARITI . ■ ■ 

atf. Quelli in Otranto v 

TARENTlNIi, 
ST. Quelli incorno a Torino*. 

TAURINI. 
38. Quelli nell'Umbria, 

UMBRI. ; " ' 

ag. Quelli nel Principato dì. Caffro,, 

. ; VEJENTI. ■•■ - 

40. <^elli intorno a Venezia^, 

, ■ . ■ - ■- VENETI. ' ' 

41. Quelli nella Marca TTivigutna, 

EUGANEI., 
4Z. Quelli nell' Abruzzo Ulteriore. 

VESTINI . 
41* Quelli nella Càmpagn» di Romxy 
^ VOLSCI. 



Ce 4 
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appendice ìei^ Ifok intomó ■ a/t 
Italia . ^ 

vnu .. " 

te JfoU intorno' dlf ItuJis fino ìe 
figuenti^,.^ ' 

i. T A SICILIA. E' grand*, ed ha titolodi Re- 
-L' Repno* 

1. LA SARDEGNA, poco difcofia dalla detta, è 
parimente Regnoi 

3. LA CORSICA, parimente Regno, ma pìccolo. 

Giace Topra ]a precedente. 

4. MALTA , Giace a Mezzogiorno della Sicilia , 

ed app^irtiene all'Africa. 
5« Si vedono poi altre piccole Ifole difperfe , pattCf 
full' Adriatico , e parte fui Mare Tirreiio... 

Situazione del Regno di Sicilia . 

1. T A SICILIA, in Lat. Sicilia y giacJe fotte 1' 
Italia nel MarA Mediterraneo , ed è fepara-* 
ti dalk detta folo per Io Stretto , 0 fia Pana 
di Meifìna , chiaifiato in^ Latino Pmiim Sieu- 
tum , ovvero Mamertum . 

ti In quefio Stretto fono ì due perìcolofì paflì di 
Scilla, e Cariddi; guelfo è una voragine chef 
ioghiotte, e quello è uno fcoglìoche fpezzale 
navi, che fe §Iì accoftaao^ ma amendue fi evi- 
tano dalla perizia 4ci Marinari aaxioaali. Si' 
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ihUinente vi è un certo (ìto> ové di quando m 
quando aaiuraknent'e prefeotànfì maravigliofe 
figure Del mare rapprefentate dall' ure , che 
Tolgarmeoté vien detto quefto gran Fendme- 
. no la Fata Morea'ìta , 
5. La fituazione della Sicilia, per altro molto fe- 
lice, è fìata più volte molefìaca da alcuni Tre- 
muoiì> ficcodie nel 169^' ne Tenti leirrepara- 
bili'iovinej Si credono per lo più originati dal 
Monte Etna, chiamato volgarmente MmgìM- 
h; o dilVàleano altra voragine di fuoco, che 
lì vede in una di quelle Ifoletté fituatea Set-' 
tentrione della Sicilia; 
^, E,' queOa Ifola molto confìderabìle perii trePrO''- 
■ niontori i a (ìeno Capi , e perciò il primo nò* 
""me'chfebbe fu di Triitairiat 
jf^ |)tueeofto. iàvoloEa T opinione di taluni , che 
. credettei'O'.la Sicilia elTeré llata unita al Con- 
tinente di Napoli ne'tempi fcorfi; E'bensi ve- 
ro, che gli antichi Re di Sicilia abbiano vti 
gran tempo fignor.eggiato quelle Provincie, che 
poi formarono il Regno di Napoli ; onde quel- 
la acquiftò il nome di Sicilia Ulteriore» ìH 
Lat. Skilh tfltèridr , e quello Ai Citeriore , in 
Lai. Sicilia Citeritr. 
Quiodi per la dìvifione dèi Dominio chiàmavatifl 
• in hut Uirofitu Sicilia i cioè ambe le Sicilie ^ 



Hel boniinio di Sicilià . 

EBbe anticamente i fuoi propr) Re ; msf nel 
izSz. dopo il Vefpro Siciliano è Tempre flata 
fotto la divozione della SfUgna, U quale Gn 
all'anno 1409. VhAiaxxà goVernare da un Vice* 
rè. Nelle ^lEite gnercQ vi hanno dominato ì 



^io Cape Noto. 

FranceQ, e nella Pace d' Utrecht Jet 17 rj. 
è fiata ceduu da Filippo V. zi Duca di Sa- 
Toja. _ _ ■ ~ .' 

Dopo aver quivi guerreggiato F Imperatore, co- 
me Re- delle Spagne l'anno ryiS. e 1719. ha 
■ fottomeflb «laefto Regno al fiio Domìnio nel 
17Z0. con averne appnpgraco il Governo al fuo 
Viceré. Di prefenie Io gode il Re CarloBor- 
bone come ceffionario del Re Filippo' V> fuo 
padre, e glìen* è fiato confertnat« il pofTefl'o 
infieme col Regno di Napoli dall' Imperatore 
Carlo VI. per l'atto di ceflìone ftiptilaio agli 
II. Dicembre i7;£.in efecuzione degli Articoli 
Preliminari firmati in Vienna ai j. Ottobre 
171*. tra Cefaie, ed il Re di Francia, e per 
l'uhìma Pace pubblicata ne! 17^ 9. tr»le foprac- 
cennaie due Potenze, alla quale accelTe h file 
di Spagna, il Re di NapoU, e Sicilia , ed il 
Re di Sude^na. 1 

■ xr._ 

OUefto Regno fi ftente nel MapQ.tii.fórtùadÌ 
triangolo, ibqtniile ba dito.occadìenrdidl- 
Vfderla in tre ^ieÌ} o Provincie, cheirichix-' 
mano Valli . 

I. LA VALLE DI MAZARA, in Lat. VattisMa» 
z«r<ff. Si flende a Ponente, la più grande , & 
la più fertile di tutta' l' Ifola ; Vi fi offervano- 
coll' ordine della fua Umazione - 
-Ir Palermo» tn Lat. Panermtu , Gir^ fìtuat» fui 
Mn Tirreno, là più grande^ e^ beila; il ruo{ì< 
to> è ioi format qoatbtty ehe dhrìfo .da du& (ira- 
doni fòrmaiunapérfintatCrocevchr tenmin» nelle 

' . VMtno prùicipaisPon^ ctutifsoBdeati at cen- 
tro ' 



■Delia Mappa d'Italia. 411 
tro nobilitato da un ornaiìISmo attangolo, vi< 
cino a cui lotto, il Pitlazzo Senatorio è 'molto 
conQdera^itft'M I>eni$iiia,FoDtatiadi una ma- 
ra7!glÌora grandezza > e n'obìliflinia ftnutura > 
che non ha forfè pari in Europa. E' la Capi- 
tale di cutio il Regno, nella quale (ì corona- 
no i Re. Vi rificdono i Viceré , e la prima- 
ria Nobiltà del Regno. Il fuo Arcivefcoro i 
Primate dì etto. Avea ne* tempi amichi irnbtfl- 
liflìtno, e capaciHimo Porto, cui fi é dall'ar- 
te furiogato un fuperbo, e maravigiiofo Mo> 
lo, che ne fa un lìcurillìmo Porto. L' anno 
169J. fu lenza alcun danno (colli dal tremuo- 
to: fu però leggermente danneggiata da quel- 
lo del ijz6. Il fuo Caflcllo fi refe agi* Impe- 
riali nel 1710. ed ultimamenne osi 17x4* >gli 
Spagnuoli . 

a, Monreale, in Lat. Motu Regalù, preflTo Paler- 
mo, Otti mediocre, ma contiderabile non fo- 
le per !a Sede Arcivefcovile , che ha un aiTai 
vallo, e nobile Dominìoi e la più ricca entra- 
ta di tutte le altre del Regno; ma anche pjec 

10 famofìflìmo Tempio lavorano a Mofaieo eret- 
tori con magnificeoz» reale dal Re Guglielmo 

11 deteo il Btiono. 

Thrmini, in Latin. Tberm*j diti con Caflello 
fortificato, nacque dalle fovine della Città d' 
Imera disfatto da Annibale Capitano de'Car- 
taginefì prefe ti fuo nome dall'acque termali, 
che tuttavìa forgono ìn beneficio de* corpi 
umani . 

£' uno de' magazzini dì grano, donde fe ne i* 
ellrazìone dalle Navi Hraniere , chiamata da 
qup* Nazionali Caricatore. 
<|., Poi.rzzi , in Lat. Poliiium, ovvero P«/ijfiif»»GÌt' 
tà, che conferma tàì nome la fua antica orìgi- 
ne dalGreco Poìis..'ìfium., chc^valeadire , Cì^- 
tà del. Tempio d'IQde, » Gft Minerva, ti di 
cui 
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cui Simulacro cuttaviii lì mantiene. Hiun Ca- 
flello iìibbricatovi dal Conte Ruggiero. 
y, CAtTAhisETTA , in- Lat> CataUmiietta , Cittì Me- 

. diterranea eoa titolo di Contea. 
6.: Licata, ovvero Alicata , in Im.. Ixcata ^ Cit- 
tà marìttimt nata dalle rovine dell' amica Ge- 
la ; è uno de* Magazzini peC reflrazione del 
1, grano. 

Nako, in Lat. Karas, Cittì piccola ma antica» 
ili flanza , e fepoltura de' Ciclopi , e Giganti , 
le di cui olTa, e fcheletri di cadaveri gtgante- 
Cchì.lì trovano frequentemente nella proflìma 
campagna . 

84 GiacENTi, in Lac. Agrig^entum , Città con ricco 
Vefcovado ;Suffraganeo dell' Arcivefcovo di Pa- 
lernio, lìtuato à Levanto di Mazara » fu già ( 
fatnofa » e tnolto coalìderabile > ma oia io de- 
cadenza ; lienchè di prefents vi' fi conférvlao 
più T«mpj> ed antiche memorie di nobilininii 
edìlìz). E il principale magazìno di grano per 
. l'ellrazione. 
9. SciACCA , in Lat. Xacca, anticamente Therma 
• Selenutttinorum , così appellata per li Cuoi falu- 
tì&ri Bagni, cfae.al ài d'oggi fi conrervano , 
Città di più che mediocre grandezza , Tiiuata 
fui mezzogiorno dell' ifola. . 
lOt Mazara, in Lat. Mazara, il di cui Vefcovo 
è Suffraganen deil' Arcivefcovo di Palermo, 
fu anticamente Cantilo dei Selinuncini , edi- 
:- Tjfieito. non lungi dalla celebre Città dì Seli- 
nunte. 

it. Marcala, in Lat. Mnrfala , o Ljlìhieum, Città 
marittima a mezzogiorno] di Ti apani , fon- 
data fulle rovine deU'antichiiTtma Città di Li- 
libeo, con Porco anticamente molio celebre , 
ma poi ferrato con groffe pietre per ordine 
deirirnperadore Carlo V. . oggi ridotto come 
DUO fiagn'o. Vi fi offcrra la maraviglia di un 
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Campanile, che xl fuono delUcampana fa m-/ 
fìcme lìn dalle fondamenu un vifibilej -eregOf 
lato moto. 

Il- Castelvetrano , in Lat. Cafirum vcieraaim'-i 
non lungi da Marfala, è confidcrabile non fo- 
le pei gli ottimi vini che produce» maafTarf- 
fimo per le antiche memorie che conferva e 
pel Tempio di Polluce. 

?. Trapani, in Lac. Trepamm , a Ponente di Pa- 
lermo, Città marittima con Porto capace, ed 
una^pefoa ài ooraHì. Vi 0 conferva una mi- 
racololìéìm2 Statua di «armo della B. V. per 
la cui venerazione fi fanno molti peregrinag- - 
gj. E* fìtuata fotto il Monte Erice, fulla cut 
cima fi fcorgooo le relic]uie del famofo Tem- 
pio di Venere Ericioa. Fortezza delle princi- 
pali del Regno. Si rendette a Carlo lU. d'Au- 
firìa r anno 17T9. ed ultimamente nel >7;5> 
agli Spagnuoli dopo uno flreito blocco. 

14, Alcamo, in Lat. Alcamui, Cittì edìfìcatà ' Atl 
Re Federigo II. in un. £to vicino ad una Cit- 
tà aniichiflìma dello fieflbnome, ofecondoal- 
trì da Adalcam> prin^ Con<3UtflacoEe della Si- 
cilia per li Saraceni. ^ . 

15- Calatifimi, in Lar. Calatafimium , C^ttà pìc- 
cola, prelTo alla quale' amminjflfinoigiifgtta 
Tempio di Diana. ■ ■ 

1^. Castello a Mare, in Lat. Cafirum ad-Haride 
Gulpboy Città fituata a Ponente dì Palermo 
prelTb d'un Golfo dello fteflo nome. Ha Ma* 
^azÌTii di grano per l'eflraziooe. 

-17. Fra Caftello a Mare, e Marfala vedefi il ce- 
lebre Capo Boeo, anticamente Lilibeo, in 
Latino' Liìjièi, o LUjba . E' uno de' tre prin- 
cipali Promomorj dell' IfoJa . Su quefio Pro- 
montorio antimente fiorì 1' anttchifììma Città 
Lilibeo . Quivi forge un Tempio intitolato' al 
frecurfore San Giovanni» fotto la cui Tribù-. 

' Da 
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na fia un Antro ancìchiflìmo , detto Grotta 
. della Sibilla , celebre per lo fepolcro di ella > 
e per lo gran pozzo, che fla nel centro . 
n. LA VAIXE DBMINl , ovvero DI DEMOKA > 
Jn Lae. y^tlìs Ueomutn, cosi ileitadollà quaif 
tìtà de' Bofclii , giace pure contro Napoli , e 
contiene 

I. Messina , anticamente delta Zakcla , in Lat. 
Mejfana j Città grande e bella , rinomata pel 
fuo cotcmereio pel pattato aHfai florido . Ha 
Sede Arcivefcovile . Ha CitudelU mobo for- 
te > e Porto coraodìflìmo , e maeflofo» rìputA-- 
to per UDO de'inigliorì Porti deì Mondo. Fu 
nel 1719* ridotta aH'uUtidienza di Catto IIL 
di Auftria per mezzo di un veèmeàtlé af- 
fedio , e nel 173;. fi rendette nlI'Amii Spa- 
gsaole. 

. Neil'ffniib 1743. non mancò la peRe di ftanefla- 
re quefia beila Città. * 

a. Milazzo, ii; Latino 3fr/<f , Ctttà edificata fuunà 
lingua di terra, Cjì per tre pani batte Ìl ma' 
re, forte con fuo Caftelle. , avendo ne}!' anno 
1715. foftenuto un forte, e lungo afTedìo dall' 
Armata Auftrìaca. Ha un Ridotto non deU' 
intuito lìcuro. 

|. pATHa in Latt PaSa, Citri t>>ccoÌa ihsrittima 
a Ponente di MÌlazzQ,(con Vefcovado SufTragà- 
lieo dell' Arcìveféovo dì Médlnii i Non lun^i 
da quefla vedeValì l'antica Città di Tin^aride* 
Ck- 



* La fudifetta fpavehtòfa Tragedia fit rappsttata in 
Vtrfi fdntecuH dalla pennà elegante del Sig.Aha' 
■ te Bttta GÀetàtià Melàni Sane fé i detto fra gli 
■ Aicédi Èrefiò Eltiuaateò, il quale tu fu fpetta- 
.. . toTt» ed i fiattipata io Veoesia rara» ij^j^ptr 
il Rteufti» 
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■4. Céfalci, in Lar. Cephakdum , Città edificata a 
pie di una rupe neJla piegatura del Promon- 
torio, che fi eleva fui mare • Ha Vescovado 
SuOragflpeo <ÌelI* Areìvefcovo di MelSoa* 
, - • f ( Ntcosìa i io Lat. Hicefia > p Btrint* , Città dì* 
' faadazioiie incichifBma > creduta per l' antica 
ErMia. ' ■ 

.C'Txaina', in Xau Traina t o Traina, Città di an- 
tica fondatione derivata dalle rovine d'Imaca- 
■ra. Ebbe Sede Vercovile, che poi fu trasferi- 
ta in Meffina. Fra queflaJCittà , e S. Fratel- 
lo , e nelle vicinanze di Caronìa , gluRa i' 
opinione di parccchj Scrittori , vi furono ì 
Monti) Ere! tanto rinomati prcfib Diodoro , abi- 
tati dal famofo Dafni Paflore Siciliano , In- . 
ventore del vcrfo buccolico: Appunto daque* ■ 
ili Monti Erei riconofce la fra fondazione la 
celebre Accademia degli Areini di Palermo. 
■ 7. FaANCAviLLA, ìo Lat. Francavi/la, Città picco- 
la, così forfè nomata perchè dal Conte Rug- 
giero fatta franca d'ogni gravezza. Si refece- 
lebre nel 1719. per la fanguìnofa battaglia ivi . 
feguita fra gl'imperiali, eSpagnuoli, con gran 
danno de'primi, che sloggiarono i fecondi dall' 
. eminenze dei tnooti . , ^ ■ 

8* SpEuìMcAa-ÌQ Lax. SpirJìifga f Caflelloì oggi.pic- 

ieoia Terra , memorabile però per 1* affezione I 
moftraca alli Francefi nel VefproSicilianocon- 
tro il fentimento univerfale dì tuttoilRegno j ' 
onde cantò il Poeta: 
jQuod Siculis placuitt /olam Spirlingaitegavit , 
9< BaÓNTB, io Lat. Broatit , Città così appellata 
dal npme di Brontè, imo de^ tre Minifìri , de* 
quali finfero i Poeti» che nella (brnàce di Moti- 
gibello JavorafTero i fulmini di Giove. 
IO. Randazzo, in Latino Randadutn , Città pic- 
cola. ■ 

. lu Castpuale, mhzUCaJirttm Regalie 3 Città pic- 
cola. 

zs. 
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■ iz. Taormina, ovvero Tavormjna . in Lat. Tnu^ 

Tomenium , Citcà marittìnia con CiHello , sa- 
lica, e fondata fulle rovine dell'antica Natio, 
lltuaia fopra d'un alto fcoglio, fu aiolco tUn- 
neggìata dal Tremuoto V- anno 1(9}. Si ren- 
dette all'Armi Ceraree l'anno 1719. Fu un 
tempo Sede Vefcovile . 
ij, Jacl Reali:, ovvero Jaci AauiLijA , in Laiìn- 
Atis j Acium, Città COSI denominata dal fiu- 
me Aci aflai famofo preflo i Poeti, e gli Sto- 
riografi-, e perchè credefi naca dalle rovlnedeU* 
amica Xifonia, fi dice ancora in Lic. AeitXir 
fonia . 

■ j i- Notati il Capo di Peloro, in Lit.Pelorus, og- 

gi più comiineraencc appellato Capo del Fa- 
ro da un' antichifiìma Torre, la quale rifate» 
forge ora fulla punta eOremadel Promontorio . 
Uno dei tre principali Promontori, rivolto a 
Tramontana, e baenato dal Mar Tirreno. 

III. LA VALLE DI NOTO, in Lat. VallisNttina^ 
giace a Mezzogiorno della Valle di Demini , 

, e comprendt^ 

I. Catania, in Lat. Catania, Città con Sede Ve- 
fcovile, ed. è confideribile per effere la terza 
Città dell' Itola dopo. Paiertno, e MelTina. Gia- 
ce prelTo di un. Golfo dello flelTo nome >' b 
viene fòvenfe funeftjta dal Mongibello . Vi 
è Unìverfìtà di Studj celebre , eh' è 1' uni- 
ca del Regno . Fu iniieramente deffrytta 
dal paflàto Tremuoto del 169J. nuovamente 
però rifabbricai^ con m^gìor politezza , e ma,- 
gnificeoza. 

JiJoii lungi di Catania- fcuoprcfi- un piccoloSeno, | 
nominato di Lognina, ridotto rapace dì pochi 
legni, die per l'addietro fu un famofiffimo Por- 
to effendo ifato ripieno da' fuochi infaflìti del 
vicino Mongibsilo. 
- i. MofJGiBELLo, in Lat. ^Mir, il celebre Monte » 
che getta fiamme eoa i/'parenco, e-dannodel- 
la 



Uella fiitpfia jp Italia. ^f; 
, ■ le Terre circonvicine. Porca le 'ceneri TuIIa 
cima, a mèzzo le nevi, ed a!lc radici la ver- 
dura, efTendo per altro ferciiiilìnio , e ài ma- 
Tavigiiofa fecoodicà» k- di lui ^altezza pe^peo- 
'.4ÌC0«uélcrede&i(li'trè.ihigln:... .h • ' 
}. Agosta , ovvero Augusta^ iil Lati-}Augi^j,Ctt' 
. tà CQ9Ì: detta perchè fòndata^i Ottavianb Au- 
igufto, ed indi abbellita da Federigo II. Impe- 
radofe, e Re di Sicilia, .fondata fuUe rovine 
All'antica Megara , e perciò anche detta in 
LsTf Portus Uegara . Ha Porto, così grande e 
.,-Y3fil9^ cbe è capace di due Armate nemiche > 
-fetulv-'che l' una venga of&fa dall'xltta« Fu no-r 
tatHloiente fcoffa , e danneggiata dal TremuQ- 
to del 

«■ 'SHfACUSA, in Lat. Syracufe , fu anticamenteCit- 
tà infigoe, ed ebbe i fuoi Re. Eflaèbensiog" 
. gi .rag|uardevole per la ftie Jncompatabili ibr-'. 
tiiìcazioiu 1 refe ìntu^rabili pel fuo fito ; ond* 
è riputata per la pxiniaJ'Jazza del Regno. Ha 
. .Porto di Mare, cothoda ed atnpio , ed hn Sede 
.Vefcovile . Fu notabilmente danneggiata dal 
Tremuoto dei 169;. Venne all' ubbidienza di 
Carlo HI. Imperadore l*anno 1719. ed- a quel- 
la degli Spagnuoli l'anno lyjj. 

5. Noto,, in Lat. THetum , Città confìderabile , da 
cui prende nome la Ville diftrutta interamen- 
te dal Tremuoto del lé^j. e rifabbricata iu aU 
irò (ito vicino. - 

€• MopiCA, in Lac. Me&ac , o Hotjcay Capitale di 
uoa Cotitea dello Itello nome i di cui Pa- 
droni hanno regalie fupreme , co* Tribunali li- 
mili a':ileej.i e vi-efercÌta,ua:DomiàÌoieGìu- 
rirdìtiooc più^ ampÌ4 dì uitci--£ti altri- Feuda- 
larj . . ■ ■ ! . ' ' 

7. St:icti, in. Lac*. Sìelii^ Oieà che -jt £rede edifi- 
cata pnlTo le rovine de^'antica Ciifinena , in 
^ lAU 'Qabìtentet da Auell'Ani^biflìaia Scìolo , 
- Pd che 
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che prima della guèrra Trojat» -paCsò in Sici- 
lia. Evvi una Torre atitichiffima triangolare 
Dell'antico Caftello dì quella Città. 

a. Ragusa» io Lat. Si?!*/* , Città fondata fulle ro- 
vine deiranuca Kula minore, chianiata da'La* 
tini Bib/a minor . 

9. ViziNi, in Lat. Bidenumt Città d'antica fonda- 

zione, come ne fan fede le IVIcdaglie celle ini- 
pronte de' Re e Tiranni pìi^ vetulti d«lU Si- 
cilia, i Vali Iacrinàatar)ì le Lttccrnii perpecue* 
gli amichi Sepolcri * e le offa e fclieletri de' 
Giganti, che tutto dì ft trovano da' Contadi- 
ni. Ha prelTo quefta Città lafua origine il fiu- 
me Achatts > canto celebre pre^To gli antichi 
Scrittori . . 

10. CALXAciKONt; , iD. (.ac* Calatahir*in's i Città an* 
tichifCma e ricca, èdifìcata da* Giganti, come 
ne fanno ìncontradabile prova le olTa ritrova- 
te , la più ragguardevole fra tutte le Città Me* 
.diteranee del Regno. 

11. Piazza, anticamente detca PlUtia j in Latino 
fiiMM» Cittì in poche ore incenerila, e nelle 
fue, rovina fepoltà dalle Milizie di Guglielmo 
I. detto, per foprannome Ìl Malo; ma poi ri- 
nàta dalie fue caneci in un luogo da' tre mi- 
glia' diftance dal primo fìto, ed appellata Pmz« 
ZA LA Nuova-. E* ella di prefente una delle 

• ,buoae Città mcditèraiiee deirilbla'.. 
ti. Castro Giovanni^ in Lac. Cafirùm..Joaimts^ii* 
ag,:.Chtìi antidiiffiiHil', e celebrati^ di^li anti- 
chi Scrit^Hì iìttiaia (niraltezxa d* un monte 
ameniflìmo per le fontane, e per gli alberi e 
felve» delle quali viene incoronata j eomechè 

: è collocata nel centro di tjupfl'Ifola) vieneap- 
petlata 1* umbilico della Sii:ilia. Vi fi confcr- 
' tatto le Vefligia dèi iàmofo Tempio di Cerere' 
Ennefe* 

>}• S, FixiFKt o* A^fiiup» in Lat* Astrium, S.Pbì- 
lifpitr 
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lìppiu Aprionis, Città aucictiiirima , che nei 
tempi fcorfi vantò per fuo Re particolare quell* 
antico Agiri, iiluftrata di San Filippo CofUn- 
tinopolitano , di cui fi conferva un famofo Tem- 
pio . Quefta Città fu patria dal celebre Dio- 
doro -Siciliano • 
14. Lentini, in Lar. Lemtìnam, o Leonlini , Città 
di aDtichìfTima fondazione, ed un tempo affai 
popolata, fi trova prcffo di effa il grandiiìimo 
Lago affai copiofo dt fcelta pel'cagioae , che 
ne manda in abbondanza ^uaG per tutta flfo- 
la . 

I;. Carlentini, io Lac> Carleantiamt .Città prefTo 
l'antedetta, fabbricata d'nidine deUlniperado- 
re Carlo V. furono amendue quafi del tut^to 
fmantellaie dal Tremuoto dd-itfsj. ed indi 
rifabbricate . 

Itf. NotaG il 'Capo Passaro, in Lat. CapiuVafferis, 
o Caput Paffarum, anticainente Pachfaus , uno 
de* tre principali Promontorj della Sicilia , rì~ 
volto 3 Levante ed Oftro , ci;lebre pel fepolcro 
di Ecuba fabbricatovi da UlìHe. Ncll'acqued! 
quello Promontorio feguì l'anno 1718. la fa- 
mofa battaglia navale fra gl'Inglefì perCefare, 
e gli Spagnuolit ove limafe la Flotta diquedt 
interamente dis&Ha. 
La fertilità di queft'lfola è tanto grande , che 
norainafi con ragione Granajo dell' Italia. El- 
la produce in abbondanza tutto ciòche ferveal 
mantenimento , ed alla delizia de' Popoli , rac- 
cogliendoTÌft ìn grandifBma quantità non folo 
il Grano , ma anche ogni altro genere , come 
l'Olio, la Seta, il Vino, il Mele, lo Zuc- 
chero , Io Zaffarano , ed altri , de* quali fe ne 
finno copiofe eftrazionì per li Paefi flranierì. 
Abbonda ntiflìma è dt ogni forte di frutta, fra 
ouali viene filmato affaiflìmo da* Foraflieri il 
PiAaccIiìo> che (blamente produce. 1* Sicilia* 
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Ha confìderabili Miniere di Sale. Lapefcade! 
Tonni, che fi fa nelle riviere, porta non pic- 
colo proficco a quegli abitanti', £ anche dovi' 
- zìoft <ti Pietre rare, come fono Porfidi, Dixf- 
• 'pri,- Agate, Marmi', AlabaSrliedalttidìinoU 
to pregio. È finalmente vi lì crovanodellean* 
tìchità memorabili . 
Vengono in efTa celebrati dagli Scrittori un Mon- 
te, un Fonie, ed un Ponte, e fono il Mon- 
gibello teSè defcrittoy 1' Arecufa Fonte, che 
nafoe fui lido del Porto di Siracufa , riceven- 
do per foitcrnoeì meati le acque del celebre 
fiuflie Alfeo nella Morea, con cui , malgrado 
1' interpofizione di un Mare sì diflante , ha 
la fua comunicazione; ed il Ponte di Capitar- 
lo eretto mirabilmente con ingentiflima fpefa 
fulla cima di due piccoli monti-, in mezzo de! 
quali fcorre il fiume Salfo , eh' è il più gran- 
de in tutta l' Ifola , vicino CalttnifiTctca , e Qa. 
flio Giovanili . 

m 

ntlM Sardegna , 



QUeQo Regno è ftato per l'addietro apparte-' 
nenza della Corona di Spagna, che al go- . '| 
verno di effa ha fempre collituito unViceRe. I 
Nel 1700. dovette fottometterlì all'ubbidienza - | 
dì Filippo V. ma nel 1708. fi fo^ettàa Car- 
. lo IIL al quale n'è flato confermato il polTefTo j 

nella Pace di Bada. 
Nell'anno 1717. fu forprsfo da Filippo V.ma fi- 
nalmente nel 1720. fu ridotto alla divozione 
di Carlo III. ^ da elio ceduto al Duca di Sa- ■■ 
voja^ onde iti giorno d'oggi è ancora foitoU 
, . divo- 
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divozione del mentovato Duci dì Savoìacomó' 
Re di Sardegna . 
' L' aria è pér tutta 1' Ifola poco falubre, e per- 
ciò' gli abitatori non divengoiiov'JnoUo veo 
■'■ ■ ., ■ ■ ■ 

XIII. 

... Divijionk deììa Safi^i* 

Di, ideH queftMfoIa in due parti , come fegus 
I. CAPO DI CAGUARi » SÌ ficnde «rfo Mezzo- 
giorso., e concieoe 
ib.CAGUAKii ovvero Caiokii ìa. Lit* Coltrila Cic- 
tà m)irittiinà alla defìrà. Capitale di tuttìi I* 
Ifola, grande, forte » e Refidecza ordinaria del 
Vice-Re, con Porto ecceliente', Univerlìlà , 
■■ ed Arcivefcovo. 

2. OmsTAGNi , in Lat. Arborea» Giace fui lidi op" 
lì pófli a- CagKaici <alla finìflEa. Ha Sede Arcìve- 

fravile y ma è. poco. abitata a caufit ileiriotem- 
L - ■ pèrie dell'aria» 

3. Villa di Clisia^ Città fituata fulla Coffa Me- 

ridionale, con VeTcovado SufFraganeo deli'Ar- 
civefcovo d'Orifiagni. 

4. Monti: Reale, poco difcoflo d^Oriitagoi. ' * 
y.i .Lode , e 

S..P1ETRÒ TonALBA. Sono Città dnUiurle* 

7. Marmilla, Villaggio groffo alla ikfiJta à* Oli'' 

Itagni . 

8. S. Michele, Vitlaggio-adipio pUntsto -fopra dì 
. un Monte non langi da Cagliari Tocfo Settea- 

■ irione. .. .. 

9. Dirimpetto a ViU^ dì Chitd , ovrero d* Vgle- 

fÌ9s, vedeG una piicola Ifola eluamata Ifola di 
S..Pietio« 

Dd 3 II. CA- 
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IL CAPO DI LUGOOORI. Abbraccia !■ pane Set- 
tentrìoDale, e concicde: 
j. Sassaki ,' in.Lat. Sajfaris, o Pablium, o Turrii 
Uhftnis nova. Città alquanto grande, ma po- 
co fortificata, alla fmiltra verfo il Mare, det- 
to di Sardegna. Ha Arcrvefcovado . 

I. BosA, in Lat. Bo[a, o Buffa , Città fituata a 

Mezzogiorno di Sa (Tari , con Vefcovado Suffra- 
ganeo dell' Arcivefcovo di SafTari . 
3> At-CARi, in La;. Algaria , ovvero Corax , Città 
fitiiaia prcfTo d'un Golfo, con Vefcovado Suf- 
fraganeo dcll'Atcivefcovo di SaiTari . 

4. Castello Aragonese, in Lat. C afirum Aragonen- 

fe, ovvero Emporio ^ Città fìttiaia a Setten- 
trione di Salati fui fiume Termoy con Vefco- 
vado SiifFraganeo dell'Arcivefcovo di Saffafi , 
buon Porto, e Cittadella^ Fu così denoinina- 
ta dagli Arragoneli, per edere (lata la prima 
Piazza da rfTì prefa nella Sardegna, 
y. Terra Nu-iva. Giace fulla Colla OrÌenttÌc,ed 

ha buon Porto. ■ 
tt Sarda >pref{3 Terra, munra Piizìa. ordinaria* 
7.' ÀLbi Città eon-Vefcontla f(^eteò tU' Arcì- 
vefcovu di SàfTari ; ElTa è così poco abitata a 
cagione dell' infeccndo terreno, che all' intor- 
no (lendefi, che quafi nelTono vi lì xKlova j 
toltone il Vefcovo co'fuoi Canonici. 

5. CosoiNi , Terra grolla Ccuata fopra Bofi .1 

$. GociANo» in Lat. Ctmeianumy Città 'anttratìa olia ~ 
Borgo Gcuato alla déflra d'AIgérri ovteiA Al- 
gher fui iìume Tihfc, 

IO. Bresargia, piccola Città poco difcofla dal iìu- 
me de Cagulnai alla delira di SalTarì. 

II. OfliER, Villaggio ordinano (ìtuaio fopra Go- 
dano. Il Dillreito all' intorno chiamali Go- 
cianut, 

^ I». Per contro Cartello Aregonefe vedefi AGnara, 
o fia Zavar» IfoU in Fono di Torri . 

chu- 
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j. In quello Territorio vedonfi piccoli -Dìftretti 
chiamali Barbaira, come Barbaira Berm , Bar* 
batra Jolaiy Barbaira Orani . 
Vedonli aJl'intorno niolié' Ifolecte» ùa le quali 
OUltta* ^ di gran i^iniarco . 



pelf ^ola dì Corica , , 

TUcta l*Ifota è (beco il dominiodella Repub- 
blica dì Genova, non porca gran rendite , 
ed è. d'aria poco falubre ; gli abitatori però fono 
molto abili al fervigio militare. Ma nell' an- 
op informe in quefl' Itola una gran folle* 

iTazione, perchè volea il governatore aflringe* 
re i Corfìarimborfare alla Repubblica il dena- 
ro) che da «Ha nella careflizde' grani deli/a^. 
gli era flato preilaiOi G chiamarono aggravaci 
gran parte de' Sùdditi , ed arrolatiCintìeme6n 
al numero di aoooo. fi rendettero padroni di 
Baftia Gitt^ Capitale, e coftrìnfero i.l ' Gover- 
natore a ricìrarfi nel Caflello. Anzi' dopoaTet 
i detti Sollevati ricevuto il giuramento di fe- 
deltà da molte Città, e Villaggi , ebbero in 
lor potere le armi, che nell' Ifola ritrovavanfi, 
face he sciarono i Magazzini , e fecero gettar 
Cannoni delle Campane, ch'erano, nei Villag- 
gi da loro fóttomeOÌ. L'Imperadore inviò ben- 
sì delle Tue Truppe' aufìliarie ai Qenovefì fotto 
il comando del Generale ^achteodoack» e nel 
I7JZ. arrivò di frefco il Principe Federigo di 
Wirtemberg con 6400. Alemanni in favore 
della Repubblica, per mezzo del quale v* era 
apparenza che i Sollevati con akutie cuDdizith 
ni potefliero eflèr rìdotci fatto l' tibbitfìeaea 
àeìli medefioM , ra^ noli anni ftguenti fi 
Dd 4 - « di 
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dì: nuòvo ìncalorict la folltvazione ftìquan- 

- . iiuD<lue aiichft la. CoroDi dì Francia nel 1740. 

abbia fpediii »Ì' iGenovefì 2ooo. combattenti 
. iperi domare la detta fotlevizione , cdn lutto 
ciò non fu afTaito fopita ; ansi dcI-ìh^' allor- 
ché gir Auftriaci occuparono il Genovefato , 
prefe quella maggior fuoco^ il quale OQnéaa'* 
Cora rpento . 
Dividcfi in quattro Parti, le quali fono 
ì. BANDA DI DENTRO vetfo l'Oriente. 
1[. BANDA DI FUORI verfo l'Occidente. 
Itf. DI QUA DA* MONTI veifo Setnauiooe . 
Di' LA* DÀ* MONTI verlo MeazOgì&rn6. 

• Si notano primieramente le quattro' Cittì prin- 

cipali 5 cioè 

* i: Basiia, in Lat. Bnjiiit, ]a Capitale dì tutta l' 

Ifola. Giace nella parte Settentrionale fui ma- 

- --. te ed ha Cittadella, e Porto infigne . Qui 
. jrGede il Governatore, il quale cambraG ogni 

M bitnedre dalla Repubblica ^ 1 due. Vefcovi di 
I . . 'Mariana, ed Aleria , Città già rovinate > han- 
r 110 parimente la loro Sede in 'quefia Ci ttà . 
■Nel 174T. fu bombardata dalle navi Inglefi , e 
perciò mife fotto la protezione del Re di 
' . .Sardegna; nel 1747. poi fu fuperata in gran 
parte dal Colonello Riirarola ; ola -ne fu aì- 
. . •. ia^-finc fiiaecittO'*ìdal Gomme&rìoi GènoVefe 
• "Mtrini.' • ■ ■ ■ 

A.'AjAzo, ìb Latino AdÌatiurti..G\a.<x vtv{o Hpit' 
:■■ te Occidentale in. un Golfo delio fleffo no* 
me, ed è Città amena, con buon Porto . ti 
, luo Vefcovo è SufTraganfió dell' Arcìvefcovo di 
Pifa . 

i ' ^. Corte, in Lat. Cuna, Città btiona, ma picco- 
la, (ìtuata quali iii mezao all' Kola i Ha una 
Cittadella. - . ■ ;. ■ r 

iff!'S. BoNi^Aao> jn .lAù BenrfacimA. t' PalU » 
Ciltà IHuMit iielli jHUte MeritfifiBaley ben lab- 
- a bri- 
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briiiatai con buon Porto. Lo Strétto* che qui 
fepara la Corfica dalla Sardegna, chiamafì Boc 
.ca .di Bonifacio, in lAt. C t^nalis Benif adi ^ Sor. 

> dinius Siaiu y ovvero Fretum Hetrafcui» ^ già 

, Brituat Tuptieoj . 

. Le quattro feguenti erano feggie VeftoTÌfi , ora 
in rovine j - - ■ 
Nebbio , in Lat. Neèiumy o Cenufimam i fotto 
Baflia. -f 

i. Mariana, ovvero RoTrtÌE diMakiamaì IbttoalL' 
antecedente. ■ ... •■■i- 

jt. Àleria, ia Lu.R6otamis, oném AMa f aMez- 
2ogioriu) di ÌHixhnvi oelcfcre ^lofia- di Vale- 
rio Stila . - ' 

i. Sagona, in Lat. Sagòuàf verfo la parte Occiden- 
tale . 

9. Si nota, per fine il Capo Cokso^ iìi tiit. Sacrum 

TTomonteriutri , celebre Promontorip j 6 punta 
eftrema delia parte -Sttienc^BtlO' dij que^* 

■ ifoia; ■ ■ -..-■/ - ■ 

10. S..FiOK£Hzc( I in Xaì. Famm S. Flóren- 
tiii Città piccola fui GoIfo-di Nebbio, di cui 
le migliori forciiìcaziont fono llatej fmantel- 
late. . . 

ti. RosoLii Terra gratide a Mezzogiorno di S. Fio' 
renzo. , , 

ix. Accia, Cittì mvioata' fìtuati àMezzogiornodi 
Mariana. Il di lei Vefcovado è flato unito a 
quello della predetta. ■ 

ij. LosAKi» ovvero Lorsan, Borgo fulle Cofledel- 
la finillra pane di queft' Ifola futla Spiaggia 
dello iìtiXa nome. Il DiSreito all'intorno chia- 
mali il Paeje di Oftriconti 

tf. OecoGLioLo , Borgo a Mezzo^orno Ai Lobrì 

- predo il Mare . 

if. Capo di Spano, Promontorio con'^ Villaggio fi- 

- tuato fotto Argceliolo.. . 

tt. Calti, in I^at. £0»piV«tej- Qtti fortificata fui 
Gol- 



Digilizeòby Google 



^t6 Capo Ntn» 

Golfo dello Rtiìo nome ; hz buon Porto , e 
CitttdelU cooGderabile. 
. 17. S>vvoNA, Borgo Ixllp iìtuato fotto Calvi. 

Villaggio aggiaceatead uà piccolo Mon- 
te alla dcdra di Safotui aoq lungi dal fiume 

..■ . , eph. ' 

19. Vico, Terra preflfo !I fiume {iwMf fono .Sa* 
. Y^n»» ■ - ' ^ ■ ■■■ 

20. Mezzana, Terra ordinaria al pieded'un Mon- 
te ^Ila defi(''B:di Vico . 

ZI. Oppietto, Villaggio folto Vico non lungi dal 

GcJiu d'Aiizzo* 
3s. Cnuaoi. Vìua^gia grande fòpra Ajazzp. 
zj. Isole-ita, Borgo (ul Golfo d' Ajuzo per contlQ 

«Ilo fleflci.. .■ , 

2^. Casa di S. Pietko, Borgo alla deflra del Gol" 

fo di TaUW^H qtwle é fMta il. Golfo d' ^• 

, uzzo. 

.»i SORTEMI, fiorgo folto Cafii di £. Pietro, 
atf. Posto Vecchio, chiamato in Lat^ anticamente 
Paftui- SsMéuftami , piccola . Città cdn.un. bel 
. j ■ Parto fulla -coda «ricnqile tdi «^oeft'lfola « 

. XV. 

. Pelt^<aldi Malta, 

Giace fatto la Sicilia, ed è proprllmente ap- 
partenenza dell' Africa ; ma perchè comò- 
-damente può confiderarlì fu quelU Carta > la 
. . ^o^ui^ìamo airifole dell'Italia* 

E* folto il Dominio de'Cavalieri dì £• GioTao' 
. . liU cioè di quell'Ordine, che fu fondato nella 
Paleftina piii di cinquecento «nnifono. Furo- 
e' BO i Tuddetti facciati dalla Paleflina a Rodi per 
mezzo de'Turcfal> e da Kodi a Malia, da cui 
■ . . «e 'Portano il- nome-- 

Queft' 
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Quefl' Ordine, o Religione ha il fuo Capo che 
la regge, nominato Gian Mastro, in Litino 
Magnui t/lagifier Ordinìsjoannitici, feit Melitea- 
fist il quale, come Principe di grao Iufiro> ha 
la faa Jlefìdenzaueli'acccDiiata Kolt. 
Ritróvanil- in Gennania , ed altri Paefi certi Di- 
^ firetcì chiamati priorati. Commende) e Bail- 
iaggi , apparcenenci a quella Religione, i quali ap- 
pariranno a li^o luogo. 
Tutta la Religione confide in Cavalieri, Cappel- 
lani , e Servienti , e divìdefi in otto Lingue , 
che forvo 

La Lìngua dì Provenza, z. Quella d" Avvergne, 

J. Queiia di Francia ^ o Zia Parigi, 4. Quella 
Italia. 5. Quella d' Arirgona . 6. Quella d'Di- 
ghilterra y la quale dopo l'anno ijj/. è fiata 
abolita. 7. Quella dì Germania, folto la quale 
contengonfì h Boemia, ^ Ungheria ^ la Polonia ^ 
la Danimarca, la Svezia, la Owm/t, elaD«A 
mazia. 8. Quella dt J'^d'jxi , la quale eotnpren- 
de la Cafiigliana , fotto alla quale fono tioit , 
Portogallo, Algarvia, Granala, Toledo , Gali' 
zia, ed Andalusa. 
Gli uffizi grandi della Religione fono 
11 gran Commendatore, da eleggerfi nella Lingua 
di Provenza. 2. Il Marefciallo , Capo dellaLio- 
Riia d'Avvergne. j. V Ofpitalìere , Capo della 
Lingua diFraticia. -^.V Ammiraglio , Capodel- 
la Lingua d'Italia. 5. IlgranCònfervatoreyCi' 
■ po della Lingua di Calliglìa, e Portogallo. 7. 
Il gran Baillivo, Capo della Lingua della Ger- 
mania. S. // Tarcopetiere , Capo delle Nazioni 
Inglefi, il quale più non s'ereicita. 
Oltre i tre folìti voti di Caditi , Povertà , ed 
Obbedienza > ha queda Rélìgione il quarto 
di' guerreggiare eterMmettté' 'èlitre gli Infe- 
deli. V ' 
E perciò tcoéndofì fétn^re iù ^mff Ifoh o Va* 
fcel- 
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IceW't) o Galee } hanno fovente cagionato gran- 
dinìmo danno all' inimico della Fede Cri- 

, . Itiana. 

Mentre Ìl Turco nel lyrj. era per rompere la 
Pace con la Repubblica Veneca , ha il Gran 
Maflro ordinato a tutti i ftioi' Cavalieri dell* 
Europa di doverfì portar aMalta> per broda- 
colo al oemìco comune. 
Malta ha per altro la virtù di non nutrire alcun 
ferpente . Comunemente s' attribuifcc quello 
gran beneficio all'AppoftoIo San Paolo. Ritro- 
vandofi però più Ifole dello flello nomea come 
liili' Adriatico , dì cui abbiamo fatta menzione 
a Tuo luogo. Onde difputapo alcuni, fe quefla 
ila quella Maha , ove S. Paolo domò i Serpen- 
ti. Dice il Crufìo, rirrorarri bensì Scorpioni, 
'c Serpenti in qued'Ifolaj ma che non beda- 
no alcun male. 
.. Quefl'Kola è orrida per gli fc^li fréquentiflì- 
mi, in modo che le poche CittàoTerre, che 
. vi fi vedono , fono fiate Oibbrìcaie ■ con gran 
difficoltà . ; 

xvi. ' ■■ ■ 

ì Luoghi di conjìderàztòne . fono 

.f. Ti ^ Alta, in Lat. Melila ^ Capitale dell' Ifola . 
. JYX Quelta è una Cittàbella, c triplicata , pe- 
rocché giace fu tre piccole Penifolc didime , 
e- forti non foio pCr arte, e natura, ma anche 
per lì tre Caftelli J* E/ma, S. Angtlo , e Torre 
, della Bocea. Ue tre Parti di Malta chiamaniì 
ValettAj,. ip'Lat. Vaktta ;. il Boaao S. Au' 
. , . Q^LO , ia .XmIC. S^r£^ S. Attutii i e 1' Isola di S. 

MiÉHELBì in Lac. lafuia S. MieAaelù, La prì- 
, / ma è ReQ^eoKli del Grxti Mafito^ Ha Malta^ 
tre ' 
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tre Porti gnardati dai Cafiellì, ed uaafbrcifi- 
■ : . . csKKuie ^9nco Regolare > che Solioiatió Itn^- 
radore Ottomano l'aflediò ia vino. 
II Tuo VcfcoTo > è fottd l'-ArcivefcoVÒ'di 5^- 
. .1 leroio . 
3. Medina, ovverà Cittì vecchia, giace iii' mezzo- 
airifola. ■ ■ • 

{. Contiene , poi l'ifola di Malta 4^.-, Villaggi iq 
- circa . Intorno a Malta védttnfi altre Ifble pig* 
" . 'ColO} le qu^i Appartengano alla detta ^ 

■ ?cvn.. . 

altre Jfoìe pic<olt intorno 
all'Italia, 

l. T7^* Napoli, e Sicilia, giacciono i' Isole LrpA- 
X? RE» oivero DI Volgano, o Zolie , in Latino 
infultn Lipara^ Vulcdniit iOeolix ^ Qeoliodes. So- 
no fette di numero, ed appartengono alla Si- 
cilia> 

li. Fra la Tofcana', e Corfica giacciono alcune altra * 
che fono 

' ]t L'Isola Elva, o Elba, in Lat. Uva. Queflad 
divifa circa il dominio poiché la Fortezza di 
Porto Longone, in Lac. Portus Languì ^ aP" 
partìeoe al Re di Napoli. Porto Ferraio, in 
Lat. Vortui Ferrarius appartiene ai Gran Du- 
ca di Fiorenza , ed il leftante appartiene at 
Principato di Piombino* ^ 
2. Gorgogna, ÌFi Lac. Mar^arìta , Giac^ in £iea'4 
a Livorno, ed appartiene alla Toscana* 
Caprarja , fotto la detta , 'appartieoe alla Re- 
pubblica di Genova . 
4. Pianosa, in Lat. Plapafii, lotto j^lva, apparti» - 
ne al Gian Duca. 

!•<;■- 
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4}0 Capo Nano Della Mappa d'Italia, 
5. Giglio , in Lai» Egilium , sppariiene ti detto . 
tf. GiÀnuto > in Lat. Dianutìi 1 appattieiie ìltelli- 
mente al Gran Duca . 
III. Veionfì poi futr Adriatico moltìirime Ifole , le 
quali per la maggior pane appacrcngono alla 
Dalmazia, onde lì toccheranno a tu» luogo. 
iV. In faccia a Napoli vedonfi 1' Isole bi Tremiti , - 
in Lat* tajuitt TrentitMtue , quelle appartengono 
al RejEDO dì Napoli, e per confeguenn oggidì 
airinunte O. Carlo Padrone , e coronato Re 
del mentovato Regno. 
V. Le refiantì Tuli* Adriatico appartengono alta Re* 
pubblica di Venezia. 



-, fine d<l Tqwo Trim»'. 
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